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DELLA DIVOTIONE
ABVSATADALPECCATORE'

VERSO LA MADONNA, `

Di cui ſcriſſe Criſostomo .

Per bum' pecca-forum *veni-cm wnſéquimur.

Ser. apud Metaphraflcm .
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DELLA DIVOTIONE

ÌDELLA MADONNA
ABVSATA DAL PECCATORE

I N V I_ T A,

E però angustíato dalla vicina

morte .

TRATTATO SETTIMO HIPO‘MNJSNCO,

cioè , cfirmtiuoè pemtmza .

Del P. Gio: Domenico Octonclìí da Fanano ,

Sacerdote della 'Compagnia di Giesù.

  

IN FIORENZA,

Nella Scamperia di Franceſco Onofri. I 669.

Con/:bmw de' Superiori .
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ad eſſer-díuoto della Vergine, perche. è ſe

gno di Predestìnatione .v i
C. 60. Siſiſegue nella proposta Ragione.

C. 6 1 . Si tratta l’vltima Ragione impulſiua , r1

cordando , chela Diuocione alla Vergine .

contiene tutto il bene . 760.'
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N OTA DELL' OPERE STAMPATE

Dall’Autore .
5 i

Della Cliriflianfx moderati”: del Tea- [nel medeſimo ſono i Libri ſeguenti

tra distinta m cmq”: Libri, (y- 7”_2 [lamp-m' .

Trattato . dc' quali Libri è detto

x . Della pericoloſa Conuerſatione

Il primo . La qualità delle Commc- l con le Donne , özc.

dleà përconoſcctc. quale ſia la... I 2- Alçnnlí Bſuoni Auuiſi intornoalla

mo e a. PCt‘lCO 0 a Conucrſationc.

Il:. La Solution: dç’ Nodi, per ſcio. l 3. La Santa Conucrſatíonc diGicà

glierc molte diſhcoltà.e mostra— sù › Maria , c Giuſeppe per la.»

re , ci:: mai è permiflìbiicl’im- buona morte. *

mode a. ’ 4. La Fede abuſaca.

Yn nodo ſi piglia dalle Pitture. e Sta- s. La dpcranza abuſare .

tue ímmodeste;pcrò con vn Trat- 6. La Clrttì abuſata .

tato ſiſèioglie, mostrandoíl mo- l 7. La Parencſi contro i Peccatíca.`

do di farle . conſeruarle, 6: eſpor- gíonm da] Giuoco delle Carte .

le chrístianamcncc . e Dadi .

ll 3. Le Riſolutioní per gli Spctcato- 8. La Pcnitcnza abuſata .

ri delle Commedie immodcste 3 l 9- La Miſericordia Diuim abuſi.

acciochc non pccchino vdendol: . ta .

ll 4. Le ammoníxioni per li Recitan— xo. Alcuni Teſori di Giesù Christo

ci; accioche non pecchino rcci- l Nostro Signore abuſau’. `

nudo. `

I] s. L'istanza perli Superiori ; accio- l

che prcſcriuano la Moderazione 1

di rcciur ſenza peccato .

Il Compendio di tutta lîOpcrz . I

DEL



., -- `vl,__,"x_.
.ññz-.e -ÎPEWÎ'L’LſANDIVOTION-El‘fì

-
' "A‘ 'ì "’ . . «

Abuſata dal Peccatore m vita ,‘

,eperòanguflíarodglla‘
‘- ‘ v*vQìvc‘il'Îamorté':. ' `

TRATTATO SETTIMO HIPOMNISTICO,

Cioe' cſhrtatiua 4` Pendenza….

Del P-ÌQjo: DomcñícJo Ottone-ſh da Fanano, '

. ſi); 7* ' äc-llapompägniaoi Gícsù . _i

ſi 1’L,’R.O,:;;E I 0;. ,ñ '

" APIENTISSIMI tra' Profeſſori

*della Chrístianítà devono giudi

carſi coloro , che regolano la vita vñ* ~

con tal’aggíustalmento, e conucr— ' ' '

ſano di maniera’în terra , che poſ

ſono con fondata ſpëranza promettcsſi di rice

ucre nel celeste Regno, dopo vna buona morte, .

la vita dell’ecema , c glorioſa felicità , ſecondo _

l’auuiſo del grànd’A rciuçíçouo di Milanîo sfAhmvs .w.

,, brogìo. hà v’iuite, 8: ità conuerſaminí ,Zvt in”;

,, Regni cçlcfiís fc`licítarem, Deo largícme, nam-"'4"

,, cipcre valcatís . Ma piccolo ſi è i] numero di

tali sapícmifiìmi, à Paragon del numero gräç'dc*

  



a. Della Dmotitme della Madonna

di quegli stolti,che malamente viuendo,s’incam.

minano al tenebroſo Regno de' sempiterni tor.

mi.” ,, menti. Stultorum infinitus gli numcrus: E:

ì" iui patendo ſenza frutto , riceuono troppo tardi

la scienza della propria stoltezzaſ, come accen

ll- ‘- I** ,, na lfaia . Cor stultorum intelliget ſcientiam.

ſi A questi stolti , e poco timoroſx dell’infernalu

dannatioue, procurano santamente gli Aposto

lici,e zelanti Predicatoti apportar opportuno

giouamento; ò ritirandoli dalla diſperatione , ſe

peccano diſperatamente,ò ammaestrandoli con

ſicura dottrina, ſe nel peccato perſeuetano, in

gannati nella loro perſuaſione con la forza di

qualche motiuo, per cui stimano , che dopo le...

tenebre di vita iniqua, e ſcelerata goderanno la

chiara luce del Cielo , e che con buona dmn-ñ...

faranno paſſaggio al Paradiſo. Forſe di vo tal

"Mg-.P. moti-uo ſeruiuaſi colur, del qualeoſcriuie s. Ago

infine. ,, ſimo. Ipſe petſeuerantrffima rmqurtate the

,, ſaurizat ſibi iram indie irae. Che ſe egli pec

caua diſperatamente , poteua eſſer mcdicato

contro il morbo della diſperatione col valoroſo

antidoto applicato ſecondo quelle parole di

**MW-n s. Ambrogio. Nemo deſperet dc magnitu
hfl- ‘i'o . .

,ze-?nf ,, dine peccatorum ſuorum, dicendo: Multa_

ÌW": i' o i o

fl tem# decrcprtam ztatem perſeueraurzram..

p promcreri non potero indulgcntiam, maximè

 

,, ſunt peccata mea , in quibus vſq; ad ſeneáu- '

 

quia



'AB-;ſm &ſpire-?torcia mi”; 7_ "3

"quia- peccata me‘dimiſerungnon egoiiia. Ab

,, 'ſit, vttalis de Dei miſericordia deſperet . Et

É, aggiunge. Nullus deſperate debet, in qua

” cumquc :tate ſit , ſi ad Dominum conuerti ,

,, voluerit . Allo steſſo antidoto ſerue ciò , che

cosi afferma in vna Mcditatione Sant'Agostino .
,, Peccaui peccatum grande , 8t multorum ſuſiin 3,44;,

;3 mihi conſcius deliáorum , nec ſic deſpero ,quoniam , vbi abundauerunt delió‘ta , ſupera

bundauit 8t gratia . (Lui de vcnia peccatorum

‘ ſuorum deſperat, negat Deum eſſe miſericor

dem. Magnam iniuriam Deo facit , qui de.

eius miſericordia diffidit; quantum in ſe est,

ncgat Deum habcre charitatem, verita-term,

,, 8c potestatem . E però sauio è il conſiglio di

_di chi cö vero zelo sforzaſi di ritirare ogni gran

Pcccatore dalla diſperationc , cioè dall’oggetto

di sommo gaudio à Satanaſſo , conforme a] det

,, to d’Antioco . Extremum Diaboli gaudium *Wi-*M

,, deſperatio. Mà non meno ſauiamente conſi-ñ "“

glia ,chi auuertc il Peccatorc à non fidarſi de*

propri conſigli in vita, acciochc poi in morte;

non gli ſpcrimenti poco efficaci per la ſalute;

onde egli manchi, e perda la ragione al poſſeſſo

della gloria, ſecondo l’cſplicatione di quel det

” ~to d'lſaia . Dcſcci’sti in moltitudine conſilio- 'fl *- w

,, rum tuorum `. ² Et inuer'o “molti 'fondi conſi- '

gli, de* quali certipeccatori ſi a‘B'uſano , menan‘

- . A z 'lo'
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4. Della Diuqtíane della Madonna

do vna vita cattiua ',"e perfuadcndoſi di conclu

derla con il buon fine d’vna santa morte-,conqui

ſtatrice di tutti i veri benkcome ci attesta quella

breue scntenza prouerbialc. Finis bonus , om

nia bona . Io , fecondo la debolezza , e pouerrà

della mia penna, hò composti, e publicati ſci

Trattati à fine di {applicare ogni zelante Predi

**Î-ñj catore chrifiiano, che degni di scorrerli con..

ſi ſperanza, che vi troueràv qualche caſetta giouc

uole all'aiuto ,e conutrſione di quei fedeli, che

ſi abuſano della Fede, della Speranza ,della Ca

rilà, della P‘enitcnza, della Miſericordia , e di al

cuniTeſori diCíljristo 5 che però detti Trattati

portano inzfrontequestiñſei Titoli., cioè :Fedi-_,

abuſara,..Speranza abulata ,Carità ſiabuſata , Pe.,

nitcnza abu’ſata, Miſericordia abuſata, 8c alcuni

Teſori diChristo abuſati‘..

Hora Seguo la solitañ. mia fatita , conducendo

la' 'preſente‘POpcre‘tta delsettiirio Trattato , inti

mláto",v 'Là Dmottone della Madonna Libra/21m .

o, E l’intentione , e deſiderio mio ha per oggec.

to ,c dame molto stimato, e bramato, ~il diſin
gannare que' fedeli , cſihc‘profeſſando qualchu

soſirrc d'oſſequioſa dino-rione allassanta Vergine

 

Madre di Dio,.ſi perſuadono di poter liber-az

mentecontentare ogni loro sfrenata paffionc in

,i vita', terminando poi l'vltimo periodo della loi~

mortalità col punto di morte tranquilla , conſo

*‘!:21‘.…-.- ~ '~ ..J'~ - lara,
y



Abe-ſim dal peccato” i” 'vita . `

lara , e delicíoſa. Inganno ſi è questo graue aſ

ſai, e di cui temo , che molti rimangano alla fi

ne grauemente ottenebraci ,- mandando l'anime

ioro all'oicurc prigioni degl’infernali horrori;

nelle ’qualí i Diauoli (cantando dirò, ò pur vr.

lando è) replicano Speſſo, per confondere gli

Abuſatoridella Mariana diuotione,e per

aſſecondare la mala volontà' del lor

Principe Satanaſſo-,îquelle pa
,, role , Miſit: cenebras, ì "f-.P45

,,4, 8c obſcura

,,. uit.. . ,

.Piaccia alla Divina Bontà- ,, che-niu- j "I
ſi no de’viuenti.Fedeliígiungacon _

mala morte'à tollerare...` ' ‘

  

i , . . _ `l'eterna… confuſione, ..

LA.) -, .i ,. ,di tali-*buſh .

- *conc-r ;(.Îll‘a.- t ‘1 i - I). _ ~ ,, , f) .35!. ` 3;

i- **'- - r i l i f ‘~ ` )` - a:
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CAPO PRlMO;

AVVISO Aj PREDICATORÌ GIOVANI,

Preſſo dalla pratica d’almni Predmtori "Pecchi

intorno alla diuotrane della Madonna.

  

-- ”NZ no nelcuore , 'quaſi in vaſo d'oro,

"ì—""4 il dolciſlìmo mele dl conſolatione,

stimando , che non pochi tra' cattolici honorino

la gran Madre di Dio, e Regina dell’Vniucrſo ,

con l'offerta di qualcheloro spíriruale, ò corpo.

rale tributo , profeiſando così la diuotione ver.

ſo di lei , e sperando poterne ricevere potenti,

8c efficaci aiuti perla felicità d’vna buona,e pre.

tioſa morte. O`uindi prego io tali Predicatori,

che per mio humiliffimo auuiſo inſeriſcano tal

volta, ragionando a' popoli, ſaluteuoli docu.

menti spettanti al virtuoſo vſo della vera diuo

tione verſo questa gran Signora; 8( iſcoprano il

pernicioſo abuſo della falſa verſo la medeſima.;

e god‘ano d’imitare la fruttuoſa pratica di certi

vecchi, e zelanti Predicarori, da me conoſciuti,

e che con ſanto zelo mofirauano gli errori di

questa materia, e diſiugannauano moltide'loro

ì Vditoriz v

` ` Vno

 



,circa le diu'otioni, e maffimamentc circa quella

Della Dir-adam* della Madonna Abu/214,02. 7

Vno della nostra Compagnia ſoleua auuiſare

 

della Madonna , che ſi poſſano alle volte chia

Ìnar incanteſimi del Demanio, in riguardo di

quei miſeri peccatori, che vſando qualche diuo.

tionc, perſeuerano nellamaluagità della col a..
mortale, nimici div Dio, e rei dcll’inſernale pena

lità; nè temono di dire arditamente con fran

chezza, e ciaſcuno per ſe . Io mi ſaluerò in mor

. tc ,ìperche in vita ſon diuoto de* tali Santi, oue—

to della Regina de' santi; 8t vſo la tale, ò talu

diuotione à honor loto , e tiuerenza di lei . Hora

questi diuoti ſono ſimili à quegli strcgoni, che ſi

abuſano de' santi Sagramenti ne' diabolici in

canteſimi . E ſia per cagion di eſempio Vno

Sttegone , il quale piglia vn conſacrato Comu

nichino, ſotto le cui ſpecie , quaſi misterioſo ve

lo ,ſtà ,in guiſa di pretioſiſſrma gioia, coperta la

ſantità dell'humanato Dio, 8t eſſo lo piglia per»

farne graue oltraggio al medeſimo Dio 5 e per a-,

buſarl'cne poi tra gl’incanteſimi celebrati à dia

bolica compiacenza di Satanaffo . E così pro

cede il Peccatore , quando col fine di star nel

peccato con ſicurezza, e con poco rimorſo,

pratica vna, ò molte dmotioni a' Santi, ò alla...

Madóna 5 egli miſero incanta ſe steſſo, ò pure î’e—

sta incantato dal Diauolo , e ſi fà ſcruo’di lui con

, l’incantcſirno di tal diuotionç , la quale in prati ,

63
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8` Della Diuotíanc della Madonna '
 

Q1447.

ea riefè’eìrn foment’o pec'cam‘inoſo','vn ver’o abn

ſo, vn *manifesto inganno, 8t' vnà quaſi diſpoſi

tione perlîeterna` ronina . E però chi predica l'a

diuori’one di nostra Signora , auuerta l’Vditore à

fuggirîe'ogni ombra di pernicioio abuſo .

*"Dí vn’altro Soggetto dell'ordine nostro , LJ

Perſónſiia‘ggio di grande? Spirito , di conſumata

dottrina', e di prediçatorio raleríſitſio Apostolico,

inteſi già in Fiorenza raiuno 1644. a’2,3.d1Mar7
io , :per attestatione d'vn nostro autoreuole Pa-ſſ

dre, che predicando vnà‘ voltàìquel Perſonag

gio intorno alla diuoti‘one dcil'a‘èanra Vergine;

l’eſagerò aſſai con efficaci maniere di potente.:

erſuaſiua, e mostrando ,ch'ellà haueua recato

ſaluteuole {occorſo-à gran peccatori ſuoi diuoti,

ſaluandoli dal rimaner prigioni de’Diauoli per

l'lnferno nell’estrcmo combattimëto della mor

te . Portò ilcaſo , che nell'auditorio ſi trouaſſe

vn giouane divittuoſi costumi, 'e penítcnte di

quel Prcdicatore , il quale porgendo pronta

mente l’orecchio, e l'affetto al fiore di quella.,

dottrina , ne raccolſe , non come Ape gentile il

dolce mele di vera diuotione ,' ma quali Ragno

ſchifoſo il nociuo velen’o della peccaminoſa ri

folutione; e trà ſe diſcorrendo, n’inſerì vna mol

to pernicioſa’çonſequcnza, in quella forma . Io

ſon diuoto della Madonna 5 dunque pollo pec

 

.care , e continuare liberamente il corſo delle

z mie

L



'Abr-stata dalpeccatore in *vir-L; J *ì La; 9

mie male ſodisfatíoni,e dc'peccari mici; perche

{ottola guida fauoreuole di sì buona Stella , non

farò naufragio nel ccmpcstoſo Marc della mala...

morte; mà ſicuro, 8: allegro cntrcrò nel porro

dclla felicíffima, eterna, e beata vita . Egli con..

tal conſeguenza, quaſi con maffima infernale,

e con diabolico principio cominciò, e per qual

che tempo ſeguì l’indegna, 8c iníqua maniera di

viucre . Alla fine tocco nel cuore, e ferito con..

' lo stralc di christiana compunrione,ſi riſ‘cnri, co

nobbe il ſuo errore , c ſi allontanò dall'euíden‘tc

pericolo dcllañsſua probabiiiffima dannationc..

Er andando al ſolito ſuo Confeſſare , e Prcdíca

tore , glippíegò confeſſandoſi con gran dolore,

tuttii ſuoi peccati; per li quali il Padre gli fece

questa, ò ſimile domanda. O' figlíuolo, perche

víuendo voi prima tanto bene , vi ſicrc poi mura

to, viucndo tanto male e A] che riſpoſe li gioua

nc; O' Padre, voi nc ſiete stato la cagione ;per
chev in vn vostro ragionamento predícarorio c

ſagerastc grandcrírcntc la diuotion: della Ma

donna , mostrando, che haueua ialuari molti,

e molto grandi peccatori. Et io quindi raccolſi,

che porcuo peccare liberamentc,e aſſai; perche

ella’poi mi haucrebbe ſaluato, come ſnodi-loro.
Mà hora me ne penro , mi conſeffo ,e dérſſesto lo

ſcelerato abuſo di vtal diuotíone-;A qucstariſpo

Pra il virtuoſo Padre ſiſenri rrafiggcrc il ouore- - a 47

-ñ B con
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I o Del/4 Diuotiom’ della Madonna
 

S. C677].

.Pr-'are P4. ”
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Id. Medi:.

”3.4.

conaffetto lacrimante,e compaffioneuole verſo

i! penitente, 8c anche con zelo ſdcgnoſo verſo ſe

fieſſo; perche haueſſe, benchc ſenza auuederſe

ne', data occaſione à qucll’imprudente di prati

car vn tanto perm‘cíoſo abuſo. Sent:` la narratío

ne de' peccati; 6c 1! penircntc, finita laconfeffio

ne, ríceuè l’xmposta, e ſalucar peniccnza, parten

do conſolato, Secondo qucll’auuiſo di.Chríſost.

Bono, eſſe :mimo addeccr, 8c confidare de vir.

,, ture reſipiſcenciaz 3', e ríſolſe dí- mostrar in ſc

verificata la breue,, e celebre Sentenza di s.Be1

,, nardo .. Vera-pçnítentía ſic plangít commíſſa,

,, vc~ non commì'trac_ Plangend‘a., Westo‘suc

ceſſo moffra,_chem.olco importa,& è molto gío--. ~

ueuolcze ſorſe tal’hora.neceſſarjo,_che í‘gíouaní

Predicacorùöc anche i vecchàaggjungano a’lo

ro, diſcorſi; intornolall‘adiuotione della Madon

na qualche:saſhcaf‘auucrt-ímcnco per approvare

E'vtiliràdell’vſo,buonme per ríprouare ildanno

del pericolbſoñabnſo- ..

Vetta importante neceſſità* , ò~ gí’oueuolc

conuencuol’ezza conoſccua molto bene vn'altro

nostroevecchíoçsacerdote, c- Míffionante cele

bre, e zelamíffimffilaó cui opinione era, che non

E :fiji peccatori: con 1.'offercaa di qualche díuo

tioneÌtta ad honore di nostra Sígnor'a,.ſx. ſemo

noñdi lei come di vna (dí’ccuaegli, m3 íoñnon ar

diſco dice), vítioſa; meu-ana , per-commettere

d

- aldi



., ;Mu/ata dal premiare in "vita. , 11

arditamente, e perſeuerantemente le loro [cele—

ratczze, perſuadendoſi, che-quel poco bene ſa

rà premiato-con la felicità d’vna 'buona morte:

 

ì O’perſuaſiuainganncuole, -errante,e pernicioſa.

Di questi tali diſſe già vn’altro vecchio Predi

~catore, che erano ſimili ad vn perfido, e traditor

Cortigiano, che volendo vc‘cidere con velenoſa

bevanda il Re ſuo Signore, pregalaRegina ad

eſſergli fauoreuole à porgere la tazza ~m-ortifera.

al Rc ſuo Conſorre,‘sperando,che ſcoperto il

ſuo reicidio :grauiffimo , egli per interceffione

della pregata Regina non riceuerà l'horrendo,

e ſopramodo meritato gastigo 5 il che certamen

tc è vnìifztpllerabile errore . _E di ſomigliante er- /

'rore ſi ſanno rei que" miſeri peccatori , che pra

ticando qualche diuotione verſo la santa Vergi

ne 5 e perciò perſeuerando ne' peccati, pare, che

facciano lei aiutatrlce ad vccidere con la vele

noſa tazza delle 'colpe mortali il ſuo Diuino

-Figliuolo. Aquesti peccatori ſi può ricordare,

accioche pratichí‘no , l'affetto iaculatorio di

quell'antico , greco , e santo confeſſore Giu

ſeppmche alla Vergine diceua tutto humile.

,, O' Virgo bonitaris amansanimam meam,ma- E- fit-ſi

,, licia peccati infedarn , ad bonum reuoc‘amsta- z014- n.

,,- tum,tu,quz verè bonum pcpcristi Deum.

ñ \

, \
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CAPO SECONDO;

LA RISOLVTIONE DI VN DVBBÎO

d’vn Gems/'bacino "vecchio , ſpirituale, e atlante

dell'Arte di fiuttuoſizmmte predicare .

e AL poco da me proposto naſce

vn dubbio per via di obiettione,

8L è questo . Non è meglio fare il

male, 8c il bene , che far ſolamen

- . teilmale? Così pare ad alcuni:

E ſc è così; dunque chi pecca , 8c vſa la diuotio

ne verſoñla Gran Madre di Dio , merita qualche

lode; perche al male congiunge il bene, e non

pratica ſolamente il male; egli. può nominarſi*

malo, e buono; e può di lui affermarſi., che fà

meglio prendendo il veleno del peccato con...

?antidoto della diuotione, che non fanno co

iOrO , che ſi-. auueienano , traſcurando l'effi~

cace rimedio del bene; e meritano di eſſer

nomina-ti non. mali, e buoni, mà ſolamente

mali . i , ' … , .

In Roma , diſcorrendo meco più volte vn Sá

uío , e graue Gentil'huomo, vecchio di età , ec

cellcnte di virtù , giuditioſo Cenſore degli ec

cicſiastici Oómtori, e più che medziocrcmente añ.

mico delle predicatorie moralità, riſoluendo

questo Dubbio con la ſua opinione, diceua così.

` *ì Può
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-Puòp auuenire, che vn bene ſia per ſe steſſo bene,

e che dinenti per accidente vn male; come in...

ragion di eſempio, vna coppa piena di generoſo

vino, è vn bene, e reca bene al corpo d’vn’hu0-\

mo ſano, mà ſi dice vn male per accidente, e ca

giona male al corpo d'v‘n pericoloſo febricítan

te . Così giudico nel proposto dubbio della di

uotíone, pratica-ta da tanti Giusti,c da tanti Pec

catori verſo la Regina del Mondo . Ella in ſe

steſſa, parlando aſſolutamente, è vn bene molto \

grand-e, e da stimar molto; e merita di eſſer con
,figliata à. ſiclri viue in grecia, àſine d’accreſcere_

quel pretioſo teſoro con vna gîoia di tanto Va
lore . Màſe vnſiFedele conſerua il corpo viuo, à

modo dibeflia , e tiene l'anima ſua morta alla di

- nina grati-a , 8: vſa la díuotione con fine diſgra.

tiato, c peruerſo;l come ſarebbe,ò di macchiaríì

con la bruttezza del peccato mortale; ò di al

lungar- la tela delle ſue grani; maluagità ,- ò di

batter il chiodo nella perſeueranzad’elladiſgra

zia di Dio,.con vna preſontuoſa Speranza di gm

dere in morte, per interceffione della gran Ver*—

gineadorata,~il bene di quella buona morte,che
ſcrueſſdi paſſaggio alſe-lice poſſeſſo di tutto il

buono, e vero bene . (Hello Fedele viuemezzo
morto, ò- pure viue , e non víue; e' stà opprfeſſo,

anzi soppreſſoñdalle tenebre più che cimerie , ò

² Bglt'f

r r"

“A
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l i

egittiane, di grauiffimoerrore; onde lo ſuentu

rato corre probabilmente il pericolo dell’eterna

dannatione; imperoche .l’eſſer diuoto della Ver.

gine Madre , gli ſerue di stimolo peroffendere

grauemente il Diuino Signore; oue douerebbe

eſſergli freno per rirenerlodal precipitio d'ogni

graue offeſa , Ondechiunque profeiia così d'eſ

ſer diuoto, e pecca, riman priuo del timore,e del

i tremore, che appellaſi operatorio della salutu,

i ,, Secondo l’Oracolo Apostolico . Cum metu,

:a: in!. ,, 8: tremore vestram ſalutem operamini . E pe

' ' '. rò ad vn tal Fedele non è meglio far il male', 8( il

bene, che far ſolamente il male. Sin quì stendeſi

il parere dell’addoctoGentil’huomo,per rrſolueó,

re il propofio Dubbio .__Acui aggiungo,che può

qualche Peccatore difenderſi con lo scudo di

› questa instanza,dicendo. Io non vſo la díuo.

rione della santa Vergine col fine di offendere il

Creatore; ma più toflo col finediceflare dalle `

{ue offeſe per aiuto di quella. Mà ecco la contra

flanza , ela riſposta . Dio penetra con la forza..

*dello Sguardo ſuo il cuorehumano, e la qualità

dell’intentione circa i] buono, ò reo fine 3 oue gli

huomini -non'penetrano l'interno, nè veggono

‘ il cu‘ore, nè l’intention del fine ;mà odono le pa

role, e veggono l'operationi , dando fede mag

giore à queste , che à'quelle . E però chi dice

- ñ di

`



Abu/:ta (Jaſper-dla” in **vita . 11*;

di vſarladiuotione à fine‘di ceſſar dal peccato,

e non Siſſadall’opere pecèaminoſe, anzi le mo]

tiplica. , e vi. perſcuera malitíoſamente, mentiſce

co’fatti alla veritàd'e’ ſuoi detti; e quanto ac

quistal col Vigor dell’a‘lingua, tanto perde, e mo].

to più con ladebolezza della mano-5 e merita...,

che non gli lia creduto daglihuominiſauj, e pra

tici dcll’humano, &ordinirío costume; 8t an(

che demerita; l'aiuto efficace della gran Signo~,

ra,per ottenere nell’a-ngustie della vicina, 8c ine- \

uitabil morte la delìderabile mercede della glo

rioſa vita .- Vero-ènondiraeno, che tal volta vna‘~

perſona è’ stata gran: peccatrice viuendo—,e poi

morendo ſ1 ſalua col fauor della Vergine , in riſ

guardo dialcuna-diuocione praticata à ſuo ho.

norezmà vn talcaſo, 8t altri ſimili ſono molto

rari, &istraordinaríj incomparatione di que'

moltiffimi , nc’quali è ſeguita per diuina ſenten

za , la giusta condannatione di quell'anió-ne‘, che

al numero senza— numero de" loro` peccati ag

giungeuano qualche diuotione verſo la Madre'

di Dio .. Dunque è ſauia riſolutione fuggir quel"

pericolo, in cui-moltiilimirrestano per ſempre in

gannari , e dannati. Et. io :`r ciaſcun-'anima di:

 

,, questi tali dico con Gio.- Damaſceno'. O* imuî* ma;

,, pçnitens anima nondum conſecutaes pçni- "

,, tenti:: donum 5- quidíadeòneáis moras e Se

' curis

/ſſ' r
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curiñs per 'mcr-tem in’ñfligcnda'ìpropiriquat; ö:

.,, -terminus .vitae , in-star furis, adrepit.

’ ,,"Citò ad Viiginemcurrgöcſup’z '

,, plex ante illam pro— ‘ ‘

,, cumbe .

Corri presto , ò Anima ,corri pentita

alla Vergine, accioche t'aiuti

à conſeguire il dono della

petſeuerante penitenf

za, e la ſua buo

-ñ Î -‘ na diuotio

I

o'

ñ'.
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.:ribella Main!” intorno-lla ſia dimm”, perla ,t

-lìlr 01:; quale t' dir-ati ſioPPÎicaaa ,1./per-mo. c:

;<2 nun con egm’r laMms morte. ;,
.d

,i\.\"

. i HLVNQVE ſiyriſolue di ricorrere

* ”per mezzo di qualcherdiuotíone

alla ſoprana Principeſſa 'del Cielo,

ſuole concepire con fermezza di x

. .. '".r cuore la ſperanza di ſuaſalute; on ña-x .f.

dc egli , benclre ſi conoſca peccatolmöt anche

malamente hahimato, non ee’me di dire, e ridire

,, ”à'gloria -di lei. -TuzDomina ſingulariter in '7'";

,,fl spe constituifli me ;` volend.o-ſignificare,che

mentre l’honora col tributo di qualche diuotio

  

ne invita, la sperimenterà in morte pietoſa Ri— "ì'
I'Gzn.

conciliatrice appreflo l‘offeſo, 8c adíraro {uoFiz

gliuoloz‘ confaime all’ortimo auuiſo del. dotto

,, Idiota . Maria ſuper Filioirato potcntiffimè ,, _fl,, reconciliat seruos,& amatores ſuos. Br al * -{ Ã

,, detto di Arnaldo. Christns medíator ante.- ñ.

,,“Patrem, Ma'ríiaaute Filium. E questo. può. *

:estar confermato con alcunidettiidella ſteſſa., ÌÎÌ

benigniffima' Signora. Scriueil Bloſio, celebre "fx ff.:

Autore” di spjrieoimoltn eleuato ,che ella ſir_

eompiac'queivua :volwdi coëſolate la (uaîdiletfſi

- . ,, ta,



”8 Della Diuozionè della Madonna

JW', by ra , c diufita 'sèruä-Maílde , é’on’questëparolu.

mm:. c. ,, Ego omnibus , qui piè , 8c sanótè mihi deſcr

"ì \,’î LíÎ’uBnQolo-m‘ m‘brtcíeiiclfflmè‘tanqdarñ Ma.

,, te'r‘pijffim'a adeffe, eoſq; proroga-re; &oddio

,, lari .ÎE la<medeſìma con parlar più reciſo diſ

h w." M” ſe al B. Gio: di Dio 2*à Non est meum, meos in

*,, illa hora dereiinquerc; cioè, non è condicio

'ne-*delia- mia benigríità'; che’ioabba‘ndonihoraimporcan're, e pericoloſa della irlortcidiuoii . ñOn'de c`0n ragionqsſiiBouauentura

anni…. geua al trono della Sua Maeſtà con bumilílîffio
Dr”. Iu- ~ . . . . u .-..

1-,- mffl, affetto quelle breui'supplichezmiforbſa dl‘làt’u

,31 latorie-diuoriſſrme ó' . Suſcípe in ñnem animata

~ ,'z’ixmcamñ, 8c intro'dnc mc in viram çt'emam. ;Da

*ì W" ,'57: mihi in te confidentiamlbonamiin fine meo a

,-,Aöc prçſenria rua illuſtre: finem meum . E Ric.:

j W ,,*cardo di s.Virtorc, Aue Mundi Regina, salua

'2321” ,-,ì nosà mina-Venite tunc fcſtina,cum morti ap

,zſipropinquamus , vr tecum valcamus gauderc

,’,“ inìperperuum . `*E Giorgio Nicomedienſeà

 

mmm, ,, Per te Regnum Cçlorum ſperamus aſſccura- r

;Lex-1;:: ,, t‘uros; te noſtra ſalutis habcmus adiurricemg_

mi…. te nostrç fiduciç circumfcrimus gloriatíonem.

Emma ,,;I'Erildiu‘oriſſimo Ermanno. Rogoremiſe’roñv

ci». P” ,ñ, 1 rum conſolatrix, vtxin obitu meo,.pía` Mare”,

ZÎL’JÎJ ,,~‘ animam mſieam clcmenter fuſcipias , «Sc—ab:

WW" ,, omnibus inimicis e‘rípias,-&-a-pudtremendum

,3‘4‘ Iudicem pròlme -imoruéniah, ,E J’Angelico

D ,j TO
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5; *Tomaſo HO' lgçatíffima, &,dulciffimaMír— î-Nzì'z’zf

z”: goMaría, omnipietate pleniffima ,in ſinutn‘.. ….M…

4,, pi’ctatís tuç commcndo corpus meum; 8c ani- ”5' 7"

_ v . gnam' çneam , finemq; met’im 5 ſis mihíadíucr‘ix,

,,,z a; conſolattix contra inſifdias , 8t laqueos ho

…stis antíqui-,;me’q,~ in tua,,öc Filijtui dilcdione 4

,, moríencem‘ín via ſaluationís dirigas .-z-E l’af- 1.71,, :m1

,, fettuoſo Anſelmo :i Mater Dei ama mc vſque ZZL‘ÎZÎ

,, in finempçonſolare me ſn extremis 3 8t per. m*- 9:.

,, due me , vbi Eiliunntuum-,Lëc- te contcmpler,

,,, 8t glorificemínſecula a:. Ricordo l'affetto di

,, quel Diuoto. .Egomihimediatrín Mater, a- ;fb-04,

,, pud mediatoremjnter Deum ,8t hominem, /ozÎ'Î-.JÎ

,, &ſtat-ri mea, in quem pecc-,a'ui , me pra-[enter, KTW*

8c reconcilia, &,WmiE quell'altro,

che diceua, Opitulare Dominag‘zncc me de

ſeras in hocampnismea; idep enim affump. (Sd-38"10**

ta es, vt parareris in talem Filiotum tuorum. lim-pl:.

neceffitatemflfioroquclte,ò-altle ſimili la.

culatorie; vſano iìzdiuoti della Vzerginc , speran.

done la conſolatignc,ò protçttíone ſua in morte,

per far beato paſſaggioñal-;Paradiſo . Et inuero è

spexanza molto ben fondata , quando alla tene

broſa tolleranza della Morte precede la lumino.

{a chiarezza dellç‘J/iga virtuoſa, e santa; mà

quando vna perſona paſſa i “giorni , i meſi , e gli

anni del ſuo viuere 'nella diabolica oſcurità de'

peccati, c- ſpera la bella luce di ſalute in morte,
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f’- ìo - 'Dellabíuotia‘m della Mamme

La.» .r x- i Madonna. per.- qualche diuotione. vſatañ‘verſo di

'ì " "' ` - lei ; tale; èperanz‘amerita. il titolo,, non di fermo

,zcolonna ,, inadi 'le canili, à cui appoggian

doſt moltiſſimi; ` ano; miſeramenteingannati ..

, anáCon-tuttociò alle volte, benche in raríffi…
.Î"\Ì*}\ . *- -T

.W. M?? Succeſſo j èàauuenutoſi, che",chi' ci

,.. ~` . _u . , o_ . n‘ " “fa.

*ì* Aaauzá'Î-:Òmmeritaua gli et- ` a u

;impatti-HM? Zl‘ò-;j'oilae o ; fi :i p i ,i

analqtmunooffllewte ' f ;,'t
Ìì‘àîìîî‘ìîli‘í'flflì .fjì‘z’agvnamonegñáffiëöig 1%

fa: f- --3 got-;Ni ,Ri‘uiäfl'èiiclicfl’cPfe-.oQÙOLÒiÈ-QÃ-ëüfamé

. ,_ ‘ 'j " ì ` ì q. ,- r7 'fab' " e*

mtv.: .\“ ,äìî‘nbgiflëiſiflë‘íò{ñ‘lxüaíi tloſao. (ÃÎ’-QW“‘“‘,`R“% \t

,1’ ,zi-.mt _ 'èfl-dîettwfl
.PV.— .-,ñiîfllz‘ìîilmöfáìverginemvflfiaviia 'certa-J*'-3%i .4.;

;'fj‘j‘fij ;2 'diuotione praticata per hoó- - “W

o L) *ì 2 ` t* ‘* ü l : i i 1 ’ ~‘.

E! «t,- -J- M* ²-notſub,,eper.ſuu-›- . _›r
"`“~` Q* ` l .‘ P l *- **1 l ñ**

o pel W,"..-izì" .Ninna-"i "nel-enza ſi*: . L, . i. ,- i .5, .h.

~ .-î-Î. ‘—‘-'²"-`. l’ceoil‘aneceſſo meu-:rez- 5‘ W‘_ e.:

»mir-*rh*- 'tocbnl’anarratio-Î

'\.: r.; ñ' i L'". l' ' `r ` 'Ì‘ . "\
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I ;hrs :MUR-aka@ . Q3319A!..- RAF’E! MHz-:ZB

-,; ;Were-mai ai; z Honor; a1!. .- :ſſ-F- *331mm: (MUI-:V

CW- DI" 'MORTE ,. LA- -B;~ MERGM

a4.,- amflcdéfilunl’mifle pemtrùiſimdme; .

,igni- n'…. i “wu org-,ma [Aragorn—;Mutu _uz-3:.

i.;~*'-.ñ-..‘. 7, 'ng .34:. . - ”giÃ-?02"15 noi*- Jiſ!

L gfeco‘, e SantoPredicacor Chri

' ſostomo. con la ſua Perinatinta in.; ‘

f i oro, e con diuotiſſimo Sentimento

. - v_ ~ 1spiegògiàſeffieaciffimapotenza,

i z " ' con la. quale lazGran- Mad’re'dcſi'

*humanztoDicficagiona-ñla saiutc. all’animc pec

*c‘atrieL-diîeidíuotez "c-îricorre‘nt'rail'a ſua- protet

~tiönegîqnni`idoiëldrffsg -in-foifmadiñpreghierap . Dl." l

,3.“~Me`ümrzre~, ò pijffiîma'ñ’ Maria ,z nonv eſſe audjó- mai-ai:

,, turn” à ”mio ,-ñ'rquemqnam‘adztuaicurrentenu P‘" “'ì

,Élñprçſidiañreſiedeteiiéìſi. Ad-wcrgo‘ñtaü‘animaó

*ij "tuè coìñffdentiazë-quadre-quantita, :umane
3;;- tek ',*t’e Games-non dereiinqìuìisì, sçd protegis,

*,,fl è Virgo virginum, a: Manor-miſerieordiar‘, ve

,,'. znio , 8t conſugio ,-e’i‘raudiprcccs measv,òîbeóñ

3,' atiffima Virgo . E-Îuolle atte-star iisanto, che

non 'rieſce vano iii ricorſo* diavnaz‘perſon’zdiuora...

di Maria?, quando- l'a* inunea con huntii’esîconfiñ

denza , benciie granata ſiaz‘ìcon-ia'peſantiffiſhî

ſoma di moitiffime, e grauiffimc iniquirà .- Hora

noi all’httestationeñdi Chriſost‘omo aggiungiamo

il- detto, che_-Ieggeſiñattestatoñdallatme‘ddſima.

  

Signo
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Signora inzqu’eſto caſo—gi mopc. IAnguſtiata dal

vicino tranſito all'altro Mondo vna famoſa Pec

sçacriceffle non hauendo comodità di purifica‘rſi

col_.sacramento della Confeffione, ricotſewtta..

contrita,piena,di vergognazc di dolore,alla Ma-v

dre di miſericordia,dicendole ſupplicheuolmcn

.to :mami vn’a ſu] lmagrnefl-O' Signçjkèìèſçìménó

jxiſſimaçe Regina di ſopraeminenteípîçtäè mi cp

-noſco indegniffima del VQſUQ porcini'? aiutmç

,dcll’opportunaucompaffiongdgbypflzxì . ' “' "

Eigñliuolo, offeſo da me.confina vir"

diſſpluta,e 'colma *di grauiſſi‘me, ffimpkiplicate iz

  

nor'ſimicaì` . ìNondimenoio non diſpero del voſtro ,

aiuto, e_ confido, chela ypſira’; intcceffiuqneyſaràlo

ſendo della mia difeſa Gonna .il fulmine-della len

tenza, condannatoria 3 e però in queſto eſtremo,

8t in questa vicinanza di morte , io confidente,

mente miabbandono a’piedi della vostra dolciſ

ſirna-bontà, .invocando , gridando , eſupplican;

Aiutatemi,.ò;ſanta Madre, e nonmñ'abban

donate; voi ſiate , voi il refugío dell'anima mia_ ,

perche ſiete il ,reſugio dell ’ anime -peccat—órici .

Ppcodpppo queſta preghiera giunge al tranſito

della ſuacmorta-lità; 8; ecco dañvna parte vn gran

numemzdi Diauoli-per far preda di quell’anima.

e dall'altra l’innocat’a Regina, che la piglia nelle

braccia, e la difendo.. QLÌ v‘xlanogli auuerſarij,

frame-io, etſi quereianoydicetèdoz. E' nostra per

;zi—,hg drui
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.sìsa-IAMMM”datemi-fluid .CP-.M3 g.;

diuinaëüistiiía, ba'aendo comme-fl} peccati gra

ui, 8t 'innnmerabili, ſenza vſare il rimediodellaſi.

Coafeffioneìarfi‘rcdlsìrordmail giusto Dioçchei)

-ehi mnëre impenireme neiMondoy muoia .eitenz

demente nell’lnferno-;ieq a"; edigio? Lila ono”

--r‘ñ-fl Riiponde la Santa Protettriee'i O' Spiriti .ril

belli, crudeli, 6L infernalizsnon ſapèée‘üoi, (tutte

lesegueini-'paroleIonoäriferire ',rcom‘e òettodal’. **R-**.8 i

ma* noncfap‘eteçehe questañmiacerua ognigápr— "m’ì"

*no eni-Salumi!! ñ'con ?Angelica salnratioñe 'dino

t'am’enteaefi’che anche a‘d honore, e’riuerenza :1,ÙQ’L'Î

mixe'l-la hàidigiunato-il Sabbatoçre .fatto epic., .i. ….u,

brarì‘ein ualg'ròrno‘ vnä Meffa r Enel tempo-'del—

da ſuamorwrſi èraecomandata à me còn molta... ,Amm

contritioneç dlagrime Z* Però Sappiate; che-11011411534***

?porrà già mai cadere nelle-_vostre crudeiínianiqnell’animaiz la quale ſarà stata mia diuota'i, eſi ;f "BJ-:Qt

ſaiè‘iirixioaſhmarü raccó’man’dataà 'me 5 ìmpe- 211ML::

roclxe qñefiaigratia g e‘ miſericordia concede il ſomio Figliuoluàrflmi quelli, che misfenconqnella Mſi!" *e

preſente vitas 'che-.non poſſanonè per li peccati “i

loro, nè perzlaimalitia vostra, cade‘r già mai nella

foſſa dell’etermr'dannatione ;perche conſegui- o

ranno ſempre la-ñdebíta.v c-ontzritione al rem o

della morte ,quando non Îhaueranno comodità

di confeffarſi . E ciò detto diſparuero iDerno

nij , e l‘anima fu condotta dalla Vergine àzluogo
di ſalute. “ì'ì- ~'

…4 Ì‘Ì Io
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ſ5. .:il .

- x:- lo dallaMadone diquesto caſo n’inferíſco,

cheninna perſona ,. benehe peccatricegrande.;

ſia; deueîabbandomtíì nelladiſperatiÒoós-mì

ceſſati-.bensì da‘ peccati, praticarqualchediuo

.tione alla Vergine., e per-ottenere ia granada”;

buona morte inuocarla ſpeſſo col contrito cuo

~te1,;e ,con ſalda ſperanza di ritenere aiuto , -eon’

imi!? ., Inler-ione” ſaluteäiqizramus, auuiſasser.

‘ ,,Îgraugm :però-1mm; quiaîaqui {iper-minuti

,prnit ,Jölírífüſhál’liflffi potest **DE diciamo .à lei

Muſik” con S.Anſelmo . Filius eritad concedendum,

fini-mn”, .qflioquid volueris, prompxiſiìmus, tantum

,, iinoqosvelishiutennnofitam a: E .con &Gio;

,.…ſh .,,,,.uanni~.D-amafcenm MO' intemerata -rogamuS

ff” QLM'ÎÒMÈF”profamuiistuis affiduèsinterce

‘ ' das': potes-quippe rcipſa omne-sialuare, vt
;uma-'7 . . . .
45.9404, 2,, Dei Altrſhmr Mater precibus, materna att-p

;fl-:v i; .-&oritateapollentibusaz E". con il rr‘ndeiì- e}

,3;- ìx li 57”". mo; is’pemxtuam habens-;ſemlblom m

27333. ` elle-11,, Domina 'depiecor, claman’stibie’! 0m: …

izeaoobiisaipa me intereeffionibus tuis . a} nq

L'Îzn - ;Î‘ZLGÎ interceffioni tue:. , v: .. .- i

ñ-iug-:l-z'oo z'ignq’ag‘iono-ë'ffltlstosiarfíſ-:s if." i

cei-'mi ls JÎÎÙÌÎMÎDíádP‘lá .tà-:ii :ng-tz.”- un; r

iulba--xz'Jaca-75122.*lucy pbnmn . *rs-Ton' ;1:30

.'ë: . .~ .". " * ‘

‘ ' . * 1.! .
‘. ...- .- |

".n‘ A .l'll'. -i . l

,
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r5 CHE COSA INTENDONO MOLTI

.ci _FV-_gel nome di diuatiane della Madonna-a, ,Pv 3 M

e cla: ,aſſe deu: intenderſi. i*

_Vando i] nome non s’impone à ea-`

ſo,pcr ordinario ſuole,à ,parer d' vn

Sauio , eſplicar l'eſſenza d’vna co

,4 . ſa, ò della perſona nominata; oue- ,Zi-Tin::

z.. p r0 almeno ſuol moſtrare lavia per M

xitrouarla .` Bindi auueraſi quel detto Impera

,,.. torio, e Legale@ Nomina ſunt conſcquentiar..

,, rebus. E qpell’altmNomina ſignificandorum ,

5,. . hominum gratia reperta ſunt. E quello di s.A

,, gostino . Aáus nomen confirmet,,~.E"ben ve- S’ffl‘f‘fſj

to, che nó ſempre il nome corriſponde alla-coſa, 4- Tm!

1,èi alla perſona , che lo ticeue; e vi‘ è non, piccor- "

.la differenza trà l’effer nominata tale, 8c eſſer ta

le . La prima Donna del-Mondo fù detta Vira

go, che è nome di virileüſortezza 5 e poi aſſalito..

dal Serpente, rimaſe vinta, eſatta ſimbolo di de.

bolezza .. E cosi tal’hora auuiene delle coſe trà

`noi; poniamo il nome di virtù ad vna coſa , che

“non è virtù , mà vitio, ò forſe appena ysegno: diMezza;

virtù s e ciò procede, perche noi ſiamo manche
Î'

uoli di perfetta intelligenza, cioè huomini diſet- ,z‘rìji- E

{oſi , e non perſone diuinc . Belle parole ſono `

.W . . d D quelle

  

  



zo‘ Della Diuutiomddl-;Maum

,, quelle di Platone' ‘.' :Dei apſipeîatio est ,cun-L.

,, Deus facit in eſſe rei nominata id , quod no.

,, men ſignificat. E più belle quelle di Chríſost.

,_ MM ,, Deus est,qu| nomen aptèimponit. Hora ſe

condo questa verita io conſidero, che molti in

tendono col nome dl diuotione della Madonna..

ecerti atti esterni, ouero. certe coſe,-le qualivera

mente à tutto rbgore,e Secondo. il parer de' Dot

ti, non meritano il nome-di diuotione, m‘àil no

me di Segni di diuotione . Tali ſono il recitare il

Santiſſimo Roſario inhouor dell-r Vergine , ò dir

la ſua Corona, ò il ſuo santo OfficioÒ-le Litanie

Lau recano, ò l'a Salutarione Angelicazò la Salue

Regina 5 ò digiunar il Sabbato, ò portar'` il Cili

tio, ò la Catenella,ò. lÎHabitino; ò far vn poco

di diſciplina, ò distribuire a'poueri qualche lie

moſina,Ò procurare, ſi dicano alcune ſante MeL

ſe , ò viſrtar qualche famoſa Chieſa , ò Cappella

dedicata :ì questa gran-Signora , ò accendere la

Lampana il Sa-bbaro ſera auanti la (ua Immagi

ne; ò finalmente qualche altra coſa-di ſomiglian

te condizione, delle quali tutte io aunerto, che.»

fichiamano diuotioni nel parlar comune, e p0

Polare , mà in realtà ,8t in rigore', ciaſcuna ſi è,

non Diuotione , mà vn ſegno ſuo 5 imperoche il

nome , Diuotione , dice principalmente vna vo'

lonrà pronta ,la quale ſi manifesta con tali coſe,

come con tanti. Segni . C aietano inſegna , che

Deno

 



 

Abu/ata dal peccato” ìn‘r'w'trr.~ 2.7

3,' Deuorio ſormalirer ſignificat promprirudi

,, nem in aau volunratis , quo volunras ſu,

ſuaque omnia opera in Diuino cultu offer:

,, Deo . Egli spiega il luogo dell’Angelico,

,, ouc .cheologando scriue. Deuorio à deuo

,, uendo ( cioè dedicando, conſacrando.) De

,, uorídicunrur, qui ſe Deo deuouem,²vcei ſe

,, -cotalitersubdanu vndc deuorio est volumas

,, promptè tradendi ſc ad ea , quae pertinenr ad

,, Dei famularum; est-aáus ſpecialis voluntatis.

Onde col uomc di diuorione della Madonna de

ue intenderſi propriamente vn'acco interno , vna

volontà di offerirſi, e darſi prontamenreà quelle

coſe, che ſono accenenci al ſuo buono, e douuto

ſeruirio; e ciò poi ſi Spiega con le parole, ò-con

gli arci esterni . Hor , come la diuotione , conſi'

derara in comune , benche ſi dica eſſer’ vn ramo

del mistico arbore della vera Religione , 8c vu..

quaſi fiore della Santa Carità , nondimeno stà

eſposta à moltiſſime illuſioni ;come auuerce giu

dicioſamcnte vn’ottimo Autor moderno; e così

auuerro io della diuotíone , conſiderata in parti

colare verſo la celeste Regina .~ - Alle volte non..

èſincera, e perfetta , mà ſofistica , 82 imperfetta;

e rimane dichiarata conſegni, che non ſempre

ſono infallibili , anzi illuſiui , inganneuoli , 8c in.

.dirizzací con malignità al fomento di qualche

nostra ſregolata paffione, più collo, chealla ce

2. stimo—

9)

Cai”. il

Ã- '1

,Ja-cr.;

S. Tir. Io
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aan-fino

nella ”ma

Maſſima.,

”al print,
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7. 8 Del/a Diuatione della Madonna

stimonianza della pietà, e dell’honore verſo la

Vergine . lo deſidero, che, chi legge, noti

questa conſideratione d’vn zelante- Predicatore,

il qual diſeorreua così .. Altro è ſar' atti esterni;

come il dirla corona, il dar la lim’oſina, ò ſimili ;

iquali atti in questa materia ſono. per lo più ſe~ñ

gni della diuotione, ma nonin tutto certi, 8t in

fallibili.- 8c altro è hauere, e praticare la vera di

uot‘ione. Non nego, che tali atti poſſono cagio

natſi dalla volontàdi-ſeruire prontamente l'a sa

ctoſanta Vergine nostra Signora; mà dico , che

poſſono-anchederiuflrſiialtrondeg, come dal vi

liſſrmo timore puro ſeruile ,, ò dalla maluagia hi

poctiſia, ò dalla troppozardita preſuntione di ſal

uarſi dopo vna-vita ſcelerata; ò Finalmente dal

fomentare malitioſamente l'orgoglio d’vna no

ciua paffione . Però douerebbe ogni peccatore,

che pratica qualche diuotione , entrare-in ſe, e.,

conſiderare da ſenno, e di-propoſito l’interna ra;

dice, donde procede quell'atto esterno,che egli

chiama diuotione della Madonna . Douerebbe

notare ancora , che forſe il principio di quell'ar

toè vſo buono, e viene da qualche inſpirationc

suggerita dall' Angelo santo- Custode; ma poi il

progreſso è abuſo , e naſcedall’Angelo ribelle,

8( inîmico , che gli dà animo, e l’aſſicura al pec

cato, dicendo. Tu puoi ſodisſarti ne' tuoi pec

 

‘ caminoſi piaceri, perche hai quella diuotionu,

che



*Ah-ſim dalpeccato” in *vita a. 9

che àîguiſa di ,saluaguardia ti diſenderà dall'e

terna dannatione . Ma l'Angelo santo all’incou;

tro l'auuiſa . Deh ceſſa da' tuoi grani errori, e)
ceſſa presto, à'cc‘ioche l’offeſo, eſigiusto’ Dio non

ti abbandoni, negando nell’hora della tua morte

i ſuoi potenti, 8L efficaci aiuti 5 e compiace’ndolî

di pagarti in vita con qualche bene la diuotione

che vſi, ò , per meglio d`i`re, abuſi verſo laſtra;

santa Madre, non ti priui poi giustamente della

celeste mercede,e della gloria ſempiterna. Buonl .

documéto in quì ricordo al Peccatore,e gli dico.

Vedi vn poco ciò,che~ſper`imenti in te con la dib

uotione, quando ſei tentato. Tù allh‘ora penſi*

all’obligo tuo? Reſisti tù viuamente all'aſſalto

del Tentatore è 0 pure vituperoſa nente-gli cc

di, e ti dai per vinropeccando .P Forſe dirai: lo

ciò non penſo. Et io-replico: Penſaci pertuoñ

bene; impcroche può ſuccedere, che quella.”

che tù chiami diuotione , ſi debba chiamar con

altro nome; come-Sarebbe, segnosoſpettoſo, ò

falſo di vera diuotione .. Mi dichiaro-col breue

racconto di due Caſrseguiti .. Et in tanto prego

la Vergine à liberarci dalla caligine di pericolo-

ſa ignoranza ,.e conſeruarci ſicuri da' pericolidi‘;

peccare; come la pregò già quel ſuoveroDi'uo-ó Km***

to , e santo—Confefforedella Chieſa.G`reca,rGiu- 04- m*
a, ſeppe, dicenriole; Tu, ò- Domina, noszvniuerñ‘- i

,, ſos ab omniealigine rationis , ab çstu item.. ,

I) at‘lí

 



'3.o Della Binario-ae della Madonna

,,‘ atq; peric—ulis , quibus confliäamur, immu’.

,, nes conſerua.

PRIMO CASO..

ñ. ~ A Prudenza militare inſegna, che per di*

‘ fendere da' Vaſcelli nemici-le coste marine

di vñna Città, di vn’iſola , ò di vn Regno, ſi fabri

cano sù le r-ipe vicine all'acqua* alcune Torri, di

fianti frà loro per lo ſpatio conucneuole al per-i

coloſo biſogno; e ſi fà , che v’na -ſia veduta dall'

altra , e-ſi chiamano Torri di guardia ;perche in

ciaſcuna stà per Sentinella vno , ò più huomlni ,
che vigiìlando , guarda la spatioſa marina per

ogni verſo; e vedendo alcun l~~gno nemico , su

b‘ito ne dà il determinato legno , per -cu-í *le Mili

tie ſi muouono alla difeſa . Per tanto occorſu

vna volta nel ſioritiſſimo Regno di Sic-lia ,che

certi Turchi corſeggiando ſi, accostarono col

Vaſcellotr-o loro ad vna Torre , e facendoſi ve

dere dalla Guardia con i Roſarij della Madonna

pendenti al collo , le dimandarono, se nel mare

erano legni nemici. Et ella riſpoſe , che nò.

E poco dopo calando giù , 8t aprendo lo spor

tello della Torre , vſci fuori , e ſi acco-stò a' Tur

chi, stimandoli Christiani; 84 íngannara dall'ap

parenza di que' Roſarij,quaſi ſegni di vera chri

flianità, rimaſe lanaiſeraGuardia preſa, ſchiaua,

' öc in



 

. ,Mu/.ita ala/peccato” i” cui” . g, I

~: ,,&incat—enata. Hor così procedono alcuhi'vitibſi

, Christiani; portancî ll segno di veri- Fedeli, di

cendo la Corona ad honor di Maria, e poi fanno

z una vita da Turco; ingannano molti, mà in ſine

restano eſſi-ancora ingannati, preſi, e con i;Tur

chi cöájifflatiflalla"scbiauitudine diabolica.,

`33( infernale , colma di tali pene, che S. Efrem

,, ſcriſſe .. Horrore conficior propter”gm

,, expedationemñ. 7- ñ. …1- i**

Î

SECOND-O CASO.

Noſtro tempo nell-'a cittàc di Roma‘vn ve

nerando , virtuoſo , e dotto Sacerdote..

nominato comunemente il Padre Antonio,.vj.

ueua. nell'impiego di zelante-Direttore, e di pra

tico , e diſcreto confeſſore à-molte perſone ſpi

rituali , eſercitando l'ufficio luo nella famoſa.

Chieſa di‘S. Lotenzoin Damaſo. Egli, circa la;

diuorione proſeſſata , e praticata da moltiſſimi

verso la santa Vergine ſoleua dare questo-Sarno,

e gioucuole auuertinrento . Biſogna prouare la..

diuotione, come ſi proua vn'armatura à colpo di

pistola; perche come stimaſi buona , e forte l'ar

matura del corpo ,quando reſiste alla violenza-.

della palla infocata z così la diuotrone , quaſi ar

matura dell’anima , rieſce buona , e giouenole,

quando in maniera la difende contro il fiero col

. ‘ P°

' 51:4:: ’ a*



g 3 z Dclla'îDiuatione della Madonna

;apo dellatentatione, ,che ne rimane ilieſa, e; ſenza

.nnocumento . Che ſe il Tentato resta offeſo,

e; e ferito nello spirito , conſeſſi ,pure , che la ſup

-,diuotione nominar ſ1 può armatura debole.”

e Poco .Sufficiente alla reſistenza di que'

fieri colp`i,zco'quali Satanaffo il 'Ten

W carote procura di ferirlo, roui—
  

oarlo, e dargli mort-c. , _ __

prruandolo della vt

1,3 v tarmmortale,eglorro- i ;2; ;j- ~

" " ſa.

“ma. ,35; Felice chi pratica l’auuiſo dis. 'Agos

1/a!- 61. ...- .,, ſhno. Non cefiat ſuggestro,

,, ſed non fiat reſpeäio.

Se non ceſſa di ten i i ;i ;m

tare la sugge— ;543; ,7;
  

.. stione,3;…. nonſimirí-colcon

e ſenſoalla ten- M _

csèî-ìrróweîceeè-r mio* c.;' ne. ' ñ

a… ñ ,x

_F ,

eng”
@XMB
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CAPO_ SESTO.

"DELLA sp‘EërFzcA VARlÉTAÎ

delle Díuazioni praticate da' Fedeli 'wiſh la

.tantiſſima Vergine… ,r

ſi distingue dall'altra con

particolare ſingolarità : Per eſent

pio , vn digiuno fatto, vna corona

detta, ad honor della Madonna , ſono diuotíoni

ſingolari , ò Segni indiuiduali della diuotione-v.

.Mà voglio diſcorrerefldella Specifica verità di

lei , mentre viene spíegata con vari} nomi ſigni

. fica’itiui di va`rie Specie. "

Vn nobile Scrittor moderno pone in campo

  

:quattro Specie, ò sorte di Diuotione, 8t impone Pf
l

loro quattro nomi, chiamando la prima , diuo

Maſi”` -

”Oll

Maſſi-*nu

tione malinconica ,- la seconda , diuotionedeli- "5' 3‘*

cata; la terza, diuotione traſcendente; e la quar.

t,a,diuotione Soda. Diſcorre egli in ordine à

Dio; &io-,vogliodiſcorrere inordine alla Ma
-dtc di Dioxîi'dicendo , che la prima, cioè, la Ma

linconicaſiconſiste in vna certa austerità indi.

ſcreta, 8c ecccfflua, la quale tal volta troppo

.mortifiea il corpo, 8t cstingue il vigore dell'a

nima. (Delia fà, che vna perſona ſi restringe ad

l E offer



34 Del/a Diuotíam della Madonna

oſſeruanze smoderatamente rigoroſe, non per

obbligo di Santa Chieſa,nè per buona regola del

suo Instituto , nè per sauia diretione d’vu Padre

Spirituale; ma per sodisfare alla propria volon-.

tà, ouero strauagante capricci\o, facendo ad ho

nor' della Madonna attioni estera troppo {cuc

re, e senza la neceſſaria diſcrition . Q`uindi ſe

guono tre graui emergenti; il primo, vna inſolita

nouità; il Secondo , vna ſingolarità pernicíoſL.;

8: il ter`zo, vn’orgoglio molto nociuo , e tutto

'rfondato nei proprio giuditio, quaſi chela perſo.

`ina giudichi d'eſſere illuminata immediatamente

da Dio, e dalla Vergine ſua Madre. *iL-:Sé:

Hora ciaſcuno sà, dice lo Scrittore allegato ,

n.365,' che la peste più fatale, che ſia , in materia di di

uotione , ſi è , il volerſi gouernare conforme alle

. ' ſue opinioni; e lo proua con ie parole del gian...

‘ j ìémi‘zi.- Canceliicr Parigino , le quali tradotte in Italia

Î “W” no ſon queste . Se voi vedete vna perſona›,`ia_.

quale cammini perla strada del ſuo proprio giu

dizio , benche ella haucſſe già vn piede nel Pa

radiſo, pigliatele il piede, e ritiratela.- perche

meglio sarebbe camminare nell'ombra della.

Morte—sottoia condotta dell’humiltà, che haue

* * re vn Paradiſo conforme al ſuo genio. Con que.

, sta malinconica diuotione molti ſi fingono Dio

, ineſorabile, e sopra l’human penſierotutto rigo

" roſiſlìmo, e danno nelle rçti del Diauolo, che gli

Uſa
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tira à ſe,e li tiene Sempre inquíeti con le molesta

punture di mille scrupoli; e taluolta gliçprecipi

ta nel baratro rdcll’ostinatione 5 come chiaro ſi

legge nell’historje de’ Santi Padri, e nelle diuine

Scritture. La Seconda diuotione,che ſi nomina

Delicata, galante, affettata,tu‘tta giuliua, e pom

poſa , conſiste in trouar, e praticat modi facili,

8c ingegnoſi per accordare inſieme l’honnre, la..

riuerenza,e seruitù della Vergine con i gufli,

Piaceri, e conſolationi del Mondo. Questa nien
te, ò molto pocd’ſſprocura di abbellire ,e perfet

tionare l'interno dell'anima , e della coſcienzp;

 

f.

mà “ma S'Împìtga nell’csterno, nell’apparenzaſ- -ñ p

e nel far comparireà gli occhi altrui ogni‘éoſa..`

segnata col carattere della vanità . Per questa..

ñdiuotione vn Caualiete ,ò vna Dama, ſi fanno

aſcriuer’e i'n ogni Compagnia della Madonna;

ma poi traſcurano l’oſl‘eruanza delle Regole .

Tengono in caſa l'oratorio della Vergine ad

dobbato con gratioſi abbigliamenti, egon ſacre

Reliquie ; mà poche volte vi entrano à ſaruidi

uotamente l’oratione . Speſſo viſitano le Chieſe

di noſhſlra 'Signora, quando vi è ccncoLſño; ma poi

vi dimorano con distrationi impcrtínerití a e C011

cicalecci ſcandaloſi . Fanno vedere la lor C0

rona, ò il Roſario molto pretioſo, e l’Officiolo

tutto indorato, e la Diſciplina con funicelle di

ſeta ben’annodate, e la Catcnuccia composta

H E‘xZ con

Ì .
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con più ordini, e ciaſcuno di argento; ma poi da

ſe allontanano e l'vſo pcnitentiale, el’actentionp

nell’orare. Non curano d'eleggere vn Sacerdo

te per loro stabile Confeſſare 5 ò pure, ſc lo eleg

gono,e tengono per qualche tempo, stimano

pocola ſua direrione . Vogliono con tutto.ciò

frequentare le Comunioni , e maſſimamente tur.

tele feste della santiſs. Vergirîe; mà dopo ch;

molte volte han preſo quel d'iuiniffimo Cibo , a

mano la vanità, c lc ſenſuali allegrie ,come pri-d.

ma 5 e per non priuarſi di vn gusto leggíero , [ſa-s

laſcianol’adempimcnto di molte , e graui obliñ:

garioni ,- questa è per 'verità vna Diuotione mol—

to neghirtoſa all'oſſequío di Maria; 8c è troppo-j`

ſollecita al carnalc , e mondano compiacimento

della vitioſa ſenſualità .

Paſſiamo alla terza Diuotione , che appellaſi

Traſcendente; della qualc , chi è pratico-pro”.
feſſorc , per riuerir la Regina bel Cielo, s’incam—'ì

mina pcrſçntieri non vſati, e ſi sforza dr'inalzare,

di ſublimare, e di raffinate con altiſſimo, e ſor-j.

tilillimospiritoogni ſua più bella attione . (We-[

fia non ſi compiace delle coſe ordinarie , e pre

tende di Superare presto, e 'con tanto vigore o- '

gni ſolitaalcezza, che poſſa giunger’ ad vna ina

udita, nè più da altri goduta, e (oſlenuta perſet-L

rione . Ella ſi perſuade di subito arriuare all’vl—

timo, e più conſumato grado della mistica Teo-_a

r ì logia , `
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ìogiaapplicandpla in buona parte,econ‘ perfet

tañsottiglièzza di.` spirjto à gli honori di nostra:.

Signora .tn-Chi attendeà questa Díuotione , non

ſ1 contenta di parere vn’huomo diuoto di Maria;

mà vuole eſſere stimat .subito vn’A-ngelo, anzi,

vn Serafino comparſom terra, per rappreſentat

verſo di lei vna 'traſcendente, angelica z e seraffi

ca D‘iuotione .ì 7:; r` 'it-*xl: mangia-gi;

I Santi à poco à poco ſonotraſceſi à così fat

i’ 315-'

ta altezza; e prima ſi ſono applicati alla vittoria]

di ſemedeſimi , all’aggiustamento della propria..

coſcienza, 8L al virtuoſo temperamento deuu ’ ,i

paſlìoniz-'onde poi ſono stati-fauoriti dalla Ver.-~

glnev e 'Pſi liberi ,ſe ſicuri da que' molti inganni,ne..quali’altri troppo.: curioſi, e troppo traſcen- a

denti ,'ñſonorimasti preſi ,, e precipitati in graujſv’ ì_ .ſ’mi‘ mori dau’affilto a 8c infernale Inganna- _tt-9,; 'i

trote.” **Sez—.Mn - _ ì'

FFLa quarta'sñpecíe di Diuotione è nominata... Î.

dall’addotto .Scrittore la Soda, e come] nome;²"!‘3“²

egliîntende, in vu luogo, laſincera; 8c in vn’al-W‘Pffi'

tro, la vera' 5 e la conſidera vestita con que' nobi

li ornamentiico’ quali s. Paolo veste la Santa Ca

,’,' rità-,dicui scriue . Chaiitas patiens est, beni- `

,-5 gna est,&c`. Le qual-i parole egli applicauesta Diuotionc , concludendo,& eſclamando. " '

O" che teſoro di pace , che teſoro di gloria è`

questa Diuotione . Io quì- ſpiego ilmio lenſo in:

*Î‘ÎÈLÉ torno .

  

'l
e.ñtî!
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3 8 - Della Diuotíone della Madonna

fl torno alla parola , Soda , e` dico, che Diuotíone

\ soda è quella; che non ſolo è'veraLrnà anchu

perfetta ; come per virtù ſode furono inteſe da

NEW" vn santiffimo Legislatore virtù vere , e perfette,
fin-lato". . , . . . k. , ,

-' dando egli per regola a ſuoi-ſudditi,~ e figliuoli,

,,› che ad veras , ſolidaſque virtutes conlequen-v

,, das’inſistant. In virtutum ſolidarum {8c per..

,, feáarum fludium incumbant. Oue io noto,

chci termini ‘, ſolidas , 81 ſolidarum , ſi congiun

gono , quaſi per modo eſplicatiuo , co' termini z

vcras, 8c perfeótarum , volendo , che virtù soda

ſia quella , che è vera , e perfetta virtù . Hot co-v

sì dico io per acconcio nostro .- La diuotione ſo,

daè la vera , e perfetta Diuotíone. Aggiungo

per più facile [piegatura. Gli Autori della To.

{cana fauella notano ,,clie la parola , sodo , pre

ſa nel ſignificato proprio , s'interpreta, duro,

non arrendeuole; mà nel metaforico vuol dire ,

stabile, fermo‘, costante .x (Hindi può dunque

inſerirſi, chediuotione soda è quella, la quale

non s‘arrende alle difficoltà , e ſi mantiene intre.

pida , stabile, ferma, e costante nell’offerirc il

ſolito tributo alla Soprana Regina . Sia per eſem'óî

pio vn’atto del diuotiffimo, e santiffin‘io Luigi

Why Redi Francia , deſcritto dalla dotta , 8: erudita l

M49_ penna del nostro P. Niccolo Cauſino con questa.

?PS-”'- eſpoſitione . ſi_ .

,. ñ '{

' - CA/’\

l

Îl
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CAPO SETTlMſo.."42!.9-1 ESPONGONO QVE Azflom, ’ -

….(edueC-tstdi&notiamo-0114,# prima d’vvnzëfflfifflmñ.. ›

, -Ré’ſÌ/à‘aüüſodſ'lmñ Regina. ì" ,

…ſi _ ,è . q… ñ v *.

" " 'Ìîfl‘f L primo Ieggeſi eſposto con lefor- ime della ſeguente narratiuaaüchì

vorrà vedere* vn gran ſcgno’deila

ſauiczza del R‘èñLuigi-,ìi conſideri,

che a il ſuo ſpirito nelle maggiori,

ſcoſſe degli accidenti mondani restanazſempre

"îicl- posto medeſimo , ſenza ſmouerſi-in m‘odo al

-cunQdàHá‘pratica ordinaria della ſua pietà: (ag.

giungaſi , e della ſua diuotiope 2 Vnaſola artio

ne di ſua vita, che è la, ſua prigionia in Egitto, fà 7 ñ

;ben conoſcere-quello, che-dico. AÌÒÃQbflOfl-mwyp‘! * 7 `.'

Rì-è ,- dopo che hebbe perduto vna groſſa bätt’a— ~ ‘

..glia , [a qua—le rouinaua tprti i ſuoi mrereffigvide
.;~. le campagn’e copc’rte dei; corpr de vſuoiſudditi;

8t il Nilo gonfio perlo ſangue de ſuoi Franceſi;

*ar cgli‘fù preſo , 8t arrestato da' ſuoi nemici , e...

condottoénel Padiglione del Sultano fra-gli stre.

pit,- , gſjdj’ -c facce infernali-de* Saraceni ,'-efrà

tutte le immagini di morte, potent-rèad-abbattere

ogn’aníma, benche di tempra generoſa, e ſorte;

nondimeno egli,tutto che haueſſe il cuore inzup- , _

pato ,come vna ſpugna, in vn mar dido‘liori , i _a

" rì e I.
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40 Della Direction: dellazMadomm

e di comp‘aſſione, restando ſempre intrepído nel;

~ñ la ragione, entrò nel Padiglione del Barbaro ,

ſenza mutar-éolore, e come ſe ſuſſe ritornato nel

ſuo Palazzo da paſſeggiare nel giardino; e di

mandò al ſuo Paggio’, doue fuſſe il libro delle.:

ſue diuotioni; 8: hauendolo riceuuto , cominciò

. *con vna profonda pace di ſpiriçoìà pagare il ſo

ìlito, &ordinario tributo delle ſue orationi . Io

rflstirno rariſſimozquesto fatto ;— perchesò , che..

,ſpeſſo basta ſolo’la perdita di vna bagattella,

per ritenere' ( cioè fermare ) quelle diuotioni , le

quali non ſono‘a'ncora al punto della fermezza .

E vuol dire -il- Cauſino , che non ſono ancora ſo

de} stabili :, e cost-anti contro. le ſcoſſe deglizhu

mani ;'e'lgraui accidenti. - .‘ ` Î .

ll‘ſecondo Caſo, che è di vna Regina ,'vien...

P-:-m-r ristreetoin 'compendio dal medeſimo Scrittore

ñr'Îell-a perſona dir Caterina ,legittima conſorte

adi-Arrigoìclnè della gran Bretagna, il _quale ;po

'aco‘pre'zzando la pietàſingolare, e la—perſetta di

uotione di vna tal Principeſſa, ſi abbandonò in

preda vituperoſamenre ad vno sſrenatíffimo a

more’verſo Anna Bolena ;donde repudiata con

' ,è’Îtrole-dr-uíne, 8c human-e Leg-gi la ,ſua vera Con

ſorte‘, ſposò -quell'in-fame ſua Concubina , e la

poſe nel Regio trono della Britanica Maeſiàr.

In tanto Caterina cacciata dal Palazzo, eda-l

talamo coniugale , ſeguirò fino alla morte lità

mille‘

 



&Aziz/2:2; da! Part-:tm in da”; *4:

Ligue.: grauiffinii trauagli ,la cominciata ., e ,conti

mmta-maniera-.É-di *eſercitarſi 'in vba» vira "ripiena

dioper‘eñsante,›-erdi sante virtù ,-eñtutta raffinata

con vna numeroſa” perfetta diuotione; che pe.

mi P. Cauſinmgíuditioſamente.via questo pa.

mile',- iii :2- ; .:in-;zii Jz‘ -t‘tflw. :-î- z Kimmi.; .Î .' ci

-Î :Noi ó'viei-ri'i‘ìamou-ma?` virtù! afflitta vn‘a di.

uotione tanto‘costanwidhe i r‘iuòlgimentiîdella

fortuna, i quali fac‘eüano tremare tuttol’Vniuer-ñ

ſo, furono `incapaci Îpekìadteîrrarla. Ella ſitratten

no'ñnellasolitudinelcon b'reñ‘lba’mi’g‘elle,e 'quattro

seruidori ;più contenta- milleivdlce ;che se fuffe

viſſurazn'ena più' alta eínra'dèglìñlmperi Idél Mon?

do. *Trouaſi ancora énañlette’ra-,ìîche ella Scriſſe

alffsuo Marätopoco prima'ñde‘lla'gsua mortezla

quale mostra' aſſai bene'la bontà del ſuo cuore,

e la forza della diuotione‘, ( io intendo della zo'

da’.) .cheÎ-fà dimenticare lep’iùìcocenti ingiurie;

per—confoihraſiriì alñRè degli aìfflittig-"il 'qualeè lo

specchiocdelletpati‘enaaz comeîpure'èîìa r-icomñ'

penſaxdi tuttii Pati‘enti . ì '- ‘ .ſi . i . '

Dopo questíñdue‘C-îaſi ‘Reali,eſplic'atiui ſeconÌ

 

U2

do. meìî.dçlla.Ìl)íl_`r_ſſòtioneñ detta ?là isoda, voglia *

proporre?! meddfimo’ífineë‘vná iimiti’tudine- pre-ñ ſi

Lada-vo -pwííetosgz‘noîn- ſòióì realetranàairrche di.

uino,-e preìiiqacîo da Chîr'íistffixnostro GſſrſſanMae.

{ln-b .di certiſficnreö'ottrimal :Egli-nel lungov ,Fmi

ſte’rioſoi ,Et mlùîäninsöpmnnezlfatto 'bull ”altresì

,.~ non” E. -. Spiega,

(11m.‘

..,
ì'.

.

\ i'. ."3 a



 

14-2 DallaNimbus-dell” Madonna

ñepiega , olcrezxgliñalni mgluffimramnmzffih

;qualita ;dimi- EedeJe-offèruance,›c ennio-,dicendo

m, ;con rimilitudme.-Omnis,qui audit acer-ba mes,

…,,r &.facit ea, affimilatuzr Viro ”pianti-”quindi

-m ficauit domum ſuam luprapcxramflçdefçm.

,, dit pluuia , 8t venerunt flumina , 8c flauernnfl

3; venti,-&Îjſfflflfflm in domumillamg‘öt non cc.

ñ '9! cidít-z ?andata estim-Whsxlperpetrama Pare.

che il Sign orc‘voglia .dlmgflsatchche vn’huomo

sodo nell'oſſeruanzaa; ſiaquqllo, chczrcſistc gap,

gni cofltrastargedifficoltà,.efìprcferuadallaca. ’
duca ziperſeuerandoì 'nella solita-suaffiermenza;

come vn‘ben’arch‘igettato Palazmpfofldamflan

sù l’instabilc arena; ma su’l doſſo dîvazforte ma'.

cigno . Et io parimente stimo, chela Diuotion’e

Soda poſſa paragonarſi ad vna caſa fondata sà

la pietra,~cioè sopra vna virtuoſa , 8c intrepida

costanza, vincitrice _di tutti gli humanicontra‘stì;

ö: abbattitnenti.- E per ottenere da Diòvna ta..

le costanza , e sodczza., ſi può vzſar ’, dome lacu.

laroria , l’oratrone vſata da Santa ChieſaTin per

ſona di que' Fedeli, che bramano di eſſere vera- `

;TZ-"1;- ,, mentersodi çhristiaoi .. Ptzstaiquxſumus

, .uè-a, a' ,, Ommpotens Deus ,vc mill”` nos ;permittas

""'ì - ,, ²perturbationibus concutíz- guns-…in -Apostolicg

,, confeſſionis’petra s’Qlidaflii può ancora,

anzi ſi deue, imitare la Santa .Vergine , la qualer

ſu tanto Soda nellavcra-zdiuotioue, &in outtezle'z

_rs-**Zoe ~ ?i A virtù,
L
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Virtùñfchëmei-itòìl 'titolo di flírm’imèmóî, come

già le diede santo-Sabba nella” çhieſa

it'- 'QÌ ,T ?ì Té’COfl-“ſi P” 12x M”.

- .ñ èöitoiì’nofiergeeii mçffiñ²<²“~‘~*- ;zz-:é

‘ p ,, mabilisſi glo

~{>:..:-;': (41,325 .."1 .:22331:7132 fi-rs'iì ' ,I i. ì ` . _

.4,- ſì*: {i ,"~i~mámcnpu'mz’î rai..

-z-fl'irrrireazzì datumlgîi'òfvèiparja qíg ;3 ' j;

-.~ s' s. .:uv-?rn 1,, ruinarumwinmutnL25::-g,~ ë- 'ì,

r. IÎÎ‘HÎ‘YÎÎÎÎ nnärrſplcpdofi; 7;;

‘. _ .. . i ai -› P, Vflmfl‘ast‘rís i.. in ..i u . .e
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ì, 'rJÎx 1.2"* SLR a

, C— A—--P-,O ACD-TTI; A V* Orale…

a , . . .… - r ` ’

'Lîz'enztt :uz-;1:21 \
4: ..l'1 7- 'l'ſlſ‘ì‘ a'

Dl ALI. :Eſt-ANTI&NSF-EBOLI?[CHE
z Dmotrazu_ deſk nostri: {fergim .

.. , ,15?, 'e

ROVO appreſſo vn Beato Auto

3; ?ra me certe parole-,nellaquali'poſſm

ñ E?, 90. eſſcrcçnſuiemte quattro altre

_. ſdiuotionizverſozla santiſsima Ver

- gine-;LE- _làzprirna può nominarſi

Cordiale; la secondarsçritíturale; la terza Vo.,

cale 5 _e la quartg Qpçraateuty Ecco le parole del

,, Beato . (mi 'am habent Mariam in corde per

,, dileäionem; alij in cpdjce per Scripturamd;

ì *,,i alij in ore per laudem; alij in manu per ope

,, tationem, ſine qua alij non rcmunerabuntur.

Della prima Diuotione io giudico , che naſca da

vn cuore tutto affetionato, e tutto amante di

Maria , e dell'alto suoîmje‘ritp", e della conſuma..

tiffima ſua petfettiòne ,lilla inuita ogni Fedele

ad offerirle questa *Diuotione ,come vn cordial

  

,, tributo, dicendqffi; Eiliprzebeèmihi cor tuum,
preſentami il tu'öſſ'ç-uoîoîrpeiî me‘zzo d’vn vero,

&ai—dente amore Èlitri! cuore le vien preſenta
to , mentre stà fiffo in lé’i, forſirîiando dolciffime.;

conſiderationi,e mouendo ſoauiffimi affetti ver

ſole sue amabiliffime qualità , per le quali è dcr.

ta da vn'ingegnoſo Comentatorez Intercrea
3)

“i ,, turas, ""1 ²"` .ru. …iz-32 ` :

 



- - Aáuſim dal peccato” in 'vita . ſ4;

5,, tur’as diuini medu‘lla amoris; ma noipoſſmmo ñ
 

raggiungere, humani quoq; .nedulla amoris; per

;che-gli; l-Iuomini non hanno tra le pure creature

ìoggetto più degnodi Maria,a cui indrizzino con

-zdiuotione l'affetto , l'amore, 8t il cuore loro, Fili

È” praebe mihi cor tuum. L'amore, ſecondo la bel

la,e riſaputa dottrina de' Sani Antichi, hà questa

.,ÎOna, eval‘ore , che ſenza metamorfoſi traſmuta

zl’Amante nella Perſona amata; 8t in cui viue egli

~più ſpiritoſamente, che in ſe medeſimo, e da cui

tal-volta_ prende ancora il titolo , Se il nome ; c0

_rnegià predicando inſegnò il gran Dor.Agostíno &tinge/7.

intornozà gli h‘uomini tristi., 8( amatori del Mon

i”, do, e però nominatì Mondo. Homines mali

.4, Mundusvocantur ; inde acceperunr nomen ex

,,co, quod amant. E- tutto ſegue, perche, come

nptaavn Sa-uio, Amor agglutinagl’amore hà’gran

{nizza di :uongiungere inſieme; l’-Amante,e l’Amaſi‘

ro,- 'onde S. Tomaſo auuiſa ,Îſecundum 'proceſlìo
i ,,;n‘em ;A moris :am-atom est- in Amante u; H che , à

parere di Ca-iet’ano3s’intende obieáiuèfla lo ſpie

,_, vgiri-:QSL Amarſi nonaliter fit in Ama-nte,niſi ſe

,, .Gundam affeáionemAmant-is inAmatum 5 8t

,, conſegue-mer exlioc-ipio, quòd- fiefinrrahitur,

,,transiormatzur, impellitur‘Amans in Amatum

,, objeóìiuè ,8c ſic irteo- est …E ciò facilmente ſi

>1 manifesta ex- ipſa Amati natura 5 amari enim ,

A” non est trahi , ſed trahere Amantems 8t .conſefi

troll'. r: quem,

ſen”. 2.8.

a': Temp,

ta, to.

S. Tim”;

hp”. f.

:7- ar. 3.

(of).

Caimi”.
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-,, quenter, fieri vt Amatum , non est, fietíyt

`,, traótum, ſed vc trahens. E cosidiçoioila

_Vergine sa‘etoilanca 'amata con la Diuotione‘tòt

;diale tira à'sè ilcuore , e l'Amore dimoltiflìgmi

,ſuoi Amatori., i .quaii‘viuono‘in lei?, eri-:poſano

ſoauemente , conſidera ndola tutta perfettiffima

r81 amandola tutta amabîiliffima. ~ -z- :..zVoglío accomodare in questoiluogo-conL

S, DM_ qualche proporzione la gratioſa: dottrina' di lsa'n

z‘äffff-Dionigio, e da lui. publicata-Întorno all’Amor

- "3.50,. diuino, :ilquaſe egli distingue in tre ſorte, chia

.. , mando íl primo , _Amor circolare-3 il ſecondo,
_.1, " Amor dilinea retta, cioè'Amordiritto,-& il terſi

- ~ zo, Amorrifleſſoî. all primo-di questi Amori

potra con 'feliciſſimo volo l’Anima-contemplan

te al trono , &al ſeno deldiuino Monar‘ca , 8t iui

la ritiene, come in vn cerchio tutto delicioſo, e

fiorito di giocondíffimi penſieri, coÎ -quali 'paſſa ,

_ __ eri paſſa alla cìognitione, oc ammiratio'ne-de’ di‘

- . uiniattributi ,ſenza maipcnetrareilvprincipio,

vòilfine dell’incomprenſibileDiuinità. Il ſecon
ì-.ììîì'ì do Amore riguarda dirittamente lan-Creature,

ì amandoletòn - modi lodeuoli ,fe-“facili per-Dio ,-1

da Dio, '8: in Dio . Etil' terzo' partecipa del pri

p _ mo , e del:: ſecondo , aſcendend‘o 'à²-Dio,'&~'a-~
ì ,i mandolo‘pe—r mezzo delle Creature” _diſcen-e

~ `“dendo alle Creature., 8c amandole per mezzo: ‘

digDiD. › -. .:La 3*-. Îî. :45.7. :zz-'5;

-tbr‘ ' - - Hot ñ*



Abu/m4 dal peccato” in cui”. 47

,zi-Her quelii tre Amori conſiderar poſſiamoìnoi

.annua-debita proportione nella Diuotíone Cor

~dialeíverſola gran Madre di Dio : perche col

'primo , che èil circolare , ſolleua il virtuoſo Fe

delerlìaffettoſuo , 8c ilcuore’ al puriſſimo ſeno di

questa ſoprana Regina , ö: iui contempla , come

incircolo d'oro , le innumerabili ſue perfettioni ,

lſcnz‘a mai-,venire al fine dell‘obligo ſuo di amar.

ile, e di lodarle. Il ſecondo Amore, che è il di,

ricco, miradirittamente la medeſima Signora,

come’Creatura principaliffima ,« amandola-.pcr

Dior, da Dio ,in Dio , e come Madredi Dio. il

terzo Amore, cioè, il rifleſſo , aſcende , ediſcen-ñ

de , come gliAngeli nella Scala dell'antico Gia;

cob ,- aſcendervcrſo Maria per celcbrarla zrepoi

diſcende verſo le Perſone ,xche ptoſeſſa-no la..

Diuotíone cordiale in terra,à ſiëme di honorarla,

. . . _ , .wo-*113

eriuerirla , adotarla ;18: amarla. con vna delle nen-i:.

più belle parti, chc‘habbiamo, che è il cuore- "7M"

humano .- Felice chiunque laiconſidera tanto - m

 

amabile., che può dire con vn diuoto moderno: p. rima"

?Hang-r.,
,-,- Widquid in viuentibus amabile est', _hoc in.. ,,t,-.,<-,-,,z

,, excellenti gradu poffidet Virgo . E più felice $12?".

chiunque lñ’ama sì diuotamente , chelpuò rino- "

nare in ſe quel greco affetto di Damaſceno., di.

,, :.cendo à‘lei . Amor, ac deſideríñ tuicor nieum f; '52,;
,, telo amabili fodicat , ſuaque me violentia con-,i “m ì

z- gitivtìſonantí voce Pccpctuas tibi ſalutationes

,, cumulare non’deſinam. E di
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3:.: EdixqiieſiaçDiuotîione‘reflano priuixque'ñi’iecm

camma' .quali , ò non :lunari-ii cuore?,- ò* ſe ,l'ahang

za. is. i,'"no,lo'tengono,comezvzn`vaſo accbl’oc-Olla illo-1

à.'“’,',-Z_'3‘;_‘ ,, cenſa , ſcriueil moraliffimoGre'gorio , est cor'

’- 4- -,, - Homínum carnalibus deſiderijs,"&anxietaztiñ

<,, bus zìstnans, à Diaboloñſucceníupfgsdſirypffi

,,..rpet'conſenſum , cum tot vndas Ninni-nm'

,*,~*-do proiieit , quot nequitiasdeſide'riorum 'ü

,,bopîcra’ exteriora extendit . Et iouſcriuo del

cuore diquesti Pcccatoti, che lo tengono., non
*'î.. ſſ come pretioſoalabastro , pieno di profumato

.vngucnto,~ cioè, dell'Amore verſo Mariaflmà

come vn vasſoñlordolzc ripieno di abomineuole

liquore-"za che;Èilſegno di vn‘a pcecagiinoſa

tion: yei‘i‘olezcreatqre, con o-ffieſadel: Creatore.

Dicorc-he alcuninon hanno il cuore , e maffimañ,

s_ Ong"- _mentc i Giouaniſc-apigliati, e ſenſuali. So, che

un…. S.=Gregario:hà ſonoro datum 1 Pa‘ccatorr .'L Imó_

"RW' ,3 probieoede ſpoliantui-,Et in graue T’eolog’o

Nando:. y, .moderno-aggiunge . *Reprobí corda ſua non

Ì—j‘áf‘flî ,,. habent, ..quia ea Diabolus poffidet’. Q`uotieſñ

53:55.? ,,, ,cumqueégrauiter delinquimus, cor nostrumZ

*2": …non haliemus… M-à-.io per hora ſcriuo ſolaz;
ſi ` 'mentedolGiouane ſenſuale,`ciie non hà cuore :a

_come Salomone verb-;iſcritto -ne’- Prouerbi ..e

Pri-ieri; ,,:Conſidem yccordenL-luuenem. .Oue l’_He-.
“"73” zbrcmle cacare tesineordv …Et il C lde ſſ

2F gg o P e 3 Or…

,'35 Defioienteni: inutile-;Shiriv .-;Lëindi raccolgo ,

;i ..Zi .tan-...LM nu".- :ñ' “mimi ì,



,--îzì‘ë F" ` Abr-fitta ilo-ſperato” in' **t-ira .r "i ap

ebe’èli Antichi -giuditioſamente dipíng‘eu‘ano io

queaomodo la' Giouentù , cioè la vitioſ'a, e la

troppo senſuale . Vn Giouane .spogliato , che

haueua gliocchicoperti con vn velo, la destra _

legata dopo il -tergo ,la-ſinistra affatto sciolta.;
8c egli era segnitoda vtflſecchio , simb‘oloſi’dcl

TempoJ-il quale perciaſcun giorno lc-uaſſuavn..

filo dal velo degli occhi; onde il Giouaneñ alla ſi.

ne vedeuala sua confuſione, ma tardi al neceſſa—

 

-,, rio QorféëimentoPì‘Cuius pianta», auìuiſa il

,, P. Comeli'dîbaec‘ est` explicatío-.`-"’Primò , nu- mm i

,, dus Adoleſcens ſignifica‘bat,quìod`çtas illa iu ?XL-:tin

,, dicio, 8c ratione c’aret, 8t demalis, quç geffit, 7 …'43:

,, gloriatur, tantum abelîzvt embeſcat. Secun- "W

,, dò , velatos habet oculos’, quia tamquam cç

.,, cus per ſingula sçpe mómenta oſſendit , 81 in

z, vitia prçceps fertur,n’on habens alium Duíto- ;

- l\ ' ' 1 'Î‘ !`\ ~

,, rem, quam prauos ſuos àffeótustîertro, dex

,, teram habet ligatam , &ſinistram solutam_,;

,, quia nihil dextrè‘; 8( conſiderate adít ; sed

,, omnia ſinistrè , inconſidera’të , perrurbatè, , .'

,, prout prauo affet’tu'ducitur. Arartò, hunc

,, perſequitur Tempus-ad -mortem . Quintò ,

,, Tempus ſilumìvnum'deivelmquo eius clau

,, duntur oculi, quotidíe o‘etrahit, quia eius vita

,, senſim per _ſingulos dieà minuitur, 8( ex quò

”i plura detrahuntur ſila , eò clarius animaduer

,, tir, qual-n prauè incedat,quotq; pranis affeffi

a'._._* .- . _ G ,, bus,

o



,5373 Della Diuotbmdrlla-Madoma .lb-ſumo:.

— v bus- qoaü‘Iyr-amüs a vinflusxencatur ;'81 .exfl

,, pericacia diſcit , matureſcen‘te Senſini-Max”,

~,,'t~quò miſe": tenda! .- Qqamquam plurimi ſint,

,, qui nec affeóta iam_ aztad, à prauíz Adda.,

,, ſcentiarmoribus recedant, sed iu morte vi.

,, dentesíuam vaniçaxem,& stultitia‘m, ac pe.

,-,— rîçnla çterniratífflapiunt, sed ſe ſò-Î Veriſſima

“concluſione di questo sauioiDottore , cioè ,

chei Giouani vitioſiñsenza cuore , e senza

 

.ny I} la Diuotione cord_iale,,~,conoſconoin t;-` ,-4

morte la loro stoltezza , ma pe— .

* rò tardizperchqsecondo . ,a …iz-,4.

a l'ordinario , riman— ì' -

gono confuſi,

81 angu- r_ ;

j fiia- `

e,- " 'i, “

dall’horrendo timore della mala .

morçe, edell’euidente perió" , ~,,- ',

colo di paſſare all’in~

female, e penoſa

.fa

. , Eterni

n ` *2 tà- _

, ’,', Sapiunt, sed

', ,, ſarò .
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A seconda specic di Dinotíone.,

verſo la santa" Vergine, nomina ſi,

M i l 'la Scritturalc, conforme à-quclle

parole delladdotto Beato-3. .-Ali)

,m i.” ,è ‘“ ,, -habent Mariam in codice per

,3‘ scripturam -.~ ,Noi vediamo; che-*tra* Fedeñ.

li alcuni viuono molto’- dediti alla diuotione di . .

  

  

ì

W. r A

\ e… *TN

" N ~\\iff.

 
 

questa Celeste Brincípeffa,-e la praticano, pren— …L . z

dendo in mano ttnsacro Codice ;ſia ad eſempio

l’Officiolo. della Madonna,` ò alcun'altro libro

Spirituale, in cuiii leggerlo coſe attene-ntialla vi

ta, costumi,virtù,miraooli,ò altri particolari del

la medeſima” E con tal lettione ben flotta pre

tendono honorarla, e riuerirla offequzioſamente.

Et -io stimo ,che-così ſia; e chequesta Diuotio'

ne meriti di eſſerercowmenöata , e the piaccia

dla Vergine, quando in fatti rieſce profitreuole,

affettuoſa , 8t ornata di altre conditioni, aſſe

girate da' Dottori alla buonaî-lettione Spirituale,

&,vſata maſſimamente ad honoredi Maria , da.

cuidouereffimo dimanda’r supplicheuolmentu `

aiutoper cominciarla, e proſeguirla bene, e con

molto frutto . Leggiamo, che Gregorio auan—

' > z tr

v

i' 'A' la#

O



gg z ,Dell-rimozionedella-Maida”:

,Qilailottione ſi-'prépa'i'a’ua ſempre codîl'oratione,

,E così douerebbeſi far da noi; come appunto

P-_llfñ aa- .noÃamo auuiſati di vn'oftiruo Maeflroldí s‘piri.
lug-”nl ñ - _ ‘. .

…4,4, Lto con questa formardi parlare . Sara molto ben

fatto , che prima di cominciare à leggere , alzia

mo ilcuore à Dio, ( aggiungo,~& alla‘Madre di

Dio) e gli chiediamo grazia ,~ehe,ñſiaeoh~,f_rutto,

e che quel , che leggeri-:mo ,"ci &vad-aimbeuen-ñ

-do, e - radicando nel cuore, e restiamo più-dſc.

_tionati alla virtù, e più chiariti,c riſoluti ,nq-'rei,

-ehe ei'conuicne . San Gregorio premetteua alla

a, gn,... lettione quella lacuîatoria : Declinate à me Ma

”41.313. u_ ligm’, 8t scrutabor mandata Dei mei. Scosta

"’* reni dame-spiriti-maligni, e conſidererò la Leg..

ge, -öti'comandamenti dei mio Dio . E '-cinſcufl

di noi può-vſar questa laculatoria . Mater Dei

,, in adiutorium meum intende : Domina ad

,,, adiuuandum me: festina; e potremo s-perare

di legger ſruttuoſamenoe nel modo ,che deſcri

ue San Chriſostomo a' su‘oi Vditori , dicendo;

s. CLP/fl

Anagni” >2

G'mſ- ,, 'm'us , omni seculari cura repulſa , cogitati'ot

,, nem nostram compeſeamus , 6t leáioni vac’eà

. ,,, ,mus magna pietate, 6t attentione,vt poffimus

,, à sanäo Spiritu- ad scriptorum intelligentiam"

,, duci, 8t multum inde fruótum percipe‘re . Pa

re, che questo Santo voglia da noi ,quando ſeg

giam’o, per honora‘r‘diuotamente Maria ,I le sez

v guenti

O`uando in -manus spiritualem librum'capió- °



NM* -~-‘ .unamis-aaa:. ,z
guentiñeoſe ~. t. Vna repulſa da ogni’cura secd— ì

lare‘ſc’a ."'a-'sV'no-flabile raffrenamemo deëìnò- i

stro penſiero . 3. Vna grande, 8L attenta pietà. ‘ _

4. Vnà buona intelligenza delle coſe Scritte—D, ,- u

.ottenuta dallo Spirito santo. E 5. L’abbondan-ff ‘ '

 

"za di molto frutto cauato dalla lettione 3 la qua.

le’così ſarà ban fatta, 81 eſpreſſiua della Dino

-tione Sctitturale in or’dineà Maria't'* 1-:.- n i—

- ev. Altri (Dottori deſiderano altre conditioni

-nella lcttione Spirituale; e se bene eſſi ne ragioſi

nano in genere, noi poſhamo ragionarne in ſpeè

cie, cioè, della lettione vſata, per testimoniare la

Diuotione verſo la Madre di Dióſi. A questa-let- _ _

tione applico io Clò, che ne inſegna vn moderno

Maestro di Spirito, volendo, che chilegge pro

cuti di attendere, 8c intendete; che ponderi, U

rumini bene le coſe lette, che'le applichi à {e’per

trarne vtile, che le conſerni per ripenſarle, e- che

le indirizzi ad-vna prati-ca affettuoſa, e pe’rſeue— ’

rante. - Et i0 aggiungoyche ſe alcuno per diſer

to d’intclligcnza non capiſce il ſignificato di

quel, che legge, seguiti pure la lettionez perche

forſe, contro l'opinione di chi che ſia, ne 'conſe

guirà fcliciffima riſolutlone di vita uuoua, spirid

tuale, evirtuoſa. ~ I !“~ ‘

'."4 ~, i \*
›.» .
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j `czatso. PER'CONFERYA DEL perſo:
@wi-.reu- .-:L . ~ ‘ f* v 0,. .ur-vizi* "il j

, *r lArrailP.LuigiGranata,lucidiffima st‘el—
Onmelo . *‘ . . . ì

ml:. i... ~la-.del Ciel Domemcano , e- zelantiffimo5

e dottiffimo Perſonaggio nel- sacro Ordine de'

ì"`f"-““Î-Padri Predicat’ori , che fFítrando diCarîllo Lc..

kind. PAm-fl. gato nel belñReìgÎno_di-'Portogalloyvn- giorno

- f”: ,con-certa comoda occaſioneſi compiacque di

" spiegargliñquesto'Succeſim'auuenum-mnd’oidi—

neisegue-nte .. Era vn'huomo di Macom‘ettanu

Profeffionembiamato Hermece, schiauotra* aeri

,_ ,-uitoti‘tli certa Pcrſona.,~il‘qual teneua trà 'le ſur...

‘ ;f coſe. più care vn libriccino d’orationi , e medita@

` tioni-ziceredo certo spettanti a' misteri di nostra

v Santa Fed-e) e leggeualo-diquando’in quando;

erileggeualocon molta applicatione . Ma speſ

ſo' Speſſo occorreuaglí di Sentirſi *mòttcggiato

' ~ dammi} amici, che quaſi zburlando , faceuang-li

questa. dimanda . .Wi-alibi leg-is Hermetes à-Oz‘:

Her-mete, che coſa-leggi ru in cotesto libricci-i

a0 i Tu leggi, e tileggi', mà_ intendi tù ciò ,'c’ho‘

' leggi ?Riſpondi i. ‘ Et egli `Sempre con grafia-9,:

Qcqme—pflrgiom riſpondeva . Laſciar à mCJa?

ſciar à me; quaſi voleſſe dire laſciate-fare àmeg

che‘leggo, e sò quello , che faccio; laſciate fare*

àme’. Alla fine non andò lungo tempo, che per

bontà diuina rimaſe illuminato, e da quella let-K

_ CEP-È; . - tione,



d

b

a‘lóuſttàìdeèpecwmíu "z-?1741 ”i

tiohe, quaſi da vno specchio scintillantc, riceuè

nel .Cuore vn. raggio di celeste lume, che gli sco- , ,
pri gl’inganni della Setta ſalſa Macomettanaflu ,

e l'illustrò in modo nell'interno, per conoſcete ,‘ i

la christiana verità, cheìriſolſe' felicemente di _..Îſgfçj

chiedere il santo Batteſimo; e chiesto , [o me., i”; ñ :if

uè, diuentando Christiane , e potendo poi sen'ti- ñ**re con giubilo leggere , e cantare à gloriadiuió ſi

 

` ,,' na quelle sacre,8z Apostoliche parole. Eratîs‘f" **sì-fl' 'i

,, aliquando teneblík, nunc autem lu_x in Domi. u

*,,,,no,vt 611)' lucisambulate . Con questo suc

.. i

eeſſqvieneautenticato quelceleb‘reî, e riſaputo. h " ., l

,, documento dis. Bernardo. Siquis ad le’gem., 3;"; -

u dum accedat, non tàm qll-'erat scíentiaſhçnum.
i ‘ * › ~ "I" o

,, quam saporem. Equello di S.Chſlſ0st0m05-:- 22.",

,, lsta conſcnpta ſunt, vt prouocemur,dum le: :.1 Glen-fi

,,. gimus. Non aggiungo altro Per questa Se." :tw-...fm .

~ . "il Hell' ,

- ;onda Diuoxione .- e paſſo ad iſpiegare la terzaîi..

che,è la Vocale , proposta con quelle parole.. :fi i" ’

,~, Ali} habentëMariamin ore per laudem; e di-_,,-.,-.-_,_;~'ó

. ,-cſhchc'conſiste nelceiebrarelelodi dellaÎCd. ,

--ptedicand0a~~ Alcuniſi .scuopróno diuoti di Ma

. teste—Regina per via di parole , formate con' ;
l `

la ,noce-tutta soaue, e con la lingua cuftzoffc. _gquroſa. Il che. par ſi poſſa _conſeguire in molti

pod!, epmffimamente in tre', .ò 'ragionando,ò -

tecicandoeon canto, ouero senza‘eiſn , ò pure.,

ria,pçreheflprcndono occaſione di regio-name .z. .` ' `

.:.h `› i ' t t J. .. .l

r ~ ,z ' '.`* . . ' '
.0..

4
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familiarmente con 'amici, e qon altrii, à firmtelrex

l'alto suo merito ſia-conoſciuto, conſideratoyv

e celebrato . Et—in questo modo di-.lo'darla sona*
'7 stati scgnalatimoltiffimiiliéati, e Santi dell’anſitiñ

co tempo , e del moderno ancora; come ne ſan-Z

'- no .ampliffima “testimonianza 'gli :Scrittori delle,

vite loro-z: lo ricordo solam‘tlnt-'è queſte-poco dela'

nostro Beato StanislaoñKostaka., nobil-'isſſimo Poó'

fllä’ìf‘lacco .. ;nutro ſù-eomurremente‘oſſeruato, auui

ſai1‘Historicmrche5ragi0nand0 molto' spçſſo il,

Santo G’iouane'di‘que—lla grianiMadie-.VergineJzS

,e dell'vno', e dell'altro Mondo Regina, inventa-'
,_ .`—_' ua gratiofamente ſempre nnoui riomi,&ſſillustriſ

; f.. _1; 'ſimi-titoli,co’ quali la nominaffe; &ña-ltiſſimi gra-q

‘- di, ne' 'quali la'rip‘oneffe , sapendogli.quaſi male

di non poter trouar luogo più Sublime, done e

ſaltarla : Et occupandoſi, quanto più speſſo po

teua, in lodarla, e sa’lutalla, col recitarcñilsanriſñ…

_ ſimo Roſario, e ſim’ilz ora-tioni . Et ecè‘o,auuiſo~

io, il secondo modo di hauer Maria in' ore per,

laudem; modo recitatiuo, ò con canto, come fi

costuma in tante Chieſe ,köc i.” tanteì-Congrega—T

,tieni di perſone Spirituali ;i ouero Senza canto,*'

ma consemplice‘, e diuot-i recitatione , comu,

suol'effer'praticatoídaímoltiſſimi. ‘ Tocco il ter

zo modo,ñchc ſi Vſa predicandmò’sermoneg—ç

f

giando , intorno allelodi eieeellentiffime di qu‘e- {-

ſia gran Signora; [midi-C »ricordo loepiegarlc i. -

.t ~ di



Aüſaá'ìülpicture” ;amika—È;di modoche,com’hò.auuertito-alunne/,nlun pecz…

carote poſſa fondarui ſopra-con la suarmalitioſa

ignoranzae‘la‘ fullace', @diabolica'pallini-ione di

perſeuerareëà piena amg-lia'- neil'iniquitàlpquaſì

che ſia per eſſere-gran lode-ì della‘v‘Veeg/ine‘ il ſa

uotirc la peccami-noſa lpcrsſeueranza ;iz-'c la molto

indiſcréta,& ostinata* dilario’ne di conuertiiſi‘alla

J

P t

l'2

;lflì l. . *n.3

.MJ .JE

.i …o

neceſſaria penitc’nza’ì bang-ai.:;Ma-riìniwilmug ….ñ >1

-QliéîiäP‘leTÎffl-&ÎfflMW-ÈWPLQQUWÌL mn; *Mé- “ñîìfî '

A10 Gzl‘ VNTFA .-PÎRKLM mancia-Ski,

-, »afîàxiíkrvswowuó .

. …ammo lì qMdDiwfl'sze Vocale?? Lcd-:tina . "435;- -’

_eqoni aim-mg rn'abnLbyzLM-nnzgëä. @ma :n of.. W

ñ'? ziogîlíoispiegare qui -ìil Sentimento d l alcu

< -~ - iiíiveri Diuoti dellazzvî-crgine, che con..

belle, dolci, lodatiue , 8c affettuoſo parole mani-u…

festarono‘la lor vocale diu'otione 'verſo di lñei .`-'

Bt iouadercndo *al-questi ,<dic~0 ;che `Maria Ino-,,

stra-*Signora è=ipercertiſſimaverità Perſona per-,

ogniparte, ”e-d'a tutti lodi pole; come _aan-:inga

  

nb già con antica', 8c 'ancore-noie attestarionè il, l › .

GRU**“moCmëfcflÎor‘e‘GiuſePëPC-z Checco-n.

ii" Matino parlare à lei diſſe-ì…- Tffiùñquz wines?

’i` Omm; e” ?UTC Îwdabilis eoncinö’laudesi’ Te.,

fl‘Ì' .4.

,,~‘ gloriſico, quam i Deus-glorioſam effetit . Te—.Îf’fíf‘

,,"ó cxeellenter beatam pronun’cio, vti 8t pron-u'n-z 9426

,,'Îeiantomnes‘genegationesi’ Eì—Giou-ann‘i Eu-, .

ca‘ita s 'à nome-'downtown ,ñàleric‘antò .u

'iL-ai ;La g - ” Te

,.
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1X' Mil;

30. la”.

Ode 1.

lx Mr”.

4* 1*")

Odc r.,

It MM,

l, 14”..

.Ex- MM..

30. lam.

o# 9

ñ… ,I . .
~,,. ſa…- ureca.. Omneszlìheeoram- legesñ, adzntegc

,-,~ Terganquamamabile cunáoruin mortaliurn.,

,, decus cel.— bramus- vniuerſi 3 hymnis- can-Landis

w iniV‘num.vejuulabiumz,vnamquewocemtcolèñ

3,5; letti. …E laGrecaRadunanaa Eccleſiasticq

la riuerìz consquesto breue- trattordi lodçrñ-.ÎMañ-i

,, gnifi-camus Diuini‘lîrlij-Genitricem,` popolo—

,, rum omnium prçdicationeillusttern .t lllullreg

anzi illustriſſlmaè, lasanta Vergine, perche l-alm

diano tutti i‘popoli‘;v ma: non però veruno puòlo—

darla degnamente -Îfecondori'a‘ltezzaadelr merito

ſuoñeccelſo ,ſublimiſſimo-, & incomprenſibile; .

Onde Damaſceno tutto humilezcoeìilexpazrln .i
,, Ad te pro dígnitate laudandaſim omnis inops

,,21 e'ſhlingnaarriamqae animugcmelſibgMmcflſ

. infaud’e Wwrtöginem- senfflffiüoiíyfflmëmfl

tamen clemenszexistas, fidem nostſram, qui…)

la udes tua; ampletítimur, accepta ›' nostienm

,,-ñ- .àeíìdeziamrtuia nobis diiüpitusó'óiaſeirmunmí

”airline @magna-”Mom comandi-incognita”

,,i mon. EGiouanni Eucait-a,~ Maxim-ammlau.,

,,t, dum tuarum -patentiſlìmus campus-me-in-'anq

,, ;gl-idìläSflCdlglt, Domina,,öco;t›aeionernçmgamz

,,-5 ,aderente ,rerum dicend-arum auſſi-*can ;a ſte-qu e(

,,, mihi ptñaater omnem ',,öcmpremhipſaî

,,. paupertì-as, ex:abtmgantiazuaſcirurpE la Chie-u

>7

I,

ì,

,, läudandum- …GPM-Piz( magniwd‘ine. glorie-1938…

z» vín'cunwr. òQcáÌitr-ix DiciflNhilozſecigs ale-.o

I) [Dealer
+5? i;

 



3,** :nemo etuarum eelſitudinem landum {axis :ex

uubu/atadd pet-cambi” mi”; e79 I M

qgs'menteróaccepta .; quas ,tibi deferimusdaudes, .Î. AÎÎ.

adte lanciandam indigngsed bona {tamen ava-

;,s luntate p‘ermoti . ñE s..'~Germano *Patriarca .

,, aoiremadmodumzgutta nihiimariadijcritflita… 5,…4.

.dormu.

\ - - . ~ . . A ’V"g.

,51 roller, o 'Virgo, “Diem .Riccardo `«dr-s. “Lorien

i” ÎZO'SCTÎUC . 'Scio, .quod xineffabilis ést la-useius,

.,-, etiamſi loqui deturAnge‘lorum linguis ; ?ha-nc

I, -enimzgloriam,cioè di degnamente lodarLMa

.,,-- ~xiaj,vſibí retinuit—soç‘leflisaA-rtnfex., acuius Virgo

,~, Mater “rest 'opus-specia'loí, :neè‘alteni datum-s

,gr-.est eamgioraam ipjíëzrezaderMarra-peç Prozfîfíjjá‘.

.,;vphetam dici:. Secretum-meummrhr . [Gru

ſeppe *Santo Cñonfeffore, ñdioe adella- medeſima.

.,;vllla creaturarum am'ica.,aîb-omfribusnguisñin. Ex M”.

,5‘ taó’ta, aquam'orrmçshominum in ~vnumcolle- "mi"

,, dx, Ange‘iorumitemsomnium'ora , .prredica-g

,,*,< ñtione .digna proſeq'ui flequeuntſa Ma -ſequeñz

ſia ineffa‘bilei-,Î e granSig—nora non :è .da .noi iodeffi

ruolo degnamente , e secondo i’a‘itrffi m0 íuo :me

.rito, noi .almeno :lodiañmola v.cj’uanto poſſiamo,

e maſſimamente perîle'tre:seguentiragioni , .ina— .

.dirizzateavlñnostro;imvporranriíiìmointereflm a,,-41,3 vue*** 11:2 (5.2,: *~~m)'~›ſz' remix-Wi: fl

~~ P R1 ;Matt *R ÎA‘G IÎO 'N' *Ea* e..
i.

. , H

C.,.)›.-' .
l)

Q :Veísta ſi fondzaarelianostra íliberationeyper:

»cui apoflìamovſarele î'parolerdùo. Sabina.;

3- 'H a ' Abate

 



"i tm …Delia 'Dinm'afleddla- .Madama

. 'i .Abamantichiſiìmo Autore nrò. almeno prio)?

 

*\

Collettore de' GreciMenei, che eranogli-Qf.

.,, ficj Sacri della Chieſa Greca : Malediäione

,~, *Ìantiqua liberati per diuinam tuam , ò Virgo ,

,, progenicm : iTe.. omnes iure laudamus, pe,

,,, doribus gratis cantante-s, n Salue,Deipara,

,, ſpes nostra. Tu ſeila nostra ſperanLa,ò,Ma;

dre di Dio , e però ti [odiamo,` perche ci hai li.

berati-per mezzo del tuo Diuino Figliuol-o dall;

antica. maleditione.- del peccato ;e ſperiamo.,

che ci libñererai anche dall’hotrenda,e futura ma}

leditione finale-[tc maledióìi in ignern Érternunë.t

" -u A queila lrberatione alluſe già il Santo** Pag

,, marca-GermanoſcriuendoÎConcurrant cum

,, Regibus Principes, atque huic Regina: ap.

,, plaudant in hymnis,vtquee talem peper‘it Re

,,~ gem , qui dominaru mortis oppreſſos perbe

,,r-:neuola hnin-anitate ſua libertacirestitu-it. Noa

,, l’quoquc Pastores, atque-Magistri istam boni

,r- Pastorizs inuiolatrſſrmam Procreatricem con*

,,ñ cor'di cçtu laudamust ñEflk) stciſo'fùconſerq

matodal Santo Conſeffore‘Giuſeppe , quando

 

1:'- M , . . \ , ,'ſſ l-l‘a .Vergine diſſe c :Neürobſectmtacitamus…
3°- l-m- » 3

,, Deipara , potentíastuas, l’rcet rndigni, qui

,, de re tam ſublimi loquamur; nàm ſi tufljPaitro

,, na , e Tutrix nostra non ſuiffes , quis è tantis

,',r nos pericnliä erueteralîiuszpoteìrañt è-'qnis hut

,,…yſqìuc Pnaî’te’lí te lſhet-tatemndìram… const-5,

:ze-:JA x il uaſſet



- - \

Abr-ſim aſa/peccato” m :vita . 6 l

-\

 

,,- uaſſet indemnem ? Non ab-ſistamus igitur a

…by contentione laudandi te Domina 5 tu enim ſia- z, …m

,, mulos tuos perperiuoſeruas , quaecumque di. ;00141533,

,, ſcrimina ingruant; cioè ſenza L'aiuto tuo non 3.

ſarebbe ſeguirla la nostra liberationc , e pero ti

offeriamo il tributò— donuto di meritata lode .
'R'.- “iv‘i- o'v ñ ',*"i’ſi*-‘:;.t.’" ' *5 - -ñ-î ~t` ì È

r - ' ,SECOND-A RAGIONE… o

r: {Rf-'fido io questa dali’addotto Santofiloſh

í'effore , che- con breue , erecirſo parlarela

fonda sù’la nostra felie‘iffima Iraslatio’ne alla..

-5, diniua Natura 5 e ſcriue.lllam vnicam, 8t vir-i f* gn*

,“, `ñ.expertern.Deiparain , hymnisdic‘endiàlaude.- oli. 1.'

.9, mns; per quam nos addÎiu-inamſumus Natu

,,-.'-ñramîtia`nslati..~ ,E questa-;traslatione cagionalì

da Mari-'iper menor-:ici ſuo- santoìFiglmsolqz

,,r come ciauuiſa Ambrogio dicendo; Camper fìs'fì‘"

,,zfilinmñin narurrediuin-e conſortinmtranſeaz- -

,-,cm-uñs. Et alla ;ſublime eccellenza ditale triaislaizñ

tione lì adatta-no l' A posto’licheî paroled‘ehfiran

Yäicariodi Christo S.Pietro, che aÎF'ed‘eii ſcriſſe: h m

5,-ivcpcir’hxciofficianiini- druinre conforms-na- “d'

,~,,’.z curia-:One per ragion di comentovnÎAu-cor
P. come*

~ ,~, dottodottamente-aggiungé .': hrstiſufltcó‘n‘ſi “m ibi

,.,' forces-d iujnçn atu ſç,ſl0ſi esterni al iter-;nec ?pc-r

;, `-ſonaliter , led partim aceidenta-lr'tetzflpa’rtim

,,, n ſubflannialiter url ;Giastaiono partecipi 'de-Rn

.3 ,g _ -. - diur



 

62 Della Díuoríone della Madonna

\\‘
"

.ip. ì

'.P

diuina Natura , non eſſe'ntialmente , perche la.»

= Diuinitàè ſoloeſſentialmente nelPadre, nel Fi—

gliuolo, e nello Spirito Santo; -nè perſon‘almen

te , perche lolo Christo con l'vnione hipostatica

è huomo partecipe della Natura-divina , laqua

le con l’ihumana ſuſhstenella’perſona del Verbo

in Christo . Ma i Giustipartccipano la Natura'

divina accidentalmente per ñrezzo del dono

della gratis ſantificante , t he è vn’accidentc all’

Anima infuſo da Dio',eco’l quale ſi -p'ar-tecifîaìa

diuina Natura proximè , 8t ſummè ;"diÈe il ci

tato Autore; e ne ſoggiugne questa bella,~& eli

,, ficacezrag'ione . Gratta .enim est resadeò no

.L ,, Îbilisflëclublunis, vtomnium Ang-einrum,.&

- ,, Hom’inum naturamñſuperet., eilqne‘ſitſuperñ

p.

5*, naturalis , adeoqueinu'lla-creata ſubstanría.

,, dari polli: , `cui -Gratia *ſit connaturali‘s, vt

,, Theologi docent , eo quòd ipſa quaſi in ſum.

,, mo ,participet Diuinitatem in coapice , quo

,', -ipſa traſcenditom’nes res creatas , omnemq;~

,, naturam, cioè la Gratia è lacoſa :rà tutte le

create coſe la ſublimiſſima. E no’i‘con questa

fiamo .trasferiti alla participatione della diuina

'natura per mezzo. di Mat-.ia Genitrice di Dio; ~

. ' ` ,A a .

"O' che potente. *ragione per -rmgratiarla affet- _

tuo-ſam'ente i, ,e per lodarla in tutta l'eternità.

Chi vuole .poi intendere, -coi’ne i Giusti fieno

:partecipi .della din-ina Naturaiub-stantialiter*

. u

;ALU



il. :zur-*Prix 'i, .:mlt i iíimia ;ſi I '

:Ahfitadhlpemeia evita'. - i;

legga il P.C.ornelio a Lapide , ouccomenta le__;\

parole. citate di &Pietro ;le quali egli con bella

dottrina teologale ,., conalçgne, ſcritture-s @con

molti Dottori. ſpiegamgegnoſamcnte .. Io pal,

(0/3114 4 '.lIìaLñtxa-mnnmti-Î rîì‘ 5, ~ ~

-.-… -iP-e; H a ;wu ;Fr-taz.; .'1‘ :ñ zi** I.

l~ ZÈIA ”R 2A. I: '03, ,r .NU ct

t i "l inn-2'! 4 " _ *ſirf*

, z He ei...ſprona›aloorſoxdelle lodiidouutedz › ` ' `J

-
'

noiñall’aGraniyerginflie- la; raccolgo. da

molti-5 e ptegiirtiffimiflbeninshe godonovi. ſuoi:

dine-ti; ` Impunture questiſonoacoirqz

nanivdazl‘eiìcon celesti benedítioni ,pen ſentenza-..f e a

del Santo PatriarcañGermano -- Idoneas‘, dice,:’ ì‘ì

5,, camicie-,tubias-ñinffemusequippe-de Cçl’opro- u um

 

 

 

` ,,,, ſpiciensvniuerſorum-Reginazſuarumlaudum {0. m.

,,-. Badminton-es. ‘Èflëſſ6dl&ſh®fllbfl$o coronare-.A.

questi mi’tuga: ella- le.. fiamme, delle l'ora-miſeriehm

mano.: con la- tta-giada: della` ſua: allegreuaz, per:

` ,5,-adetto-delsuosoiùbate-Sabbia-,LW-ttwa òÌ ‘

,,,z_Virgo-,iinffarieoeisanatutioiniilbmizſtdanwml 3,. m..

,,.aäàñnmnhnflmfomaccmzz qyaifineem'saſhrtuw- 1-'

_. . _ . , ` . 0403..

,,-zinzbaoſubuüeztfluawxmnutz--Beſpecñmſoflstn :a

”'*Wñtítígalzä-_ſhw - *"…lz‘"-fflſl‘rÒi-'Jffifiü‘ -
x1;Qgeffi-tooomizdatFíguimióñçiistcefielíaoli² ì ì

annua-iz del? catene; Padre-,1. pen-LÎatocfliatiQue-dü" ",Îí T* '- 7

5,, S..Giuſeppefcon~ſeſſnreu 'EemstufltiilèufiliuÌs E** M**
x j. "4"..

Mudännresituoss-pmpglams ina celestiwärris, odo ó..

'ſtu'-` `tua-m ~t à
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.5P u

diuina Natura , non eſſentîa’lmente , perche la..

,- Diuinità è ſolo .eſſentialmenìe-nelPadre, nel Fi—

gliuolo, enello Spirito Santo-;- -nè perſonalmen

te , perche ſolo Christo con l'vnione hipostatica

è huomo partecipe della Naturadiuina , [aqua

le con l’humana 'ſuſſistenella’perſona del Verbo

in Christo . Ma i Giuìstipartccipano la Natura'

diuina 'accidentalmente per mezzo .del dono

della gratis ſantiſicante , t here vn’accidente all'

Anima inſuſo da `l'._)iò',eñ co’l quale ſi pane-cip”:

diuina Natura proximè , ö: ſummè ;ſdic-e il ca

tato Autore, e ne ſoggiugne questa bella, 8L ef

,, ficacerag'ione. Gratta-enim .est resadeò no

,, îbllis, &lublímis ., vc omnium Angdmum , .8C

- ,, Hominumnaturam:ſupere-t., eiſque‘ſitſuper

,‘, naturalis , adeoquenu’lla-creata ſubstancía..

,, dari poſſit , .cui .Gratia ſit connaturalis, vt

,, Theologi docent ,eo quòd ipſa quaſi in ſum.

,, -mo ,participet Diuinitatem in coapice , quo

;,.ápſa traſcendirom'nes res creatas , omnemq;

,, nàt’uram, cioè la Gratia è la coſa tra tutte le

create .coſcia ſublimiſſirna. 'E nòi -conquesta

ſiamo .trasferiti alla participeaionedella diuina
ſinaturalper mezzofldi Maria Genitric‘e ñdr Dio; ~

' O' che potente` `ragione per ;tmgratiarla affet- _

tuaſa‘mente i, e per 'lodarla in tutta l'eternità.

Chi vuole .poi intendere, come i Giusti ſieno

;partecipi della diuina -Natura-ſubstantialiter,

i leg- .



. l; '-sñ-Jxſſii-zîñî 'i, @cui: z 151mq; ;i :…l ,.7 :iran-- i

,An-ſim deſperate” ín “aim. 6 ;i

legga il P.C.,Q`rnelio a Lapide , ouc comenta lg

parole citate di S.. Pietro ;zie quali-egli con bella

dottrina teologaLe ,, con-alcune ſcritture; e cor;

molti Dottori.ſpiegamgcgnoſamente .ñ lo pa!,

ſoiallai _ , ,L *i'c-;Lt’KJMAMU‘t :var-*s na". .d '

 

-.ñ. “Lei” ;anna-..fiera . ,e ‘ .' z

t EJÌv ZIA.. ”K XA'G. Il’QZNxEjîz .e
.u *il o(

. ñ .neeirffiomñaicoflozaoimodidmîee ìì

;_ noiñall'a Gramverginher l'añ. raccolgo. da

molti, e ptegiirtifflmibcnisache `god‘nnoñi: ſuoi:

diuoti;Maroni-…ermanno questiſmicorq‘ñz

natidazleiìcon çelestivbeneditioni, per ſentenza-....7 -. 1

del Santo Patriarca-Germano -- ldoneaszdice, ` ‘°

i., camicia!”Basáùfl‘emusmuippe de Cello pro- S
x Mc”;

` 5,. -ſpi'ciensvniuotſorumxRegina,.ſuatum.laudum. .o. m.

,,<. MÌJHÌUÈRÌWSIWIMSÌ monarca-fi

q‘uäffinntagaizellàa‘leifiammodeüe lkwmiſxfliffihur'

marmi com-lattuga”, della: ſua: allegreazampen

` ,,.dettoidîc-JñS-amoiùbate Sabbia-ì Lztitia-tuañ, è»

,,,zzV-ingſhr inst`ar roiiis-matutiniaillzmizſhmffim a' .m.

,,záer-umn’animafomacemaſqua; ;un z- m.

. -g ~ ~ -g p , 04.3..
”4mmW_` .dëvflfiwkxmüuty'gerfflmzſoguu _WM a3

ffi`WlmmgmFi~Ì ñ -‘ - il'Jl' '-'íìIñÒiÎJÎilÉPflì ., "L ì::

îÃGstl‘ÎQOOffiWÎ‘LÎ-ÈLF‘ xbidíitcíáqfig’íuofii ~ -

*WWWdeli “TMW Padre-32» Pen'Î-asoeſìatáonze-dii'ì ,ſi‘i *ì ì. ’

1,. Mim"

…Landäaqresxmwpmpalamó ina eçleſhaBär-ri-s 0-*- 6

-› ſui- aOo]— te~rao
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' …v

Dda 9.

,‘, ſui ſilîos adoptare cerflitur. Arte-ſia di più ii

m‘edeſinioáìsantn ,L ciie questi ſono fatti dìa-lñ'Si+

gnore mbitationirgióconde à *tu-train Trinità-;3

eeeole ſue parole indirizza ate alla Vergine .- ,, ſacratum vterum-tuum incoluit Dominus, il-î

.,, le nunc omnes', vera te ſide , vt Beatam lau

lx Mc”. ,, dahtés ,un liabitaculàÎtotixTrinitati iuäinda

ÈÎ-Mzíſſ" ,, permuta:. Et à que-ſii hebbe il penſiero il

Signorefl‘ìqil'ando nelCaluariovidde la' Mad"

lacrima nre ſotto la Croce, ele diſſe , come cod"

,, templa_vn'antico Autore: Deſine lacrymas

,,'ffl’tiyò‘ Mater; licec‘enim [ponte mea Ratiar ista;

;Fr-:12.25' &a‘nioriar; paulò post tamen à mortuis ſur.

` 3', gam e vr glorifieem omnes , quieumq; re lau

mu' ` ,, dibus venerabundi celebrant .i Onde trà

ññ molti finidcllaxglorioſa Riſurretione di Christo

‘ può numerarſi questo, che egli reſuſcitò per ho

' noiarc , celebrare , e glorificare i Lodatori del*:

' la‘ſ‘ua santa Genitrice, la 'qua-le a’_medcſimi pro

cura’cfficaeemente la,salute eterna ;che però_

.led-0,511 uocò con quest'affetto; O': inuiolatillima Gc-ñ.

a* ‘

u im' ”~,.nj"jx Dej,.Ange1®um-g atque' Hiominum dc-rz

4- “"- ,, cus, illorum omnium ſalus, quotquot affiduisñ.

-á’fìtibi vo'cibus grarula'ntur, ac plaudunt., Et

ExJlm.; p ` . .

z. 1.», 5,- vn altra voltale diſſe,m laudem tuam effuſis,:

ÎÎ'Î'QÎ; ÈU‘ADÎIÌÎÉB ſalutem largirís prreniij loco. :ſia-?z i.;

i ;a uo za. Credo ,che il vigore diqucste tre propoſiu_

mi - ragioni

A, quell'antico , e santo confeſſore-Giuſeppe l'in- ,‘



-»-.~ WWE-ripara”: in. ?722'111 . ;6-5

ragioni ſia. basteuole ad eccitar ogni vero Diuo

.to della Vergine à-pregarla,che lo purifichi per

fettamente , accioche-ſantamente le offerilea..

con purit-añ di cuore, e di lingua, il Sacrificio

,,-r dellseſue lod-i nLeáiffimx puntatis tua: (è vn

,, prego di S.Theofane) innoccntem normam

,, .viucndi inquinatus.-ego,²& minime purus.,

,,_ nequeo'l ritè lhymnis Iozolere . Ware in con

,,- flatoriaíornace Spiritus samfti expu-rganxium i2'. ël::

,,;cme‘c-ura, vt tuis laudibus aptusfiam .~ A que~ °“’ '*

flealodi eſortaua-Ktutti il Santo Abate Sabba di—

,zñ ,cendozaVz-enite, atqe omnesmentibus.. purisv, Î’JÎÎ"

,,s4intamínatiiqalabijs,‘gloriosè‘laudemus illam 04"*

,-,c Emmann'elis ínremeratam ’,1.ac,~ſuper omnes

,,- Virgihes puriffimam Matrem ..r d "un 3 i «fa

@E queste haueu’a offerte con-tutto il cuore...

vn’antic/o' lnnominato", che diſſeralla.- Vergínp .2

,, - Animatu’sñv-i‘grariaítuaeyqnas ego-laudes mo, …La

,-,fdui-aborr,eas’medullitusitrbimaxim‘a c'um vo- "" ,- ,

,, luntate mea iacraui . Q`uare istud iam munus.

,, dignanrer accepta ,` mihique viciffi‘m repone,

,,Lrnultiplicem tuaezgrîatiç'.luceum-iquamztu ',r ò,

,,.;V-itgo`,`e1t theſaurí-sz—,inimortalibus promisçvt Er Mu;
,, quam ſumma Deus inter-zomnesbeaticate (lenga-AT'

,, nauít . Le quali parole contengono due-co

ſe, la prima il preſente dellelodiconſecrate à

Maria 5 la ſeconda la petitione dellaluce díman

data alla medeſima—5 8t inuero prudentemente;

_fl Per_

 



66 Della Dia-orione &NAM-”ſaune

perche ſei Lodatori ſono Giusti, hanno biſogno

di vna luce creſcente vſque ad perſeótum diem ,

per fargli creſcerenelle Virtù christiane,e giurì

gere al poſſeſſo di vna conſumata ',- 8t hecoicu

perſettione . Mà ſe i Lodatori di Maria… ſono

huomini, non Giusti, ma Peccatori, hanno gran

neceffità di quella luce, che fa conoſcere lo sta.

to tenebroſo‘della colpa. mortale, e l’euidenteg’

pericolo dell’eterna dannationez, accáozchoſi ri,

ſoluano al neceſſario aggiustamento della loro

_' peccaminoſa vita con vera conuerſione àpení

tenza, 8t all'eſercitioddelle buoneope'rati-oni,

" ` nelle quali perſeueran‘do, 8t auanzandoſi valoó.

Joſamentçypotrannolodar laiGrán Madre di

Dio, e con la boccaje’coilcuiore'ze co’lpropo

ſito , e con la mano ,ſimbolo delli'operezcipo.

Uanno vſar’ come pnop‘rie loro leparolemiao-:ida

a» i…. ,,os. .Coſma Gemiqlimitano ?Ki "Pen‘hbimbafia ,z

L52, T" ,,4 cymbalorumxinstarreſdnaotina perqué riordin

,, nostrichelym muſicali), per item vſotrorar1'n_,._

3, exicelſi propoſicitubam ,èperipſasdunque.;E

i ,, m-anus g'-bemè;operati-;citàplnndnnteSr,.in'haec

,5V glorioſa; traháiataervingìniaîdièi magnaicon.,

,,t' tentione iubiicmustmr zuafl tmmui rn’sup i u

- cana .-.ñ ,. …As-z álmrq 'zi-..vip 3.} . iius’n H

-. :armadi-7,21325… uljubmnàiaiq i: ;miri Lies",

ñ -' :xi .ñ ÎLbti-.Îoir-:Îq ri char-;ol nl z niicM

; L :iq ’ murs ;E ;truſt-han! Jiii’. .rs-'b
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- Vîlíngo alla quartarſpecie di

»Wu/ata dpr/peccatori* in mſm. :v7

'ç’ikü'fii‘ìfiîî Î yz; - ,i fi‘: '.`) rzì .:u

l-VñN TA- _SEC ONDA.;'ma GG

.lo- -r .1_ `

*0.31-1- o Sr' dichiara [4 Binario”:OP-:rante .

.’ {TJ-- l. *Jill* ‘ "

- Diuotionp;
che è l’O'perahtezdaì-praticarſi' fruttuoſa

mënte‘, e ſancamente verſo Maria; e di cui ii vc~

,3^ rificano quelle parole. Alij habent Mariarn

,,Î'in manu per operationemmLa mano è stru

mento per operare; e però nelle Sacre sc'ritture,

à parer de' Dottori, ſignifica l'operarione; onde

nota vno Scritturale , Manus‘ad aratrum_, ,

'ì ſunt opera ad laborem' applicata. …ln manu

baculum tener-Quest in *opere lnstitiam ſer

uare . In manu virga `, est coi-tedio cum bo

n'o opere -. E così dicoío, ln manu Mariam

”.Lhabere , ci} cum bona-;opesrarione Mariani..

,,Dlaudare ,› Et inu‘ero ſe lazüiuotione alla .Ven

gine non ſaràìa'ccompag nata dalle v’i rtuoieîopo.

re, poco riuſcirà, ſecondo mc ,- à lei gradita_- .

Mà quali ſono quelle-opere? E che à guiſa di

’retioſe gemme-arricchiſcono ilrnobilrffimo

gioiello :della Mariana :diuotione-ie_ . Riſpondo

conle parole di vn Modernmöt ottimoflAurore,

ſoggetto grande perînobiltà ſecolare,e maggio

re per l'eccellenza di religioſe Virtà,ilP.Pietro

Antonio Spinelli Napolitanozaoui -viuo io,v

i `. I z uerò
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aiutare

*della Se!.

”a doll'

` {il/eg. v.
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P. Spine!.
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58 Dé/[a Diuatiom della Madama

uerò in eterno obligatiffimo; perche,eſſendo

egli Ptouincíale della Romanailìdouiáeiajieeuè

me nella nostra Compagnia in Fiorenza l'anno

1603. con allegreuia ineſplicabiie dell'animo

mio; onde per gratitudine faccio volentieri di

Iui mentíone fiuggi-',- checorreül giorno ſ5.Luglio dell'anno i 665. (Mestoìrcligioſiſſimo

seruo di Dio , e diuoti’ſimo della Vergine Ma.

dre , ſcriue cosìin vn luogoidelFOpcra ſua; iny,

” titolata o Deípmzi, T/ÌÌ‘MJÎ Dei 02,86;!,

,, cundum caput eorum‘, quze- ad Virginisſan

,, cíì‘íffimz obſequiumſpestant, Opera ſunt,qt_iee`

ñ a ,, ad proprij corporis mortificationem facili-nt 5_

"`,, talia verèſnnt-pçnícentígnpçra ;cioè le mor~.

tilîcationí ,ie l’afflt’tionì dial-corpo , ſono l’opczzrec

da farſi ad honor dellayergine da’ìſuoi Diuoti 5,

e tali ſi- stimanoii digi’una‘r pie-r penitenza,il por-_

tar il cilicio-, ò ”amelia , ,il drſciplínanſi , l’gſar,

.ilſonno branca-:ei prenderlo ſopra-YANG!”duro letto , 8c altre ſimili opere., ,ezmaffimmn

te indirizzate ailiinreriormeeontinna niortfficzaói

rione dell'humano., ”regolare-”Monk “men

:ff-:ff deſtino" A tir-.ori lodato', drcc‘anco-ra—,azhe tali (onor

’ ` ' l’opere di miſericordia»òcoipomlcgròfpiritua:

,, le,`qux in Prox‘imozpnopteë' Deiparat- amorem

,,- `vconferuntur . -E ne fà vu numero-ſo racconto ,

~ ñçon l’aggiuuna di molti caſi. ſeguiti,.e;deſc›‘itti da

,, _' f Perſone di moinmtoritàfllìt i‘oistimo, che tan’r»,

to



, .

”Abu/Ztl: dalpeccato” i” *vir-4'; 69

tpr‘pììtpineianoñ alla-:Vergine -l’opere di miſeri

oordia eorp‘orale ,' eſercitate ìper. amor ~, &ho— `

nor'ſuo , quanto tengo per più-probabile la ſen-~

tenza affirmatiua ihtomoià-qucl Problema trae-i

;avoid-al: P.Franceſco Mendoza dellav Compa-ip. Mc”.

,,-eg'tiia di Gi-esù …Vu-um lieea’trVirgini Deigiî'fifjfi,

,,1 para: corporalia Miſericordia: opera exerce- H*

,, re'. Sopra cui egli ſpiega prima la parte ne- mſi;

,-, gatiua , perla quale dice.,'ln primiá faciunt,

,,Î Îquaeà Patribus dÎe Virginisv imperio tradunñ‘

,,~. tur .Hocautem Imperium non est meta'pho- …z …zi

v rìcunr, ſed .propr-iut’n., ac.german-um.,,eir-mad,,.zterna dignitat’e deduítum ;- 8c allega Anſela‘ .-Înxmm

mo-,Bernardo.~,&altri Padri, dall’autoritàdé’: 'ì‘ "` “

,,i quali deducítur, Deiparam iure materno' eſÌ-ñ

,,i. ſe Reginarn rerumorhnium , non dediti-nu;

,,i‘ aliqr‘ra, ſeu pri-uilegio, ſed ipſo iure naturalizz‘ìî-î “'ì 'ì

perche l’lnomreçla-d'igmtàrç e~i’imperìo›del` Fia*

gliuolo; Signon'Îdei [iu-teo,` ridonda nella Mad-res:

pero-Signoria ,-.e. Regi na dell-'V n ikuerſo. ;v onde->7

,, E non è deceuole,Reginam,Miſericordia: ope‘-.,;nra.,.praefl:rti1n ſeruilia , &- oorporalia ,per ſe», \

,Wi‘pſainekercere Aggiunge ,poi L'allegato- '

,,~i-1Mendm:.ai,~ Nibxhorninnslpro— parte:-affiauiaçe

,, :-tiua’pugnant Virginis pietas',z& clementiaa….

,, quam-ſandiſſimi P‘atres paſſi-m pr2ed’icant,&.

,e ſcriptiscelehranç, Bcillustranitz.v Onde-'confl

,,iclude ,ir-he la Vergine eſuriemzèa. pat-ſcie., ſi?,

" o tien
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yo Della Dir-orione della Madonna

,,r ticnte's potar ,lnu'dos o‘peric, egro'ws'iinuificp

,, .peregrinos ſuſcipit ,*cap`tiuos redimit ,-morñiñ

,, tuos ſepelit . E proua egli ciaſcuna particelfl

la della ſua Concluſionecon belliſfime Scritta-r

;re z con dottiffimi Padri , e confondatiffimom

, "gìoni . E quindi ogni Per-ſona veramente diuofl

- g ta della Vergine , può ,re d‘e’ue animarſi all’eſerg,

citio dcll'opere della Miſericordia corporale , e}

molto più, della ipiritualepnellè qualiſùgröè è

eccellcntiſſma la B.Ver.gine, come ſpiega dot?c

um…. came-nre il medeſimo Autore ne’ Comentarij ſo

;jzfìl-Î'Z'- pra ilibn'i Reali . [>1 quale aggiungo io Alano,

term/eff- Scrittote ,autoreuole, e di antichità , e che con-

" ſi' '3' ſiderando la :Vergine figuratamel letticiuolo

del Re Salomone , custodito da ſeſſanta fortiſſi..

,, miGuerrieri . LeóìulumSalomonis ſexagin—

c"'"3*7*,, ta forces ambiunt ex ſortíffimis Iſrael , ſcriz_

ue , che ſotto il nome di que? ſeſſanta forti sfiuq

tendono-le buoneiopere di Miſericordia ;i e di -

precetto , con le quali era la Beatiſſima Vergi-x`

,5 ne custodita . Per hos fortes, dice, intelligi-z

,, tur vbonorum operum vniuerſitas, qua: ſunt,c

,5. 'fortia éontra Demone-,s , Sc vitia L3 Decies ſex,

,, ſunt ſexaginra. Per lſenár‘ium opera miſeri-z;

,, cordiaz prrecipua intelliguntür , quae legun

,, tur in Euangelio . Per dcñnarium verò decem

,,izpraeceptu legis 5‘-&ideo per ſexaginta ſortes

 

”i Peffeóì‘iffima opera exprimunrur ,-quae vndi—z

ñ .v

',..aiJ , que



K-:-Mufì‘iu‘deſpmatm i?) 'bit-Zu í‘ſt .

-,, qué Beatitfitn‘am -Virginem munierunt* adñ

,, uerſus Dçmones, atque peccatzt . "tr—<- ’>

-li Hora piacía al‘l’infinita benignita del Gran..

Padre de' lumi ſpargere opportunamente vm.

raggio del ſuo chia-r'iffi'ino ſplendore illuminan—

'te, e conuertente;ſopra le'cieche,& ottenebret—

te mentidi quì'e’ Pe’ecatóri, e Peccatrici, che ſi

perſuado‘no di ſaluarſi in morte con-buon paſ

ſaggio ;xl-luogo di ſalute-;iperehein vitîa , ben- t, ì

che inuoltisin milleiörte'di peccati, hanno ſat

to qualche profeſhonedi batter-Maria nel cuoó" .~ -.

re , Ò nel cod-ice , ònella bocca , ò nella mano ,

miſeri, 8c ingannati; la lor profeſſione, accom

pagnara dall’iniqui’tzì , più-s’aceosta all’abuſo,

che all’vſo'deilla di'uotione di Maria; perche.

l’vſo buono ráchiede l'innocenza , òla presta

penitenzaz 8c eſſreon'la dilatione del neceſſario

pentimento ſi rendéndîindegni degli straordi

narij,& efficaci-*aiuti 'per fuggit laiſontenza con

,, dannatoria àfl’glheterñitormenti: Ire* in_.'
,, ignem xternuìffilffllìiego tutti à conſiderar s. ch”;

meco hora , e bene ieuſe'gu-enti parole di Chri
”"33

,, ſostomo . Diſcantzíëòlpeétare Dei benigni- W- 11-

,, tatem , vt przefiniggäoptrlìus tempus agendç 3-2:?,

,, pçnirentiar; non’xineopoſiçam’ eſſe, vt omni

.,, no det peccatoríiîrîiíſhpunìtatem illis , qui in

,, vitijs perſeuerant. E par, voglia auuiſarci i

 

tilSanto, che la benignità di Dio prefiniſeeil
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7 -72, ,De/la Diga-rione della Madonna

, _tempo di ſar penitenza a’ Peccatori; ma perſe.

uerando effi ne' vitij , non concede loro l’impu.

,nità, anzi gli gastiga con ſempirerna,~~ egrauiſ

.ſima-punitione.. ñ ;-.-.- i; *z r1.

. _ Dunque ſ1, penranoxhora in vica;,.esz’imp' .

ghino nellebuone operationíſiflrrc ad- ,honorp

di Maria; acciochc dopo vna buona; mor- , _

te l’Anirnazloro ſi--rrallegri in Cielo.; lî‘ 7

S. mi ñ i ‘ .ſecondol’auuiſodiisangofiino. ñ:. z - ,Zi

…ma - > l- - «',, Inhacergo vitappſm-x .- ,314,

;at-,7” - . . ~ ».iraagifflfltacum . › ñ -_ ,, hinc mi”; .:J-'iz n.31

-r ~_;~ r ' *'i'”: gra-.1: .'114,. ,

_,(,-.,.-- ,, uei’íñíëìzöc caro iflcstmàfflrwm :eq

3. . - z ,, mibus coepcrit dello-invii.; 7,4:

,, rari in ſepolcro, 1:1.: "

. ” Anima o!" - .i zz. .‘ :...-.-n
'1. 'l ›” nam* ., I. 01-1:: --j r'rñ-'A

, Q, bonis operibuscnmd ,zz <.:—~ j -.;_;}

, - ‘ > ,, Sand-is omni- ,

,, bus lçtetur . ,,

~ in” ' 'líw’l ì; z L! ` 'c :rpm

"- i* ;t :— iZ-.fi _'Îi'ſîflzfllpp'i uz' ikl .( ziis‘ílflíl u_

,~. f ci “Kit-*2! r' …iz-1 *Lari ”i ,z 'Ì‘_:3 (e

,. A…flngnmgññz: 7;

- - «anziane - . .
~ 'i "n' [75:] ;i ,in -Î‘J'J i've-*5* .jim/'M

'Ji-Li’ib iſinii‘sgzeeci .al [il: .ì _.;r'sëlì

ÎJ.5’ . -. capo

i

"'Î?) e i' Líſ! '
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Di ran‘ullmdrſifl‘r’míam tratta da **maniche Pri-data

ÎÎ . .. --z ~~ :bra-'mmmaux-,mmm wait-1 . ' . i `

è.” il 15].. Ji 2;; ..Il laBákárgmn *ann .~ , '.nrizÎlñ a

- .243W *doti

Wñ E L I C E ,oe Fortunato per ſen

" tenza de' Sauij -ñſì è quel-Fedele.),

in cuiî praticamente ſi conoſce,

` verificato il brene t, 8t 'impo’rtan ñ
s. ſi * te detto ,rl co’-l gq’tiale S‘lAnſelmo >

z già attestò alla Gran Regina , e Madre diDio à

Wufgtmmdíogím'ſuoiuero Diuotoi Impoſſrbió ;zh T~²~`~

i',,.:'›1e;eſ’cr,í vu pereat omnis: ad kce'onuenſus , 8c à ;mc-m

.,",, tel-Mas@ Non è-poſlilbileiche ſoggiacia "W'

all'apeaditione oàhiunqluh ſi conuerte à te,ze .da

;ae _viene riguardatozuquaſi ,che l'occhio tuo ſia

-çciqn lozëqaxdodoperator‘di vita ſpirituale in’chi

. convertito-;ì …rei , cohìbubnadiſpoſitionle'à te.»

~:.\icorne per li ſuoi biſognls‘in-;te ſrcompiaeeî per

. le tue eccellenze z -e te vuole imitare per lajſua

pcrfcttione a .Io~eosi.ragiono, volendo accen

:nare le rire mmie-'redichttistiana ;Diuotione iren

  

4 ..ſo Maria, delle quali ltratt'a diffuſamente, e, dot?

-- tamente il :ffiGiuliozMazarini Sicilia-no della Dir-orr

r Compagnialdi Giesù , .e famoſo Predicator del LÎ" M'

~ſuoaempoz 8t alle quali impone questi nomi ,

cchiamando la primagDiuotione comune; la ſe*

_ii x K conda



p, \ Della Diuotiam della Madonna -

un*
L

condaçpìarxiflcolargz eçlazterzatfingolaresj e della,

rima dice, che conuiene a’ Comincianti; del

. la' ſeconda , a’Proficienti ;e della terza ,'-aî-.Per.

ferri . lo qui breuemente diròflqualche coſa di

ciaſcuna , à fine che ciaſcuna ſia praticata frut

tuoſamente . ~

ñ-àr ` E circa la prima-*conſidero , ’chepaſee perla

,più dallîamqr proprio , e da- quell’in'tereſſeLc-he

.,vn‘a-Perfonahà-dieſſer_ liberata dall'oppreffio

.ne di qualche noioſa miſeria-;foriero diìconſe

guire il'b’enë adi-qualche 'gratioſa ,.*edeſidcrata

felicità;- onde comincia l’vſoì-delzr'ieorſoralia

Gran Vergine-,ele fà_ l'offerta-z, ò-dívn-Îdigiuno

.la ſettimana', òdi 'varaEcorona .ogniigior’nod òidi

altra coſa di ſimîilguiſa", vper'ìottene‘rela* deſide

,crata gratia ,inuero il ſoccorſo neeeſianiojalîſuo

graue biſogno .. Diuotione intereſſata -èsquestaz

,ma non merita diìeſſer diſprezz-ata ,npeirclie‘può

-teſercitarſi bene, e lodedolmente; zpurche ſirpca.
:ñtiehi con alcune'cortditioni 5 ;vna delle quali-ſi, e

:laprima vorrei,‘chezſuſſe ;il-ſuppLicar la‘Ver‘gi.

.ne ,.t che non rimiri Iabaſſezza delnostroimç

-neſſe ;r perche questo: coìmp'ar-iſce più -vjuaîmente

.ſpettante à-noiqröz all’amdre di n'òiìsteffi ,eheh

;all’honoxe ,-..i 6t amordiì Lei .‘ La ſelcònda oondiñ‘

tione bramerei;~ 'che'fuſle, il pregarla, che de

gni conſiderare l’eminente qualità del ſuo po

tent‘e vniuerſaleanflwſo, 'tíon cîhc‘hàda Dio

- ;il il
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ì .Mu/Jtd &ſperi-rifare in *viti Z h '

ii- poter'- d‘aìr'aiuto ad ogni gran biiögno,8t’il po'—

-ter’ conſolare conileñdeſiderate -gratie tutti i

Supplicauti, Tr—a’ Beati Cittadini del Paradiſo

alcuni-hanndriceuuto dalla' liberale mag’nìificë

'za del Rè de' Regiiper'g'ran ſauore il particola

re influſſo di gio‘uare a' ſuoi Diuoti 5 coſiie San:.

 

Dioriigio a' Pranzeſi , S. Iacopo alli‘Spagnoliv ,X

S.Marco az Veneziani , SuC-iorgio'a’ Genoüeſi",

e S.G‘io: Battista a’ Fiorentini-_ì Ondeñ’ia‘uiamen

te nell’occorrenti neceſirtà‘ſr ſzì’rſcorſo‘àv tali

»Santi in particolare 5 eſſe Fido graueerrìore di ai

cuni; e che ſorſe lo pigliarono da vtr-Concilio

iì-Colonienſe, non approvato dal Papa, il dire.,- ,

come nota il P'.Mazarino, douerſi hauer ricor

ſo nelle neceſſità all'aiuto cle’Santi, màinco

mune, non in particolare; ſenza ſar tra loro ve

- runadistintione’, e non-ricorrendo più à “8-. Lùìñ

cia per gli-occhi infeîimi ,v ò à S. Rîoccoper l’in‘

~ fettione peliilentiaie, cheſà qualunque 'altrſi'o

..Santo del-Cielo; quaſi che non contenga veri

,, tà quel diuino Oracolo , Diuiſrones gracia

,f r‘urr'rſuntz'e che' lè stelle Spirituali, cheſono

~'i Santi , non habb-iano tra-loro differeiizaj’.

g; Stella differtàStella, non ſolo nella’gran

. v dezza del merito , e chiarezza del premio; mà

.anche nell’efficaciadell’influſſo5 che, corſie -è

-proprio di molte Stelle ?così è proprio dimolti

Santi, e gioua incaſi particolari; come‘chiá‘i‘o

Dlljëoîfſoî'

l” .ſi È.

M.



76 ,Della DM”dell-;Madama

lo dimostra la quotidiana eſperienza' compro;

uata co’l oiuditio de’ Popoli Christianí i» .A Hora
dico della:.`Beata Vergine , the'efl‘endo Regina l

_di tutti i Santi , hà l’infiuſſo ,non-ſolo particola

rc di ſoccorrere à certi vni ſuoi Diuot-i, mà‘- vni

uerſale di recar giouamento a’ Biſognoſi’di tut

M…- to ii Mondo . E forſe però fu nominata daAn— ~
Creta-.ſer.J, _drea (Ire-teaſe , Commune ñ Mundi Propitia

I” torium ;eda &Giouanní venne-rappreſenta

ta vestita-di Sole,(che` è quel gran Pianeta tan

_to benefico,g_d’influſſo vniuerl'ale a. tutto l’Vni

ma». .uerſo )' ~e da, ,vo moderno Vakenthuomo ella -rí

ceuè_ il titolo glorioſo di Proueditriee ad‘ognì

liurnano biſogno. Etale per verità l'hanno mo

strata , e mostranoi molti, anzi moltiffimir,u

quaſi innumerabili Miracoli da Ieioperati à be

neficio de' Fedeli , e. ncll’amica stagionezzòt; an

,che à tempo-noſtro, 'Che pen’ò noi poffia'mo

* pregarla, che perz'muouerſiall’aiutonofirozcon

ſideri il ſuo vniuerſale influſſo diflgiouare a...

.tutti. :i e z ſl >- -zíux . ik'. r..- a

Laterza conditione, chleio, deſiderereiz in..
.queſìi Diuoti, ſièzſiliinfiare hurnilmente‘appteſ

ſola Vergine, che ci aiuti-ad acquistare vn’ot

tima diſpoſitione, perÌreſiere eſauditi; e questa ,‘

fecondo_ me , couſilid in vná certaeonfidanza.,

ben fondata ,zcioé-z, non ”iſola-merito , e po

tenza di Maria , mà‘di più nella milita perſeue

ran



 

v . ,,o-_läuſhfa daſpeccatare 1*” **vita o

ranza _in domandar l'aiuto , e nella nostra puri

tà di viuete christia namente, per renderci degni

,di eſſere vditi , 81 eſauditi - A

,Lavori-ei per vltimo in questa Diuotione‘de‘

flomincianti, e cominciata per intereſſe, il pro

poſito di coritinua’rla dopo riceuuto l'aiuto deſi

derato 5 accioche fuffe ſegno di cordiale , e ve

ra gratitudine , e ſi poteſſe nominar Diuotione,

non piùintereffata 5 mà ringratiatoria verſo-la..

nostra gran Benefattrice . Sia ad' eſempio vtr...

. Padre, ouero vna Madre, che ha vn ſuo diletto

figliuolo grauemente inſermo 5 ricorre alla Ma

donna ,, e per diuoti'onc comincia ad offeririe.

ogni giorno vna corona , per ottener l'aiuto , c

la perduta ſanità alfigliuolo , e l’ottiene felice

(mente ;onde per gratitudine ſegue , e continua

.ila cominciata Druotiomzia quaie hora può dirſi

, ringratiiatoria , .oue prima meritava di estender

xta intereſſata . E certo praticata neizſecondo a

modo rieſce più gradita alla Vergine ,Lcbe nel

primo; perche procede da vn’affetto più puro ,

.eipiùìfolicuato. in; ai e ’

..meſh-,Cortile ſeconda maniera di Diuotionei ,, di

cui auuiſa il P'. Mazzarini), chee partic_olare,<e

pro pria de’Proficienti ,e naſce dall'amore, non ,if/:Ki

di concupiſcenza , mà diainicitia . B con que- 44

sta ilFDiuoro ſi vniſce alla Vergine , nonco’lvi

le ſuniceilo dell'intereſſe , mà con la pretioſa ca

' le*
o
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-tenella d'oro del vero , e ſincero amore. ?Qte

sta fà, ch`e egli ſi compiace ne' beni di Lei,ech‘e

gode , quelli eſſere ſommi , e col-mi, per render-l

'Sa ſopra gli Huo‘mini; e ſopra gli Angeli-feliciſ

~ſima , e glorioſiffima in Cielo~.> Quindigáfiaſh

-di ſpeſſo penſare à Lei, e-di ſpeſſo ragionar di

*Lei , edi ſpeſſo vdir altri, che ne ragionino, eſal

,tando ſempre , 8c ammirando le ſue eccellentiſ-ì

ññſime , eiquaſi diuine‘ perfettio‘ni 5 nel-chetal vo‘l

ñta l'affetto tanto s’interna nel cuore , c t’anto li

raddolciſce , che ne manda per-gli occhi abbnn- '

~ ~ -ida'nza di lagrime ſoauiſſime. vDi-questa Diuo

' *- tione inſegna vn Dotto, che abbraccia trecoſe,

Compíaccnza , Ringratiamento, ö: Obl‘atione.

Laprima riſguarda Maria , ele ſueeminentiſſi

:me perfettioni . La ſeconda, e la terza mirano

Dio per amor della medeſima . Et in quanto al

~laiprima il Diuoto della Vergine ſi compiaceí: ,

tricordando con'molto gusto le figure, chela

'precedettero , ele Profetie , che la pronuncia

;rono ,ai celebri-Titoli , che la ſublimar'ono ,e

le belle lmpreſe,che la ra ppreſentarono, 8t i mi.

ſirabili Panegirici, che composti , recitati, e stam

j_ "pari l’inalzarono ſopra le Stelle . Code_ ancora

il Diuoto di rammemorare la ſua Evangelica , e

‘ " nobiliffima Genealogia' , composta di tanti,e-..0

tantoillustrí- Au‘oli , e Biſauoli; e la moltiplicata

lode , che Giona-'tini- I’Euangelista le da, :appreſi

ñ ſen-
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:Aáùſìíd dalpremiare-,in "viſti .

-fentandolavestítaidi Sole , Calcata, con la Luna,

8c incoronata con le Stelle 5 onde' co npariſcu

tutta riſplendente ,.ieluminoſa . E di più gode

 

i* nel richiamar all’animol’ineſplicabili eccellen

-ze, che in Lei ſi annidano,-~per eſſere quella.. ,

ñ,~', de‘qua natus est leſus , cioè, la Gran Genitri

,ce dell’incarnato , e nato Verbo; perciochu ,

. come nota vnSauio , à quel principio dellaMa- Mae”;

,rernità di-Dio vien dietro ogni grande stupore —, P‘g‘ “73"

-öz ogni'gran'Miracolo . E quindi non temè ſeri

'uereñil B- Lorenzo Giustinian'o di Lei ,,come di 8- ;M

~Creatura‘auanzante in eccellenza , edignità, ;TZ-{TZ

,,i tutte lîaltre Creature eccellentiffimeaoì‘an. :ff

=,', tò dlgnltatc: czeteris est affeóta excellentior, 115-11'

?5, quantò,propinquioreratVerbo. Etàquesta

-ecoellenza applieò il penſiero lſaia dicendo , ;ſm-ai.

ñ,',‘- Eéce Virgo concipiet,& pariet filium. E ,Gea-L… mi,

-,’, remia , Fçmina circumdabit Virum.- Et Eze- Eur/2.
z,- chielezi Porta haec clauſa eric, quonjamuo- " *ì*

t,‘,' minus Deus ingreſſus est par earn , Et Eliſa`

›_,,- betta , ..Bent dICÌA-;Ì til inter mulieres’, Îöt bene

«,ç dicìus ſruäus ventris tui .ZE l’Areangelo, i

.,'y' Gra'tia plena Dominus tecum . ;E l’Euange-Îliſi'i ,,v lista", De qua natus ci} leſus; quaſi dica, à pa- -* M‘

'- rer'e divn granPred-icatore 5 chiunque: vorrà ſa- Amm:

pere chièquestagran Principeſſa , intenda.” ZZ: u"

kche ella èMadreÎdiDio; nel che tutti idegni

"titoli , etuttezlezſqutaçluinane eccellenze ,ache

..,Î: _7 _ dOf"
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donare le ſi poſſano ,ſono ampiamente com

preſe. _ ._ , . > . .

'-- Hora io dico ,- che il Diuot'o , 8: Amante :pu

'fiſſimo di Maria, và di punto in punto ſottilmem

te, e dolcemente:mirando ,8t ammirando que

'ste Mari-arie eccellenze, e molte altre", che-irra

ñlaſeio , tutte degnistìme ,e raccolteñdalla Vit-.:4

--u dalla morte, dalla reſurretione , edall'a…

‘ **È ' ne ſua giorioſisflinra… Et anehecralaſcio quella,
ehc,comìeètantñiìpreçioſiſſímiGoieÎli, abbelliſcg

n0- l’Anima facroſanta di -Lei , in cui lo Spirito'

.santo dimostrò gli stupori-ñ della ſuadiuina- bon

. . tà ;.e-perli quali-idiuot‘i Padrînntichi conl'ing

sì* .autiſta-di mlt-iplic'ate lodi ,e con varij t-ieolila

Îcelebtarono abbondeuolmentc . .ALeidiſſe il

ff' 11?." ,, S.Al'›ate Sabba. Aoſnam‘tibítitulosdahí

.:. ,, mus , ò gratia piena? Nempevocabimus

ñ ,, Cçlum , quia ex te-Sol-iustitiz'ortiustest.. :Pa

‘ `,, radi'ſum, quiadevterotuoflos-immortalita

-,, tis germinauity Virginem , quiaîineora'upta

, ,, manſisti. Genitricem,quia portasti-Filiumg

E: una ,, . talem in vlnis, qui est omnium Deus., EDa

.7. ”arma-ſand la-ſaIutò--riuerentemente dicendo.

9*' ‘* -,, Salire” Dominmdectes millen—is honormn vo
,, cabuhs digna’zSaluefnnàbenedidion`is,-Pro-ì

,, fligatrix lnſerni, Exitium mortis, Genitrix

,, vitae,- Dolorum omnium finis, ipſum gaudij

› ,, Solumnatale ,idque-peramplnm , ſapícne , 8t

* ~ ani
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Abu/Zire eſaſperata” in "Uil-i; :DI

5, znimattrmſisapientize,diuiñaz vehiculum . O**

che dolce materia è questa al Diuoto di Mariagò

che ſoauc compiacenaaipalla q‘ua-lſe chi aggiun

 

ge il'rendimen‘to di g"r`a~tie“al‘Signor Iddio , per .

hauerla colmata , 84 empiuta al ſommo con tan- e

ti, et‘antop’retio'fi teſori di Paradiſo, le farà cet

; tai’nente coſa di; ſommo gusto z e dí'cuî‘ci hà la

_íciatocſçmpioedegniſlimo della ;nostra imita
:zionetcqumdo tutta .humilelza ezco‘n :i'rdxentſié aſ

fflaſietmóiſſLMagnificat animamèaüominu m.

‘Et aggiunſe à testimonianza-,che tutte le ſue lo..

.,,ñ- diriferiua in Diov e Ecce cx_ hoc beat-3m ma,

.dicent omnes Generationesùzi Concludo con-la

.terza partediquesta affettuoſa Diuotionez'e che

íè l'offertaìche’ iF-edelr fanno alSignor lddiwdi

:tutte le gratie, priuilegj , 8t eccellentiſſime per

..fettioni , con le quali la Maestàziua hà ſoprabon.

fldantementeeolmataquesta Principeſſa ,-desti

nata. air-_l'ottenimento di tutti-i PreJe-stmatiföz'à

`cninoiñ ſpeſſozxdnbbiamo ricorrere con quella..

celebre laculatoria ; ‘0 '-\Vergine Soprana.,

4,, ſuccurre miſeris ; iuua puſillanim'cs-g reſcue...,

`,, flebiles;ora pro Populozſenriant'ömnes tutím

*2;: 'iuuamen '3. açci’oehe tutti, com-e-'tumÎveÎi-jiDj.

.uoti, honorinoxte degdiſſima dio’gni gra n’dè‘h o.

nore, e celebrino in tc la bcnignità'del diuini-(Îi

m0 Donatote-i l ni î-Ùíll’íffii i* _ nl ?"Jìiîli’ì ?i :la-.t

c?zii-lee ?H1 .-zrioivsairnil—o‘iol ai oib‘hl long-ic :p _

LTL.: - L ' CAPO
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C A* P O‘ V N D E

.DgllzzTci-g‘ña Spetiedi Dinotr’one **rm/ò Naflrafsigmra,

~ e che canſtfle mll’imtatiam . i ’i

V E S TA imitatione è vna-delle.

quattro coſe , che vn diuotoÎAu

tor-e hà stampato , proponendo ,

”74,432 *Qin che conſista la Diuotionedella

“I Madonna, è dice . l. Conſiste-in

.vn’alriffimo concetto della Maestà di Lei,e dell*

ramore , che ella porta à tutti . a. lnzvn cordia

-leamoöede' Fedeli verſo di Lei ,eroina-confi

«danza nel ſno potente aiuto 13. Nell‘imitatio

,.ne delle ſue perfettiffime‘ VirtùVEi4. in varij

.oſſequij , co’quali è riuerita, ö: adorata ida' ſuoi

Diuoti . g lo nel ,preſente Capo dirò qualche co

ſa dell’imirationez e cominciando, vricnrdoznlir':

J'affcrruoſo , ezdiuoto Padre S. Agostino laſciò

sì“"‘”ſi1giàlcrirta per comun. gio-uamenro'quclla breue,

,, ,mà importante ſentenza . Summa *R'c‘li‘gio

ñ,,-ñ imitar—i , quod colimus; volendo forſe dire.,

:che noi ci ſolleuiamo Îaltſommo della christiana

.religione ,iquando imitianro‘rie perfette virtù di

ñqu‘e’ Santi , che co’l debito culto adoriamo in‘..

terra ., Onde S. Chieſa nelle: feste de' Beati Cit

radini del Cielo , dimanda in perſona~.;nostra2al

,,.. Signor lddio la loro imitatione. Dà nobis,

:'j. '1 ..) ;i - dice ’
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i; Maſate dal percezioni» evita': *8 3

,i ”dicenella festa dis-,Stefano , imitar’i , quod

z, rcolimus , vt diſcamus, 8c inimicos diligere.

,,, Et in quella di S.Tomaſo, vt eius ſidem con-

,, ig-rua-deuotione ſeáemur .iz-Et in altra di altro -

’ ,, Santo, cuius tàatalitzia colimus, etiam-aótiones

’i,,r;-imiternurt .ali/di altri Santi, per eorum exem

²,, pla gradiamur . Accendamur exemplis. Prat

.,,i sta , ex eorum imitatione proficere .

31, Hot moltqpiù ciò noi dobbiamo dimandare

`-._-:almedeſimo Dio , che ci dia aiuto ad imitar la...

OV’ergine vittuoſillima, e perfettiffima; accioc he

.la nostra imitatione ſia vn valeuole argomento

*.,, della nostra vera , e religioſa diuotione 5 ſum- -

.~,~, ma religioimitari , quod cohmus’. Vn ſauio _

.. Ptedicatore distingue giudrtroſamente, e dotta- 172W"

:mente nella Maestà di questa gran Regina , due

ordini digrandezze, di perfettioni, edivirtù;

..delle quali altre ſono riceuute dalla liberaliſſ—

, ..zma corteſia dçcl Donator Diuino; 8: altre ſono

.acquistate con lo sforzo della propria diligenza,

e con la ſua industrioſa cooperatrone all’abbon

danza de' celesti, e diuini aiuti; e queste ſi auan

ozano ſopra quelle in maggior merito appreſſo

Dio , perche ſono dalla propria eletiione , e dal

proprio libero arbitrio , quaſi da feconda Pian

ta felici germogli, e frutti pretioſiſſi mi . Al pri

zmo ordine ſi riducono leprornezſſe certrſſime, le

_figure nobilrſſme , le Pmíetítî misterioſiſſime,

rin-;<3 L 2 / ` iti'?
l v

-f



:84. -Delía 'Diuotione d'elſaWa

ititoli, i ' preconij; i mirìaoolije ſopra-“tim” blet,`

tione alia Maternità di Dio , che‘è la gioia'ſopta

ogni gioia , e la dignità, che ſupera di valore , e_

 

~ di prezzo ogniñpiù-pretioſa; 8t eccellente-'digni

P. Mazar

dim. 1 i 6.

tà.. N'elſecondo Ordine vengono collocate le ’ 

nobiliſſime Virtù, che furono per-veritfndoni

comunicati da Dio à questa gran Signora , mà

non ſenza ſuo grandiſſimo studio , e diligentiſſ—

mo apparecchio ;- nè ſenza l’eſercitioarduö , e

continuo .dia‘feruente' mortificatione-ì; Òsania..

oratíone’. Hóra chi' fiſſa lo ſguardo nel priino

ordine, mira certi stupendi oggetti di moltipli

cata marauiglia ;e chi lo fiſſa nel ſecondopſcor

ge dolce materia di fruttuoſa imitatione.-E~que

sta imitatione è quella,nella qualconſistela ter

za ſpet'ie della Diuotione verſo la ſoprana Ver

gine Signora nostra . E questa , per atrestatio

ne del P.Mazarino , può nominarſi Diuotio'ri ſm

golare, e rara, e conu‘enÌe noie* ſblhmÈnteſfM-a’e

stri, 84 a' Perſetti ;'e tutta s’ímpiegä nella prati

ca , 8c è propriamente amore diDiuotioneJ E

chiunque ſentiſſe di hauere la prima-ipetiflñe ia

 

(ſeconda ,-ſenza questa-terza , tenga 'per fermo

di poſſedere vnaſmiuotiotn'non pratica, màxſp‘c

culatiua; intellettuale ,‘ non affettuoſa; politi

ca , non morale, nè ſpirituale. Et io ditale di

uotione , ò vogliam kd-i're imitatione divora _, 8c

affettuoſa ,propongqì'due Queſiti 5- i

Mali

5* .

l primo . ’
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Qíalí ſonot, e qua-nre le ragioni, per-'le quali noi

dobbiamo eſcrcitarla .9 ll ſecondo . (Wall' Vit

tù'prin’cipalmente dcuono eſſer l'oggetto della

 

ñ 'tipflraîimitaſitiong è Circa il primo rilpondo,che

da SrîBernardo prender ſi può i! *5

;Lin-.7:53 .’!‘.O‘.3~\.- A w >

L A- PR‘I'M’A "R A G `I ON E

~ i' Onda‘taflſopra -lìimpetratione-z poiche egli

**dice :rl-Fedele* diuoto della Vergine.; . s'. mi.:

,‘,‘ V-t’impetres eiusrOrationis ſuffragium, non.. ;2117), `

,, ìdeſeras-Conuerſationis exemplum. E panche W"

-voglia auuiſarlo', che stimi ſua granfelicità im

z “pe-nare; per liſuor intereſſi virtuoſi , e Santi, il*

ſuffragio dell’Oratione di Lei,che tanto può ap

preſſo il -Rè ,ſupremo trà tutti i Re,- e però cet_

c-hid’imitñare i' moltiplicati eſempi della ſua vir_

-tìuoſiffim-azconuerſatione, ,- che così ella ſi muo—

-ueràíad'lamarlo -, come ſuo caro imitatore -, ve
ſſ_ro—l)iuoto, e degno di godere l'abbondanza d'e

ñ'gliìefficaci ſuoi ſauori . 'Laſomiglianza incate

~na-ſoaiiemente icuori, gli affetti , e gli animi ,-e `

Migone-ra' l’ar‘nore 5 e Madre della ſomiglianzazſi' ~

›- ël’imitatîi'o'ne-.ì'Dunquexhi i-inita Maria, ſimile

tſlñfaſſ a Maria, e da Mariaimperra per ogni ſuo

Lgraue biſogno protettione ,~ aiuto, e ſuffragio.

gP-V‘ts'impetres ſuffragiumz, nè deſeras exe@

,, plum . E quì poſſo valet’mi di‘c‘iò,chç ÈÎAgoz

ñx. tuo
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stino , predicando intorno a’ Santi Martirijdifi‘e

a' ſuoi Auditori . Se vogliamo impetrare da eſ

ſi , che ſidegnino ſupplicar il Signore à nostro

giouamento,dobbiamo imitargli ne'loro eſempi A

di perfette Virtù in mod.o,che lericonoſcanoii‘n

noi, eſpreſſe con vna'santa imitatione . Eccoie

*zz-“541"” parole del Santo .q Si adìconſortium Sando

Mmrr- ,, rum Martyrum peruenire volumus, de imita

',', tione cogitemus 5- debent- enimñin nobis‘alí

~ ~ ,, quid de ſuis virtutibus recognoſcere , vt pro

. ~ ,, nobis dignentur Domino ſu‘pplicare . Hot io

della Vergine Regina de' Martiri-così diſcorro,

Se vogliamo , che preghi., e ſupplíchi-per noi al

,i trono della Diuina Maestà , imitiamola in guiſa,

che riconoſca in noi eſpreſſi gli eſempi delle ſue

,, Virtù, vt impetres ſuffragium , nè deſeras

~,, exemplum . Etinuero è materia di molto

gaudio ad vn Fedele ,che poſſa per via d'imita

tione'eſſere vestito -eon-ie-virtù di questa gran...

Regina, il cui petto, voto in tutto dideſidcrij

vili , e ſordidi , e pieno di virtù perfettiſſime, 8t

"dum heroichè, fù paragonato da Riccardo Vittori

PjaLór. :,, no al Vello dl Gedeone, 8c eſclamò . O qua

“3, le Vellusillud Vir‘gineum Peótns,longè rem0~

,, tum, 8t valdè-alienum à dtſiderijs carnalibus,

-,-, 8t» ſordidis eorporumpafflonibus. Quis non

3,: ga‘udcat, ſevrestiri pofle de virtutum Vellere

z; Maria-:è ,fiji mi'
. a

LA
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LA S ECONDA RAGlONE

._ i . e.. 7 1

- *Ondafi nel riuſcire accetta alla Vergine..
. la nostra Diuotione . (D'esta èiportata da `

S.Bonauenturá , e la propone al Fedele con tal-i

,, parole. Vt tua Deuotio ſit ei (hoc est Marize)

5-, aceepta, toto conatu nitaris eius vestigia imi

ìì,, tari..E pardi voler dire, che l’imitatione

cagion‘a,.cheîla Vergine gradiſca, 8c habbia

accetta la nostra Diuotione . E certo ella gode

di vedere in noi, efler tale la nostra Diuotion

verſo di Lei., che .meriti di eſſer gradita , 8c ac- .

certa; e però ci prouoca alla ſua imitatione , ſe

1,, condo q‘uell’affietto dis. Bernardo .,,O‘Ma

i”. ria ìtu--vi’rtutum exemplis .-adjimitationcm_ tui Mar».

.,, nos prouocas . E ciò ella fà , non per intereſ

ties di ſuarlodeç, benehe ſia in Lei vn belliffimo,e

S. BM.

…dcg‘nifsiçno `eſemplare di ogni più perfetta, e

conſumata-Mutu; ma per lo giouamento, che

, uaſi dolce- , e ſaporoſo frutto, noi raccogliamo

._ rarbme-fruttiferoñdella ſua imitationes onde

,çn-ſctine-ſafliamente S,llde_lfonſo, Non_ tantum s ”4.1; -

'z,,Îr-Maria~zprodest nostra laudatio , quantum no, 12;?!

-ñ5,z,-bis eitasjmitatrio …E questa gioueuoleimita

-cionecagiomſr in-noi, quando leggendo, ò, ,

indicando le niraùdrlla Vergine., ci ſentiamo

rptouooadçeîfliſäl—iiflfldſhitîílîs .che PW mbar:

non . … tore
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CM: to.” tore ſcriue . Imitatio eius , est instar Magna

2.1,». a. ,, tiszquaſi dica . Noi per lonostro natutal cat.

""ì" tiuo , mal'inclinaro, e duro affetto al bene, ſia.

'mo ſimiliſſal Ferro , choprofltozi'n distahltptflbë’ſ i

tionatai’, "e ”ricoperto-alla: Calaminamſiimuoî

_ perocculta Virtù,8c è riratoaàcongiutrgerſiseoa ’

- lei .- Così gli huomini , e- maſſimamente quelli

di buona volontà , ſe ſiaccostano con diuoeionç

à- Mari-az, ſono .tirati. peroccuibavirtù; celeflic al

ſuo congiungiinento ,per .vlaz d’ámitatiomfl,

,, Imitatio eius est instar Magnetis.- i ~ una”

. ` , t. g ,

-ñóf ì- LAñ TERZ A R AGIONEi-'r- ,u

ñ. i} j _' . . l . ‘ ._` ‘ , _ſi 'ì' I fonda nella maniera,con la'quale Dio ſuole:

-ñ per ordinario stimolare gli Huominí alla

perfettione’, 8: è per via di eſempidegni di eſſere

imitatLE’ vero,che alle volte il DiuinovMaestrozò

Peri-ſe stati-'ſmo col 'magistero Angelico, rendeal

culti-ottimamente instru'tti alla perfettione ; :Co

me ſi può giudicare? d’vn s.Benedetto,s.Domeni

co, aan—Franceſco, sant’lgnatio ,re di altri Santi:

,_ Nondimeno per ordinario Dio, 'come 'aiutami,

fiîg‘zlt-;f--f, Theoiögo , nostrre imbeccillit‘a-tr señsapienter

:4.6. m- 3, ae'cdmodans ,non tan'tumìverìîbiszñ-ñc '.inſpira

' ,, tionibus-ineernis, ,Sed etiam Sanaorum exe-m

e 3, plis cupie nos-ad erſecìionem impeilere,cioè

Dioì deſidera dimuär'erſiàpeeíewíoueymni019

~ . con
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tra Alia-ſuſcita! ”Monia-vita." ~ c 89

{con le parole , eeoll’interne inſpirationi z ma an- l

 

’ -Îì‘che con l'efficacia degli eſempi de’ Santi, le vite '

-, dc'quali ſono libri aperti; perche‘in eſſe habbia

. :nno , che Sapere, leggendo ,ze che operare, imi

zn” tando . In illis legimusgauuiſa l'addottoITeo

-<54 logo', non tantum ,-.quod sci‘amus ',*sed iquod

Il”; opere complerc, 8t imitari debeamus . Quod

~nſi Sanótorum exempla imitarí’; par est, quantò “"ſſ

iniziati-studio imitanda nobis erit Deiparagoa E l’imitatione è il mezzo potiffimo;~ad obti

nendam deuotionem Virginis , per otteneiezla., -’ M".

-…~~ Diuotione della Vergine . E certo ella merita d‘i … .~ ‘

eſſere sopra tutti i Santiimitata; perche‘sopra

, -›,, tuttiabbonda in tutte-le Virtùa‘Matrem Dei,

,,,,,- ſcriue s.Ignatio,omnium gratiarum eſſeabun- &ſpinta-il

,, dantem , 8t omnium virtutüm; onde aggiun

`, . ,, ge , In Maria Matre leſu, humanëe naturat, p

. -,, natura ſancîtitatisAngeli'cizſociatur.r E &Ata-J”

,, naſ.dice, Spiritu‘ssanáusdpſcendit in Virgi- 15:72):.

,, nem cum omnibus ſuis eſſentialibus virtuti- \

,, bus. Et Euſebio Emiſſeno. In aduentu An. meu-ng.

,, geli ſola ſedebat, nec tamen ſola tanto Vir-.dilſiſſſſi

,, tutum exercitu circumſcripta . E Damaſce

,, no. Virtutum omnium domicilium efficitur, , ,

,, E dal medeſimo le fù detto. *Tu nobis de
ZZ"

,, monstraris Pratum , manu diuina conſituní… “'7

.z Prato di Dio tutto fiorito , in cui, come ſcriup b

,, Girolamo, conſita’ſunt omnia florum genera, Send-Ar.

u.) M 8: odo- _

Mu” lo:.

ſito

1

/
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m ,_ ,51» sël MiO-tamen” virtutuniít-ÎE 8.'Amhu5gjw13

Wuìnir- i, deſeriu'e tale-;5;- v`t~ omniaevirtutis‘impleuerjg
.nl n :bffic-ia-›.r~E-S-. GriſostomoócMariaſiî vltra o’m

Hom. l

- Dom- br-ñ i”, nemthumanaa-natunzimodum modefiiinm ,nc

P"“""'.0,,T tempe’rantiam iexcoluirgel E‘ti . Epifania :Prete:

"°"‘ 'ntflrflastantinopolitano (ii-lei afferma'. Qnm-'i ho
.m iiczuſnae-,Îvirtuóſèque opetation‘tſeñdederao .. E

ÌÌÎLjÉ‘H-n S.. Baſilio attesta . ;Nihililli :equaie‘ä nul’lam

gens-4 ,g que purita-temzîintoii‘ ho'mineszvſpiamaptio

,ſi rem rep'eriri-potuiſſe 'ì E Ruperto‘a lkiidigc .

ì” " ..i ,, ~Tu~~virtutnrn ÎÒPÉl‘Ht‘ſÌX, ac totiusrsanótxezma

m, d, 3;. ,,, giflzrmlreligioniìs . :E fi. 'Berrrarcioxn-` Maria:

MM" *a t ,,n-.cxhjbnitz Peter:poeentiamçFilniszſapientiam ,

3-3,! Spinola sanffnsiknnniurn :iiiruutium ;gratiam ..

.oa-cf:. ..e- ,zd Exìuz'ſomaſotglpſaz‘iomnia’opera virtutum.,

. 1.5- 2.2.'- ”
('01

25X31” exetc‘uít . :E Testato-ſcritte 3.' `Fuit Virg'o Do..

(4,, mina nostra Vas oìnnis vircutié-contentíuum ,i

M‘dì’ì' ~ '~ .quippeiin-qtiaztàingiicoáioñgíroarszv quà-m mora

…Pz-ì; -rb‘z‘uÙSíYlblNtOSqhfióéWüö--fimîſcy quà-mñin-'Écae-te

415," ris mdatxuiis-i ‘ Onde aileli ſi può-'accomodare,

_ in riſguardoldellezſueprètioſiffime vittſhiiidetto,

54-0210; 5;] deil’Ecdefiaiìico‘se :Tn csivashu’ri 'z, ſolidum ,

..5 ;34. omarum .omini 'lapide - ìprer'ioſotr: v (ih-e? però

&WM-ſh Sotronioiatcotia iogm [Zedeler -i‘SiñDei Ge

T034: 4/. ,, nitrice’r’ív diligentiusniſp-ieias , nihil estìvirtu

MP" ,~, tis ,quod ex' ea non reſpler-ideat,v e pare .vo

._ ,, ile:-dirmcheſe:giu-litriSantieriſpìlcndono..Sin

; -. alle ,uz guli in ſingttliîlsivimoibuèí ,- eila- intu'tce le vir

'U- 4 95 [ù



 

peccato” ÎÌUWÌMÌ 9p

tti marauiglioſapientç ſi auanzacon lucidiffimi;

ſplendori, cioèflon eſempi di ſopra-heroica .vira

,,4 ;ſhçflſanrirà . ,zAliisançtivnot-,aS.Tomaſo, ſpeak:. 11,..

,, ,cialia quaedazm, opera‘gvirturum excrcuerunt ; JCB'...

,,ññ, quia alias fuiflhumilis, -alius castus’ ,z &ridera-;5m

,,giplìdantuçinexpmplſhmſpecialiurnv-irtutum, '

n ſcslzzB. Yirgolinleacmolumxomninm-rGli 21-…

tri. Santi poſſono eſſer; nominati Soli del Mon-È'

valige. .V95. Qstjzs luxzmupdi, màssolirzſimiii.alumffim

ngstroanateriale-,cioè con qualche macchia …un .5 z.

,, che è_,ſim,bolo\diquaichezlmo difCttO;. -Ne-t 'ÎalÌ-ÌIÌ

,, Fmo mundufl &ſorge-,VMàrlafficrginexſiiè Sio-iz `

le ,ze `curia…e,ruralincinte-zz;:Sole ſenza ÌVerunZL.c

macchia;dſimperfcrrionehchela rendanonto-v

.talmente imirabile . Glizaltri ,Santi viuendo in,

terra , non --poterono {ch-fare ;UttQîii contagio"

,,_-di tutti i peccati; -Qndnikriſſc-Sç-Paolorî'om--z ñsr--r .m

,k'nes ſub-peccato el'ſç,jſicur ſcripta-inteſi ;quia :ſlm-f'

,, nonest instus quiſquam , ionmesydeclrnaueó c. ,.9.

,, rum:. Onde _noi non poſſiamo imitarlitota

,, liter- exteqſiuèa .steodendo .lamostr‘a imiratio,

ne à tutte le parti dellavlorp; vitae-:student: ai-M

cunedife’troſe , 'e,per-lequalí ,niunovtràzeffipuòfl

,, dire à noizfl Imitatores mei-elio”; percheii:

difetto non merirarlr-Îimitatione : E però l’—A po- ,z

,, fiplo non_ ,-'Ìizluisò ;aÎzCprimiíoxlameme². Imió‘

,,z -tatorcs :mei restore.;màrviiaggíunſexfieur , 8c

,, ego Christizquafì diceſſe-_- Nonimitate ogni

. ` M 2, atrio

.

i: m‘.

`



,9 a- Dalla Direi-'om dallaMa‘am l

attiene della mia vita , ma ſolo-quelle , con le.;

. quali io imìito'Christo, che ſono buone, virtuo

..m --.ſe, e degne d’imitatio’de .— Mà-'la-Ve‘rìgine -p‘uò

' ì ,, ſicuramente dire* a' Fedeli ,Y Imitatores mei

,, estote, lmitateîpure omnes , 6t ſingulas, tut

te—le attioni , e tutte le parti, e ciaſcuna party i

della mia Vita z perche mi troueretc totalmente

buona , virtuoſa, e perfetta. Et io ciò confer
mo con vn Teologo,-chìe ſcriue . Cum ab in

cam-g. , . . . .

x» s-cir. stanti ſuç conceptroms, 8t per comm-vitae
f - o i o o

3?…;7‘ ſue curriculum unmaculata ſemper extitem ,

ì .8: ab omni vprórſus peccati, etiam‘venialis , -

labe, imo , 8: ab om‘n’i eùiuslibet minimçirnſi -

perfeaion'is puluiſcuio omnin’o inimunisznul-ì

i UU”

-,--=~a~.->es

tationem peccati labes irripere pöterit; onde

s.-._;;ao,,~ Pietro*Damiano-interroga. 0306, ”gm-via:

EZ?? ,, tinm'in eiu's ment-e; vel-'corpore‘,ve`ndicai‘brc

,, ſibi potuit locum ,- quae “ad instar Cçli‘ plehitu- -

,,ñ dinistotius Diuinitatisñmeruit eſſe-ſaÈra—z

,, rium ? E'quindi menita'mente la Vergine è:
,, nominata}` Speculu‘m îſine niaìcu‘la ,i ſpecchio!

totalmente lucido", e' `ſemmai l'ìin'fett—ione di macó‘

cliia veruna; al quale ſpecchio-ſi accomodano

,, le parole Apostoliche . Si quis est auditor

ML…. ,,' verbi, &non fat‘tor, hic comparab‘itur viro

3 °~ ,, conſideranti‘vultum- natiuitatisîſuç in ſpecu-e

,,. 105 conſide'rauit enim’ſc, &abijt, 8( statirñ...~

~ ‘ - ` obli

la certè in cuiuſcunque Marian; aäionisì-i’m‘i-'ì



ÃB‘u/dta dal peccarorez'n evita; 9 3~

oblitus est, qualis fuerit . Sopra le quali pa

role dicoio . Chi è Auditore delle perfettioni

di Maria , e non ſi fà ſuo imitatore, non è ſuo ve- '

ro Diuoto; e ſi abuſa‘dello ſpecchio della Vit-L1*

di Lei, non riceuendone la correttione de' rei

costumi, nè l'abbellimento ſpirituale dell'Ani

ma ſua . Così meco ſente l’addotto Teologo,

,," ſcriuendo. Q`uemadmodum ſi quis in ſpecu- "ì "f -

,, lo ſuam faciem intueatur, 8L nec ſordida. fff’jf; "

,, abluat, nec turpia corrigät, nec incompoſita *iu-Lu..

,, diligenter componat,is abutitur ſpeculo,nul-²

,, lam ex ſui aſpeó‘tu vtilitatem decerpens . Sic

,,**Marianum ſpeculum contemplans , ſi mores'

,, ſuos non componit , 8: maculas abluit , nihil

,, ei proderit talisaſpeótusg nec verè Virginrs
deuotus nuncupari poteritz cum vſiera erga...

,, Virginem denotio, im’itatio ſit. A questa-t m,

imitatione eſortano i Santi Padri. Equesta èT `

4.- A i.; ~

 

LA QVARTA RAGIONE,

I,

P‘Er la quale noi dobbiamo eſercitare l-a‘Dia’

' ‘ uotione imitatiua 'verſo la Gran Madi-izîdic

,;' Dio. `Imitaruini, dice S.Ildelfonſóſà tutti i'

,“, Fedeli, Matre’m Virginem,&Sanótos omnes.

,, E S.Ambrogio, ſit vobis tanquam in' imagine 8:41”.

,, vdeſcripta Vita Beatae Mariae, de qua velutin’ Tiki-iii:

,, ſpeculo refulgetſpeciescastitatis ,Btformaiî '

virtu
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811i”. ad

.eu/k.

w.

,, v’irtutis 5 hinc ſumatislicet exempla viuendi

,, vbi tanquam in cxemplari magiſicria expreſ

,, ſa probitatis , quid corrigere, quidtenerèe;

,, beatis_ ,ostcnd1t._ E S. Girolamo .e (N98 Me,

liorum exempla ſeóiqmur,È proponetibeizBeav,
J _U

n `

,, Mater Domínícſſe mereretur. Questo Sil-ERO

lëottoreſcriuendo ad Eustochio , pancbg

dica zz Christiani profeffiamo d'rmiçarePerſonaggi migliori diSanta Chieſa , cheñſono

ſi isanti, imitare ancorala migliore, anzil'orti-‘

S. B”.

1. Pm'.

C- 'o Il.

matta tutti i Santi , e~ proponeteuela comeMaf

dre di Dio , e come belliffimo eſemplare , non... "
ſolodi’ſopſſr’Angeliçſſa purità , mà anche di tutte

le più conſumare perſcttioni, degne della Ma-Î‘
,, vdre di Dio., Propone tibi Mariam‘ad imita-ì"

,, tionem, S. Bernardoci obliga , ò almeno ci

eſorta, àjtale rmitatione, proponendo_ questo
gratroſo‘drſcorſo. L'imitar la Vergine , ſiè vnſi

imitare Christo , eſſepdq la vita di ambedue ſi

miliffima . E noi ſiamo obligati all'imitatione di

Chriſto, ,Ei-:condo: l'auuiſo del ſuo Vicario-Pie

m W,- zçhrífieszeèffaäzèii Pro nobis- vob—îs rc?

,, ,lrnquenaexemplumafft ſequamim vestigia...

,35 _eius-,lì ſebeue ci?) puotfarſicon unitari San

nu.;poicheliraaimàaíaidiflhtistqx;nondimeno

` facendolo… cgrr'imitarlxmyergine ,~ l’imiratione

'cquciltañvnacetta partieolar ſdauità :ì Christo ,
ñ ` ` ”ì &ìàſì

..-

tam Mariam, qux tanta: eiçtitit puritatís , ~vr: .



q Abu/ata _dalpeceatare 1'” 'pit-2,, bg

'azahòíìfá’ciiácflmdggiorè d‘imitar’lo; ?Ecco le...

parole di Bernardo citate dal Cartagena, .

,j B z ſlt chſí-Carlag.

,, stum ,. (quid enimaliud est Virginis vita , niſi M’"

,f expreffum quoddam vita: Christi ezçgmplar?) ‘

~‘,, ,ímitaticîper mediam Vírginem ſaóta pecuiia 1

,,'ìrem quandam conciliat ſuauitatem, quam...,stnon conciliat eadem'imitatio Christi, faóta...

~«~ſ,",îlper alios’ Sanóìns; qua via , 8c modo , faci

,, liusì quoque efficitur vita: Christi imitatio,

,, dum enim ſeruus Dei totus incumbit contem

,, plationi virtutum ,- morumque puriffiznorum

,, Sanótiſſimze Virginis , ſuamque vitam eius vi
-',‘,3»~tat c‘o‘nrforrſſnare dititur , meinor pietatis , be

- ,,wnignit-a-tis, ch-arit‘atis, cret—'erarumqueÎvi'r'tu

*5, tum’~,“molieſcit~ , 8c quaſi liqueſcit eius ani

* 5, mu-sffacir’r amor-*em eñxa-rdeſc'it Dei, qui tale‘m '

-Lçffno’bis' MaFrem- impert'ijtîe` 'Laſeioialtre rÌgiOPÎÎÎſi-áiſi

. eni: :floreale-af, e‘c’oncludo iltragioia‘ar diiqueñ i :xò-'c

r: ìfie corale' ñpo'cli‘e parole indiriizÎ-ate‘ da Sr Bon`a.-~ ÌÎÎÌÎLÎ;

1),; uen'tura ad' ogni Fedele. Matrèm’ Dei ta‘n- fiji/gm}

Sìzy 1 qiiamcbo'nus,& deuotuis; 'ſn 'omnibus prb. pol; din-'ni

315,3 ?ſe [raiders imieari5‘cióè , 'ſlù-,òìbuonliiedele , Z’ÈÎ’"

óe‘xverodindtoc‘della Vergine,sſo.rzati ~à "tnttopo

”ítere d’i'rniñtarla in tutte le ſueñvirtuoſiffime per

,, fettio’ni . In omnibus'studeasirìnitari; . Î

 

~` :r

r‘i ~
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vCAPO VODEClMO-s‘i

Per dic/Jin” t] Seconda .bè-eſito de' due ,

q ; 7 `pranzo/ill . c"

..AN Giovanni Damaſceno ci ae

cenna vh diuoto penſiero verſo la

Gran Madre di Dio con questa;

,, parole . Curemus , vt men

p . ,, tem , memorjamque nostram

,, Genitricis Dei promptuarium efficiaînus;

cioè, procuriamo di ſormar della mente, La

. memoria, nostra,vno ſpirituale ripostiglioà glo

. tia .della. Bcatiſs.Vcrg. le Virtù,di cui noi vi ten

. ghiamopronte ad eſſer conſiderate , 8c imitare .

:Eſe bene tutte ſono degniffime della nostra imi

1 tatione , conforme alle parole di S. Bonauentu

fgfìfzfìv .,, ta. In omnibus studeas imitari; e di &Bernar

&Bn-.ln. ,, do. Nè deſcras-conuerſationis exemplum .

;NT/r. Oue per conuerſatione intendeſr la Vita di Lei,

e tutte le ſue Virtù , da tutte le.quali ne riceue

,, allegre-ua, 8t eſulcatione . Q`ualibet Virtute

“'j‘ ‘ a, ſcriue l’a-ddotto Damaſceno, vt peculiari ſua

› -,, nota, laeratur, 8c exultar 5 nondimenoſi può

-fare il Velico ſecondo già proposto. Bali Vir
tùſiprincipalmente dobbiamo imitare nella San

ta Vergine è Riſpondo ,~ vna delle principali ſi

mmm, ,, èla Purità. Onde ſcriueſi di Lei. Virgo pu-z

~ :a ' ra est ,
`

I

j .

1’.
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Della binaria/ne della Madonna Abu/214,6”. 97 '

,, ra est, 8c Purorum amans . Wocirca ſi 8t cor

,, poris, 8c animlcastítatem colamus,ipſius gra

'~,, tiam adipiſcemur. Mà chi potrà degnamen

:-te trattare della purità di questa Amatrice delle

,Perſone pure? Purítà stimata tanto dal ſuo di— ,i

uiniſſimo Figliuolo , che diſpoſe voler più tosto, 5;;
~ che alcuni dubitaſſcro della ſua miracoloſa gc- :x-Ìé

neratione , che della purirà della ſua santa Ma

. die; la quale però egli volle, che fuſſe meritata.

,, Quod fuit deſponſata ‘c0nnubí0,ſcriue s.Am- TH *i*

,, brogio, libare nunc ſatis est cauſam czelestis i-ÎÎJÎÎÈ,

,,* Mysterij ,.vt ab iishqui Mariam grauem vte

,, ro cernerent, non adulterium Virgínitatis,ſed

,, deſponſatç partus legitimus crederetur. Ma

,, luit enim Dominus , aliquos de ſua genera- Pag mihi

,, “rione , quàm de Matris pudore, dubitaru . …'4'

E di Purità così ſegnalata , 8: eminente tanto

gustaua il Signore medeſimo , che la riponeua ,

credo io ,trà le ſue più principali dclicie , da lui

godute in questo mondo . E quindi preſe forſe

occaſione vn Predicatore Spagnuolo di propor

re , e riſoluere questo Dubbio . Perche Christo,

.- quando institul il Santiſſimo Sacramento , e co

municò gli Apostoli, non volle, che vi fuſſe pre

ſente la ſua cariſſima Madre , nè che ſi comu

nicaſl‘e? Riſponde . Perche Christo in quel

i tempo non vol‘eua penſieri ſoaui , e delicioſi, mà

bensiafflittiui, doloroſi, e conformi alla p‘cno
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Della Diuotiimé della-Madama” "` -".

gna in Do

mi”. Puf

Erode.”

u.

I'

'ſiffima Paffione , che attualmente cominciava:.

E ſe laîvergine fuffe stata preſente, e ſi ſulle co.

- municatà , hauereb-be ella con la-ſua gran parità

mitigati tutti .i dolori , e tutte le amatezze ,oche

Juanda- à guiſa di ondîe marine ſi ſolleuauano à gran..

tempesta nel‘cuore di Christo 5. il qual vedendo

Wfflw'comunicarſi-vn Giuda-traditore , :vnzPietro-ne

~ gato-r futuro ,"vn- Tomaſo ,_ eheidñiuerrebb-L..

incredulo, e tutti glialtri, che doueuaìno-ab.

bandonarlo—con. brutta fuga , non-conoſceuaiin

loropurità ſincera, emitigante-i ſuoi-interni do

lori ,. e moltodiffimile-dalla purità d'ellazſìr'a_ pu

, riſfima Madre , la quale-comunemente-èmomi

'nata Arca, e Trono dallesacre Scritture ,Le da'

SantiPadris, per. ſignificarela ſua-gran parità.

E quantoall’Arcamoi leggiamo nell’Eſodo l'or

`”

,3'

ſi'»

,I

I)

í’

5)

"D

L'ira”.
ſi Glof mar,

I,

I,

39

dine dato-da Dio-à. Mosè, 8t à vgl'l-iraeliti:Arñ

ca-m dç lig-nis ſetirn compingite; oue la-Glp

ſa Morale ſpiega-così . `Per -Arcam-ziſl’am fi

gurata fuit Virgo Maria; faóta vero fuit de

lignis-ſet-im, qu:: ſunt imputribiliañ, adſigni

fica—ndam puritatjerrt Viug,inis,,.qu2e ſent purif

ſima- mente,&corpore,& etiam post‘mortem

conſeruata à corporisîputreſacîtion’e; .nsAg

giunge la Scrittura-.:Danubio cam (ídest:

Arcam) auro-v mundiſſimo , intus ,. 8t foris.

E L_ir*ancr²ſpieg.a‘,.non per‘mo‘dum pióluffiſed

, launinisñaureis…` Ez Ja. Gloſaçcitara'dice. lh

[US
\



. \

;'- Aóaſhta dalpetcatore in evita; -_ 9-9

,z-Étùafper eha-ritatis feruorem 5 ñöt ſoriszper-conó

,,ñ zztüerîſát-ioni’s, honestatem .5;c he tutto prouav -l‘ in

teriore , e l’esteriore-purità della puriſſima Ver

--gine . Di quest’Arca ricordo ſolo ciò , che ſcri

,, `aue Chriſippo Arca pretioſiffima est Virgo

,,i Deipara, quae eiécepit totius ſanótificationis

-,, th-eſaurum. Arca ,i non ea, in qua eranrom

,, nia Animalium genera , quemadmodum in..

,, Arca-Noe . E poco (iO-,10 aggitnges “ſed Ar

i,,'J ca-,.cuius Architestus, 8t iti-cola, gu’oernator,

~,, -mercator, comes'via: , 6c dux, erat Opiſex

,, omniumcrearurarum. Non credo , .ſi poſſa

negare, che puriſſima non ſia nell'interno que—
ſia pretioſiſlſiima Arca 5 cioè ,la Vergine,poiche

_ ~

e 

Cbryſim’ì

apud C”.

tag. to. 4.

116.15" l”.

16. ad fl.

mm.

v, l

\‘

hà riceuuto nel ſuo ſeno il teſoro di tutta la san- _

tificatione,che è il puriffimo Figliuolo di Dio; e
r che anche puriſlſſima non ſia nell’esterno; poiche

Opera ſi è condotta dal puriffimo Architetto , e

,, Fabricatore di tutte le Creature. Deaurabis

i” cam intus, 8c ſoris . E questa ſua purità vien

.confermata co’l titolo di Trono , che leſi dà

nelle sacrc carte , e da' San-ri Padri. L’ 'Aposto

lo-S. Giacomo nella Liturgia , citata nel 6. Si;

,, nodo Vniuerſale- al Canone 3__z.'le dice. Deus

3, noster tuumvterflm Throríum fecit. E $.Epi

,, fanio, Thronus es Diuinitatis, quae coruſcan

,,ì tem in Cçlo &in Terra Solem h-abesz Chri

zz stum . Et il— B. Pietro Damianoçauuiſa, che

- ' N 2. Dio

l

a; ì'

Dìflí” lg

Con/ec. r.

[AVI-ur ,

Emi: /er

de land..

Dripau .

S”. de

Narſſirg.



'l oo Della Diuotíom della Madonna

~,, Dio’fecit Thronum, vterum videlicet-íntáz—

,, 'm’eratae Virginia, in quo ſedit illa Maiestas .

.uz. ai ,, E S.Agostino di Leinota'. Sola meruit Deum, ~‘

'WW ,, &Hominem‘paritura ſuſcipere, fact-i Thro

“m‘l' ,, nus Dei. ES.Athanaſio,,ſpiegandoi-Miste

. apud Sur.

guzz- rij del luogo., in cui la Vergine partori Christo ,

,, dice . Parua illa domus Eccleſizſiguram..

,, continebat 5 Prreſepe verò Altaris;leſas Pon

,, tificis formam in ſe gerebat; Thronus autem

,, Dei per Virginem Mariam figurabatur . -Vu

2x i…. ,, Padre della Chieſa Greca la ſaluta così. Sal

*4' "ì" ,, ue , ò Throne , forma ignca ſplendide, in quo

,, reſidet I-eſus, rerum omnium Dominus, 8c

,, Rex Vniuerſi .. El’Abate s.Sabba . O'irri—z

.Ex i…. ,, gate ſolaribus radijs Throne,qui ſit,vt tuum

3°' 1”" ,, ipſa Dominum laötes è Mà più frequente

mente questa Gran Signora è nominata Trono .

da quell'antico ſuo Diuoto , e Greco-Counſelin

B MM_ re s.Giuſeppe,imperoche vna volta le dice '.-’›.Tu

…i ,, nxuorum expers , ò Domina, Regis omnium

o” 9' ,, Thronus effeáa es; in quo reſidensChristus

,, àruinaiàm inueterata nos erexit, vnaque di

,, gnatus est diuino Trinitatis conſeſsu. omnes

,, illos , qui Te pari cum amore , 8: ſide magnis

,, afficiu-ntlaudibus; Et vîn’altra. Teeîxcelſiſñ

’ I” Mm.

a. n.1. ,, ſimo mentis conatu , 8c humili corde , Virgi

°““ 7' ,, nem , vt Regis nostri excelſiſfimum Thro

,, num , laudibus colimus glorioſis . E la terza

volta



&Abu/ata da!peccatori* 17;' *vir-ts. 3 o r

',5- vólta di LeiauuiſaiwEn Domini Thronus, h M"

,,‘> qui eminet ſuper Cherubinos, 8c Thronus, rs. Aug:

',, incipiteleuari de terra,vt in ſuprema Dei Re- o** "

,, ì gia collocetur‘. E finalmente la quarta le att

5,5 testa . O‘ Sacroſàn‘ótiffima Virgo tu Thronus ff ;ff-"i

` 5, ipalam diu’ínus effet‘ta es,- in quo qui conſedit; 04- 7.3‘

,, ille nobis omnibus ſellam in eo caelestern con—

,, feci:. Tacio gli altri Padri, e stimo vero il

,, ;detto di vn Modernoerzsanóti Patres vnani.

,, mi conſenſu B. V‘irg’rnemſſhronum Dei contee-mu”.

,, pellant. E questo titolo è preſo da variſluo- ‘°""`

ghi della santa Scrittura. Nel capo terzo di, Da

nieleſi narra , che i tre fedeli, ecoraggioſi Gio

uaniHebrei, vi’ttorioſi dello ſcatenato furore

del Tiranno , 8c intrepidi all’horribili, e ſpauen

roſe-fiamme della fornace , offerirono diuota

mentc al Signor lddio .dal mezzo delle vampe

varie beneditioni- ,idelle qgali vna fu questag',

,, Bene‘diáus esjn Throno Regnítui; oue Li— MM :i

,, rano aggiunge, hoc est in Beata .ñVirgine,quç 3._;4.` '

,, ſpeciali modo coniunfta est Deo rationejwañ "MM'

,,ñ ternitatis ,- 8t dicitur proprie ipſius Thronus ,

,,- quia in gremio eius ſedit, quando recepità

-;, Regibus munera , vt habetur Mana. La Bea—

ta Vergine ſi appella Trono di Dio , ſecondo la

Gloſa di Lìrano; e ſi può anche appellare Tro

nò di purità ſecondo la Interlineare, la quale po.

ñ'ne ſopra la parola 5, Trono, queste due parole,

puro

 



toi A Dell-i Diani-andaſſe MAR-{arriva

* ~ *puro corde; forſe' pîeiiaccèrmareyche daînflqy

-re di Maria , quaſiñdà Trono , ſcìaturiua-vn fon

te di purità . E questa parimenti: fù figuratanel

,5 T-r'o’ho di Salomone :fritto di ;avorio-3 Ferie,
155,!. Reg.

e. .lo. 18.

'i, ebore gr‘andeniì B per questo Ironovien ſi,

“gnificataia-Vergine-,ſecondo la Gloſa morale P

.,,~ Per q‘u’em(-ſcilicet Thronumfligniſicatur Vil':
',ì, gd Mari-a, in cuius geemib Christausiſedit, tan;

"'ÎÎ-Îſſ* ,z quam' in Thro‘nb Înobiliffimo recipiens tiziana

'-5, Regumh'omagia . :E .ſopra larparola , Eboz

'9; re, nioraÎizz'ando-ſpiega, Rationeaóibedinisz

,z 'Stfrigiditañtis ſignatpurita-tem Mariçín alij’s

'z, refrigerantem motus libidinis… Ela Gloſs

G"ſ'°"'",, ordinaria auuerte , che. quel Throno, benè

*',, de Ebore faäum eſſe memoratur; quoniam

,, Elephas,-cuius hçc oſſa ſunt, temperanter mi

-,, ſcetur fçminçſuç’; 8d coniuge ſecunda ,non-_

‘,, vt'itnnhoc pudicis aptatur,qui per castitatem,

,, Christi prçeepta ſequuntur . E tutto vale,

che il `Trono di auorio ſimboiizza la Vergine

-ñ-puriffima , 8t eminenci‘iima tant-,0 nella puti

ìtà , che merita di eſſer-detta Trono diiauorio, di

',, cui dico io con l’Abate Guarico .Felix pror

ſor-1.J- ~,, ſus nitor iilius eboris , idest, ,1 candor castita

“"’""’" ‘,, tisv, cui -nec aurum-mundanaz ſapientix, nec

' ",,ſ' argentumeioquentiáe , ~ne'c gemmamalicuius

e ,, excellentis'gra-tiar".nostriprefett‘elecìio Salo

‘ ~ i, , moniss

Ola/I Mar.

,, diceila' Scrittura;- Rex Salomon'Tihronuni de ‘



mAóufit-z di! premiare in mira . ilo;
aſinonis, (cioè di Christo) ſi modo tamen ca—

,, stitas humilitate commendetur 5 quia-hami

ilitatégrAncillre,ſuÉe-relpexit Dominus. Dio

-mi’rò l’humiliffima ,e puriffima Vergine z come

›Îvn-Ttono diauoriofgnziſccleste, 8c anche ſ0- N

pr’Angelicox . Di Lei ſcriue S. Bonauentura..-, ,.- Emi”

,, CxlurmestMariaffluia-cazlesti puritate abun- free-8.7.

2,, dauit.. fida-paragona alIrono diñELechie- 'L

iIe‘,-che haueua ilcolor del Zaffiro, _e‘compariua Ew’h *

l²,,.ſopra il Firmamen—to., Super- Fitmamcntum, " *6'

1,, qualì'ſuſpeóìusñ lapidis Saphir-i , ſimilitudo

,,, `~ll’hrorri, Exdieſſadice. 'I-pſa est Thronus,

offlilla Saphirinus. :E delilaffiro auuerte_Pli
- nio,'che è'di color!cerulemcioècelestes e-qſſuín- pra-.1.3).

~ ,zz‘dixv'nñTeologo ſcriue. Dicitur BóVirgoſimi- Liza::

zz'zzmilinsa-phiro-propter intemeratae Virginita- “JM-"e

 

. `i ,,*tiisrgloriam , 8t omnimodam puritatem zztqta

- -zlrxehimerat c’çlestiga. (Didni cçlestis,,.quam_.

‘- 5,* Îsol vestit, Stellmicoronant ,'ſub‘lqu‘ius piede;

`Luna* ipiîa ſubijeitu’r-è* `A-Leiſr accomodano

quelle parole della Sapienza'. Est hzecſpe

3, ciÒſior-Sole ,48: ſupenomnem diſpoſitionem

~ ,, -Stell’arumz ,luci comparata inuenitur prior 5.

,, .ouero ,`. come alcunileggono’, Purim-zapater

,, -che Maria, al parere’del citatoñTeologo, pu- ’

,,. ritate S’olem~,`& Stellas ,.öc omnem lucem ſu

' ,, perat corporale-m, imo etiam, 8; ſpiritualem,

,,ñ_, id’est;Arigelicamcreaturam ;onde Thqodof

- rcto

SUP-CL7QÌ9



1 04 Della Diuott'oneiídla Madonna

,IL- Ja l.”

cr” t.

8”... da

Aſ. M”.

Xx Mm

3. la”.

Odi 9.

E:: Ma”.

11- Mar.

04a i.

,, reto ſcriue , che puritate quidem Cherubini,

,, 8t Scraphim anteeellin E S.Ber`nardo diman

',, da. (Lia: vel Angelica puritas Virgìnitati il,

,, li audeat comparati- E {il s.Abate’ 5abba,c~hia~

ma tutti à lodar la Vergine per tale purità,,*di- -

,, cendo .i Venite 5 atque omnes mentibus‘ pu

ris , intaminatiſquelabîjs glorioſe laudemus

illam Emanuelis intcrneratam , .ac ſup-er om.

,, nes Virgines pnriffimam Matrem , ſacrifieia

,, Deo , ex illa nato pereandem offerentes.. Il

s. confeſſore Giuſeppe conſidera tale parità ,

come cagione dell’lncarnatione del Diuino _Fi

gliuolo, ſcriuendo . Filiu—s, atqbe incre'atus,

vt Pater’, in te {bla reperit cauſa‘m , cut ſimi

lem nobis , ñaturam indueret; te enim repe

,ì

D

I)

J,

,3

J,

,, fulgentem. Ils.Preiato Damaſcenoperrtaie

purità , preſenta alla Vergine il nomedi Paſſe

,, rino riſplendentiffimo, Paflercule nitidiſſime

,, abſque vlla naeui, vel vmbra . Eforſe allude

à que' Paſſerini bianchi, veduti alle volte per

1-”. :.1 i. miracolo di Natura 5 e de' quali ragiona Aristo

Ix Mm

lo. Fd.

'tile appreſſo il Rodigino . E tutto vale à corn

mendatione della Mariana purità 5-di cui &Ber

,, nardino Seneſe auuiſa. Ad hanc Matias-pu

,, ritatem, 8c munditiam nulla pura creatura

,, aſcendit , nec Angeli, nec Virgines . E san

RomanoDiacono piùbreuediee alia-Vergine ,

Ange

rit ſolam puritate ſuper omnes Creaturas,



 

,I

che s’intenda , come ſpiega vn Moderno, ch p^.-,,,,,,ñ,,,,,~

J)

”

”

,7

I)

J)

Abu/ata ddlpeccatore m "vita . [05

Angelorum puritatem tranſcendi‘s . E vuole

[.4. Bleu?,1mpura1pſa Ang’elorum puritas est, virgineç M 9_

Puritaticomparata . Onde Maria può'nomi

narſi la parità di tutto il Mondo . (Decima

Tu palam, le dice Giuſeppe Confeſſore , cç

lestium, atque terrestrium Emundatio longè
mundillſirma e'xtitisti . Non poſſo tacere alcu

Ex MM.

ll. Fei.

ne ragioni 'comprouanti questa stupendiffima..

purità, e ſcritte da vn dotto Teologo , che *dice:

,,- Vb‘i maior est charitas ,jbi maior est puritas .

,, rCharitas de corde puro, r. ad Timor. r. Sed

2,

D)

U u

Uuuvuu UUUVUU

J)

charitas in B.Virgine fuit in Summo, (intel- ~

ligc, non in comparatione ad charitatem..

anima! Christi , ,ſed reſpeóìu , aliarum_.

`creaturarum> ergo est puritas . Et Petrus

etiam dicit, Ad. c. r 5. fide purificans corda,

8c lo’quitur de fide formata per chariràtem.` .

Sed B.Virgo habuit fidem ralem in ſummqzer

go, 8c puritatem . Poſſumus etiam diccre,

quòd “eius puritas fuit perfeóta , impermixta ,

&continua; e proua tutte queste tre’condi

tioni `; e'poiìaggiunge il detto-di Aleſſandro de GW GHz.

Alefiiriz. par. q. 5. ar.17. 8t ar. r9. 8c è questoffi-ì’ ”'4

J)

I)

”

al:

B. Virgo etiam in corpore Matris ſua: habuit ;1.

puritatem maximam , quae excedebat purita

rem Adae ,quam habuit ante peccatum . -

Hora ſupposta questa gran purità nella Ma

~ O dre



Î o 6 Della Diuatione della, Madonna

dre di Dio; nostra cura, diligenza ,. 8c isſótzo

deue eſſer l’imitarla , vſando i penſieri , le paro.

le , e l’oper—e nostre tutte , e ſempre eſpreſlìue di

tal Virtù; che così coll’imitatione proueremo la.

nostra vera diuotione 5 onde replico a ciaſcuno .

,, Puritatem Maria: studeas imitari . _

Dobbiamo anche imitare la ſua profondiſſi

ma humiltà , con la quale tanto piacque all'Al

tiſſimo Padre Eterno; e della quale, come di

gioia congiunta all'altra-gioia della Verginità,

19-23;**- S.Bernardo ne ragiona con questa gentiliſſima...

…117-- .fl. ,, ſpiegatura . Qta: est haec Virgo, tàm vene

,, rabilis , vt ſalutetur ab Angelo; tàm humilis.,

,, vc deſponſara ſit fabro .P Pulcra permixtio

,, Virginitatis , 8t Humilitatis .- nec mediocritet

,, ’ placet Deoilla Anima, in qua, 8t hnmilitas

,, commendarvirginitatemöt Virginiuas exor

,, nat Humilitatem. LaudabilisVirt‘us‘Vîrgini

,, tas, ſed magis neceſſariaHumilitas 5 illa con.

,, ſulirur , ista prxcipitur . Sine Humilitate, au

,, deo dicere ,-nec Virginitas Maria: placuiſſet .

,, Et ſi placuit ex-Virginitate,tamen ex Humíli-ſi

,, rate concepit . Si igitur Virginitate’m in Ma~`

,, ria non potes non mirati , stude Humilitatem

,, imitari, 8L ſufficit tibi. Et i0 qui-godo di ami

rare L’Humiltà nella Vergine, come pretioſo do

no—comunicatole da Dio , ſecondo l’auuiſo dell'

ad… a…. ,, addotto Bernardo . Vt 'sanéta eſſer corpore,

ñ acce



Abu/ata 'dal pene-;ture in 'bit-4. . r o 7

’,, aceepit donum Virginitatis; vt eſſet 8c men.

,, te, accepit 8c Humilitatis . Dio-la voleua..

santa nell'animo , e però le fece il dono dell’hu

miltà ;nella quale tanto ſi ſegnalò, che potè no

minatſi con titolo antonomastico l’HUmllLJ

Vergine tra tutte le humiliffime; e l'Ancella del

Signore tra tutte le ſue serue . Scriuc l'Euange

lista ,che fu destinato l'Angelo da Dio alla Ver

,, gine . A Deo , inquit, ad Virginem, idest, à

,, Celſo ad Humilem, (ecco il titolo antonoma

,, stico) à Domino ad Ancillam . Et ella steſſa

nel dar il conſenſo all’ambaſciata diuina , preſe

,, 'il titolo di Ancella, Ecce Ancilla Domini,

mostrando , che nella ſua elettione alla Mater

nità di Dio, non ſi ſcordaua della ſua humiltà .

,, Maria Dei Mater eligebatur,ſcriue vn Santo, uma-.4.

,, ſed Humilitatem non obliuiſcebatur. S.Amñffi‘""”‘ffi‘

 

. . .. . . . 'ffi‘mffi‘

,, brogio; Vide humilitatem 5 Ancillam ſe dlClt "m

,, Domini, quae Mater eligitur . E s. Antonino rif?"

auuerte, che ſimile humiltà non dimostrò Abra- L'm"

hamo, nominandoſi poluere, e cenere; nè il pa

tiente Giob , chiamando la ſua vita vn vento;

nè il Re Dauid , appellandoſi cane morto , e vi.
liffima pſiulce 5 e dà questa ragione il Santo; per.

,, che hi omnes dixerunt id , quod erant, 8c non

,, minus. Hxc autem (Maria) multò mínlJs’l-Antmlſi”.

,, quam ſit . Wantum distant inter ſe Regina ÎÎÃPÎ‘;

,, Cselorum , 8c Mater Domini, ab AncillaDo— 5-*

O z mini?

Hu” Mil.



1 o 8 . Della Diuotíone {ſella Madonna

V Ser-3. de

mini è Veritatem tamendixít; quia,&`Ma~

ter , 81 Ancilla erat Christi . E però s. Bona.

uentura eſcla’mò . Og‘mira , Se profunda hu

militasMariae.~ Ecce in Matrem Dominiaſ

,,,ſpmh 5, ſumitur, led humilitace deprimitur, dicens.

"P- 4- ,, Ecce Ancilla Domini, O' che .odore di ſoa

uità douette ella mandare in quel punto , e con

quel detto al Cielo , 8( al Re celeste . Io credo ,

cheallora l’Humiltà ſua ſi potè paragonare all'

odoroſo , 81 approuato balſamo , ſecondo le pa

,, role dell’Eccleſiastico. Sicutbalſamum odo

rem dedi , hoc est , ſuaui‘tatis . S. Tomaſo

'nota, the balſamum, quantò grauius, 8c pon

deroſius,tantò meliussvnde probatur in aqua,

5,, 8t ſi cito deſcendat ad fundum , habetur pro

5, batum; cioè il balſamo quanto è più gtauu,

tanto è migliore 5 e ſi proua nell'acqua , nella..

quale posto, ſe presto và al fondo, ſi giudica...

eſſere di approuata perfeetione . Aggiunge il

,, Santo. Per hanc propri‘etatem potestintelli

,, gi grauitas morum5 e vuole , chela grauezza

del balſamo ſignifit hi nella Vergine la qualità

‘ de’ ſuoiv grani costumi, de’iquali ſcriuono alla...

lunga S. Ambrogio, e S. lldelſonſo . Ma pare

àme ,, che quella proprietà del balſamo poſſa..

D)

I,

,3

I)

s Ban-m.

Lib. da So.

le”; 71 it. .

Sanílomm.

D J

5)

Limb

Virgin!).

Mme-f quale posta nell'acqua delle diuine grandezze ,

eſatta Madre di Dio, ſubito ,ſubito ſi humilia,

ſcen\

A

ſignificare ancora l’HumiJtà della Vergine , la*



'Abi-ſiam dalpeccatare in 'vita . *x opſcendendo ſino al fondo di ſerua vile, 8: able;

,, ta , con dire, ecce Ancílla Domini. Et inve

ro`questo nome di Ancilla ſignifica baſſezza , 8c

impiego di ſeruitù‘, e vale , quanto la parola , i

Pediſequa, 8c famula ,- e ſi deriua dall'antico A-nónc'm

 

- ~ . . . 1 ."V ‘

verbo, Anculare, che gliAnt1.\:ludiceuano,Mr-;TJ-Lu??2

‘ mstrare . Salomone 'ſcriue , che la Sapienza..

,, miſit Ancillasſuas. Et i LXX. 8c il Testo Si- Pm”.

ro,leggono seruos ſuos. E ne dà qu-eliaragio- :.9- 3. '

,,- ne vn Comentatore . Ancxllae vocantur Serui; ,zz-,ma

,, quia Sapicntía inducitur, vt Matrona, 8: Do- W*

,, mina,qu2 in ſuiobſequium poſcit Ancillas. , , .

Et il nome di Ancilla , non ſolo dice ſeruitù, mà

.,,e. ſeruitù inſima , e molto dura. Sic enim An.

,, cillee, dice l'addotto Comcntatore, ad duriſ-H‘m‘ſióì‘ì‘

,, ſima, 8c infima quaaque ſe ſe demittunt , v-t '

,, Herze ſuae obſequantur . Hugone-in ſenſo Hugo-,ó

 

Homflm _

tropologico chiama Ancillas gli Apostoli del Si- pmi.,

",, gnore. Et vn Moderno aggiunge" , ob vffi_ apud P;

Ccnl”,

z; tatem, 8c humrlitñarem . Et Honorio Prete..- cir

.,, Augustodunenſe dice; Hos vocari Anc’illas"

,, propter inſipientiam , infirmirarem , 8: pau

,, pcrtatem ;quia idiotas , infirmos , pauperes,

,,fföedeſpeaos elegit Christus , quos ad prazdi- .

,, candum miſit'. <

Mà qui noi , che poffiamo giudicare dell’hu- ’

miltà della Vergine', mentre nel Cantico ſuo af

,, ferma di ſe steſſa mirata dal Signore.: Reſpeñ;

~` ..i 4, Xlt .



t i o' Della Diuotíone della Madonna ,

4,, Îxit hurnilitatem A‘ncillz ſua: è Certo , che.»

recò delicie à Dio , ſuo Signor ſupremo , dicen

Rur- in- ,, do dilui Ruperto . Si deliciaeeius .cum filijs

" 6"" ,, Hominum , quantò magisdeli’ciabatur cum

,, ista Ancilla. lo sò,:che molti Dottori, cioè

Origcne , Agostino, Beda,`e Bernardo, ſotto

il nome di humiltà, intendono la steſſa virtù dell'

hu-miltà da' María , e per la quale ſctiue Nicefo

NicepbJ-a» ro. Erat fastus omnis expers , humilitatenu‘

ÉÌ/Z;Î}Î.’j,, prxcellentem colens . I: s.Metilde nelle Ri

‘*R'“"- ,, uelationi. Prima Virtus, inqua Virgo nata,

,, 81 infans ſe ſingulariter exercuit , fuithumi

Biden-1.!. ,, litas . E la medeſima replica alttoue lo steſſo

Zfl‘é’ſíſ della medeſima . E s. Bonauentura afferma.. ,

?fix-2.036- come verità hauuta da vna certa Riuelatione,

poli med. che la Vergine , mentre habitaua nel Tempio ,

&Bamm

OW_ 4, domandaua à Dio con preghiere continue la.,

Zffjfjſì'virtù dell’humiltà . E di questa Virtù eſercitata

*rude-m- da Maria stimò vn moderno Teologo di poter

drm .

Carr-g. ,, ſcriuere con verità_ così .Certètot profundae

"""‘“‘* ,,~ humilitatisindicia , dum vixit Beata Virgo,

ñ,, _exhibuit, vt , cumin omniVirtutis genere... _

,, fuerit inſignis valdè,in hac ſpccialius stupen

,, da .totiorbi videatur exempla reliquiſſe . Che

ſe ella hàlaſciato tanti eſempi, degni di eſſere

imitati, ſegue di buona ragione , che ſi mucua

no all’imitatione coloro , che profeſſano la ſua

…vera , e principale diuotione , che conſiste nell"

t , tmita~



Abu/2:4 eſaſperata” in evitiÃ x r z

imitatione. Anodis.Bernardaeſortògiài-ſuoi am..

,, Acari figliuoli , dicendo. Obſecro vos filiali, 15mm.

,, zmulaminihane virtutem, édell’Humiltà)ſi"'“”“”’- `

,, Mariam diligitis , ſi contenditis ei placere.

Et io concludo , eſortando , e pregando tuttii

Fedeli, che ſi sforzino tutti, di ogni ſeſſo, e con~ .

ditione d’imitare le Virtù, e maſſimamente l’huz ,

miltà dell’humiliſſima Vergine 5 già che

i tutti, ò quaſi tutti proſeſſano verſo

 

- ;ñ- zuètz di Lei qualche diuotione. E" dif"

'1x uoto ſolamente dinome, n'è ,ñ

chi con l’opere nonî’ a** eſprime,imitan~3 e .'3-;1 "ui

do la diuoz i3!- - 'Z 2;}

* gione..~ ’

Q t *Q * ., .t i*

`),, . . . x.

-bi * x .,l `
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CAPO DECIMOTE'RZO.

Stfigue ì:mm auf/:umiltà della B.Vergine, per 4ni

. :- .L’ ,; ”rari [ioni-'veri Dim” aſſimilato” . ‘ ,r

'\ :i,.›‘ 'ſſ Fiati! ' i_ r

  . .. ~ r - ñ -.

A bella , e. breue Sentenza di

;L1 scAmbrogro viddeſi già prati

":'ç :cata-per eccellenza nella.nostra

4 ì ‘ 4' 'ñ,`," Santa Vergine . Decor , vt

..ñ*,‘,- qu-antò castior Virgo, tantòñ

a, ſit humilior-,eioè , stimaſi coſa deceuole, che

  

 
 

` vna Vergine quanto più è casta, tanto píùſia

humile . EMacia-inuero ſempre congiunſela’

ſua humiltà con lÎa-ſua Virginità , anzi con tutte

l’altre ſue perfettiſſime Vir-tù 5 e ſauiamente , ſe

condo il parere de' Santi Dottori , tra' quali san

:31227; Baſilio ſcriſſe , chcl'hur’niltà è ilteſoro ſicuriſſ

Mh‘m. modi tutte le Virtù . E s. Tomaſo la nominò il

;fm-f- fondamento di tutteÎ le'-'Virtù , ordinateà ſimi

’ - ,, glianza di vn’edificio Spirituale . Sicut ordi

nata Vírtutum congregatio per quandam ſi

militudinem zedificioìtomparatur, ita etiam..

id , quod est primumjn acquiſirione Virtu

tum, fundamcntdîcomparacur. E poco do

MWH_ ,, po. Humilitas dicrturſprrrtualis zedificij fun

äfffin‘; ,, darnentum . E s, Bernardo la chiamò, non

lumi-1. ſolamente fondamento, ma dl più custode delle

322M? ,, Virtù, eſortando i ſuoi fratelli cosi . Studetc

ì ‘ ‘ ' '3 humi

*a

UU” UU*

”

'H' _1



'mi Abu/ata dal permea-e i” **vir-1. …P _ai 3

Òzhu’lnililfatil, quae fundamentumeestrzzzonstoſq; S_ GN!.

 

' ,, Virtutuma E Se Grcgioriostima,.che,‘ehi›ra. a… 7.5.

duna-in ſe ic’lgioie delle Virtù ſenza ilgioiello “"Î‘*

. defl'humilrà; ancrzitazdjielÎere--aſſomigliato ad

-Yoolìſcioccozz‘ll Î-qiuáiqportarlaípoluer-e'in faccia

Fix: 'elencato-...QLL Minutes-_ſine humiiitatezcon

,iii-gent ,'.quaſi in'vcntpr pulucrémrportatîs ,8c
b i5, vndezaliqaid‘ferre ccrnitur, .indozdeterius

-zgz-cçcaturfl‘ìrnus‘ ai‘up a mio-razzi:- -eb xîíl _a

-ni Ma. quale-diremo_ noi ,i çheizfuſſe .l'irnmiltà `

della Beata .Vergine è- Joiau—an’cí' la .riſposta. v@

A .glio ricordarelle dueſorce. di humiltîàproposte’

..-3,-czretinetwstcrnhilomiriisz bonifica-tem iungi'o ,Îjîſ‘

.da S.v Bet. .in due de' ſuoi se’rmon‘i.: In~vno dice..) "fffiſffi

”E cosi , Est humilitasìnquam piritzVeritas 5 @KL-;nam

-5,~rie`stſhumiiiicas., quamzchaeitasiçſormatrz 8t in

,, flamm‘at . rEtt in' v'n’aîitto. aggiùn’ge'ió -Decor 14m ſer

.,,, Anima: est humilitasf.; Verumzín eo , qui-gra. “7'

a”: uiner peccauit, coſi. iamandaamontamen est

,52; admirandaìhumrilit’as-z. i@ ſiiquia-innoicehtiam

. (a

,5, nonne is .tibi videro:: gnlnin’um Aînimre-poflì- *r 3
15,1 der; decoremaiEſigniftcrfficſihe du‘e—-hîuniilçà ` 

ſi trouano s, vria è ñgliuselazdella-:Vierità ,:e ali-altra

della Carità- 5,8(` amlaeduekſdnagrätiofò ema-

mento dell'Anima-,ì conz'questa differenza 'però, c

.che la pripia~5quandonaſce in vîn P’eccat—or gra

.ue , merita amorffieznon ammiratione . Mà ſe

alcuna …Perſona tiene la ſeconda- congiunta con

31:4. P 7 ` l'inno- '



z I r4 - Dclla‘Diuotiamr ddl-:Madonna

'l'innocenza, e ſantità, lontana daogui’pecca

to , non ti panche ella pofi’egga vn‘duplrcato ,

anzi moltiplicato orna-mento dell'Anima è Sì p

per certo; e però merita di eſſere amara, 8t am

mirata . E tale ſù Maria, della eunhumiitàñ-ca

ritatiua , innocente , e ſanta ,1' ſeguetBern’aldoà

dire . Sanäa Maria ſanäímoniamìnon amiſit,

8t humilitatenon caruit 5 8: ideo'coricupiuit:

,, Rex decorem eius; quia humilitatem‘inno.

,, centiç ſociauit, merítò admiranda ,~ ctìi’ſan

,, &itas amiſſa humilitatem'non-attulír; ſed ſe’r—

,, uata admilìt. E con questa-humiltà ſempre

conſeruata , ella diſſe quell’humiliflime parole.

,I

J,

' ,, Ecce Ancilla Domini. E ſrgnificò, non ſo

P. Spine).

MP. 1 l . n.

18. ho

T5707” .

s Ben/'m

mm Cu'r. ”

lola Virtù della ſua humiltà , ſecondo il .ſenti

mento di Origene , e di altri Dottori ſopra cita

ti; ma di più la_ profondiſſima baſſezza, 8t abiſ

_ſo del concetto, che di ſe-_medeſirna-haueua', ſea

-condo -il parere-di T-heöfilàtb‘, Buthimiolz‘rlau

ſenio, Maldonato; e Toleto,lcoî quali il P.Pie~

tro Antonio Spinelli ſi accorda, ſcrivendo. Pro

,, babilius_existimo, Sandiffimam VirginCnL,
,, ſuam vilitatem, 'Be ſiexiguitatem , ſeque tan

,, to beneficio irrdignamrprofiteri voluiſſu-z

quaſi dica. Volle la Vergine più tosto eſerci

tar vna profondiſſima humiltà, che ſignificar di

m-eritar il titolo di Humile, stante vera la ſen

tenza di quel Santo, che/verushumilis vilis

 

vult



ſſ. Abuſi” rialzi-*cratere in cui” Ì ` r r 5'

Q', vult reputari, Se non humiîis praadicari . E

ciò confermaſi co’l vocabolo greco vſato da...

S. Luca, Tapinoſis , il qual ſignifica, abiettio

ne . e vilrà; onde il dire laVergine, çhe Dio

haueua mirato la ſua humiltà,fù una diuota pro

testa del ſuo nulla ,e che ella , in riſguardodi vn '

tale , e tanto gran Monarca, autore di tutto l’eſ

i ſere'zeditutto il benefli rst-imaua meriteuole.;

.._- dell'annichilatione; ancorche per altro cono

~ ſceſſe perfettamente ipretioſiffimi doni ri‘ceuu—

ti dallarlìiuina Miſericordia ."ÎE però S. Anto

,, nino ſcriſſe di lei rr Opamò maior fuit., tantò gif”

,,~ minor ſibi videbaturLproptèrimmenſam hu

,, _militatem . Et io per immenſa humiltà inten

do il deſiderio della -ſua annichilatione , di cui

S. Bernardino da Siena ſermoneggiando diſſe. s, 3m….

 

.s.- Anto”.

4 pani”.

,, Non alicui purre Creatura in hoc ſeculo est mms"
~ . . A añ/Er.

,, datum tantum degustare Nihrlum 5 ( quanto rr. art.1

um.
'i ne~gustauala Vergine) nec tantum ſe humilia

,, re, 8t anihilare ſub volito diuinae Maiesta

,, tis . Diſſe egliancora ,che `à leiadfuit aſpc
,, &us ſuz propria? nihileitatis, eo quòd con- aiſi-1- '

,, tinuè habebat aáualem relationcm ad Diui—

,, nam Maiestatem, ’.& ad ſuam nihileitarem.

E quando cominciò la pratica di questa pro.

fondiſſima, e che può nominarſi abiſſo di hu—

..miltàè Riſpondo con l’addorto S. Bernardino, -~.

che cominciò nell’vtero materno, e nelprinci- , ì '

P z pio



- 71 t 6 ‘. Deſire-[Sindone-á’ellmM-rdonüa

111mila:. . .
a:. ~,‘, -in veero Matrisz-aìccepitz, quae cam omniîvir.

.r,-, :tute ,repſiuitiì lsìcfì prjncipiopie‘ntemeius‘in

0X? alöyſſo humiliitatiai'midauiuoquòd,.,ſiout nu]

,',v la post &liur’ripdflrentura tantum *aſcendit

:z ,, in gratixìdignitatemz,.ſic nec tantu‘m deſcen

.1 ,, :dit in abyſſum humilit-atis pt-ofundate , 5L, x

Zaffi:.- xir Per conferma di ~qaeſliarliſ’posta ricordo: le.,

zii-;ſi m-~,, ~~parole del Cartagena z ?Grim Virgo-in i/t'ero

' ,, Matris ab instanti ſure rmmaculata: Conce

. ,, ptionís diuinachariímata a‘gnouiſſet, quibus

.:a- -ſ ó _,,sDeuscopioſiffimèzíilam'curirulauerat ;conti

-r,, inuòzinstar arboris ſruótibus onustaezç quae LL.

-.~,,. terra ramos inclinat “,-iñpſa-ſeéhutniliter-incon

in” iſpeóìu Dei inclinabató, &demittebat . l: ob

- Hor questa humiltà Mariana, e, ſedir ſi può,

136,0?" abiiſata ,-2 Se ancrllare. ,.,contiene 1.. tre-,gradi di

.i.,,~,ñ3.,i,,,n,hnmiltìì~, .-aſſegnaîtndallafçloſa ordinaria ſopra...
‘ſi"ſſ"“ -uzsſi Matteo ,- eñſono illſoggettaiſi a' Maggiori, à

MW" gli Vguali; &a’Minoris' equellí'., ch’e aſſegna

ela-ma., sſAnſelmo] 5 e quelli , che furohoſcritti da Se. Be

ſſJÌÎ-ÎÎ:: nedetto., c ſpiegati da‘sanTomaſosl’vltimo de'

;ìzzfjfjíj ,, quali è questo: rlntimîo cordisaffeóìu crede

i ,, re z :.8: -promtnciare-?ſe -omni-bus viliorem., .

…E con tale affetto , egrado-dièhumilta, credo io,
ſſ-la' Vergine humiliſſzma pronunciò quelle parole .

P_ UM, Ecce Ancilla Domini ,l e- perle quali vn buon..

‘ .:fi-fin, Autore hà ſcrſtto, che haec Virtus ei peculia~v
I:

(i .x riter

z: v ` pio della, vita t Gratia ſanctificat‘ionisequam ,
 



fñ ..ñ—ñ T

t, Abuſimdàlpmamáimvim . _9 1 ;7

—;`,²aritertribuitur5 e di più ,icheèomnjbus ſu_

-1.” xſpicienda ;atque imitandaſtflſit io con’s.Ber. ”MM

- närdo Lſcriuo; iper ;eçcitar tutti alladiuzotiomë, Lſu-g”

*Sr* ImstamffiÌDmfleSfiQmmics/,Dei ì-Mátristhſiurnj..-53 linatemſi.: ;Credo ',:che— rut-tizi‘Fedclj, nòzquaſi

z tutti? proſeſſmo diuoti‘on'e a questa ,Gran Prin~` jjj: j(

cipeſſa , mà pochi , e molto pochi ſi diſpongano `

z ad imitarla ſua humiltà proſondhë eſitate-@ſup

 

..perfettiſiìme virtù; onde s’ingannanox’ſe ſtima_ i T; .

ñ-.no 'di praticate‘lmſua ptincipalediuotipne ;Mil

vero, e principal diuotoèl`tmitatore.”ì ami ,z

Felice , e-fortunato quel Fedele, ò,Secolaxe`

'zifiagiòReligioſo, ilquale’, comevero diuoto di

o" Mar-ia , ſrpiglia'per generoſa , e magnan'ima im

-i-ipreſarl'imitarla nel deſiderioflnella pratica del

lala pn’opria annichilatione5certo di lui potrebbeſi

a affermare-,j cheſuli‘c- imitatordiuoto , .non ſolo

ibdi 'Marini, rità anche del ſuo; Eigliuolo Giesù

. Christo nostro Redentore , che tanto ſauiamen

i" te, e diuinamente pratico l’humiltà della pro— , -

a pria²annichilatione..S. Paolo ſcriſſe di Lui qucl- mad”

-ffl‘la gran verità ,,riceuuta yniuerſalmcnte da tutta :Hi-?ñ ’

ì ,, la Catiholicaohieſa .. Christus leſus , cum in ' *

,, fórtiia:DeieſTet,ſeinetipſum exinan’i’tlit . Ela

. Gloſa ordinaria' con s.’Agostino sù la parola.. , WM")

` ,3' Exina’niuit, dimandas: Womodò è E riſpon

-ì-i'z, de . DNÒn‘ſubsta-ntiam euacuans,non formam

,, Dei mutans, E .:poi aggiunge . Exinanäu_

c -' e

\ ,



x l 8 -' Î Della Diuotr’one della Madonna

,, est ab inuiſibilitatis ſua magnitudine ſe viſi

1mm. ,, bilem demonstrare. Mà l’interlineare ſpie

,, gala parola , exînaniuir,con questa, humilia.

"'m" ,. uit. ELirano viaggiugne,maximèhumilip

,, uit; cum eſſer tantus,&talis. Ma ponderia.

mo .ciò. che ſcriue il P..Corneiio, che dal Greco,

,, exenose, riporta , euacuauit ; &ytTertuL

-.,,- icgit. exhauſic ,Îvel inaniuit , idest,ñ~inanem_-.. ,

., 5" az vaouumcffecits vt qui plenus erat ma‘íeſha

‘ ,, te', gloria .,~ robore, adeoque plenitudine to

,~, -tius Entis , .caſe cuacuarit z 8t ex omni, quaſi

,, adr-nihilumiſe -redcgerit. O'chegrande hu

:.miliatioae. Iddio fatto huomo ſi 'abbaſſa 'all'

annic'hrlarioneñ, per ſolleuar l’empip Peccatóre

~,, alla'- gliustificationerfluius humiliationis Chri

,, sti, ſegue l’addotto Padre,typus fuit Eliſçus,

,, qui ſe corpori Pueri mortui coaptans, eum..

,, ſuſcitauit . 4. Regum 4. Del che come di

Christo humiliato per figura diſſe Agostino .

“ad”, Venit ipſe Grandis ad Paruulum, Saluator ad

_ ſaluandum _, viuus ad mortuum ,8: quid fecit?

"W ,, lnuenîlia membra contraxit, tanquam ſeme

. ,,— tipſum exinaniens. E poi conclude. Sicut

” ,, ab Eliſeo ſuſcitatus est mortuus 5 ſicà Christo

,, iustiſicatus estlmpius. Christo à forza del

proprio annichilamento hà recato la ſalute a'

Peccatori; 81 inſieme hà mostrato il profondiſſ

mo abiſſo della ſua, non mai à bastanza celebra

ta,

-ì 1 Lù V”.

fat-*mul

i” Pim'.

I
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ta, &ammirata hum‘iltà, ben degna , anzi de

gniffima di eſſet'c imitata-z-*non ſolo dalla‘Vcrgí

ne Madre , ma da ogtii Fedele., e maſſimamente
da chi profeſſa di viuere nel dolce affetto di ve-ſi

ra diuotíone à Giesù, &àMaria 5 éſſſidiatten

dere alla vera Sapienza , di cui diſſe il B. Loren- 13. tm.

,, zo Gíustiuiano. Vera Sapientia est, heec ſci- "ſi'

,, re , Deum eſſe omnia, eſe nihil. Cosi viue

ua , credo, s. Agostino , quando eſclìamò affet

ì,, tuoſamente.- O' Verè beata humilitas ,- qua:

-,, Deum hominibus peperit, vitam Mortalibus :TJ-'Kid'

,, edidit , Cîzlos innouauit, Mundumpurifiea- "fl "ì"

,, uit , Paradiſum aperuit , 8t Hominumanimas

,, ab lnferisliberauit, O‘, inquam, verè gio..

,, _rioſa Maria? humilitas , que porta Paradiſi

,, efficitur,scala Cçli constituitur. Faóìa est cer

,, tè-humili'tas Maria? scala cçlestis , per quam.

,, deſcendit Deus ad terras. :Aria reſpexit, in

,,Îiquinhumilitatem Ancillxſuae. Etilmèdcſi

,, mo Santo più breue dice altroue a O' sanóìa

,, humilitas tu Frlium Dei de ſinu Patris dcſcen- ÌÎÌÃZÎ:

~›,, dere fecisti in vterum S. Marian* A questa.. "m"

sarita humíltà douerebbero tuttii veri -’ Diuoti

della Vergine tener riuolti gliaffetti loro , per fa ñr.

imitarla, ò almeno per testificare il deſiderio ſſdella ſua imiratione . Non però voglio negare ,

che l'acquisto , e la pratica di tale imitatione an

nichilante non iſpauenti molti, e non gli` ratten

. . ga

 

hr..
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gadal-glorioſo, etneceſſario cimento conc-roof].

potente eſercito di gtauiſiime difficoltà ,r stanze

l'appetito humano ,'öz ordinaiio di non anníchi.

lare , mà ingrandire.,~ e ſolleuare ſe steſſojſempre

più ; mà con i mezzi giusti,.e lodeuoli-,g-mmb m

2 Nondimenoi. quando lazgratîa dei-lo; Spirito

 

Santo s'impoſſeſia della-rocca del ,cuore humga

no , e la prouedeiabondantementeqqo' ſuoi prg

-tioſi ,ñemoitiplicati doni, ne ſegue,~che vnÎHuo

mo tale s'incor'aggia’ di-modo ,,ehe ,zà guiſa d‘el

grande A-post..Paolo,nonteme-di.vſa re-quell'ani

' - ,,-i moſo-detto.0mnia poſſum in eo,qui me con

,,, for-tar.; e diu‘enta Paladino della. Virtù,Gu(er

riere d‘rParadiſo, Gigante di Fortezzffifluomo

-idi ferro , eSoldaçoarrolato traqueäValoroſi ,

.5,— che con‘Agostinodicono , Milites Christi ſu

… mus; e per amor dirchtisto combatte, abbat—

-te ,vince-,i e7eti'ionfa di ogni .più vigoroſa diffi

.coltàz che! ſe giiìatti-auetſi nella conquista dell'

i imitatiöne. douuta ali-'humiltà di Giesù eſinani

to ,'-fit annichilatoí Tutte le belle-impreſe di

""“ì ,.,z i‘qu‘esto vaiomiojmitator di Christo ,zz-proce

,5; d'unt de radicezhumilitatisz (,ſonqparole di

32.2121"? Qhriſosto’mod I‘nde omnesvirtutes', omnes

gnam-g, bonae arítrones -,~ cunéìa; POÈCHUÉE aſcendunt,

"3"' ,,3 iti-est, t’orum’poſie.. ;Tornamiíqui per accon-`

-zcio ,c'e-per fininqttestoC-apoi, il t-repliçatqdo

camente ;che ſoletta dare ad altri , e praticar in

_ - , ſe ,
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Ubu/aim Jflíflttfliói’ì in Ìor't-Ì." ſi z-'ç

ſe , vn Vecchio Religioſo della nostra Compa.;

gmaze loproponeua contre'particelle. ,La prr- ‘

ma . Ver`a Obedienza- ; la ſeconda. »Gloria di

*Dios e la terza . Annichilatione propriai Eper

farlo bene intendere lo ſpiegaua' _in questo mo

do . Chi vuol’acquístar la perſettíone’, e viucr

contento nella" Compagnia pratichi tre princi

*pij . ll Primo. Eſeguiſca con vera’'Obedienza—

;le coſe ordinate; e stimando neceſſario rappre

'-‘ſenta:r‘ qualche difficultà , la rappreſenti dog’o

~ hauer fatto oratione; e come ſe foſſe per morire

dopo vn’hora . ll ſecondoprincipio-.Nelle co

 

n* ' .Lr
i

ſe,non ordinate dalla Obedienza,eche egli può"? ‘

fare , elegga, e faccia quellezrc-he stima douer

eſſere dimaggíorglpría di Dio". xl] Terzo. Aſ

petti, dopo hauerſatto vna, -ò molte opere.,

buone, qualche mortificatione , 8t anche graue,

e che tiri alla ſua propria annichilatíone, quaſi

che il patire ſia il premio del ben ſeruire à quel

Dio , e Padre Eterno ,il quale con prouidenza...

ſopranaturale diede , quaſi premio , la croce al

ſuo diuino Figliuolo , dopo hauerlo veduto in

terra tutto impiegato nel ſeruirlo con parole.

sante, e con opere di ſomma perſettione. Was

amo , castigo . E chi ſi riſolue à bene oſſervare

uesto terzo Principio , cammina, credo, con

frettoloſo paſſo all'acquisto della Santità, ſecon—

do l’auuiſo racchiuſo in questi due ſemplici ver-3

ſetti .UL-3 Ape-r:

.'.VJ
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` I. 05”].

Aperfetti-m cammina con granfi-etta ,

c Il bene daifacendo' , rlpeggio aſpetta.

E chipoi aſpetta l’annichilatione ,. puòdire

di aſpettare la forma della perfetta humiltà , ſe

…eondo il penſiero del Boccadoro , che ſcriuç-l.

,, Dauid , nihil ſe eſſe dixit; e con tal detto ca

î…. _r- ,a gionò , che in lui comparue eſpreſſa , forma

”,m’. . . .
‘ _ perfcſhe humilitatisñ, E questa perfetta hu

miltà - douerebbe domandare alla Vergine con

ſupplicante affetto ogni ſuo vero Diuoto , vſan

-do le parole dell'antico Patriarca san Taraſio .

3,, M… ,, Me,qui ſupercilioſam viuendi rationem

;ZZ-'FL ,, eonſeaor , humiliando, conſerua ,

' " ñ,, ſu ,quae genuisti illum , qui

,, exaltauit humiliatum

' ,, Genus' humaz

.,, num.. ._
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caro .DE‘CÌMOQYAPRTTO.

Si toccano alcune Ragioni, che mmm-”ana la B. Vergine

Î " adamar m3 'to , e practical-'Hamid , araba/ac..

iſhot' Diuotí manu-mo ”limiter/4. .

` ` costantemente . ’

u `\:\ '- p `i

E L teſoro della diuìna gratia ſi
conſeruano le Gioie delle vere.;v` ì‘

Virtù , trà'le quali riſplendegra

tioſamente l’Humiltà, di cui‘ſcri

- ñ,, ue s.Bemardo . Semper'ſolet

- ',,' “eſſe grat‘iazdiuina: familiaris Virtus, fiumi

-,,~ſi lit-as . Deus-enim Humilibnsdatgratiamaz.. p

,,, Humiéliter ergo reſpondet, (la‘ Vergine di- fijfif’i

,, `cendo . Ecee ;Ancilla Domini) vt ſedes Gra- *Pill*- *f*

,, tire praeparetur. EquestaVirtùdell’Humü’- 'ſim o'

«tà ſu-molto amata , e praticata dar‘q'uestiañ-Gran

'Signora , che dall’Ange-lico Ambaſciatofè fà

ſalutata , e riuerita co’l titolo 'di, Gratiañplena; v

'8c ella mostroffi anche piena'di Humìltà, dió-,Î . ,

ñcenîdot Ecce Ancilla. E ſ1 moueuaañllîam'ore,,i,'._`

“Barilla-pratica di questaVirtù perznolteîkagioz ñ …è

ì\“

v
~ J

P

ſi

ſſ

c3

  

1

-ni,de›llequaliecco › .. z , .ñ a ,3.
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‘ , l f l 'ñ ~ çr . _ P -’ i' '

ñ‘ i. L l a... 'Lì - J ` .`

L‘A PRIMA RAGIONE.
\

EWest; _ ella prendeva dalla Maestàidel

,, t Gran Signore Iddio . .Sciebat enim.. ,

”WL ,, auuiſa vn Teologo, . Humilitatem eſſe Vir—

;ZY'ÎfZ-M” tutcm , quae proprie diuinre‘debita est Maie—
6.8.13..).Ã” ,-staci, `vt ait Bernardu‘s . -Infinitäììe’n‘irn “illa.

",."‘²C’,,, Creator-is cc’lfitudo, 8t Maicstasinfinitaſim

,,iriuro ſuo poſcit ſu’b ſeQCreatUrae incli'natio—

-,~,- n'ern, Bi humilíationem 5 cioè, ſapeua la Ver

agine, che .l’Humihzà-era -Virtù :douuta propria

- mente alla-Maestà-diuina -5 la quale_ eſſendoin

.finita ;richiede vn’humiliat—ione parimente in

- '--F .finita dalla Creatura 5 e‘talel’offeriua Maria...,

--i dicendo .` Ecce Ancilla; e con l'offerta di que.

' ‘ ' .sta ſorte mandaua_ al Cielo ſoauiffimo odore di

Meràzdinotione , conforme à quella Scrittura_- .

,,~ Cumíeſſet Rex in accubitu ſuo , Nardus mea.

.,, dedit odorem ſuum . ll Nardo è vn’erbau_

LÎIÎÎJÃLrappreſentante l’Humiltà,e di cui nota vn Dot

yMJW” to ,,'ehe-ſrutex est ,teste Plinio, breui,nigrai,

lizza-.11"55 fragiliîqne radice odorem mitten’a . E s. Ber

naffirdo più chiaio ſcriue per acconcio nostro.

,, Nardus herba humills est, vt manífestum ſit,

,, Humilitatem Nardi nomine deſignati , cuius

fflj’zfl’ ,, odor inuenerit grarìam apud Deum. E Ru

ëfjff‘, Petto attesta a che l'odore ſoaue dell’humiltà di

T ^ T.- Maria
"5 . A



:Abu/Zara dei! peccato-"tin wir-,2; u 5`

`Marìa’rtxcò -à ”Dio diletl-Îolmaggiore , cheogní

,, altro odore de’Sacriſicíj . Humilitacis eius

,, odor DeunLvnicè deleäauít, velut ſuauis

.’-’(jOdOr , qualis de nulloynquam vſq; ad ipſum

3,?, ſpirauit , vel ſpirarepotu-it Sacrificio. San... `

,Toma-ſo, per dichiarare l'odore-di ſoauit-à , na- s TL “a

.to dall'humiltà’di questa humile Ancílla ,ſi pro- sſirmſim.

,~, pone le parole delflp’Eccleſiastico , ſicutcin-"ffi "W'

 

Cart-ptc,

-,, namomurn aromatizans odorem dedt .v E vi 34-***

a * \ ſ b al. ,7’ ,T

' un e el" COmCntO-,v Uanto U t] lllS E” .:n.4,”ſaggi g P ~ *Q 2 ì..

;, tanto melius eîst, 8t magis odorifeium; 8c per

\,, .hoc intelligitur Humilitas; e don ragione—e;

perche vn buono Autore di latinità .ſcriue , che

il Cinnamomo,chiàmato dal volgo, la Canel

,, la , per eſſere ſcanellato, est frutex humilis in MAW.

,, ./EthiÒpìa.,Troglodytis contermínazflfi que

sto odoroſo, e ſoaue einnamomo, ſegno ,di ,vera

humiltà , godeua la Vergínqdi vſare frequep

.temente , per ragione dl offerire alla_ Maestà di `

Dio coſa à lui ſoaue , e molto' gradita . E così

douerebbe procedere ogni Fedele,mostrandoſi

,vero ſuo Diuoto con l’imitatione .

LA SECONDA RAGIONE.

Vesta prendeua Maria dal ſuo humiliffimo '

Figliuoloñ, di cui ſapeua, come illumina

tiſſima Profeteſîſa. , *che per redimere il Mondo

doue



ra 6 ~ Della Diua’tiaue della Madonna g

.doueua con humiltà i’nclinare la ſua diuina Aſ

rezza fino alla baſſezza della carne hu‘mana5anz

zi ſin‘o alla viliſſima abiettione de' flagelli, della

Croce', e della'Morte. Sciebat,dic,e il 13.601'

nelio,Filium ſuum per humilitatem ſummam

reparaturum Mundum 5 ideoque Deitatem..

ſuam inclina’turum i/ſque'ad carnem morta

55 lem , imo vſque ad flagella z crucem, 8t mor

*55 tem .1 Huic ergo ipſa' ſe ä'daptare‘, &quaſi

55 -prmire , viamque ster‘nere’ d’cbuir . E però la.

Madre volle preu‘enire il Figliuolo , 8c andargli

auanti nella’st‘r’adá dell’ht‘íffiiltà 5' nella quale la.

doueua egli ſeguire, ſecondo il natural costume

de' figliuoli ,-,i quali più/tosto matrizzano ,— che
- patrizzino'. Bindi vn’ñSaui‘ìÒ Moderno auuisò.

:32:43:55 Marea-à filio haudquaquam degener‘aniu;

ma. '5, ſed filius potius Mattia indolem-,ac naturarn

`8. AM'. _5, Î'eitpìrelſſit ;VMàpiùehiaro 'sfflrnbrogià Hu*

'5’, milem,‘²`&~ mirem paritîura5 humilitate‘niì'dé’

5, buit ipſa prxferre '. E à questa bella Ragio

ne , deue conformarſi il Diuoto dellavergi’nu

Madre, per inn-tar Lei,& il ſuo Santo Figliuolo’.

u.U

P-CMOÌ

lor. x”. W

 

 

LA- TERZA `RACÎIÒNEÌ

mmm L Venerabil Beda accenna qualche coſa di

.mf-r4. questa, come preſa dall’antìca nostra Geni

ttlÌÌf.Det. - . .
,, trice Ella; e dice . Dccebat 5 vt ſicut per su

perbiam .



. Abr-fitta Jaſper-:ame in '0174-— ; 1 27ſſ

,ſi, perbiam Euae mors intrauìt , ítà per humili

,, tatem Maria: panderetur introitus vitx . e

,, E Sant'Agostino . Eua propter superbíam “a”,

,, abíeótas, Maria propter humilitatem eleëta :ſìP “"3”

,, Superbam Deus deſpexít, 8c humilem aſpe

,, xit; id, quod ſuperba perdidit, humilis re—

,, cepit . A lei già diſſe l'antico ſuo diuoto san

_,, Coſma Geroſolimitano, PrimÉe Matris Eua:

,, inueterattum nam lapſum correxísti Mater, 8c

,, Virgo, quando in vtero tuo ſuſcepìsti Ver— e

,, bumillud, quod erígit alliſos , atqùelapſu E” ;42"
,, confraáos. E l’Arcangeloàlei mandato c0- ſioÎz-,Î '

,, sì la ſaluto: Aue,ò ſingulariter, apud Deum

,, Gratioſa,Tu eniminuenístì gratiam , quam Ex Me”.

,, olim perdxdit Eua 5 ideoque eoncipíes, 8c pa— ì" Mſi"

,, ries Filium etuſdem cum /Eterno Patre íub

,, stantiae. Sapeua molto ben la Vergine, che

à D10 era molto diſpiaciuto la superbia della.,

prima Donna , violatrice del gran precetto di

uino 5 e però ſi moſſe à sforzarſi di piacergli con

,, l’humiltà profonda , 8c obediente . Scíebat ,

,, nota il P.Cornelio , Euam per superbíam di- Pic-"ml.

,, ſpliculfle Deo, ideoque per humilitarem ſibi loc- ">

,, placendum eſſe Deo. E noi dobbiamo sfor

zarci di obbedire con humiltà a] medeſimo Dio

perfettamente, profeſſando d’imitar, come veri

Diuotì , l’humiîiffima Vergine , e di fuggír lun

_gi dall’eſempìo dLEua ſuperba troppo,e troppo

pemícioſa . LA
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LA QVART’A RAGIONE,

Vò prenderſi questa dal Diauolo, il cui ar

dimentoſo Capo ſimbolo ſi é della Super—

bia , edoueua rel’rar abbattuto, e ſchiacciato

con l’humiltà della santa Vergine , ſecondo

,, l’Oracolo diuino - Ipſa conteret caput tuum.

Grue/cap, Era quell’Oracolo da Lei ſaputo , e* praticato

3* ì" con profonda `h‘umiltà , per render<debellato

quel ſiero lnimico , e preparar al ſuo humile Fi

gliuolo la materia di alzar ſopra la ſuahumiloà

vnnobiliſſimo trionfo diſalute ;,_ſcome accçnnò

ZÃ'Î’Z’" ,, s.ldelfonſo dicendo. Christus humilis ad hua

”WW- ,, milem Virginem venir, vt de-tam profonda

,, humilitate `triumphum` extollcret ſalutis; Il

_ Santo parla della ſalute del Genere humano, o

*per conſeguenza, anche della nostra, la quale

'conſeguiremo , ſe noi, come veri Di‘uoti di Ma

ria ,ſempre fuggiremo , e detestcrem'Ò' iiPecca-'ñ

to , 8c il Diauolo , *abominando più , che Hofer-1.

no la ſua vituperoſa ſeruitù; accioche non ci ſia

ettaro in faccia,e detto .' Vos ex_~Patre Dia.

' bolo estis . E quì noi poſſiamo ricorrere con
humiltà alla Vergine humiliſſima, 8c inſieme po.v

tentiffima contro questo infernal Dragone, che

ſi sforza di priuarci di vita , e d‘inghiottirci; u

però ciaſcun la ſupplichi—cìon Damaſceno .

~ ñ Eripe
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,, Eripe me Domina de manu Draconis, qui est

,, homicida ,quique me totum deglutire certa(

…,, tim conatur 5 contere dentes illius, Obſecro

te , atque machinationes illius euerte, vt ego

ex vnguibus eius ereptus , magnis omuino

laudibus celebrem’potentiam tuam .

,J

I,

,I

LA (LVINTA RAGIONE.

Eriuaſi questa dalla medeſima Vergine,

inquanto ellaſi conoſceua arricchita..

E” Men.

zl- la”.

.con la dini-na gratia , abbellita con le Virtù in fu- *

ſe , ö( heroiche ,ornata con i pretioſi doni dello

Spirito Santo , e ſublimata à quell'altezza ſopra

eminentiſſima di eſſere eletta perla Maternita di

-Dio, che vuol dire godere vn'abiſio di moltipli

cate miſe’ricordie, e ſolcare vno sterminatiilimo

Oceano di celesti, e diuini fauori . Hora ella...

conoſcendo questa ſua impai eggiabile gran iez

za, la volle praticare ſec -niu il sapientiffimo,

. 8t importante inſegnamento dell' Eccleſiastico .

,, Wantò maior es , humilia te in omnibus , 8t

,, coram Deo inuenies gratiam. Quinto piùſei

grande ò Huomo , ò Donna , tanto più humilia

ti in tutte le coſeschc così trouerai nella preſen

za di Dio vna gratia nuoua,maggiore del ſolito,

&immenſa . Maria era grande, anzi grandiſſñ'

ma,- öt humiliofii profondamente . lo stò per

R dire,

Elah/1.33.

lo*



l 30 Della Diuotione della Madonna I

MN dire, 8t approuare ciò , che vn'lllustriffimo, 8t

Impr, '3'] erudito Eccleſiastico hà ſcritto , che la Vergine

W" 3' mostrò di hauer più cura della propria humiltà ,

che del proprio honore; e diſcorre così . Lo

Spoſo Giuſeppe vedendo i ſegni della grauidan— _

za nella ſua Spoſa , cominciò à titubare , conce

endo nell'animo varij penſieri; e Maria accor

taſi del ſuo trauaglio , non gli ſcopri la verità di

uell’occulto, e gran Mistero, sì per leuarlui

dal ſuo ſoſpetto* prestamente , sì anche per giu

stificar ſe stefl’a euidentcmente . E pure foglio

no le Donne,anche ſauie, e virtuoſe, giustificarſi

con molti, 8c efficaci modi, quando naſce qual

che ſoſpetto di honore contro la loro pudiciſſí

ma castità. Mà la Vergine ſauiſii ma , e virtuo

ſrſlima ſi astenne da ſimiglianti modi.E per qua~

li motiui? Forſe ella non stimaua i reali fregi del

proprio honore è O‘non haueua cara la com

pagnia di Giuſeppe Huomo giusto? O' non te—

meua il vicino pericolo di eſſer lapidata , come

rea di graue colpa .P O' non curaua l’affannomè

il vitupero de’ Parenti? O* non teneua in prez

zo l’offeſa , fatta, ſecondcÎl’huPmano giuditio, al _

sommo lddio è Motiui erano questi veramente

grandi, epotenti, per muouere questa gran.

Signora à parlare per ſua diſcolpa , eper comu

ne ſodisfatione; nondimeno eleſſe il ſilentio ,U

tacque , volendo più tosto porre in pericolo il

proprio



'

”

` tenne la pienezza della gratia,perche nelle gran

Aóuſirtfl del peccato” i” evita . r 3 r

proprio honore, che la propria humiltà. Età

questo forſe alluſe s. Bonauentura meditando .

,, Potius volebat reputari vilis , quàm propala- Medi…

,, re de ſe aliquid,quod ad iaaantiam putaretur ”VLC/m'

,, pertinerc. Tanto potè appreſſo Maria l'amo- '7'

re , e stima dcll’humiltà 5 e però ottenne la gra

tia dell' eſaltatione . Della ſua humiltà ragio

nano per eccellenza i Santi Padri. Dice 8.11- “WM.

,, delfonſo . Virgo humiliat ſe in cunt‘tisflt to- /er wi

tam ſuſcipiat in ſe gratiam Conditoris ;quia , AIM"

quod pro parte alijs datum est , tota ſimul in

eam venit gratize plenitudozquia lcilicct mul

tum ſe humiliauit interimmen ſa dona , inter

Diuinitatis commercia; cioè ,la Vergine ot-`

 

I)

”

,I

,I

dezze ſue grandemente ſi humiliò; ilche ſù di

,, marauigliaàs.Bernardo,che ſcriſſe. Cum.. ann/fl,

,, Mai-ia, quantò maior erat , humiliaret ſe in.; 'figa-m

,, omnibus , certè humiliata est pſx omnibus , mimm

,, quia maior omnibus extitit . Wapropter me

,, ritò faóta est nouiſſima prima , que cum pri.

,,- ma eſſer omnium, ſe nouiffimam efficiebat;

,, meritò fat‘ta est omnium Domina,quar ſe om

,, niumexhibuit Ancillam. Magna enirnpror—

,, ſus, 8c rara virtus est humilitas honorata….

Et il medeſimo Santo dimandò vna volta.. .ume-.4.

,, O`uae est haec tam ſublimis humilitas , qua: ce

dere non nouit honoribus,inſoleſcere gloria neó.

R 2. ſcit?

/upJmffu-r

'fl
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1

ſcitè Mater Dei eligitur , 8c Ancillam ſe no

minat? Non mediocris re vera humilitatis

inlignc, nec . oblata tanta gloria obliuiſci

humilitatem . Non magnum est, eſſe humi

lem in abieäione . E vuol dire , che la Ver.

gine tra' ſupremi honori ſi conſetuò humile; il

che ſi è vna rara , e gran Virtù; quale non è l'ha..

miltà conſeruata tra le miſerie di vna vile abiet

tione . Tocco vn’altro luogo di questo Santo,

oue porta per cagion della lublimità della Ver.

Jin” [n.1,.

de Adam. ”

”

I,

J >

J)

7?. Bona”. ”

m :fu-.:.6

I)

I)

S, [big. in

ſer-Ang

cap.:

J,

,J

mld-1,1,. Î’

j”. 1. da ’

Aſſump. ’

I,

Id”; . .' ["3 ”

J,

J)

fe

gine la ſua profonda humiltà . O' Virgo, di

ce, virga ſublimis , in quàm ſublime verticem

sanótum erigis , vlque ad sedentem in thro

no , vſque ad Dominum Maiestatis; neque-…z

enim id mirum, quoniam in-altum mittis radi

ccs humilitatis . E s.Bonauentura attesta,che

nunquam Virgo ſupra Choros Angelorum_.

ſublimata aſcendiſſet, niſi prius inſra homi

nes humiliata deſcendiffet .- E s. Brigida..- .

Qgiainter omnes Angelos, 8: Homines Vir

go inuenta est humillima , ideo ſuper omnia ,,

qure creata ſunt, faäca est ſublimiffima. E s.ll

delfonſo . Virgo ſolam ſibi vendicat humili

tatem Ancillce , quae Mater Saluatoris ab Anñ

gelo veneratur. Et il medeſimo ſcriue di Lei.

Magna promeruit pra-mia xternte remunera

tionis , quia multum ſe humiliauit . E ciò ella

ce per conformarſi a’ dettidel ſuo Figliuolo,

' c per.o



 

ñ ,, pter quod, 8L Deusexalcauitillum. Ecosîm.

3- Ab'uſhtîz dal Peſcatore in miti". r 3 3

e per imitarle ſue attioni . Diſſe egli . (Lui mm”;

,, ſe humiliatexaltabitur. Edípiù . Quícum- -Lnówſ

,, que humiliauerit ſe , ſicut paruulus iste ,rhìc '8'

,, maíor est in Regno Cçlorum 3- Fece egli poi

attioni humiliffime in tutta la ſua vita , e prima...

di andare' alla Paffione l‘auò i piedicon profon

da humilrà a' tuoi Diſcepoli; onde per tali ab

baſſamenti fù eſaltato ad vna gloria immenſa.. .

,, Humiliauit ſemelipſum, dice l’Apostolo,pro

u

«ſi

Adpm;

,, Maria diſſe nel ſuo Cantico , Exaltauit burni

,, les . E poi con le attíoni profeſsò ſempre vpa

marauiglioſa humiltà, accompagnata da tutte le

Virtù , e da eſempi tanto nobili, e Yiuí , che ec.

citano potentemente i cuori de'diuoti-Fedelí

,, all'imitatione. Erſanè,auuiſa vn Teologo, '

,, ex Deiparee Vita, verbiſque tot, rantaq'uç, fl'ffſfiſì

,, OſſÎlÎlbUS ad imicandum propofira' k'micanc - *"

,, exempla Vircutum , vt ex ea, fulgura v'bercim ` -

3", proficiſci non immer‘itò dicanrur . E di s.Ber.

,, questa Vergine è nominata Stella bella , 8K 823ml”;

,, eſimia , micans meritis, illustrans cxemplis. ;,flffi‘fl'_

E da s. Efrem è ſalutata con titolo di lume luci- &EN-rm:
diffimo, ilſilſiustratiuo del Mondo, con. la luce.: 'ZT-;5:

,,-x‘ chiaríſſrma degli Eſempi virtuoſi . Au—e lumen

,‘, lucidiffimum, qnò Mundus illustratur. E dal—

lo steſſo, 8c anche da Cirillo Aleſſandrino,è det;

,, ta Lucifera 5 perche ,come ſpiega vn Sauio ,

exem
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u ,, exemplorum lucem ex ſe proferat claríſſi
”Imi- - . .

.-,- xmp. ,, mam . E Metodio l appella fidelium ſacem.

JLÎJÎL’Î" E s.Bonauentura Illuminatrice di moltiſſimi,

“3* ,, llluminatrix plutimorumper exemplalucidjſ.

,, ſimae Vitae ſuee. A questi eſempralludeua...

,, s. Bet. quando à Lei diſſe . O' Maria tu Vit-

,, tutum tibi inditarum magnificis exemplis ad

,, ìmitationem cui nos prouocas, ſicque noótem

,, nostratu illuminas . llluminala Vergine con

7 lo ſplendore degli eſempi mostrati nella ſua vita;

_ &illuminando inuita, muoue ,ſpinge , e prouo.

ca tutti all’imitatione delle ſue Virtù , emaſſ

mamente della purità , e dell'humiltà. S. Bona.

uentura inſegna, che ella con le ſue Virtù tuona

s. 3M” contro gli opposti Vituzët à Leiaccomoda quel..

.rupe. ,, la Scrittura; Toner Mare,8t plenitudo eius,

'31;, ,, dicendo . Hoc plenum Mare audiamus con.

“JH-- ,, tra Vitia tonare. Tonet contra luxuriam_.,

,, castitatem proponendo, 8c dicat. (Domo

,, do fiet istud, quoniam Virum non cognoſco .P

,, Tonct contra Superbiam , humilitatem ſen.

,, tiendo , 8t dicat . Ecce Ancilla Domini.

A noi tocca il riſuegliarci dal ſonno-della negli.

genza à questi riſonanti tuoni della Vergine; z..

dobbiamo procurar con diligenza d’imitarla,

ſua purità , e l’humiltà ſua; altrimenti resteremo

 

f

priui del teſoro della ſua vera , e principal Diuo- p

rione; e meriteremo di eſſer numerati tra quelli,

che
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che con le parole profeſſano di eſſer veri Diuo-`

ti di Maria5`mà con l’opere ſono realmente De

riſori, 8c Abuſatori delle ſue gratie; onde cono

ſceranno al fine la grauezza del proprio errore .

Ad vno di questi io dico. Tu diuoto della

'puriſſima Vergine , il quale viui nell'impurità

carnale 5 e vai differendo’ il farne la neceſſaria

penitenza è Tu non ſei diuoto di Maria ,- mà di

uoto lei della Malia di Aſmodeo infernale 5 di

uoto della diſonesta,dclla ſenſualità, cñdella puz

zolente carnalità . O' miſero. , ò ingannato,

Guai, Guai 5 ſe tardi la tua emendatione . Di

co ad vn’altro . ?Tu diuoto dell’humiliſſima An

cella del Signore; il quale ogni di più altiera

mente profeſſi di ſeguir lo stendardo della ſu

perbia,nè ti vuoi in modo alcuno humiliare ſot

to gl’inſeriori 5 nè ſotto gli vguali , e ſolo di ma

la voglia, e sforzatamente ſotto i Superiori è Tu

vero diuoto ſei del superbiffimo Principe de’su

perbi . E però à te 5 come à superbo 5 ſi deuc lo

ſcacciamento dalla faccia di Dio5 e la tenebro

ſa prigione del fuoco eterno . O' miſero 5 ò in

gannato . Guai à te , Guai , ſe non fuggi con..

presta correttione il ſempiterno , e penoſo Mai,

Mai. Dico ad vn terzo . Tu diuoto della vir

tuoſiſſima Madre di Dio , il quale ſeguitile ſte

golate regole di tutti i Vitij 5 e profeſsi co' fatti

le più vitioſe iniquità del ChristianeſimoèTu ſei
ì - diuoto,
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diuoto, anzi ſeruo , eſchíauo di tutti i_ V—-itij , de*

quali tu puoi dire euidentemcnte contro díteie

&Rea-.hf. ,, parole ſcritte dal mellifl‘uo s. Bernardo . Ve—

:ffſfiff'ffln nit auaritia, ö: vend'icatin me ſibi ſedem; Ia

!MM- ,, áantia cupit dominari mihi : Superbia vult

,, mihi eſſe R’ex.- Luxuria dicít . Ego regnabo.

,,- Ambitio, -Detraókío , Inui_dia,ñ& Iracundía

,, certant in me ipſo de me ipſo ;cuius ego po

,, tíisimum eſie videar. A questi Vitíj ſei dino,

co, ſemo, e schiauo .- e da questi riccuerai il me

tirato castigo, 8c anche per cagion di questi [fin.

female dannarione . O' miſero , ò ingannare,

' _0021, Guai,ſcla Morte ti troua ſenza il

neceſſario pentimcnto . Mà chi ſia

ì* -- _veramente più , ò meno diuoto

della Vergine , voglio di:

chiararlo con qual; "—…-z :j

' che drstintio— ` '
nu * 'i

o l
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CAPO DECIMOQYINTO.

Sidffliflgflom_ in quattro claſſi
i Fede/i , che dicono di

:ſim diu’oti della Madonna .

` ` L Pontefice Romano Gregorio

Settimo , come riferiſce il Cardi

nal Baronio, ſcriuendo con pater

no zelo alla Vergine Mctilde , per
ì animarla alla vita virtuoſa,e Santa,

le dà ,tra gli altri buoni documenti , questo ſo

pramodo buono, 8t ottimo, cioè, che tutta

rirnctta'nella confidanza della Madre del Sign.

',,' Vt cercar fiducia; Matris _Domini te omnínoſi’,,_ cqmrriitteres, praeeepi., E‘questo papale do

,cumento iiceuono volentieri’moltiſſime perſo}

ne .Christiane dell'vno , e dell'altro ſeſſo ,

:Înellapratiea ,"noti l'eſequiſ‘conocon'le neceſſa

hrje cpnditioni .3 Eppen'dichiarar‘emeglio il mio

,ſentimentoi, distinguo‘i Fedeli', che dicono di

'eſſere diuotidella Madonna , in quattro claſſi ,
ei_ dò ſſllor'o quatro titoli. Nellaprima ripongo

gquelli,ch,e io chiamo Diuotiaſſaſſini . Nella ſe

`cond’a quelli, che io nqmipo Diuoti infermi.

Nella terza que‘lli, che appello Diuoti Serui.

E nella quarta quelli, che

,te Diuoti ſigliuoli . ì

, Diche qualità ſienoip’iimi,
i a _ . s
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può conoſcerſi
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ſono detti meritamen~`_

,ma poi '
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dal racconto di questo Caſo . ‘ Due Padri della

nostra Compagni-a faceuano viaggio per certp

paeſe , ouc non mancauano Banditi , che atten

deuano ad affaſsinare i Paffeggieri, con fermar

gli, e condurgli à certi loro caiamenti di campa

l gna , à fine di ritrarne buona ſomma di danari,

per via di compoſitione , e di riſcatto . Q`ue'Pa

drifurono fermati con violenza , mà condotti

con piaceuolezza, 8t accolti in vn buono alber

go . Giunta la ſera di quel giorno, che era Sab

bato, el’hora di cenare, furono chiamatialla

menſa del Capo principale di quegli Aſiaſsini.

. Icibi posti-nella tauola pericom‘panatico, erano

parte di _buoni_peſci , e part'ezdipttirni lá’ttfiëiniî.

el tempo della cena v'no di-qùe' Padri n'otò‘,

'che quelCapo bandito ſi cibaua ſolamentepeſce, jla _ſ'ciandoo ni ſorte di latticini; egratia `l'inte_rr"o`g"ò', dimandando‘; 0,' Signd

Îre ‘,' perche' ,vi a'steiiè'tedall'vüouä' , e da' cibi di

latte, gustando ſolamente diPeTc’e f Riſpoſe

'colui con vna certa allegrezza,dice`ndo . O Pa

'tire, io ſon diuoto della Madonna ,hoggi è Sab

bato; 'guardimi Dio, che tocchiv latticini in..

'questo giorno,- offeiìo tal Diuotione alla Ma

.donna.

il Padre non riprouò la diuotionez ma nel ſuo

cupre stimò ingannato colui ;ì’perche facendo

co fatti profeſsione- di' Ladro , e di Aſſaſsino ,

' ' ì profeſ
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profelſaua poi conle2 parole , c ;gn raffipmu

,da’ latticinilnelsabbato , di eſſere diuoto della

Madonna . ~Era egli diuoto sì , mà diuoto Aſſaſ.

ſino , che vuol dire, non diuoto, come biſogna.

,Ètali ſono quegl'ingannati , 8t erranti Peccato.

_ri , ghe paſſano la vita loro nello' stato miſerabile

del peccato mortale , e vi vogliono Pcrſeperà’rc;

e poiìſi perſuadono, che, per ſar buona ñflro’rſite ,E

ſquat-@basti la pratica di qualche diuot‘ione alla

Madonna ; ò inganno, ò errore , e peric'olo cui.

dente‘diprobab'iliffima, 8t eterna rouina . We'l

 

` o - " \ ,'- ~

la diuotione ſara pagata con qualche beneficio .

temporale , mà l'anima peccatrice resterà aſſaſ

ſinata da' Diauoli per ſempre nell’lnferno. Io

della ſalutcdi questi, timeo maximè .

T Nella ſeconda Claſſe ſonoi Diuoti inſermi, e

rappreſentar ſi poſſano con questo Caſo, auue

nuto circa l'anno r 60 8. nel nostro Collegio Ro.

mano. Vno’Scolare approuato Religioſo, e Sog

etto di buoni talenti, e ben co-npleffionatmfù

aſſalito da graue infermità , la quale ben presto

ſi auanzò a' danni dell'Infermo; onde egli con

cepiviuamepte la neceffità di presti , e potenti

rimedi) . Che però viſitato dal Medico, (Sign.

Marſiglio Cagnati , di cui diceuaſi da niolti, che

non correua ſubito a' medicamenti coninostri

lnfermi,e che da principio laſciaua ſare alla Na

tura ) gli diſſe Signor Medico rimedij , rimedij;

S z non
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non laſciam fare alla Natura,rimedij ,altrimen

tiio m0r'rò’5 càuatemi ſanguezdatemi‘presto'la
Medicina; Signor' Medico rimedij . E'v'craſim'eñ

t’e quel buon Vecchio , e Sauio Medico, presto

applicò 'rimedij tali , che libe-rò l’lnferrno dal

timore della morte , e fece , che ricupcraſſe la].
piimiera , e deſiderata ſanità . ,Inqucstoſimödb

procedono, parlando ſpiritualmente', alcuni Fe?

deli, Diuoti della Vergine . Cadono miſeramen-Ì

t,e nella grauiffima infermità del peccato_ morta".

le , e conoſcendoil pericolo dcll’eterna mort‘u,

non vi vogliono perſeuerare ,rinouano qualche

loro diuotione , ſolita farſi alla Madonna, e p're.

sto cercano, trovano", e‘pregano qualchebuon

Medico dell’Anime inferme,cioè qualchebuoñ

Confeſſore , che `ſentita la loro Confeffione , gli

conſoli, 8t applichiilrimedio della penitenza}

8c aſſolutione; Mà che? Aſſoluti, eriſanati,

'incontrano qualche occaſione, e tentationìe,per

la quale s’inſermano I, peccando mortalmentez;

'e pur di nuouo ricorrono a] Medico sacramenó

tale, perche non vogliono la perſeveranza nel

peccato; ſono rizjcidiui, 'mà non perſcuerantinell’

iniquità‘ 5 peccano vinti dal Dem'onio, màìſi peul

tono moffi dalla diüo’tiooe alla Madonna, à cu'i
ſono Diuoti , ma Diuoti in'feſirmi , ede’qu‘alifi

può fare cattiuo pronostico, e temere, cheà

, tempo di morte ſaranno vinti dal Tentatore—,eſi

danne- 4
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danneran . Io della' ſalute di questi , timeo

 

i valdè;‘e gli'etſorto‘ àì’diaefiſpëfſoaìlla-Vergine'con

,, s. Bernardo-'JìSuB‘tuam proteáionem cori'

,, fugio , vbi virtutem accepe'runt Infirmí .

`Venghiamo alla terza Claſſe, della quale ſo.

no ,quelli i, che'noi &Udine-malate chiamiamo

Diuotì ſerui 'di‘ Maria ,<1 eper li quali racconto'

qtîesto Caſo {come già‘raccontaro mi fù da-vn

Sauio , e. Spirituale Gentilhuomo in Roma ,rotte`

occorſeà nostro tempo. Conſeſſaua in v&Loren-

z‘o in Damaſo vn vene-tando Sacerdote sècola-ñ

rc”, detto il P.Antonio , con molta ſama di otti

nîò~Maestro Spirituale , e con molto concorſo

di Penitenti _ ,i tra" quali vná Donna faceua pro.

*ſeſſi-one di eſſere Serua della Gran Signora Ver

gine Maria , ma qualche volta ſi laſciaua vince

re d all’inimico,e commetteua vn certo peccato.

Il P.Antonio le haueua dati varij rimedij prefer.

uatiui, accioche vſandoli bene , ſi manteneſſu

in gracias e ciò non ſortiua; onde vnaivoltp

vdendola in confeffione , e ’trouandola rea del

ſolito peccato le diſſe. Voi ſiete ſerua della Ma

donna 5 8t i0 vi prego -, che per amor della Ma

donna non facciate più questo peccato. Vdì la
penitentc con frutto il buono auuiſo `, eìriſpoſu

con affetto .- O' Padre voi mi stringere potente

mente 5 8c io vi dico , che per amor della-Mau

donna mia Signora mi sforzerò astenermi per
- ñ ` ` 'l

8.3”. ſer.:
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. mpre aque ; Peccato-5 ;egpsì‘ p ;fan A *

:e s'astenucs ?186040WMF)?. l. - ñ_ Secci ,virxuoſi-corriſpoſezalzyjrçuoſo dexto', " ì

, ' ' Con questo Caſo può intendere cigſìuno',

` die i Diuoti serui della ,Madonna ſono quelli ,

che pers‘amor di Leizdegligancàzpzlçz Easter”

gono dal: peccato , e gofllgſcifflro‘pçſſçgdçrè

dalDiauolo la diabolica rcçiziitxa-.al ;ſolito Rei:.

cato . E però pronostieandoio diquesti, ſpero',

eheeonbuona morte ,concluderanno la Vita..`

8c anderanno à ſeruire. ,la Padronain Parſadiſh‘,

come diuoci serui; _Spero bene; .e per loro con

L‘ffigüſolatione ricordo la ſentenza diquell’Autorc.

...M-z. che eſſendo molto dotto , volleper humiltà cſ

“°"“"*,, ſercognominato.l'Idioca: Maria ſuperF—ilio

,, írato pocentiffimè vreeonciliat Seruos , 8c

,, Amatores ſuos . b

La quarta Claſſe numera quelli, che per ra;

gióndi .-figliolanza ſ1 nominano -Diuoti figliuolí

della Madonna. Et à- qucsti ſ1 accomoda il ſe

guente caſo . In Roma viueua nel nostro Noni

ziato ,come -Nouizio , il Giouínetto B. Sraniſvñ

hoílíostka-,Pollaccodi natioue_ , e nobiliffimo

pe'rîla‘_ ualità‘de’ ſuoimta-lì ,ñ e molto più perJa

fidezzazdelle-ſue molte , e molto perfette virtù ,

X Häbiìtîaua nel medeſimo Nouiziatoxcome Vete

tano, 'il dotto, e celebre Padre Emanuel Sà , à

euiioeíçorſeîvngiomo , chevolendq andare alla

"5" `- ' ‘ viſita



r Îcbigödecosì‘d'iuotàfi liolánzazîaſpettípuru

` ‘ 4514/4” :Ja/peccato” i” 'vita J ;111.3
viſita dì sañta Maſſrí‘a Mag‘gîòréſhebbe per come`

a no Stanislao , co’l quale diſcorrendo ſpiri

tù‘à ffièñtëënèleammſhoä gli feeëquesta‘dinianſi

da . Ditemi per charità vostra , e per mia con

ſolazione , ſiete voi Diuoto della Madonna? E

quegli riſpoſez—qüaſi rnarauiglíatb, e diſſe . Ella

ë lg Madre mi@ . Baſi dir voleſſe . Q', Padre-.4,

ìc’oí‘ne può dü'pitare ,‘ e dimahdàrej_ ſe iò ſono

Diup'to genàììísáffiíffiffih Vei‘gìn‘eſg iQ-Îcn.

'go' Lei per Mádréí‘nià, e rtengo the per {do fi

glíùolo’? Et in vero quel B. Gìo‘uin‘etto pratica

ua sì bene , ”e perfettàçnente quella Di‘uotione,

che meritaua di efler`posto-Età que* Dſiiuoti {che
ſon "nominati figſi'línòlí diMaria; 8c à 'ciaſeundi

lo‘ko‘per .manda-mac' fi può-dire" v;mon ſolo z- il

`declina} .:13:10, dîìíüx‘z il fac bo'tíum.. Et il

bene ;girerà v‘fl tra; Îfiglíuöló‘z--fi è l’imitare la

ÎVirtù ;“ e” la Santità; ìdi ſvná’tal-Madre} Felice,

 

e.

.AWt

qu‘èlſl‘á tranquilla morte, della quale laſciò ſcrír- :TJ-?ZZ »

,, to` S. Bernardo. Abſq; formídìne Mots ex

,,Lpeótaturì, imo 8c exoptaturcum dulcedine,

’,ì,;,›& eícſſcip’ítur cum deuotíone . Et io aggiun

go . Aſpetti quella morte , che gli ſarà porta...

del Cielo, per entrar à godere tra' Beati figliuo—

,, lidìuotidìMaria quella deſiderata, merces

,, magna nímis; mercede, che per grandezza

,, vince ogni immaginabile grandezza . Nec

,, in cor hominìs alcendit, CAPO
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ſempre da' queſizpçpecçatoí ;ecpsì 'pei-.xauuçni.

re s'astenne , _viueodo iti-modo ,,che‘con gli’çí.

;ñz 2 fetti virtuoſi-corrjſpoſezal';yirçuoſo detio .` '

,' ì' Con questo Caſo può intendere ciaſcuno,

* clic i Diuoti serui della A4349915; ſono quelli',

. che per.amor di Lei-declinant àanalo , asten

gono dal pecqato 5 e nofngſìtlaſciariol perſuadere
dal-Diauolo la diabolica rcçidiuaalſolito Peſic

cato . E però pronosticandoio di questi, ſpero,

che con buona morte concluderannq la vita..

& anderanno à ſeruire la Padronain Paradiſo,

come diuoti serui 5 spero bene—5 ,e per loro con

ffiá; *#“ſolatione ricordo la ſentenza diquell’Autore.
”I 0:.” 4 I

”ma-”g- che eſſendo molto dotto , volle per humiltà eſó.

"°"“"’,, ſer cognominato l’Idiota: Maria ſuper Filio

,, itato potentiffimè reconciliat Seruos , 8c

,, Amatores ſuos . _

_La quarta Claſſe numera quelli , che per ra-`

giondi figliolanza ſi nominanoDiuoti figliuoli

dell'a- Madonna. Et à- questi ſi accomoda il ſe

gut-nce caſo . In Roma viueua nel nostro Noni

ziat0,’co‘mc Nouizio, ilGiouinetto B. Staniſ

lao-’Kostka:5-Pollacco di natioue , e nobìliſſimo

peſſltila'~ ualità‘de’, ſuoi natali ,› e _molto più perla

finezLa-delle-ſue molte , e molto perfette virtù ,

l Habi’t’aua nel medeſimo Nouiziato,,come Vete

rano,'ìl dotto, e celebre Padre Emanuel Sà , à

euiioccorſe vn-giomo-,ehevolengo andaríe alla.

4-'? *ñ vi ita

——-—— …- 7 , ñ _.1_ . _-_... ea_ .i
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viſita di sañta Maſi’ri‘a Mag‘giòréſhebbe per com;

a no Scanislao , co’l quale diſeorrendo ſpiri
tííà iíièñte nélcammíno, gli fecëquestaìdirrianſiñ

da . Ditemi per charità vostra , e per mia con

ſolazione , ſiete voi Diuoto della Madonna? E

quegli riſpoſé‘Lquaſi marauigliato, e diſſe . Ella

è la Madre mia . Oëaſi dir voleſſe . QîPadru,

eoi‘ne può dubitare ,"-le dimahdare ,ì ſe i0 ſono

Diuo't’o _d‘ellàſſ‘sa’nriffima Vergineflj {e i0_’-ñten

go Lei pei- Madre rn‘ia, è vtengo rìne per ſuo fi

gliuolo‘è EEin vero quel B. Gio‘uinetto pratica

ua sì bene ,ì 'e‘ Perfet‘tàçírente quellaDiuotione,

'che meritaua di eſſer` postotërà que' Diuoti ,'che

ſon `r'rromi‘tmti figliu’oii diMaría; 8c à ciaſeundì

lóro‘permeritata v'lof'de fi puöìdire , vnon ſolo , il

ì’iecl‘ina‘a ,malo , più, il fac bonum .“ Et il
bene ,ſſ‘che fà v`n *dal Îfig‘iiuölóz‘ſi è l’imitare le.)

:virtù ì, e" la Santir’à; di Y’na tal-Madre' .ì‘ñ Felice',

.ehi gode così'diuot'a figliolanza ;Î aſpetti puro un ,,

qtì’ellla tranquilla morte, della q’uale laſciò ſcrit‘- i

,, to S. Bernardo. Abſq; formidine Mors‘ ex

,, Lpeáatur‘, imo ö( exoptaturcum‘dulcedine.,

“,’, 8t eircip‘itur cum deuotíone . Et io aggiun

go. Aſpetti quella morte, che gli ſarà porta...

del Cielo, per entrar à godere tra' Beati figliuo

,, li diuoti di Maria quella deſiderata , merces

,, magna nimis; mercede , che per grandezza

,, vince ogni immaginabile grandezza . Nec

,, in cor hominis aicendit, CAPO

 



\

:1434- " '-ſ² **i un” ‘ ha} É~Ì` i '

-.-.C APO' ;DE Cl²MO`S E S T O.U: .L ;tmuii'z-;ñìz-:i nziriri › ." , ~` A

-SídzſiW’—M^M²ÌÎFGÉÈB ñ m." 4.'- Dìémì di?” ?MW

,Liſa , niſſ; *PJ-.tn , ‘ "i-,Jr

Bi 'mancherai sſſi 7 ‘. -‘ ’ 3 ' ‘ "

;i 'g &prego-chiunque. legge , òſente

. l

  

  

i "ì’î—:a ,
'i 1,3 ,predicare ;cirça qìueste,,quatt'ro

- › ſìlaſſidç’fllìiübriallaMádOnnàL—z
- ’ .,façciapepYtilit'à propia _due r‘ífleſſi

*ſi* ;r ze ’ -. lÎ-ìóſn-i.. - La prima conſideri ,_ e diñ'

mandi à feste-ſſa .- vlo in quale delle 4… Claffimi

,rin-ono è La- ſeconda, çhffiſarñà ,di menella mia.;

.vieinamottezà E. circa,.laprirnazrifleîſſìſioneſupf

pongoajehe »dlllffiffii Vil-SPF? P‘Fldmäxè Zini'

torno-alhdiuotionefllexla Maddyna, 'ſia in vna

'di dette Claſſi ;ññpeztche sò bene ,t che‘traÌChri

..sti’ani non mancano Perſone (,pffihedliiro, Pu;
-re molte. ?2) tantoſshriſìianitç,e lontançìçiallafl

i :Montaione-alla Madre di Dio ,1 iclick;pièpu‘ntfo , nè

poco ,nè maiv penſano àlei, e vittorio@ mo’do di
r , ‘

bestie , ſenzaguida ve'runa , ;ezſi-:nzakrzegola,ragione ,stando ſempre ,immerſe nelrnaladettÒ,

-Edarnus~~,~` ël bibamus , ;quaſiAche-ſienoVittìió'

.meper l’Infe-rno ine- non Creaturezfatte peila’.

gloria del-Paradiſol., E noi à queste dobbiamo

l'affetto di compaſſione, e l'aiuto dell’Oratione,

e qualche carica-tina _amrnonitione . Mà par

lando delle Perſone Claſſiche, cioè poste in vna

s ’ . ~,’ ,,delle '



Della Diuotione della Madonna Akaſa-1,6”, r 4 5

delle quattro Claffi, dimandi ciaſcuna-'ì (p.41,

, 10, ſono nella prima Claſſe? Cioè, viuoin pee

cvato mortale , e vi voglio perſeuerare è_ E pen..

ſo di ſaluarmi con la Diuotione della Madonna?

Se la coſcienza ti riſponde:. Si, `che vi ſei, si.

O' che lagrimeuole miſeria; ò che—diabolica..

,, imitatione, Peccare humanum, perſcuera.

,, re diabolicum. Il peceare è vna gran roui.

na ;mail differire` la penitenza , e perſeueraru

nelpèccato, è vna ſoprarouina 5 che rendela.,

perſona indegna delle diuinc gratie, e dell'in

ſpirationidellq Spirito santo . E ſe dimanda...

Che ſarà di me nella mia vicina morte? 7 Noi

poſſiamo' riſpondergli , con gettarle sù la fronte

vn probabiliffimo , Peſſimè 5 perche ad vna..

peſſima vita corri _ande ,- per ordinario, à guiſa

di Echo,vna pe 'ma Morte.Paſſiamo al morale circa i Diuoti della ſecon-'ì‘

da Claſſe , vno de’quali può conoſcere di eſſer-v

ui compreſo , quzindo ſpeſſo peceagraucmente

contro la diuina Legge, benche poi presto ritor

ni , stimolato dalla diuotionealla Madonna , al

poſſeſſo della Gratia , con la sacramentale pe

nitenza . 50`uest0 Diuoto può dire nel cuor ſuo .

Io veramente ſono infermo Spirituale, e non..

conſidero bene , per isfuggire con diligenza la

peccaminoſa Recidiua 5 Di cui nota Li’r‘ano. 37mm

,, De nouo Conucrſi ad pgnicentiam , propter Lame.”

.rsír :FETÎ z ;,_ _5 .conſueñ
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Swe” ap.

[a.

.Ex-Laz”.

Iſaia :.1 4.

zo.

S. Aug.” a

flr. s r. d:

Temp.

(obj-'47.6

,,ñconſuetudin`ìem pristinam habent quandamî;

<5, pronitatem recidiuandi 5 ondeio ripeccan

do, mostro di hauer perduta la sapien'za,etiam

dio à parere dello Stoico Romano, che già ſcriſ

,, ſe', Sa—-p‘ie‘ns recidere non potest. Non per

che il Sauio perda la potenza fiſica,e naturale al

peccato; ma perche difficilmente ſi laſcia vin

cere dalla paffione inclinante alla Recidiua del

peccato, Etale Recidiua deue eſſere fuggita .

da tutti, e maffimamente da quelli, a' quali ſo'-’

no stati rimeffi i peccati dal Signore; che però

,, l’Eccleſiastico auuiſa .*- De propitiato pec

,, cato noli eſſe ſine metu 5 neque adijcials pecſi

,, catum ſuper peccatum . E chi aggiunge;

peccato ſopra peccato,tema la minaccia d’lſaia,

,, corruet, 82 non adijciet, vt reſurgat. Cade

rà , e non riſorgerà , cioè perderà il teſoro della

diuina gratia `, e più non lo ritroverà , mà troue

rà bensì il' teſoro del fuoco eterno , e‘l’eterna..

dannatione. Dunque eſeguiſca ogni Fedele il

buon documento dato da s. Agostino sù quelle

‘,, parole . Egredere de cognatione tua: Cogna

,, rioista,dice,vitiaintelliguntur,& peccataEr

,, go ita exeamus,vt nunquam ad hçc mala redi

,, re velimus. Piaccia alla B.Verg. che ogni-ſuo

Diuoto inſermo dica co' fatti,dopo eſſere riſana

to in iſpirito,e fatto giusto,la graue ſentenza del

.,, patiente Profeta Gióbdustifiearionem meam,

,, quam cçpi tencre,non deſeram. CAPO
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CAPO DECÌMOSETTIMO,

Dìgreffione contra la Recía’íu—az c" ì Ame/?cio de'

- Diu‘pti .inferiori. ſſ

ñ ,- O M I N CIO con l’auuiſo d’lſaia.

` ,, Lauamini , mundi estote. Sù le

quali parole s.Gregorio per co.

,,x; mento aggiunge-Post lauacruxn

,, enim mundus eſſe negligir, quiſ

i” ,quis -postlacrymas, vitae innocentiam non..

,n custodie, Lauantur ergo,& nequaquam mun

” , di ſum', qui commiſſa Here non deſinunc ,ſed

',, ìr’urſu‘s'flendazcxommictuntz Epardízvoler di

  

K. a' (

cxez, che, (zh-{apprezza -l'immondicia della Reci

diua ,diſprezza la'mondic-ía'del ſuo cuore; onde

il Profeta ſauiamente auuiſa a'Peccarori . La..

I/m'. a7'.

I 6.

3.0”;

uazcui _dancebrutte,maçchiqdeÎ-peccatí , e man- ~~

teneteui puri dall’ímmonditiezloro spiriruali ;

perche* poco giova ;iL .lauarfi- , -à :chi ben preflo

torna miſeroad imbrattarſizcorne accenna l’Ec.

cleſiastico . Vi baptízatur à mozcuo, 8c ite

rum tangicneum , quid proficic lauatio illius è

`Oue l'addetto s. Gregorio ſpiega . Bapciza

tur à monruo, qui mundatur fletibus à pecca_

,, to; ſed post Baptiſma mortuum tangit

,, culpam post lacrymas repetit. E de’ Pecca

tori , ſimili à questo recidíuo , ild'medeſimo sanco

T z eſcriue.

I)

I,

I,

I)

C.3.4 30.

S l Greg”)

.Pastor-par. A i

,`qu13.c.31.
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Idem. 5, ſcríue . Admonendi ſunt , q’ui admiſſa plan.

,, _gunt , nec tamen deſerunt, vt conſiderare ſo.

lieítè ſciant, quia flendo inaniter ſe mundant,

qui,viuendo nequitenſéinquinant; cum idcir—

cò ſe lacrymis lauant , vt mundi ad ſordes re

deant . Hinc enir'n ſcriptum est . Canis reuer.

ſus ad ſuum vomitumzöz ſus lora in volutabro

luci . E con ragione il citato Eccleſiastíco au

c.7.8. ',,’ uerte, àchí pecca la prima volta:` Ncquej

alliges peccata duplícia, nec enim ín‘v’no eris

immunis; quaſi dica .‘ Non dupplícarípcc.

cati con la Recidíua; perche ſarai czffigato in...

quell‘vno primo; e peggio ti auuerràin quegli

'altri, che re’cidiuandb commettera-i . 'E però stà

-,, ſcritto ',- nota Greg. Nè iteresj verbumín ora'

, ..-,, ,, tionetùa, clo ſpiega così.: ~Verbu`min ora~

fç‘f‘ſ‘ffi ,, tione iterare,est post flet’um commíttere quod

,,’ rurſum neccſſe ſit , fiere ì, v E questo iterar‘e il

peccato,stima egli coſpa’più grauflöcjvno-fprez‘.

,, zare i] perdono,dicendo. Q`ui ädmiffin-n plan

,, gìt, nec tamen deſerít, p'e-nè'grauiou‘ículpae

,, ſe ſubijcit, quia ipſam, quam flendo p'ocuíc

,,` impetrare veniam, contem‘a‘it. Bindi il Si

nore {antamenre auuisò àd vn'riſanaìto Infer

,, mo , ſimbolo del Peccatore. Ecce ſanus fa

WJ-'î- ,, dns es, iam noli peccare, nè det‘ìerius tibi ali~~

,,cpndcondngat.Ediquestobuonoauuffòhà

molto biſogno il Diuoto di Maria, il quale stà e

nçHa



Abuſi-ta deſperate” in evita; x49

nella Claſſe de’ Diuoti inſermi 5 accioche dopo

hauer preſa la medicina della penitenza , 6c ha

uer con la gratia ricuperata la ſanità ſpirituale'.

 

dell' Anima, non ſi riduca ad vna infermità peg-_ Le'
i”; 2

giore con la Recidiua, e renda inutile la medici

na della penitenza . Conſideri ſollecitamente , I. ,l
8c applichi à ſuo giouamento questo belliſſimoçg-,z ì"

,, paſſo di s.Chriſostomo . Medicina licet mil- 'to-11553:

,, lies vtilis ſit , per Vtentis imperitiam inutilis .:ZZ-'ff

,, ſaepeſit . Etenim noſſe oportet 8t tempus,

,, quo ipſam adhibere, opus ſit , 8t ipſius medi

camenti qualitatem , 8t corporis tempericm

ſuſcipientis,& regionis naturam, 8t anni tem

pus, 8c congruum vióium, 8t multa alia, quo.

rum ſi quodlibet, przetermiſſum fuerit , reli

qnis omnibus, qure dieta ſunt, nocebit. Si

autem vbi corpori mederi oportet , tanta no

bis opus est diligentias multò magis cum...

Animam curemus , 8c cogirationibus medca

,, mur,omnia ſcrutari, &cum omniſedulitate

,5 conſiderare neceſſe est . Et auuertaſi,che non

basta la correttíone de' cattiui costumi, durante

pochi giorni, ma biſogna perſeuerare continua-,

mente nella virtù con vn santo timore di non ri

5, cadere. Non duobus,díce Chriſost.aut tribus

,, diebus ſupplicaſſe nobis ad defenſionem ſuf

,, ſicit ,ſed potius vitae muta‘tionem fieri opor

5, ter, 8t à malitia dcſistentes , in virtute per

’ manere

novus"vu**vous-..u
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Q, manere continuà . Sicut enim Egrotantes,

,, niſi ſemper ordinatè vixerint, nulla ipſis diſci

*,, plinaz , per tres , aut quatuor diespſeruatzmvti

,, litas . Sic 8: Pcccantes , niſi ſemper ſobrii

,, ſint, nìhilptoderitipſis duorum , veltrium..

,, dierum correóìío. Vt enim dicítur. Lotus,

i ' M3, postea in luto rurſuminquinatus, nihil profe

' ,, cit; ſic per tres dies agens.pçnitentiam,& rur

,, ſum ad ptiora reuertens, nihil lucratus est.

Anche s. Bernardo eſorta_ vno diquesti Diuoti

infermi , e di natura infetta, e debole ad hauerſi

gran cura , per riſanare , e diuentar huomo tutto

&Bn-ap. -,,< di Dio . Egrum ſeſcíat, dice egli , 8: vacci:

Z333' ,, ;pier-ikea, cauſarias partes' atgritudinisſuaz. Si non

33;:. ,fa Intorrumpitur quies , i -remedia continuata ci

,, to proficrent, 8c ſanarus Animus ab ahenatio

,, nibus,vel captiuitatibus,& tentationibus ſuis,

,, totus in Deo ſuus efficietur . Cura eget, 8c

,, non modicamon inquinata , ſed inſeóta Na
,, tura . Incumbat ergo immobiliter Valetudiſi

,, nario ſuo , 8t remedijì ſuſcepti proſequatur

,, vſum vſque ad ſanitatis experimentumlo no.

--to quelle parole , che la natura infetta , guasta.”

e corrotta del Peccatore giustíficato,cura eget,

8c non modica, per non ricadere nell' infermità

-dcl peccato, hà biſogno di gran cura, e dilígen

za . Vediamo quotidianamente , che vn ,ſauio

Conualeſcente,dopo trouarſi libero dalle fauci,

“i della



 

Î- Abu/ata dalpeccatore in evita. I 5 r

della morte , fugge ogni diſordine, ſiallontana

da ogni pericolo, ſi astiene da ogni cibo nociuo,

8t obbediſce in tutto alla buona regola di vita , `

_che gli preſcriue il Medico 5 e ciò fa per lo timo

re di non ricadere nella violenza del paſſato

*morbo , ſapendo , chele cadute della conuale

ſcenza ſogliono eſſer più pericoloſe . Hor cosi

faccia il Diuoto di Maria ,' che è conualeſcente

nello ſpirito , fugga diligentemente ogni occa

-ſione di ripeccare , 8t oſſerui la buona regola di.

pcnitenza preſcritta da Ricardo di &Vittore; , Imma

come da Medico eccellente, per ridurre in per- ivi-ZTL." "

fetta ſanità , e forze gl'infermi Conualeſcenti "3m'

ſpirituali . Nella peuitenza, dice egli, deuono

eſſer tre coſe , dolore del paſsato, custodia del

futuro, ſodisfattione del peccato commeſſo'.

ll dolore leua la colpa,la ſodisfattione toglie la

pena , ò tutta , ò parte , e la custodia preſerva

dalla Rccidiua,e fà camminare all'acquisto del

le Virtù , 8t alla ſanità perfetta di huomoſpiri

tuale,e Santo . Questa custodia deue eſſer timo

roſa ,ſecondol’auuiſo dell' Eccleſiastico ſopra

,, citato. De propitiato peccato nolieſſe ſine a…

,, metu . E però chi è paſſato dallo stato del

morta] peccato, allo stato del‘la Gratia, e di

schiauo del Diauolo, è diucntato figliuolo di

,, Dio, tema; ſi rallegri, mà tema. Exulcate , &Bon/”I

,, dice s. Bernardo , ſed interim cum tremore ?2153,93

e ` vLaetos
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,, ìLaetos vos eſſe volo',- ſed nondum ſecuros.

,, Gaudcntes in Spiritu sanáo , ſed tamen pa

,, uentes adhuc , 8t cauentesà recidiuo . Et io

replico, tema , e molto tema . E che coſa è Ri.

ſpondo , molte coſe; e tutte inſieme, e ciaſcuna

perſe ſola; perche tutte, e ciaſcuna, ſono me

riteuoli di molto timore . Nel primo luogo tc.

,, ma il peccato perdonato , de propitiatopec

,, cato noli-eſſe ſine metu; lo tema, non inquan

to alla colpa perdonata ; perche questa ſi leuò ,

ò con l'atto di vera contritione,ò co’l Sacramen

to della Penitenza preſo,vt oportet; mà lo tema

inquanto alla pena douuta al peccato ; perche

questa molte volte rimane almeno in parte, e

~biſogna, ſi leui in tutto, per godcr poi l'Huomo

l'entrata di quel felice luogo ,in cui non entra ,

chi resta debitore anche di piccioliſiimaſom.

ma . Bindi molti Santi, temendo di non hauer

ſodisfato à pieno , continuarono tanto tempo ,

econ tanto rigore le penitenze ſatisſattorip.

Vn Rè Dauid , vn Pietro Apostolo , vna pecca

trice Maddalena,vn Saulo perſecutore,vna Ma;

ria Egitiaca , e tanti altri , dopo hauerleuata la

 

macchia delle loro colpe , per leuar anche tutta .

la pena , che non diſſero, che non fecero, che

lacrime non ſparſero , che ſoſpiri, che gemiti , e

che dolori cordiali non fecero vſcire dal contri

to cuore e Taccio z digiuni , le diſcipline, i cili

ti) ,



 

Abu/rita dal peccato” in tvítn ſi r 5 3

cij , le vigilie , le pellegrinationi , le mortifica

~ tioni, gli strapazzi , anzi le carneficine eſercita

' ore ne’ proprj corpi con Santa ostinatíone di vo

c ler ſodisſare per ótutta la pena de’ peccati per—

: donati; onde alle lor penitenze ſi potè aggiun

‘~ gere, il Plus vltra . Nunquam ſatis . Scriue vn

dottiffimo, e virtuoſiffimo Autore ,che i Santi,

--anche dopo hauer hauuto riuelarione dal Cielo,

che erano stati perdonati i loro peccati, hanno

fatto gran penitenze . Arnolſo Principe di L0

rena ſubito, che ſeppe, che Dio gli haueua con- ;ii-:10,92;

ceſſo il perdono de' ſuoi peccati, diede princi- per. z ...i

Ipio `à maggior penitenza. Hor dico, che dal 27:5….

`_ i detto ſin qui vedeſi chiaro , che coloro , che la- "'-lñsñr-r.

~ſcianoi peccati, e poi non li piangono , hanno

-biſogno dell’ammonitione di san Gregorio .

,, Admonendi ſunt, dice, qui admiſſa deſerunt,

,, nec tamenplangunt , nè iàm relaxaras aesti

,, ment eulpas , quas, etſi agendo non multi

,, plicant, null-s tamen fletibus mundant; neq;

,, enim debitor abſolutus est,quia alia non mul—

'~,, tiplicat,-nniſi&illa, quaeligauerat, ſoluat.

,, Itaòtcum Deo delinquimus, nequaquam..

,, ſatisfacimus, ſi ab iniquitate ceſſamus, niſi

,, voluptates quoque , quas dilexinzus , e con—

,, trario oppoſrris lamentis inſequamur. E do

po hauere il santo aggiunti varij ſuoi, e diuoti
,, cſioncettini’, al fine conclude . Wa ergo men- :gf-W'

…la , tc, .M
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',, te , qui tranſaäas culpas ,fiere negligunt ,

,, , viuunt ſecuri de veniaè. Non biſogna aſſicu

rarſi del perdono de’ peccati ,- rimeſſi in quanto

alla colpa , mà piangerli , in quanto alla pena., ,

con vn gran timore operatiuo di moltiplicata

,, penitenza . De propitiato peccato noli eſſe

,, ſine metu . ` i

Il ſecondo timore, che dobbiamo concepire

dopo l’ottenuto perdono de’ nostri peccati, na

ſce dagli habiti Vitioſi , altamente radicati in..

noi , per la frequenza degli atti nostri peccami

noli .- (Eesti non ſ1 ſradicano ſubito dal terreno

ſ dell'Anima nostra, nè con la contritione,nè con

la confeſſione; e ſono difficili à lcuarſi 5 e però

WWW ,, Chriſostomo ſcriſſe , Dura , dura, ac violen

na mp.” ta res est conſuetudo. Sono ſimili ad vna‘..
”""ì'ì’ìì ,, infermità lunga , 8t inuecchiata . Moi-bus ,

-,, nota Greg.Niſſ. diuturnus , 8t inueteratus

,, artem ſuperat , 8c curationem . (MindíBer

nardo ricorre alla diuina forza di Christo per

,, ſradicargli . Extirpet vitia,ſanet affeóìiones,

,, mores componat . Et io conſidero , `~che re

stando questi habiti vitíoſi nell’Anima del con

uertito Peccatore , hanno gran forza , per’farlo

ricadere nel tenebroſo abiſſo della primiera vi

ta licentioſa . Dunque temiamo , 8t il timoru

ci ten ga ſempre ſuegliati, e .pronti alla custodia.

della ric uperata gtatia, 8c à far atti virtuoſi, per

. acqu l:

Alan/u:

”ſſa/up.

Dc inm

dmu c.66.



' ,, gli habiti,con le parole del medeſimo . Sicut

"Abu/ata dal peccato” in evita. 1 5 5

a'cquìstar gli habiti buoni , 8c opposti a’ vitioſi .

Animiamoci hora noi al santo timore operatiuo

,, con le parole di s. Paolo . Cum metu, 8t tre

,, more ſalutem vestram operamini. Et anche

- ~ ‘ ‘ ' ' " - Ad Phi”animiamoci a gli atti virtuoſi , per acqmstare.; “i ".4'

,;“exhibuistis membra vestra ſeruire immundi- ;'j‘ſf*
. _ l I I O o o o . o O '

,, trae ,~&1n,1qu1tati ad imquitatem , lta nunc

 

' ,,'Î‘exhibete membra vestra ſeruire íustítiaz in..

,3” ſanstificarionem , cioè, dal ſeruire all’iniquí- ’

tà biſogna paſſate al ſeruire alla Santità 5 mà tal

paſſaggio ëdifficile; e più difficile ſi e‘il perſe- `

u'erarui , à Ehi stà legato‘con le funi degli habi—'

ti cattiuí; perche questi gagliardamente incli

nano alla RecidíuaÎdell’iniquítà; e però ogni

Diuotoinfermo , dopo eſſerſi ben confeſſato,

custodiſca ſe con diligenza , e tema tali habiti ,

che ſono reliquie laſciate dal peccato perdona- ,

,, to, De propitiato peccato nolieſſe ſineme— a

,, tuzòcauuerta, che , ſe ricade, come infer— x

mo , forſe ſoggiacerà al mistico ſenſo di quelle

,, parole dis. Paolo . Períbit infirmuspropter ~

,, quem çhristus mortuus‘eſLE ſorſe non riſor- i 'ff'

gerà più allostato della gratia,conforme al pen- z'

,, -ſiero d’lſaia ;corruet , 8c non adijciet, vt rec .

,, ſurgat 5 e per conſeguenza peribit 5 ſe n’gn- “Mſi

drà in perditione ſempitcrna .

Del terzo timore , che accompagnar demi—- ’

2. la `

A

i'



l 5 6* Della Diuatione della-Madonna

la custodiadeoli Spirituali ínfermi Diuoti‘della

` Vergine , i0 ſolamente ricordo , che_ hà;per og;

gettoil furore, la rabbia, l’inuidia, e l'odio di

Satanaſſo , il quale odiando -l’Huomo, comu

immagine di Dio , da lui ,ſommamente odiato ,

8t inuidiando il bene del Peccatore , che con,

uettito entra in gratía , *Se eſce dalla ſua ſchiauif;

:udine ,ſubito s'in'furia , ſi arrabbia, _e_ coman'

da a’ ſuoi Ministri infernali,che affaltino l’inſer- ì

mo Penitente con le ſolite loro,e fortiffime ten-ì,

tationi , e che continuino la batteria , finche lo

riducano alla primiera ſua ſchiauitudine . Hor

chi non temerà la for-za , e liaſſalto della poten

za infernale P E chi non rinouerà la custodia di

ſe steſſo contro tali n-imíci? Time,custodi. E‘ye

ro , che alle volte Iddio per fauor ſingulare .di.

qualche Infermo ben confeſſato, frena le tarta

‘ ree Potestà , e non permette ," chë lo combatta

no con le tentationi :z ſubito che hà laſxîíaxo il

peccato , anzi gli comunicaledolcezze della...

Vita Spirituale , e gli fà godere.” ſaggio dellav

celeste beatitudine . Ma poi, per ſar proua del,

la ſua virtù , c

laſcia ſcorrere -lÎfz’ ldateſche infernali ad aſſal

tarlo ſur-ioſamente , 8c äcombatterlo fieramen

te . E ſe egli aſſalito —, e combattuto non' cede ,

anzi ribatte , e tÎonca la ſperanza di vittoria a'

nemici, riceue copioſa gratia dal Re‘ Diuino .

Per.

  

, perimepcarela ſua fedeltà ,i
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a; Abìſ'té MPa-;Maia wire.; t z 7

peraunalorailì alla PflflſfflîëflBÉ-ër finale. di ;ma-.i

-buoñamarcsffiflò .conoſciuto. UP giquanercha

eſſendo debole di ſpirito,ezgrau` .informo , mg

 

diuoto della. Madongajitfu ſollengtojçiffipio ’

profondo abiſſo di molti, e grauipieccati allo,

statodella gratia, per `mezzo di vna 'buonaçorb

ſeſſione generale oz dopo colpe:: lo .ſpaxipzii 4.

meſi godè ſempre vnapac; , tranquillità,e dol,~

cezza di Paradiſo ,er-Ma poi il bel, ſereno preſe.”

nuuolo, e permiſe il Signore, ,che egli fuſſe aſ

ſalito, c0mbaxtuto~,ç trauagliato per circa due,

anni dafieriffime tentationi d’impurñità' ,ge che;

non riceueffe libertà', nè moderatione daÎ;rime-.

dij applicatigli dal ſuo Padre spiritualelaz Mai; .

però egli, tutm che debole, 8c infermqfigiu-ft

dicaſſe , tornò al peccato5 8c_ alla fine; conla

lettione di vn _certo libro spirituale‘trouato á

caſo, restò libero da quella lunga, c pericoloſa

tentatione . , q . ,.43 1. ’ u

Altri inſermi poi, dopo vna buona confeſ

ſione , presto ſono tentati à praticare la Recidi—

ua ne' ſoliti pcccatiz 8t anche ſentono altre ten

tationi , maſſimamente di ſede , e di poca mo

destia; e taluno dice . Ohimè , che vita è que

sta mia? Non poſſo al-zar gli occhi pei mirare

vna Creatura 5 che ſubito molti penſieri immon

di mi aſsaltano ,'e mi trauagliano . (Brando io

era nel Iezzo dc' peccati, non ſperimentîua la

" mo e;
x.

't:

.-.-ñ

A"

'

~

’.

.

ñññ
0-44***
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molestia- di t‘ali-tent‘ationi >4 L9 ñffatdîdi Îgraiía

(ni-rieſce"ho stato ſpinbſo z _ſconſolato , e uma'

tó’f. t Hora_ ì riſpbnd-iamoà quest'vno-_breuemen
t'e z- dicendogli Co'dſolaſitèu'i, coſinſoiateui ; per

chëlìeffere v'bi tentato, mostra probabilmen

tesëhe-honìfietÉpiùfſchiauè) del Demanio, Cogne

piirliaíe 'ch'è vi ſia': 'r'ièii'àkò dalla' ſtra ti'ranniaÎ,&

invece-:detto fatti quel ffliee `, ſ-Abrenunció‘

Di‘ábóſo ,fäbrénùheidl i Conſolateui; paſſeran
'no gli aſialti—delle tentationiſi, e la diuina Gratiaì

$30.14;

da mnfll.

p” ”iris

”Li-Mi

;o 1,* C

vi'stab-ílirà il’euore , e viìpreſcrue'ràìl-'Anima da!

Ia Reeidiua' peccaminoſañ.- lo vi Laſcio 'con il

,z buono auuiſodis. Gaudentri-otraéì. ra… [ta-i

,zaippguexſeqflnimè fiia-boluyicëxum-principès

,Î‘WÌÌFWÎÒ ‘. 'Nöìi'vógîiöſ'ágg’íungere altro à

questa Dígreffione , e con tornare alla proposta

:z materia , la concludo convle parole di San

-t—_L’lü z, Bernardo . Nunc iam recon-at i,, stylus ad ſuam materiam , 8cñ ,, inea,quae propoſueñraf

' ,, mus ſuo tramite

,, gradiatur

, ‘-² ì‘ ~ ,,oratio.

;i *o: 7

`- t
'3'.). `h’

-Hi, '-. ‘

_lCAPO ſi

a
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‘îÎſLL'ÎÎHÎſiL'4 ' ?3 ,'“ñfifi” ſ7

E LLA terza 'Claſſe trouaſi co'

Diuoti Semi di Maria quel Fçdç

le, ;che aſſalíço dſaſtcncation-i ag.

_mhegagliardez é moltiplica”;x.- . congrua, eñmaſſlmm Pinin-14917.

fi—à ſaldo , nega il conſenſo, :ribatte ogtzípjù

forte, &ardito-Mamo”; _etutço ffiaPçſQhSq-Q l

profcſſa vera ſanità-alla Reg-imdgll'zſſlëlër

1

~ r
  

  

E: \\

v {A

7 `\‘.
  

.e pratica ,la -l‘uadiuòxionc, declinando {çgxprçp‘ a. _z

dal male ,8c intendendo , che-vu ſqlopeccato -"

mortalc‘concíenc mille,~e mille ragíp’m’, per eſſe

re abborrito , e. detesta” in eterno-5` ,ç questa ra

giant {0h bastazgonçghgdiga_ . ñ sgjiqçpmqxctço

,peccato graue, ;etiamdjavna Yolpaſqlamçncç ,
ñnìon {gno piu diuotq Scr-uo dell-z ~llzlalçlopna ., All'

inconufo declinando ogni graue Éqlpa_ per amc):

ſuo , e per attestar co' fatti la- mia fçdeliffima..

Îſcruíçùz mi rendo caro , &,açnaçoîſuo serp‘o ;Le

paſſo dire _in riguardo alla ,glia víciqç morte-...v

- quelle dolci parole . Io ſpero bene di mia ſaluìè.

E confido ,chela celeste Padrona mi difebdcÌ-à

da quel triplicato ma-lc della morte , di cui san..

,Bernardo diſſe già al Signore , 8L, ío hora alla Sí

» gnora dico 3 Dpxxyina- mggxç, nè_ in: {notte bum. “

.- - I çangaç

\



Ìjq -_ Pella .Dina-ripone della Madonna
j-m,~ .

;, ~ tangat nie malum triplex mòrtis; ſcilicet hor

,, roris in exitu , doloris in tranſitu, pudorisin

ra ,. io vi prego., che liberiate in morte l'Anirna

²mia;e‘d`all‘hortoie nell'vſcita dal'ctîi‘pme dal do

'lore nel‘paſſaggió all’altro Mondo", e dalla ver

: 'go'gna'ìnel “comparire all'aſpetto del grande , e

" otioñſo Iddio ì. per aſſicurarſi meglio,ſi sfor

cſzìa di-vinc'eria forza degli h‘abitì cattiui co'lſv’añ

Î'lor'ede’ buon’i'h’abiri , tenendo per vero il detto

Tzu—Mi.), diqnell’Huomo Santo. Conſuetudo conſue

,Nëudinë 'vincíturçr E l'importante auuiſo , che

l- Iól laſciò ſcritto-&Bern; per chi-comincia la ſeruitù

"P' "' F‘celestmdopo vna vita malamente habituata nell'

,,~‘ iniquità .‘ Audiat h‘oc attentius , diceil San

,, to, amicum corporiíſui mancipium,anima

0,', lis Horno,qui 'iam incipit corpus ſuum ſubde—

3,337- re ſpiiitui, 8t' adaptareſemetipſum-ad ea,quç

. b ~,,‘*`Dei ſync perſicìienda {Se ad 'exuendam fide

”3; 'feruìitüti's neceſlita’tenìà‘Z 8t carnis ſua: domi.

,, nantem cbnſuetudinemflt ſe accingat,neceſ

5,",‘ſit‘ate’r`1j1 BW ,ſibi eontraneceffitatem ;Îöc

‘-;,›,’ ,conſuetudineſm 'c’ontra eonſuietudinem , 8! af

`.- ai‘î‘feótum ſibi former contra affeótum , donec

…‘²`,,ì-‘ plenius mereatu‘r accipere deleötationem..

z, contra deleótationemzvt delecìationibus car

…i .-_óz a ‘²`,, nis‘, ac ſeculi , ſecundum conſilium Apostoli,

W" 5-,,-’ſaltepë tantum eum' delec’tet carere, quantum

. eum

 

f

.-<~.\ .esî'.

.› o i I ~ ~ \ -

,, conſpeäu gloria: magn1Dei;cioe;O' Slgno- 7
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4,, eum deleótabat primò eas haberc , tantum..

,, deleótet eum , de mcmbrís ſui corporis ſcruiñ

,, reiustitiaain ſanóìihcationem, quantum prius

-,,- deledabat eum ſefruire'immunditiſflà iniqu-í- s Bmep.
 

,‘, .tatiadiniquitatem Î.- .Bitte est perfeéìio aniñ “""ìm *

,",ìzl_maliñs.Hominísinſuo statu , vel Nouitij inci- 2-13145':

,,, pie-ntfs . E vuol dire in ristretto il Santo , che m "ſiſi'

chi cominciaad eſſere Diuoto del Signore , (8c

io dico deLIaSignora conuiene , -.chc.‘a‘pplichí

-l'animoxzfc lo sforzo per. vincere glihabiti vi

rieſi-s, onde à luis,,&-àzſimiliàlui, lipollano ap’pli- “p1”,,ecar le parole di Baru`chñ. Sicut fuit ſenſus ve- mmm.

,. sterstvt errarctis à Deo, decies tantum iterum " ÎÎÎ@ `I

',, conuertenres requiretis eum . ‘- ~ *

i,- 50`uesti ſono que' felici Perſonaggí,che la po

tente Vergine preſentasdallîeternauouina ,- e dal

Baratto infernale; come‘già in tempo di s. Do

menico , Santo Predicatoreñdel-santi=`s.Roſario,

confeffarono-a 55mila Diauqli‘,ñ`habit`antí m vn..

vn miſero -Energuinenózp sforzati dalla poten

La deliàyèrgínc vàflconfcffnrtt vna Ct’l‘tu ttèrità ,fl ‘ j'

diicni furono interrogati dal 83111058( vno'dí

,, loro :ì nome dituttidillìe . Audite vos Chris

,,.stianiaoHeíc .Christi Mater potens est. nimis

,,…inprgſeruandiszſuis ſer'uisr, quominùsptxcí—

,, piece* in Barathru'm inſeriti-mantra illa esty'- ~

,z .quaediffipat , vtìSol tenebras , omnes nostras

,~, fàllacías.. Illa eneruat , 8t ad n‘ihilum redigit

… L, X ` omnia
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.lr-51””

”mi P”

(um Z?hf-t-i” Prmlò't.

1.5.5.4. n.

l‘* e ‘o

P53 ”

omnia nostra machinamenta . Fatemur coa

óti, neminem nobiſcum damnari , qui in eius

sanäo cultu , 8c pio obſequiodeuotus perſe.

uerat . Vnicum eius ſuſpirium ab ipſa, 8t per

ipſam Sanótiffimx Trinitati oblatum,ſuperat,

8t excedit omnium Sanáorum preces,`magiſ.

,I

I)

,J

I)

2)

I,

,I

D,

DD

I)

diſi Ciues 5 neque contra ſideles eius Seruos

quidquam poſſumus prteualcrc . Amplius

etiam neceſlitate compulſi renunciamus, nul

lum , in sant'to exercitio SS. Roſarij perſeue

rantem , aeternos lnferni ſubire cruciatus 5

ipſa enim deuotis Seruis ſuis veram impetrat

contritionem 5 qua ratione fit , vr peccatz.

,, confiteantur , 8t eorumdem índulgentiam :ì

,-, Domino conſequantur. E questo basti per

eccitar molti Fedeli ad eſſere Diuoti Serui del

la Gran Signora dell’Vniuerſo , ne' quali ſi poſ

ſono riconoſcere le quattro conditioni de’ Scrui

Diuoti della Madonna , che ſpiegate’ſi-leggon‘o

3)

155-114- ,, nello Stellario; e ſono l. conditio fidelitatis.
I* l'- [o

,, a. puritatis . 3. veritatis . 4. gratioſitatis.

.E mi contento di hauerle acccnnate .

Nella quarta , & vltima Claſſe ſi riconoſcono

que’ feliciſſimi Diuoti della Vergine, i quali mee

ritano il titolo di ſigliuoli 5 perche oltre alle Di

uotioni , che fanno verſo di Lei, ímitano le ſue

santo Virtù, e/ſi sforzano , che l'imitatione loro

` ' ſia

que cam reformidamus , quàm omnes Para- i
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ſia perfetta, e perſeuerante ſino all'vltimo refpi.

ro dellavita mortale . Ciaſcuno di questi ſan

tamente eſeguiſee l'auuiſo di s. Bonauentura., .

,, Mariam in omnibus studcas imitarigtunc enim 'uſi-“Ma.

,, te , tanquam filium , veraciter adiuuabit . ZTJW"

E ciaſcuno di questi , penſando, che coſa ſarà di

-lui'in morte , può tutto conſolato , St allegro di

,, re , e ridire. Spero , optímè ſpero; e può con

facilità ſperimentare in ſe l’aureo detto del cita

,, to s.Bernardo. Venier mors, ſed ſomnus erit, ,4m im.

 

' ,, erit ianua vite; crit initium refrigeríj . La..

Morte ſarà il principio diquell'eterno refrige

rio , che colmo di dolcezze diuine rende beati i

,, ſuoi Poſſeditori. Deiparx diſcipulus,&filius

,, est, dice vn Sauio, qui motus omnes anime-:Mum

,, ordinat, rc‘git, &componit , vt eius anima mins

,, poffit dicere. Ab ;eterno ordinata ſum in… TÉÎ’"

,, mente Dei , in tempore verò ordinata ſum in

,, mente mea . Acque hic facile alios Ordina

,, bit , & regct íuxta illud Rex eris , ſi reges te

'ñ,, ipſum. Wiſe regitaalios rexerit.

Voglio laſciare alla conſideratione di tbileg.

ge, ouero predica intorno à varíj diuoti della

Madonna , quella distintione quatſípartíta ,con

la quale ſi nominano i Primi, DeuotiGiusti; i ſe

condi , Diuoti peccatori; i terzi , Diuori pecca.

tori habituali 5 8c i quarti, Diuoti peccatori con.

fidenti . Et à tutti questi Diuoti farſi p--òl’in

X a. - ttrro
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aerrogatio’ne . ñ Che ſperatefche pretendetu‘,

che volete dalla Madonna , con offcrir à Lei, ò

à Dio ad honor di Lei, le vostre diuotioni 'E ..j

Credo, che i Giusti riſponderanno . .Noi .vo-v

ó gliamo la_ divina gratia , l'accreſcimento ſuoz, la

santavira, la-buona morte ,la presta-libertà dal

Purgatorio , e -i’altre gratie conueneuoli allo sta?

co dell'Huomo giusto'. Mà-i Peccatori, ò attua.

li, ò. habituali , ò conſid‘enti, che vorranno? che

, dimanderanno .P che riſponderanno..? Forſe vno,

ò molti vorrannol’impetrationedi vn beîne' tem.,

poralcz EE io riſpondo, ſia'almeño* bene‘tal'e',

che non ne riſulti peccato?, perche mi ricordo',

che io: stando àpredicare in Malta à que' nobi

liffimi Caualieri", inteſi, che vna Chiraz’za , cioè

vna Donna di mala fama , e di peggior vita , co

. minciò à fare certe diuotioniìallaMadonna, ac,

cioche impetraſſe all’impuroſuo Amantel’an

dare in corſo , ~ il cimentarſi nelle battaglie mari

nareſche ,.81 il ritornar con groſſa preda,‘e con

ottima ſalute corporale alle ſolite delície de’po—

co modesti amorii . O' che'diuotionc eraquella `

abuſarn , e da fine tanto maluagio-.contaminata ’.:

Altri Pcccatori forſe diranno. Noifacciamola

diucrione per ottenere l’aiuro ſpirituale perla...

conuerſione nostra, e per la buona Morte.

. Riſpondo . Hora-'in vvita voi ricevete, ſe non

ſempre, almeno. ſpeſſo, tale aiuto per la conuer..

a g ſione,
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ſibne',"c,vc‘ n’abuſafie-,Îe non' v'i conuertiteà c-pci'

ſcuerahdo ne' peccati., 'diueni-teogni dipiù vi.

tioſi, e più duri Peccatori. -E come dunquu

-preſumcte di hauere in morte l'aiuto perla buo

 

'na rnortcèprobabilmente voi non l'hauerete effi.- '

c’áce ye quale biſogna; per conſeguite l‘aurea.»

cotonà‘della gloria-;o E però chi vuole l'aiuto di

Maria in morte , la ſerua ſenza…peccati in _vita .

-Narro in acconcio. nostro vn Caſo ſeguito . i

I…. ?11' Síg.A‘batc Aldobrandiuo, quelaog‘getto

Illustriffima, che …fù co’l tempo promoſioal Car
g. 1.11”.

dinalato da' Gregorio xv. andò allolStudio di _

'Perugia cire’a l'anno 161 r. ò 1 6'1’2. c vi stecca.

ſcolare , ma alla grande con cotte , groſſa ſpeſa,

_c come Nobilistazeglí era honorato ſopra modo,

e ſecondo il merito; da tutta la Città 5 8c eta cor

teggiato da moltiGentilhuomim’, de' quali vno,

chiamato Sig. Guido. delle Mine piùdegli altri

'ſi moflrauapronto ,z &- olſequioſo al ſuo corteg

gio , 8c vn .giorno con certa occaſione gli diſſe

con gratia . Sappi V. S. lllustriſſima , che io non

hò biſognoëhora dell'aiuto- ſuos -mà la corteg

gio‘, e ſergoçon affetto‘z, e‘diligenza ;ac-cioehe, 'i,

le oocorreſel'per qualche accidfintez che i0 mi

trouaffi in mano della Giustitíg , ze co’l capo ſot

to il ceppo , ella ſ1 degnaſſe di ſoccorrermi effi

cacémente , e liberarmi dal colpo dell'imminen

te Morte. Il Sig. Abate gta‘dìla ,ſeruitù ,ge l’af- «
7 _ . l (3

..ga _ ‘ fetto
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-fetto ſperanzoſo del Gentilhuomo , 8t offeri bi.

ſognando l'aiuto ſuo . ln questo racconto io no.

to tre coſe . La prima la diligente ſeruitù di Gui

do ., La ſeconda-la ſua ſperanza di eſſere aiutato

nel-pericolo estremo . La terza la benignità dell'.

Abate , con la pronta offerta del ſuo aiuto nella

contingenza del grauiſſimo biſogno . Mà non..

poſſo già applicare il narrato Caſo à giouamen

to de’-Pcccatori ,- perche ſe bene con qualche.

diuotione , ò verbale, ò reale, ò anche cordia

le , honorano Maria, nondimeno ſeruono, e cor

reggiano la paſſione , il peccato, e Satanaſſo 5'e

viuono ſenza la diuina gratia, nimici di Dio , e

rei dell'Inferno; che però la loro ſperanzam‘eri

ta il nome di temeraria preſuntionel, alla quale

non ſi deue, e vprobabilmente ſarà negato in..

morte, l'aiuto efficace della gran Madre di Dio .

Dunque riſoluanſi i Peccatori à far penitenza in

vita , 8t à piangere i peccati hora, lche poi nell'

hora della morte troueranno Maria , ſe non por.

ta , almeno finestra del Cielo , e con l'aiuto ſuo ſi

ſalueranno . Nota vn‘ertídito , ö: lllustriſs. Au

tore', che S. Chieſa da il nome di porta , e di ſi.

Lul. l”.

x **a

ncstra à questa Regina; perche a' Giusti ſerue di

porta per entrare in Cielo; 8t a' Peccatori ſerue

di finestra per entrarui 5 ma per la finestra vi'vuo—

le la ſcala , ſimbolo della vera'penitenza , -i cui

gradini 5 per aſcendere, ſono gli’atti penitepzia

la
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li, ,çontritione cordiale, vero propoſito, dili

gente eſame , intíera confeilione, opere

ſodisfattorie, e perſeueranza nel pul

ſeffo della díuina gratia.E di ta- ' .

li Peccatori pentiti i‘o dico ‘ ` ` J"

,, alla Vergine: Bea
,,tusvir,cuíus i

” est auxi* 'w

,, lium -ì iz'

Q', abs te, aſcenſiones in corde ſuo

,, diſpoſuit.Intrent vt astra *._x -

z., flebiles , Cçli fene: 'a
"vb -

I” ha”. 

Ì ſrl-”3.0;

,, stra faóta :il:

3, CS. l; ’.4'~-1’
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CAPO-D'ECX‘MONONOfi

Sisrrflmm’md alcunelobiettiani . _. ‘

-,.l iii Elmi: " Mia, i . lzcí ai

` 3 ;RLEiVLEacsentcnzaìreìconſolatiua

ì -dëPeccatör‘í-fflgáà publícara da

S.German0.,~quando ſcriſſe intor

no allíaiuro, _che la S. Verginu

porgeàsqùe’ biſognoſi, che co'l

,, mezapz’di lei {pei-modà ſaldte,›zPQtgnç,cst Ma

,, riae auxiliu'm adîfaluteln ;Z182 nonjzíndiget allo

,, interceſſorc-.A-Windi moltiffimi Peccacori ,

tutto che ſi trouino immerſi inyn profondo abiſ

ſ0 d’iniquítà , ſolleuanola ,loro ſperanza al chro

no di Maria, 8t honorandola con qualche diuo

tione, chiedono il ſuo aiuto per la buona morte.

Mà probabilmente non ſaranno eſauditi , ſc per

tempo non mutano vita , e non migliorano i co

stumi . Hor quì naſce questa Obiettioneſi Mol

ti , dopo eſſentîjfxäàffjätnztaflaiîv‘lffilegati, anzi

incatenati , con Kffiniîìe’cop leſècacene gli brut

tiffimehöc habituaſlſrjçolpé ,- alla fine riceuono

aiuto tanto efficace dgolgçryfſgíne › che paſſano

felicemente con buona morte à luogo di ſalute ,

per regnare nelle glorioſa manſioni del Paradi—

  

r [o. Mà io advnPeccacore, che .propone tale

obiettíone , riſpondo , e dico . E' vero , che al

cuni , &anchc molti Peccatori di tal fatta, e ran

3Î` " ' "ì" to

Wírñ‘
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to indegni , hanno riceuuto l'aiuto efficace pe'r

mezzo di Maria , e ſi ſono ſaluati . E non man

cano molte , e molto belle ragioni; delle quali

vna ſi prende dal titolo , co'l quale ella viene..

honorata da‘GiouanniGeometra , &,è detta., ,

,, Ius dirimens lites . lmperoche tal volta è au—

uenuto, che vn Peccator grandiſſimo , mà però ,ZZ-ZZ”

diuoto alquanto della' Vergine ,i ſi è ridotto al

tempo-estremo della morte , nel quale naſcendo

line tra il Diauolo,el'Angelo custode, circa il vi!
cíno poſſeſſo di quell'anima,il Dibauolòſicon moi

ti argomenti, e con potenti ragioni, ſi è sforza

to diconui‘nc’ere ,'che per ginstitia , à lui ſi deue

la conſegna di quell'Anima , per straſcinarla,

prestamente all’ardenti fornaci :dell'Inferno .

E l'Angelo custode riſponde valoroſamente alle

diaboliche instanze‘; e così la lite non ſi termina

con l'a sentenza ; quando ecco la Vergine santa

 

ſi fàvedere, edicendo. Voglio la ſalute di que- N -

sto grandiſſimo Peecarore , tronca la lite con la .

,, ‘ ſua volontà'. Haec enim,‘dice vn Teologo,ab~ ”E i

,, ſoluta Virginis voluntas , est Ius dirimens Nam-"ſui

,,~ quaſcunque à Demone concitatas lites . ;12426.

La ſeconda ragione , per cui la Vergine ſalua

alcuni peccatori di vita enormiſſima, ſi è,per far

conoſcere à tutto il Mondo, quanto ella vaglia,

eéquanto poſſa nel negotío difficiliſſimo della...

ſaluezza de' grandiſſimi Peccatori . Seneca per

.r Y hono

\



-l‘ {Della Dharma-della Màdónm

honore delliant’ico Scultore Fidia , ſcriue in-vna

,, delle ſue Epistole , che , Non ex ebore tan

,, tum ſciebat facere ſimulacrazſaciebat cè ere;

,, ſi marmor illi,ſi adhuc viliorem materiam ob.

,, tuliſſes , feciſſet , quale ex illa fieri optimu—m

,, poſſetscioè, quell‘Artefice valente conduce..

ua l’opere di belliſſime statue da qual ſi voglia..

materia , benche vile-` E così la ,Vergine san.

ta conduce tal volta alla gloriaí Peccatori- gran.

diffimi à testimonianza della ſua ſomma ſapien

za , e dell'efficaciffima potenza ſua . E parcà

me , che, per formare il tabernacolo della ſua..

gloria , voglia, cheſi prendano, non ſoloflcoſe

pretioſe , mà anche vili; come per la forni-atrio;-x

ne del tabernacolo Moſaico"; ſi offcrirono, oltre

l'argento, el’oro, 8t altre coſe di _molto prezzo,

ancora i peli caprini , c le pelli de' Montoni . Le

coſe prezioſe-ſono ſimboli delle virtuoſe Animep

bene inclinati: alla Virtù , e diìxotc di Maria; e.;

le coſe vili ſignificano le Peccatriei-Anime, chez

dopo eſſere state in vn’abiffo. profondiſſimo di,

vita peffima , ſono dalla potente mano di Maria

ſollevate allo stato della gratia.,’e ſi ſalnano; on-.

de la potenza di questa gran Regina , in cagio

nare tali, e tanto difficili, -e straordinarie cori-*

uerſmni, può nomlinarſi gioia,degna di eſſere.»

aggiunta all'altra gioie,che arricchiſcono il prea

tioiìllìmo Diadema ,, co'l quale colmparilce nel

' i ſuo

 
85- infine.
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ſtio glorioſo trionfo in Cielo, per gloria di cui

,, ſcriue il lodato Teologo . Glorioſiorcmred—

,, di Virginis in Calo triumphum ex pluribus ,

,, quos penè damnationis fludibus obrutos ipſa

,, Virgo auxiliari manu ad ſalutem reuocauit .

i: Io dunque confeſſo eſſer vero,che molti Pec

catori ſi ſono ſaluati con l'aiuto della potente , e

miſericordioſa Vergine .- Mà anche Veriſſimo,

che moltiſſimi non riceuendolo, ſi-ſono dannati.

 

` _c ñ i. . . `

Etra-,ò Peccarorc, probabilmente ſarai tra que
" *=- sti";‘ſi"e ti dannerai in morte , ſe non ti emendi in

”'
vitaç. Mà dato., che tulo'riceua , forſe-ti coste—

‘ *j rà la vita'; 8t io temo, che morirai violentemen

ZM-zteauanti il tempo conueneuolealla tua natural

A.

`

'morte, ſecondo la tua compleſsionp .

`- ’ Dichíi-lo il miotimàrme pronosticomarrando

vn Caſo di moderno auuenimento . Nella Città

di Perugia l'anno r 640. circail fine di Agosto,

occorſe , che vn nobiliſsimo Caualiere staua in

conuerſatione con certi Amici , tra' quali ragio

nauaſi di materia poco'deecuole alla Christiana

moderatione degli honesti costumi. Finito quel

ragionamento , dice il Caualiere à gli Amici.

Signori, io voglio fare vn poco di viſita alla mia

Amica; (era vna femmina impudica tenuta da

lui, e dalla quale ne haueua hauuti figliuoli) an

.v '

Idem pag.

il!.

dò mal guidato dalla paſsione, e dal Diauolo *

nimico ſuo, ſi trattennecirca vn’hora, e poi-par

` Y z tendo
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T

tendo vſcì da quella . Cafa ,NBC incontrò que-stà

grande ſuentura . -Fù colpito con arc'hibuſata di_

tre palle ,ſparata da vn’Artiere , che faceu’a’l-z.,i

caſſe à gli Archibuſi , il quale era forestiere ,ig—.ì

pochi giorni prima era stato minacciato-dr'-ba;-t

stonate dal Caualiere5perehe non volſe fargli la.

caſſa di vna pistola corta, dicendo per iſcuſrr,`

che temeua di eſſer veduto, &accuſato. E per.

che il Caualiere non ſi quietaua , e forſe rinouafl

_ua le minacce , egli, temendo qualche grauué*

affronto, riſolſe di vcciderlo . Il Caualiere ſeri-t

to à morte,fu accolto nelle braccia .di quella ſua.;

Donna peccarrice , la quale tosto ſceſe le scale ,Î'

corſe ad aiutarl'Awiço; màcorſetopaìrimentez

altri, c ſubito leuaronò*dallébräü‘iadi cÈlei iſi-Î'

nobile moribondo , portandolo dentro vna Vici-i

na Caſa , oue hebbe tempo di confe-ſſarſi , e di ì

pre pa ra rſiè morire christianamente .‘ Chiamato

vn Padre Confeſſore venne , e ſiv confeſsò due.;

volte con ſegni di vero dolore; ſubito perdonòp~

e pregòi Parenti à perdonare , e poco dopo fe-if

ce il paſſaggio all'altro Mondo, dando ſegni-ir

tanto buoni, che ogni Sauio potè formar giudi

tio , che egli otreneſſe miſericordia , e ſalute dal

Gran Padre delle miſericordie; eforſe—perin

terceſsione della miſericordioſa Vergine Maria;

perche egli ne ſu Diuoto ,e per diuotione, ò di

giunaua ogni Sabbato in page, ö( acquaſ, òpaſ.

- .’ aua
\
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9 ſauailîñs'abbato ſenza il. ristoro, di cib’o alcuna;

Z .›Îo ſopra guestozcíſo facciale ſeguenti iifleſſi

ſioni. rr. clìÎ-ivero., che ad alcuni Peccatotidiz

uotî- vdella :Vergine ſi accorta la vita ;perche lo ;ì .

meritand con l-'enormirà dellezlorocolpe 3 maniuñno vorrebbe vn talrcastigo 2.9 Forſe quel

Cavaliere ſ1 ſaluò per l'aiuto conſeguito con la

ſua diuotione, e ſe moriua di ordinaria morte,

. i xzlóayìtd'dalpeccdoré aut-oa… - - :73 P

 

forſe non ſi ſaluauaun Credo, che fuſſe gratia ñ,.

dellahîadonna ;ichçeg-.li ferito non moriſſefli., > -ñ

bito ,'el che poi faceſſe quegliattidipeniteniaì; ì. -

8t altri’tanto bu'oni.perlarſalutetgtMolta gratia, ſi ~~ ' .

e molto aiutototterrà per mezzo della Vergine;

per ſar buona morte , queliFeîdele, che patho

nor di Lei digiunerà il Sa‘bbato' , ma con vna vi

ta riformata, &-aggiusta-tajîìeſopraitutto perſe

uerante ingraria '. **è L: É, 'ÎIÉÎ'ÎÎB miami-{M

Io vengo alla ſeconda Òbffitione, che ſare ſi `

ſuole dacerti diuoti Peccatori , i quali dico-na a?

Ogni diuotio'ne fatta per ſeruirefle per honoia‘r

la Madonna, è coſa buona , e però deue eſſere

premiata.; perche omne bonum_ ſaäum requiriſ;

prremium . , E questo è conforme alla benigniſa,

ſima liberalità della Vergine , imitatrice dello

steſſo Dio , appreſſo di cui , Nullum bonum c9:

irremuneratum .

Io riſpondo . Si, ſi paſsi, e ſia anche degno di

eſſere conceduto , che ogni Diuotione ,per eſſe-u- .

ì- .i ~ re
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te aliquodbonufl) , meiiitiprmiogmà biſogna':

cot’rſiderare, e 'ricordano, che &Gn’pià ſótcfldi

premidipuò’rimunetarſila diuotionc; cche.”

molte coſe* può la Verginerímmrcureffnoim.

*uotí/,aà‘cſh‘ſeuáozde’quali poi dica,- Reeepu'stí

, bona-in’vita-tîua; eioè‘,perîla diuotionc ,ñ ſmi.;

Mahon-or mio date , nuda 'me Mifríiceuuto , co

. o.me premio, la vita temporale, ò la ſanità bra-T
~ fiat-mòle-ricchgzpe‘iufabbmdam-?yò glihoſino

  
.- riejòleìfelìicitffidfi , bene

dÌſimilÎfattä-ä’fflt; TF} ?I ”H3 ?mr-?W fe' › {NM

:A -ìxîa‘tffl varcato-moderno- , t che può :ricevere

questa: interpntac'íonc. ;In Sicilia-Regno fiorito

ef Müfiäeuäîgëlî Bjtac‘uſa vn Fedele_
_i *HÉÎTÈJÈWMBP ” h i_ ſiri costumi,& alla

ittù della Pudicit’laſi; perche

ſa pratica con vna di quelle Donne, che poſſo-ñ.

noefl‘cr det-te Vittime della' ſalſa,&.'impura Dea.

  

tencua ſcandalo-ñ* -

MÙwstaíWm’Juoi 'diſonesti mali haueua questo ~

di bene, che era Diuoto della Madonna, ad ho

nor di cui ſi mortiſicaua digiunando il Sabbato.

Dopoqualc-heñlpatio ditempo, paſſando negl’ .

impari di‘lctti dirquella l-ícñentioſa vita, ſi ſenti il

miſeroìaſſaîlitap, e percoſlo da infermità cosific—

ra , che lo riduſſe à pericolo gtaue di paſſarcon

mala morte all'altra vita, perche gli ſopra-”enne
il malore di vna doloroſi-ſa postema’ in gola , per

violenza; di .cui perde presto la parola in mo

“ " do ,_
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httàáálffillddálflfffflfflîó’lü rwta‘. I.; r7;

vdo-z, che non poteua artieolar, la voce àflnfl

diſpiegare’i—ſuoi peccati nel Sacramento della.. _

Con-ſeſſione Ij‘staua con molto affanno ,e conffi

gran timore , scomc non di. radoauuiene àjque’ñ_

Peccatori-,che dopo il tenore di vita impara., , *

ſi auuicinano al paſſo horrendo di ,vnaümalp

morte .x Non però questo Infermo allora mori;

mà rompendoſila postema , ſi mitigò il dolore ,5 ‘

restò ſolleuata la Natura , tornò la facoltà di:

parlare , ceſsò: il pericolo della vicina-morte.,- ;A

e poco dopo riautoſi , egli tornò al godimento

della primiera ſanità . E forſe tutto ciò ſucceſ-z

ſe 5 à parere di alcuni Sanijr,- per-J’imperratione

della Madonna , che così rimunerò ildigiuno,

che quel-Fedele ſoleua, fare, il Sabbato per ho*

norarla diuotamente 5 .mineſtra Signora 3', Hot:`

qui conſideîi n‘l’ecoil prudente Lettore , e dica,.

Se coluiáriſanato tornò con 1a Recidiua àpëc—
carej‘e pſioi ſe ne mori, andando in perditione5la.

dinotione del ſuo digiuno, ſu rimunera-ta dalla...

Vergíne,-con riſanarlo , e con allnngargli ia_vi-_- ~

ra 5, la- qualdoueua egli poi paſſare in Santa pe

nitepza’ per ſaluarſi ,- Dunque ogni Peccatordi

uoto di Maíria intenda' ciò, che io hora gli dico.

Tu_ riceuerai in vita il premio della tuza diuotio.

ne., mà ſe torni à peccare , riceuerai probabil

' mente in morte la dannatione . Onde puoi aſ.

pettare , etcmere, che in nxorte ti ſia detto.

- ~ In



i715 e' Della Dinotlbs’edc/ÌuſiMadann-c

In vita hai r‘iceuu‘to ñíl- premio della diuotiono

. fatta per ho-norar la Vergine; hora- vatt’eneäll’ .

Inferno priuo della buona morto impenìrdé’

fuoiPcècîti-Ò; Ej‘ìn'on giouerà l’vſareic :ni: .zii-,

i -La terza' Qbi‘et‘tidhe , che è que'í’caîflc'onláſia

quale dice‘iliPe'ccatore . Io fac‘cíola killed-Tuoi.;

rione ;perche voglio , come premio di quella ,i

' la buona morte. En io riſpondo. x. Ilñ-vogliotuo’

nonobbliga il voglioîdiu‘ino; 'e’ tn'non hai fatto

paeto‘ì‘c'on’Dio; e stl’hai fatto', Dio-non l’hà’ at;

ée‘tta'to in r‘nbdo ,lche per vna diuotione tua...v ,ñ

fatta alla ſua Santa' Madre ,- ti debba concedere

- labuonaómortfld‘ä ee. 'demeritatatcon tanti pec—

eatîicommeſſi nellatuavita . Però fà pe‘niten-ñ

za; mutaeostumi ,~ domanda la diuina gratia ,

&òitenuta pe’rſeueranel ſuo -poſſeſio 5 modera

le paſſioni , sbarba le-radicide’ cattiui habiti ,

8t attendi alle V‘irtt‘r‘;v che, così` conſeguirai la

gfatia della buona—Morte ." ~ì "'Î ' - i ² '

x Mà fórſetu dirai .'- Io-ho'noro , &zadoro con

vnaiñbeìlla diuotionela Madonna à fine, che).

m’iÌripet-ri da Giesù la gratia della finale-peni

tenza , e mifa‘lui . 'Et io- pur riſpondo-.r *Ti parle

coſa-ra‘giorîiet’iole,x cheAla-Madredi Giesù irripe

r tri'ñà‘te-;gratia-daÌGiesù , mentre tu *ſei v‘n cristo,

eÎche-inì'vece di ſeruir Christo, *non ceffi dl'strañ

pazza‘rlo con moltiplicare offeſeñ, .e non prezzi

il ſuo pret'ioſo ſangue, e con la tua perſeuerante_

melua

_ N ..



 

Abe/'ata del peccato” In wild; h r 77

maluagità,quaſi con nnoua c roce, lo tormenti,

.:e crucifiggi? Auuertimon t’ingannare.La diag

-. rione, che fai , tiſaràlpagaxa , mà la penicenm

cfinale non'ti ſarà-probabilmente, impetrata, ſe.; ;Và-*ì

-ó non ti riſolui diabb’raccíarela vita penirentia- “fia-,È

:le , evirtuoſa ,uViueflbenè ;'Î nè moriaris mxalè...

.Iqstimo ;che non ſarai eſáuçl ito dalla Vergine , r ì

..benchexu vſaſſi quelle parole registrate negli

3,: Lfficíj della-.Chieſafirecacerln 'leniknlo .negli- E» Zen-r
,, gcntiaz recumbo, 8c ìgnauam trànſig'ovitam, '9' ſi' '

idëoqùc fortìiìdo horaniîexi’tus meiìgfnè ſcíli~

,,jrlcec "tune, ſcripensille ;i ae' Vetenatot Laſer”

,çîmus vilkemànimamimieam rabie leonifîatdiſi- . 2 i

,'zfxſcexpat , v(Lane ſolobonitntîs m2 íffipulfu ,'*ìì-F-“ìì'îf

;i ò Inculpatìffima -LÎ'èx'tremLhancÎ arciculi mei ‘ ` ñ

,, nebe‘ffi-caterñ pimcurre ;me'que ad agenda’m.,

,4 pgnítentiàm fuſcita'fl-Î-Ouetòqüèlletc--Saluu 3,1,….

,,~:- Ext-iipatrix- Dì‘abolorum; Sal-ue; òGladip, ’* W"

,,: vcrinque aè—utë ,- Hostis nostri caput a‘bſcin.

,, ~ ed’ens , ſimul per cuum Pan'tumz-nobis maximè;

,,i ;hóſpjtem ,- nos in exiliohofpitantesîad caſale-

,L -Bzem -Pacríam *revoca-.z Onero: .quelle .

,, e sacrahiſſnni-s ſanguinibus-tuis faá’us est ca

,, rozille, ò Domina,~ à c'arneiinqtîingxdsremunof" ff"

,, dat ,vnaqn’evires nostras adaugetÎ-iugituaf' m'

,g pro nobiäìínterdeffioínezpermotusfl. none-ro ?BIM-"ñ'

”z »quelle :.-Ch xîi’fÈus-e cunáìis te -geperazionibus **ok-aa?

,,,î‘ eleg-itz ò_ Dcipam `, ,vc nos, à peccàfio destra-

.mm A Z’ aos 'F »

*o

L
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Ex Mc”.

5. M43'

Oda 9.

J)

,, vcîtos per tuam ſedum vnionem longè pnt-stan.

,, tius repararet , vndè‘in omnia te ſeculacol

laudamu’sDuero finalmente quello. Iu,~òSa
cratiffima , cuieìstr omnimoſſda dibertasà ciro

Filio quod-liber poſcendi‘, ?ſine vllo. metti rc

pulſae, hunc ipſum Filium tuum exora,accio

che ci conccda -la buon‘a‘morte 5 ~quandoqari~

*dem te ſolam iiiato obijcimus :Dominorçiquzz

illum’, vtolementius de-nobisistatuere‘dignez

tur , ìnipellasìzttrr i 3?*- zofl'rrn .zen *r1: ap ,e

Io 'replica, che stimo ,- non ſar-ai eſaudito da.

I,

J)

JJ

JJ

J)

*3)

 

3)

ñ MariaMadre di Giesù ;’ perohehora-tn peeehi,

Jenna-.7.

11. 1 3.

~ "WMBWÈWMÉÎW"
.\- '.

ö: offendi Gie‘sùr; dunquebenè Virle., nè moria

ris. malè ñ. ~~*La -Viſione ?di-.Geremia , comepuò

-conſoiare i‘Giust-i, Veri *Diuoti tdi Maria', così`

può ſpauentare‘ifPeocatori.,Îzfalſi :Diuoti-della...,
medeſmra.’ ViddeilzErofetmſivmafflsèlgxiflerpoz

co dopdiiridde :vini pemoh‘ihfiócavaasrzíia-Venz

gaipedíentcmadiodiegbfflño WCNÌB’BÈV’CI‘P

gine ,until iioritardi virtàzrie'ehelodlüoriñdello

ſue geatie-aiuwjgìnotegfiea owáſoiaa'iſuoi [Dip.

tiot‘i, actfloWWcbncwdaffi iii

p periodode) ”Wffipnfiiſpaueneo,z
' ' aiiſëè ìi-l'Va-ñ,

ſo aëlen‘rejfimbolmiellfinñmiopin cuiconrmañ.

_ila morte ſonomffiipqeeîzfl‘ratizffloffiaino anche

ACMHÃMMWOÈÌCÌÎW‘CDW co’lzii‘ridreîcorneó

Ruper. i8(
lio :ì Lapide «.,rii qnale'addueeflnig.

4 .I .Ambr

L- ._._ ñe_
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4M dal pe ccatarc in "vita . (157-9

Ambnchela_Yergafimboliazfl la corrertione ,

,la quale Diozinſpira a' Peccatori; e ſe non la vo

gliano, egli riſcrua loro ll’ardentc Gehenm .

allora, oue eſſi ſperauagoxòpreſumeuano

godçrein mortejfiorirdi Maria , e ſaluar-ſi, ſpe

rimentano l’ahbandonamentodi_ Lei.,k @la pro,

pria, dannatione ', Confermo il detto con questo

 

ñ- ..vv JM), Wîäfflffi’fi/éòckſhdffi/fl diſmi

’ `-"² f‘Îoi3Diu0Ù*.ÒlÎî 4
**dk

2152;" N 2; (ll' *ſitu-M -- V

-L P-,AIM@ d#And-*cada ?z &ilPñ Michele-de

'. .Mampeanñ a Serittprizdella nollsra Gompag.

NarranQ-,ehel’anno mlllflsëqplakfloccnto nell’

IſiìlaffieneaiſarvnnzdçlleGanarieaflìaqouata da b_ M"

certi Palloni vna ſtatua-della Madonnscp’l San-...x Term-i:

eo-Bainbíno in braccio . ;Bis ,.vn Moderno crede ÉÎÃ'ZZÎÎ;

Probabilffieherfiiſſe .già-fatta ”qualche-India, ²""’" ì**
Pro-mn'.

nodopQlaptiedieatìomzdisìîomaíòflApostolo ;mio ſlm'

in-q'üdlfl pmi …e01 rumeno…Armenian… …1222;

mancòrin‘quell’ñlſola -i-l culto-della Chriſtiane' 54°*

neligioneç Îenondimenoqnje? Barbarisgñ bene-he:.

ſuperstíeíofl; Idolmri, vdendo ſpefiîo Micimoflallai
searuazeami fdrzliàiſſinti , c.. ſentendo: ſoauiffimí' j. .ſſ-- .,Ì'

odori, e mirandoſplendori nonzſolitifla teneua-4

no per-coſa celeſhe , e diuina; 8c honorandola

cdi-[prio _affetto~,> ne ciceueuanomolti beneficíj :i

La tanto laifarna di talprodigioſùſenrita'dàglis

. - Z 23 Spa
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S‘pagnuoli’, habitaniii vicin’i’paeſi , Zi‘qualimoſlí

dcr-certo lor zelo, andarono à quell'lſoia, e 'mp1'.

rono à viua forza La statua, traſportandolain vn’

altra iſola , per teneruela con christiana , omag

gior veneratione . Mà neìſeguirop‘o due grani

accidenti. ll rima -fù",“che vn morbo conta'

gioſo aſſali , non ſolamente i Rapitoridella ſla

tua , mà tutti gli habitanti 'del lor paeſe5nè ceſsò

per numeroſa oblation‘e‘ſatta di 'Sacrificij, di`vo~

ti, e di preghiere .- {i ſecondo aecidente ſegui,

che la statua cominciò à tener volta la faccia al

muro?, ele ſpalle alla' ſupplicantc moltitudin'e;
de’ ſuoi Diuoti Adoratorí- . E ſe benepiùñ’vîoltſie

fù mutata da talîpoiitura 5 accio'che'tene‘ſſe laJ

faccia al popolo', e non le ſpalle, nondi‘meriòtor.

-nò ſempre all’attitud ine del primiero ſit’o T- One

de gli Spagn-uoli“ammaestrati da ſegni tali"; ri:

portarono la statu-avrà què’Ya-rbari , àdiſpbſitſo-tz

xne , e riueremwde-Îqual-i‘stctte , amarame

nando -Rè de'lle‘Spa'gne s'impa’troni’dique‘llilſosi

la , e conceſſe: a' Padri dell’Ordinwde’ñ'Prédicgax

tori la statua, hog'gidi ancora miracoloſa. Ianni

:racconto di q-uestozfucceffoÎraécolgó -coiiîvnJ

DottoÎA-utore .della-,Compa ridstì'a' ì, whe-la'Maó‘

donna alle volte a ſuoi’certi Diuoti ,cche ſono di"

vitioſa vita, volge ~le ſpalle in morte, cioè gliab*

bandona,negando loro *gli aiuti ſalutari,poitenti,

.8: efficaci; Perla priuatione deîquali‘r’imangm

.r ' n.0od
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‘ N- Dom‘, eModemq'Teologoauz

  

  

cfg-rm r* A ~ A . uiſa diîhaſióuer rirnouat'o nelle sacee

' ` ì historic', _chequcsta gran Regina.

mmc. ` .;m due volte ſolamente riceue 1111015

_w le vienìdatootro volte- ; e ne-recarîna ſua.,

buona ragione ,~ alla quale io aggiu-ugorquesta .
Il nome'di Donnaeèsduplicato , ſorſe perſi-annet

. tire , che-retta ”un'era Angelica, nè

"3' " " _Diuina , màidi humanazicomejîaltre Donnp 3

Mulier , MulieN-oue ilrnom‘e’diMadre ſi molti

plica ſino al numero 'notano, che è numero di

perfettione , e di eccellenza , forſe volendo lo

Spirito Santo, de’q’ulndifieoohoſca , che Maria

è Madre eccellemiffimaìſopra l’altrecccellentí

Madri. o ?1-47 tc

La Scrittura fà menrione di ſette Madri, che

eſſendo sterili, diuennero ſeconde per diuina

benignità ,- e tutte ſette dcgnetdi molta lode per

le loro eccellenîiquaffitäg eſur'opo Sara, Rebec

ca , Rachele, laMadçe di Sanſonefflnna di Hel

cana , Ruth Moabite , 8t Eliſabetta Madre del

Precurſore , alle quali ſi aggiunge Maria , come

A" ;7; otta

me di Donnasze che iimom'e di Ma.-`



 

&FuGu/am dal;amatore i” @in: . 1‘8 3

P o’ttaua ì, e come più eccellente , e ſuperiore à cia;

ſeparatamente, 8c à tutte inſiemezx-e-però

:degniſſima di eſſerecnominata Mater Matrum ;

‘cheñaìppuntoîeon questo-titolo è riuer‘ita da vm.

. graue Autore, àcu’i vnì’erudito‘ Gloſatore ag- ”W51

-äîìCa‘ntieatìdi-Salomoneſi dice; CanticnmsCan

. . . , _ ”ag-(7- E:

grunge, che tal forma di parlare èvn hebraiſmo del-c. x

denotänt'cl’ecc'ellenzagtandeze la gnan dignità ÎÃÎÎÎZ‘

di 'Mad’teſopra tutte l'altro Madri . Come›,, tieornm‘ ;thoc 'est, Cantieumprçcellentiſſ- *

,, -mum .z Ela. parte ~Santiſſima .dell'antico-Tem

pio-fu nominata Sanátafianftoanmz "~ *M ..Il S'Î‘z

*9) Noto que-{lio` Hebra’rſmps. Greg.” dando-ra» Muy,

-glone ,Î-perñché'lhau’eua .chiamata la nostra-Pal; ²‘*ì"²”

.qu-a -solem‘njtarem sole mnitatum.,~oioè aolenniſ

7, Îſimatso‘lenniräp . -rEadenî agata., ,diam-.l'ad. ART-"Lil.

;ndoiná (Blu-ſatura} `,‘ >lrebmioa ìloqncndiſmmuólîî'äiffiſ

I Ò ~ l ` - _ . y * Normal
,7 Ila MädfifflMáſTflmdlä-Îlflstfl WÉ--ffflt-Pîîffim’. :erp-gg:c a

i zçltlffiînà Mater-a Namfflumjüarenamdecnn, 443-.

*gl.vuñu74v*310vv”,

*.r, quer‘Matrispriestantia ſpeäetur-,uözìſiuezcone

” -ceptusabſquewoncîipiſcenoia ,röesgrauidiuas

,Plabſquégranami’ne ,acrpartus abſqno don-ae, . …Mx

" Îëzìſordibuéñattendatur; ſiue pzoles edited….

ſideretu’r , cum had-Matte conſetripotestì, 6c

non ab’ e'alnſinitis propè paraſangis remune

tnt E* 0b has‘çanſas. B-.ÎMariazsſicnt digita;

Virgo Virgin'um, quia-ſuper ornmfl'mcompa,

ratio‘nem antöcellit quibuſuóis Virginihus., ita

«ita-'int . Mater

u.

U,u
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,5 Mater Matrum diciturJquia ſupra—omnes

6,1; Matres extolliturÌ: .Tocca questo dotto_ Glu.

e atore 4.'ragion'i ottimcgröt :efficaci in proua.;- ,

,che alla Santa Re’ginazMaria `ſi. deueiltitolq di

ì *Madre delle Madri, cioè, dieccellentiſſima Ma

" i

4- 3-; dre; enoi-come di tale'diciamo, che merita di
ò

íeſſereriuerita ,-Sz'inchinata con ſommmhonore.

a “W” _. Il‘d-otto-PzCartag-ena.ſpiegaidiffiìſamcfltw

Ìlnnehcirf" q N _ .

*l‘honoratecondrtionirdelleſetteèſopranominate

Madri, mostrando`,che`ciaſcuna dcue celebrarſi

cottìmolto h‘onore 5 màpoi conſidera , che Ma

ria ſù Madre dizgran-liingarſnpermneàieiaſcunp

,- ñ ;,.z. delle medeſime s .e per conſeguenza) Maria ſo

' “ ‘ la 'merita ruttotl’iioriore, .che ſu datozà quellg,

~`anzi lo merita-ingrado ſopra modo più eleu—ato,

u i epiù auuantaggioſo .tonde lepoſſi’amo dir-e in _

ÎÎ* ñ' Î . ,ſi riſguardo delle 'ricchet‘ze'di honoreídìa lei meri_

‘.' 'LJ, ,52 rt‘ato'a‘iMultz Mattes congtegauerunt diui

gione l'allegato Cartagena vſctiue ,-intornlo al

merito grande delle ſue ſette .Madri ,i &zalgran—

unm . marmo deli’iot-tatt-a, che è Maria-,queste parole.

,,rrVigilabant ha: ſeptemyvien-tre steriles, mente

;,ì‘i fçcundaaz, (alle Virtù’ ;Se al merito dell’hono

,,nre) tamen compai—atione B.—Mari:e aurum illa;

yi num areáìa .e1’c-rexigu.à5:aqiueaa›lim piditatis cla,

-_,, tias, tu ſupe‘rgreſſa es Vr‘iiuerſas’.` Ecbnra- .

- ,icrzritas ,ſilicio Deiſcul‘tuzm ,,- ſiue' inP-roxim'rbe- ó

;,inoficinm promptitudgíz-zgnttulä estzeítplae ad

mcg-?if immen
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4,, ímmenſum Oceanum meritorum ofìau Ma

,, tris . E però il nostro P. Cornelio applica...

in ſenſo allegorico per honor di Lei il detto

8

a:

 

,, dell’Eccleſiastico. (Luſi Mater honorificara, Blei-1,4"?,

a lo

Madre ſommamente honorata , e degniffima di

ogni ſommo honore 5 e con questo titolo la cele

brano s. Ildelfonſo ,- e s. Bonauentura citati da

Cornelio , e vi aggiunge alcune ragioni , con...

,, iſpiegar la prima così. Primòipſa est Mater acum!.

,, Dei, ſiue Deipara, qui post Deum ſummus ì" E“"‘*

,, est honoris titulus . E perla ſeconda ſcriue . sóm-D

,, Sccundò, quia eam honorauit filius Deus,

,, cum in terra ſe illi , quaſi Matti , ſubiecit; rur

,, ſus in Caelo houorauit eam,collocando à dex»

,, tris ſuis ,- cioè, fù ella honorata co’l titolo di

Madre di Dio , e questo dopo Dioè il ſommo

dell’honore . Et il Figliuolo ſuo, cheè Dio hu

manato , l’honorò in terra , ſoggettandoſi alici,

el’honorò , e l'honora in Cielo , collocandola

alla ſua destra parte , ſccondola figura eſpreffa

nella ſacra , e reale historia in perſona di Berſa

bea Madre del Re Salomone, di cui ſilegge.

,, Surrexit Rex in occurſum eius , adorauitque mg….

,, cam, 8t ſedi: ſuper thronum ſuum ; poſituſqf‘ì'

,, est thronus Mani Regis, qua? [edit ad dexte

,, ram eius . Et il figurato Dio Figliuolo ciò fe

ce, come nota Methodio, per oſſeruar il pucca-Method "
to dato già , ſecondo il diuino decreto di honc- …"Îſſf'

.A a rar

linfa:. A
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'Take-.4. 3.

-Cartflg,

11127.es).

3, rar il Padre, e la Madre . 044i dixìthonora

,, Patrem,& Matrem, vt decretum à ſe promul

,, gatum obſeruaret , omnem gratiam Matri ,

,, 8c honorem i-npendit . Doueua anche hono

rarla l'ottimo,e gratioſiffimo Figliuolo in riguar

do de' pericoli da Lei patiti per ſua cagionugì

uaſi che l’Eterno Padre gli diceſſe le parole

già dette dal vecchio Tobia al giouane Tobia

,, ſuo figliuolo . Honoremhabebis Matti tuae 5

,, memor enim eſſe debes , quae , 8t quanta pe

,, ricula paſſa ſit propter te . E questo grande

honore è buona , e ben fondata ragione,per cui

Maria da noi ſi appelli , non ſolo come la vitto

,, rioſa Giuditta , Honorificentia Populi nostri,

,, mà di più omnium Matrum , 8t totius Mundi

,Q Honorificentia; Madre , e Regina degniſſ.

 

-ma di honore in tutto il Mondo, 8t eccellentiſ-z…

ſima ſopra tutte le Madri,Mater Matrum . E for

ſe Giouanni l’Euangelista cela rappreſentò,qua~

lì per figura , coronata di Stelle , e veſlita di So-dî

le , perche que’lumi stelliſeri, e que' solari ſplen-`

dori , come ſono ſimboli di tutti gli honorì , che

flluſlrarono con bella varietà varie, e virtuoſe,

8t eccellenti Madri della tetra , così tutti ſi vni

ſcono in queſla gran Madre, per illustrarla,e ſol

leuarla , come eccellentiffima ſopra tutte le Ma

dri del Mondo,Mater Matrum . E ciò potè ſare

,, Dio, come Dio , ſctiue vn Teologo , vr Deus

’ - pro
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,, pro ſua: Maiestatis infinitate efficere potuit;

e Dio come Huomo , lo volle fare , 8t vc Homo

pro clementia ſua voluit ; e Dio , come Legisla

,, tore lo donette fare , per darne l'eſempio , vt

,, Legislator propter exemplum debuit . E pe

to dimanda con ammiratione , e ſenza dubbio ,

,, il citato Teologo . (His mentis inops negct,

,, B.Mariam à Filio ſuo ſuper omnia, quae al) il

,, lo creata ſunt, honore eucótam eſſe è Q`uinó

dil’Arcangelo , per la diuina ambaſciata elet

to , e mandato, le offeri l’honore di adoratione,

à nome , credo io, ditutte tre le celesti Gerar

,, chic. Honorificata* ab Arcangelo , come;

,, medita vn Contemplatiuo , qui illam poplite

,, flexo adorans , ſalutat , Aue gratia plena .

Et honorata ancora_ , 8c adorata à nome della..

 

Gentilità , e di tutti gli Huomini da' tre Regi

Orientali, de' quali s. Matteo auuiſa, che giun

,, ti al luogo felice del nato Dio bambino, in

,, trantes domum inuenerunt Puerum cum..

,, Maria Matt-e eius , 8c procidentes adora

,, uerunt eum , adoraronoilFanciullo , co

me Dio,e Maria , come Madre di Dio . Et an

che la Chieſa Greca ad honor di Lei cantae.

,, Ipſaz Cçlorum Virtutes Te , vt omnium Vi

Cumbria

8.241115.

fill-[I

Ex Mems."

,, uentium Matrem , debito tibi honore, tan. Arr- Ole

» q ,

lebrant hymnis . Dunque noi ancora stimolia

A a a. moci

. . ſ

uam Sarellites comitantur , 8t ſimul conce
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mocì ad honorarla, ö( adorarla, come tal Ma

dre , ö: eccellcntiffima ſopra tutte l’eccellenti

,, Madri , Mater Matrum . Vt Matrem ergo

,, .Dei , dice vndiuoto 1110 Seruo, honoremus

,, B. Mariam , ſuper alias omnes vnam,ſed lon

,, gè minus , quzìm vnum illum Deum , Dei , 8c

,, huius Matris Filium . Mà procuriamo di ag»

giungere all’adoratione vna cordiale emulatio

ne di ſeruirln fedelmente,e perſeuerantemente,

con vna vita tutta pronta à gli affari della ſua.

seruitù, 8( all’imitatione della ſua perfettiffima

Santità . Et inuero santamente ſeruirebbe à

Maria , chi lo sforzo ſuo indirizzaíſe à fine così

alto , perfetto , 8t eccellente , che , come ella è.

Madre delle Madri per antonomastica eccellen~.

za,cosi egli fuſſe tra' Serui di Maria il Seruo per

eccellenza . Mater Matrum, Seruus Seruorum.

Da questa bella . impreſa troppo ſi allontanano'`

` v que' Peccatori , che della Madre di Dio parla

no con lodi eſpreſlíue di ogni ſomma grandez

za; mà poi con l’attioni di vna vita impara, La

ſcelerata fuggono lontani dalla ſua imitatione .

Sono questi falſi Diuoti di questa santa Madre ,

e veri Abuſatori della ſua buona imitatione , e

meritano di portar in fronte il carattere della..

Bestia infernale , e della ſua abominationu.

Noi compatiamo alla loro grande infelicità,

non conoſciuta da eſſi, nè fuggitaze ſupplichiaz

i. … mo

Ca”. Leif.
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mola Madre di luce , che eſſendo eſſa , Stella

Stellarum , comunichi loro vn raggio di cele

ste ſplendore, onde conuertiti diuentino ſuoi

veri , e Santi imítatori , ríeordeuoli della breue

,, Sentenza dis. Gregorio . Vera vene;,, ratio est vera imitatío,& hono. ,mp-,.1

randola ſempre , come Madre * ”N43*

degniffima di ogníhono: ‘

~re , Mater Mg; '

mm:g
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CAPO VlGESlMOPRIMO.

Si confida” la gloria/a Vergine come Madre di Dio ,

- che H4 prima ragione della/im .:ſuffi

, ma dignità. '

R A' Profeſſori delle teologiche

dottrine ſi auuerte,che Dio,prin

cipio fecondiſſimo di tutti i beni,

8t abiſſo profondiſſrmo di tutte...

le più conſumate , 8t ammirabili

perfettioni, riceue da noi , non vno , ma mol

tiffimi nomi , co’ quali ſi ſpiegano le ſue moltiſ—

ſime , e díuine eccellenze , accioche in questa..

maniera noi apprendiamo , e confeſſtamo la ſua

stupendiffima incomprenſibilità . ~

E questa teologica dottrina vale hora per

noi, mentre ſcriuiamo le lodi della Vergine,la_

quale nelle sacre Scritture , e ne’ ragionamenti

de’ santi Padri, riceue moltiſiimi nomi, dichia

ratiui , non adequatamente , mà in parte , delle

ſue moltiffime., perfette , e ſublimi qualità 5 ac

cioche i Fedeli vengano in questo modo à qual

che cognitione , e veneratione della ſua ſubli

miſſima eccellenza . Bindi ella riceue il nome

di Nardo odorifera per l’humiltà , di Altare del

Thimiama per l’Oratione, di Candellieie aureo

per la charità , di Aurora, di Stella , di Ltàna,

'7) _ i `
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di Sole z di'Cielo , e mille altri nomi, che moltiſ- Mag-t_

ſimi ne porta S. Bernardo , e di altre pregiate-'mite

Creature per le‘ſue pregíatiffime , 8t innumera

bili prerogatiue, tutte vnitamente eſpreſſiue al

meno in qualche modo della ſua ſublimità; ben

che niun nome trà tanti nomi adegui la ſua ec

cellenza 5 come attesta dottrinalmente vn con

fumato , e diuoto Teologo 5 e fonda l’attestatio- ”pa-1.;

ne ſopra la dottrina del santo Oracolo di Siena T”""‘*‘*

 

_ . i_ '1.14.47,

Bernardino , rl quale publrcamente ſermonegu-B-m'd

,, giando già diſſe: Sicut Deum ipſum, non vno ;iii-ZA?

tantum nomine nominamus , ſed multis; vt ,-Îjñſáf’ſ"

ſic eius incomprehenſibiliratem enunciemus;

ſic 8c glorioſam Virginem multis nominibus

deſignamus 5 81 nunc Lucem, nunc Solem.. ,

8t huiuſmodi nominare ſolemus , vt ſic ad ſu

blimitatem eius cognoſcendam aliquantu

,, lum pertingamus . Aggiunge l'allegato Teo- r

,, logo.. Vnum est, quod Virginís dignitarem

,, pracipuè commendat 5 6c est magnumillud

,, nomen , Theotocos; cioè, trà tutti i nomi vn

nome ſi troua , che meglio degli altri mostra lo

deuole la dignità di questa gran Signora; 8: è

quel nome grande , che nel greco idioma ſi pro

nuntia, Theotocos ;e nel latino, Deipara; e nell'

italiano Madre di Dio . Nome , che le vien da

UUUUUUVVdvVU

P. Nauru”:

x to dalle diuine Scritture , portate , 8c eſplicate :OJ-rt:.

2.07Ida vn dotto Scritturale . Come quella dël Pro-3
i eta

o

\
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s. To. 3.

par. 1.17.

flhLldu

ſeta Iſaia c. 7. e dell’Euangelista Matteo c. t;

,, Eccë Virgo concipiet , 8c pariet filium z 8c

,, vocabitur nomen eius Emanuel,`quod est in

terpretatum, nobiſcum Deus. E quella di

,, S. Luc-a c. 1. 35. Wed ex te naſcetur ſan.

,, &um , vocabitur Filius Dei . E quella di

,, S. Ciouanni c. 2. r. Erat materle-ſuibi. E

Giesù nel primo instantc della concettione nell*

vtero sacro di Maria fù vero Huomo,c vero

Dio per l’vnione hipostatica , e però la Scrittura

nomínando la Vergine Madre di Giesù, la con

feſſa Madre di Dio . E per apportarne qualche

ragione, prendo quella ſola v, che l’addotto

,, Scritturale stringe in questa breuità . Quia

,, maternitatis officium Virgo exercuit circa...

,, Ieſum, icilic'et, materiam fztus, 8c alimo

,, nia: ſubministrando; perche la Vergine fece

l'officio della maternità verſo Giesù Dio huma

nato. Dunque à lei ſi deuc il nome glorioſo

Theotocos, Deipara, Madre di Dio. Nome

difeſo già contro l’empio Heretico Nestoria ,

nel Concilio Efeſino da' Cattolici Padri, con..

neruoſiffime ragioni , e con ardentiffimo zelo.

Et io hora ſopra questo nome , come ſaldiffimo

fondamento , alzo la glorioſa colonna della di

uina Maternità, la quale è detta da S.Tomaſo,

,, Titulus admirabilis , 8c quzedam infinita dr

,, da altri è nominata dignità, da noi

I)

incorn
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incomprenſibile , e per conſeguenza ineſplica

bile 5 edellaquale ſcríue vn buono Autore).

,, (Mod Maria Mater Dei ſit , tantam dígnita

,, tem continet , quantam neque Virgo perci

,, pere potest , niſi contempletur Dei eſſenriam;

perche alla ſua perfetta comprenlione,& eſplica

tione biſognerebbe poter comprendere,& eſpli

care_ adeguatamentelo steſſo Dio; il che,come à

lui n’ón è difficile,così diſhciliſsimo ſi 63,8( impoſ.

ſibile ad ognícreatura , etiamdio beata in Para

,, díſo. Deus (Îflîè quidem,ſcr`íue il lodato Teo

,, logo, videri per lumen gloriç, abipſomet tri

butum , potest , comprehendí tamen , vt do

cent Tbeologí cum s. Augustinoepist. 1.09.

8c cum s.Thoma t.par. q. l 2. ar.7. nè à Bca

tis quidem potest, niſi à ſe ſolo .

Dunque per noi basta il dire , (ſenza il com

prendere, 8: eſplicare ) che la diuina Maternità

è vna tanto eccellente dignità , clieſi auanza.,

I,

I)

9)

,ì

ſopra tutta l'altezza , che dopo l’Altiffimo Dío~

può la nostra lingua eſplicare , ò l’intelligenza..

rappreſentare, che però la mente humanain..

Lei troua materia altiffima per contemplare, LJ

per ponderare , ſecondo il* diuoto inſegnamento
,, di s.Anſelmfl0, che auuíſa . Hoc ſolum de san-v

,, da Virgine ptaedicari , quod Dei Mater est

Diani/Rx' ‘

c/Jtl. a':

lau-1:5…

B. Mur.

 

P. Spf-*NL

arit- 71.:,

Sñiugmp.

109.

S.Tl›. Lp

q* I 1-479

_ &flaſh-Im.

'l da Excel.

,, eccedit omnem altitudinem , qux post Deum “W4

,, dici , velcogitaripotcst; 8c altiſiimumquíd

B b habet

\\



I 94 ` Della Diuotione della Madonna

,, habet ad contemplandum, &ruminandum;

,, mens humana.lo qui aderendo à questo San

to, voglio proporre alcune Ragioni , degniſſi_

me di eſſere contemplate, ponderate , e turni

nate , e che prouano l'altñiſſima eccellenza di

questa Mariana, e diuina Maternità. Etccco

La Prima Ragione , preſè a’dl’EtcrwP-sdrg,

-Cui ſi attribuiſceſonnipotenza , alla qua

le mirando affermo, che la Maternità ,

conceſſa à Maria, è altiſſima, 8c eccellentiſſima,

perche Dio con l'impiego ñditutta 1a ſua oniri

poteuza non può fare vna Madre maggiore, nè

migliore , nè più eccellentedi Maria . Ciò dice

chiaramente s. Bonauentura .. lpſa est, qua...
&Bona-Lin” , ,

—-'Pcc.B.V. ,, maiorem Deus facereflonpotest. Maiorem

"s' ,, Mundum facere poſſe: Deus, maius Cçlum

,, -facere-poffet Deus; maiorem Matrem, quam

,, Marrem Dei, non porest facere Deus . E san

,ml-P' .Toma-ſo ſcoiasticamenre pi-oua lo steſſo , our-_.

--.*.T.ar.6. ,, trattando, Num Deus poffit meliora face riſi..

'L" ,, ea, quae ſeeit, inſegna, Virgioem ex hoc ,

,, quod est Mate-r Dei, habere quandam digni~

,, tatem infinitam ex bono infinito, quod .est

,, Deus; 81 ex hac parte non poſſe a’liquid fieri

,, melius ea., ſicut non potest aliouid melius eſ

ſe Deo; cioè, .Dio non può far Madre-mag
3,

giore,
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giore , chela Madre di Dio , ſecondo s. Bona

uentura; nè migliore, ſeeondo s.T0maſo; nè più

eccellente, ſecondo altri; e forſe però le fù dato

dall'antico Abate s. Sabba il titolo di Primate -

,, del Genere Hurnano.Archite&us,dice egli,& ZZ?

,, Dominator omnium Deus,ex incorrupto vte. lsi~

,, to tuo carne ſuſcepta, humani te Generis Pri

,, matem creauit , ò Domina , nulli vnquam re

,, prehenſioni obnoxía.Et anche datole fù da'

Rabbini antichi ll misterioſo tlſol o, Mitraton, il

cui ſignificato ſi è , il Principe delle facce; e di

cui il nostro P. Pietro Caniſio, quello Scrittore

tanto diuoto della Vergine , Se Apostolo tanto

,, benemerito della Germania,ſcriue così . He

,, brxi inter arcana ſua celeberrimum ducunt, ,Ì’Z’LÎZ

,, vnam inter Creaturas longè pe'rfeeìiffimam… D'ìP-M

,, eſſe ipſi Mitraton , hoc est, Principem facie

,, rum appellant; quia ſemper fiat ante faciem

,, summi Imperatoris, Se ius habeat ad ipſius

,, przeſentiam, Benemeritosintroducendi . Da'

Rabbi parimcnte antichi citati dal Galatino , fù

alla Vergine dato il titolo , Primus Homo,- il che

 

,, dal P.Cornelioſiſpiega così . Primum intel- P-Cm-ín
Prot-.AS.

\

‘ ,, lige, non creatione , 8t tempore, ſed tum di ”3.181.

,, gnitate , turn fine, 8t ſcopo,- tum in pra’defli- ,',flzfj‘

. ,, natione, 8t' decretis Dei. P ſignifica, che.; Com-"'1'

Dio vuole, che Maria ſia la prima tra tutte le hu

mane Creature fatte dalla diuina onnipotenza ,

B b 2. e ciò
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Il” 7.6”.

pag. .31.

lo Bo

Bring.

Damian.

/l’r dc Na

ti”. Virg.

,>3

Cari-.n.4.

1.1;. [10.5.

_ .Q. Ad [2”

'ñ'. mníi

Ì‘i

e ciò per più ragioni , delle quali vna ſi èla ſu

blime dignità di Madre di Dio , tum dignitatc .

E per questa le ſi accomoda anche quell'altro

nobiliſſimo titolo. Princeps Operum Dei, di

cui ſcriue l'addorto P. Cornelio . B. Virgo

,, ab :eterno prçdestínata fuit, v; eſſer prínci.

,, pium , idest prima Princeps , 8c Domina om..

,, nium operum Dei , pura omnium puraruin..

,, Creaturarum.` Iddio , Creator onnipotente,

co’l vigore della ſua potenza hà prodotta la..

moltitudine delle pure creature,rrà le quali com

pariſce la Vcrg. electa per eſſer Madre di Dio ,
come l'Opera principale, piùìſublime, più ec~

cellente, e degna di maggior commendatione ,

8c ammiratione . Vas admirabile , Opus Ex.,

,, celſ. Onde dica pure con diuoto ardimen—

,, to il Cardinal Damiano. Non est facíìumſi

,, mile Opusin vnìuerlìs Regnis, nihil verius;

nihil sublimius; nam , Ctſl multa magna faáa

ſum in Cr—eaturis Mundi, nihil tam excellens,

tam magniñcum fecerunt Opera digitorum

,, Dei., Virgo Dei Genitrix. Tra' Teologí vu

dotto ſcriue _., che comeil-nome di Dio abbrac

cia , e flringe tutte le cole grandi, e marauiglio

ſe, che ſoglíono eſſer dette del ſupremo Opera

tore , e Conſcruator dell’vniuerfos cosí il nome

di Madre di Dio racchiude in ſe tutti gli encoñ

mij, che poſſono eſſer dati alla gran Vergine.» .

Non

J)

”

J,

I)
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Non voglio laſciar le ſue belle parole , che ſono

,, queste . Sicut quaecumque magnalia dc ſua

premo omnium Numine , Vniuerſi Opifice,

,, omnium Creatore , Gubernatore , 8c Conſer

,, uatore dicuntur, excedere nequaquam poſ

,, ſunt illa, quae ſuprema Deiappellatio in ſu

,, claudits cum reuera illa omnia in virtute com

,, plec‘tatur , 8t plura alia Soli diuine ipſius men

,, tireſeruata , quae ſola illum comprthendit;

,, ita quaecumque praeconia à primordijs Eccle

,, ſiae Catholicae vſque in finem ſeculi in Eccle

,, ſia militanti, 8c per totatn Éeternitatem in;

,, triumphanti proferentur,‘ omnia illa, &ple

,, raque alia , quae nemo nouit, niſi Filius, 8t cui

,, voluerit Filius reuelare , Matris, ſen Genitri

,, cis Dei, celſiffima , 8c honoratiſſrma omnium

,, appellatio in ſe vna compleótitur . Alla quale

S.Bernardino dà il nome di Magnificenza ſopra- Mms;

celeste , e ſoprangelica ,ſpiegando quelle'sacre, :ZZ-cfg;

,, e profetiche parole . Eleuata est magnificen

,, tia tua ſuper Cçlos , Deus, edicendo. Sin

,,~ gularis Magnificentia Dei fuit B.Vírgo, quia

,, in eius exaltatione plus magnificatur,& etiam

,, in eius humiliatione, deuotione , gratiarum...

,, aó‘tione , 8: omnium bonorum Dei fruitione

,, plus ipſa magnificat Dominum , quàm omnis

,, Creatura alia ſimul ſumpta . Vnde merítò

, , eltuata dicitur ſup-er Cçlos , idest , ſuper Anj

` gelos .
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g. 'i'. bl”

Ì .ſay-'ML

d

,z gelos . La Vergine è quella , che viene ma;

gnifieaca, ö: eſaltata da Dio ſopra tutte le Crea

cure , come ſua prìncípaliffima Opera, Princeps

Operum; 8c ella parimenre ſopra tutte , etiam..

dio Sante, 8c Angeliche, magnifica il- Diuino

Creatore , lo eſalta, e lo _fà conoſcere in ſe ma

rauigi’ioſiffimo , e potentiſſimo . S.Bernardo

z, circa ia marauiglia domandò . Bid mirum , -

,, 'ſi Deus, qui mirabilisiegitur, &cerníturin

,,~ Sanäis ſuis , mirabilem ſe exhibuit in Marre

,, ſua? Eril Patriarca di Costantinopoli s.Ger

zac-m”. mano circa [a marauiglía , e la potenza ſcriſſe .

lo Zon:

rigidi: 4
,, Omnia in Virgine ſunt admirabilía , 8( naturg

,,,rvil-eSexcedencÌa, in quaDeus ſuam exeruic

,, potential”.

uí mi ſouuiene l'opera eccelſa, e maraui

glíoſa già fatta fare dall’lmperaror Nerone, il

quale comandò , ſi fabricaſſe vn Trono degno

della sua Maesta ; fù fatto , e riuſcì belli uno,

ricchiſſimo, e canto ammirabiie , che hauendo

lo mostrato al giuditioſo Filoſofo Seneca , e n'.

chíestonc i] parere , ne riceuè questa riſposta.

Tu , ò Signor mio, con la fattura di questo Tro.

no , ti ſei ſarto conoſcere per pouero Imperato

_re . Come pouero? replicò Nerone . E Sene

ca aggiunſe, voglio dire , che è tanto ricco,

canto marauiglioſo, e tanto eccelſo, e degno

della Maestà Imperatoria , che tu con tutta..

l'abbon
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l'abbondanza delle tue ricchezze , e con lo

sforzo della tua potenza non potreste, volevi..

do , farne vn’altro più di questo bello , più ric

co , e più maxauiglioſo. Seneca parlò in quella

guiſa, formando vna ingegnoſa adulatione ver

ſo il ſuo Principe; mà noi poſſiamo dire con pie

na verità del nostro Dio , come dice S. Germa

,, no. Deus in Mar’ia (la quale èil ſuo Trono)

 

.,, exeruit potentiam . E par voglia ſignificar

ci, che Dío,i1auendo prima vſatala ſua potenza

nel erear il Cielo , la Terra , e tante Creature ,

mostrò poi nel formar la Vergine Madre ſua,

tutta la ſua potenza , facendo di lei quaſi l’vlti

mo quod ſic nelle coſe create, ò creabilí; e po

nendo in Maria , non il profano termine Non

,, plus vltra 5' ma questo ſacro motto.. Exeruit

_,, potentiam 3 ouero , quell'altro . Fecit ma

,, gna , qui potens est, ò pure quel titolo ac..

,, centrato diſopra . Principes operum Virgo.,

ſignificando, che Dio trà tutte l’opere ſue, òfat

te , ò da farſi, .ò poffi bili ,ò conl’impiego di tut

ta la ſua potenza , non può fare vna Madrenè

maggiore., nè migliore, nè più eccellente della

Vergine Maria , da lui fatta ſua Gcnitrice; la..

quale però stimaſi degna di eſſer collocata nell'

ordine della diuina nobiltà . Hò letto ne' libri

legali tir. 9. de Senatoribus l.4..tèn',che la Glo

.ſa ſolita pone -varij ordinidellc_ dignità, nomi-z
ì nando



- .:,11

_ zoo Del/a Diuotíonè della Madonna

,, nandogli cosi, r. Superillnstris, z.lllustris, 3.

-,, Speótabilis,4. Clariffimus5 mà la Gloſsa late

,, rale nota , che vi è inganno , est deceptio in

,, explicando ordine dignitatums quaſi ;voglia

auuertite , che le dignità ſi deuono distinguere

con‘altro ordine meglio conſiderato; e forſu

questo. potrebbe praticarſi à nostro tempo . Or.

dine ſpettabile , lllustre , Moltolllustre, Clariſ

.ſrmo , lllustriſſrmo , Eminentiffimo, Altiſſimog,

Diuino . E la dignità della Vergine , fatta Ma

dre di Dio , merita l'ordine Altiſſimo, e Diuino,

,, Mater Dei. E da questa Maternità di Dio

“A”. S. Tomaſo ne deduce, cheà Maria , perche fuf

,..7 a…. a, - tura erat Mater Der, ſi doueuano concedere

;f’j‘ëfſfffi tre ricchiſſimi teſori ſpirituali , cioè , l’lmpec.

cabrlitä, la Pienezza delle gratie, e la Santifica

tione nell’vtero materno, dice il S.Dottore,mà

io dico , l’immacolata Concettione .

Da questa Maternità di Dio parimente ſi de

duce , come ſcritte vn Teologo per ſentenza...

. , accettatistima da tutti i Teologi, Nullum..

HL’ZÌÎ’Z, gtatiz donum alicui pura: Creature eſſe con

:mf‘w- ,,- ceſſum, quod ſimili, vel perfeótiori modo non

` ,, fuerit Virgini collatum , niſi ſexui repugnet 5

,, quare gratiaaomnes , virtutes, 8c priuilegia

,, in Sanótis diuíſa in vna Virgine congregata...

,, inueniuntur, cioè tutte le gratie ſi vniſcono in

Maria, perche ella è Madre di Dio5 la cui digni.

tà

U
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tà prouaſi con questa prima Ragione eſſere al

,, tiſsima, n'on ſolo ad contemplandum,& rumi

,', nandum, per auuiſo di S. Anſelmo , mà ad re~

’,, uerendum ancora,per documento di S.Bona- Um."

,, uentura , che nota , Virginem, quia fuit Mana-Mi#

,, ter Dei, quo nihil nobilíus cogitari potest, ſic ;oi/"LTL"

~ ,, tantam habuiffe bonitatis dignitatcm , qnòd F"

,, nulla Mulier amplius capere potuit. Si enim

,, omnes' Creatura: , quantumcumque aſcende

.,, ,rent in gradibus dignitatis, client prxſentes,

-,, omnes debcrent renerentiam Matti Dei. E

~ vuol dire , che non vi è grado di nobiltà, che—e

vguagli la nobiliſſima dignità di Madre di Dio 5

z - v onde tutte le creature, 8t anche le nobiliſſime ,

. - le celesti, l’angeliche, e le beate deuono in
chinare, e riuerire la Vergine_Nazarettana_.,ſſ

fatta dall’onnipotente, 8: eterno Padre , Madre

di Dio . Dunque noituttiriueriamolaihumiliſ

ſimamente , eſantamente, non ſolo con le paro

le , 8c opere, mà con la vita tutta , e ſempre in

dirizzata alla ſua vera diuotione . Offcriamolc

per nostro bene la ſupplica formata da Innocen

,, zio Ill. Aue Dei Mater Alma, quae ex digni

,, tate, qua Mater Dei es , imperare potes An

,, gelis , 8c Dçmonibus. Compeſce ergo Dç

,, mones, nè nobis noceant 5~ prarcipc Angelis ,

,, vt nos custodiant. ' ' ' `

 

C c CAPO



202

CAPO VlGESlMOSE-CONDO.

Della medeſima , come Madre di C[Wi/lo, che e'la

ſiconda Ragione dell-:ſim gran dig-mici.

  

~ ”Antica diuotione della Chieſa..

Ì Greca congiunſe già inſieme ne]

` la compoſitíone di vn sacro Hin

no per gloria di Maria , queste

due parole, Pastoris, 8t Agni,

ehiamandola Madre del Pastore , e dell'Agnel—

 

lo . E credo , che ſotto nome di Pastore poſſa ~

intenderſi Iddio , e ſotto nome di Agnello Chri~

sto Redentore 5 e però nella Vergine noi hono

riamo prima la Maternità di Dio, e poi la Ma

ternità di Christo , e per ambedue vſiamo due

Hinni nella nostra s. Chieſa , ſalutandola , come

.Madre di Dio, con questo, ›

due Mari: Stella , Dei Mai” Alma .

E come Madre del Redentore ,con quello .

Alma Redemptarl‘s Mater .

Ne’ quali Hinni la parola , Alma, ſecondo,

fj’z't-fp‘ſ Couaruuia ,e I_odoco Lorichio , est vocabulum

;ff-”- Mmlatinum , 8c hebraaum ,- e nell'hebreo ſignifica..

1» ing… vna Vergine ritirata , naſcosta , ben custodita, e

YZF** per conſeguenza puriffima, à parere di `Girola

mo, di Galatino , e di altri. Significa paxímcn

. te Santità , onde Dies Alma , vuol dire, ſecondo

Festo
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Festo, giorno santo , giorno Sacro , conforme a lumi-1;,

colui, che adulando Ceſare , cantò. ;inf-?222?

Cxſari! alma di” , (9* luce Mcratior illa ,`< m4*

Con/Zia Dyóîgum , qua tulit [da 10mm .

E questa ſignificatione de' Latini è ricevuta., s. Him!”

da s. Girolamo appreſſo `Ricardo di s.Vittore . ;Zi-'.7'

La Gloſa Ordinaria sù quelle paroled’lſaia c.7. ìcììjzìc‘ìprj’_

,, Virgo concípiet , ſcrrue , Hebraicè Alma.. : lor-ad

 

,, Latinè quoque Alma, dicitur san‘fta . Alma ÎÃÎÃÎÎÎJ

,, tamen Virginem Nubilem , 8! adoleſcentu

,, lam lìgnificat. Alma, apud Hebrazos, adole

,, ſcentula dicitur , vel abl'condit‘a, quae nun..

,, quam Virorum patet aſpeclibus. Et ínuero

la Purítà , e la Santità ſi accordano molto bene

con la verginità , e campeggiano tutte tre in..

Maria ,la quale eſſendo Vergine , pura, e Santa,

riceue da s. Chieſa il duplicato nome , Dei Ma

ter Alma , Alma Redemptoris Mater . Aggiun

go ciò , che ſcriue con poche righe ll P. Teofilo

,, Raynaudi . Germana notio vocis , Alma, ”ma

,,, ea est , quae idem ſonar , quod Alrrix, amor. Cioffi-rw -
r . , d N -

,, reſponder, Alumno 5 est enim nomen ab alen- ;mſm

,, do dedud'um; vt Seruius notat ad illud xfx-'31:"

,, Eneid. Alma Patens Idea Deum. Epoco '

,, dopo conclude. Itaque B.Virgo dida est,

,, Alma Mater , in primis reſpet‘ìu Christi Do

,, mini, quem aluit , 8c ſouìt ,omnibuſque opti

,, ma: Nutricis , ſiue Altricis officijs est proſe- ,

C c z cura. ~
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SIP-'Pb

[er du
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Maria .
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Q, cuta . Et anche riſpetto à noí può nominarſi

Alma; perche tutti i nostri penſieri , le parole, e

l’opere nostre ,ſono aiutate , accteſciute, e per

fettionate con l'aiuto di questa gran Signora, la

,, quilt* però Damaſceno appella , Almam, 8c

,, vitae lagitricem Puellam . E per questa Ma

ternità di Christo Redentore , 8c Agnello viene

ella celebrata da s.JEpifanio , con questo belliſ

,, ſimo ,e breue Elogio. Beata Ouis , quz pe

,, perit Agnum Christum:Iuuenea,nunquamiu

gum experta,quç Vitulum gcnuinFidei menſa

,, intelleóìualis, quae panem Vite Mundo ſup

,, peditauit: Clibanus intelleóìualis, qui ignem,

,, 8t panem Vitç calidum Mundoin eſum attu- i

,, . lit . Nel quale Encomio noto io quel princi

,, pio, Beata Ouis, que peperit Agnum Chri

,,_ stum, Beata pecorclla , che è fatta Madre di

Christo , .diuino Agnello, e con tale Maternità
A èſublimatta ad vna eccellentiſſima , 8c altiffima

iſ‘bryſip.

(arm. :le

.ong.

dignità ,alla quale-alludendo Chciſippo Gero

ſolimitano dà il nome di Verga di Ieſſeà questa

Madre, mà di verga ſempre verdeggiante,e che

genera per bene del Genere humanolavítL.,

cioè Christo Redentore; e quindi ella merita di

,, eſſere lodata , predicara’, &ammirara. Vir

,, gam leſſe, dice, ſemper virentermquç huma

I)

,, dem tempore beatam prçdicare, admirari, 8c

no Generi vitarn pro frmffu attulit, omni qui- .

laudi
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,, laudibus extollere conuenir . Mà più bello,`

e più pregiato nome le fà dato dal Real Salmi

sta profetandola , e chiamandola , Città di Dio, ,

cioè, di Christo, Dio liumanato , e nato in Lei.

 

i ,, Glorioſa dióta ſuntde te Ciuitas Dei; perche Pſi-1.86;

,, Homo natus est in ea , 8: ipſe fundauit cam..

,, Altiffimus . E' coſa celebre appreſſo gli Ern

díti , che vna Città riceue honore , e gloria dal

ſuo honorato , e glorioſo Fondatore , come già

ſi verificò nell'antica Roma, fondata dal famoſo

Romulo , 8L in Aleſſandria dal famoſo Aleſſan

dro , 8c in Ceſaraugusta dall’Augusto Ceſare.: , ’,

8( in Pompeiopoli dal Gran Pompeo , 8L in Co

stantinopoli dall’Imperator Costantino, 8c in al

tre Città fondate da altri glorioſi Heroi . Hot'

dunque la nostra santa Vergine , che honoru ,

che ſplendore ì, e che gloria riceuerà , eſſendo

vna mistica Città , fondata dall'altiſfimo Dio, 8c

eſſendo nato in Lei, e di Lei l’Altiffimo Figliuo

lo di Dio è Certo ſi può replicare . Glorio

,, {a dich ſunt dc te Ciuitas Dei; perche Homo

,, natus estin ea , 8c ipſe fundauit cam Altiſſi

,, mus . E per tal naſcita Maria conquistò la..

dignità di—Madre , che dir ſi deue dignità ſopr’

Angelica , Glorioſa , 8c Altiſſima dopo l'AltiſſLs BM ”i

,, mo 1ddio . Mater Domini nostri leſu Chri- ;nf-Ju'.

,, st‘i, dice s, Bernardino da Siena, glorioſa Ma- ÎÎJLÈ”

,, ria , tantò mclior est Angelis effeaa , quanto {fm-“7

, . pra':

I)
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,, pra: omnibus Creaturis haereditauit, vt obti

,5 neret digniffimaz Matris nomen 5 vndè Pro.

,, pheta ait . Eleuata est Magniſicentia tua fu

,, per Cçlos Deus; magnificentia enim Dei di

,, da est Virgo Maria . E questa magnificenza.

fù cagíone di gran stupore à. gli Angeli; come.;

anni, lo attesta s. E pifanio, dicendo alla Vergine Ma..

{zz-;3,1% dre . Exercitus. Angelorum in stuporem ad

,, duxisti. Stupendum enim est miraculum in..

,, Cçlis, Mulier gestans Solem in vin-is . E que.

sto Sole portato da Maria , è Christo , Huomo ,

e Dio , che porta tutte le coſe co’l verbo della..

,5 ſua virtù . Portans omnia verbo virtutis ſuaa;

?ZZ-m onde Gregorio Taumaturgo dice di lei Madre .

.um-7:. ,, Sola ferens eum , qui verbo portar omnia... .

CNN), Et vn Teologo aggiunge': Si Beata Virgo

:Jr-by;- ,, portar omnia portantem, etiam 8t ipſa portat

.537" ‘ ,, omnia . O' che gran lode della potentrſlîma

Vergine Madrë' di Christo , Huomo , e Dio.

cms."- Conſidera con gratioſa acutezza vn Sauro , che

uns-1». ,, Christo più volte nominò ſe steſſo , Filius Ho

"m’ìſi‘ ,, minis,quaſi acce-nnando-,che tal nomeà niun'

altro , ſe non à ſe, poteua conuenientemente ac.

,, comodarſi ,- perche gli altri ſono filij homi

,, num ,~ vt pote ex Viro , 8t fçmina procreati;

mà Christo ſolo è Filius Hominis, (ſupposta la.,

verità gramaticale , che il nome Homo , ſigniſi.

ca l'I-luomo, e la Donna 5 onde nella sacra ceri

monia
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monia di ſparger le ceneri ſu’l capo della Don;

,, na ſi dice , Memento Homo) quia non ex

,, Viro, ſed ex ſola Virgine genitus fuit , Spiritu

,, sanäo cooperante. E però dalla figliuoian

za s'inſeriſce nella Vergine vna Maternità non*

biſognoſa di humana cooperatione ,' e percon

ſeguenza vna Maternità straordinaria , maraui

glioſa , eccelſa , altiffima , e quaſi diffi , emula

trice diuinamente della diuina Eaternità . Im- ,

peroche Christo è Dio , 8c Huomose come Dio

è figliuoloeterno , generato ſenza Madre dall'

Eterno Padre , la cui Paternità è ſublimiffima,

infinita , e da noi incomprenſibile. E Christo,

come Huomo, è figliuolo eterno, non à parte...

ante 5 mà à parte post , 8c è generato ſenza Pa

dre dalla Vergine Madre , cooperando lo Spiri

to Santo . L’humana Maternità` , la quale è ai

tiffima trà tutte le Maternità z_ſimbolizz.a in cer

.co modo con la Paternità diuina; onde ſe Dio

,, Padre dice à Christo, Filius meus cs tu; ego ‘

,, hodie genuite; può parimentela Vergine..

,, Madre dire almedeſimo , Fiiius mcus es tu;

,, ego hodie gcnui te . E ciò nota il Cartagen ,Can-.12”;

,, ſcriuendo . Per quod illa mirabilem cum.. 23_91?"

',, Aìterno Patre ſimpathiam obtínuit , vt cum..

-,, iilolicueritei , Verbo Diuino dicere. Ego

,, hodie genuite . lo,ò Verbo Diuíno,Figliuo

lo di Dio, ti hò generato Huomo, e_ mio Figliuos

' lo,
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\
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lo , cooperandoui lo Spirito santo . a Io tihò da

to il sanguemio , co’l quale ſi è formata la carne

del corpo tuo , genui te . Hot qui noi poſſiamo

dire , che ſi accreſce vna gran lodeà Maria per

ñ Maternità di Christo in Lei , la quale ſe diſſe

gran coſe per la ſua beatítudine , quando diſſe

,, con profonda humiltà . Beatam me dicent

,, omnes generationes; quia fecit mihi magna ,

,, qui potens est 5 adeſſo dice non sò che più il

lustre, e più ſublime, dicendo genui te . Impe

roche dice almeno implicitamente , di hauer da

to alcuna coſa à quel ricchiſſimo , e dominante

Monarca Vniuerſale , à quel vero , esupremo

Dio , che biſognoſo non è de' beni humani:

Bonorum meorum non eges . E pure verità ca

tolica ſi è , che Maria hà dato à Dio , per com

parire , 6t eſſere Huomo per via di generatione ,

il sangue, la carne , 8t il corpo humano, eſſendo

stata eletta per ſua vera Madre naturalezo' gran

beatitudine . E' noto a' Fedeli il celebre detto

,, di Christo . Beatius est magis dare, quàm ac

” cipere . Stímaſi dal Volgo coſa beata ad vn

Principe aſſoluto il riceuere ricchi preſenti da'

Sudditi ſuoi,e da' ſuoi Amici; mà fregio di mag

gior bcatitudine adorna vn Principe, quando

i comparte à gli Amici , 8c a' Sudditi ſuoi, dona

tiui tali, che di numero , e di prezzo auanzanoi

preſenti riceuuti. Beatius dare, quàm accipe.

re;
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re ; La sacra, e Reale historia narra,che la ricca, , Re F

e magnanima Regina Saba ,fece molti preſenti '15.571'

al Rè Salomone 5 mà da quel sapienciſs. Rène

riceuè altri in abbondanza, praticando egli an

,, ticipatamente il Christiane , Bcatius dare.;- ,

,, quàm acciperesöc affermando il Testo santo,

,, Rex Salomon dedit Regina: Saba,omnia,quç

,, voluit , 8t petiuit ab eo.- Et io affermo,che la

- Regina Maria, riceuendo gran doni, e riccbez- …,ó,_ ,3,

. ze ſpirituali dal—diurno Rè Dio, fà beatazmà più ~

- "beata _fù ,dando à lui le hu‘manemembra ,il ve.

ñ ,, roìcorpoñe l’eſſer huomo , Deus faC‘tus est

,,;Homog Verbum caro ſac‘ìum est; e però à

,, Maria , Beatíus fuit dare , quàm acciperp;

, e maffimamente perche ella diede alcuni doni à

r Dio , non ſolo ſecondo l’vſo delle perſone giu..

- ste , che gli ſanno preſenti di coſe, che egli rice

ue , ſenza ſeruirſene per vſo ſuo , Se in ſe steſſo;

mà in oltre, perche ella diedegli alcuni altri do

_ ni, che riceuè in ſe , 8t vſogli ſecondo l'eterno ,

8c efficace decreto di comparir vestito di huma-`

\ ,, nità. Maria , ſcriue vn 'Teologo, quamuis Cai-figa}

plura munera Deo dederit, instar aliorum… :Lg-ff::

Iustorum , aliqua tamen dedit, quae Deus in dir-m to!.

ſe ſuſcepit; qui enim bonorum nostrorum.. ”9'

non eget, eguit, licètvoluntariè, humani

tate, vt opus Redemptíonís perſiceret; hanc

verò à B. Maria accepit , 8c ſibi in vnitatt.:

D d ſuppo
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2 t o' 'Della Diuatiané della Madonna

',, ſuppoſiti eopulauit . Onde l’Onnipotente

diuentò volontariamente biſognoſo dell'eſſere

' humano , s-'incarnò nell' vtero virginale , fù iui

nutrito co’ puriffimi ſangui , e nato bambino ſu

paſciuto co’l latte di Maria , come canta la..

Chieſa . ~

Laëîe past”; e/Z , Per quem nec Ale: eſim‘t.

air-;504. Er alla quale s. Methodio dirizzò già parte
O'J" ñ ` ` n o *

,MHZ ,, della stia Oratione, dicendole, Tu Deo,alro

mini .

Bom-5.

'za

,, -quin nunquam indigo , carn‘em ì, 'quam non...

,, habebat, dedisti, quò, inquam , hac ratione

Omnipotens ,id quod elle dignatus est, Ho

mo videlicet , verè appareret . (Did hoc il

lustrius , quidue ſublimius? (Di Cçlum , 8t

Terram implet , cuius prete-rea ſunt omnia ,

quçcunque mouentur, atque ſubſistunt, is tui`

ſaéìus est indigus. lo conſidero quelle ſole

,, parole , _ (Did illustrius, quidue ſublimius?

,J

5)

3)

I)

,J

' pere-he mi par , cheſignifichino la Maternità di

Christo in Marian-come vna dignità illustriſſima,

ſublimiffima , 8( altiſſima ſopra tutte l’humane

Maternità. Christo Fígliuolo ſerue di honora

ra corona à Maria Vergine Madregonde il *Bea

,, to Amadeo ſcriue . Corona capítis eius Chri

,, {ius est 5 epar, che alluda al detto del Sauio .

,, Filius ſapiens corona est Matris . (Liell'anti

'ca Marrone romana , la famoſa Cornelia Madre

de' Gracchi , diſſe già per ingrandimento dell'

' honor



Abuſi-ta da! peu-atm?” -w‘ta . a_ r a

honor ſuo , che i figliuoli le ſeruiuano di viui, e

nobiliſſimi ornamenti; come ce l’auuiſa Valerio

 

Val Max.

.Maſſimo. E di Olimpia, ſcriue Giustino , che "54-M

fà nobiliffima ob /Eacidum gentem , mà molto

più nobile per Aleſſandro il Magno ſuo tealſi~

gliuolo . Hor che direm noi di Maria, che per

ſuo Figliuolo hà il Figliuolo dell’Altiſſimo , il

,, Verbo Diuino,l’incarnata Sapienza? Filius

,, Sapiens corona Matris . lo ammiro, c poſſo

dire co’l B. Pietro Damiano della Vergine Ma

,, dre . Hzec per clariſſimam Sobolem, omnem

,, humani Stematis excedit nobilitatem, cioè

Maria per eſſer Madre di Christo , può inal

zar ncll’Arme la figura del ſuo diuino Figliuolo ,

in proua , che ogni terrena nobiltà resta inferio

re alla ſua celeste, e diuina nobiltà . Gl’lmpe.

ratori cominciarono già adinalzar ne’ loro sten

dardi, e nell’arme l’Aquila con due capi, forſe

per auuiſar , che la loro dignità ſi stendeua alle

due parti principali del Mondo , allÌOriente, 8c

all’Occidente. Così la Vergine può inalzar per

gloria ſua la figura del ſuo Figliuolo Aquila mi

sterioſa di due capi, ſimboli delle due. Nature,

diuina , 8: humana , collegate miracoloſamente

in lui, e con le quali è dichiarato glorioſo Impe

ratore dell’vno , e dell'altro Mondo , della Ter

ra , e del Cielo, e dell'Vniuerſo 5 e come tale di

chiara per altiſſima la dignità di Madre nell’hu

D d 2, miliſ

("fl- LIG

Dam. ſer.

d; Natiu.

B* Virg



. 2. t z Della Diuotione della Madonna

milistima Vergine Nazare’ttana 5 ò che gran pri;

'uilegio, ò che ammirabile ſublimità,‘ò che artist

cioſo compendio di mòltiplicate lodiñz-ò chef;

Madre famoſa ſopra tutteffle famoſe Madri del

Mondo:f Dunque à questa ceda Eua Madre...

del giusto Abele . Sara Madre dell’obbediente

]ſaach,l{cbecca Madre del c‘ontemplatiuo Gia.

cob, Anna Madre del profetante Samuele, Be:.

ſabea Madre del sapientiſſimo Salomone . E ce

da ancora , e molto più , la Madre di Ottauiano

Augusto , per editto di cui il Mondo fù deſcrit
l ‘ to . Et Olimpia Madre del fortunato, e Magno,

Aleſſandro, nel coſpetto del quale la Terra'tac.

que , quaſi non volendo reſistere al ſuo valore .

Ccda finalmente 'ogni altra Madre, benche fa.

moſiffima 5 perche ſe bene i figliuoli di tutteloro

furono Perſonaggi famoſi` per magnanimità ,

per fortezza, per-obbedienza, e per generoſi-‘

tà , -öt anche per santità- , eperaltre nobilistime‘

doni dell'Anima, e del corpo,- nondimeno furo

no puri huomini, fragili, e mancheuoli; ouela

B'. Vergine-ha vn'Figliu'olÒ-,î'non puro Huomo,

mà- Dio , 8c Huomo nominato Christmdal qua-ì

le ſi auanza ad altiſſima dignità la ſua 'Materni

tà, e per la quale noi tutti la dobbiamo ſempre

ammirare , ſentire ,8c obbedire con profondiſññ`

ſima', e Îcon'tinua humiliatione con fcrmaſpe
tanza ;che ciîſalſiuetà z Dunque diciamo à Lei,

. i: L; come
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'Abu/ata dalpecc-Ììäíé in «01:43 . 2. I

;Q came l"e;,difíì:‘~ilL s'antqAbaçq Sabba a Sapo;

,, ſancita Vírgo,quz es gratia plena, quie.

. w ;gu-que -ínztcmpon’e gcnuistí-Vcxbum,\. La,

s '1‘ 2,, quod omnefupgram/lustrumi z ~

z ,,_. hoc ipſum cu~.Ver_bum;,

' ',, exora,vtnostras

L ,, Anímás ſalz '
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CAPO VIGEsIMoTERzo. i
ñ, U ‘-;- .a ,_ a. ~ . azz-;.51 ,i `

Di alam- dîſpofitimì dada T 'Vagina1p” :aqui/{arce- [4.

Matmxítì a’i Dio’ , cÎdzîU/mflo. Eſi (fatta

[i ter-'La Ragione della [hagran

dig-viti.

ÎJ” un*
".41 .l

O eonſeſib ,:che l’Eterno Padre

Iddio noti` hà biſogno di alcuna.

ſolita diſpoſiríone per generare—

l'eterno ſuo Figliuolo , e per go

\ dere l’altiffima , 8t incomprenſi—

bile dignità paterna; ímperoehe egli, come;

Zs‘tffi‘nota vn“famoſo Predicatore, ſecondo l’inſegna

mmm: mento di s.Berna-rd1no dal Siena , genera neceſ

;ZS-'4257:' ſaríamente il Verbo Per modo di natura’ e d’in'

 
 

Conax. tellcccofiante-la ſua iunaſcibilitàdaſua primità, ì

mm' e la ſua fontale pienezza .’ Mà non poſſo con

feſſar coſe tanto ammirab'üi della Vergine , che

è Donna , e pura Creatura , e però , acciochp

arriui ad eſſer Madre-di Dio , e Madre di Chri

sto, hà biſogno di vna diſpoſitione preuia di

tanta Santità , di tanta gratia , di tantolume.; ,

di tante virtù , di tante perfettíoní , 8c eccellen

ze , che l’ínalzíno, per così dire, ad vna certa..

infinità, 8c egualità con Dio, perla quale resti

quaſi trashumanata , deificata , e fatta come.)

vnagzea per concepire , e generare degnamen

" ` -te
tſíf* s -



h*

'Abi-firm dal peccaìáre ì” evita: a. t;

te Dio, eChristo Figliuolo di Dio . Non voglio

tacere le parole ſcritte dal Santo, e ſono. queste.

,, 030d ſemina conciperet Deum, fuit miracu~mmm.

,, lum miraculorum 5 oportuit enim Virginem’ſfi'flgî"

,, eleuari , vt ita dicam ,ad quamdam quaſi

,, /Equalitatem Diuinam p"er quamdam infini

,, tatem,8t immenſitatem perfeáionum,& gra.

,, tiarum, quam Creatura nunquam experta...

,, fuit. E tutto questo apparato (dice l’addot

to Predicatore) ricercaua di ſua natura nella...

(Vergine 1’infinita dignità della Maternità di

Dio. Et io dlco , che tal’apparatq, come che

abbracciale difpoſitioni richieste nella Vergi

ne per la Maternità , ſi è il fondamento , à cui ſi

appoggia la Terza Ragione della ſua gran di

gnità . E queste diſpolitioni particolari ſono

moltiſſime,e ciaſcuna,come pretioſiſſima gioia,

adorna , 8( arricchiſce per Maria l’a’mmi’rabile

' Gioiello dell’vniuerſale diſpoſitione . Io qui `

non poſſo diſcorrere di ciaſcuna , perche trop

polungo ſarebbeildiſcorſo 5 diſcorrerò di po

che , anzi poco di queste poche , le quali ſono

. la Santità , la Gratia , e l’Humiltà . 'E ſuppon

go la legge della buona Filoſofia, che quanto

più eccellente , e perfetta ſi è vna forma , tanto

~ più eccellenti,e perfette diſpoſitioni ella richie

de 5 e come noi confeſſiamo , che la Maternità

di Dio , e di Christo è vna forma ſublime, altiſ

ſima , ‘

 



‘ z I 6 - Dclla‘Diuotiam della Mddonm

‘ ſima, e diuina, così vuole diſpoſitioni ſublimi ,`

-"~alt‘iſſrme , e‘diuine in' Maria ;e tali ſono quelle,

i , con le quali comparue all’oechio di *D`zo,-e maſ

ſimamente le tre nominate , Santità ,‘Gratia, 8t

-Humiltà . E circa la Santità ſcriue s.Agostino.

M_ n.545,, De tanta Sanótitate loqu'i totum , vt est , im

A/I-Virr-~,,’ poffibileest omniëlinguce humanae’ . Dar-esta

”PW-*7** ,, 'bensì, di'ee ~s. Bernardo . Decuit , Reginam

,-, Virginum ſingularis priuilegio sanditatis

,, abſq; omni peccato ducere vitam , quae dum

,, peccati , mortiſque pareret Peremptorem.. ,

,, munus vitae , & iustitia: omnibus 'obtineret .

3,71,”, M’à-coh‘ più chiarezza‘ſoriue s.Tomaſo, che,c0

*YM-'- me il Titolo di Madre di Dio è ammirabile , c0

' ,ì sì richiede (credo per diſpoſitione) l'a‘mmirabi~’

,, li ricchezze di tutta la Santità . Hie Titulus,

,, vt admirabilis est, ita admirabiles sanétimo

cm…. ,, nix vniiuerſae diuitias. postulat . Edi queste

fjif‘rſfffl‘- ,, ricchezze aggiunge vn Teologenlias’ copro

,, se‘drurna Munrficentia 'mv B. Vrrgrnem effu
,, vdit . La diuina Magnificenza , e la sacroſan

ta liberalítà di Dio comunicò tali ricchezze al

a…. d, ' la B.Verglne50nde Andrea Cretenſe la chiamò,
;02533. ,`, Omnissanëtitarip sanótiſiſiimum theſaurum 5

,, Sc Eſte-'m Siro diſle di Le] , Sanstior, Cheru—

zfi-ä_ 5, bin, Sand-?fior Seraphín, nulla conlrparatio

,, ne cxtcrrs omnibus ſuperis Exercitrbus glo~gin”.

,, rioſior . E però ella comparue Santiſſima-e...

belliſ



 

' Abuſi-ta a'alpcccatore in "vita . 2 r7

belliſſima à gli occhi delle tre Diuine Perſone .

Dico Santiſſima, e belliſſima, perche ſuppon

go , che la bellezza ſpirituale di vn’Anima con

ſista nella Santítà,e che la bellezza dica la Cha

rità, e l'altre Virtù , che la ſeguono , e fanno l’A.

nima virtuoſa , ſanta , bella , 8c amica di Dio ,

,, à cui egli dice. Pulchra es Amica mea . Su’l

qual detto Ruperto hà ſcritto , che , come la.,

bellezza corporale naſce da vn’atta,e bencom

posta diſpoſitione delle membra, con vna certa

ſoauità di colore; cosi la bellezza ſpirituale del

l’Anima ſi deriua dalla conneffionc delle virtù ,

trà loro,e dalla varietà, che la Charità rubicon

.da comparte :ì tutte le virtù , con le quali orna

ta l’Anima ſi fà vedere bella ,ſanta , e grata all'

,, occhio di Dio , che le dice . Pulcra cs Ami

” ca mea .. E tale fà la B. Vergine, della cui

ſanta bellezza l'addetto Ruperto diſſe eſcla

,, mando . O‘ pulcritudo admirabilis, quam ſic

admiratur, 8t collaudat pulcherrimus Autor

pulchritudinis . E S. Sabba Abate. Tu,‘quat

Creaturarum omnium Opificem procreasti ,

quidquid creatum est , ſupergreſſa es ſanóti

tate , ac in onmi genere virtutis ſuper omne ,

quod est creatum , excellis . Et il dotto Idio

ta, Sanflorum omnia priuilegia habes in ta_

congesta , ò Virgo; nemo atqualis est tibi,

nemo maior Te, niſi Deus . El'ingegnoſo

E c S. Pie
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Ruperto I.

3, in m7”.

E". 4

E* Me”.

l 9. la”.

Ode .

”m 46.



_2-18 13-114' DiüMiQflÙfi’eHd Madonna

S.Pietro Chrifdlogo, al 'nome ”Maria-aggiun

4. …ge z* Cdllegiuna Sanäitdtis , ,ñ.pen:ſignificare:,

…chez come—il noche-;a Maria., dini: Mgrçga—

,,- -tionesaquzarum , .-colsèil nomezdetla-.Nergine

dice .evnal Santità- píeníffima di u'ffltfe‘le'Vírtùî >.

E pe‘ròella ſùp‘iena di rutto-.le virtù , e -quindí

fù la bella frà :le.belle,‘- ;hnzilabolliffimaitrà-le.;

più belle ;onde poſſiamo ..darleñquel—s’acro rino,

,, lo 5 .pulcherríma interi-Molin: yaſignifidam

do , che ella era sánta , a’nzi-sant` una rrà tutte

le sante Donne . E con l’encomio di questo ti

tolo , ella è celebrata negli Officij de' Greci!.

 

z, A…. ,, Tu omnium‘san‘äiffim’a:peperisti-sanétùms

'°~ "d"- ,~, sanáìorumîgplenèzpuraáanftitatis domuspa-z _

Ode}

‘ `~ ..,. , .,,‘² lam effeóta'. E da' medeſimi e-'riominata San;

,5 tu'ario'. Te; òNirgo,rt-'hnquam sanáùarium

_ ,,- lausdibustóceipbrare fluáeoíusíl Onde Gio*

,x MM, uahni Euòha‘ioa',:antichifiuro'ieaìirsácrilHinni

gf; Greci-;Epocaeìcbeîlàxäfirirgirnkbeñähe fuſi-:e in...

Vita'morta‘le ,.11 àuanzòrnélñcor‘flq della Santità

ſopra le Sante Creatirrìeó-Angelicheì, TCS( 'immor

,, tali. .rfiqco come' panlrìmMortalis natura.:

Eat—Mena . . . _ _

à.; 1;». ” ſuperauic-fzd fasti-giunti san’äifltatrs correndo.,

,~, in haöquippc praetenera Virgo Angelos ,

,, nulla carne graua'tos , post ſe reliq’uit, vt qu;

,, -Deum, 8( Regem Angelorum procreauit.

’ Dunque più -che Angelicafù la Santità di Ma

3,1%( della-Vergine) ÎiminDn-*talem `Angelícarmr

- ria



3 Abu/ara dal prrcatarèín aura. q, 1:9

ria ;- "e-r della! quale S. Agostinoin vſrlsormohe…

²-,-‘,~ auuisòfl Widea‘mus‘rquae -estista Virgo tàm

,f san‘óiaä’ ad -qu‘amiSpir-itus- sanc’tus venire di.

,, gnatus'est'vî Significa 1,3 che la Santità della

Verginà era cosl _eccellente , che la Terza Per.

ſoiiaìDiuina ,Îlo‘ Spinto santoaſirdegnò divenire

,,là S'. Epifaniorſcriffieu-Virgo Ìnueniç

 

S. AugJerÃ

6- a’a Temp.

;,-ì `'tu'r"elſe*carlestisSponſazîist'Mater', qua: do. s" deſlau

5, non’u‘m’antenuptialium nomine Spiritum san
a'ró. [flip.

apud .S‘pm.

,5 &um accepit, dotis v’erò gra'tia Caelumvnaflffló‘"

;ffîc‘umglj'aîa‘diſofl Mà io-.conſidero di più , che

la Seconda Pe'rſonaz'lìfloèrnó Figliuolo *,*il Ver

bo Diuino venne ancora alla Vergine , eſiprima

della venuta deſidero -lungo tempo di venirui,

allerta-to , credo io , dalla ſua bellezza , e'lanti

tà .' E qui ſr può accomodare quel detto dell'

,, Eccleſiastico. SpeciesMulìerisñexhilarat ſan-36

,, cicm Viri, 8c ſuper omnem concupiſcentiam

,,- Hominis ſuperducit deſideriamo' Et‘i‘nuero

lo accomoda alla Vergine il Cardinale Hailgrí.

i no> ſcriuendo . Species -Mulieris `virum po.

ten-tem humiliat, ſeuerum, 8c au-sterurn emol

—~—'l“`it› .- î‘- Hniu'szMul-ierisñ ſpec-iem, ſie! concupiuit

J)

I,

I)

J)

,, deſiderium ?in 'tantum ſupcr'duàrittzflh'dc'iestì,

‘ adſſtantumexoeffum perduxitìg v‘t‘adtnostram

.v

ad”, ñ,

-Dominſius , ‘(:-il› Figliuolo-diuiino 9 .Be upſae’iushpua mi

UUV' VUU

i-nfirmitat’e-m- hu-miliarus Éſit‘* Omnipotì-ens ;' Se

qui ñ‘est .vita V‘iuentium , ;emollitusſit- ad' mor

t… E e z tem.

ríum in_

mm’. c. 4.

9.



:zo Della Diuotianè della Madonna

Fiom. :mi:

bud. Ma.

n.1 ,

vz, tem . Di questo defideriovaler poſſono an

cora quelle parole , poste da noi in bocca della

,‘, Vergine." Cum eſſet Rex in accubítu ſuq

,, nardus mea dedit odorem ſuum; poiche i

,, B. Amodeo vi aggiunge .‘ Bonus odor, qui

,, Regem in accubitu ſuo existentem , per Vir

,, ginem prouocauit , vt ad nos veniens, nostra

,, reciperet, 8c ſuaderet; e par voglia dire, l'o

dore della Santità, e la bellezza ſpirituale di

 

Maria cagionò nel Verbo Diuino deſiderio di _

venire à lei . Wind!" fù- ella nominata mistica;

,, mente, Terra deſiderabile . Tn es Terra, le

,, diſſe il Beato Andrea Cretenſe , quae es verè

LAM-u” deſiderabílis: Rex enim deſiderauit gloriam
Crem- or.

2. da d”.

mit. Dai). ”

,, tuz puleritudinis,(hoc est sanótitatis)& ama

uit diuitias tue,` Virginitatis,& in te habitauit.

E la Chieſa Greca , accennando questo diuino

za Man.” deſiderio,dice. Artifex Deus,e viſceribus
as. Ma”.

(M72. Im”

5. anrſifm

,, intimis ad ſpontaneam erga opusſuum miſe

,, ricordiam flexus , in Puellae vtero , diuina.

,, progenie ſaeeundando , habitare festinat.
E s.Agostino cſiontemplando questo deſiderio

diuino , introduce eoningegnoſainuentionu

l’Areangelo, mandato Nuntio alla Vergine.; ,

che la ſolleciti alla riſposta , 8t à dare il conſen

,, ſo; -e chele dica . Vſquequo moraris, ò Vir

,, go, Nuntium festinantem? O' Vergine ſino

à quanto vuoi—trattener me , che ſono tutto ar

Î; . dente ,



‘ ,, Diuino) in Cçli mevestibulo ſustinentern.. .

Abuſhta dal peccato” in cui”; a. a. t ' A

dente ,'e frettoloſo per concludere questo gran

negotio è Wi vn Sauio Dottore oſſerua , che

l’Arcangelo prende il ſopranome di Nuntio

frettoloſo; e pure non con fretta ſogliono per

ordinario eſſer trattati i negotij graui 3 e questo

,, era grauiffimo z e forſe però Deus ipſe per

,, plusquàm quinque millia annorum , propter

,, ſummam rei grauitatcm , quaſi illud matu

,, rans, distulit, Dio lo differi tanto; 8t il ſuo ,

Nuntiolo affretta, per qual ragione? Riſpon

do . Per vna'ottima,che torna ad acconcio no

stro , e la ſpiega il citato Dottore con questa.»

,,_zbreuità ., Sanè Gabriel probè agnouerat ar- un, al.;

,, dens Domini ſui deſiderium , quo tenebatur,

,, virgineum thalamum ingrediendi , 8c idco

,, tanquam fidelis Nuntius, quantum poteſ’t,

,, aſſenſum ad ingreſſum eius accelerare ſata

,, git 5 cioè , l’Arcangelo Gabriele ſapeua mol

to bene l’ardente deſiderio, che haucua il Fi

gliuolo di Dio , di fare la ſua diuina entrata nel

sacroſanto chiostro virginale , e però , come.»

Nuntio fedele, íòllecitamentc procura il con

ſenſo neceſſario àtale entrata . S. Agostino ag—

giunge, e fà, che-l’Arcangelo aggiunga,e dica

,, alla Vergine. Intuere Deum ( cioè il Verbo

 

E vuol dire , mira meco , ò Signora , mira , che

il Rè della gloria aſpetta il mio ritorno 5 e non

' stà



z' zz Della Diuotíane dalla Madonna

ílà aſſrío nel ſuo glorioſo tr'prío ,-mà ſ1 fà vedere
alla porta del ſuo' celeste, e ìgra‘n Palazzo; quaſi

che deſideri ardentem-ente di ſeendere‘ſubito à

celebrar teco il miracolo de' miracoli, la ſua In;

carnatione ,7 _e la tua diuina Maternità xdopo
“che "tu viſar’ai cóncoiiìſaìco’l tuÒ e'onſentime'ínto

Io offeruo , 'chela Vergine' ſi dichiáròd’î ac’k’bn—

,, ſentire, p‘roferendo quelle parole . Fiat ini

,, hi ſecundum verbum cuum ;delle’c‘zuali-ſcîrí

315T?” ue Guglielmo z~ Deus miſit Gàbri‘elem ad

',,-` B.Vi'rgiriem ~, vt‘eî m-Y’ster’i’um Irr’ça-rna’t—'íon‘is,
,, 8c Redemptionié pan’deret , .atqueèiusflconì

.- _ ,, ſen'ſum flagitare‘c.. E l’ottenne con pan-ok”`

,, tanto dolci ,che ſi _potè dire , fauus distillans

,, labia eius -. Verbavautem , quibus aſſenſum…

,, prçbuic, nemo ignorat, illa ſuiſſe . Fiat mihi

,, ſecundum verbum tuum . Et oſſeruo di più ,

che s. Luca , riferendoilfiat della Vergine ac

conſentiente , non vi aggiunge z il'VeÎrbum ca

ro faóìum est‘, ouero il fçzëìcum est‘ ita; Certo

l’Antico Mosè giudicò:eſſer decoro, che,*nel

raccontare la Creatione del Mondo , egliv ag

giungeſſe al fia‘t dì‘Dio’, fiat lux , ſubito; 8( fa.;

ë’c—a est lux . - Et ál 'fiat firma‘mentum, ſubito, ö:

fecit Deus'firmamefltum .- E: à quellgtongre

gentur aqure in locum vn’um ,'81 appareac* Ari

da, ſubito questo, 8c fac’tum estira. Perche.;

dunque s.. Luca al dolce fiat della Vergine , non

aggtunf
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aggiunſe ſubito il dolciſsímo . Et Verbum ca- cam-5.».

,,- ~ro`faáum est? Er quidem` , nota vn Dotro, 4.4151”,

`6. ”Ln-t'ha'

z;- ſi decebat , testificari in creationeMundi‘, al '94*

,, fiat Dei, faäum ſuiſſe , eſſe conſenta-tum , de.

,, centiùs multò videbatur ad fiat B. Virginis

,, in restauratíone eiuſdem Mundi , faëìum eſſe

,, ;illius , non reticuiſſe . E pure s. Luca lo tac

que , nè credo ſenza buona ragione , benche io

certa non la ritrouo ;e quindi mi riſoluodi pro

,, testarmico’l dotto Cartagena . Egoſanèlió '

,, benter audirem Doótiores me , nodum huìus

,, difficultatis ſoluentes . Egli poi stima, che,

ſe l’opinione ſua non l’inganna , ſi può-,ſeiorrea

questo nodo con questo penſiero:. Nel Popolo

di Dio erano aſſai noti i vaticinij , ele proſetje,
circaſſla futura Incarnatione , e-Concettione del* ì

Verbo Diuino- 5. onde per vederne compiuto

l’adempimento, deſiderauaſi ſolo della Vergine

eletta il conſenſo ,- e questo eſſendo ſpiegato da

s. Luca, era ſuperfluo l’aggiungere, il ſaáurrL.

est 5 percheè noto per ſe steſſo', che Dio non..

manca alleìſue proſetate promeſſe . Io rimetto

i1 Sauio Lettore ad vn’altra ragione , che da lui

è ſpiegata con qualche lunghezza . Et io pro

pongo la terza , mà ſecondo la mia debolezza ,

e dico, che forſe s. Luca , instrutto dalla Vergi

ne , tacque ,il ſaóìum est , per dar ſegno della..

gran fretta , che váò il Figliuolo di Dio incor,

. - … rerer I

‘ *Idem ióid.

è. ?ma

ra .ì



2. 7.4 Della Diuotion: della Madonna

rete ſubito ,- anzi volare al poſſeſſo del virgineo

talamo , ſecondo il ſuo deſiderio tanto vigoro

ſo , ardente , e veloce , che appena aſpettò di

vdite le formali parole, eſpreſſiue‘ del deſidera

tiſſimo conſenſo ,eſubito, in meno, che bale- .

na il Cielo , eſegui il compimento della grande,

e miracoloſa Opera , ſenza voler ſentire l'ag

giunta del faótum est . E ciò par , ſi accenni da

S MM. ,, 5.1Ag0st1n0, che auuerte 5 nec mora tenerti

fl‘… .7:4- ,, tur Nuntius , 8t nuptialem thalamum ingre—

NU-Dffl- ditur Christus . E Lirano . Peraóto nuntio, 8c,

Lyra-muj- ,7

,, Filio Dei concepto; cioè, finita l’ambaſciaa

ta , ſubi‘t‘o ſi fece la concettione del Figliuolo di

,, Dio.Et il medeſimo sù la parola,fiat,aggiun

; i, ,, ge , statím faáum est , quia virtute diuina..

,, coneepit Filium . E più chiaro vn moderno

- ,, Teologo attesta , Huius ardentis Dei deſide

Z‘ZÎ’ZÎZ ,, rij illud euidentiffimum argumentum 'est ,

We ,, quod,exhibito à B.Virgine conſenſu,nec per

momentum, ingreſ’ſum in Matris vterum di

,, stulit 5 ò mirabilis , 8t inauditus huius deſide.

,, rij ardor . E l’ardore di questo diuino deſide

rio prouaſi ancora , con prendere la difeſa dell'

Arcangelo Gabriele , cenſitrato da non sò chi;

perche egli , vdite le parole del conſenſo'virgi

,, neo , fiat mihi , Ste. non fermoſlí alquanto

per ringratiare, e perlodare la nuoua Spoſa,_e la

Gran Benefattrice dell’humana Generation”,

‘ e dell'

D



:Akaſa-r dal portatore in mi” . 2 z 5

c dell’Angeliche Gerarchie , mà ſubito ſi parti ,

,, come narra s. Luca , diſceſſrt ab illa . A que

sta Cenſura ſi riſponde con due ragionize la pri

ma ſ1 è , perche Gabriele , come pratico Corti-

giano celeste , oſſeruò il costume de' pratici, e_.›

ben creati Cortigiani terrestri . (Dando vn’ac

corto Trattenitore , ò Saggio Cortigiano . stà

 

` negotiando con vna Principeſſa nel ſuo gabi

netto , ſe ſoprauiene il'Principe padrone , ſubi—

to il Cortigiano ſi parte, Îroncando il diſcorſo, `

e laſciando le parole; e con questo da ſegno di

humiliſſima riuerenza al ſuo Signore . Hot così

fece Gabriele 5 e però merita lode , e non cen

ſura . ,

La z. Ragione , che ſpicca per noi aſſai me

glio, ſiè; perche conoſcendo, come Nuntio '

ben’instrutto , eſſere il deſiderio del ſuo Prin

cipe , leuare ogni poſſibile indugio al ſacroſan

to congreſſo con la ſua deſiderata Spoſa , e vir

ginea Madre , volle mostrar prontezza di aſſe

condarlo 5 e però ſi reſe mutolo, e tacendo ogni

ringratiamento , 8c ogni lode , *ſe ne parti , diſ

,, ceffit ab illa . Onde Beda ſcriſſe . Accepto

,, Virginis-conſenſu , caelestia petit Angelus .

Beda apud

:Cla/”dim

i” *rm-.dij.

Dopo l_a cui partita il Sig.in vn momento entrò, “ffi‘e

e formò il santo Corpicino ,' infuſe la bendetta

Anima , distinſe i ſacri organi, e fece compari

re ſotto piccioliffima forma di tenero Bambino

P f Iddio



'2.2. 6 Della Diuotiom della Madone), y

Iddio humanato , 8t il Verbo ſatto‘carne , ope

ñ rando il tutto , non nello ſpatio di 40. giorni,

come la natura opera per`i maſchi ,a rnà in vn

rimo momento , come attesta Damaſceno di

,, cendo . Non ità,vt paulatim,tacitiſq; incre~_

;Lg-c2;- ,, mentis figura corporis abſolueretur,ſed vno, .

',, eodemq; momento perficeretur . Alla quale

attestatione faccio quì il comento , econfermo.
il deſiderio del Signore , conſi le ſeguenti parole

Cambam. .

s.. m. ;01. ,, del Cartagena . Nouerat Dominus anteó.

'8" quam in materno vtero faetus concipiatur,

per quadraginta dies , iuxta ordinem na'turae

in maſculis, diſponi materiam, ipſe tamen

pra: magnitudine deſiderij , B. Virginis ven

trem introeundi , ( ecco l’atdente deſiderio)

ſupremi ſui dominijautoritate vtens , natuó

ra: iura violans, quadraginta dies non ex—

peótat, ſed in vnico temporis momento in.,

vtero B. Virginis corpus ſibi coaptat , Ani

,, mam ei infundit , 8c vtrinque vnionis hypo—

,, staticae vineulo ſibi copulat 5 ò`che deſiderio

fantamente focoſo , ſoprangelico , e diuino ,il

qual ſuppone vna finiſſima , veriſfima , virtuo

ſiſſima , öt eccellentiffima Santità-nella Vergi

ne , come vna delle tre proposte diſpoſitioni ,

per eſſer inalzata all’altiffima dignità di Madre

di Dio, e di Christo . Hò proposta nel ſecon’

do luogo la gratia diuina, come diſpoſitionu

' alla

I,
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alla Maternità 3 e di lei nel Capo ſeguente dirò

qualche'coſa, e la conſidererò-an`

chemome Varta `Ra~ `

gione , con- '

cer- _g

nente all’altíſſima di-‘

gnità di Ma.; ‘

tra.

I, ae s,
.f ai: 32,@

;53% :sb

azz-a

Pf 2.. ` CAPO
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CAPO VÌGESÌMOQVARTO.

Si dec/;iam , che [AQ-:ſta Ragione , ſi‘fiana’a nella.;

diurna Gratta .

 

e. j 'Certiffimo, chel’aurea veste del

ì la diuina Gratia ſempre ornò va

f fl l gamente l'anima della Vergine.

` J ' Nazarettana 5 e fù à leiveste, non

--~==| ſolo ricca co’l fondo dioro, mà

ricchiffima ancora con l’aggiunto ricamo di

pretioſiſſimc gioie , cioè , di tante , e tali Virtù ,

che poterono empire di marauiglia , e di amor‘e

gli occhi , e l'affetto di ogni humano , 8t angeli

co Spettatore . La g'ratialarendè ancora ſem

pre gratiſſima , 8t amatiffima alle tre Augustiſſ—

me Perſone dell’incomprenſibile Trinità . Del:

 

K

@ccà-W… le quali così ragiona s.Anſelmo ñ. Virgini

Tir .5.18.
g 35

apud Spin. J,

x1146.2..

Deus Pater vnlcum Filium ſuum , quem du

,, corde ſuo equalemſibigenitum, tanquam ſe

,, ipſum diligebat , ità dare diſponebat , vt na

,, ruraliter eſſet vnus , idemque communis Dei

,, Patris, 8t Virgínis Filius 5 Sc quam ipſe Filius

ſubstantialiter ſacere ſibi Matrem eligebat;

8t de qua Spiritus sanftus volebat , 81 opera

,, [US erat, vt concíperetur, 8c naſceretur ille.»

,, de quo procedebat. Così fù amatala Ver

gine dalle tre diuine Perſone, ſenza , chemai

‘ - ' ' s’inter

I,



i

Abu/ata dalpëccatorë in r-uita‘: 22 9

s’interponelſe à questo Amore diuino alcun..`

peccato, nè men l’originale; che però da que

sta gratia naſce la Varta Ragione dell'eccel

lentiſſima dignità di Maria . Et i0 per più facile

{piegatura , prendo à diſcorrere ſopra tre tem

Pi , ne' quali la Vergine godè il poſſeſſo di que

sto gratioſiſſimo teſoro; il primo fà lo ſcorſo

auanti l'eſſere fatta Madre di Dio , e di Christo;

il ſecondo fù nel momento dell'acquistata Ma

cernità; 8L il terzo nel decorſo della vita morta

le , dopo l’incarnatione del Figliuolo di Dio , ſi*

no al paſſaggio di Lei al santo Paradiſo . E nel

primo-tempo ella ſu piena di gratia 5 e nel ſe- i

condo ſù ſoprapiena; e nel terzo pieniffima... -

Piena con la Gratia diſponente alla dignità di .Madre, ſoprapiena con la Gratia , con cuidi

uentò Madre, e pieniſſima con la Gratia domi

nante, per cui Maria fù detta la Regina Madre,

ela gran Signora dell’Vniuerſo . A questa tri

plicata pienezza , 8t à questi tre tempi, alludu,

ſecondo me , Alberto Magno, e dopo lui s.To- MM::

,, maſo, perche, come nota ilP. Suarez , tri-"23:41

,, plicem distingunt plenitudinem gratiç Vll'gí-&Tlnoiuſz

,, nis; aliam vocant ſufficientíae, quam habuic ÉÎJÎJ‘.,

,, à principio; aliam abundantia: , quam dicunt Zçljffèl

,, habuiffe in Filij conceptionezaliam ſingularis ſet?- 3.:::

,, excellentix , quam in toto vite decurſu con- ſim"

,, ſecuta est . Hor circa la Gratia di ſufficienza,

` che

 



2. 3 Q Della Diuotione della Madonna

che appartiene al primo tempo ,io dico , che la

Verg. ne fà piena; 8t è verità di fede,&euange

lica 5 pcrchel’Euangelista s. Luca ce l’attesta,

narrando , che l'A‘rcan’gelo , eletto , e mandato

àLei, eomejNuntio , dal gran RèDiuino, la...

5, riuerì profondamente , reuerenter, atque of
,, fici0ſ1ſſimè5ſidice s.Bernardo; &io aggiun.

?my/c; ,, go con vtr-Teologo del nostro tempo , Ar.
[num .

`Curt.”.4.,- changelus ill'am poplite flcxo adorans ſalu

Zìíffgf‘ ,, tat 5 la'ſalutò ,e la nominòla piena di gratia5

M- ,, Aue gratia plena . O' che titolo nobile , ec

` cellente , e gratioſo 5 8t inuero fondato in orti-.

me ragioni addotte da' Santi Padri. S.Antoni

Pffl-ffi- ,, no ſcriue. Maria' fuit plena gratia quadru

l Î- 6.1.0.

' infine. ,, pliciter.- Primò, quia omnes gracias genera

les,& ſpeciales omnium Creaturarum habuit

,, in fummo. Secundò, quia illas gracias ha

,, buit, à quibus omnis Creatura vacua fuit.

I,

I,

UU

Tertiò, quia ſua gratia tanta fuit, quod pura_

Creatura maioris gratiae capax non' fuit .

,, Quarto, quia etiam gratíam increatam, idest,

,, Deum , in ſe totam conámuit . Et ſic per om.

,, nem modum gratia plena fuit . S.Greg. cita.

s. 9,4, ,, to dalla Gloſ.0rd. dice . Verè gratia plena,

:Wifi/;l'- ,, quae prima inter fçminasVirginitatis glorio

Plm- ,, ſum munus Deo obtulit 5 qute etiam ideo An

,, gelico ttiſu , 8c alloquio meruit perfrui ,- quae

,, gtatize totius Autorem Mundo cdidit. E ſono

tre



Maſi-tà delpmatoredfl‘míia? zz: 'i

tte belle ragioni, deîghiffiffiedi'eſſemìedime;

e pondetareîcon affettuoſa diuotione . &Giro-ñ;

,, lamo appreſſo Lirano ſcriue . Benè plen-Lí; s. Hi”; `

,~, quia czteris per partes prxstatur gratia,Ma- "W "7"

,, rice verò coca ſimul-ſe infudit plenitudo gra

,, tizpquze ſuic’in Christo, quamquam alicer, ~ 'z

,, 8c alicerz" nam, aggiunge s. Bernardino da.. "

,, Siena ,in Christo fuit plenitudo grarise , ſicut

,, in capite influente, in Maria vero ſicuc in col

,, lotransfunde ntesex quo, ſcriue s. Bernardí- j `

,,m‘o, parer, quòd’excePtQChri-sto tanta gra- ;ff-ff::

,, tia Virginí à Domino' dat-a est, quanta vni ` Î

,, Crearmç‘pura: dati 'poſſibile eſſer . Con...

questa pienezza ella presto giunſe :ì fare vna….

vira Angelica, viuendo tra' Mortali in terra...,

etíamdío auanti concepire il Verbo Diuino 5 L.:

però à Lei molto ben ſ1 accomoda il breue Elo

”ogío datole da S. Ber. Vſque-ad Angelos pleñ- MW_

,, 'nitudine gracize peruenit’. -Blla parimenti-….

piena di gratis euacuò la colpa di Bua la miſe

,, rabile, come auuerte S.Agostino. María... &AW/a;

,, impleca est gratis , 8c Euae vacuata est culpa 5 "S-jum

,, malediái’o Bua? in benediótionemî mutatur ' ""'

,, Matite ;e però fù detta trà le Donne la Don

,, na benederra per eccellenzaffienecliáa cu in &HW/”i

,, Mulieribus'. E S. Girolamo dl lei attestò. dad/[.8.

,, ln Meriam totius gratix plenitudo , qua: in.. ZQÌZÎ'ÉZ‘

,, Chrifio est , venir, quamuis aliter 5 quia..., 3:41”:

~ àetiamſi

 

`
`
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',,netiamſnin sanáis Patribus , 8c Prophetís gra-Î

,,ntia ſuiſſe creditur, non tamen eatenus plen‘a.`

Con le quali parole questo Maſſimo Dottoru.

propone tre ſoggetti pieni di graría , cioè Chri

sto, Maria, &isantis màdeueintenderſi, di

mora-eu” - uerſimodè, come ſpiega il_ P.. Cornelio; ímñ_

ÎÎ‘ZÈLLZ’ peroche noi_ ſogliamo dire :r Pieno di acqua ſ1 è

P’m- il fonte, il fiume ,e il ríuolo 5 mà con modo, e..

…zmnpicnezza díuerſa. Cosìaccennail Maldonato

s 8M' ,appreſſo Il detto Padre; e molto prima S. Ber-~

4;….,Bj- nardo appreſſo il P.-Suare~z, ou auurſa. Ber

""ì" ,, nardus dixit. Christus in Eccleſia est , tan

Suflríur to.

;Eri-133;” quam fons graría.; B.eata`autem. Virgoflſt

[n74. ,, i Aquaeduöcuss relrqui vero Sand!, vt riuuli.

,, Ergo in Christo, vt in fonte congregantur ‘

,, omnes gradus gratiae, qui tàm ad aquzdu

,, áum , quàm ad riuulos fluunt; in Virginefive

,, ro, vt in aquaeduäu, congregantur omnes,

,, qui ad riuulos deriuantur . Ma io di più con

ſidero qui la Vergine , non come fiume , ouero

aquedotto, ma in ſe steſſa, e dico , che ſu pie

nadi gratia; e come tale fu nominata dall'Ar

,, :angelo . Idcirco graría piena cognominata

-est, ſcriue S. Aranaſio, (ouero quegli, che è
8.11114”. 1 - - \

Im” 4, ,, Autore dell Homelia de Deipara) eo quod

.De-'pars,
,, adimpletione Spiritus sanóìi omnibus gratijs

,, abundaret . E forſe per ciò da' Greci è ſalu

rara , 8t anche inuocgata col titolo di Gratioſa .

l

Dico
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,, Dicono in vn ,luogo . O' apud Deum vnicè E:: MmÃ

,, gratioſa ,tu multiplici crga Homines miſera-,""P"

,, tionisabyſſo circumfluis. Erin vn’altr05 Aue

,, apud Deum ſingulariter gratioſazmodò Deus

,, nostſer tecum est . E credo , che ſino nell’vre

ro materno haueſſe più gratis , che non hanno i

Santi nel Cielo , come dice Franceſco Mairone . ,Mn-,3,

,, Vt plùs habuerit de gratia in Matris vtero, /M’Î

,, quàm in Cçlo habeant Sanóti. Ecredo an- fix;

che ſi poſſa dirc,che ſino dal ſuo principio, e nel *

primo instante della ſua ímmaculata Concettio

ne , fù piena di gratja, stante vera la dottrina..

,, proposta, e prouata dal P.Suarez, che B.Vir- MW_

,, go in primo instanti ſua: ſanöìificationis (io ſem-'m

,, aggiungo , 8t Conceptionis) perfeftiorem

,, gratiam aſſequuta est, quàm ſupremus An

,, gelus in ſua prima ſancîtiſicatione . Epure‘il

Supremo tra' santi Angeli, dice il medeſimo Pa

,, dre , valdè intenſam habet gratiam ita, vt ve

,, riſimile ſit, nullum Sanótorum Hominum ad

,, eam gratiaz perſeótionem perueniffe , ſolis

`,, Christo , 8t Virgine exceptis . Etil P. Corne

lio ammette la dottrina di Suarez , 8( vſa la pa- ?ZT-lì"

,, rola, Conceptionis, dicendo così . VidL, 18- Piz-ñ'

. . . 13-0214.
,, Franciſcum Suarez to.z.in 5.p.d1ſp.18.ſecíi.4. ad fina”.

,, vbi ostendit , gratiam B. Virginis in primo

,, Conceptioniswius instanti fuili‘e maiorem_`

,, gratia, quàm habuit Supremus Angelus, qui

_ J G g vno
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,, vno' aóru , vel duobus omnia ſua merita con

` ,, ìſumauit, eoque'plus meruit, quàm mille, 8E

,, mille Homines mereantur pertotam vitam.. .a

,, Ware-lìvirgo , primovhoc-instanti amans ,

,, laudanlq; Deum intenſiſſirnè, ſuperauit amo

,, rem, 8c conſequenter meritum ſupremi An~~

- ,,ñ geli. Màſela Vergineinquelprimoinstante

dell'eſſer ſuo amò , e lodò intenſiſlìmamenteldr`

dio , donator della gratia , poſſo ben’iodlreay

che il Signore era con Lei in detto instance; on~

ÉÎÃ‘JÃÈÈ?ÈÃÎÌTÉÎÌÎÎ‘T' WWW”
ſu?, WM, . . g p ena erat,cum qua

*l'2 -,,- Dominus erat .P E poſſo anche stimar vera la

seníenza del P. Fra Baldaſſar Soria Spagnuolo,

Aragoneſe, Domenicana , e Teologo dottiffi

mo 5 che , dopo eſſer viſſuto ſopra l'anno cente

ſimo della ſua età ,- morì circa l'anno r 5 5 7. nel

Coríuento di Vagliadolid . Westo Teologo

diſſe con franchezza questa Propoſitione.- .

,, Maior plenitudo gratiz affluxit à Christo in

,, Matrem , quam in tota-m reſiduam Eccleſiam.

E pare à me, voleſſe dire , che tuttoil cumulo

7 71-206.

della gratia , cheſi troua nella Chieſa militan- '

te , etrionfante , veniua ſuperato dalla-gratia

della Vergine . E questa opinione ſeguirò, e di

feſe publicamente il nostro P.Suarez 5 onde leg

::;ñ‘f-íx* ,, geſi nella ſua vita . Piè admodum, eruditèq;

,, tueri perrexit , omnem illum , qui est in Ec

cleſia



Abu/;rm 'aſal'peccatare in 'v im ,i z 3 5,

,, -cleſiamilitante, ſimul &ztriumphamc; Gta..

,,- tiae cumulum à Gratia VirginistBeatiffimz

” ſuperati. .E perche tal’Opinione parue ad al-.

cuni nuoua , c nondegna di approuatione., egli

alla ſcoperta la difeſe;e la ſparſeincomune,con;

,, fermata multis Patrumtestímonijs , lucullen,

,, tiſqueiratíonibus . E ciò fece animato dall'

eſortatione del nostro P.Martino Suttierrez,Pcr.

ſonaggio vigilantiſſimo alla gloria della Vergi

ne, à cuiella ſi ſcopcrſe invna viſione, e ringra.

tiollo , periquello,che haueuaoperaro ad honor

ſuo . .Di che fatto conſapevole il Suarez , ſi ac..

ccſe à condurre con presta diligenza à fine il

tomo ſuo ſecondo in 3. par- s.Thorn2e; nel qua_

le …ma , e proua eccellcntementeaquesta Opí.

nione . - - ñ

Mà-non laſciamo ſenza qualche riſposta que.

sto dolce @eſito . Cheſignifica il dire, che la..

Vergine è piena di gratia .è La riſposta-”Hem

mi diſpiace,e meritamente; perche dànell'here

ſia; Scriue egli, che l'euangelico detto, Gratia

plcna,ſignifica il ſuo heretrcale ſcntlmcnto,Gra.

tis dileóta ;‘-imperoche stima con-errante peſti

nacia, che i’Giusti'non habbiano inheremc [a

giustitia -, Gt intrinſeca, mà ſolîmeme Estríuſeca,

che conſiste in questo, ChcDffl per ſua beneuo—

.lenza tiene, e reputa giusti gli Huomini, benc he

,, in ſe medeſimi ſieno peccatori; quazest hxre.

G g 7— ſis,
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?Camel

lomir.

, ,, ſis , auuiſa il P.Cornelio,~ il quale conferman-`

doſi al testo greco ,- 8c all’bebreo , riſponde..- ,

z, che , gratia plena’, idem’est, quod gratifica

,, ta, gratia repleta, gratioſafaäa . Deus enim

,, nil graturn iudiear, niſi quod in ſe reuera gra.

,, tum est; quarc eum quem-iustum , ſibiqup

’,, graturn ſacit, eum reuera iustitia, gratiaque

,, inhxrente donat, 8c condecorat . E poco do

,, po aggiunge . Significat ergo haec vox (cioè,

,, Grana plena) duo. Primò, B.Virgínem fuiſ.

,, ſe à Deo gratia donatam; idque plenè, &per

,', excellentiam ſuper alios Iustos, 8c S'anéìos:

,, nam hoc epithetum appropria‘tur hic ſoli

,, B.Virgini 5 vtſcilicetpergratiam hane emi

»,,i nentemaptaretur , dignaqueefficeretur, vt

,, mox fiere: Mater Dei . Secundò per gratiam

,, hanc mirè placuiſſe Deo, eiuſque Angelis

,, omnibus,ac in eorum oculis planè amabilem,

,, ipecioſam , 8c gratioſam ſuiſſe, adeo vt cam

,, Chtistus pra: caeteris omnibus in Matrem_.

‘,, ſuam eligeret . E questa gratia, con la pie

nezza ſua di ſufficienza, concorſe , come parte,

all’ottime diſpoſitioni della Vergine,per riceve-

`re l’eccelſa, c nobiliffima forma dell’altiffima

Dignità, e Maternità di Dio. Nè ſia, chi penſi,

che la Vergine , per eſſere piena di gratia, man

caſſe punto di cooperare alla poſſeduta gratia ,

à fine di accreſcerla , e render-eſe medeſima più

piena ,’
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 ..bjeſina , e più ricca di vn teſoro tanto pretioſo_.`

0-,

Certo non mancò ella mai, e ſempre le cooperò

,, valoroſamente . Ita B.Virgo,attestal’addot

,, to Padre , plena fuit gratia, vt , ei cooperan- Hem-'6:'.

,, do strenuè , 8c affiduè , ea augeri , pleniorque

,, fieri mercretur , licet enim eſſet plena quoad

,, praeſenrem capacitarem , vt haberet tantum

,, gratiae, quantum capere poterat 5 tamen huic

,, gratiae affiduè , 8c strenuè per aóius feruentes

-~,, cooperans , nouum ſibi parabat meritum , ac

,, proinde nouam capacitatem , 8t díſpoſitio

,, nem ad nouam gratiam conſequendam , idq;

,, affiduè , vt dixi .

E quì riporto ciò,che hà laſciato ſcritto 3.80

nauentura, e ſaputoli per mezzo di vna certa

,, riuelatione . Nullam gratiam , nullnm do

,, num , vel virtutem habuit Virgò sanéìiffimamamjz

-,, à Deo ſine magno labore, continua orationeſczji‘jzffsſf

,, ardenti deſiderio , profunda deuotione, mul

,,~ tis lacrymis, 8c multa afflióiione, excepta..

,, gratia , qua primùm in vtero fuit sanóiificata. l: :

E questo è vn gratioſo compendio di lodi,douu

te alla santa Vergine perla ſua valoroſiffima.

cooperarione alla diuina grazia .

Laſcio di ragionare qui del ſecondo , e del

terz’otempo, e dell’altre due pienezze di gra

ria, proposte di ſopra , vna diabbondanza, e

l'altra di ſingolar eccellenza, le quali corriſponz

dono

*ñ
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-dono a' detti tempi 5 perche forſe ne tratterò al

troue con migliore occaſione . lntanto auuiſo

per nostro morale giouamanto , cli'e , comela..

Vergine benche fufſe piena dizgratia , ſi auanzò

con la cooperationeà merito maggiore,8c à più

.ampia.capacità.diſp.oſitiua, perconſeguírernuoz

mo accreſcimento di gratia 5 così deuono i veri

.ſuoi Diuoti,'benche poſſeggano vn pretioſoca

'Îpitale della gratia, vſare la cooperatione aſſi

:duamente , e diligentemente, per mezzodi af

»fetti molto virtuoſi, e di opere molto feruenti , à

'fine ..di conſeguire l'accreſcimento della Diuina

Gratia . E di questo per eſſer punto di gran ne

ceſſità ,e di ſommo giouamento à tutti i Fedeli,

:ò ſieno Giusti ,.ò Peccatori, ne diſcorrerò nel ſe

guente Capo con l'autorità di alcune ſcritture,

q

: e ſecondo l’eſplicatione de’santi Padri, e de'

’ dotti Eſpoſitori. Finiſco con quel detto auto.

-,, rizzatodall’Antichità . Qui conatur, iuua

,, tnt. Fatum (ſcriuoio, non fatumsſed Gra

r-76-t63--.;, ria Dei) adiuuat conatum . Dopo che vno,

-bauendo riceuuto la-Gratia antecedente, le cor

-riſpondecondiligenreñcooperatione, rimane.;

aiutato dalla Gratia cooperante , e dalla ſuſ.

`ſeguente, per rinuigorirſr alla Christiana per

`fettrone.

"A

r z CAPO
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CAPO VIGE‘Ì.SI.M.OQVINTO.`

Per imidmzaſi-mo/Zm ',. che il Di”ato della Vergine.. ,\.

mirando Lei,a'eueroopcmre 4/14 Dimm: Grazia.

. ENTENZA d'oro, proferita‘gizi`

  

,, tiam habet. Non vi è coſa,

' ò perſonanel‘Mondo più beata

diquel Soggetto felice, che poſſiede il raggio

vitale ,e diuino della gratia di Dio 5 tutto è‘ve

ro , mà biſogna', che tal Poſſeſſore corriſponda

diligentemente al-vigor , e lume della gratia'con

lo sforzo della propria'cooperatione 5 onde vi

uono molto errati cert’vni , che profeſſando>

qualche Spiritualità , e qualche poſſeſſo di con

tinuata Virtù , dicono , ciaſcuno perſuaconſo-z

latione . A me basta viuere ſenza le punture , e‘

rimorſo di graue peccato , e cos:` godere la bel

la luce della Gratia,tuttoche ſia in grado di me~~

diocrità; perche ogni poco di eſſa ègioia inesti-c

mabile, e ſi auanza di valore , e di prezzo ſopra~

ogni pretioſiſſima coſa del Mondo .i Io sò, che

morendo in gratia , non mi dannerò , benche di

picciola parte io ne ſia poſſeſſore; perche , chi

muore in gratia , parte da questo Mondo z, por

tando ſeco il ſaluaguardia dall’lnferno , 8t il Priñ_

uilegio

L 7 ,7- _~_ó-;;-.——…——

,, dal Boccadoro, è questa. NLSCM‘M

” hl] beaUUS CO,v quſ gra_ 61.5060”
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uilegio de' Predestinati al Paradiſo. Mà i0 sti

mo , che quest'vno , 8c ogni altro ſimile à lui,

habbia gran biſogno , che gli ſieno replicati, 8c

eſplicati alcuni (ſe non Yuole , che dica , precet

ti , dirò) conſigli , proposti da S. Paolo a’ Fede

li ,- acciochc egli , come virtuoſo, e buon Fede

le, gli eſeguiſca con molta diligenza, 8t aſſiduo

valore , affiduè , 8t strenuè . L’Apostolo santo

in più luoghi delle ſue lettere ſpiega il ſentimen.

to dell'animo ſuo intorno all’humana coopera

tionc douuta alla diuiua gratia . Scriue à gli Hc.

Ad Hdr- ,, brei . Contemplantes , nè quis deſit Gratia:
c. iz. t!. . , . . . . _

1.0.». c. ,, Dei. Et a Corrntmella prima . Grana Der

22:17:., ” ſumid , quod ſum. Cratia eius in me vacua

ffl- ,, non fuit. Et a' medeſimi nella ſeconda. Adiu

,, uanres exhortamur , nè in vacuum gratiam..

'1.Tim.c. ,, Dei recipiatis . Et al ſuo caro Timoteo nella

"' ”ì J, prima . Noli negligcre gratiannquze in te est.

a.1’im.c. ,, Et allo steſſo nella ſeconda. Admoneote,vt

" " , ,, reſuſcitcs gratiam Dei, quae est in te . DL,

questi luoghi, laſciando gli altri, può il sauio

Fedele, e vero Diuoto, 8t Imitatore della Beata

Vergine , prendere argomenti perſuaſrui à ſu

steſſo, che deue vnire diligentemente al dono

della Gratis lo sforzo della cooperatione. Et

accioche più facilmente ciò ſi perſuada,ponderí

con maturo giuditiodue ſole lntetrogationi con

le ſue Riſposte , che io qui ſuccintamente pro

pongo . P R I
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PRLMÀ …TERROGATI’ONEL

A ;- Cijzecoſà'ínrenale 'in quefli lung/n' l' Apoiíoln

mele ”act , Gram-Dei ?ì . '

Iſpondo con le parole della Gloſa Ordi-Gz,/o,4.-…

. natia, chel’Apostolo intende la remiſ- ;;°"'*‘*"

,, ſtone de’ peccati . Gratía Dei est remiſſio

,, peceatorum, quam in vanum recipmqui non

,, postea ſe exereet in bonis La qual gratia...

rímeffiua de’ peccati riceue in vano , chi , dopo

hauerla rieeuuta , ,nonſi eſercitainbuoni pen—

fieri , parole buone, e buone opere, in bonis; e

questo ſignifica aggiungere alla gratia la coo

,, peratione. Lirano ſcriue,-che tal gratia da- Lpd-n…

,, tur ad benè viuendum in pra-:ſenti , 8c conſeñì" "mum

,, quendum gloriant in futuro z propter quod

,, hunc affeórumnon eor’lſequítur, ſi in vacuum_

,, recipiatur 5 ſicntMedicina , 'ad quam ſanitas_

,, non ſequitur . Eñchi- non;confeli`a',‘che la...

gratia vuole la coopera‘tione 3, accioc hoc-on eſ—.~

ſa il Fedeleviua’ henein terra ,. e goda› la gloria.`

inCíelo? .' ., .5* ' - Î ‘ .. ..c-.LED 2-*:

Ella ſi paragona 'alla, med iicinaz dallaq-uale—

non ſegue la ſanità' ,rſexlilnſermn non la. prende

ben diſposto, e nfoneoncorreal‘ Vigor di Lei com

la ſua cooperatione; Con questazrjſpostazprbſa

H h dalla `
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p Comjn

z.Cor. c,6.
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dalla Gloſa Ordinaria, e da Lirano , pare à me;

che'ſi accordi il P.Cotnelio à Lapide , poichL.

auuerte , che s. Paolo gratiam vocat genera

le benefici-.1m reconciliationis Mundi, &ci-c

demptionis Christi5 ſub illo tamen intelligic

gratiam partieularem , quam cuique meruit

Christus , 8c quam cuique dat Deus, vt huius

,, generalis Christi redemptionis quiſque par

,, tieeps fiat; cioè ,la gratia di. Dio è il ſegna

lato beneficio della reconciliatione degli Huo

mini , e della redentione loro fatta da Christo ,

non ſolo in vniuerſale , mà di più in particolare

di ciaſcuno , à cui Christo hà meritato il perdo..

no de’ peccati 5 8t à cui Dio dà gratia, accioche

ſia fatto partecipe di tale reconciliatione , e re-›

dentione . Et io aggiungo , che quelli, che vom`

gliono eſſere partecipi di tanto bene , deuono,

congiungere con la gratia la cooperatione 5 L.

però s. Paolo premiſe la parola , Adiuuantes ,

che ſecondo il Greco s’interpreta, Cooperan

tes Deo, à quelle parole, Exhortamur, nè in va

cuum gratiam Dei recipiatis 5 perche , ſe , chi

ſcriue , eſortando al bene, vien detto Coopera

tor di Dio , molto più deuono dirſi , 81 eſſere..

Cooperatori , e di Dio, e della gratia coloro ,

a’ quali ſi mandano lettere eſortatiue- à riceuere

non ſenza frutto il dono della gratia , e la re

miffione de' loro grani peccati.

2)

»

a,

3')
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Il P.Benedetto Giustiniani , già famoſo Pre— P M. .

dicatore, e buon Teologo della nostra Com-:Kuntz:

pagnia , riſponde à questa prima interrogatio- JÎÎ'Î‘Z

,, ne,dicendo,che l’Apostolo, Gratiam Dei , T”

,, vel cam intelligit , qua: propriè gratia dici

,,, tur, fiue quaexcitamur,&adiuuamur, ſiue

,, etiam qua iustificamur . Vel , vt mauult

,, Chryſostomus, fidem , honestam vitam , ex

,, teraque omnia ſpiritualia bona . Ecco le pa

,, role auree dell’aureo Dottore . O\uid di

,, cit Gratia Dei? Riſponde. Bona futura_.,

5, euangelicam fidem, optimam conuerſatio

,5 nem; omnia quíppe hçc Dei ſunt gratia:.

E vuol ſignificarci , che l’Apostolo con le voci,

Gratia Dei, ouero intende quella gratia , che.:

propriamente ſ1 dice gratia, ò ſia eccitante , 8c

aiutante , o giustificante 5 ouero intende , come

più approua Chriſostomo,la fede, 8t i beni del—

la virtuoſa vita . Le quali coſe tutte richiedo

no per verità l’humana cooperatione . Onde;

,, io aggiungo con l’allegato GiustinianmQzia

,, igitur neceſſe est , nos gratize reſpondere.: ,

,, reóìè monet Apostolus , nè quis deſit grafite

,, Dei.

Vn’altra riſposta io prendo dal medeſimo Hem-'nz

Teologo , che sù la ſeconda a' Corinti ſcríuu ,,ÎÉÎJQÌÌÌI

,, che l’Apostolo, Gratix nomínezvocationem DI***

,, intelligit, 8c iustitiam, fidei beneficio in..

H h z Baptiſ
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~ ,,- Baptiſmo perceptam, quamis'proculdtrbío

` ,,- frnstraaccipit, qui rurſus pril’tinis‘flagitijs

a ,, inquinatur . Che però auu’iſaChriſbstomo.

&cb-ra ` Neque magnum illu‘m ad ſa-lutem adiumen

"WM tum nobis affert gratia, ſi impurè , ac ſeele

ratè viuamus ; quin potiusdetrimentum ac

cerſit , vehementiuſque nos inpeceatis prg.

mit , vt qui post eiuſmodi cogn’irione’m‘, ac

beneficium ad priora vitianosipſos refera.

,, mus . Vuol dire, che alla gratia n‘on ſi'de

,ue corriſpondere malamente con l’iniquitàÎ,-mà

christianamente con la Santità dellañvirtuoſa.
cooperatione. . i i ` 'ì

.Non voglio laſciar la riſposta, obeñiopoſſo

prendere dal P. Cornelio comentanre il luogo

di Paolo nella prima- à Timoteo, à cui ſù data la

"fly-fa” gratia per prophetiam, idest _reuelationem_z;
o L 0 .T. v - i - _ o -

.Piram-n comenta il Padre , quaè Deus iulſitî-,j Timo

ììc‘ ,,' rhc'um ordinari Epiſcopum ITÎA'lÙÎ'ſcrÎL-IU

,,. l’ Apostolo. Noli negligete’ gratiam', quae in

,, te est'. Et' intende due ſorte di gratía, cioè ,

la gratia gratis data?, ela gratia gratum ſac-iens .›

,,‘ Nota, aggiunge Cornelio,` pro,- gratiam, ghz;`
,, cè est, Chariſma, idest, donum , offieiuſim...

,, lClllCet,& ordinem Epiſcopii. Ita Ambroſius:

,, Et ,vtschryſostomus, auóìoritatem, &mu-`

,, nus docendi,.quod:in“ſua ordinatione accipit

,, Epiſcopus, cum grana, hutie officio, 8t mune

'1 .i ſi
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,,‘ ri neceſſaria; perche l*Apostolo ſcr`iu`endo,,re

ſpicit ad charitatem, fidem, 8c castítatem ,

quz inÎÎÎ-ícnófh’eo requiſiu‘it verſ. :3m la ra'

gioneſi è-,ì perche la parola greca , Chariſma,

non tantum gratiamgratis datam , ſed etiam

gratiam gratum facientem ſignificat; vt pa—

. tet Romanotum' c.5.";15. Non ſicut delíöìum,

ita , 8c donu‘r‘n ("grçcè’ohariſma) gratire ſcili~1

cet Christi i’usti‘ficautis . Rom. c. 6. 2 3. Graz

,, tia (grçcè chariſrna). Deiyita çxt‘erna r.Cor.

;,:r-c:.` 7; 7. Vnuſquiſqgprópriumdonurñ`( grçcè

,, chariſmaìſcilicet castitisLhabe-t à Deo.E que

st'exdue ſo’rr—e di gratiainteſizparimentmlîApostoñ

lonella ſeconda al medeſimonTimoteo, ſcriuen- FW- "'- 2-'
A - I o T'Mn‘olu_‘*

,,..d-ogli, Admoneo te , vtreſuſcites-gratraſh

,, Dei, qux est in te per impoſitionem manuum

,, mearums come pùò vedereülÎ-ſaggio(Lil-JBL. Letrore-,appreſſoilcitato Cox. …ari-i

ai' ñ ..1:1nelio,cheleſpiegacon ci} 'fix-.4'1- `. , ,,

lvl r;_':~*;…~:ç l'area-adotta facilità.; ari-NEL) ;piu-,1; ` ` '*

- ‘ ñ. Horpongo- 2 *- ' .1,

L _ 'L .~ _ ”la '{La e:. .:i:- .'.. -7 ‘ .
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Came/i mn; dagli-addotti luoghi a’äIíz’Apo/?ala , che

dm: **Unire alla Brain-{Gram banana

 

 

_ e_ l Cooperazione.. è

.gig w ;umili ,r :anal n"; ' .5

. ISPONDO, 'che è facile il cauar~`

lo ,- ipcrche basta il leggere gli Eſ

' ` ‘ poſitori di que’ paſſi Scritturalí, 8:

`, ~ f ì Apostolici, per vedere,che da eſſi

- ſſ con molta premura ſi eſpongono

relatiuamente in ordine a' Fedeli , acciochu,

›riceuendo…,ò ſolamete la -graria gratis data ,'ò la

ſola gratiagiustificante, ò pure ambedue le gra

tie inſieme, ſiriſoluano à cooperare .diligente.

.u ma:. ,, mente . L'Apostolo ſcriue à gli Hebrei . Con.

;33,3 ,, templantesmè quis deſit gratiae Dei. L' Inter

lineare aggiunge alla parola, Contemplantes,

queste due , Attentione multa .- E più neag—

giunge Giustiniano , dicendo, che tal parola ſi

,, gnifica accuratarn quamdam diligentiam, ac

,, ſolicitudinem, quaſi omnia diligenter proſpi.

,, cienda, Se cauenda ſmt . Più anche ne ag.

P, C,,,,,z_,, giunge il P.Cornelio, e ſpiega. Contemplan.

,, tes , graecè inuigilantes , 8t incendentes alijs,

,, nè quisdeſit , grzecè , isteron , idest, deficiar,

,, 8c destituatur (per peccatum , 8t puſillanimi

,, tatem) à gratia Dei . Sicut in exercitu debi

r les,

P. Ill/Ii”.
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',', les , 8t fell?, cum eum proficiſcentem aſſequi

,, non poſſunt, in via deſiciunt, 8t ſubſistunt; ad

,, quos colligendos prouidi Duces ſolent con

 

' ,, stituere Curatores , quaſi Epiſcopos , qui in

,, uigilent, nè quis deficiat . Ita Paulus docet,

,, non ſatis elſe nobis nostram fidem,8z ſalu

,, tem, ſed 8t alios, praeſertim debiles, 8t va.

,, cillantes in eadem conſirmare, nos debere;

,, nè quis torpidior , ínſirmior , aut timidior

,, deficiat . (Lreste tre eſpoſitioni mostrano

chiaro, che la gratia richiede vna diligente.

cooperatione; accioche il ſuoriceuitore non...

diuenti ſuo repulſore , come accenna l’ln

,, terlineare ſopra quelle voci , Nè quis de

,, ſit gratia- Dei, ſpiegando, (Dani humana:

,, prauitatis meritum ſaep`e repellit . E chi è re

pulſore , può anche nominarſiymancatore alla:.

,, gratia ,ſecondo Lirano , cheſcriue. Gratia

Infuſi”;

,, enim Deinullideest, quia Deus paratus est 5mm.;

,, eam dare , ſed Homo peccans deest ipſi gra.

,, tire ſubtrahens ſe abipſa per contrarium ſan

,, aimoniae . Dunque ciaſcuno , etiamdio‘pri

uato , deue procurar di non mancar alla gratia ,

negandole la douuta cooperatione , per auuiſo

,, del citato P. Giustiniano. Haze omnia , di

,, ce , restè de ſingulis accipi poſſunr, vt quiſqs

,, priuarim caueat, nè non ex zquo diuinae gra

,, tia;- reſpondeat, aut ab illa penitus deficiat-z

- ~ -- Dal

Justin.
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ſ ‘; Daliſecondo. ſhogordÒSz-iPaqlo: noi-conigli

Eſpoſicotijcàuiamorla ;intenſità ;della ídstca eooſi,

pei-:rione . .2 EgliÎſcriîwe-nçllasprima `affiçoringh

-5, Gpaxia Deiſutn ida, quod_ .ſum ;ſed gnariaseiugj

,5 in me iracua non -fiiit._;Paìrla~eon,_gnande hu;

miltà' di. ſe , 'riconoſ‘cend‘oſi -A postoloper-gratia

manu. 'Hd-i Dio .‘ .L'iutetiincàm al, a ſum , hggípflgg—z,

,, .Apostolus 5480i] P-;Gmndi058tD5-,zäflrrçepç

LW»- ,,›,j tium .Î E Lirarnor ſpiega la- ſua -humilthyimà

,, maginandoſi; che dica. Ex- rue—(io' ſono)

,,- nihil, niſi.perſecutor,, 8c blaſphemus:. Mà

.della gratia.- conneſſa ,edbe'ín lui non' fù vaeua,

-cioè , otiofa ſecondo l’Inter‘lineare , e ſecondo

,, Lirano. , carens operibus bonis 5 e ſecondo il

qomd. i5, Grec0,citato.da‘l P. Cornelio , inanis , idest ,

»5; ſine opere, 8t fruótu.; e ſecondo S. Ambro

gio, pauper, egena; ilche ſpiega così il Cor

,, nelio.. Vaſi dicat.rLicet perſecutus ſim...

,, Eccleſtam Christi ~,› non; tamen ideo paupe

,, rem., exiguam , 8c minorem alijs Apostolis,

,5 *ſed potius maioremApostolatus gratiam ac

ñ,, cepin- ItaAmbroſiusaE però Paolo ad vna

.gratia tanto abbondante-.corríſpofe con la coo

rperationcz di fatiche tanto grandi ,- che potè di—

A, ` ,,xreCon verità; Abun‘dantius illis omnibus la

 

.,,ſborauh Edilui potè ſcriue’re S. Girolamo,
&Hier-.up.

14mm”, ,fubitnszcalorlongum vincit teporem. Pau

,, :lusíApostolus‘de perſecutione mutatus , no
I ì) ſi

o- b [diff-
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uiffimus in ordine,primus in meritis est; quia

, extremus’ licetv , plus omnibus laborauit.. `

E quì, vale la bella Sentenza drsanGregono, .. ‘

.I

. `\ 

ñ\"

,, Fit plerumque gradoni-Deo, amore ardeusîfir/;x—s—r

v post culpam , vita , quàm ſecuritate torpens

,3 innocentia . . ſu A DZ..? 55"30- .ñ

’ r .n E'vero **xche 'Paolo non propoſe-le-ſue ſati

checſole , màcongiuntecon la gratia ,-ſcriuen

,, . do ,Non ego, cioè,propriarvijrtute, ſpiega

uuuuuuvvox-“uv”vvuluuugsusvuuvvv"

U V

UV

Lirano , ſed gratia Dei mecum , cioe, princi

paliter operante,ſpiega il medeſimo,aggiun

gendo , che la gratia ſe habet ad liberum ar

bitrium, ſicut Seſſor ad Equum . ll ſenſo

dunque di Paolo ſi è . Non ego ſolus labora

uí , ſed gratia Dei mecum laborauit . Paolo

non excludit , dice il P.Cornel~io, liberi arbi—

trij cooperationem, ſed tant-um gratire,vt diñ

gniori operis cauſa: ,coperis laudem aſcr‘ibit;

quaſi dicat . Ego quidem libero meo cona

tu valdè laboraui, non tamen ita laborauizvt

.:-19

Lyra”: .

P. Carne!.

laboris huius decus,öt laudem mihi tribuam, i

velarrogem, ſed gratia Dei est, quze ad hunc

laborem me excitauit, adiuuit,roborauit;

cui proinde primam , 8c potiffimamlaboris

mei laudem tribuo; dicoque 81 palam profiñ.

teor, non tàm me, quàm gratiam Dei, qux

mecum est , laboraſſe , opuſque. ipſum confez

ciſle . Resto ſenſo par cauato da s. Bernar

~ I i ' do ,



6-2 ;o Della Diuotione della Mall'una-z

&Mb-5,”: do, oue' nota:. Paulus inquit . Non ego, ſed

;Lg-raf; .,, . gratia Dei mecum , praeſumens ſe,*nnn ſolam

fló/;ñ-mW-zope‘ris eſſe miuistruxzn,` per effdſhtmzſſed 8:

-ff r,, operantis quodam modo socium, per con

 

,, ſçnſum . Mà con più breuità , e con più bel

,, la viuezza diſſe s.Agostino . Si non eſſet ope

s. mſn),- ra‘tor,D~e`us non eſſer cooperator . E ciaſcun

25;; Ver. ~-,, …di nor puo dire-..Si non ſum co.operator,‘Deus

' ',, non erit operator, volendo .ſigmficareflhe la

gratia di Dio , e la nostracooperatione , non ſi

ñdeuono ſeparare in noi , gratia Dei mecum . *Le

MW]. -,, quali-parole comenta il *P3 Cornelio‘cosi. Ex

:hoc loco contra Lutherum, 8c Caluinum ma—

nifcfste patet , eſſe in Homine liberum arbi—

trium , nec -Deum ſolunii omnia in nobis ope

rari, ſed ei ( Deoòicooperar’iliberum arbi

trium , etiam in operibus;ſupernacuralibusj

,, dicit enimApostolus ,,Mecum, non me .z

:Kg-[ffa- ,, Et il P.Giustiniano ſcriue . «Gratia Dei

13,10. .. ,, mecum , prsecurrente videlicet grana, ego

,Î‘Ã'ÃÎÎÎZ ,, ſubſecuturs ſum . Planíus Hieronymus. Gra

’*‘* ,,- tia Dei , inquít, qux mecu—mest . haq5-malè ,

,, ex hoc loco colligunt Hrererici , nullam eſſe

,, gratiam cooperantem 5 cum potius apertiffi

,, mè Paulus contrarium doceat . Gratia enim,

,, ait, quae mecum est , hoc est, quce mihi adest,

8c opitulatur . Confermo ciò con questo -brc
ca/ſim. J) ,

:vi/…3- ,, ue detto dicuaffiano. Cumdicìta (Paülus)

" '3' labo

77

333.3



.~ 'Abr-faida]peccato” i” 'uit-*r: as r

-,, laboraui, conatumproprij ſignificar arbitrij.

,, Corn dicit', nortegm-ſedgrafla Dei,virtutem

~,, diuínae protedionis ostendit . Cum dicit ,

,, mecum , non otioſo , ſed laboranti eam,coo—

peratam ſuiſſe, declarat. Come già Salomo

ne , ſupplicando à Dio, che gli mandaſſe la sa

r” pienza , diſſe ,Mitte illam ,.vt mecum ſit , 8c U'

,, mecum laboretJEsAgostino ſcriue chiaro,

che Dio , (cioè con la ſua gratia) prima opera ,

 

_ S. Aug. I,

e pot coopera . Prçparat voluntatem,& coo- dem-ee
i

,, perando perficit , quod operando incipit: …2.

,, v(Lrortiam ipſe, vt velimus, operatur inci1

,, piens; qui volentibuscoo-peratur-perficicns.

,, Vt ergo velimus, ſine nobis operatur; cum..

,,- autem volumus, 8t ſic volumus, vt ſaeiamus,

,, nobiſcum cooper’atur . Dunque .dica ogni

Fedele , imitatore di Paolo , e vero Diuoto-del—

la B.Vergine, mentreopera il. bene , Gratis...`

Dei mecum, cioè ,“ la Gratiacoopera meco , 8c

5, io ſono operante-con -la gratia,nè me mutum,

,, quod Haeretici mentiuntur, planèque stoli-g

,, dum instrttmentum fatear, dico io ,ſecondo
il P.Giustiniano ,.con il quale_ paſſo all'eſpſilica-ſ

rione.) ;rn-uu' :-liozip un Jr z ctr-os;- E."

Del terzo luogo di s.Paolo , che ſi legge nel

,, la 2. a* Corinti al cr’à. .r. Adiunantes autem…`
,, exhortamur, nè in‘vacuum Gratiam Dſſeire-ñ ;ſc-im"

,, cipiatis.- E vuolrdire,"ſecondola para-fraſe;

e11 _ I i 2. del

U
[il: arbi— i



2 s z .Della Diuotiom.- ”NAM-eden”;

[lr/Zini”.

Cla-7.415114

Ira/Imi”.

Par- 736

to. l ñ

ññ I»

.5, .deleitatoGiustiniano. Nos, vtipſins Chriſi

1,, .sti (ſi 'ſas est dic’er’e) Socij , 8c. adminístri ,

o, hortamur vosLöz quanta poſſurnus animii'oong

,, ten-rione, obſecramusmè committatis,vt abſ

,, que vllo fruótü; ac‘planè frustra Dei gratiam,

,, 8t cazlestem vocationem ad fidem , ,percepiſ

ſe videamini. E nellîeſplicatione aggiunge.

5,, Ita Apostolus monet, 8c' hortatur, vr nonob

ſcurè metum , 8c tir‘rrotem-.Ãnijeiat r, ſi quis

inertia’, deſidiaque langùeſcat, E poco do

. po ſcriue . Hoc est adho'rtatiopis Apostoli

,5 ;CX‘ílſgUfflCt-ltüſh, vt oblatutrwideli‘cet-líene

,~,nfiieiumacoipianumac tantum, munus _repu

…rd-ient 5 (della gratia ) nam , vt ait Chryſosto

n ...mus., .hazc idcirco .addidit--A-postolus , nè ob

,‘, ſolam fidem ſibi Corinthij blandirentur,per~

,, inde quaſrtin ea-duntaxat iustitia, &reconcíſi

,5 liatio-poſitaeſſet-:5-ſed.prçterea studium., ac

,,,, d iligentiarn in .vite -ratione retîtè instiruenda,

5, honestiſqámoribup c’olendis efflagitat . E ſ1

guifica in ristretto , chela gratia diurna richie

de l’humana cooperariorîe; altrimenti la Gratia

non ſarà di gran gi’ouarriento ,anzi forſe, di‘no

cumento , ſecondo quella terribile Sentenza del.

,,ñI—Boccadoro.~’Nor-i magnum vlluin ad ſalutem

,, adiumentum nobis -affert gratia ,'ſi impurè ,

,, ac' ſceleratèv’iuamus 5 quin potius detrimen

,,- tum aceerſit, .vehementiuſque nos inpecca

e r l tlS

I,

3)
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7" alba/ata dal peccato” i” evil-:J _- a j 3

Î, tisprçmit, vt quLpost eiuſmodi cognitio—

.5, nem,ac beneficium ad priora vitia nosipſos…,_ , ,

,,“referamus . Conuengono poi i Dottori, che N15*”;
il riceuere la gratia in vacuum, ſia vn riceuerla' ' ſſ `

ſenza frutto, e ſenza pienezza di cooperante ſa- j*

,, tica. Invacuum enim, dice Primaſio, gra- …mſm

,, tram Dei recipit, qui cum Dei gratia non la- :fu-*em:

,, borat, nec adiungitstudium ſuum, vtpìoſſit m*

,,'Dei prazcepta ipſo adintore implere. Elo

,, steſſo inculca Fausto dicendo . Prima voca- Î‘Zffjfá’j

-,, tio (della gratia) compendium fidei requirit *vb-“7

›,’, à nobis; ſequentis verò temporis gratia re

9, demptis, ablutis, innouatis ſedulitatenp,

,, operis,&cnramlaborioſa: ſeru’itutisindicit, …x- z

,, vt quod ſine fide accepimus , opitulante.› -- -*

,, adiutorio cum labore ſeruemus, Apostolo

,, commonente Videte,inquit, nè in vacuum

,, gratiam Dei recipiatis.E certo non basta per

gli' Adulti la fede , e il ſuo compendio, e poi ag

5, giungere-iniquitìFrustra enim,nota Giustin. IW,, 'iscredidiſſe dicitur,qui in vacuum gratiá Dei m ;pz-.m

,, recipit, hoc est, otio, deſidiaque langueſcit, 736"'1’*

,~, &pristina ſcelera , atque flagitia repetit. Si

accorda con gli allegati Dottori‘il P. Cornelio, ,e

e però tacio le altre ſue parole .. ricordando ſo..

,, lamente queste. Ad cam (cioè alla gratia…)

,-, bona vita , 8c opera ſunt neceſſaria , cioè, l’o.

perante cooperatione . Come mostrano il quarf

- to ,

 

come!.
*d



.cz 54 Della Dinamic”: della Madama

-to-,ñ ci iîquíaro luogo dell'14postolo nella prima ,`

'LT-'10.:. e feconda: al ſuo Tnneteo . E ſcriue nella prima.

.ii-'Jia, » Nolírnegligere-grariamfluxin teestäcl’ſh_

za tfflmfflîë ſPWg‘h-N'f: facias earn imam—.h

{ff-:'23:: 3, Dico io con Giustiniano , inanem , sterilern.. ,

`mmo- -,, 8Lin-frugiferam,vnoverbo,otioſam. Echi
ag.‘;'6 .i. › ñ . . -

Î. a'. ia fà tate , merita la r'iprenſione accennata- da..

L77; r» 14,, Lirano.- 'Nè de talento abſcond-ito arguaris;
rum-.4. &àuudc 'egli aqua] Seruo pigro del Vangelo,

-che,hauendo riceuuto dal ſuo Signore vn talene

:to , per accreſcerloco’lnegorío , non volle ne

gotiar, nè faticare ;onde restituendolo tutto in.

.tiero ,ñ ne riporto quellagraue riprenſionu,

s. Mmfl. ,,- -Serne male , 8t piger 5 e ne restò príuo, ſecon

“ ì" ì" ,, do quel comando, Tollit‘e ab eo-talentum :

Così fù castigata la mancanza. della coopera.

rione alla gratia del riccunto , e non negotiato

talento. ‘ .,

ñ (mesta cooperatione volle reſuſcitare in Ti

1,5. ' ' ,, moteol'Apostolo, ſcriuendogli, Admoneo

‘ te, vt reſuſcites gratiam Dei , qua: est in...

te '. E, credo ſi pofi‘a ſpiegare , e della..

Gratia gratis data , e della Gratia gratum

ſaciente. Della prima la ſpiega l’lnterlineate.

Epiſcopalem , .timore quaſi ſopitam, à Deo

tibi collatam , quae te , mihi obedire , admo

net. E vn’altratGloſa Inter-lineare iui aggiun

ge. Moneo ~, vr reſuſcitesgratiam Dei : quod

U AU

[flirt-[fil. l

:UP-“333
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~ Mſi” 'ti-ripetuto” in evita; z 5 5

';, vtique potes: dedit enim Deus ſpiritum tibi,

…,, vt-u'iihi. -E Lirano dichiara , come ſi dice, "W'

reſuſcitarſi la grati-a Epiſcopale , ſcriuendo ,

,, Gratîam Pontificalis dignitatis reſuſcitari dj.

,, citur, quando in adam praedicandi magnus

,, feruor, 8t inſolitusex-ea progredi videtur.

E questo modo .di‘reſuſcitarc può applicarſi

molto bene alla Gratis giustificante , e che ren

de la Perſona grata à Dio. Etall'hora ſi dirà

Gratiareſnſeitata, quando ſi mostrerà con nuo

uo , .8( inſolito {ottiene , ondeeſcano da »lei _atti

di veraìpenitenzafldi profonda , di aer

-denriſſrmacarità, e .di alare-christine, ezſanó

te Virtù , con le .quali ſi proua l'unione-Mill”.

mana, e cooperante diligenza con la diuina... ~~ `~

Gratis.. Il {Acmar-dio nota-sù iBYOCfiflMſcj- MMA

ces , :che ,ſecondola forza dol-Greco , propria

… mente ſignifica ignem cineribus continuum,

.,, ae ſopil-.um i, -flatu …, i folle , autflabello -ſuſçita

,,, ;re , vt reardeſcatgquaſi dioatuzelus., chan.

,, ras., <8: gratia , quam in ordinarionem‘eaae

,, ñoepistgò Timothee, -ſenſim ;tempore langue

,, ſein-cadi tal ilanguoreñnuraeramolre «ragion-i ,

,, .dalle quali inſeriſc-ecps-i.. Vide ergo, -vt cam

,, ( la gratia) xſnſeites ,` vt charritaris'flammam

,, reaccend‘as ,‘ ein-{que ardoremçontinuò fia.

,, ueas , 81 adauéëas. E »per _ciò conſeguire,

*propone l’oratione , la mçditatjoue, la vigi;

’ :z lanza



z 5 6 Della Diuotione della Madonna

-lanza di animo ,lo studio, l’eſercitio , e lo sforz

zo maggiore alle Virtù5e vi aggiungela lettione

ſpirituale , conforme all’auuiſo dell'Autore;

. delle-West. del nuouo , e vecchio Testamento

ff‘fffi‘fflff» appreſſo S. Agostino q. r ao. oue ſcriue . T3

;ZX-TW” le est ingenium naturae nostra-2 , vt torpeſcat,

,, ſi vſus destiterit leótion’is 5 quia ſicut fcrrum ,

-,, niſr vſum fuerit , eruginem contrahit; ita 8c

,, Anima, niſr frequentius diuinis exerceatur

,, leótionibus. S’irrugginiſce l’Anima ſenza la...

alettion'e, e la meditatione; oue con quelle ſi

-eccitain lei il deſiderio all’opere virtuoſe , e ſa

-lutari , che mostrano .l’humana cooperation:.

alla diuina Gratia . Wi auuerte di paſſaggio il

;57th, P. Cornelio, 8c i0 con lui ._Gratiam non..

,, pratdeterminare lrberum arbitrium , imò po.

*,, tius liberum arbitrium gratia imbutum ipſam

,5 Gratiam ſopitam , adeoq; ſe ipſum ſuſcitare,

,, 8c -excitare ad opera bona , atq; ad eorum..

,, üferuorém , 8t incrementum . Non mi stendo

`più oltre? in proua, che il diuoto lmítator di Ma.

ria’deue vnire con -la Gratia di Dio la ſua coo.

;perante diligenza; perche ciò stà ben prouato

co’ cinqueluoghi proposti di S. Paolo, e dichia

rati dagli Eſpoſitori eccellentemente. Nè io

--per-ac-conciostimo allungar questa tela con al

crc ſcritture ,e con varij concetti, ſpettanti alla

cooperatione con la gratia 5 ſolo aggiungo, che,

- la
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la cooperatione del virtuoſo. fedele douerebbe`

.eſſer gioconda , allegra , e piena di giubbilante

dolcezza, come ce la propongono i Dottori.

,, Ecco S. Chriſostomo, che ci auuiſa . Gra- S- CM[

,, tiam ſpiritus vel extinguere, vel excitare in ÎÃÎÎÎLÎI

,, nobis est . Come dello Spirito ſi legge , Spi- …ì "3'

-—,, ricum nolite extinguere . Is enim , ( e cosi la

,, gratia) angore animi, 8C negligentia extiu'

,, guitur; vigilantia vetò , 8c intentione ſuſcita

,, tur: inest quidem intra te; czterum tu vehe

,, mentiorcm efficere stude , hoc est, maiorem

,, in dies aſſume confidentiam , amplioriqup

,, gaudio , 8c exultatione perfundere . Et il me— M- «M

deſimo altroue , e meglio per l'intento mio , di- "W"

,, ce al buon fedele . Alacritate tibi opus est,

,, vr exuſcites gratiam Dei, quemadmodum..

,, ignisindigetlignis , ita 8t gtaria alacritatu

,, nostra opus habet , vt feruere perpetuo poſ

,, ſit. ETeodoreto con ſimigliante concetto““’"‘"’*

,, ſcriue . Hortor te , vt animi promptitudine,

,, 8c alacritate excites gratiam Spiritus, quam..

,, accepisti. Quomodo enim oleum lampadis

,, flammam efficit vehementiorem , ita animi

,, promptitudo , 8c alacriras atttahit gratiam

,, Spiritus . E S. Ambrogio con più breuità &Ambr

nota , che Timoteo, e con lui ogni Giustó, ri.

,, ceuendo il dono della gratia , anímum ſuum

,, confouct,mentis alacrita-te gaudens inſemet

K k_ ipſo,
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'Tg‘ſölflx,

fre!!

P- P. i 6',

:JL-'0,',

:A .` r.- a

Tridcnl.

le]] ó- t-s

ca». .1.

va:

1,, ;ipſa, 'e rallegrandoli , e gioiendo,e coope.

rando , indirizza la ſuacoopcratione ad vn’ax.

,demeamordi Dio, 8c ad vna perfetta vittoria

delle ſue ſregolate paſſioni, ſecondo il ſauio am

maestramento di Teodoreto *- Sanáiffimam

Spiritus gratiam dedit nobis Deus, vt diuina

vircuce pra-:dici , ipſum quidem ardenter ame.

inus, nostri autem Animi perturbationum..

,, motus inſolentes castigeanus. Così. dunque

.facciano tutti i Giusti,e tuttii Peccatori,coopeó

”

,7

”

J,

…zelo ſauiamente co’l libero arbitrio alla diuí- ‘

na Gratia, come determina cattolicamente il

Tridentino 5 i Giusti per creſcere in gratia,i

'Peccarori per acq'uistarne la giustificatione .

Siquis dixerit, parla il Concilio, liberuth..

Hominis arbitrium., à Deo motur’n, 8L exci;

tatum , nihil coopcrari, aſſentiendo Deo ex

citanti, atq; vocanti, quoad obtinendarn..

iustificarionis gratiam ſe diſponat , ac praepa

rct, neque poſſe diſſentire , ſ1 velit, ſed , ve:

,, lntinanimequoddam, nihil omnino agere,

,, merèq; paſliuè ſe habere , anathema ſir . Ho

ra tema , emoltqtemì quel Peccatore , che di

cendo di eſſer diuoto della Madonna, repugna

alla gratia, ö: all’inſpirationi del Cielo. Può

egli eſſer nominato , non diuoto di Maria , ma

A rcpulſore, e diſprezzatore della Gratia tanto

I)

5)

I}

J)

J)

stimata da Maria . lo di lui dico, che perfette-t

,'rando
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ranbldnlcîliflìlèihèf vu’àbuſatore della diuotione

alla Santa Vergine ,- e viue, voglia, o non vo

-glia , in vn continuo timore di vna mala morte,

- ,, edivnaeterna dannatione; quia omnisiniu—

,, stus in timore est,-ſcriue S. Ambr. E però

presto ſi corregga, eſca da quel timore , coope

ri alla Gratia , e rieeua tutto conuertito, e rin*

ó: nouato lo ſpirito di allegrezza con la giu

un:: stificatione , come attesta lo steſſo

…ein-:- Santo con queste poche , ma.

>1 ,, belle parole. lnnoua- ,

,, t-us Homo' exit

..n-3,: :Î _ ,, de timore,

,, accr

~ ,, piens Spiritum laeritiat

- ,, propter iu-stifica
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. i L
;Titan-ma brevemente la Quinte , BSc/34 ', ,ì altre?

5 Ragioni della gran dignità-dz' Maria ,Pera . i',

,j cſi?ere Madre di Dio . ñ ;z

y EBBE la Santa Vergine tra le ſue

* ,Ì è ienezze di gratia quella nomina

, rada’TeologiPlcnitudinemabun

4 dantiae5e l’hebbe nella Concettio

mx… c, ”ì’ - ne del Figliuolo, co’l quale in quel

,ZT-"W- ,, tempo hebbe aäu, ſcriue vn Dotto , ſingula

,, rem coniunótionem cum Filio Gratiaz Auóto

rc , tantamque gratiae plenitudinem obtinuit,

:5,33; vt verbis vtar Sant‘ti Thomas ,vt eum, qui est

ó--dñi- ,, plenus omnigratiain ſe rcceperit . E quindi

,, la Vergine acquistò praerogatiuam quandam

,, eximiam , 8c immenſum gratizc augmentum .

Mà noi non ſappiamo capire , e molto ,meno

ſpiegare, laqualità, con cui fù fatta questa diui

na concettione . Poſſiamo pieni di marauiglia...

vſare le parole di Sergio Greco Hierapolítano:

,, Admirandum illud mysterium vnionis Natu

,, rarum in Christo , inexplicabili modo ſe co

,, euntium , fuit abſolutum. Mà non poſſiamo

dichiarare nè il giubilo grande, ne` le dolciſſime

delicie, che ne riceuè la Vergine, vedendoſi

Madre di Dio . E qui fondaſi la Winta Ragio

ne

  

r),



x Abi-ſità :ſalpa-cain'? in coſti ſi 2‘6 'r
mſiedella'ſna'gran‘dignità . S. Bernardoad eſpli- ami.;

.miom- dir-questo .:gran mister’io . dimandL.- . tjſ’îfsîîìſ'

,, Aid est. Et Virtus Altiſlimiobumbrabitrtì- ""‘“"""

,, bi: Qui potest capere , capiat . Quis enim ,

,, excepta-fo'rtaffis illa' , quae hoc ſola in ſe feli— '

,, ciſſimè meruit experiri , intelleótu capere, ra

.,,' Rione diſcernere poſſit , qualiter ſplendor ille

,, inacceſſibilis virgineis ſeſe viſceribus infude

,, rit . Trà queste paroleio conſidero quellu

dn‘è , fortaffis ,'qualit'er; onde par dica il Santo,

che forſe la Vergine ſola inteſe l’altiffima‘quali

tà di tanto gran Sacramento; e però aggiunge.»

.,, egli. Res nim’irum in Sacramento erat , 8t

«3, quod ſolaper ſe Trinitas in ſola , &cum ſola

.,, Virgine voluit operati; ſoli datum est noſſe,

,, cui ſoli datum est experirí.

Delle dolcezze poi, e de' gaudíj ineſplicabi

li, che in quel punto feliciſſimo godè la Vergi. `

,, ne , diſcorre s. Agostino in questa guiſa 5 Du- ,

,,~ bium non est , cçlestium gaudiorum , 8c ?crew-;Zaffi
,5 nce dulccdinis quam miram , atque incredibiñ tuo. i

,, lem ſuauitatem Virgo ipſa concepit , quando

,, illud :eternumlumen cum toto màiestatisſ'uae

,5" fulgore in eam deſcendit 5 8t quem non capit

,, Mundus , totum ſe intra Virginis viſcera col

,, locauit. Audader pronuncio; quod nec ipſa

~,, pldnè cxplicare poruit ,.quod capere potuít:

,5 Sed Spiritu sanóto docente didicerat . DL- ‘
› , queste ſi
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-‘ a 'q’ueste deliciein’èſp‘lícab'ili: ,ìfacciftrqhèìimfioo

'^ . ' ,all'íneſplicabile üfiflffisbffltffiffli yet-them*:paſ

-ſo-ñfondanſopra -iîiiiüflzcirv :EL .ii-ai. u

~ .:<5 . ”tir-_m .un- *tn-"Mraz 'ig-C) ;Id u

_ :L A S ES'T A .R ALGT‘O-Nfiíì‘ſ’** h.

. q ì ',1‘: . ?ii ~ - -* zan; é'nihi) ,z

:Dalla zägnìrì . conſeguita ala-.María Perri/PWdella#

' i . 'cu-.129;Matemtiìzdiprml iii' ,ns ,,

ç-" -"-\i""-Î"~ . riîrnr. › of Ji” . 3. N
fit… SAn Tomaſo inſegna,-che ſefalcuſiho hai-teſſe in

’ questa vita la Viſione intuitrua di Dio, non

*hauerebîbe la perpetuità, cheeſe conuiene con.

;naturalmente , ma .iatebbeinlui per modum…

cuiuſdam paffionis tranſeuntis .r *Non mancano

i con tutto ciò- Teolog’i --,~ come fcriue tin-buon..

;ZR-f_- Maestro , i quali diconomhe la viſione intuitiua

zum-”0. di .Dio in questa vita, non ſoloſi può concedere,

WM' ma è stata de fado ,"öt re i pſa, conceſſa ad alcu
11-94-91- , . .

4-/M-4- ni , come@ Mosè, à Paolo, ( s.T‘h.",r:p. q. l z. ar
mani-18. . . i

_Wan-.xt. ad.2. 3c s. Augustino) 8c ad altri 5 e per con.,

ſſ ſeguenza alla B.Vcrgine , dicendo s.Tomaſo,

3.71,., ,. che ſi crede, ‘, i priuilegij di Lei eſſer maggiori,

:gr-i147- ” che quelli di' tutti gli altri . Rationabilitet

ì creditur, quodilla;ÎquxgenurtVn-igenitum

à Patre plenum gratiç, 8t veritatis, prae omni

,, bus alijs maiora gratizepritiilegia .acceperit.

,w_,,.,,',, E Suarez., omnia prruilegia granee-reliquis

nam-4- conceſſa, Perfection, 8c abundarmor'imodo

1943.4. ” . . .

_ Virgini

D)

I,
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Abu/424 eſaſperata” in cui”: .' i *2:63 

ÎVirgi'nifuere collata . Nondimeno altri sti.

;nano ,cche tal viſione non ſia mai stata con-ref.
ñ ſaſiad alcuna'altra Perſona , ſe non à Maria ,e eſ

ſendo vniuerſale la legge della Scrittura . Non

”il videbit me Homo ,~ 8c ‘viuer; e S. Giouanni,
I'. r.

`,‘, Deum nemo viditvnquamzöc appreſſo S.Pao

,I
lo. Wem iiullusl—lominum vidit,ſed nec vi

1.11177;

,,adere po’test. Onde il P.Suarez ſcriue. Sim-Mn”,

”

J)

~ dum vidiſſe in hac vita Deum;— Et eccQlaf_

,pliciterloquendo , probabilius fortè eſſe,

neq5Pau1um , neq; Moyſem donatos ſuiſſe,

dum adhuc vitam mortalem agerent, claro

conſpeótu Diuinç eſſen-tie `; quia reuera Scri

-ptura Sacra-hoc nonaffirñmat ,rſi reóìèîintelliz

garur, vt frequentius‘à Sanctis Ratribus in

telligitur5öt ablato sc'ripture testimoniÒ, nul} -‘lum.cfl:~-fundamentum , neq; ſufficiens ratio , `

vr illos à generali‘rcgula Scripturae excipiañ.

mus. Hoc verò non obstan'te, .de. B. Virgi

` - , . _ _ ' ' ‘›.,,;l,ne piè ſans ,, 81 probabrhrer “calcari ,nc-er_ rum",

in 3.“TEAM

. ~ ~ . j't'ÌT-{I

ragione del citato Maestro. (Aria non de

bemus ſine fondamento ſolido dicere , ali-'$333

quos exemptos eſſe à lege communi; Îcum Imc”,

verò lexcommunis, 81 ordinaria ſit, vt‘nemó.

videat Deum,8c viuat hanc vitamzcumqz non

habearur tundamentum eximendi ab huiuſ

modi lege alios , pra-:rersanétiſſimam Virgi

nem 5 neq; in aliis ca dignitas ſplendct,qu’am

’ in

,o

fl

\
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~,’,`in Beatiſſima Matre v-cneramurzinde fit,v’t alias

-,, debeamus dice-re communi legiſn-biaeere,

,, non verò Deiparam; hçc enim rationeſua:

,, ſingularis dignitatis, nimirum , Maternitatis

,,‘ Dei, ſicuri ab aljs legibus exempta fuit , ità

,-5‘ congruè , 8C rationabiliter dicendum'est , `'ab

d ,`, hac lege etiam exemptam ſuiſſe.Questa ſen

tenza è stimata molto probabile dal Padre.;.ia

fff-i’f‘ſjſîfFranceſco Mendozza , _oue ſcriue. Probabi

n‘dñrñlió. ,, le admodum dici poſſe iudico, Neminem,

ÌLÎJÎÌÌ, ,, excepta Beata Virgine, in hac vita vidiſſe

W' *ì* ,, Eſſentiam Diuìnam. Beatam verò Virgínem

,,nſatp'ius vidiſſe . Tocca la negatiua degli al

tri, e l’affermatiua di Maria . Et il P.Vaſquez,

&ſis-51%;” diſputando ſopra ciò', afferma \, de B.Virgi~*

só. ,, ne pie admodum, 8c religiose , hoc credi

,3" poſſe, e de gli altri ciò nega costantemente .

3.534,”, E Suarez vſa questo detto : Piè , ac probabi

Zſgf ,, liter credi poſſe; B.Virginem_1n hac vita in

Mq-M” terdum eleuatam ſuiſſe ad videndum clarè

 

'D l' v ' ' . l .`11mm ” Dlumam Eſſenriam breui tempore . Ecio

, * proua con l’autorità di moltiffimi Dottori.Non

voglio laſciare l’auuei-timento di alcuni, che.:

tal viſione fu conceſſa alla Vergine , non ante , `
P. Maz- . . . . .

zionpag- ſed post Verbi incai-narionem z «Se ll P.Mazziot

*7" ta ue porta vna ragione di congruenza . E Sua..

Sum-.ſcſi. ,, rez dice , vel in die Incarnationis , aut Nati

" ,~, uitatis Clîîlstl, propter ſingularenrMarris

digni



 

Se'.'è r &ih-ſh” ria/peccato” m 'vir-r'. ` ;zz 55`

zÎ,'1"dignitatem , ad quam tunc eueóta est -5 vel .in

_ ffi‘ndie Reſurreótionis, propter incredibilem do

lorem',x>quem in .Christi-paſſione ſustinuit,

.`,`;"'iiel'›`alijs temporibus oppottunis iuxta diui

.,52 nat -sapien‘tiaez diſpoſitionem .~r Il P..Spinelli

&morir-,Kobe &Antonino-adige . Eo'rteinipſo “mi”.

3,' a- conceptu, velr partuñſrbirdatum est ad‘horam, ;514- 17

.3, <vt videret my—steriuni huiuſmodi’, vtin pa- ' '

5, ,rria ;Trend Paulus vidit Deum raptu . . -E cita

Alberto ,che-ciò’raccoglie da s. Bernardo, oue ,

5,*idice-del‘laéver gine 5* che .iili ſolu`m datum est MT' rs

,,Îinoſſe, cui‘ſdlumèdatumzest experñiri . E-til 'fl'

,,v 'medeſimo Santo'. -Credendumeſhchristum ma spi.

,ó, ifrequenter Matremiſuamnad colle-m thuris ÎÎ‘"

;,rſublimaſfe ſui, prouthouit, 8C voluit, glo

~ ,',ñ riain deificam , &,ſupercçlestem reuelaſſu

,, inotitiam . 3E questo pare accennato da &Ci-town_

,,npi'iano -. Virgo ſprirituali,&corpqraeli,-intus,fl^4² N”

,,~.' *St-extra Christi p’rxſentia' ifiuebanir :.ÎÎEL pitt ì

chiaramente:: dai Dioniſiio-Camuiìanorcori ‘ quea .Dioniſi

,,_.;sta franchezza . -Dièendum reorët` quòd prg? C‘mìffi

,,i iletîtiſſima Vir-go-,xqt’ia’ridiù'` vîixit” in' corpore...-~
,zaadhncxmo'rtali ,fuit via't-rixizſi‘rquanliria eeitiſc-c

,,n ſi'mrìc redaturlinter’dum rapráiistzdiuioiäsg‘loñ

”prix Dei '~,. ;Yzſqueifadv ſumiiëtÉ-TrímitnuisrvnſiOz-z

,5 Jnem `per. ſpeçiemymultò v’tiqueolarius 58K;

,give-puro', ì'multö fneqnentiùp, ac xliuturni-usa’h, …m

,², quam Paulus, &Moyſcs medutîtaîaflien ab íf/fffflói

.Lg-*0": ñ L l huiuſsefl
L ,_ `
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P.Mamici..

i” Viridz~

rio lil». 1,.

puó. [o,

\

.‘,, buiuſcemodi contemplata ambulabat p’er _fi

—,, dem z 8: fuit viarrix , atq; promeruit, 8t pro.

,, ſecit in excertijs, aáibuſq; virtutum, &ſic

,, -creuit in gratia . ll P. Mendozza, à prouáſi‘.

della viſion intuitiua conceſſa à María in vira,

vſa questa congruenza . Dio è più ínclinatoà

concedere il bene, che à mandare il male; man.

da egli tal volta à gli Huomini in questa'vita la

pena dell'inferno 5 onde Dathan, &Abirone vi

diſceſero viui , e ſpiranti ; e Costantino Copro.

nimo , nimico della Vergine , al fine della' vita_

gridando diſſe . Io per cagíon di Maria dato ſo

no al Fuoco inestinguibile dell’Abiſſò. Adun

,, que etiam çxlestis beatitudo ſaltem B. Vir

,, gini in hac vita collata est. Cosiconclude

Mendozzaz e in quanto al tempo di tal viſione

,, aggiunge, non mediocris inter Doóìores diſ

,, ſentio; perche alcuni tengono, che ella ſem».

pre la godeſſe s altri , ,che frequentemente; al**

tri, che nel punto della ſua immacolata Con

cettione; altri, che nel tempo della propria...

natiuitaì; altri , che nel Natale di Christo; altri,

,, che nella Reſutretione del medeſimo, inter

,, Doäores diſſenſio . Mà del tempo dell'In

‘,, `eat-natione , Nullus dubitat, qui hane par

vtem ſustinet; vnde omnes conſpirant, B. Virgi

` ,, nem tune temporis intuitiuam habuiſſe Dei

,, viſionem . E _tutto per la ragione tocca di

ſopra ,
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,, ſopra , propter ſingularem_ Matris dignicz.

,, tem, ad. quam tune cueaa est. Olmomcn.

to felice , ò hora beata , in cui la vista del dini.

no teſoro ſi ſcopri à Maria , & ella in oltre beb

be ſpecial riuelatione della ſua ſoprangelica.,

,, eſaltatione . Aceepiſſe Virginem ea horhflf’èí'á:

,, auuiſa S. Anſelmo, qua Filium concepit , ſuae "ru-7

,, przedestinationis , 6t ſuper omnes Choros

,, Angelornm exaltationis , certam , atq; indu

,, bitatam reuelationem. Aggiungo con Da

,, maſceno. Omnium bonoruminitium, &me ?oſſa-ff'

,, dium , 8t finis , ſecuritas item, ac vera con

,, firmatio in illa , ſeminis experte conceptione,

,, in illa diuina inhabitatione poſita ſunt. E tan

to basti per la ragione Sesta . Solo vi voglio ag

giungere , come parergo di viſione , che la Vr, r.

gine per priuilegio ſegnalato vidde ln questa...

vita con gli occhi corporei nella sacra F uthari- _

stia Christo ſuo diuino Figliuolo . Morſig. llln- ÎÎÎZÈÎ‘Z

striſſimo , e Veſcouo Leandro trà le ſue dotuffi

,, me questioni pone questa. An ſit probabile m- M95

,, aſſerere, B. Virginem oculis corporeis de ſa

,, ao vidiſſe Christum in Eucharistia. E riſpon.

,, de affermando: Pium est credere, vidiſſc.

Et apporta in conferma alcuni Dottori , e S. A

madeo nelle ſue Riuelationi , St vn'altro , clip

,, ſcriue. Pium est.credere conceſſum ſuiſſe.

hoc priuilegium B. Virgini . Vengo à conſide

 

iJ

rate L l 2. LA



2 68 . Della Diuotion: delia Madonna
i

J_ L A-Qz-sn i'm; A ati-Saro NÎE-L Î,

Tuſi— ’ . .~ :il v ' i :nun: , «..:4-3 ?mi i: ‘ amis-V v7

"_~ -i .-r Fondata mlfiar ,profe-rino dc- Mìtrr’znÎ-ſi: tz c .s

- - ì ' r - . t." - .›. ;ri- inter" 'nel

“ſi”. I questa Ragione ſcriue il TeologoCar-ſi

[16.15.50. ,, tagena , Accedit ad honorisnumu
&Sc/epr. .n. lum djgnjzacjs Matris Dei ,l.~q.lLöd-;V0lqer,ízt

.,, Dominus. ex eiuszconſenſm( 'eſpreſſonbnñil i

,, fiat) pendcre ſalutem humani g.eneris-,;.ai: li,

,, berationem eius à ſer'uitutcSathanzJo con

ſidero due potentiflimi',.c.misterioſi;,‘ fiatç’vno—

diuino., e l’altro humano ;Niro delletreédiuiñie., ` _

Perſone, e l'altro dell'humaira~ perſona diMaria;

vno stabilito nel Cielo , e *l’adrrozdetemjiin‘ató in

terra 5- vno fatto con eterno decreto. , e. l'altro;

pronunciato’con temporale , &humanofconz ;a

ì ſenſo 5 Se amb-eduenqueffi-pfiatz-Îfiat ,.ìcon-ſidero‘ "

,io indirizzati alla" redenfionññdbltMondotzcomi

qiiesta‘conditionec, 'chea‘lbrirno’Î-pfiat, diuiho-;l

cioè , Verbum-earoÎfiat ,- Deus Homo, non ſi.v

eſeguiſca i, ſe *non dcpendmrtçnientezdal ſeeonñ

do ,flat çhuman-Mèflrooñſenſù Vir‘gínísç‘oſh;

,, :de conſequ'enszest-z aggèfilrrgkíil citato El‘eoloó,

,, go , humani generis' ſaluteñmöa hbertatem à

,, B. Virginie; conſenſo, dependiſſe. E però il

?ZZ-'T- ,, dotto Guglielmo ſcriſſe-x. Deus-míſit Gabrie

c…` ` ,, lem ad B.Virginem,‘~v_t c'îniysterium incarna'

- ñ- : - ñ tioms ,



 

,,,zrmflmzaqr-.pmmh-ÌnJ—WaI c2359

,50,155 5! zz Rcdemptionis pnn‘derët' , atq; eius

v. çmſenſumrflagitaret 5 noleb-at. enim Omni

_fflWns'barznemaſnmere eix ipſaznondanteripñ

”z fz;fiant~fltm‘pſerat daidoxmiàntefiöt morrdanzñ

,i ;tc ;Adani ,.vndeformaniç Enarrr‘. i‘lAdfiÎdülëf

;,,aMatris vt‘zxcellentiami,lnon-tantum rex ipſa..

35 ſame…aſſumere ,ſed etiam abîipſa, volebar;

;gli 8t' `ideqpropterí B. 'Virgin-is r'conſenſum-ídulg

5,, i 0m; mumfdieirnt c ~ Cantico azrEauus'distillans

3,5 kbfix Îeíustzfifitjdgni Îſedelerintendez-rchc la' ` ,

` .Vergine-eſpreſſe ilrl’boëconſenſozcon-quelleìpa- ~`

,, role} -.Fiat ?mihi '.ſecund-um verbum tuumgffiìäîſſ

Non baz/che:. faſire -xquell'antircoxz-e rſer’itt—uräleu e ' ‘ '

fiat; .d i-Dio',` terminalio-nelieiCreatnre ,rfiariluiç5 ì

fratfirrmamentum., .condqu’esto nuouoî, &El-raſh

gelico , fiati,rriii_ Márixzzeermipatoanimatore…

Fiaumihiazxflt ,Víeib'tnvl enroñfaflgum est infine}

flou't’perr rr’retò diſp , èipùlantëplktsz Piùſfldeán‘oa

più ammirabilerìle più-divario), tatione- termini 5,

drefi'èrüid‘ñſaftorl‘tkuolndrrffira’ÎMaesttizdn a.;

Filoſofi cat* dottrina titnſrzp’er— 'oectiſlirflo A oo_

ma ; che l’attioni ſiſpecifilehno dairiern‘rini 5 {Pda

quelli przqndórnb'laloro petiettiorreaondetmto

piiiÎn obile vien giudicata vrt’attionÎe-,quanto piùf

ecced’ein rmbiltà,&eccìellenza la coſazper MPL;

zozdi lei operataëj-e condotta* -à .Perfection-ref':-mi

E-da questo n’inferiſce` vn' Dotto ,xche-il fiat dióPo/Ì ma:

Maria,ſeruandoſì la debita.- propprtion‘e, ſiananñ, ”ſſ' ‘”`

K : e ;iti-.fl Zl ſof
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ſua-p., I,

zi ſopra iifiat di Dio ; përchcquesto hà per ter.

-mine ſuo la luce ,il firmamento , c vl’lmomo pro.

dotto ; 'mi qnd , fiat, termina in questo mir-act),

ñ,,t lo guaodemi grandiſſimi. Vcrbum caro fa;

;,-ráum-eſhConſequens est,ſcriuc il D’o’tto cita

,.- tour-:mò nobiliu~s,debrta proper-rione ſcruacz

~., cenſeri- debere , fiat B. Virginis , quam ſia::

,, Dei, quantò nobilius est Conceptio Christi

,, ex B. V‘irgine, quàmproduäio prímiflomç.

,, nis ex limo'tcrrz . *Di questoduplicator Fiat

,, fiat, con gratioſa rifleſſione così ſcriuc An

drea Geroſolimitano . Dixit D'eus , Fiat lux;

1,,- Fiat ſirmamentum, czrcraq; ci faóta ſunt.

u Dixit Virgo. Fiatcmihi ſecandum-vcrbum*

,, tuum;& ſaddam-est immaximmm’

,, Dei fiat fuit imperantis: 'Virginis fiat obeî

,, dientis ; vimpcrantis Dei fiat , ſequu’tum est

,, Czlum ., -operaqs reliqua , quae Cali ambitus

,, complecìitur: Obeddieutis Vîrrginis fiat', ſe;

,,. quuta est admiranda Diuini Verbi incarna

” rio. E di ciò ſcriue'il P. Nouato-conl’auto

,,~ rità di Mairano. ~Plus distat, Deus 8c Ho

,~, mo , quam vniuerfime, 8t nihil; quia inter

;,- Deum infinitè'perſeftum , 8c Hominem fini

”: tè perfeótum, est distantia infinita poſitiuè;

.. a” plus enim exccdit Deus Hominem, quam..

.{

,, Homo ipſum nihil. In creatione autem.. ,

” quamuis- ex parte ſubicdi dicatur infinita di

stantia,



: deſde &ſpettatore-izideal 2.71

ñ ,, stantia , quia_fit ex non ſubieáo 5 ex parte ta.

 

,, men Creatura produáaz, quae habet' perſe

,, aionem finitam poſitiuè , est finita distantia .

,, Ware, inquit Mayro‘, plus est facere deHo

,, mine Deum , quàm quòd Nihil ſitens. Hor

ſupposta questa dottrina , ſi dice , che co'l fiat

di Dio le coſe ſi crearono dal niente,- ma co'l

,, fiat della Vergine duo magis distantia, quàm

,, ens 8t nihil, fuerunt vnita , ſcilíc‘et , Deus &ñ’

,,,Homo ;ce da questa vnione riſultò il diuina -~`_~.,._'Î;…

composto nominato Christo, l'anima di cuid 3-" .Î L`

pendente: aliquo modo dal fiat dellarvergine ’

ottenne la viſione beatifica, in quanto,che l'In

camarione fù eſequita ,iſupposto il diuino de

creto , dipendentemente dal conſenſo di questa

' humiliffima Ancella del Signore , e vera Madre `

di Dio. Dunque noi da questo nobiliffimo, Fiat, **N-W".

della Vergine ,come da vino fonte di gloria ,,Î'JÃÃM'

oſſiamo cauarnc detti glorioſi , per eſaltatione

della medeſima ; e paragonandola ad vna gran

Città co'l Dauidico Profeta poſiìarno cantarlc ,

,, Clorioſa dióìa ſunt de te Ciuitas Dei. Trà le "N-“34

molte glorie‘di questa glorioſa Città vna ſi è il

Natale di Dio nato huomo in lei . Homo natus

est in ea . Et ecco

“m'- '



, ' 2,73 Dubbi-ahaha: della Mariana 'ì

*ai uſnqx: z- ;o :ì'i .i nun-xs 2?} un, ,'aitzſìçñfl ,e

-oìnq L’flO TIAMURA BEI-MIE?, :n ,t

. run-.tini. :..i.- {i fa:: . {mail-21_ . ».-s'fentſi‘i : -- - z-z‘) E

- lbagſpiagnrſhàammenda-rione della *Mater-*@3314 e

'ioH .air-”ſl :falli/l Wizards-exp z :Amii :mirri .e.

3.2;? l‘oo :rif , :mb il e aniuzob afledp ail'noeziì,

ma:: santo-.marea Emulmieieaiiaſoiùaeadoarforrb

*3' 3 7* LÌWaèUuFffiÎEZigQ-kfddn‘ moltaWifiüirjaaq

delle are partiti-lia Città grande ,. e mondana,

h e”eflaimpprefestrtazmolxecoſezſeeóry

Memtflte'eſpHi‘catió‘ni-de’ Doatori-r, ;thaîgunli

ai‘cuìſiäiìite 'ridono'la' Metropolbdiílalestina’ſìñeg—

mfálea’mev; altri:laF-Gitiflſaèhnifflimaí; alflliiü

glorioſo Paiadiſo z~ equa-'lobo nimdernoyeábuop

nö 'A‘utàro ineende‘la-Bfflergine *in Heidi que-,
i 'Ar-d P- staìcic‘éà. , ydopoàla- lunga -narstrtiua dellëÎſue ec;

,Cornzhjón _ , . .. \

.9L “tek-neuen” ,.zſi condudeimtorno alflſuo nome COS! i.

' *925, *Noir-let! Giu‘i-tìatis' ex. illa‘die ,Dogiiniſs lbíg

,Pîîdemìiì `~Il Oignoiieìle ?pone-?il iuonome; quia-3_

[jr-im” , “non* - , ,, “irio ,'ſedà principali Dominoín-E-ſe `il Signo

ÎÎÈÌ‘Î‘Îr'eWi p’oneéilnometſuo, ìcredo'l‘rc'he vipiongz di,v

’ più*iaſüalöiuinitàçſeöopdblap’eliionedi-fiìiofl

,an-amanda@ Paralizafle óá ?Nemeſi .@initaris'

,, exponent àdie,quo poſuit Dem Hiuinitatem

,, ſuam ibi . E da questo ſegue , che trà tutte..

- le nobiliffime eccellenze di tal Città , questa ſia

la prima, che il Signore liabiti iui condla ſua_

í" iui-

s

ñ.

‘ À



' ,, quale hà ſcritto . Huic interrogationi illud

: Abu/;ita oil-:ſpettatore in **r-vita*: 2. 7 y

diuinità . Dominus ibidem . Hor‘pa’ſſiamo alla

figurata Città, à Maria Madre di Dio , rinno

,, uando con giubilo diuoto quel verſo. Gloria

,, ſa dista ſunt de te Ciuitas Dei; non ſolo, per

,, che Dominus ibidem , 8t Dominus tecum_.;

ma molto più , perche Homo natus est in te , e.:

tu acquisti il nome diMadre di Dio; ò che di

gnità ineomparabile , ò che altiſſima prerogati

ua . Miſouuíene qui vn dubbio, 8t è . Se Dañ'uid co’l riceuuto lume dal Cielo , e quaſi proſe

tando la Maternità della Vergine , diſſe , Homo

natus estiu ea; perche non premiſe la sacra pa

rola , Deus , pronunciando tutto il mezzo verſo

cosi, Deus homo natus est in ea P Certo per mio

credere, la lode di Maria era maggiore co’l pre

mettere la parola, Deus, che con laſciarla . 0'

almeno la douuta lode era più eſpreſſa , epiù

euidente . Giouamidi riſpondere con le paro.

le latine di vn Teologo diuoto della Vergine , il

,, occurrit reſpondendum . Dauidem conſultò‘ffirffiç.

,, eo loco contentum ſuiſſe dicere. Ethomo ſi’°"‘"‘

,, natus est in ea; nàm ſi ore proferret , Deus

,, natus est in ea , timebat, nè inde anſam non. E;

,, nulli arriperent existimandi , B. Virginem.. ‘

,, Deum eſſe , cum Deum pareret 5 cioè, Dauid

non vsò la parola , Deus , accioche non erraſſe

ro alcuni, stimando Maria eſſere Dio, perche.;

' ` M m par.
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Hem di.

Aci-(Ho

Mazzarini

?Annali/e.

1 .Mir-.png. m

453

partoriua' Dio . LE quindirlo steſſo vTeologo in.

feriſce per ingrandimento della Vergine questo

,, marauigli oſo detto. E—cce tanta est DeiMaó,

,~—,- trísrdignítasè, vt oport‘eae ., ipſos .etiam Pron_

,~, phetas cautèloqui, nè-B.Virgini Deitatein...:
,, defereñnſſtes , in errorem inducerenturac'Etio;

portoo’pinione, che la cautela, vſata dal Rè Da*

uid , fuſſe di’gusto al Verbo Diuino 5 poiche ua;

to huomo da Maria,ſi astenne'di nominarlaîMa-.z

dre5c0ntentand0ſi di chiamarla Donnajd‘maffiez
mamente nel *tempo della Sacra paffioriczpet reni*:

patendo ella immenſi, Se ineſplicabili dolornhaſ
ueua più' , che in ogn’altrotempo., biſogſinodir

vna grande, e.straordinariaconfolatíonefi fora::

ſe tale lihauerebbe ſperimubátaJemimidoſi‘ho-a

minar Mad-re dal ſuo Figliuolo ',²’<e Sign’or pen-r)

dente-in Croce ;Lil quaie'non ſi compiacque di ?ñ

conſolarla co‘l màte'rnonome , ele`diſſe.-Mu-t

lierñecce Filius tuus 3-' Sopra le quali parole ſcri

_uendo1m-Teologonnoderno-diceNome è que- z

sto anzi di eccellenza, chè-diſeſſo 5 perche co

e Christo chiamoſſi'per eccellenza Figliuolo

dell’Huomo ,' così laMad’re ,ñ Donna 5" per cui i

dannidella prima Ponna'furono ricompenſat’i .zz

Mà s. Epifanio ferma-la penna in quella vocu , z

,, -Mulier, e dimanda :"ì’Qiare non potius, Ma

,, »ter, maffimamente hauendo in quel tempo ñ

la Vergine neceſſità di maggior conſolationu;

' 8C
i.

`



:2' Abu/4M dalpemttore i” colf-ì; Z375

8C eſſendo la’vocc ’ Mulier, Voce ſecca a aride.; z s trip-1,.

aſpra, e dipoco rilieuo , e minor efficacia per mac.;

 

` ’ ' ' *b o o

conſolare,ò per rallegrare ll cuore, l anima,e gli :Ti ”7.6

.ñaffettidelia Vergine ſco'nſolata è ll Cartagena ”'

,, ſcriue. Reſpondet, &Epiphanius , conſultò

,, id feciſſe Christum , Il Signore ciò fece con

ſigliatamenre; perche', douendoli poi manife

- star,e predícar co’l tempo , che ella ín.buon ſen.

iſo cattolico era' Madceidi- Diofi non volle co’l

~chiamarla Madre, che alcuno ciò vdendo,\e v’e

idendo anche la perfettione ,Pe Santità diLei ,

giudicaſſe , che fuſſe vna qualche Deità , ouero

qualche Serafino vestito di carne; e però Chrim

sto ~,~ constituito nell’vltímo termine della ſua vi

.ta mortale , dichiarò publicamente , the Maria ~

non era vna celeste Dea , ma vna vera , .e pura.;

Donna, Mulier, ecce Filius tuus . Con tutto ciò `

_tal dichiaratione torna bene per l’ingrandimen 5

to della Vergine , e della 'ſua- Maternità 5 poiche

fà conoſc`ere,che era tanto piena di gratia,e tan

to sant_a , che poteua eſſere stimata vna coſa di

uina , 8c vna Dea , .ſefihristo non la dichiarava

iper-pura creatura, , Mulier . E quinoto io , che

ſauiamente il Patriarca s. Softonic “ſcritte, chçj "~'

zGreci non adoranola Madre di l)i,o,_.çomg_Dio`, ì

,, mà in Lei adorano Dio.Non ador-ant cultu di; E, um,

ñ,, uino creaturarn, quidte Creatoris Genitricem,, agnoſcunrzſed potius veri Numinisgdestyerñ '

. .__ſ A i M m 2
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Carta:.

h”.60

S. Auſtin!.

Lil: Et

A, ,, bi ex te orti, lucem i‘nruentes in te excla.

,, mant . Benediáuses Domine Deus Patrum

,, nostrorum . Hò preſo questa ortaua Ragione

dal Diuino Figliuolo, hora voglio preuderedal

Diuino , 8c Eterno Padre .

RAGIONE;
.

o ..l 4

L A NONA

i A quale ſondar ſi può-nell'amore teneriffiñ

mo, che egliportaua alla Santiſſima .Ver

gine , e che fù tale , tanto ardente , 8t efficace,

che riſolſe di comuniear-à Lei il ſuo-vnico ,.u

conſustanrialeFigliuolo. E però l’Atcangelo

,, .dicendo alla Vergine . (Mod naſcetur ex te

,, sanáum , non aggiunſe, vocabitur Filius

,, tuus , mà vocabitur Filius Dei. Vt ſignifica

,, ret , auuerte vn Teologo, illud sanótitatis, 8c

,, perſeáionis culme-n B.Virginem attigiſſe ,’ vt

” _./Eterno Parri pergratum ſit Filium Vírginis,

,, Filium Dei &t’eſſe , 8c nominari . Bindi

.s.Anſclmo preſe occaſione di ſcriuere ad am

,, maestramento de’ Fedeli. Intendat mens hu

;TV-"ring, mana, &conrempletur, videat, 8t miretur;

Tvnum Filium conſubstantialem ſibi Deus Pa

,,\ ter genuit; hunc ſibi Vnicum , 8t omnibus

,, modis xqualem , non paſſus est remanere ſo~`

lummodo ſuum , ſed eum ipſum in rei verita

,, te eſſe Beata: Mariae Vnicum , 8L naturale—:m

- Filium .
I



 

”Abu/4m da!pete-:tare In r-uítdJ a. 77

3; Filium . Che però s.Bernardo stimò di poter S. B" h

,, affermar della Vergine. Maria, Matrem ſu WM:

”a aguoſcens. , Maiestatem illam , cui Angeli 'ſi' '

3, cum reuerentia ſeruiunt , cum fiducia ſuuni..

,, nuncupa’t Filium. E certo l’isteſſo Diuino

Figliuolo , quaſi emulando l’Eterno Padre nell’

amore verſo la Vergine , ſi compiaceua, e poſſo

> dire ſi gloriaua di eſſere nato Figliuolo naturale

di Maria; comeſi raccoglie' da quel detto di san

,, Matteo , .De qua natùs est leſus, qui vocatur j; Îîm‘"

,, Christus5 imperoche ſi congiungono inſieme

due parole , Natus , 8: Ieſus 5 naſcimento mira

coloſo, e nome glorioſo, anzi il più glorioſo trà

tutti inomi di Christo, dicendo s. Paolo ſola

,,i mente di questo . In nomine Ieſu omne genu 4d Pb*
,, flec’tatur , cçlestium , terrestrium, 8t inferno- lw'i'm'

,, rum. Volle dunque il Signore, che al ſuo

naſcimento ſicongiungeſſe il ſuo nome più gio..

rioſo , per ſignificare à tutto ilgvlon-do, che ſi

gloriaua di eſſere Figliuolo naturale di vna tan

,, to degua,e tanto meriteuole Madre . Voluit

,, `Dominusmota vn Dotto, cum à sacro Euan- v

,, gelista dicitur, natus ex Virgine , illustriori , 272?"

,, ac glorioſiori ſuo nomine nuncupari , vt hac

,, ratione fignificaret , ſe Filium tantx Matris

,, gloriari . Come vn Principe soprano,cono

ſcendo di eſſer nato da vna Heroina , cioè , da..

vna-"Donna di gran valore,di hcroica perfetti-of

.- , .-' nc,

~
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ne , e di conſumata santità 5 e però Donna mol

to stimata da tutti , 8c ammirata, gode molto di

gloriarſi, ,e ſi gloria co’ ſuoi Cortigiani, e co'

Caualieri amici, di eſſer figliuolo di vna tal Ma

dre, e di eſſer pregiato frutto divn’Arbore tan-,

to -buono5e tanto degno di eſſer arn~ato,stimìato,

lodato, 8c ammirato, de qua natus est Ieſus . Et

à Lei, come ad Arbore di vita , dice l’Abatu

z, M... ,, Sabba. Tu , ò ligno vitx ſimillíma.- ,

34:;- ,, non alium nobis fruäumgermí
` ,, nastiî, quam Christum, qui i

,, omnibus aperuit

i ,, aditum.

- . .

à-'f"""\

 



i › v'*";qAPo VIGESlMO OTTAVO.

.S’i‘ conclude il trattare della Maternità di Dia in Maó_

ria, con :ſpiegarne altre Ragioni compre

uamí la ſim dignità.

a.,

\ &Fm-PW'

A0

  

Î‘ Santa Vergine, meriteuole Ma.

" dre, hauendo penſiero di notar

‘ qualche coſa circa ‘

L‘A DECIMA RAGIONE

ondata per ſentenza di alcuni Dottori ſo.~

' pra il merito , ſi'non ex condigno, com-L,

parlano i Teologi, almeno de congruo , il‘qual

merito ella hebbe di ricevere molti doni dal di.

nino Largitore, e di eſſere ele-tta‘all’altiffima di.

gnità di Madre di Dio . Ecco come tal merito

viene ſpiegato da S. Anſelmo con breuità. Sicut

Deus ſua potenr‘ia , parando cunt‘ìa , Pater

est; 8( Deus omnium, ita beata Dei Genítrix

ſuis meritis cunóta reparando Mater est, 8:

,, Domina rerum . Io noto quelle parole, me..

,, ritis ſuis Mater est. Et aggiungo, che con più

larghezza questo merito è dichiarato da vu..

Dorto moderno , il quale , dopo hauer narrato

le

,J

I)

3)

~*

O poco auanti hò* nominato la.:v

E

ì

I

d

D' 'x50'.

Vit-3.:. x z.,

.'\

ci". l- lo

[Jom. 6. I.

I e. ro. 4.

i" -
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le ricchezze ſpirituali ,’ e' la perfettiffima ſantità

,9

I)

I)

Ì)

D,

'

”

Pra-d. in.

IÌÌÌÎLJ* C4

t/m”. ap. ”

52-3 :8. r.

Her-cul. da ’

Omm].

bill-mu” .

815i]. He!.

0

della Vergine , aggiunge , licet tanta ſit ma

gnitudo , 8c ſublimitas dignitatis Matrís Dei,

torque, ac tàm portentoſa ſint diuina chariſ

mata illi annexa , B. tamen Virgo omnium..

istorum pariter , 8c ipſius Marernitatis Dei,

ſaltemde cong-ruozſe digniffimam exhibuit ,

8t illa cçlitus .ſibi dari meruít.E della Vergine

come Madre'di Dio cantò Prudentio; Ederc

Deum merita: E della steſſa , come degna di

 

tali doni , par, che ragionaſſe la Sibilla Helle

ſpontica, ò Troiana, per relatione di buono

&ſl-miu_- Autore , verſificando .

,, Dutn meditor, quandam vidi decorare...

,, Puellam ,

,, Eximio castani , quç ſe ſeruaret honore ,

,, Munera digna ſuo, 8c diuino Numine viſa,

,, War ſobolem multo pareret ſplendore;

,, micantem .

In questi verſetti poſſono conſiderarſi quellei parole, Munera digna ſuo Numine, quaſi che

la Vergine, ſecondo la ſua altiſſima perfettione,

e ſecondo il ſuo merito de congruo , fuſſe tale,

che i doni celesti,e diuini ſi collocaſſero degna

mente in Lei, e che la steſſa Maternità di Dio

corriſpondeſie in qualche modo al nobiliffimo

pregio del ſuo gran merito'. S. Chieſa indiriz—

za à questo merito quell’Oratíonc , che recita à

Dio .
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Dio. Omnipotens ſempiterne Deus, qui gio.

rioſae _Virginis Matris Marize corpus , 8( ani

mam , vt dignum Filij cui habitaculum effici

,, mereretur , Spiritu sanóto cooperante prçpa.

,, rasti , Sec. E s. Bernardino da Siena ſcriue al- 3, 3"…

la lunga , 8t ottimamente intornoà talmerito, l’ſſfç‘ff;

maſſimamente quando.la Vergine diede per 3.mp5

l’lncarnatione il conſenſo , co’l quale ella meri

tò grandiſſimi doni , e gratie eccellentiſſime, La

le numera per minuto,concludendo al fine cosi.

,, Meruit ſçcunditatem in Virginitate,Marerñ

nitatem Filij Dei . E Gregorio Settimola ri- a"

ueriſce con questo Elogio . Decus , 81 gloria M527'

omnium Mulierum; Salus , 8c Nobilitas om- ""7" ì"

nium Eleótorum , quia ſola meruit Virgo , 8c

Mater edere naturaliter Deum, 8: Hominem.

E Beda . Maria Verbum Dei corporaliter 1,. Lr”: e,

generare meruerat . S. Bernardo vsò già la, ""Pìd

 

î'fll .arola, meruit, in ordine alla Maternità , ſcri- :co-;354

uendo , Magnum est Angelo , vt Minister-lr»ſit Domini : Sed Maria ſublimius quiddam.. "a'

meruit, vt ſit Mater , tantòquc excellentior

faóìa munere ſingulari, quantò differentius

,, pra: Ministris nomen accepit . e Et il medeſi- .
. . . . . . Idem ſn'.

mo diede ll titolo dr eccellentrſſimo al merito ſi”, m..

della Vergine , per riſpetto , stimo i0 , della Ma- ²"“”"

,, ternità diDio, Excellentiffimum nobis Vir

,, ginis~ nostra: meritum, 8c ſingularís gratis_

r _ N n com.

3)

J)

J)

vu'uuUu
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Luna': Aſi d)

ſumpr. in

principio. ”

I,

Ser.; td:

Sant’iijî‘. ”

”

J,

In Lug e.

Lap-”l J)

Cor. in

Pron-f.

186 z. D. -

.Ba/rl. Se- ”

[minor-ir. 3)

de Arman.

I,

I)

,I

ai

E

commendarur. E s. Agostino, ſola meruí;

Deum, 8t Hominem paritura ſuſcipere . Et il

medeſimo , meruit pro liberandis proſerre.;

pretium . E s. Gregorio . Vt ad conceptio

nem Verbi pertingeret , meritorum verticem

ſuper omnes Angelor’um choros vſque ad ſo.

lium Deitatis erexit . E Baſilio Veſcouo di

Seleucia ſi ſerui della voce promeruit, lodan.`

do questa Signora . Si Petrus, ſcriſſe, ob id

beatus appellatus , Regnique Czlorum cla.

ues ſortitus est, quòd Christum Dei Filium..

palam confeſſus eſſer 5 quomodo ea ſuper

omnes beata prazdicanda non est , qua*: illum

parere promeruit,quem ille'confeſſu'sîſueratè

come ella meritò di portarlo , così pìuò dirſi ,

che meritò di concepirlo .’ Elo diſſe s. Agosti.

Lib.” na. ”

mm , ('3

gmu-a t.

36.

J,

J)

J)

J,

no con questa forma . Scimus,quod ei, (Ma

rize) plus gratia: collatum fuerit ad vincen

dum omni ex parte peccati-rm , quòd conci-

pere, ac parere meruit eum, quem constat

nullum habuiſſe peccatum; e con ragione—v,

poiche la concettione è vna vera , e quaſi prima

natiuità , ò almeno incoata partoritione delco’n

ceputo Figliuolo, onde la Donna comincia à far

l'acquisto del titolo di Madre . Che però s. Eli

ſabetta , eſſendo viſitata dalla Gran Vergine),

dopo ſeguita la Concettione del Verbo Diuino,

la riceuè con humiliſſima riuerenza , e pronun

cio
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ciò’à gloria di Lei il nome di Madre , come ne

,, fù instrutta dallo Spirito santo ,- Repleta est …ML

,, Spirit—usanóto Eliſabeth , 81 exclamauit voce 4*
 

3, magna , 8L dixit . Benedióta tu inter Mulie

,, res,- 8t benediáus fruáus ventris cui. Et vn.

,, de hoc mihi ;ìvt veniat Mater Domini mei ad

,, me ?t Ecco , che la ſaggia Eliſabetta nominò

Madre la Vergine , auanti che da Lei fuſſe par

torito l’incarnato Verbo 5 perche la concettio

ne fatta in Maria era vna tela d'oro , à cui con

ueniua per merito”; de congruo , il pretioſo rica

mo della Maternità di Dio 5 la quale ci ſcuopre

vna stretciffima congiuntionc tra la Vergine , 8c

il medeſimo Dio , e con quellaſionda

….,çx Ibn].

L’VNDEC_IMA‘~-RAGIONE

Ella ſua eccellenza, Se altiſſima perfettio

ne . Non parlo della vicinanza di Maria

con‘Dioper mezzo della gratia , che pure ſi è

dolce materia di gran lode, 8t ella l’hebbe, di

I)

( Deo) faáa es Domina è Wäm proximaè

lmmò quàm maxima fieri meruisti è (Lian.

tam inuenisti gratiam apud. Deum? E Teo

cendo S. Bernardo à lei . (Ham familiaris ei Smflg”.

magnum .

qua Sponſo Effedia est.E Damaſceno à Lei,e dia-.:muſa

J,

,,- doreto di Lei . Pulchra euaſit Sponſa, propin.

3)

D
Lei. Tora Spiritus

…ari

thalamus es,gratiarum pe

N n a. lagus,

\-\

erat. 1. i,

Nalin”.
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,, ñlagus , tota pulchra , tora Deo. P'rnpinquz,

,, Ipſa namq; Cherubinos ſuperans,~ac ſupra,

” Seraphinos~eue&a,propinqua Deo extitit, of

,, miraculum omnium miraculprum maximè

,, nouum ; .Mulier Seraphinisſublimior effeáa
,, est , cioè vna Donna pieniſſima di gratieèdi--ſi<

uenuta più ſublime', e più vicinaà Dio-,felici

medeſimi Serafini . E questa vicinanza gratioſa

fù accennata dall’Arca'ngelo , che diſſe . Apud,

Deum , cioè , tu Signora hai trouato gratia ap

preſſo Dio ;perche la particella, Apud ,~ ſignifi.;

ca vicinanza , à parere di Alberto , che aggiun

,, ge ſcriuendo , che ella fù propinquiffima ſi.

,, militudine , dignitate,familiaritate, natura ,I

,, veritate; 8t hoc apud Deum crearorem, re

,, crearorem , iustificatorem, glorificatoreiiL..

Mà io parlo della vicinanza al Verbo humana

to, per mezzo'della Maternità; eperò dal'ſiB.Lo

;ff-ff:-renzoGiustiniano ſù' nominata la più vicina al

“ Affimpr- ,, Verbo. Tanrò digznitate ca’teris est effeótai

,, exeellentior,quantò propinquior erat Verbo. ~

MNP-ia ,, Eda Ruperto , Virgosa‘nóìiffima dígnitate
C I _ i N * u \ . .

,,Z’ſfiſ’ ,, (.hristo maxime ptopmqua . E da s.Tomaſo,

3-T/²~3-P- ,, la viciniſſima, B..Virgo.Maria propinquiffima.
. 7- i . . - . ñ .3.:. r ,,- Christo fuit ſecundum humamtarem ,quia ex.

,, `ea accepit-humanam-naturam . Ilsantolìot

tore ingegnoſamente tocca con la parola...,

propinquiffinia , la Maternità nat-a in Maria, per

.i hauct
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hauer preſo da Lei il Verbo Diuino l’humanL.`

natura; 8t io di questa maffima vicinanza, ouero

Maternità , ricordo le parole di s. Bernardino rm.;

,, Saneſe . Virgo fuit viciniſſima Filio Deiper ZTE:

,, carnisidentitatem 5 quia eadem caro, quae

,, ſuit Virginis Matris, ſuit caro Filij Dei: E le

,, parole di Agostino Santo. De carne Mariae

, carnemaccepit , 8c ipſam carnem nobis man

,, ducandam dedit ad ſalutem . Hor di questa

vicinanza materna , dico , che porta ſeco vna..

strettiffima congiuntione con Dio , e per conſcq

guenza proua vn’altiffima perſettione , 8c eccel

 

1'1 Pſ- 98;

V

g lentiffima dignità in Maria ;imperoche non ſolo

isanti Padri, 8c i sacri Maestri di Teologia, illu-É

minati dallo splendore diuino, màidotti Proñ,f

ſeſſoriv della Filoſofia, illustrati co’l lume ſolo

della Natura , conoſcono , e conſeſſano, 8t an

che inſegnano, che quanto più strettamente vna

perſona stà congiunta con Dio, fonte viuo, LL

perenne di tutta la bontà, e perſettione , tanto<

più perfetta , 8t eccellente dcue eſſere tenuta ,

e giudicata. Hor conſideriamo , chela Mater

nità di Dio , come inſegna vn Dotto Moderno ,A M….

,, est ſuprema quaedam coniunflio cum Perſo-2532;*

,, na Verbi infinita 5 non tamen est tantum co— Wu'

,, niunaio carnalis , vt benè animaduertit Sua- P_ SW"

,, rez, ſed etiam ſpiritualis; quia licet ( vt ipſe **ì/Ar.

,, air) media conceptioue carnis ſit ſaóìra, ta- "M'

men
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8.772,14.

g. | og .art.

4. ad 1._

I,

i,

"J

Ex Men.

8. la”.

Ode 8.

E” Me”.

8. la”.

‘ Ode 9.

Ex Men.

4. hm.

Ode 8. ’

J,

3,

,7

men ad'Deum ipſum , aliqpo modo termina

tur . Quam coniunóiionem s.Thomas vocat

affinitatem ad Deum; 8t propterea docet,

maximam reuerentiam (que appellatur Hy

perdulia) excellentiorem quidem, quàm alijs

Sanctis ,'deberi B.Virgini . Di questa con

giuntione , vicinanza , 8t ~vnione il s. Patriarca_

”

»q

J)

D,

ì)

Softonic cosi ragiona con la Vergine . llle ,

ui natura Deitatis vnica prçditus erat, ex te,

ò Deipara , duabus naturis coniunótus appa

ruit, ineſſabili miſericordia carnem ex ſangui

ne tuo creatam Diuinitativniens ſua. Et il

medeſimo con la medeſima , e di ſe steſſo 'dice .

9)

,2

Cum me totum :Deus transformare vellet in..

Deum , totum vniuit ſe tibi, ò Maria; ſicque

incomprehenſum , 8t nouum ,omnibus reprar.

ſentatur mysterium. . Tu pariendo Virgoin—

corrupta perſeueras 5 8t ex te caro cernitur

Deus , quem nos colentes , beatam te quoq;

dicimus , quemadmodum vaticinabaris de te

ipſa . Et à Lei la Chieſa Greca fà questa no

bile , e lodatiua confeſſione , Christus è cun#

&is te Generationibus eleg‘it, ò Deipara , vt

nos à peccato destruóìos. per tuam ſecum..

vnionem longè pratstantius repararet, vnde in

omnia te ſecula collaudamus,òr Maria.A que.

sta congiuntione , racchiuſa nella Maternità,

pofſiamo paragonare altre celebri, e principali

congiun
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congiuntioni,e vedremo ,che niuna l'vguaglia,
non che l’auanza di strettezza . L'anima ,l 8t HAWK”,

corpo ſono congiunti co’l nodo strettiſſrmo di ?Sdf-+6

vnione 5 e nondimeno la morte lo ſcioglie , ſepa- pil/i ;Zi-i

randol’anima dal corpo . Anzi la ſola dilettio..

ne naturale può in vn certo ſuo modo cagionar

tal ſeparatione 5 onde fù detto dal Filoſofo.

Amantis Anima plus est, vbi amar, quàm vbi
I)

habitat; mà meglio da Salomone, fortis est
D )

dríſl;

,, vt Mors dilerítio , quia , ſpiega l lnterlineare, ;ci-…3.

,, per dileótionem Anima mea ſeparata est a ,mm-4.

,, corpore . E la Gloſa Ordinaria , ſicut Mors- 0,45,”,

ſeparat Animam à corpore, ſic AmorDeià

,, temporalium amore . Etio con le parole di

,, Guglielmo dico.~ Charitas ſufficit, qua? ni-'GKSM‘

,, mirum instar Morris Animam à corpore ex

,, torquens ;"Hominem ab amore mundi forti

,,-‘rer abstrahit . Dice di più vn Sauio, che l’aſ- Cm ho

,, ferro della dilettione,adeo ſçpe efferbuit‘, vt mn'.- `

,, (id experientia non ſemel comprobanteño)

,, reipſa Amanti animam abstulerit. E da tali

coſe ne ſegue , che la stretta congiuntione dell**

Anima co’l corpo rimane inferiore alla congiun

rione della Maternità di Dio con la ſua figliatio

ne. A questa parimente ſi è inferiore quella..

congiuntione , trattata da' Filoſofi , e che ſi tro

ua trà vn ſoggetto, e la ſua paſſione propria., ,

quarto modo5 come là Riſibilita‘ con l’Huomoz

della

9)
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della quale ſi debita tra' Letterari ſe poſſa 'ſcpa-Î

,, rarſi dal Soggetto, quibuſdam affirmantibus,

,, alijs verò negantibus ; vnde vtraque parsin

,, opinionem abijt . Et io da Lei ſcostandomi,

-odo di auuicinarmi con la penna all’vnione his

postatica del Verbo Diuino con l’H-umanità; trà

le quali, benche ſia tanto grande la strertezza.» ,

che nella morte di Christo , restando ſeparati

rrà loro il corpo , e l'anima, il Verbo Diuino mai

fù ſeparato da effi ; e non dimeno per ſentenza...

dc' Teo'logi , il Diuino Figliuolo di Dio , de po.

tentia eius abſoluta ', può laſciare l’humanità,

ſciogliendo in tutto lo strettiffimo nodo della..

ſua congiuntione con quella . I-lò detto vera

ramente vna gran coſa , ñ mà forſe maggore pa.

rerà questa , che ſegue .

Niuno può co’l .vigordella ſua mente conce

pir congiuntione più intima , e più stretta di

quella , che in Dio , per l'a ſua ſemplicità ſom

ma, e perfetta , riconoſce la Cattolica Fede, eſ

ſere tra gli attributi diuini , ò paragonati trà lo

ro , ò con la diuina Natura ; e con tutto ciò la..

mente , non ſolo Angelica, ma l’humana, diuide

gli attributi , ( intellígentia , 8c ratione) trà loro

preſcindendo la Miſericordia dalla Giustitia,e_.i

conſiderando la nuda Eſſenza diuina ſenza gli

Attributi, ò Perſone . Mà poggiamo anche.;

più alto , ſe poggiar ſi può , e diciamo, che nella

a ~ diuina
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ñ diuina Sostanza;Î be nche l’intelletto , e la volon

tà ſieno la medeſima ſempliciffima entità, ſi ri

troua quella ſorte di diuiſione , con la quale in..

ſegnala cattolica Fede , che Dio non genera...
con la'Ùolontà ,ſilmà con l'intelletto; e che non...

non ſpira con l’intelletto , mà con la volontà.

Tutto questo è diſcorſo di vn valente Teologo,

e l’applica per diritto nostro alla Vergine Ma- cani-L(

,, dre di Dio, ſcriuendo . Coniunótio Matris 21;?"

,, cum Filio , ſeu Maternita—tís cum filiationu ,

,, tanta eſſe agnoſcitur , vt neque cogiratione

,, haec ab illa diuidi , aut quoquo modo ſecerni

,, poſſit . Cum ergo Maria ad eam dignitatem

,, aſcenderit, vt ſit Mater Dei, conſequens est,

_,, tantam eſſe cum Deo B. Virginia coniunäio

,, nemz, vt , quatenus Mater est, neque cogi

,, tatione ſeparari quoquo modo poſiit ab ipſo

,, Deo ;cioè , per dir più breue, Maria , come

Madre di Dio, è tanto strettamenreà luicon

giunta , ehe non può eſſere , nè men co’l nostro

penſiero , dal medeſimo ſeparata . E di tal con

giuntione altamente così ragionò S. Bernardo.

,, Cum Deus ſit cum omnibus Sanótis propter &Bn-,A

,a _concordiam volunratis , ſpecialiter tamen... {MZ-IN

,, cum Maria ,, cum qua vtique tanta ei conſen- medium.

,, ſio fuit , (8c coniunótío , aggiunge il Cartage~

,, v na) vt illius non ſolum voluntatem, ſed etiam

,, ,,carnem ſibi coniungeret , ac ſi de ſua , Virgi

O o niſque
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,, niſque ſubstantia vnuìm. Christum‘efficeretî;

,, vel potiusvnus Christus fieret 5 qui, etſi nec

,, totus de Deo,uec totus de Virgine, totus

,, tamen Dei , Sc totus Virginis eſſer ; nec duo

,, Filij, ſed vnus' vtriuſque Piliusnfi-fe tanta

congiuntione ſ1 confeſſa paſſare trà Dio ", ela

apo-.2.:. Vergine Madre , par conuenientiſſimo, che,‘còé

'ì‘ì" ,, me Dioè detto , e veraníenteſi è, Rex Re

~ ,, gun), 8t Dominus Dominantium, così la Ver_-` _

,1, gine ſia detta, Regina Reginarum, &Do-z,

,, mina Dominarum , che appunto questa è

' " LA DVODEClMA. RAGIONE,

He proua , eſſere altiſſima la dignità

Madre di Dio, collocata perzdiuino de..

erero nella nostra puri—[ſima, 8t humiliſIimañVer-z

gine Maria. Regina-fà ella nominana dalRUz

P/--l--u- ,,-zDauid, Astitit Regina àdextrist’tiis, ſecoli-ì

do l’interpretatione di' s. Atanaſio, e di altfí.`.`;

E da Salomone ſù figurata Regina in queltrO—T

ant-c.;- no, ò lertica., ouero cocchio reale , di cui-ſi leg

Îí… p_ ,, ge, ferculum fecit ſibi Rex Salomon; fecit

Cì'ììjì‘ì- ,, aſcenſum purpureum 5 viſece la- ſcalinata ,

ouero la ſedia coperta di porpora ,che , per ſen-v;

tenza di s.Ambrogio,‘èſegnodella dignità , e

potestà reale , tutto ſimbolo di Maria fatta Re

gina 5 e figurara di più in Ester, ſeruita dalle due

- . \ Dami
. i

›



'Abu/'ata dalpeccato” t'n evita, z9 1

Damigelle, cioè , ſecondo s. Bonauentura, del

la natura angelica , 8t humana; 8c honorata co’l

celebre cant-ico, composto dal diuoto Herman

no Contratto, Salue Regina 5 e da s.Chieſa._.

co’l Sacro Hinno , Auc Regina CçlorurrL, :

,, - E con quell’Antiſona , Regina Cçli lé’Clîtll‘LJ .

EMetodio la propone come Regina , auuiſan—

ln rpm:. ,

 

do , che Dio hà coronato il capo di Lei. E s.E- MPa-…J

orarie 8.,, freni la nomina Reginam omnium . E s.Ata~ m,

,, naſio ſcriue , Earn eſſe Reginam ſecundum.. S- Aim.

.de Dei

,, ſex'um fçmineum; 'quaſi dicat , aggiunge vn p…

,, Teologo , teneri omnes ei reuerentiam exhi- &Spina-L

,, bere , tanquam omnium rerum Reginaezöt P‘jèjſfl,

,, potestatem impetrandi à Filio maximam ha

,,. bere , qualem habet Regina vxor, vel mater

,, Regis . E questo auuerte il P. Suarez,ſecon- MW"

do l'autorità di s. Atanaſio . Seriue più reciſo ;fr-ip.

,, s.Epiſanio, ſi Christus est Rex, proſtá‘ò Ma. ſul:.

,, ter eius est Regina . E s. Agostino, ſuffice

&Aug/QP,
” .ſe debec notitiae humanx, hanc ver-è ſateriss M

‘ r . am

,, Reginam Cçlorum pro eo , quòd Regem pe- “ir

,, perit Angelorum . Alla quale Rupz'rto così Rum”

,,-ragiona. Coronaberis, o Virgo vtin Cçlísincamq.

,, Regina Sanóìorum , 8c in terris Regina ſis

,, Regnorum . Item prazdicabirur de te, quòd

,, ſis Mater Christi , ac proindeRegina Cçlo

,, rum, totum iure poſſidens Filij Regnum… EH…

,, E Damaſceno . Tu tanquam Regina Regi *7- ""
O o a ex \ Om'



z92. Della Diuotione della Madonna

ſua-.mu.

,, ex vtero tuo effulgenti à deittrſiis adiunäta es;

SAM_ E s.Antonino l’appella non Regina', màlmpc.

:fx-'3.19s_ - rarrice., e Monarcheſſa deliMondo per ragion..

,, del ſuo Figliuolo , Maria propter Chrrstum

,, lmperatrix , 8c Monarcha est Mundi . E san

2:22:11 Bernardino da Siena roua , che questaMadre

:ff: 21-7. 'di Dio per l’hereditario Ius hà ilregio princi

pato ſopra tutte le coſe poste , e diſposteſotto;

Dio 5 e prendela ragione dalla monarchiafdel,

,, Figliuolo. Woniam ChristusDom’inuseius,

,, Filius in primo instanti ſua: Conceptionis.

,, Monarchiam totius promeruit,Scobtinuit1

j ` ,, Vniuerſi . E da Andrea Cretenſeè detta Reó;a

.QT-EZ?” gina omnis humana: natura: .` E‘da Pietro.

?ZZ-st” Chriſologo, Regina-totiuscastitatis. Eda...`

4/". ,, Fulberto . Regina Virginum prudentum...

JM”, ,, Eda Gregorio VILPontefi‘ce, Regina ſumó- .

“1' N" ma Celi , ſuper omnes Choros exaltata An
KL!. H Vlſir- ”

rim- ,, gcloru-;n . 'E da’zFedelidiuotamente èinuo- ,a

151.1'? . _ . . , - .

…wii cata nelle Litanie Lauretane col titolo di Re- .,

“"3 "ì" gina degli Angeli, de’ Patriarchi, de' Profeti, …i

. degli Apostoli, de' Martiri, de' Confeſſori, del

~ le Vergini , e di tutti i Santi; e come Regina..

MW_ c_ ,, comparue a Giouanni coronata di Stelle , ln

h- l- ,, capite eius corona Stellarum duodecrm.0ue

?Jenſen ,, s. Bernardo con diuota gentilezza ſcriue,Di

,, gnum plane Stellis cpronari caput ,lquod, 8L

'nm-“1- ,, ipſis longe clarius micans , ornet cas potius,

;aq- B. `

quam
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quàm ornetur abeis . (Mis stellas norninet ,

quibus Maria: regium diadema compaótuiri.,

ó,, est è Supra Hominemest ,- -coronaehuius rar

,, tionem exponere , indicare compoſitionem .

Spiega poi egli ingegnoſamente dodici prero

gatiue della Vergine, ſotto quelle dodici Stelle

 

'ſignificate . Giuſeppe Conſeſſore dice di Lei ,

,, &àLei . Cum te è terris eueé’tam ſuſcipe- ..

,, rent Angeli,mirisinccſſeruntlçtitijs.Et quç- EreMm. _

,, inam ista, inquiebant, quae aſcenditècon- ÈÌLÎÎ‘Z

,, uallibus Mundi? Nimirum aſcendit nostra... 6*

,, omniumRegina , decus , 8c Domina. Noihhſh_

per'~ honorarla' maggiormente , conſideriamo ,

che al titolo ~di Reginaſi aggiunge ilnome di

Signoranco’l quale ſpeſſo è riuerita da' Dottori.. `i

S.Girolamo nota ‘,`che‘tra’ nomi hebrei quello s, HM….

ì di Maria ſignifica Signora . E s.Tomaſo , dice. 'ì' "”’”‘""`*
. . . _ ` _ _ bu: León'

” Conuementel‘ Maîllíl ſyrlaCC , Domina Inter* &Th-Wwf*

,,.. .pretarur . 'E la figura di_ ciò precorſe nella.. ,ÎEÎ'ÈÎÃL

nobile Conſorte di Abrahamo , nominata pri- "'3'

ma, Sarai ,cioè Signora mia ,- e poi, Sara, cioè,

Signora aſſolutamente , e tale ſ1 è la Vergine.),

ecome talela Chieſa l’hà ſpeſſo inuocata . O'

glorioſa Domina . E tal nome riceue da' Santi . . a

,, Damaſceno auuiſa, Gratia (nam hoc ſonar zum/c,

,, Anna: vocabulum) Dominam parit5hoc enim :Biz/*u*

Marine nomine ſignificatur; verè enim rerum
3)

,, omninmconditarum Domina effcóìca est,cum i_

Crea: i



z94 .Della ”variando-Ila Medda-i

',, Creatoris Mater extitit .-E più ſotto. aggiun.`

ge . Sic propriè , ac verè Dei genit'ríx, 8:

Domina ,‘ quae_ omnium Creaturar’um’ demi..

natrix , Autista-,81'. Mater omniumrcondito

*ris effeëta l.› Et ilmedeſrmo a’ santi Gioachiñz

no, 8L A'nna dice:. .Vos Angelis Dominam

` tem Filiam in lucem extulistis . .

,5 ..Pietro Criſ. ſcritte. Maria hebrço ſerm‘one,

latiuè Domina nuncupatur; naſci ,er-vm..

ri Dominam, ipſa ſua germinis , _.idest‘, Chri.

,, sti Filij,ſeeit,& impetrauitauótoritas; &Ago-j

ÎÈÎZ‘QZ’.” stino à Lei dice .. Si Dominam Angelorn‘m...

ffi‘- ,, vocitem ,. per omnia te eſſe probaris . E-Ger.;

i'm-'fx' mano introduce Zachariaz, che riceuendola nelè

Deir. Tempio faneiullina di tre `"anni'gxöè offerta da'

Genitori , le dice . Adeſdum Domina om- .

nium Terrigenarum , ingredere in gaudium

— Domini tui. E di più parlando contro "gli,<

Slparlatori di Lei, à Lei aggiunge 5 Erube-ñ,

ſeant , 8t deficiant , 8c pereant , quia nomen- :

MM". ,, 'est tibiDomina. S.Bernardo. Meritò ſad-a

figo-mx» ,, est'omnium Domina , quae omnium ex ſe ex- '

&ln/vide `hibebat‘ancillam.. S.Anſelrno.Sciebat Vir-`

rxnU/ir- ” . . . . .

,gr-..5.7, ,, go ,ſezpost Filrum omniCreaturzecçlestrum, *

I)

9J

I,

9)

Idem or. l. ”

dc Nati”. ”

,9

S. Pm:

Chryſler.

Ha. ”

2,'

da

n

`”

”

n

”Sp-c. ,, minaturam . S.Bonauentura Virgo reueraa"

‘ terrestrium , 8c inſernorum perenni iure do

e.). . ñ . .

est Domina cçlestium ,terrestrrum, 8c inſer- .
&An/el_ v

al! . gl. * ."7 ‘ ,, norum . S. Anſelmo di nuouo, Domina ma
:6.

gna:
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. ;Abu/971 del pertanto-ein mi” . 'a 95

,, ;gna ,-bpna'DoJnina,.Domina Mundi .. -S.Cri- &CM/;n

,5' ſostomo . Domina nostra sanaiſſimaflucon- Lin-»312.

,, taminata ,ſuper omnes benedióta , 8t glorio- ~

,,-sſa .:.S. Giacomo , e s. Marco, Domina nostra “mila

ſanc’tiffima, immaculata, glorioſiffima Ma- M‘" ì”

 

I)

,, ter Dei; GuglielmoParigino, Dominami-QuH’m‘fl
m R/aer.

,, ſericordire, dulciſſima Dei Mater. S.Germa- dini-*1.:

no fà numeroſo racconto di nobiliſſimi titoli , ;2mm

,, de’ quali il primo ſi è ."Domina nostra ſola ,fx/4"'
,,-rquae ſola nobis ex Deo íol-atium ,5:e l’vltimo= ` g'

,, 'titoloè ſa'utis nostrae ſpes 17 Nel Plorilegio (5:31:12.

,, di Buteone .ſi dice . Domina Dei gemtrix,

,, validum auxilittm oppugnat-o‘rumn'A’ detti

di questi'grandi Autori può aggiungerſi il diet-`

to del Rabbino Haccados,-per eſſere Autore di Muy”.

grande stima appreſſo la natione hebrea 5 egli , mia-_ep

ſodisfacendo alle petitioni del Conſole Antoni

no, diſſe, chela MadrÈdel‘Meffia doueua eſſe

re Signora aſſolutamente , e Signora di tuttii

Profeti, e dottiſſiffia loro Maestra .

› Non propongo altre autorità di altri , e toc

co ſolamente alcune di que’ Perſonaggi , che al

la Vergineeon humiliffimo , e lietiffimo affetto

preſentano , “come due gioie collegate inſieme ,

idue titoli vniti in Lei ,e di Regina , edi Signo

,, ra . S. BernardoDomina rerum, Regina Cç- _s-B-r-ſer.

,, lorum. S. Efrem più volte la nomina così: iii?"

,,- Dominam Priucipem , atque-Regiíqam grre- ;WXYZ-L

anti -

'1'" ` I1

\

Liturgia .
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Q, stantiſſimam , Dominarum Dominar‘n putiſſi:

,, mam’. Rcg`inam,ac Domina‘m cunc‘ìis'ſubli

,, miorem . Reginam ſupernotjum Ciuium‘, 8c

È’L’Îgſf’* ,, Dominam Angelorum .‘.` stÎAtanaſìotdàvna...,

ragione diÎvnire quest-i .due tiroJi-,flſcrir'rendoa

i' ,,Î (Dia-ipſe Christus Rex-'est,;& Dominus ;Ma

``,,— ' ter-t,` quaeeum g‘c'míit ,BZ Regina, :8c Domina

S.Gr.Na,-;.” vere cenſetur a ”SrGmgoriolNazianzeno ,

ZZÌ'ZÎJÉ» Regina ,Domina;,= Generisrhumani bonum_. ,z

:mi: ,, E5.Chieſa in quella-celebre Anti-ſona. Auc

,, Regina Cçlorum, aue Domina Angelorurn ..

E come Regina, e' come Signora gode tutta n..

potestà, ſecondo il parlare, che vſa con Lei Pie-,i

;353553 ,, tro Damiano , fecit in te magna, qui potens,

5 ,, est; 8C data est tibi omnis potestas in Cçlo; act

3231-1; ,, intetta. E Bonauentuta di Lei attesta: In Ec~~

,, cleſia’militante , 8t triumphante potestatem

x ,.-ñ habet Mater ot'entiſſimi Creatotis . Ella è\

la- Regina Madre , la Signora, e la Padrona del-r

tutto , per hauer generato il_ Creatorjdel tutto ,-4

&in eomparatione della ſua luce , ogni lucy

dell' humana, e dell' angelica Natura, non com»

mmm pariſce ,- come il diuoto Damaſceno ſcriuu .

[Mea/j” lnillainacceſſibrli-,luce perlucens, ſic vtro

B‘M‘m" ,, --rumque ſpirituum , i'dest hominum , 8t Ange

,, lorum hebetat dignitatem ,vc in comparatio

,, 'ne B. Virginis , nec poſſint, nec debeant ap

 

,, parere .'Et il medeſimo così à Lei ragiona. i

Sanè



”

a’

Abu/;aka dà! peccatum i” raſta . 299

Sanè rcs omncs conditas dignitatefdi Reginac D

Madre) antecelluisti; ex te eniín ſola ſummus i…

 

a'naff,

Ir-l. dr

,, ille opifex partem aſſumpſic , hoc est, mafia

,z nostra*: primjcias; caro ipſius ex carne tua ; 8c

fanguis ex fanguine tuo z _&’ lac e mammellis

,, tuis fuxit Deus; O'miracula,’mencis captum,v

,, acque orarionis facultatem exccdentia . Scri

ue vn Teolego , che Dio hà proceduto nel

Mondo, come p'rocede vn gran Principe, L.

ſupremo Rc nclla‘ſua Regia ; crea egli diuerſi

Ministri, &.àucíaſcuno aſſegna l'obbligo della

ſua ſuntionc ; c tutti ſeruono diligentementp ,

e tutti ſono grandi, mà però Ministri, e serui del

Rè padrone. Mà la ſua Madre vuole, che ſia ri

conoſciuta come dominante Padrona,ec0me

Regina à tutti ſuperiore, e comandante . Sic

Christi Domini Mater, dice il Teologo , in...

regia illius domo Regina est, 8: Domina,

cuius dominium inrco planè Christi Domi

num fuperat , quòd illeſubditas ſolum habet

ſibi Creaturas , ac ſupcrillas ſolum domina

,, tur; ac B. Maria ſubditum ſibi habet Domi

,, num , vt Lucas testatur , ſubditus erat illis,

cioè, Dio humanato era {addì-co alla Madre ſua

,, Maria ; Nec rantìim Maria/è: nota s. Bernar

,, do, ſed etiam Ioſephöproîarer Mariam. E ſe

gu:: il Santo, 8c io con lui, per vtilità díciaſcun..

,‘, Lettore Diuoto della Vergine . Mirare vtrum

N

Aſili”.

f

l

Carr. (u.

4.1.15.ho.

60

n

n

v

v

a’

3 D

S. Ber. 60.'

I. ſuper

milne e”,



’ god g DellaDiuotíane della Madonna

,,` liber', &elige , quid amplius mireris~,-ſiue Fi.,`

,,"lij benigniſſimam dignationem, ſiue M‘arris`

,, exeelle‘ntnſimam dignitarem z Vtrinque stu?".

,, porfltriſſque miraculum .- Et quòd Deus.fç-`

,,'ë minakñ‘o'btemperet ,x humilitas abſque exem—u

,, 'plo, -Et quòd Deo-ſemina principetuc, ſubliz,

,, mitas ſine ſocio. Imitiamo .tutti la profonñ. , '

-b ñì—*diffima humiltà del Figliuolo , 8c ammiria- e» Î

4 ~ 'ì- emo tutti l’altiffima dignità della Ma-v 'Riz- z ;z

-ìì ‘ ”óiñ’ dreÎ e tutti ſeruiamo,~comeveri - zum-Ji

Diuoti’, ad ambedu`e›in_.j …M354
terra,acciochec’o’l v ,- hifi

- .. Pfflagswdw ñ
.il ?113-375214 . - .:A 52W i ,in fit" ~ ?H

-ÌÌÌ
²~ ‘ ’- ‘-"saìnt'a'morte,-ceînìandiamo-ad ;ri

² adorargl—i,«eîfruirlii-n Cie ì

f r' lo per l’ampio giro - i - ~ ~ -4

- ì ,vc dituttal’eter- c'lñ’- -' e,

.,;z j_ -zñi.-.,;‘,J {zihiràhfli .r-Î. r'. -:.x'“-Îi_z:;;.;; a

I ~ \ ..'f 'o V: *,;JiHzl .i .L .^ ‘ _ .n _ ,'

l i . . ...4.1 .:i r.. ,,í_,(ſ ,Z c:

..'ſ LH": ' tiì (rtf "`, , .:,*'i"")i_ſi ' 1

. x ² - e

' ' ‘ l ' .'.~ n I \e n: i

l ' -- ~ ſi., ,‘ ` .

‘ “22: ‘ 1-* 'i ,.

.‘ ,E i." 4 ,il . * ~
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. -..~.CAP-O VIGESIMO 'NONCLv

Delle [Mid-rt; da alcuni Dottori , e SontigP-m’ri all'

" **utero Wrginal‘adi Maria. … _ f,

V' penſiero del gran Dottore , e...,

i santo Padre Agostino!, che nien
'ſi " te hauerebbe giouatoà Maria la .

c J . .:materna vicinanza con Christo ~ .~

- ,rSaluatore-, ſe, prima di conce- " `

. _.- ;-:~`:-i` t. -Ìz'pirlonell'vtero ſuo beato, non...

.Rhaueffcconceputo nel ſeno del ſuoi-cuore ſanti

n ñficatorMaterna propinquitas nihil Marie pro- s. 4-4.:.

dc Virgin.

  

i ,,,ñfuiſſet,, niſi prius Christum corde, quàm car- ”2.3.

:3.41.16 gestaſſet . ;Beatior fuit Maria concipien.

»zdo mente, quam ventre; felicius gestauit cor-

,, de, quàm carne. *Co’l cuore dunque prima

lo concepi per mezzo della gratia , e della charió_ ,

tà, formatrice dilvna viua fede, e, ne meritò il

titolo di beata , che-poi dato leifuzdalla parente

,, Eliſabetta . Beata ,ìqux credidisti .i -Anzi più

` beata fà , concependolo co’l 'cuore ,'l che coil.

corpo , ſecondo ll detto del citato Agostífloflà C:.

,, di Bonauenrura. Maria znontantumzbeatu s. Bona”.

,, fuit, dice Bonauentura , quia Chzrizstum gesta.` “Lfff‘ſ’f

,, ult'in carne, verum etiam bcltìÒſ ;quia l*P‘ "lì-Cm**

,, ſum perfectillimè gestauit in mente. Et Ago- "L-Zi”.

,, stino. Bzatior fuit Maria percipiendo (idem-;LW

…- e P p z Chri



z 3p 2 Del/a Dmatiane della Madonna'

,, :Christl ;' quàm concipiendö’cathernfchristi .

Et il medeſimo introduce l’Angclo à dire alla_

Scr-[4. ap. v

CA” ax.

JJ

I)

S”. 6. ,da TJ_

.Nat-Dom. _

J,

. I,

Cai-Mg. toa”

4.! '15 I”.
4. in ſi”. ſi”

J)

v

Verginefilta est Dominus tecum.,-'vt‘ ſit_ in..

cor-de tuo, ſit in vtero tuo; adimpleat men

tem tuam , adimpleat carnem tuam. Epiù

breue dallo steſſo ſù detto . 'Sam cardini; ,

sanóta concepit, sanàior efficitur post par

tum . Al’che allude vno Scolastico , auuiſan‘

do. Si venter commendatione dignus est,

inſigniora incomparabiliter encomia meter-è

tur eius Anima , in qua Christum Dominum..

per exc-ellentiſſimam gratiam concepe'ratì.

Con tutto ciò la Vergine merita vn grande,

beato encomio , hauendo conceputo n'ell'vtero

ſuo il Figliuolo di Dio per ſingolar priuilegio,

. ’)

Baden:.

Lue. il. ”

J)

come nota il venerabil Beda. Singolare priuió'

legium habet, quae Filium Dei incarnatumeo_

Virgo in vtero gestare digna extitit.Et à que

sto Encomio, credo, hebbe il penſiero quella

buona Donna euangelica , che ſecondo Lirano;

8L altri, fù vna setua di S.Marta , per nome Mar

cella, quando à gloria di Christo , e della Madre

I,

J)

profeti quelle poche parole: Beatus venter ,

quite portauit, con le quali, non priuatam en

te, come Eliſabetta dentro le mura della pro

pria habitatione , mà in publico in vna larga

strada , ò gran piazza , alla preſenza di numero

ſo Auditorio, lodò ilSiluatore, e lodandolui,

fù



- Abu/ita dal'pctmtore in **vira . P 3 o 3

fù la prima , che in pu-blico lodaſſe la Vergincc
arthur”.

;,,i ſua Madre. Marcella hxc, oſſerua vn'Eru-wmóx.

 

‘,, dito, fuit prima , quae publicè Virginem PRY

,, dicauit beatam , 8t quidem à Spiritu sanáo,

,, in ea inhabitante, ſuiſſe motam, ſingolare...- z

,,~ artificium, quo vſa fuit , in hac Christi com

,, mendatione, facilè mihi perſuadet . Magnce

,, deuotionis, nota il Venerabil Beda , 8: ſìdei

,, haec mulier ostenditur, quz , Scribis , 8c Pha- i ,

,, riſatis Dominum tentantibus, ſimul, 8t blaſ

,,-"phemantibus , tanta eius incarnarionem prae M'ì‘ì’*

,, omnibus ſinceritate cognoſcit ,tanta fiducia

-,, conſitetur, vt SZ praeſentium Procerum ca

,, lumniam, 8c futurorum confundat Hçretico- "

,, rum perfidiam. Hò detto, Marcella fà la

prima à format quella gran lode , perche dopo

lei altre‘Perſone la formarono, hauendo ſcritto ‘

,, S. Agostino. Cum Dominus in turba admi- 5,4"…

.-,, rabilis videretur , faciens ſigns , 8t prodigia , ;xi-“

-,, 8t ostendens, quid lateretin carne, admira. m7.

,, tz qusedam Animz dixerunt . Felix venter,

,5 quite pottauit. Ma tali Perſone, come an..

che Marcella , perche à lode della gran Madre

Vergine , e del ſuo gran Figliuolo nominano ſo

lamcntc l’vtero , e le mamelle .P Ecco vna brcue

,, riſposta . (mia liçc duo praecipua instrumen-c-m-.r :r:

,, ta fuerunt ad incarnationem , conceptionem, hm***

,, ,8: nutritionem Christi Domini; 8c ideo illa ,

inter



3 o 4 Del/4 Diuatiane della Madama-t ſi

- &Bernard;

',, inter reliqua,tanquam ſpeciale ſuae laudatío

,, nis ſubieáum ( Marcella) ſibi propoſuit . E

par ,che voglia dire . Tutte le parti del corpo

.della-puriſſima Vergine ſono meriteuoli dimol—

ta lode ;imàlodaſi particolarmente l’vtero ſa—.

.croſanto,perche fù lo-strumento corpoteqpriné

cipal'e, per condurui dentro lamiracoloſaopez

ra dell’Incarnatione . ,Beatus Venter, Sec.

Nominaſi beato, cioè felice, perche non può

godere felicità maggiore , che l’eſſere ornato di

due ptetioſigioielli congiunti inſieme ,' ſecone

WW… dità , e virginità 5 de’ quali dice Guglielmo ,

**ì-WWW” Virgo,qua: Dei Filium procreauit, ſingula—

' ,,` ri benediëìione praeuenta, in ſua carne, nun

,, quam potuit calorem venereum experiri. E

,, s. Bernardino da Siena qua: generat, 8c Ma

r". 4, ,-,, ,, ter , 8c Virgo est 5 qui generatur, Deus , >8:

gfn-,fiff- ,, Homo est. Agloria di questa virginità fe

‘ conda , e ſecondità virginale ſù già da que' Sa..

uij Antichi fabrica’to vn’Altare co’l motto inſo

-lito , e-misterioſo . Virgini Pariturae; accen

-nando, che venir doueua vna Donzella di vtero

tanto felice, e beato, che ſenza leſione del chio

stro ſuo virginale hauerebbe partorito vn Dio .

Beatus Venter , &Le; Di questo vtero ſecondo ,

› ‘ ,, e puriſſimo ſcriſſe l’AbateGuarico. Bam
GMA" beatus Venter eburneus , vnde caro eburnea

ſer. |ñ 43 ”

THQ". ,, ſumpta est Redemptoris, pretium Anima

rum,



p Abu/ata n'a/paura” x'n evita .~ 3 o g _ì

,, rum , miraculum , ſolium ſummae Maiestatis;

,,' thronuſque po'testatis , cibus vitæ immorta

,, lis, medicina peccati , restitutio ſanitatis.

E. s. Bohaucntura, non mirum est , ſi (Mar— MM. b

,, cella ) Matris Dei ventrem beatum dicit , in “W”

,, quo 8c ille , 8: cx quo formam humanam ac

,, cepit . Es. Pietro Criſologo pieno di stupo- s. p….

‘ re conſidera, che vna Puella ſic Deum in ſui ,CK/'1"'

' peaoris capit , recipit , obleítat hoſpitío, vc j

,,ffifpacem terris, Cçlís gloriam , ſalutem perdi- .i iz ...~

 

v

vv xqv

,, tis,vitammortuis, terrenis cum caelestibus. ;LL 'ì

,,‘ parentelam , ipſius Dei cum carne commer

,, cìum , pro ipſa domus exígat penſione ,'.proi

,, ipfius vteri mercede conquirat, ac impleat;

aglillud Prophetæ . Ecce hæreditas Domini,‘

,,- 'Filij mercesa fruáus ventris . E s.Bernardo.;BMW`

,," Nim-'iam videas virum , approbatu‘m à Deo ,“fi‘P-mff‘

,z íleſum' ſuo vter‘o círcumpleäentem‘.z‘Vir-erac t

ny Ieſus , necdum etiam natus . E s} Cipriano 33:15,"
,,ç-'Miror Deum in vtero-Virginís ;- miror , quo- c ſſ

,, modo verbo Dei caro adhazſerit , quomodo

,, incorporeus Deus corporís nostri tegumen

,, tumfindueritz hic ſolus me compleáìítur stu

” por. . -

' Con ragione questo Santo Dottore maraui

gliato rimane, e stupeſarto; prima, perche con

ſideralaVergine Madre, come vn gran Mira

colo(che appunto nome tale dato le fù da Giof

’ uanni

L.



3 o 6 Della Diuotion: dellav Madonna

Corr-n.4.

1. | i .[30.9

miu'.

,,. uanni la prima volta nell’Apocaliſſe,Signum r

,, magnum Mulier amióta Sole, idest, Virgo_

,,. Grande Miraculum , comenta vn Dotto; p

poi da altri Santi più volte è stata co’l medeſi

mo nome riuerita .) Secondo, perche con‘ſide—,è

ra l’lncarnatione del Verbo , come il maſſimo:.

tra' Miracoli,8t il compendio di molti Miracoli;
. , . . , 'i

8c operata nell Vtero vlrglnale , detto da Dot

tori,e da' Santi, Officina Miraculorum, della.

?Je-.lla- quale vn diuoto , e dotto nostro ,Teologo ;iu-'R`

C.9

m—m
uerte , che quiui ſi fecero gran coſe . ln questo_

santo Ventre Iddio ſi fece Huomo , e l’Huomo

Dio . La Madre Vergine , e la Vergine conce—~

piſce Iddio. Sifecero tre matrimonij. Di Ma;c

vria co’l Padre Eterno , del Verbo con l’Humaſi

Cflrmgl

x i .bom f.

”I medio.

nità , e del Verbo incarnato con santa Chieſa .

Io dico . Beato il Ventre di Maria per la perſo

na, ouero anima di Christo beata . In neſſun_._

ventre mai di Donna fù anima beata , come in..

uesto di Maria; anzi in questo Ventre fù colui,

che ſolo può far’beati, dicaſi dunque Officina

Miraculorum; nella . quale il Miracolo primo

ſù , nota vn Teologo , coniunótio infinitè di

,, stantium . Deus enimibifaétus est Homo,

,, Creator creatura,im‘menſus paruus,Verbum

,,ñ infans . llſecondo Miracolo ſù,quia,quife—

,, cit ventrem , fatstus est in ventre . E ſi può

dire , che l’Altiſſimo , 8t Eterno Dio Homo na

tus

J)



: Abu/'au deſperate” in eviti: "go-7

tus est in ventre . ll terzo Miracolofù , quia

qui continet omnia , continetur in ventre; 8c

:,Î, ille ibi capitur ,quem totus non capit Orbis;

,onde lai-s. Chieſa canta per gloria dell’vtero

ñ 0,3 virgin-ale .:,.Wem Celi capere non poterant,

,, tuo gremio contulisti . S.Bernardo fà più ”MM

numeroſo racconto de’ miracoli fatti in questa :fan-'ſſ

,, miracoloſa Officina , dicendo, che ad con- ' *

,,- eept-um virginalem ibi agnoſcitur longitudo

,,,breuis , latitudo angusta , altirudo ſubditaz,

,,'L-profunditas plana. . rlbiagnoſcitur lux non...

,5 lucens, Verbum infans , aqua ſiticns , panis

,,’-'eſuriens . Videas, ſi attendas, potentiam re

,, ;gi, sapientiarninstrui, virtutem rustentari,

,,~ Deum deniquelae’tantem, ſedAngelos reſi

,, cientem . Laſcio altri miracoli, che tocca il

,, Santo,eſono molti, dopoiqualidice. Vi

,, des,quàm stupendum ſit hoc vnum de B.Vir

,~, gine,& in B.Virginç fac‘tum miraculum,quod

,, tot miracula prasuenerunt . E per ragion de:

uali ro eſclamo con l'affetto di Damaſceno .

,, O' miraculorum miracula, 8c rerum admiran

,, darum res maximè admirandaz . O' quot mika. Nati”.

,~, raculorum hçc Filiola officina extit’ir. A que- -

sta Officina può accomodarſi il detto dell'Ec

,, cleſiastico , Vas admirabile, opus excelſi ,Eto'o/.M.

,, con questa aggiunta di s.Cipriano . Nouum SCÎP’ſff‘.

,, est,8t inauditum, quòdin materni‘angustia-ſ’d‘N‘"

 

«.…r A Vtcrl

D lo D4.
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~~ 3 08 . Drllabiuotiamdafldflçdmm

vrcri éircmídedìtzìndta ſeaftagffiwìro virtu

tem. Alti ffimí 5 &ñybiqñuetbiumims dilaçaca;
planìcudinem- flzhinſhfldens-wſxek‘cſigwäç ſic

est circun-íxta W‘licbrñiwcetîoì ;ííìcevdíuflrſfl

ambìret , iznplans órhhia :{Qcedéaflguhüa,

”

'”

>2

»a

»
,, ~iñ1traſe onnì'a :Òntínènsflxtì-Faíùnimſáîcomg _

,,- plcàcns . O' c* e Vee”, bach-e FAM-unira

MM… bile , che racchiud": La Díüìfliíìì’, 'è &[Woffioim

di miracoli‘s’iui adempiùt‘aitiëfilö @Rum-Safina:

zum-34.” ra , De fſuau or-is &îIÌÌÎDÎlî-Îflffldöìîüì’ffldflffl!
 

,, eius , ik fi-mw‘deuá bomdi Did è il ſüOjdie

,, uíno Fìgliuo-ko ,dicendo egxliz’ BxoF‘e-A‘Mſſie

_ ,, miprodiuifl EquestoFighuoib,exlaſuäbíz

{Tim

Q4054.

7"*

ip. 3,

ninità , come gioiello piifichè pfecíófiſſùnóäarfl

ricchi miracoloſamente -lî’vrem’dëllä Viet-gine ,

e di lui ne fece vn’officína di‘mblrì ,e molto &u-`

pendi miracoli ,- officina mìflaculorum. &T01

aſo inſegna ,cha Mummia-:Mix: &tar-5 quaſi

,, adm-iráfliofle zplenum ; quòd &ilìeét habet

,, cauſa;m ſimptícitèiè,'ëcomn-Ìbus Òccukanb, .

`,, hxc autem est Deus; vnde illa, quae à'De‘ó

‘ ,,tfiunt prae'ce-rcauſañs nobis-nous ,trnírxu'mÎs;díñ—` `

— ,, cuntur. Et vn‘Tcologoimodemo con aì-Tcráz

,, Dotti ſcriue .-«Miracuſhm duoímporìtàtzöc

Cart.to.4.,, quòd ſit aliquícfſu‘perahs t’otam facukatem;

I. x 5 .40.9.

J

, Nettuno-;8: quod-ſit-rarum , non frequensr.

Hot conſide‘ki'il Fede] Diuoto le molte ,e mara

uigllo‘ſe opere ,condotte à perfettione dentr o

1’vte



_Abu/ata dal Pica-Zak in evita:l’vtero .dÌÎMÙiä-z e lfinfflíná‘mcíîtqquçile due; ,

Dio fatto Huomo , e Vergine fatta Madre , e.;

confeffi , che ſono rare; inſolite ,-‘ ardue , ecce

denti le forze della Natura , degniſſrme di am—

mirationgq‘ecagíonare da Dio', e però niiracö

lineriî e grandi , operati nejl’Vtero di Maria ,

Officina Miraculomm 5' .e dica- di" ciaſcuna di

queste due-Opere misterioſe *,18: ineffabili con..

,,…Baſilio Veſcouo di Seieueia . Trrnc-faótnnL, BMW,

z-,zzelè mysteriumw; quod'inhodiernumv-ſquu :Lys-*g*

,çrdreih .manet mysterium‘, - neque vnquam.. ' ` `

mysterium eſſe-"ì deſinet “k5 `non innestigo

,,- aeconomiarin ;tale namque rñysteriu-m patra

,zr ftum est, quale nulla* prorſus lingua,aut'co

,,xgitatio aſſequi- potest .bMà oue manca la‘lin—

gua, &(:Ìil penſiero, ſuppliſca lihumiliffimo trie

buto della nostra diuotionc , 8: adoratione 5* L..

perſuadiamoci , chetal tributo ſarà grato alla

Vergine Madrer, &àÌDio fatto Huomofe ſuo

Figli-nolo -, :quando ſarà offerto da vn cuore.: ,

nor’i tributario del peccato, nè sc-hiauo di Sata- _ 7

naffo,mà tutto ardente nelle fiamme divn ` -v

 

- -B‘sflm santg amore, e,tutto intento ..

-SMcì’ì'ît‘i:railiaperfertaîſeruitù‘ ."7 .-…éls-z :i

*' îì-îñ‘h‘ſáv 1- ve’rſoál-aVen ‘ .l -Îz z
&íHîff-PÃL’iWüîî-'ZſDi. igjnìcjſ ìj _17" _- . ,ñ

\

[31 ;if-"LU l'xñ‘ --v’px 7),

,. a -
..` l ' k ì

"ñ ël t' '.- . »e . ,,, <[.- _A ‘
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²CAPO'-TRIÎGESÎI‘MOÎLÒ-izinìl
*~ ' . ’² 'i * ‘.: : 1 .iz-gif]

'Intornoal'mrdrfimſoggmo,; z u ,.r 7,

a ... ` :II-TLD

ON belle ragioni Teologali,econ

alcuni simboli della Sacra Scritta;

ra,8c anche con altri concetti» ' ~ posti da dotti Autori , io-.prendo la

. trama, per riempire la telada ſpieñ`

garſi à fine di format degno coincettoódzel beat@

,, `utero virginale ,diNostrarsignorat iii-ſtatus`

,, venter, qui te portauit’. Sopra questo' parole

jmîfjf": l’Angelo della Teologia S. Tomaſo ſondacſei'raz-~`

9km#- gioni , ſcriuendo in questo" 'modo . _Noia ;quodc

,, venrer B. Vir-ginis dicitur bFſſatps propter ſex,c

,,’ La prima delle qualizrag’ioni ſi è , qu’ia portar.

,, uit eum, qui in ſe ipſo'ſummè beatus est; per”

che hà portato,e ritenuto dentro di ſe quel som-_

m0' Dio , che per ſe steſſo', .8t intſdzsteſſorè ſomìp"

mamente beato; come ci attesta l’QraoolosApo’i

,, stolico . Beatus , 8t -ſo-lqs p’ote’nsrRèmRen

  

r . Timor.

mp. 6. ,, gum. La ſeconda è propter magnam affini~`

,, tarem, quam habuit( Beata Virgo.) cum Bea

,, tiffima Trinitate; fuit enim Filia Patris, Ma- ’

,, ter Filíj, Sponſa, 8c Habitaculum Spiritus san

,, &ic ,atotius Trinitatis nobile Triclinium,cioè,

per la grande affinità, che la Vergine hebbe con

la beatiſſima Trinità, eſſendo Figliuola del Pa

" ‘ dſc y
7

\ .
A



Della Diuaíſane del/ÀMaÀdnn-tMfldſſî’cflî 3 L i

drë; Madredel Figliublo g* ezspoſaìç'öì ;habita-`

tione‘dell'o‘ Spirito santo , ö: vn. n'òbile.; pretioj

vſo, etriplicato letro' per le tre Perſone-'di tutta la

diuiniſſimaffT-rinità .'Q LaRagio-ne tetñzia-ſgiegaſi

,, 'così ;"- LLiia-concepitſine. corruptione‘, por*

 

' ,, rrtaui't' ſine lab‘ore, 6t peperit ſine do’loreaTocà

ca tre priuile’gi, accenn‘atiprimañdañS.Bernar

do , concettione puriſſima ſenza leſion'e‘virgina

le , grauidanza ſenza laborioſo fastidio , e'íparto

feliciſſimo: ſenza tîeruna doloroſa puntura. :EÎtuoſi

ti treÎprouas'lTomaſo con treiluoghi di S.- Luca
u I ,t O D l a p . ."".`_'

,, llPl‘lfflQ,SPllltUSSàl’l&US ſuperuemetmtgëc p. ..V ~

”video eoncipies ſine c'orruptioner. ll ſecondo,

,, Vírtusiv-"Altiffimi obnmbrabit tibi', &ÎldCO

,gi porta bisîſine laboicí* Ilzierzo ;Wed naſce,

,,- :tutzex-Îte' Sanóìumaìsvpca'bitur Filius Dei; 8c

,,-i ideoſipariesñſine ,dolore ;LEE paſſa alla*

,, Vaſta Ragione, che è?, quia rioriauit pre…

,,~› tium redemptionis; Christoèil teſoro-,100'1

q›uale ſi è pagato il ,prezzo della nostra Reden-I

rione. ,~e teſoro deſiderato, e dima‘ndato, ſecon

,, do quell’antico, e Sacro detto . Domin’e ape

,,- ri theſaurum tuum. La Miura Ragione ſi

5, >`aggiunge,‘quiahab\uit ſeleC-ìtiora de omni sta.

,,— :tu 5. de statu Virginum integritatem, de statu

,, -iconiugatarum fçcunditatem , de sta'tu conti

-,, nentium castitatema Conclude poicon la ſe

,,- sta , quia debet'frequçnter ab omnibus bene
‘5 ari: ' dici, A

`\

ma A—d’)

.zr .Qi-La

h .1 .:c -.-\

.Punk

Num”;

C. Z 0*

-.i***Mbk'flflìfiflnañ:.

.. .Mauri ni '.

Aù_vzla
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;mdícih idem/beata gradi-tant, eon-fdrme au.;

predittione fatta dalla medostmaîìvergiaeg e

,, Beatam me dioent omnes Generationesa ,sò

che questeſet--Rnxgiméglſona portateiditrerſá.

mentpzne ìcomdiuerſomumerorinrdiuerſi Codici

 

stampati ;BL-it Cartagena le propbnoatîo’lznnmeg `

ro di-ſei,‘jeñpoi tace ia.Îſ-esta.,›ia qgalári‘o-hò letto

ſotto il numero! ottauo `nel Codice impreſſo in..

Yonqtialiannoeì Mag-.uma :lutto ſentono-:alla gio.

ria.- del BeamVtero .vi-rg-inale,.Beatus-venrèr,&c.

&XT-{j è. Bernarötx ego *l’ìaffettozſuo: mellifiuo; eſclama-.z

Mi" i” ,, -O'ven‘ter mirabilis , qui potuit capere Sa-lua

fm' ,,, ..totem 5 ò.venterilaudabilis, qui potuitreciç

g, z .pere Redempiorem ;òwenterzdeſiderabilis 5

,,-.. è quo .emanauitdeſideriumrfieneium agraria.

;.3 rum efluuius ,gloria-premium; ò venter ama
,, bilisſinöc dul'cedo Anim‘at 5 ò eleuatio men

,, , tiam, inebriatio cordium, sanitas Peccato

îj'fbfff- ,5; oVn Teologo' modecnonjdm’to , e dino,

a…. …è to., cor'zì’lunga5` e‘láatina .tirata 'di eoncçttoſe Raz

gioni; per I'odar questo, sacroſantovteromjrgia

nale ,ñlo nom‘iua beato ſopraarl-numero di venti

L‘f; cinqueìvolteznaggiungcndo per-ciaſcunavolta

,, vna-nuoua-rag'iorie, epoidanciude così-:.9 :Az

,-, tandem ( hoc est-b'eatus zvzentens): q’uia‘npmſo

,, Iulm difficile , ſedsimpoſſzbile iudnico, huius

,, Marianiëventrñís laudes e-xhaurire, Salomone

,, dicente. Wisrinuestiggbit omninſecretayen,

5,_ :ed: tris E*



*WM-FBà'l-Mmrore’fnfflùìfíſi s 3 x3

aivfflsrizsflnfl gomito-rod…- ſeconde-il miſtico,

*Winòstrh‘ibdeiwhffimo ,› : ſecondo questi. effetti 5
521mm” Veîiwiçſſpeá quem Beccatores‘venia rn,

31,'-:rriiaixgranrmlçAngeli-;annata ,zaFiliu’s-.Deſ -

,-,Jhunianre eatniQ-ſuBstancí-ms ìtotaqrTránítas ñ_ ,

;, 'glbtiam percepit ."--li PrGiulio‘Maiárinièoon ÌLÎÎÌÎÃ

italiana, bella 5 8t artificioſaſpiegttu‘ra diſtrutte 14-4-4

eeie‘elientementefo ra tai‘ punto Piacciaal sr. . VgfldkîndstroéGiesùî hrifflo, 8;_ alla beatiſſiiiid.

 

.e ,\ ”CAD
Ttffiita‘gfche ipeccatorrcdnoſcanoi beni &eri-uma… . ſi

flaerdaqueiw-vmo virginale', e pentitideuëì‘wëì'ſx

ior‘oig‘raui colpe; &ie-facciano presta peniténzar.

eoniiſpiirafflzaffi, ”e probabile ſicurezza díxriceuee

;F‘Ìiëi’r perenne. ;Peòebcores veriiam. L’àſcip MW…

di’ Mnſiderare*Mereîſſägiortbintorno à *questo MW"- *j:

beato-Ventre' 'le lo confidato figurato in asſe’uni 'Pſi

j Simboli Sacri, de’ſiqìali Fre ne prendo dal Rò' Sa. "ma

\. ,b v "A,‘,\\(Jl'd

lomone ,ſchèîénomma ,Trono ,zLet-to ,zd Gara ,_ñ…-.-:,Î-.i

roeücrrez il Tróno5èî pen-ſiero dirnrol’ti‘ Padri, e ;KIT 3:.:

Dottórigeöme ho'detto, che questo titolo',~’co_-i 'ìì‘ì‘ì‘ì

me‘aiîche quello díxsolio , dar ſi poſſa aliaVer

gine .- `Il- Padre nostro Lorenzo Maſelli fotine-mola.”

,~,>ñ Fèr’eulän‘i réczc ſibiRcx Salam‘on 5 il 'quale ſi “'4

eompr‘endëiſſquestiver 1.1i- i zur-:J oz’lff

71,, Lígna‘, Sedile, Manus,e Buti; -Aurunu,

*`-‘ ' 5, Brachia,Scamnum, "nizuozziu

' ,,Ì Argentum , Leo , Rex , Piírpnfa”, Pin.

- - **35" na, Graduszîzí"Îrìî‘löä‘üqmfl -ìînìgì -ç'z

"i' ì '
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B I4- . Della Binario” della.MW" ~

g) ì Exſpîeg‘azeglèìugcgnbrfámcmq auxxcñiçpa‘collç

di detti' verſi,"comc-ſpcrimenrcrà ,'ñchi vqrràlcg

..gere quella. ſpiegata” “ehe-jp; lai-:iv: disçadſh

ìj‘fì‘ì- Cheaà gloria dcllaÎ-MergínequçlMgggdijpapíç

* - . . , . ñ , › . c, . c

,WL ,, .vleçBcvnedxótusx eszzmà‘dupflqzflsgfflwa kia-z
.……-z...…> . ._ c
S_ Bom; .lucana e mtcrpreca’todclla Vcrgmp, çzdçſhflpçz

ZÎMMÉ‘- deſtro} 'Sa' Bonaventuraemerge”; É ,il .-;Ìlſçoqòfl-idì

' ,,. Ezc’chíele .. lpſaçſhſmflm‘sfllqzscxfldhigygz

Gala: L7..E Salzano éthile ”rami-f 3"' gloria i SPT'“'ſſ’ì”‘"“;,," ;Glorioſam ,Virgínom’ Mattem Mama-;ingagg

ç” ,gi arbirroflMà-olcrcqucsta &MURA-BOB??

_ anche intenderſi per ”Ono lÎYcçrg, .Yççggqglflg

…mſm questa gran Signora,- dclla qáflèq-ílzpwoggícë

grz-"im ;,Î' [ſq-Damianocosì ragion-:17.31fgcíçlfhrpnum,

“,z V‘tcrum vidclîcec íntemei'axaavírgínísjn qua

323-3': ,,- ſc‘dír: illa Ma'íestas E s. GíacqmpApostqlo_

:né-…r nella Liturgia, allegata nel_ GCWÒÎUQHVÎLÌÎz-çrg

dÎ/LÎÎ’ z, ,._faleal Canone 30-. ?le dice. :Denis nofiçínuum.

“W”- ,, -. -Vccknn‘r Thronum‘ feci! , &.-cuum-vçqtrçmlx-ç

`,, tiorem, 8: amplíorem, ipſisflCaalís rc'ddidic,...

Hot nella conſideratione di questo. ,mono , e di;

qnestoz solíç .,;fignificaciuoädcllq Yèrgínet, è(

Ezra/.v.

5-18.

del ſudVtero , ſi çOflſÒſhJ Pcccgtpfçz Pacha-,è

Apparato çofldîlfiña miſericordia .iui è Fi
neuoda ab 'ſi—'rſi

glíuolo , fàtto manſueto Ag

pefilifleccpçotikſecqndp quell' lì-Qangcljca Pro

,, fctia . Pçáeparabitur in mj‘ſggìfflrgffinçgíumg

-pëqîfl . Agno

[/ll-.C.16

,o

Î
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Agna domina-aritmie . E míferiquelſhche,
 

perſeueran—do ne’ peccati, ſi abuſano di vna tan

- to gran miſericordia , e meritano , che l’Agnel

lo ſi muti in fiero Leone per sbranargli con hor

rcnda morte del corpo , e con eterno tormento

dell'anima infelice, ingrata, 8L ostinata .

Ilſecondo, e_sacro Simbolo de' tre proposti,

è il Letto , di cuí‘leggeſi nella Cantica . En..

leótulum Salomonis ſcxaginta forces am.

biunt; e co’hquale viene ſignificato l’vtero

virginale per ſentenza di `Ruperto . Aus est,

dice , leótus Salomonis , níſi ille ,in quo diui

na Natura ,humanam ſibi Naturam coniun—

xitè Et quis ille est , niſi vterus tuus , ò Dile

aa Diledi , vterus virginalis è lbi namque.;

Diuinitas Verbi Dei, Vcrbum Dei ſe ſe cone

cluſit , 8c humanam Naturam de tua earn-L.

formatam ſibimet in vnitate Perſona? inſepa

rabiliter coniunxir . Et eccc Sponſus , idest,

carnem nostram cum Anima rationali habens

Deus, Sponſus , inquam , Deus , 8t Homo

Christus. Sicut canimus in Pſalmo. Ipſe.;

tanquam Sponſus procedens de thalamo tuo,

idest, aggiungo io con s. Agostino , de Vtero

virginali , vbi Verbum Dei Creatura? huma~

na: quodam ineffabili coniugio copulatum..

est. E con il medeſimo Santo, Verè sponſi

Thalamus fuit Vterus Virginis , quia in illo

R r Vtero

Canne.3 o'

7.

Ruff.; i”

Cflfl’o

i ”51.113.

Aug /ìn

r.. e nat,

Domini.

S

l



ſigj—*ö Delhi *Di-ratio”: della Maſſari”

5, Vrero‘virginali coniunäciſunt duo, Sponſus;

,5 &Sponſa, Sponſus Verbum ,'Sponſa Caro;

Pieri”:

Valeria”.

lr'ó. 43 .

' ſpauentoſo , e feritore . E questo , come stima.,- `

Carr-1g.

. .e 1- l ç

lmt 5.m

:efimm .

Dama/c.

n.1. da

Nati”.

5, -quia Verbum Caro faaum est . t Da questo

Verbo congiunto , e da questoconiugio ineffa—

bile-ioprendo occaſione di giudicare ',*che nel

mistico ſuo letto il fulmine dell’ira diuina ſi ſia..

moderata , 8c anche quieta'ta. Et à conferma...

di ciò ricordo quell’antico , e 'misterioſo costu

me de' Sauíj Egittiani; che per eſprimere ſirribo

licamente l'humana clemenza , ſoleuano dipin

gere ſopra vu molle , e delicato letto vn fulmine

vn Sauio , ſi accomoda à Christonostro Dio ſul-z

minante , che nell’vtero della Vergine ripoſan

do , ſi quieta , *ſi tranquilla , e fa dimostranza...

della ſua clemenza . Non diffimiliter Chri

stus Dominus ,"dice egli, in molli thoro vir—

giuei vteri recubas , -praeclarum mihi symboññ

lum videtur- diuinze lracundiae per B. Virgi

nem placatar, ac reconciliationis , 8t pacis

inter Deum , 8c Homines per interceſſionem

eius inita: . E però Damaſceno ſcriſſe nobil

mente in riguardo à questo . Virgo Deo de

ſpondetur; Dciquc miſericordiam parit , atq;

populus Dei efficitur , qui prius populus non

erat. In questo letto dunque il Peccatorc ri

Ponga la ſperanza di ottener il perdono delle ſue

grani colpe dal clementiſſrmo Signore , ne più

ſi abuſi

u

ul



Ubu/ata ali-[FEMME i” cui”: R3"ſi abuſi della ſua clementiffima bontà, accioche

non muoia malamente fulminato dalla ſua-giu

, stitia , e vada in perditione . 'A '

Rimane il terzo, e sacm Simbolo del carro

da (piegarſi , comparando à lui il beato Vtcro

della Vergine. Narra la sacra Scrittura , che;

-,, Salomone, ferculum ſibi fecit de lígnis Liba

,, ni , columnas eius fecit argenteas , reclinato

,, rium aureum ,v aſcenſum purpureum . Fece

quel ſauio Re , figura di Christo, vn carro, ò vo

gliam dire fin cocchio , ò lettica , ſimbolizzante

la B.Vergine, e l’vtero ſuo virgina1e5e lo fece

,, ſibi , hoc est , ſpiega vno Scritturale , in pro-Cm n.4.

,, prium vſum, vtin eius corde ſpiritualiter, cor- JÎJLÎJZ"

,, poraliter autem in eius vtero gestarctur. Et

,, il reclinatorio , cioè il ſeggio era di oro, ſcali

,, cet Deiparç vterus, regio decore, plus quàm

,, auro, fulgebats in quo per nouem Menſes

,, Christus leſus est reclinatus; e ciò fece l’a'- _

. . . ` , v, ldcmmfi.mante Christo per conciliare a ſe l amore de fe- m. ì

,, deli, propter filias Hnerulalem; e così mani

,, feste ostendít , voluiſi‘e portati in ſacro virgi

,,, nei vteri ferculo ad concilíandum ſibi amo

,, rem fidelium . O' ingrati dunque que’Fede—

li , che peccando , e perſeuerando ne' peccati ſi

abuſano di vu tanto amore.

Oltre i tre Sacri Simboli dell'vtero virgínale ,

.eſposti con breuità, io ne trouo nelle Sacre histo

 

I-h m Mil.
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rie molti altri; come l'Area racchiudentela Mim.

na 5 la Menſa de' pani' della propoſitione ; il Ta

bernacolo di Abrahamo, la Nuuolwleggiera ,

te, fulgurante'; &altri-,ñcheconſermano ia beati

tudine dell’Vtero vir’ginale 5 8t io gli laſcio , per

non eſſer proliſſo'in questo punto. Laſcio anche

i Simboli, non sacri, portati, e ſpiega-ti da' Dot

tori eccellèntemente; come quellodel Cielo.,
e del Firmamento, e del Vaſoeccelſoìzedel Pal

lio di Helia, e del Nido Halcioníanmedi altri,

che può leggere, chivuofe prenderne dolce.;

materia da meditare diuotamente , appreſſo l'e

;ofñrgóulrñirtî rudito, e dotto Teologo RCarta enai-Io di

bandi”, questo vrerodico, per attestazione i’S..~Bernar

s B do ,- c’he in terra non vi èíluogño pià-.de'gnoper
. er ſer. . . . . . . › . . .

r. a. .4/. ,, rrceuerui Î-l FigliuolodrDro. Nec in terris,

1”?" ,, dice egli, locus dìigniorvteri-virginalis tem.

,, plo, in quo FiliumDeíMaria fuſcepit. Di-~

Pm--Dv co anche coni Damiano ,lcíie è luogo di tutte le

ITI-1;.” delicre, locum voluptatis vterum E. Matite

,, intelligo, in quo cumulauit omnes dclieias

,, deliciarum Dominus , de cuíus deli-eiis Spiri~~

,, tus sanó’tus ad-miìratorio ſermone in amoris

,, -caniicoſic eruáar . Aîçfst i-sta delicijs afflu

,, ens. E poco dopo leggeſi *in questo Santo .

,, Non estlocus voluptatis, niſi vterus B. Vir

ginis; ex hoc egreditu‘r humanitate, ( il Figliuo

~,, lo di Dio) quia, cilicio nostre mortalitatis ve

- stitus,
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‘,, Ritus , viſibilis humanisoculís`apparuít . \ ~

ñ E di questo luogo dclicioſo non poſſo tacere ‘

ciò, che vn Teologo moderno non tace, e lo

eſprime con queste parole, dichiaratiue dellu

'beata delicic della viſione diuina. B.Virgo “"

Cxlo cmpyreo pcrſimilis eſſe perhnbetur;

quia , ſicut illud , proprius est locus beatiru

dinis, vbi Deus Beatis clarè , 8c facialitcr

ſe manifesta: , ira sacratiffimus Deiparre ven—

ter primus locus fuit, in quo Deus permancn- ñ

ter claram , 8: beatificam ſui viſionem Animç

Christi Domini communicauits cum cercum

ſit, à principio ſu; conceptionis viatorem pa

ritcr, 8c comprehcnſorem ipſum extitiſſe 5

mira ſanti* virgínei vceri iaus, vc ſolu’s María

nus vterus dignus locus ſucric viſio-nis beatifi

cç, 8c beatitudinis prima officina; e però mol

to ben gli conviene l’cncomio di Marcella. Bea.

‘t_ur Vcnter, &(C- E può ſpiegarſi almeno in qual

-chc ſenſo, della vera beatirudine, e non della

filoſofica , (distinta da' Filóſofi antichi in 288.

sentenze, raccolte da Marco Varrone, comu A l.

auuiſa-S. Agostino) la qua] vera beatirndinc fà {Aug-.Lc

obiettiua, per pañarc alla Scolastica, ncll’vte~ uff-ff;

'ro di Maria; perche il Bambino iui racchiuſo era * ’

,, Dio, 8: Huomo, quod est obicókum nostre

,, beatitudinis, 8c prçmium, 8c mcrces Iuñsto. cm, l”.

-,, rum, come parla S. Tomaſo. Se regnans dat "`

i in
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b 3 ao Della Dir-orione della Madonna

,, in prçmiü. E Dauide lo profetò, ſalmeggianſi`

,, 'do. Ecce hereditas Domini, Fili} merces,

,, fruétus ventris . Prçclarum ſanè , & omni—éx—

,,— .ceptione dig’num virginei ventris prçconium,

,, vt ſruótus illius ſit obieótum beatificurn , tàm

,, Hominum ,A guàm Angelorum , imò ,- 8t ipſiu

,, met Dei. lui fù ancora la beatitudine forma

le , la quale conſiste nella chiara viſione di Dio,

ò nell’ardente amore , che da quella procede,

ouero in ambedue; e tal beatitudine hebbp

Christo Viatore , come ſcriuono , e prouano con

le ſcritture i dotti Profeſſori della Teologia...

Replichiamo dunque , Beatus venter , Ste.

Nel quale ſi fà quella nobile, e mirabile con

"giuntione della Virginità , con la fecondità 5 on

fîfeufl-ftn” de S.Agostino ſcriue , che Maria mortali aluo

o…. ' ,, immortalem ſulcipit hoſpitem, 6: in terrestri

,, hoſpitio caelestem Virgo lmperatorem ſuſci

,, pit. Vidè miraculum ?Virgo concipit. Vir

,, go grauida. Praeclara ergo virginitas , 8: glo

,, rioſa fçcunditas . Et altroue eſclama con dol

f‘ſfìzfijà” ce,e lpiritoſo affetto . O‘coniunäio ſine ſor

,, dibus faóta, vbi Maritus ſermo est, 8c vxor

,, auricula5hoc ſplendore concipitur Dei Filius,

con quella concettione feconda , evirginale , e

tanto pura , che da lei preſero i chori delle Vero'
. . o . . _ _ . .

s ”5' ,c gintl origine loro , 8t il principio , come auuerte

a; Mr:. ,, S.Ambrogio,dicendo. Virgineus ille ven

'iſl.‘*[í|

ter
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'-,, ter principium fuit, 8( origo, imo 6c peren

=,, nis fons, vnde , efficaciſſimo Deiparae exem

,, plo, omnium Virginum chori dimanarunt .

E di queste due pretioſiffime gioie ſono ſpie

,, gate quelle sacre parole; Venter tuus ſicut

,, aceruus tritici, vallatuslilijs. Il frumento ſ- cità-:cz:

gnifica la fecondità , az i gigli la virginità; e pe- a”;

,, rò vn Sauio ſcriue: Propoſita verba aptè ita-"m"

,, corporalem Virginis ventrem conueniunt .

E lo proua in idioma latino , come io nell'Italia
,, no. Imperoche dalpuriſiſſimo ſangue, chela

Vergine , come_ vera Madre, ſomministrò nell’
vtero -ſuo allo ſſSpirito santo per la temporale;

concettione del Verbo Diuino , ſi formaronole

membra (aceruus membrorum) del corpo di

Christo, che fù, 8t è-il frumento degli Eletti;

ò che miracoloſa fecondità , alla quale,come

indiuidua compagna, ſi aggiunge la Virginità

ſignificara ne’gigli; non dico ſecondo l’antica

 

` cerimonia della Vergine Vestale.Tarpeia, che in

ſegno di profeſſare la ſua Virginità offeriua gigli

a' ſuoi Dei ne’ ſacrificij 5 ma dico meglio, ſecon

do i] misterioſo penſiero di Salomone, che co

mandò ſauiamente a’ſuoiMinistri, che ſopra le 5 ~

due colonne del Tempio, nominate, vna [WWW-“7*.

chin , e l'altra Booz , poncſſero non altro , che...

gigli , per li qualiſignificaua la purità virgina

-le, degna di eſſere alzata , non ſolo ſopra le co:

' ` lonnc,
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loune 5 ma ſopra-i Cieli ancora; poiche muta le

perſone di terrene in angeliche creature -.. Win.

di S. Girolamo nell’iſcrirtione dell’hebreo testo

ai'salmo 44. che è , Super lilia , vel pro lilijs, in.

tende le perſone omate co’l puriſſimo ,-öt aureo

&mi; Vestito della Virginità; e la volgata inrerpretañ,

,, tione pone al medeſimo Salmo il ;titolo 5 Pro

,, his, qui commurabuntur5 nam Virgines, ſpie.

5, ga vn Dotto , videntur commutari in Ange

,, los . Chi profeſſa Virginità, ò almeno oſſerua

lunga castità, merita di eſſere stimatonon buo

mo , mà più che huomo 5 8t Angelo incarnato .e

0` beato dunque vtero di Maria, da cui perla

purità ella riceue il titolo di Vergine , e per la fe

condità il titolo di Madre , Maria Vergine, e..

M‘adre , due titoli, e due corone, che la (olleuaa

no ſopra tutte le Donne eccellenti al solio`di

vna e’ccellenriſſima 5 e miracoloſa dignità 5 onde

à lei il ſuo diuoto , e santo Confeſſare Giuſeppe

,, eſclama . O' miraculum ſuper omnes mira

,5 culorum fine’s eleuatum, qua ratione perfrui

Haru-”4. . . . .

…34,33, potes Virginitate ſimul, 8c Partu, vndique

,, puriſſima numinís ſponſaè Et rl medeſimo

22m” ,, Santo le dice. Omnia percelluntur admira

1.». ,, rione propter diuinam gloriam-tuam. Tu e

,, nim ò nuptialis lcffí inſcia Virgo ;in vtero

,, Deum, quiest ſuper omnia , portasti , talem

~.,, {cilicet Filium , ab atternoqui fuit . Et altro

ue
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ue pure à [ci cosi ragiona. Cum ante partum,n MM

 

Abate Sabba la lòdav ancora con queste parole .
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'~ sto tenore” O' à leao n-uptiali intàáa, 8t nn;

Sacratiffima Paella , 8t Virgo per tuum vinifi

cum partum di‘lîpasti potentiam Morris, ſr-E” MW

mulçì; vitam nullo fine loluendam ex te , ccu

fons quidam fcaturisti. Et il medeſimo è Est

Mater ſupra näturam , ſed Virgo ſecundum

naturam . Concludo con Damaſceno in que— E, m, h

[Amoi-9.

minis procrcatrix Maria, te Genítricem ſi- 7

mul, 8t perpetuami Virginem, Montis Sinaizz M….

Rubus, in media fiamma ſine damno verſa- "WM"

tus , prmfigurat . Io qui riuerentemente ado.

ro questa Madre ammirabile , e Verèinepu-riffi

ma , 8t eſclamo . O* felici que' veri Diuotidella‘

puriffima , e ſoprangelica Vergine Marià, che‘à

tutto sforzo di continuo ſi affatrcano per acq’ui-r

stareçper conſeruare, e, per accreſcere in ſe st-ſeſ
ſr l’a ngelica Virtù dellaî‘ci‘lstiana 5 etsaînra puri**

tà; e ſe manca loro ll ricco gioiello della Virgi..

ma!! “Lil

*1': e .$- t

.à vìw

nità, tengono nel cuore, come pretioſa gioia ,

l'amore, e propoſito, per praticare' vna lunga.. -

castità, penſando ſpeſſo, e ripenländola bella-e

»ſi

J)

_, . sl

ſentenza di quel gran Dottore . Longa casti- ,c

tas pro virginitatereputatur. . ñ ‘ ‘ -‘

u - - I "0' Î*

tum in parta, tum deniq; postpartum ſemper zan-ode;

’ ,, illxſa Virginitatc fulſisti Mater,& Virgo. Il S.

“n.04: ó.
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.Ex Men.

a 3. Apr.

Ode 6.

AGotvNTA A` QYESTI ove capi,

Can le [011i date 41547120 Vtero dealcum’ `

Padri Greci. _‘ i _- L‘

LA diuorione della Chieſa Greca , e di molti

ſuoi Scrittori, verſo la S. Vergine, ſpicca

nobilmente ne' molti , e varij Encomij ,co' qua.

li , come con tante gioie , le teſſono vna pregia.

ta corona di ſublime, e ſempiterno honore. E

trà tali Encomijpoſſono bene annouerarſilu

molte , e molto grandi lode , date al sacroſanto

Vtero di questa gran Signora , e Madre di Dio; i

ele quali io conſidero, e propongo primiera

mente ne' Titoli, vno de’ quali ſi è , Acer-uns,

frument, monticello di frumento , che ſcrue per

nutrire la vita de’ Fedeli con l'alimento dell’imñz

,, mortalità . Vterus tuus , dice vn Greco inno-i

minato , ( in luogo di cui può nominarſi la :Chic-d

,, ſa Greca) alla santa Vergine , ſicut Aceruusë

frumenti explenduit , qui alimento immor- ñ

talitatis cundorum Fidelium Animas‘ nutrit,;

ac prxcipuè Martyres laetitia ſingulari confi-r-a’

,, mar. ,Iliſecondo Titolo di honorc all’vtero

,, di Maria è Thronus -Verbi Diuinize di questo

cosi ra giona al Figliuolo dell’Altiſſimo il diuo

J)

”

M

,, ro Georgia . O' verbum Diuinum céelosiur

clina ,
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J,- clina, 8t nunc iam ad nos deſcende; modo

,, enim vterus Virginis pratparatus est tibi , ceu fill':

,, Thronus, in quo tanquam Rex ſplendidiſſi- Odoa

,, mus ſedeasz Opus dextera tua: à ruina ſustol

,, lens. Non voglio laſciare per conferma di’

questo Titolo, vn’Autor latino, 8t è Pietro di

,, Damiano, che dice delsignore, fecitThro- gf"?

 

. . . . . . M- fl'.

,, num , Vterum vrdelrcet rntemerata: Vrrgrnis, damn-u.

,, in quo ſedit illa Maiestas . Felix Thronus , in VW"

,, quo ſedit Dominator Dominus; in quo , 8c

,, per quem , non ſolum omnes, ſed omnia re

,, nouantur.

_Soſronio con il terzo Titolo propone alla...

Vergine l’Vtero ſuo, come Caſa habitata dal

Signore, fatto huomo di figura , 8: habito mor

,, tale . Vterum tuum incoluit Dominus figura, aly-ff;

,, habituq; mortali; me interim mortalem do- 6'. ` '

,, mícilio immortalitatis dignatus. E Damaſee-ru MM

,, no : In te habrtaurt ipſa ſubſistens Perſona lae- ,7. 1.».

,, titiae ſempiternar. ` °"‘*’*

Più che con titolo di Caſa ordinaria , mà di

bel Palazzo è vhonotato l' Vtero di Maria; e que

* .sto è il quarto Titolo; e di lui l’ Abate S. Sabba

,, auuiſa al Signore. lam tibi przeptratum est

,, illustre Palatium Domine, incorruptus ſcili

5, cet vterus diuina Puellat . Veni modò , 8t in

,, illud Palatium de-Caelo deſcende miſericor

,, dia motus erga Opificium tuum, quod per X22;

S ſ a inui
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,, inuidi’am- debel-latum crudeli ſeruitute Furia.;

,, infernalis-.oppreſſit s quodq; pristino‘ deeore

, dudnm amiſſo ,-tuumnunc-ſalutarem deſceny

“en.- : .i -’.."71 …

Questo allegato S. Abate co’l quintoîitolo_

par , che nomini l’Vtero Maria-no Giardino del

Paradiſo; poiche dimanda alla Vergine... Aoſ

,, nam tibi Titulos dabimus,ò. Gratis. Piena?ì

,, Nempe vocabimus Cçlu‘m., quia ex te Sol lug

,, stitiac ortus est. Parad-iſum, quia de Vtproz

,, tuo (come dafiorito Giardino) flos>immorzz

,, talitatis germinauit. . i - .

_ Trono il …ſesto Titolo nelle parole-dis; (Piu

ſ’eppe confeſſore , i1 quale dà all’Vter‘o sacro di."

,, Maria il nome di Cielo; quiex Carlo Vteritgi-Î

,, in terram deſcendit ille ,' tanquam imber ,

.,, exuberantia cognitionis díuina: Orbem viriq

»sueri’um rigauitz Tcque Matrem ſuani-Angefl.

,,--Îlls omnibus dig‘rëiorer’nostendit‘.-` Î- w!, w u

Pare à me , che il Titolo ſettimoſia Com—,

prenditore della Gloria, e dello splendore del

Padre Eterno; poiche S-Theofane parlaintal

,,- guiſa alla-S. Vergine . Tu omni facundia ple

,, nius comprchendisti in vtero tuo Gloriam..

,,~ Patris, vnaq; ſplendorem illius ante ſecula.

,, genitum, 8t deniq; illud ſine principio Ver

,,- bum; quod .extitíſſe in principio nouimus 5

,, quodque faóìum est tua primogenita proles ,

ò Ca
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,z ò Castitas conſumatiſſima Virgo .’ A questo

Titolo-'credo, che alluda Damaſceno, oue di

,, ce à-Maria ..30' Domina , quae, ventre tuo zum.

,, complexa .esÎ,;- onini complexionezmaiorem 3 “'~“”*

,, me de'Lvemre. Ceci, idest , malitioſi peccati

,, educito . E questo anche accenna Giuſeppe

,, confeſſore, à lei attestando. Wi ex diuinae i

,, ſubstantiaz vi omnino incircumſcriptus existir, Zizzi.

,, .illein tuo ſinu , ò Virgo, ad nostrummorem °"'7‘

,,nincarnatus, circumlcribiſubstinuit . p. [è

'Per otñtauo Titolo nominar ſi può l’Vterodelzr

IaÎVergÌne Tempio fabbricato dalla Sapienza di

*Dio,iChristoN.Saluatore, à cui il S.-Ab. Saba; `

,,-ba diſſeptvtztnam Christe imaginem paſſio-z,

,, nü‘m luro ſepultam iternm .in lucem protrahe—`

,,`,- res ,-cVirginalís Vteri ſaótu—s es Incola propter

,,z Bonitatistuar diuitias‘. -Ex quo Vtero, ò Sa

,, pientia/Dei, Tcmplum ipſa tibi struxisti, inq;,,oillo‘ benignzè corrue’rſata es ,cu-ni` Homnibus , 0".*: :o

,, 8( eorum ſalutern propagaflivſqgad ſinesjſiter-î

,,` tar. Di questo Vtero ſacroſanto habbiamo

alcune figure nelle Sacre carte ,- e la Prima ſi è il

Tabernacolo dell’anticoPatriarca Abrahamo,

ſecondo vn’Autore innominato della Chieſa..

Greca.; il quale introduce vn sacro Colloquio

trà la mod‘estiſſima Vergine , e l’Ambaſciarorp

,,…angelico , in cui ella dimanda. Quomodo

,, Vtcrus meus comprehendct Deum, quem...

, - - _ nec
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nec Caelorum magnitudo comprehenderſil

queat? Er egli le riſponde. Hoc te illud an

tiquum Abrahami Tabernaculum doeeac, in

quo Deus , vc hoſpes, diuercir. rHoc-enim.,

cui diuinitare prmgnanns .

La ſeconda figura ſi vede gratio

preſſa nell'antico Vello delivaloroſo,&eletto

da Dio per Capitano degl’lſraelíci , Gedeone,

del qual Vello il santo Confeſſare Giuleppe co:

,, sì fauella alla Vergine . Olim Gedeonicum

,, Vellus intaminarum vterum tuum ſignifica—

,, uit, -qui rorem caelestem excepir, in omnes'

,, quoq; homines redundantem, ſiti à peeca‘tís

,, exorta oppreffos. ll medeſimo Santo Con

feſſore, per terza figura pone l’Vrna, in cuiſi

custodiua la miracoloſa Manna ſignificariua del

la Vergine , e dell’Vtero ſuo. Te , dice.

3)

I)

2)

J)

vlim hxc Moſis Hydria , quae Manna custo

,, diuit, figura pluſquàm manifesta praeſigna

,, uit; oue nota l’erudito nostro Padre Si

mone VVangnereckio, che l’Hid-ria (altri per

ordinario leggono,Vrna) ſignifica vn Vaſo,

che ſi vſa per conſeruare coſe liquide, come...

acqua , vino , e ſimili, ouero coſe non liquide—v,

mà ſode , come pane , pomi , Pieri-une, e ſimili;

,, ondelſocrate ſcriue. Calculorum Hydrias;

E l’Ora—

Abrahami domicilium praefagirimfuir Vteri_

ſamence eſ-.

egli, Manna vitae gestantem in Vtero , o._.`
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l 'rſE-l’Orator Romano , Hydrias -SortiumJ'r :ZT-me

E così può ſcriuerſi dell’Vtero della Verginu, In 4. m_

che conteneua la Manna , coſa non liquida , Lat-'M

figuratiua di Christo , Hydria , ſeu Vrna Aurea

,,ſi Mannç. E BaſiLScleuc. ſcriue con gratia,Vir~

go non Manna, vt illa Vrna aurea, (di Mose‘)

,, ſed cçlestem panem, qui Fidclibus in cibü, 8c

,, potum exhiberetur, complexa est, cioè, nell'c

vtero ſuo virginale , puriſſimo , e sacroſanto:

NeLquale dimorando il Diuino Figliuolo, con;`

ſeruò l'a Madre incorrotta dopo il parto, e rino

uò alla vita della Gratia noi, già guasti, ecor—.

rotti per fraude dell’lnimico . Onde il citatox
,, Confeſſore dice à Lei. Wi te ſſincorruptam zz M”;

,, post partum quoque feruauit , ille in Vtero,, habitans tuo , nos fraude corruptos ad noui- '

,, tatem reduxit , vt in Miſericordiam pronus .

lui parimente ſcendendo Christo , come Solu

illuminante , reſe quell’Vtero tutto lucido , e ſi

mile ad vn Fosforo , ò Lucifero riſplendente, 8t

inſieme diſcacciò le caliginoſe tenebre de’ falſi

Dei , cagionatiue della nostra mala morte.,- . , _

,, Vterum tuum, ſono parole dell’addotto Giu

,,eſeppe , veluti Phoſphorum , ſeu Luciferum_., o" "i

,, illuminans Christus , tanquam Sol Mundo z

,, adorandus, per deſcenſum exortus est5 8c vna.

,, plurium Deorum tenebras , ad miſerum nos

,, occaſum rapturas,emedio ſustulit.. E que

sto
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- sto mistico Sole duri/'carodiMariañfoIgoiega

giando , fà fuggire co’l potente vigore de' ſuoi

diuini raggi la bruttiſſima , e tenebroſà molti

tudine de' maladettr Dia’uoii 5- 'come' ce ?attesti

vn Dottore innominato della :Chieſa-'Curecri..—,`

parlando alla Vergii n’e :coni questi" tenmini ,E

,, Sol , ò.Veneranda , eioVtero nobis tí'uo eſſul

,, gens , radijs.,lvi diurna pollentibus, Omm-:m

,, Diabolorum,colluuiem,turpitudine tenebnañ'

,, rum deformemr, ad fugam capeſſe‘ndam'ìadeñ

,, : giu .- Non_ deuo laſciare il dolce p'enſieio di'

s. Teofane, che contempla l'antico Flgliuolo

'di Dio ſceſo nell’Vtero della Vergine, 8c iui..

comparſo,comenuouo Adamo,8t ardente Ama

tore della generatione humana . Così-dice egli

,5 alla puriffima Signora . O‘ à cunáis fordibus

incontaminata , 8t ſuper omnes inculpatos

inculpatiſſima Domina, Antiquus ille die

rurn in ſanáificatu-m Vterum tuum,tanquam

Imber delcendit iii “Vellus, moxque apparuit

nouus , velut nouus Adam , 8c Am‘ator Gen

tis humana’e . Comparue ancora , come frut

to del Ventre virginale, e frutto delicioſo di vi

ta immortale , e tutto contrario al frutto della...

,, diſobedienza-de’ primi nostri Genitori . Pri

'6‘ “W” mi Parentes nostri,gustato Inobedientiat fru
Ode 6.

,,.* ótu , ex voluptatis quaſi Patria extorres ſunt

,, faóti. Così affermano-i Greci,öc aggiungono.

` Nos
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Nos verò Ventris tuiífruótu perc‘epto’ ,im-:'

mort-alisvitae voluptatibus deliciamur`5ò Vir- A

,, go, quae es‘nostrasmaxima.quidlibet :ì Deo

,, postulandi fiducia .3 A questo duplicato frut

co pare, che alluda l'antico Greco scrittoru

Georgie 5 oue auuiſa', fauellando con la Ver

gine . Euae meffis, ac vindemia nihil alíud ›

,5 fuit , quam mors 5 eaque pestilens valde . s- Mai-ñ_

At vero nunc ex medio cui germinibit , ò Sii-:m

Virgo , fruótus Ventris tui Christus 5 Im

mortalitatis ille Pararius nostrie 5 8c men

,, tium humanarum dulcedo. E questo Ven

tre virginale hà germogliaro "con .la Radice.;

Maria Christo, Diuino Hortolan‘o , e che hà

piantato gli Huomini tutti ,’eſponendo ſe steſ

ſo fatto huomo alla tolleranza dell'humanu

difflcultà. Bindi Giuſeppe Santo confeſſore

fece questo breue Colloquio con la Vergine.

,, Tu , ò Radix ,per nullum vnquam Homiñ

,, nem irrigata, de vtero virg‘nalñ` tuo germi

,, nasti Hortulanum , qui homines omnes z, M",

,, plantauit; etiam ipſe humanam naturam.. ;323W

,, indutus, 8t eiuſdem ſolitas difficultates ex- '

,, pertus. (Dì tronco il filo delle belle ,L4

diuote Sentenze 5 ſcritte dalla Chieſa Greca,

e da' ſuoi santi Dottori a giusta 5 mà non ba

steu’ole, commendatione dell’immaculato , u

sacroſanto Vtero di Maria , Madre di Dio ,

~ T t _ eri
\

I)

I}

I,

”

,I

i
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e riuol‘to al {no gran Figliuolo, concludo con

l'affetto della’ diuota Marcella.. 5\

,, Beatus Vcntcr, qui

,, te portauit,

,, Sec.

o.

*_ c

  

CA,



uffi':

’ ' ` ` " ”‘ 3” ,

CAPO TRIGESÌMO PRIMO.

Le Beata Vergine e' conſiderata come Madre di

moltiplicata ficanditì .

ERNARDlNO da Siena , quel `

Perſonaggiosanto , e tanto cele—?ÈÎÎLÎ'ÌÎ

bre, non ſolamente per le ſue he- "W"

roiche,e perfettiſſime Virrù , mà

anche per la ſua teneriſſima diuo

tionc alla B.Ve_rgineì, diſſe già ſermoneggian.

,, do questa gran propoſitione . Ab ipſo Patre

,, :Eterno B. Virgo recepit fontalem fçcundita
,, tem . E pare à tue-voleſſe dire ì, che la Vergi

ne per gratia ſingolare di Dio Padre, riceuè vna

fecondità moltiplicata , e ſimile ad vn fonte reaó.

le, che con l'abbondanza delle ſue acque forma

molti riuoli ad innaffiarei campi , 8L i giardini.

Così la Vergine , come Madre di molti , comu

nica àmolti con materno 5 e moltiplicato aſſet

to le ſue gratie , 8t iſuoi fauori , per renderli fe

` condi al ben optare conv la ſua fecondità, rece

pit fontalemfçcunditatem . Con fermaſi questo

penſiero con lÎautorità di que' molti Padri, e..

Dottori, che attribuiſcono à questa' gran Signo

ra il moltiplicato nome di Madre , chiamandola

Madre dell’Altiſſimo , Madre del Sole diurno,

Madre della Sapienza , Madre de’ Giusti, Ma

i . a , t T t a dre

  

..ó—_ó— .
  

‘ ,F *d

) ,ñ
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dre degli Eletti , e Madre de' Vi’ue‘nti ; &intro

,, ducendo Lei medeſima à dire di ſe. Ego Ma

‘ ,, ter pulchrç dileótionis, &timo’tís , &ragni;

,, tionis, 8t ſancita: ſperi 5 e conſiderando, che

ñ~ S. Chieſa nelle Lauretane Litauie l’inuoca dieci

volte co’l nome di Madre . Eé io .'ricbrdÒ’Jché",

- j 'da S; Antonino è' detta Mater VniderſorunLuſ

Madre degli Huomini, e delle'Creat-vute corpo-’

tali, 8t anche degli Angeli. Heil Saſnto lo pro- i

ua, oltre l'autorità di Alberto Magno-,"-chedi--i

,,. ce. Angelorum dici vMater potest genita

,,-— ra , quia Patrem , 8c Restauratorem Angelo

,,. rumñgenerauit . Vniuerſaliter’deniq; Mater i.

,,,est omnibmrcreaturarum‘, quia Mater est ip

,,—,_ſius omnium'Creatoris. L0 proua, dico,ñ;il -

41km, ,,.Santo con le ſeguenti quattro' Ragioni. Pri-,ì

{ff-'WWW -,,.._- mò , quiavgenuit omnes Sanáos ſpirituali- Î

,,. ter. Secundò, propter curam, quam gerit

f-P-Îjt'f’ſ- ,,.zomniumó Terriòfläigm’rare, quia est ,pri-..5

\

o…. 5-3- ,,- mogenita-ant‘e omnemrcreaturarn, 8t estex- '2.

,,.cel'entiſſima Creaturarum-z.:` O`uartò , priori-1".*

,, tate prçdestinationis 5` ipſa enim ante ſecula..

,,. praedestinata est, ve eſſer: , .ex quo recrean

,,.___dum fuit- omne `creat`um 5, rëtſic dicitunrle ea *5

,,.Prouerb- 8. Dominusp’o'ſſèdit me‘ininitio

,,zviarum ſuarum Î, -idest, in principio operum -

,,“ſ ſu0rum5vt ſim prima omnium, quç purae crea

,,. ture ſunt. Di Lei con ragioneſcriue Damaſc.

3 :; .1 r. Deipara
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Deipara ante ſecula prazcognítiuo Dei conſi- fil:- "fi

,,~ lio pra-.definita est , 8t diuerſis ſimilitudini- ' '

,, bus, 8c oraculis Prophetarum per Spirítum

,, sanótum ſigurata, 8t prxdicata pr-:edeſinito

,, tempore ex Dauidica radice pullulauit. ìDi

,,- questa Madre di tutti ſ1 puo dire .‘ [pſi cura S. da”

,, est de omnibus . b con S. Agostino , Haec deſ’irgím_

,, Mater ipiritu est membrorum Saluatorís , “"ì";

,, cooperata est charitate , vt fideles in Eccle

,, ;ſia naſcerentur . E con S. Anſelmo , Dei Ge- 8- Anſa!.
, . i . . il: Excel!.

,,-znitrizgſius meritis cunóta reparando Mater est, :xi-g….

,, 8t Domina rerum.Mà che ſignifica ella nomi

nandoſi con quel quadruplicato titolo , Madre…

di diletione , di timore , di cognitione , e di ſpe- '

,,'ranza ?Riſponde S. Antonino. Ipſa declarar; ÎÎÎ'ZLÎ‘S'Z

,, '8t Matrem ſe harum quatuor virtutum dicít; ‘*

,, *quia eas in mente concepit pe’r infuſioncm...

,, grade; 8t parturiuit istos filios, quando ad

,,*z aótum _harum virtutum proceſſit . iMà con al

tro ordine riſpondo io , che ſignifica quattro}

conuerſioni fatte *in noi cla-lei; che come Madre.,

feconda le genera , quaſi parti virtuoſi , e degni

del Cielo. Ecco la prima; conuerte la nostra..`

 

freddezza invn’rardente amore di Christo,,&lin.’ ' r

vnìa ſanta brama dikaccostarci à lui ', e -di ritenen

rep‘er ſuo mezzo lo Spirito santo, che tutto è

bella , e diuina dilettione; Ego Mater pulchraa;

,, dileáìíonis .-Ì E qui ricordo il diuoto’ S. :Bona:

;l uentuf
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S. 80'143.

i” Spera!.

BJ/xrz. e'.

7.

1/44’4 Au.

uentura , che ſopra quelle paroie d’Iſaia . Egre

,, ditur virga de radice leſſe , 8( flos de radice

,, eius aſcendet , ſcriue in acconcio mio. (Dj-

cumque ſeptiformem Spiritus sanäi gratiam.,

,, adipiſci deſiderae, ipſum florem Spiritns san

&iin virga quaerat; per vir’gam enim ad flo

rem , per florem ad ſpiritum , in/ipſo requic.

ſcentem , peruenimns; per Marian: ad Chrí.

,, stum accedimus, 8c per Christum gratiam..

,, Spiritus sancsti inuenimus. La ſeconda con

uerſione conſiste in questo, che la Vergine mu

,I

”

J,

7 ta il nostro vano timore pieno di mestitia in vn_.

inteſe.:.

,, timor filialepieno di allcgrezza , Ego Mater

,, timoris. E di questo timore allegro vale quel-

,, la Scrittura.. Timor Domini deleótabitcor,

,, &dabit-lxtitiam, 8c gaudium, in longitudi-~

,, nem dierum. Paſſo alla terza conuerſione,

per cui le tenebre dell'ignoranza nostraſi conc

uertono in luce di fede cognoſcitiua di Dio,e

de' ſuoisanti Misterij . E di tal fede , dice Ma

,, ria , Ego Mater agnìtionis. [5t aggiunge,

,, Mater ſancte ſpei, accennando la conuerſio—

ne quarta , che ella fa della nostra- titubante de

bolezza in vna fermiffima ſperanza in Dio, -

nel ſuo potente , ed efficace aiuto, con che l'A

nima ſi ferma stabilmente nella christana‘ perfe

tione .

E queste quattro Conuerſioni

ñ

"r.

ſonoeffeti del-z

le
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le quattro Maternità conſiderate da noi in Ma

ria in ordineànoi, due altre Maternità poi _ſi

conſiderano nella medeſima in ordineà Chri

sto; imperoche s. Giustino Martire riconoſce

in Maria due Maternità , perle quali era dop— SLK";

piamente beata in ordine à Christo; vna corpo- Kg; i»

rale , con la quale l'haueua portato nell’vtero , '

e l'altra Spirituale , con la quale l'haueua porta

to nell'animo , 8t oſſeruato ciò , che haueuavdi

to del diuino parlare , Si enim is, dice il San

to , qui Verbum Dei audit, 8t leruat , Dei est

fracer , 8t mater , quorum vtrunque in eius

Matte inerat , perſpicuum est , Matrem ipſius.

ex hac Matris ratione beatam dicioportuiffe;

cioè beata per la maternità Spirituale , oltre alla

corporale , per cui era parimente beata . E pa

rc, che s. Agostino ciò accenni, dicendo, che

Maria faciens voluntatem Dei , corporaliter î‘íffiì_

tantummodo Mater est, ſpiritualitcr autcrmòt ein-'nm

U‘Uuuu UUVUV

te , oue ſcriue . Ei , (hoc est, Matias) materni Gun-.AL.

nominis honor duplicarur pro eo , quòd eurn- &2,13;;

dem Filium , quem aluo gestaucrat incarna. fa,

- tum, etiam tunc animo gestabat inſpiratum . ì

Oltre questa Maternità di Christo in Matiz, ,` E

dò luogo nella medeſima alla maternità Angeli?"

ca, ſecondo s.Antonino , il quale ſpiegando il

modo , co’l qualeMaria puòelîer detta Madre!, ì -

. non

uouuuuuvuvvvvv

Soror, 8t Mater; E più chiaro Guarrico Aba- fl ,.
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' s. Antonin.

non ſolo degli'Huomini, mà anche negli Angeli,Î

,,~ forma questa ragione . Woniam quicquid

,, est cauſa cauſa? , cauſa etiam cenſetur cauſa…

”an-a. ,, ti; ſed Angeli illuminationem , perfeötionem,

;5” '4* ,, 8: beatiſicationem recipiunt à leſu, per quem'
.Jo l

,, omnia restaurantur in Cçlo, 8c in terra; ergo

,, Maria, quae Mater est Ieſu , cauſa est aliquo

,, modo gloriz Angelorum , vt apertè dicatur

,, Mater eorum: E vuol dire, che Maria è Ma

dre diGiesù , che perfettiona , e beatifica gli

-Angeli 5 dunque può eſſer nominata in vn certo .

modo Madre degli Angeli.. E ciò conforme ſiè

allo ſcritto dis. Bernardino da Siena; oue nota ,

che la Vergine riceuè dall’Eterno Padre la fe

condità per generare tutti gli Eletti 5'e di più

mmm ,, etiam ipſos Angelos in aliquo gustu , 8c gra.

”.3. ſer. ,, du, 8t experientia diuinorum . Può ella dipiù

“' “"“nominarſi Madre di tuttii Beati del Cielo 5 poi

che in vn‘Hinno eccleſiastico le fù già cantato .

&BW-“- ,, Tu Materomnium Beatorum , gaudium ple~

in hymna

Tc um. ,, num post Deum ., omnium ſupernorum Ci

‘

»MP-ML” uìum Solarium , .Et ella medeſima riuelò à ñ

384-3'. i

,, Santa B-rigida,cosidicendo. Ego ſum Ma

,, ter omnium, qui ſunt in ſuperiori gaudio;

,, perche in augmentum ſua: letitiz cumulatur

,, eis gaudium exeo, quod vident faciem Ma

íÎ-{f—äg- ,, tris ſue blandam. E di più le diſſe. Sum...

' ' ”r etiam Mater omnium, qui ſunthin Purgato

rio;

\
p
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,i 5, rio,'quia onînes 'pene, quç debentur Pu rgan

,, dis pro peccatis ſuis , in qualibet hora pro

,, pter prccesmeas quodammodo mitiñgantur.

,, Ita placet Deo, vt aliqua ex his paenis , quae

,, debentur eis de rigore diuinç iustitia* , minua

,, tur . Concluſe in fine dicendo . Ego etiam

,, quaſi ſum Mater omnium Peccatorum ſe vo

,, lentium emendare, 8c habentium voluntatem

,, in Deum amplius non peccare. Al poco detto

da mein questo Capo circa la Vergine , Madre

di moltiplicata fecondità, può aggiungerſi per

concluſione il duplicato titolo datole da S. Ber

,, nardo :Genitrix vitç, Mater ſalutis, co’l qua-ñ

le par, di volerci auuiſare, che la vita di gratia in V

terra , è la mercede di gloria in Cielo, e l'eter

na ſalute nell’etcrnità , ci venga per mezzo dell'

impetratione di Maria ,à cui però noi tutti `

dobbiamo ſeruire con vera, perfetta, oi
e perſeueranre diuotione, della ſi

quale chi ſi abuſa , tema

di restar priuo dell'

impetratio- _ .

ne.

oi.:

7
~ I
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CAPO TRIGESIMOSECONDO.

.s'i tram, the la Vergine e' Madre naflm, :di

mm i Giu/iz , eſe neſpiegano alam:

Ragioni .

;i L Signorlddio, per ecceſſo della
ſſ ' ſua gran carità verſo l’Huomo, ſi

` degnò già di tener, come buon...

Padre,il ſuo cuore applicato à lui,

onde il santo Giob , pieno di ma

rauiglia, nontemè di fargli quella dimanda, .

,, (Mid est Homo , quia apponis erga eum cor

”ua-.7. ,5 tuum P E Giouanni , conſiderandolo comu

Padre caritatiuo verſo i Fedeli 5 ſcriſſe loro .

5, Videre, qualem chtaritarem ostendit nobis

,, Deus,vt Fili} Dei nominemur,& ſimus. Et

io riconoſco in noi questa felicità , e potestà di

eſſere figliuoli di Dio, edi hauer Dio 'per Padre,

come dolce frutto merita-toci da Christo con le

,, {ue fatiche, &efficaceinterceſſione. Dedit

,, eis potestarem Filios Dei fieri. E da lui pa

,MML rimente riconoſco, come merito ſuo, e carità

del ſuo gran Padre , che ciaſcun di noi ſi nomi

ni 5 eſia Figliuolo diMaria , Vergine, e Madre,

5, vt Filij Maria: nnminemur, 8t ſimus . Veste

ſegnalato fauore viene accennato, epromeſſo

dallo steſſo Christo ad ogni vincitor del pecca

ñ- ’ t o ,

  

105. e. 7.
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;;’cò", con quelle parole. Dabo ci ſedere me

,., cum in Throno meo , ſicut 8c ego Vici , 8t ſe

,, di cum Patre meo in Throno eius,- delle qua

li parole il ſenſo letterale ci auuiſa , che a' Beatikm‘m‘ì"

ſi promette l'heredità celeste., da goderſi con_.

,, Christo in Paradiſo,e però leggiamo, ſururos

,, hçredes Dei ,-"cohç‘redes autem Christi. Ma

il ſenſo allegorico ſi accomoda alla B.Vergine ,

che ci viene rappreſentata nel Trono , in cui

Chrístoîcome Figliuolo naturale ,I {lette riſe

dendo , 8t iGiusti vi stanno come addottiui ſ8:

,, amati figliuoli . Vtipſi‘; ſcriue VIÎDOttO, Vir—”P S _ l

,, ginis, qua: Christi Mater est naturali’s, per t..1.7.fl:.‘1..

,, adoptionem efficiantur ſpiritualiter Filij, 8c

,, in eiuſdem corde per charitatem , qua ab ea

,, diliguntur, inhabitare dicantur . E-questrp. ~

addottiua figliolanza de’Giusti nel cuore,e nell'

vtero diMarra,`prouaſi dalgrande Aml) Ogío, *

e da altri, con quelle parole verſo dl Lei dette; Ama-.1.4

,, Ventcrtuus , ſicut aceruus critici valarus Li- ,-Î-Îf'íu_

,, lijs , perche , le bene Christo ſolo fù nell’vtc- Uma-7

ro della Vergine naturalmente , nondimeno in...

ſenſo ſpirituale , e per addottione vi furono i

Giusti, ö: eletti al Paradiſo, come che effi erano

granelli nati dal granello Christo appaffionato,

e mortoin crocc,aceruus tritici ex t? ltlCO. E pe

,, rò ſauiamente ſcriſſe Epifanio , che Deipara “p.75,

,, est ager minimè cultus, qua: Verbum, velutV 2 z granum

[pants:
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’,,/ granum‘ſrumenti ,ſuſcipiens , etiam manipu;

,, lum germinauic , come la sacraScritcura dice*

di Sara , che partori i Giudeí, perche questi sta.,

uano virtualmente in lſaac partorito da Lei , 8c

lſiv‘ñc-sr- à Lei poſſo io accomodare quelle parole d’lſaia,

ſi' ,, Ancequam parcuriret, (hoc est Iudzeos ) pe

,, perit (hoc est lſaac) . E di Abrahamo dice,

G""ffi"77*che era Padre di molte Genti , perche questa

doueuano naſcere dal medeſimo Iſaac ſuo fiñ,

Gmjlr-zs-gliuolo 5 e di Rebecca , che haueua due Cenci ,

e due Popoli nel ventre; e pure vi haugua ſola—

mente due gemelli; mà in quelli ſi racchiudeua

' no , per vſcire co’l tempo, i due Popoli, e le due

Genti . E così diceſi diMaria,venter tuus acer- ,

uus critici . E la ſclicitàde’ Giusti, di stare in...

questo Vtero Virginale , come cariſſimi figliuo

li, cominciòin quel benedetto instance, in cui

Maria diede il deſiderato conſenſo perl'incar

,, narione-del Verbo Diuino . Virgo, ſermo

eggiando già diſſe Bernardino il Santo Sene-`

î/frfz-.Ãfì ,, ſe, per conſenſumin lncarnationem Filíj,om

3.…. ,, nium Eleótorumialutem viſceroſiſlìmè expe

,,Î tijt , 81 procurauit; Se omnium ſaluti, 8( ſalua

,, tioni per hune eonſenium ſe ſingulariffimè de

,, dicauir, itaut ex tunc omnes in ſuis viſceribus

,, baiularet,ranquam veriffima Mater ñlios ſuos.

H… ſu, ,, E dal medeſimo Santo ſù detro,che toca Tri

“W—Î- ,, nicas hanc inçstimabilem Virginem Ostcndit

cap_ 3..

- ,z eſſe
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’,’, eſſe Eleótorum omnium _Genitricempiarru

,, iunexiccabilis pietatis . ſq la Vergine pert

pietà ſua , e per ſua gran canta , ci tienf nel tuo;g

re , e nell’vtero puriſlimo , ne ſegue per obligo

nostro, che non ciabuſramo di cosi ſegnalato”

beneficio, e che ci sforziamo di comparire ri~`

ſplendenti con la purità , e co’l candgre delle.:

christiane , e perfette Virtù in modo , chenon.,

ſiamo affatto reputati indegnidr vna tanto deñ‘

,, gna, e pietoſa Madre . Nobis enitendumest, p. Spine].

,, Cl auuiſa vn ſuo Diuoto, vt puritate , atque.- “7"”

,, alijs virtutibus ita niteamus ,’ v.t non prorſu‘s"
,,ì indigni eo loco, ſcilicet Virginis corde, inueíſi

,, niamur . E' dolce il diſcocrſo di questa Ma—

riana Maternità verſo i Giusti , rnà creſce non..

poco la ſua dolcezza, ſe ſi ponderano diſqorrjelnó

do alcune Ragioni, delle quali ecco JP.: .ſi

 

LA PRIMA`RAGlONE,

Questa ſi fonda sù la concettione, e gene

", ratione diChristo , ela porta GuglielmoG-zZ-infi

con diuota acutezza, ſupponendo, che Christo Fiſcali…

ſia il capo , Sti Giusti le membra nel ſuo mistico 2,53::

corpo 5 e che la Vergine lia giuditioſamente pa

ragonata ad vna Cerua genitrice, e lattante li

,, teneri Ceruetti; e dice. Erat huic capreae hin

,, nulus vnus, mediator Dei , 8c Hominurm;

Chri—
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Christus leſus . Porrò eo ipſo , quòd ſibi ma;

gnu‘m íllam hirinulu‘m ( idest Verbum Incarz

nat'um) corporaliter genuit, duos ſibi hínnu-ñ

los , idest , t’ene'r‘iora eius membra in vtróque

fexu , ſpiritualiter adoptauit . Si quidem per

hoc, quòd faóta est incarnati Verbi Mater

corporalis, fatta est Membrorur’n eius Mater

ſpiritualis; 8t per hoc, quòd caput nostrum

ſeeundum carncm concepit, membra eius ia

áe pietatis alenda ſuſcepít . Habcst ergo vui

eum , quem pro tempore laffe corporeo nu

triuit; habet 3t gemellos , idest , ex vtroque

ſexu adoptatos, quos laáe pietatis nutriru

non deſinit . A questa Ragione riduco quel

le parole di s.Agostino . Hsec , Mater est ſpi

ritu Membrorum Saluat-orís , quia cooperare

est'charítate , vt Fidelcs in Eccleſia naſce

rentur . E quelle dis. Bonauentura . Maria

non ſolum est Mater Christi ſingularis , {ed

etiam Mater omnium Fidelium vniuerſalis.

E ſi può aggiungere: Et mulrò magis omnium

Iustorum.` La qual Madre fà già figurata , e

omeſſa da Dio,quando fece ſentire al Serpen

te ingannatore quella minaccia , Ponam ini

micitias inter te , 81 Mulierem; poiche s. Ci

riauo offerua . Mater Domini nostri Ieſu

C hristi in illa Muliere promiſſa t-st . HZYC ini

micitijs oppoſita est Serpentis . Ponan‘- non

certè ,
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certè , pono , dicit , nè ad Euam pertinere vi

,, deretur . Verbum promiſſionis est , quod

,, tranſmittitur in futura. E l’inimicitie done

uano eſſere ancora trài figliuoli del Serpentu ,

che ſono gli Empii , &ci figliuolidiquella Don

na, che ſonoi Giusti, come Dio aggiunſe alla..

minaccia , 8t ſemen tuum , 8c ſemen illius . Oue

,, vn’Autore comenta . Srcutlmpij ſemen ser- ,MM

,, pentis ſunt, ita Dei serui, qui Christum na- 27-0”

,, turalem Virginis Filium Caput ſuum, &pa— r e

,, rentem agnoſcunt , etiam huius bcnediótre

,, Mulieris ſpirituale ſemen cenſentur . Et i

Giusti ſono questi figliuoli di Maria; ò che feli

cità.

 

LA 'SECONDA RAGlON—.E-.L

Alla fratellanza , che i Giusti hanno con

Christo , raccolgono questa Ragione al

cuni Santi , tra' quali Bernardo dice al Giusto . “mr-r.

,, An trepidas ad Christum accedere E Frater‘ſſ‘ſiffl‘"

,, tuus est , hunc tibi fratrem Maria dedits da..

,, che ne caua questa conſeguenza . Ergoòc

,, ipſa nostra Mater est. A cui s.Atanaſio di

,, ce. Decet te Matrem cognominare,eo quòd ,iL-:TTT

,, ex te prodijt Rex Dominus . E della ſratel- M"

,, lanza-habbiamo l’attestatione di s.Paolo.lpſeR"”’ ”ì 8'

,, (hoc est Christus)` primogenitus in multísſra- M”;

tribus.
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tribunis . Non confunditur fratres eos ma;

re, dicens . Narrabo nomcn tuum fratribus

mcis. E dell’isteſso Signor Giesù Christo,

che diſse à Maddalena . Vadc , ac dic frati.

bus meis. Aſcendo ad Patrem meum, 8a Pa.

trem ve’strum . Onde s. Ambrogio fecequel
vb'reuc 'argomento , inrerrogando. . 'Si cbm

ſ’cus est credentium frater , cur non ipfa y quæ

genuit Christum Credentiumſic Mater? E s.

nſelmo confeſsò la nostra obligatione alla.,

Vergine , ſcriuendo . (luod tanrumfratrcm

ſortiri ſumus,.vtique B. Maria: aſcxiberede

bemus, cuiusintcgerrima , ac bcnediaza fç

,, cunditate in tantam dignitatem ſurreximus.

u v

u U

vvuUvVv.uvvvvvvuv

u

Età Lei dicendo . Deus noster per ce faäus

est frater noster, vc., quemadmodum ipſe di

gnatus est conſors fieri n'ostrae humanitatis ,

ſic nos mcrcamur conſortes fieri fuæ diuini

tatis . Da che moſso il diuoto s. Bonauetura

eccitò quel dolce affetto di allcgrezza . Eia

charil’simi, omnes nunc gaudeamusmunc om_

nes gaudendo dicamus. Bcnedióius frateç,

per quem Maria est nostra Mater . Et bene.

dic’ìa Mater , per quam (.hnsttus est noſ’cer

frater. Hinc bene Anſelmus air . Domina.,

Mater, per quam ralcrr- fratrem babe-mus;

quid gratiarum,quid laudis tibi rerribucmus?
’, v ' a I I ’

Oltre l'affetto dl Bonaucnr. io, ricordo lamore

inc-ſpli
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ineſplicabile, co’l quale il Serafico Padre, e‘Pa- s. a…. in

triarca s.Franceſco riueriua humiliſſimamentu, Haſh,

e dolciſſimamente questa gran Madre , perche

ci haueua fatto fratell'o il Signore della-Maestà,

,, eo quòd Dominum Maiestatis fratrem nobis

,, 'eſſecerit .’~‘-^"Mà per ſine adduco‘îla testimo

nianza della steſſa Vergine, 'che nel paſſaggio

ſuo dalla terra al Cielo raccomandò a Ch'ristoi

Giusti, nominandoli ſuoi ſigliuoli cariſſimi, e...- , l
fratelli di- lui , con _queste‘parole ſc’ſirittíe dal ſuo ` " 'ſi

,›, diuoto Damaſceno . Tu ( diſſe al Signore…) amg",
,-5 chariſſimis filijs m’èis ,ſiquos tu frat‘r‘es appel- "m-""3'

,, landos duxisti, peregrinationis-meze ſólatiu‘m,

,-,í per manuum mearum impoſitron‘em‘, benediſi

,, &ionem eorum nouis bencdióiionibus cumu
,, la. Così diſſe, e poi alzandole mani, (come R

è veriſimile ſecondo il citato-Damaſceno) pregò

da Dio l'eterno bene à tutti; .iui rin ?quel tempo

radunati 5 etra' quali noi ancora ,` almeno vir

tualmente , e come. Giustis,` ſigliiioli di Mariſ, e

fratelli di-Christo'; poteuamo ſecondo la diſpoſiav

tioſine diuina e’ſſere‘nùmeraei ffl'ñfiipèrò eſc’lamo _.

O" noi troppo inſſgr—ati, etro'ppo inhtrmai’iiſ‘ſü

non-amiamo} e lodiamo , e rin-gratiamo , 8c imi

tiamo questa. diuina Madre, e questo diuino-fra*

tello . Eſeguiamo diuoſamente il buon’o ,ſe sán
,,Ìto auuiſo di Girola'mo. »A'ſimate Ma’riannquam

,, co’l‘itis eis: coli'te’zìquahi'ñaſnarñis5 quia tu'nc'I '. X x eam
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. ,, cam verècolitis,& amatis, ſi imirsari veiieîsex

,, toto corde , quam laudatis. Hor tocchiamo

-ñ ,LA TERZA RAGIONE, ..,

` *7'* " 'ſi' 3* "E" =L. ittÎntì‘r .1 .,

. Conſiste-nel eonſiderat Christo 5- eoíne. Pa*
. dre de’-G_iusti,., eìeon’ic Spoſhidest'áflimn

giuste. ,E quanto ad eſſeriegli Padre, la. ~Seritturace ncdà testimonianza .- InIſaia leg

V‘" " ì* ,, giamo ,` Vbcabitur - mmm-eius, Enter; futuri

…r e_ , ,'zmiczc-ulizìpuçronſeeoüdo Un'altra-verſione,- Paz.

' ”- teſt a’ñſisernüatis, eſigriiſica-;Hddmdd’íìíusti

futurial-tempqdeila gratia ,. e ohenppartengo..

no alla beata eternità* del-Cida- - Enel modesta.

mo P—rofetaſi predice” Christo ,ehe ſe morirà ,c
""”ì‘"3* vedrà naſcere dalla: ſua monte-la vita-di molti.

,,, Giusti ſuini figlinoliazsi poſumitzprozpeecaom

”.- animam ſilam flyidcbjf (einen longmuumñ-.L E

”. questo ſſeſprimernelvîangelo :Si gramma:

,, frumenti cade‘ns inzterrammnrtuum fucrit,

,, multum fruäum affertmgfit il frnttoè la vita,..

ſpirituale de’çíusti ÎEghunlidi-Cbnflo ,ì- ethe

{eruono al-ſuoDiuinoi-Rad‘rci ſecondo ;Dauid ,

che in perſona del: diuinozFig’liuolo,incarnato

,, diſſe .prefer-ando- .Anima mea illi viuet,.öt ſe.

mi”. ”i men meumſeruíetipſiſi Tomo ad Iſaia , che

àmodo di Buangelistra parlaoon chiarezza , in

,, troducendo i Fedeli à_dire à Christo . Tu-Pa

luna-e.”

ICI'
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',, tèrnoster. Ouepoſſiamonotare, che Abra

hamo , 8t Iſraele ſi nominano ben si 5 mà lenza

aggiungere *il nome di Padre, accioche cono

ſcanoi Giusti, cheeſſi ſono i figliuoli di Christo,

e che di lui più 3* che d'ogn‘altro ii deuono gio-

riare di hauerlo Padre, ePadre Redentore.) .

Tu Pater, 8t Redemptor . E quelli, che credo

no in questo Padre , che è‘Padre di luce, anzi la

luce vera, quae illuminat omnem Hominem… ,

poſſono eſſere nominati figliuoli della luce , di

,, cendo s.Giouanni,Crediteinlucem, vt ſilíj 1M….

,5 lucis ſitis 5 8t attestando Christo di ſe mede- [orme-“.13.

,, ſimo. Ego ſumlux mundi . E questa figlio- f‘f‘f” “8*

lanza ſi riceue nel Batteſimo, che però ſi appel

,5 la lauacrum regenerarionis , e de' Battezzati

,, vale ildetto di Paolo, Noua Creatura inipſo Adam_

55 efficiuntur,quia pretioſo ſuo ſanguine eos re- v1-

,, demit, B: in filios adoptauit . 'E Christo steſ

ſo in perſona dejſuoi diſcepoli nominò i Giusti

5, con paterna carità in s. Marco, Filioli ,quam

,, difficile est , confidentes in pecunijs.in Re- ?off-5

,, gnum Dei introire? Et in s.Giouanni , Filioli mao-Lc.

,, adhuc modic’um vobiſcum ſum. Poſſono an- '3”'

5, chciGiustinominarſi, Filij Sponſi, ſigliuoli

dello Spoſo Christo conforme altesto dì s, Mat: 171;”

,, teo: Nunquid poſſunt filij Sponſi lugere? 9* *

Dalqual testo s. Agostino raccoglie, che tuttii ;giá

Fedeli inChristo naſcono ſpiritualmente da.; Virg a6.

X x 2 (`. bri

Iſhim‘j,
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Christoye poſſono eſſere nominati ragion-:nol

,, mente figliuolí dello Spoſo ,- Omnes, q-m" in

,, Christum crediderunc, ex-Christo ſpirituali

,, ter naſci , 8c rcáè filios Sponſi appellariir‘ M21

di questo mistico Spoſo Christo, chi è , e quale

ſi è la Spoſa è Riſpondo prima ,la s. Chieſa; co

zl,;,,[,_,, ,, me l’acccnna l’Apostolo: Eruntduoín came

,, vna,sacramenrum hoc magnumzest;ego au

,, tem dico in Christo , 8: in Eccleſia .- Riſpon’

do ſecondo , l’anima giusta ,~ la cui qualità con,

ſiste in comparire vestita , abbellire, 8c arricchi

ta co’ prerioſi abhigliamenri della diuina gratia.

,, Christus Dominus in Sac-ris lirceris, nota mio

P' MM_ ,, Serícturale, Sponſus dimmi-:Eccleſia: ,imo 8c

mslnñs- ,, cuiusliber Anima: in gratia exist-ends. Onde

.4po-.ñ.u.ne11’Apoca!iffe vien fatta quella promeſſa...,

,, Ostendam tibi Sponlam (hoc est Eccleſiam)

,, vxorem Agni . E nella Cantical’Animagíu

,,Î sta ſpeſſo riceue il nome di Spoſa.: Vulnerasti

,, cor meum ſoror mea Sponſa . Diceſi Spoſa,

8c anche Sorella,e per conſeguenza Christo può

,eſſer detto Fratello , per mostrare l'amore ca

sti'Îimo, che paſſa rrà questo Spoſo, e questa

Spoſa. E ſe vi foſſe , chi domandaſſe con diuo

` ta curioſità. Comes’inrende , chi-;Christo ſia

de' Giusti, e dell'Anime giuste , e Padre, e Spo

ſo ,e Fratello? E come la Vergine , per riſpet

to di Christo , conſiderato in queste guiſe a Poffi!

 

Caimi-24.
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nominarſi Madre de' Giusti .P Riſpondo alla pri

.ma parte della domanda co'l parere , e parole.

,, dell’addotto Scritturale, Christum Pattern... ,

,, Sponſum,8t— Fratrem eſſe lustorum; in cogna

,, rione enim ſpirituali diuerſis rationibus, di

,, uerſa quoquc huiuſmodinomina eidem impo

,, ni, non est inconùeniensg cioè , non è incon

ueiiiente, che nella parentela ſpiritual-:ſi pon

gano al medeſimo Perſonaggio diuerſi nomi per

riſpetto di diuerſe Ragioni, come narraſi ap

preſſo l'antico, e sauio Homero, che vna pudi

ciffima Matrona, per eſprimere l'amor ſuo gran

de verſo l’amatiffimo Conſorte , lo chiama Pa

dre, Madre , Fratello , e Spoſo . E ciò può da
noi eflſier praticato con diuoto amore verſo

Christo , dicendogli. _

Tu mihi Christe Deus Pareres , tuqsoptí- H,,,,,,_z,5

 

ma Mater. i) a "z, ;tizi-"fro

Tu mihiGermanus charus, Sponſuſqu‘e Audit-;Ta

ñ . i" l fif

Fidelis . …h

Circa la ſeconda parte della dimand-a ricor

do l’acccnnato di ſopra , che Sara , e Rebecca..

poſſono eſſerdette Madri in ordine à quelli,che

raſcer doueano da loro immediati figliuoli , e.;

chenoichiamiamo comunemente nipoti, pro*

nipoti, e deſcendentí . E così auuienenel caſo

di Maria , che eſſendo Madre diChristo Padre

de' Giusti , ſia detta parimcnte ella Madre de'

mede
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medeſimi Giusti . E la ragione habbiamo in

s.Antonino , preſa dal Filoſofico aſſioma... .

s. Am». ,, (Liicquid est cauſa cauſa, est cauſa cauſati. i

4p.…. is.

…_ ,3, E Maria,.ſecondo Damiano, è la cagione di

,, Christo cagione de’Giusti,dicendo egli. Bca

ÌZ’Ì SJ; ,, ta Maria dicitut. Parens Patenti-s, ſons ſon

“S- ,, tis viui , origo principij . Eperò èorigine.;

de' principiati, fonte de' riuoli,e Madre .de’ Giu

~stiſìgliuolidi Christo lor Padre . Diceſi di più

Maria Madre dell‘Anime giuste , perche queste

ſono spoſe del ſuo Figliuolo spoſo , onde ella..

è suocera , e la Donna ſuocera ſi chiama comu-.

nemente co’l nome di Madre , come la Nuora..

co'l nome di figliuola; come anche i Generi ſi

dicono figliuoli , 6c i suoceri Padri, come nota

Filone , e lo proua il corrente , e quotidiano co

fiume . Tacio di questa Signora in quanto Ma

dre de'Giusti, per riſpetto di Christo Fratello

dell'Anima giusta spoſa ſua 5 perche basta il no

tato nella ſeconda Ragione , e prendo per con

ſiderare a

.. L—A Q`VARTA RAGIONE,

A quale ſi appoggia alle parole, che il Si..

gnore pendendo in croce, e moribondo

diſſe alla Vergine addolorata , 8t all’amato Di

ſcepolo, nominando alla Madre il Diſcepolo

come
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come Figliuolo , 8L al Diſcepolo [a Vergine co..

,,çme Madre” DicitMatri ſuae , Muller ecce fi- 1m….

,, lius tuus . DeÃ-ndè dicit Diſcipulo. Ecce.- *7'

,, Mater tua. E le parole dette alla Madre,

parue ad vn Diuoto , che conteneſſero vn certo.

comandamento ſoauiffimo dl Christo; ſoprano

Principe, accioche Maria, come Donna , po

teſſe add ottar per Figliuolo Giouanni,& in..

Giouanni ogni vero Fedele 5 perche per altro la

Legge ciuile vieta alla Donna l’atciua figliuo-c

lastnza adottiua ſenza l'autorità del Principe-coó,

,, mandante: Fçmina nullum adoptare filiunzL..` un….

,, ſine iuſſu Principis potest . E Christo, ”mex-20%;::

Principe Superiore ad ogni Legge humana, do-ffiyfZ—s

,, manda il far l’adottione. Mulier ecce filiuagyim-àmſ

,, tuus. O' vero diciamo, che Christo con... WM.;

queste parole, e con lÎalrre dette à Gipuanni ,ipare, faceſſe vn’implicita dichiaratione testa- 'v-'\=~";›-›

mentaria della ſua vlcima volontà, 8c ordinaſ- . .

ſe , chela Vergine ſuffe Madre de' Giusti, e che

iGiustí foſſero figliuoli della Vergine. Orige

,, ne comentando le parole : Ecce filius tuus,

,, ſcriue, Perinde est, acſidixifl‘et. Ecce hie MM…

,, est :le-ſus, quem genuisti 5 etenim quísquis ir-Pr-f-Î»
,‘, perſeótus est, non amplius viuit ipſe, ſed in l"

,, ipſo viuie Christus , cumque in ipſo viuat

,, Christus, dicitur de eo Matiz. .Ecc-e filius

,, tuus Christus. Et il Díſcepolo amato Gioñ_

 

uanni
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nanni era perfetto , 8t iGiusti hanno la perſe/tà" r

tione della diuina Gratia , che li fà grati à Dio,

e però eſſi, e Giouanni, ſono tari‘ti Christi-fi—

gliuoli di Maria , per ſentenza" di Orig’en’e ,L

,, per detto di Christo . Ecce filius tuusp. E tue-z

ti .noi , eſſendo Giusti, ſiamo raccomandati alla

Vergine ottima nostra Madre .' Omn‘es nos ,

Wu..." ,, auuiſa il Card. Toleto , curç, proteäioni , 8c

lun-9- ,, interceffioni Virginis commendar;nobisau- -

tem fiduciam confert,vt tanquam ad Matrem

,, 8t Dominam in omnibus n‘ostris confugere

,, mus . loannes nos reprçſentabat . E Christo

trà la Madre, e trà noi, rappreſentati nel Diſce

polo , diuideua gli officíj della ſua pietà , facen

,, do testamento . Testabatur de cruce Chri

,,4,,,z,_,,_,, stus, nota S.Ambr. 8t inter Matrem, atq;

25517.5:. ,, ~ Diſcipulum diuidebat pietatis officia , rac

dvſmfim eomandando pietoſamente l’vna perſona all'al

tra , accioche con santo amore , e carità viueſ

ſero congiunti à modo distrettiſlîmi Parenti.

Westo diuoto penſiero ſpiegò già Cirillo di

,, cendo , che Christo commendat Matrem…

,, loanni, vt officium Filij in cam ſeruaret, Ma- .

,, tri Ioannem,(& nos in lozione) vt Parentis in

,, Diſcipulum autoritatem haberet; amore vi

,, deli-cet, atq; charitate non minus illos co

niungebat , 'quam ſi natura: maxima propin

quitate coniunóti eſſent. ,E di questa racco

~ manda

”

J)

s *i

ſi
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mandatione s. Cipriano diſſe al Signore racco

mandante , con breuità in’gegnoſa , e gratioſa…

r: ,, Thalamum humanitatis tua: Cubiculario di

,, lecito commendas . Et vn Diuoto vi aggiun

,, ſe . Et Cubicularium dileótum-Thalamo hu

,, manitatis tua: commendas; cioè : Tu Signo

i re ne’ tuoi estremi raccomandi‘la Madre al Di

-rfcepolo , &ilDiſcepolo alla Madre,'& alla..

medeſima noi‘, e tutti i Giusti rappreſentati nel

Diſcepolo 5 ò che ecceſſo di carità verſo di noi,

ò quanto ſiamo obligati à ſpeſſo ringratiarti per

vn beneficio di tanto rilieuo , e che contiene..

molti altri benefici} , e tutti grandi . Non poſſo

laſciare ciò, che ne ſcriue con teneriſſimo af

ſetto vn moderno Teologo nella ſeguente ma- P UM_

niera . OLrod Christus in Cruce in tanta tor- *Ãü-M

mentorum atrocitate nostri ita memor eſſp'

dignatus est , vt Matrem ſuam nobis etiam.,

traderet in Matrem , profedò beneficio nos. i

ſibi deuinxit adeo ingenti, vt, ſiea , quae ilÎſiÎ. .*

,, lud conſequentur , attentè perpendamus ,

verbis ſatis explicari nequeat . Wocirca...

gratia-r illi agenda: ſunt quam maximae5neque

,, enim ſatis illi fuit , nos facere ſui çterni Pa

,, tris Filios, niſi etiam, quò ſibi coniunáiores

,, redderet, in loanne Matris ſuae Filios effice

,, ret , vt ex vtraque parte , tàm Patris , quam

,, Matris, fratres illius eſſemus. Ezvuol dire

\ l

uun”ovVvv=v

MV
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S Bar l”.

ſig. mag”.

Marko-11'”
,i

Hìpopanu

.b omini .

in ristretto, che il Signore , facendoci figliuoli

del ſuo Padre ;- e della Madre ſua., cihà fatti

ſuoi compiti fratelli; del qual gran beneficio

ogni Giusto deue rendergli gratie affettuoſiſſi

me . lît io lo t ſorto con le parole di s.Bernardo.

,, Grarías ageci , qui talem tibi Mediatricem...

,, ( io dico , Matrem 5 8t Pattern) benigniſſima

,, miſeratione prouidit 5 Edi tal prouedimen

to,ſecondo alcuni Dottori,habbiamo vna figu

ra in Elia , che ſolleuato in alto in vn carro di

fuoco, laſciò, quaſi misterioſa heredità 5 il ſuo

manto ad Eliſeo , che con quello poi operò bel

le marauiglie . Così Christo ſolleuato nelcar—

ro della Croce , che fù carro tutto ardente" per

la ſua diuina carità , laſciò al Diſcepolo ,4. e nel

Diſcepolo a' Giusti, la Vergine per Madre , la.

quale haueua ſeruito à iui di puriilimo manto , e '

pìetioſiſſimo, che appunto Metodio à Lei dà

,5 questo titolo,nominandola.. lmpollutumil

,, lius indumentum ,quia reuera ventre ſuo, ve»

5, lutindumento, aut pailioillum circundedit;

,, 8t illud tanquam legatum in testamento ſuo

e” nobis reliquit, cum in loanne eam` in Matrem

,, nobis tradidit , cuius virtute 5 81 precibus pe

5, nè innumetç Peccatorum conuerſiones fiunt.

Dice altre coſe , e poi ci eſorta con l'eſempio di

Giouanni à stare con questa nostra santa Madre

-addolora—ta vicini alla croce di Giest‘i per mez

ZO
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zo di vna ſpeſſa , e diuota meditarione de' ſuoi

parimenti con vera gratitudine , 8t ardente ca

rità. Eſortatione prudentiffimaffietche ſi fue- …cm-e.

rimus Socij paſſronum, erimus-;z 8: conſola- ""7'

tionis . Finiſco questa Ragione con le gra

tioſe parole di s. Antonino. (Aria Ioannes *S- Apro-

interpretatur,in quo est gratiafluilibet etiam, ÌÃÎK‘"

qui loannes dicitur , 8t existit ,in quo ſcilicet

est gratis gratum faciens, datur Virgo Maria

,, in Matrem . Felici que' Giusti ,‘ che , viuen

do , come tanti Giouanni, perſeuerano di eſſer

Giouanni , cioè , in gratia , e figliuoli di Maria ,

ſino alla morte , che erit pretioſa , 6t aprirà loro

la porta alla Città della vita 'immortale in Pa—

 

o Î . a u. :ſli

,I

”

9,

1,

I)

,i

a

. H" -

_Z .LA QVINTA RAGIONE.

A S. Anſelmo-io prendo questa , oue egli @Az/.z. \

,, ſcriue; 'MatenDei, faáar est. Mater-ff”;

,, nostra; ſicut enim Chrrstus nos genuit Verbo

,, veritatis ad eſſe gracias ſpirituale' ,‘ inv Cru-te.; _

,, patiendo; ita 8t B. Virgo Maria nos genuit, s ,,, 8c peperit in maximts doloribusFilio compa-ñ- mm'

,, tiendo, pçnas immenſas pro nobis parienu;

cioè come il Signore Ci generò all’aſſere ſpiritua

le della gratia co’l patir nella Croce , cori la B.

Vergine partorì noi, compatendo alFigliuolo,~

Y y 2. e col*

I—
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e tollerando perciò vn’ímmenſità di dolori .

_,, ~(Dos pariens euaſit , ſustinuit compatiens,

Iib.4.c.1$.ſCſ_lUC Damaſceno. A questo ſenſo poſſonoſpie

garſi quelle parole dell’euangelico Profeta Iſaia.

,, Parturiuit., &peperit Sion filios ſuos. Già

'mhz-.66. che il Grande Alberto citato da S. Antonino,

Îjſhmg_ ,, vi agg~iunge,e ſpiega , idest, B. Virg.o,qure

ff':- A’* ,, ſpecula'batur mysterium paffionis ( Sion enim

,, ſpeculatio interpretato':)-parturiuit nos ſum

,, mè condolendo in paſſione Filíj . Ruperto an

cora ci auuerte, che nominiamo la Verginej,

Madre nostra doppiamente , perche hà partoriu

to Cristo , cioè, la cagione della nostra ſalute,

e ſenza dolore nella capanna di Bettcleme,e`con

 

,, ſommo dolore nel funesto Caluario; 8: tunc _ 

,, ſine dolore peperic, ſcriue vn Moderno per

ſentimento di Ruperto, quando .Christum ge

,, nuit, 8L tempore paffionis Domini cum ma

’,‘, gno dolore parturiebat, quando iuxta cru

,, cem stabat. Etutto ſù miſericordia di Chri

sto nostro Padre, e Dio , e di Maria nostra Ma

Cumo/,in dre , e Signora , ſecondo il Cartuſiano , che noñ.

STM" ,, ta . Sic-ut Christus est Deus noster , 8c miſeri~

,, cordia nostra , ſic Virgo est Mater, 8: Domi

,, na nostra, 8t miſericordiç ianua . E come.;

Christo à tempo della paſſione partoriua i Giu

sti con grandiſſimi dolori tollerati in Croce),

,, conforme all’Oracolo d’lſaia: Si poſuerít pro

pecca

!/d‘ ('53

- \
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,, peccato animam ſuam, videbit ſemen lon.

:eum . Così la Vergine gli riceueua per amati

Figliuoli à fine di aiutargli , e difendergli con la

ſua gran carità , e materno patrocinio . E que

sto intendono molti Autori, quando dicono,

,, B. Virginem tempore paffionis propter acer

,,~ biffimos dolores ex Filij compaffione colera

,, cos nos parturijffc. Hùc referri potest illud

S. Antonini 4. par. tít. 15. c. ze. 5. r4. oue inſe

gna , che Christo fece partecipe del gran bene

ficio della Redenrione la Vergine ,- e che, come

ne fù aiutatrice con la compaffione, cosìfuſſe

 

dpud P.

Spb”. z 8 ,

ma”. 5.

S. Aim”.

fatta Madre de’ Giusti con vna nuoua creatio
-

ne; onde tutto il Mondo, come restaua obliga- i

tiſſimo al Signore per paffionem, così restaffe

alla Signora per compaffionem . B chi tra' Giu

sti non riconoſce questa ſua obligatione , e non

ringratia ſpeſſo il diuino Figliuolo appaſſiona

to , e la Vergine Madre compaffionante, merita

il carattere d’ingrato , e può temere l’infeliciſſ

ma caduta de' Tiepidize pcrieolanri nell’lnferno.

f'v

A C G I V N T A,

(rm alcuni luoghi preſi da'racri Officíj della Chieſa Greca.

On la commemorarione di tali luoghi ſi

può dichiarare almeno inparre la doloñ_

roſa
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roſa compaſſione della Vergine Madre, stante

vicina alla Croce del moribondo, e diuino Fi.

' gliuolo. Ilprimo luogo dimostra,che queldo—

lor fù tanto grande_ , che meritò la compaſſione

I)

i

UU

3333

E” Mm- ”

lo. Apr.

po]] Ole' 3. ”

7,

D)

di tutte le Creature. Diſcipulorum Chorus

metu ſe ſe in latebras abdidit ; quique ( dice

la Madre) Filío meo ſamiliares fuerunt‘, ii'

nunc ab eodem longius distant . Ego proin.

de ſola tuam iniustamz ò Fili aſpiciens eçdem,

constringor apud te , perſodiorq; doloribus.

Ita quidem Virgo loquebatur ſub cruce . Ve.

rum adeste nunc omnes Creatura? 5 8t trepida

miſericordia erga Matrem Domini vesti-i`

commotae , in tanti doloris iocietatem ve

nite cum illaÎ. ,

Ecco il ſecondo luogo , nel quale l'appaſſio.

ññ—óññ—ñ’
 

nata Madre parla con doloroſo affetto all’appaſ.

ſionato Figliuolo , ſecondo la pia contemplatio

E” Memó. ”

6. lampo#

01m 3. ”

I)

,J

2)

J,

,3

>7

. ,I

ne de’Greci . Cum exaltareris in Cruce, ò

Fili', vna tecum leuasti in altum homines , iam

olim prostratos , me vero Matrem tuam exal

tatione hac tua humiliasti , ò lumen oculorum

meorum . Nihilominus propter nos homines

` crueiatum istum lubens, ac volens accepta;

ſustine Crucem, clauos, ſpongiam , 8t ha

stam,~’,per quae paffionis tuç instruments ta

lem Hominibus vitamlargiaris , quam nullus

vnquam attinge: cruciarus , aut-dolor.

Aggiun
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,, Aggiungo il terzoluogo. O' Fili, condi.

. ,, tor Hominum , qui 8( naſcens vterum meum

, ,, tua natiuitateinuulneratum ſeruasti ,,öc latere

,, tuo in Crucetraieóto eademlancea traiecisti

,, Gentis humauar Tyrannum . Tu quidem..

,, obdormiſcens in cruce, per ſomnum hunc

, ,, tuum anhelum inſpirasthcunótis Hominibus zum_

,,, vitani, velut per te expergeſaótis ſopore le

,, thali , me veto Matrem tuam, ò miſerendi cu- 3

,, pide Fili, tunc eadem lateris tui lancea tranſ

,, fixam , in eodem tuo viuiſico ſomno vita mea,

,, idest,teipſo ptiuasti.

,, Propongo il quarto luogo. Agna, ſuum

,, ſimul 8t A gnum , 8c Pastorem, iniquè Cruci

,, affixum , contemplata , lugens haec in verba..

,, prorupit. H‘eùicatiffimoffli, quid vult hoc

,, maximum, tremendum , 8t planè inauditum,

,, quod cet-no, Mysterium? Viſceribus intimis "ZN-M.

,, lcindor,& dolore nimro vis ipſa gemendi ſuſ- ori-'JT

,, focatut. Miſercre tamen, ò Domine mater— C‘ìì"'

,, g norum g‘emituum, 8c me, vt promiſisti , lçtitijs

,, imple , de ſepulcro tu ſurgens , vt Deus .

ll quinto luogo,& vltimo così viene ſpiegato.

,, Induit quondam Sol tenebras , cum Te Chri

,, ste Seruator pendentem in Cruce cerneret; 8c

,, quidquid infra Solem terra compleáitur, il

,, lud hoc ſupplicio tuo cohorruits diſruptç ſunt

ñ ,, petrze .- 8c exterminara est Vniuerſitas ipſa Ce

lorum.
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Ex MM. ,’, lorum . Interim Cruci :tue intemerata Virgo

…Ap-,1. ,, adstabat , 8t lacrymis illa quidem manantj.

,, bus; hymnum tamen laudis concmabat tibi,

,, ò Amator Gentis humanze .

Io auuertoin questi luoghi, 8t in altri ſimili

co’l nostro P. Simone VVangnereckío , che la»

,, Santa Madre non era vultus ſuos difcerpensg

,, hoc enim alíenum est à tanta Virginis

;MM-h ,, modestia , era ella bensìeaddo

l‘ì‘ì-ffi* loratiſsíma ſotto la Croce, mà

lffi‘sl‘i

co’l dolore staua congiunz

ta vna ſomma m0..destía 5 corner; . ., ~‘

²' ;af-L

e… - …ñ
jr… “zz-,

non *UPN _L x, l 5 ;<—.. -ñ-a
i È; ffió‘l’ì‘d’rílîffiíf j ,

_ facío.

T' *‘;`
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CAPO TRIGESIMOTERZO.,

Sifigue in que/la materia con la Sesta`

Ragione.

O RT A ſeco la verità quell'an

~ tico penſiero , che ad vn Perſo

naggio , che ammaestra l'animo

altrui con buone dottrine, meglio ſi

accomoda il nome di Padre, che ad vn Genito

re, da cui ſi riceue la vita del corpo; perche.

uesti dà bensì l'eſſere , mà quegli comunica il

ben’eſſere , che è gioia , anzi teſoro più precio

ſo , edi maggiore stima . Noi dunque fondati

ſopra questa verità poſſiam confeſſare, che.

l’Apostolo s.Paolo stimò prudentemente ſe steſ

ſo Padre di coloro , de' quali era stato maestro

dell’euangeliche , 8c ottime dottrine 5 8c a' qua

li ſcriuendo daua il nome di Figliucli; come a'

,, Corinti . Vt Filios meos chariſſinios moneo; l, Cm…

,, nam ſi decem millia Pçdagogorum habeatis‘*

,, in Christo , ſed non multos Patrcs; namin...

,, in Christo leſu per Euangelium ego vos ge

,, nui . E a' Galati , Filioli mei, quos Rerum., AdGaI”.

,, parturio , donec formetur Christus in vobis . “ *

,, Et à Filemone. Obſecro te pro Filio mena-z Filem,

,, Oneſimo, quem genui in vinco-lis. Anche.; "“‘°'

s. Giouanni l’Euangelista stima ſe steſſo Padre *Z‘ſff‘f’*

` Z z di `

  



364 i Della Diuotione della Madonna i

s, Hier”.

l. ”tantu

Imi”.

Idiota e.; .

de tomtom ó

pl”. Virz.

s. Bona”.

in 127m”

n Murri.

Mando-t.

di coloro,…a’quali ſcriueua', come Maestro di

,, santi auuertimenti . Filioli mei hçcſcribo vo.

,, bis, vt non peccetis . E di lui s.Girolamo au

,, uiſa , ſcripſit ad Eccleſias , vt Magister. Hot

quindi argomentiamo , `che la Vergine è Madre

de' Giusti, anzi di tuttii Fedeli , poiche tutti ſo

no stati da L'ei instrutti, &ammaestmrí; Che

però quel valente Dottore, che per humiltà pre.

,, ſe il ſopranome d’Idiota , diſſe à Lei. Dostrix

,, fuisti Doáorum ñ, 8t Magistra Apostolorum_, .

,, E. s. Agostino la chiama Sponſam Christi , 8c

,, Gentium Magistram . E da s.-Bonauenturaè

,, detta . Veritas Prophetarum , Dodrix Apo

,, stolorum , Magistra Euangelistarum . E (iL

vn'ingegnoſo , emodemoT—eologo è nominata

Maestra degli Angeliin due modi, vno media

'to , el'altro immediato .

Nel primo,perche ella fù Maestra degli Apo

stoli, da' quali molte coſe impararono gli An

geli , come attesta s. Paolo. B'. Virgo , dice

l’Allegato , Magistra fuit Angelorum 5 nam..

Angeli multa ex Apostolis didicerunt, vt te

statur Paulus ad Epheſ. c. 3. Secur’ìdum reue

lationem , notum mihi fac-”tum est Sacramen

D

J)

tibus in cçlestibus per Eccleſiam . Sic enim

eum locum exponunt Anſelmus , 8t Hierony

mus, Thomas, 8t alij . Sed Apostoli multa..

“un”u

tum , vtinnoteſcat Principibus , &Potcstañ‘

` CX
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,, ſiex B.Virgine , didicerunt. Ergo B.Virgo,

,, ſaltem mediarè , 6c per Apostolos, fuit Ma—

,, gistra Angelorum . Nec dubium eſſe port st, 3'373).

,, quin etiam fueritimmediatè; (ecco il ſecon- ;uffi-,f

,, do modo) cum non minus familiaritercum..

,, Angelis , quàm cum Apostolis egerit . E pe

rò può nominarſí Angelica Maestra . Anzi 3.11- Melfi”

delfonſo le dà il nome di Profeteſſa di Dio , e di reg-.4, ,417,

"5-, Euangelista, Prophetiſſam Dei,imo, vt ita., 7""

,, dicam , Euargelistam, quaſi che ella ſia l'ora

colo principale trà gli altri quattro Oracoli , 8t Argo-l c

Euangelisti approuati. E tale, ſecondo me, la i' '

rappreſentò Giouanni in quella misterioſa Sedia

circondata da que' quattro Animali, Leoue5Vi»

tell_o 5 Huomo , 8t Aquila , che ſono ſimboli de'

uattro nostri Euangelisti , che riceuerono mol

te dottrine dalla Vergine, ſimbolizzata' in queló.

la ſedia veduta iniſpirito da Giouanni nella ſua

misterioſa, e profonda Apocaliſſe . Onde s.Bri- s M .l

,, gida per reuelationeconobbe,che Aſcenden- iam-[Zi:

5, te Filio ad ſuum Regnum , Virgo Maria in.. ſz'z'n’îſ’f‘g.

55 hoc mundo ad Bonorum conſolationem,&

5, errantium correäionem remanere permiſſa.,

,, est; erat enim Magistra Apostolorum, Con

5, fortatrix Martyrum , Doeìrix, Confeſſorum_,5

,5 Conſolatrix Viduarum,in coniugio viuentium

,5 ſaluberrima Monitrix 5 atque omnium in ſide

,, catholica perfee’riſiÎ ma Roboratrix. E con

‘ Z z 2 i fermaſi
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fermaſilo steſſo con ciò , che ſcriue vn buono

,, Autoreantico.‘Christo'aſcendenteinCçlum

Ana-flap ,, ipſa ad tempus in terris pro Fidelium conſo
plem Ga- . . . ' - . ` _

5,14;» 4. n lattone , 8t magrsterio est derelróìa; 8t pie tea "

;"fffirfff ,, nendum est , quòd ipſa Diaboliſuggestiones

4145.2. ” plus omnibus alijs detexit , 8( eneruautt, Di.

,, ſcipulos Domini, 8t Eccleſise Magistrosín

,, formando, ,81 erudiendo, 8c ſacratiſſimis mo

,, rum diſciplinis instituendo , veritate euange—

,, lica illustrando, &'fidei ſecteta pandendo.

MAC” Non meno per acconc‘io ſcriue il Cartuſiano,

“ru-fl auuiſando, che la_ Vergine non ſolo hebbe la sa

16. 7.2. `,, pienza , e la ſcienza, prour ſunt dona, 81 gra

D’ìP*“!ì‘-.,, tia: gratis datae , ſecondo l’habito 5 mà anche

ſecondo l’atto loro; ipſaque docuit multas
vtriuſque ſexus Perſonìas"p"éf’verba, 8t ſcri

,, pra, idest,epistolas. Sicutöt Ignatium, imo

,, 8c B.Lucam Euangelistam de multis ſecretis,

,, 8c Incarnationis misterijs (quae ipſe prae exere

,, ris deſcripſìt Euangelistis) creditur instruxiſ

,, ſe. Wotidie quoque, ſeu' tempore oppor

tuno edocuic feliciffimum illud Collegium..

,,- centum viginti Virginum, eius obſequio, atq;

regimini deputatarum . E qui conſidero con
Buſi-;iſ- Euſebio Emiſſeno la ragione ,ſi perche la Vergi

ÉLÎ-N Z.,ne conſeruaua nel ſuo cuore tante parole , ſper

”"'”"* tanti a' sacri misterrj del ſuo diuino Figliuologe le

conſeruaua, credo; accioche poi co’l tempo

ſu ſſc
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fuſſero da Lei inſegnate a’ Fedeli, e da loro ſcrit—

te per ammaestramento della christiana Posteri

,, tà . O' Mater ſapientiſfima, quae omnia ver

,, ba haec in corde ſuo conferebat, (allude alle

,, parole ſcritte da s. Luca : Aree conſeruabat

verba omnia conferens in corde ſuo) nobiſq;

conſeruabat; 8: memoriae'commendabat , vt

postea ipſa docente, ipſa narrante , 8c nun

ciante lcriberentur, 8c in vniuerſo Mundo

praedicarentur . Ab ipſa hxc Apostoli audie

,, runt , 8: ipſa dif-tante ſcripſerunt, nobiſquu

,, legenda mandauerunt . E s. Anſelmo affer

ma , che era vtile ,e neceſſaria alla nostra Fede,

che trà gli Apostoli rimanefl‘ela Vergine dopo

l’Aſcenlione del Signore; perche , ſe bene effi

haueuano riceuuto lo Spirito santo, nondimeno

 

eſſa più profondamente penetraua i diuini miste~`

ri). Lice't ipſi per rcuelationem Spiritus sanóti

edoóìi in omnem fuiſſentveritatem, incomñ

parabiliter tamen eminentius , &maniſestius

ipſa per eum Spiritum Veritatis illius Virtu

tum profunditatem intelligebat. Et per hoc

multa eis perhanc reuelabantur, qux in ſp

non ſolum limplici ſcientia , ſed ipſo affeótu ,

ipſo experimento didiccrat de mysterijs Ieſu

Christi. E però Ruperto conſiderando la;

Vergine , come Santuario diuino , 8( Oracolo

della verità, dice à Lei tutto pio , e diuoto.

Pulſan

J'. All/e144!

Excel.

Virg. e. 7;
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MW” ,ſi, Pulſandum igirur erat ad ostium veritaris, 8c

mr. c.;- ,, conſulendum Oraculum Spiritus sanóìi, fcili.

,, cet sacrarium peótoris tui , vr: viua voce om.

,, nem neceſſario tenendam demonstrares Rc

,, gulam fidei cum testimonio lcripturarnm.. ,

,, quas memoria renebas Prophetiſſa Magna, ,

,, 8c capax omnium Prophetiarum; cioè , dun

que ſantamenre faceuano gli Apostoli ricorren— '

do alla santa Vergine, per riceuerne cognitio

ne più profonda de’celesti Sacramenti , che ap

punto ella di questi è nominata la Sala (dirò Re.

MMA: gia, 8c imperiale) per bocca di s. Ambrogio,

:zz/rem,- che da cio n inſeriſce , non eſſere marauiglia,che

"M' 7' Giouanni stando vicino à questa Sala , habbia..

ſopra. gli altri Euangelisti ragionato più alta
,, mente de' Mrsterij diuini . ì Mirum , dice , non

,, este,- prec cçreris loannem loquutum ſuiſſe..

,, Mysteria diuina, cui preesto erat Aula cele

&Hier-ſer.” stium Sacramentorum . Ancora s. Girolamo

"AW"- ,, auuisò , che questa gran Maestra post Filij ſui
to. .

, ,, -Aſcenſionem conuerſabarurcum Senaroribus

,, Cçli in Scola Virtutum ; ipſa de multis myste

,, rijs informauit Apostolos, Se Euangelistas.

Et eſſa da s. Ignacio fù nominata, come anto

VS. “M, ,, nomasticamenre, e per eccellenza, Nostrae

primi.:- ,, Religionis, 8c Pçnirentiç Magistra . E da

Ì-ìp-Îiìîñſig.» SuAnronino Magistra Doáorum Eceleſiae,

3-11233" ,, APostolorum, 8c Euangelistarum . E noi poſ

' ſiamo
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ſiamo prendere questa verità magistrale della..

Vergine dallo steſſo proprio ſuo nome, Maria-3

nel quale per attestatione di s.Girolamo ſi con

,, ſidera questa etimologia trä l’alrre , Illumi

,, natrix Maris, che ſi dica, e ſia l’llluminatri

ce del Mare , non ſolo perche , come bella Stel

la polare, mostra , e dirizzailcorſo a’ mortali

Nauiganti nel proeelloſo mare di questo Mon

do; mà dipiù, percheillumina i Fedeli con...

l’eſempio di santiffima vita , e con gli ſplendori

di celeste , e ſoprangelica dottrina; il che fece ,

come diſſe Mairone , quando ammaestrò gli

Apostoli, dalla predicatione de’ quali ſù poi

conuertito il Mondo .alla nostra Santa Fede .

,, ldcirco , nota rn Diuoto della Vergine,Do

,, &orum Aureolam eam conſeqü'utam tradunt

,, Theologi 5 perche à conſeguire l’Aureola de’

Dottori, basta il comunicar la dottrina della..

Fede , benche tal comunicatione non ſij fatta..

per mezzo della predicatione; come inſegna

 

P. Spine].

Co X 9. ſu

l’Angelico S.Tomaſo . E come afferma il Padre s. Tlmi”

,, Suarez con queste parble . Existimo non ca

,, ruiſſe (ſcilieìet Virginem) propria Aureola

,, Doäoris , quia ſingulari , 8t excellentiori

,, modo fuit Fidei Magistra , 8t Doóiorum Do

,, &rix 5 neque enim ad hanc Aureolam prome

,, rendam neceſſe est publicè docere, aut pro

,, concione praedicare 5 ſed ſatis est , velçiàatem

» ‘ 1 etL

4-. N1449,

q-Î- “7.J

ad. 5.

Su”. 10.2.

in 3. pur.

Zl

/eól 4.
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.I

s. Bene”

in vita.

S. Fun

cup. 5.

',, Fidei in alios diffundere, vr D. Thom. do;

,, cet . E tale manifestatione , comunicatione,

e diffuſione delle verità attenenti alla Fede , fe

cela B..Vergine, e però meritò l’Aureola de'

Dottori in S. Chieſa , e ſi può ragioneuolmente

nominare Madre de’ Giusti, e di tutti i Fedeli.

LA SETTIMA RAGIONE,

A S. Bonauentura prendo questa periſ

piegarla con breuità . Conſidera egli,

che il serafico Padre S. Franceſco stimaua , che

i Peccatori connertiti co’l buono eſempio ,u

con l’orationi di vn fratello ſemplice, e ſcilin

guato , doueuano,nominarſijìgliuoli di lui, e.,

quegli Padre l'oro. Et in ſenſo tale ſpiegava_

quel paſſo di Scrittura : Sterilis peperit pluri—

mos 5 8t anteponeua vn frate idiota virtuoſo ad

vn vano Piedicatore , dicendo , che Dio nell’v

niuerſale Giuditio hauerebbe aſſegnati tali fi- -_

gliuoli à tali Padri . Ecco le parole di Bonauen

tura. S. Franceſco diceua, prazferendum..

-,, Concionatori vano fratrem ſimplicem , 8:

,, elinguem , qui bono exemplo alios prouocat

' ,, ad bonum. lllud quoque Verbum. Donec

,, Sterilis peperit plurimos, taliter exponebat.

Sterilis est frater pauperculus, qui generandi

,, in Eccleſia filios non habet officium5 hic pa

riet
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I,

J)

J)
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rìet in iudicio plurimos, quia , quos nunc

priuatis orationibus conuertit ad Christum ,

lux gloriae tunc Iudex aſcribet .

Hor noi ſecondo questo parere di S. France

 

ſco dobbiamo dire , che la. Vergine è stata Ma- -

dre d’innumerabili figliuoli , e fedeli , conuerti

ti con l’eſempio della ſua vita ſantiſh ma , e con

l’efficacia delle ſue potentiſſime orationi . On-ñ

J)

i}

,J

J,

D)

uuuu vvvv

hà cooperato, e turt’hora coopera, ſecondo vn

ì)

J)

,J

de Cirillo hebbe ragion di dirle . Per te 0m—
nis Creatura , ldolorum errore detenta , conñsf’iíſljſ’ſ;

uerſa est ad agnitionem veritatis . Et fidclcs ſ"‘""‘"’

Homines ad sanótum baptiſma peruenerunt,

8c Gentes , te adiutrice , veniunt ad peniten

tíam . E di Lei vn Moderno ſcriue,che exem

plo immaculatae ſua: vitae penè innumeri viri, 22',::

8c fçminç euangelicam vitam ſunt amplexi. *dì-f; ""

Vnde D.Augustinus dixitJ—lzec Mater ſpiriti] - '
. , .SK-4”]. dg

membrorum Saluatoris . Et lO.dlCO, che ella x Virgin

c—:p 6.

ſuo Diuoto, ſuis efficaciffimis precibus, me- P SP. 1
. . . . . . , a mt.

ritis , doCÌrma , exemplis , 8t miraculis, vt m mama.

Christo merito nos gignere dicarur. E ſe.»

tanto coopera per generarci in Christo, dun.

que da tutti noi merita il titolo di Madre .

A a‘ L’OT—
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.z. L’oTTſiAVA RAGIONE.

L nome di Madre riceuè .nel-..principio del

Gmſiffl_ Mondoila prima Dolina delMondos-elo Îr‘ió

-°- ceuè dal ſuo diletto Conſorte Adamo ì, il'quale

nominolla Eua, che s’interpreta Viuente5,, recaſi dell’imposto nome_ questa Ragione, eo

,, quòd Mater eſſer cunötorum Viuentium . “In

questa Donna figurata fù vn’altra'gran Donna,

e di quella prima molto maggiore , cioè, Maria

Vergine , che nellasap-ienzaottiene il nome di

Z‘Ìzfffi… Madre, _e Madre di tutti, Om‘niutnestMa-ter,

-fl- ,, per interpretatione di Alberto. Beata Ma

MW-fl, ,, ter Dei Maria perzEuam ſignificanur , ſcriue

'ffl‘ſ 7*”- ,, s.Epifanio, *quae perazrrigma accepit, VñtMa

…MM ,, ter Viuentium vocetur . E di Maria nota Al:

ìî‘* - ,, berto: (Liam non ſolum fpiritualziter’genuiſe

,, ſe omnes Sancîcos , cela-'ln veterisffcstame‘nti,

,, quippe qui per fidem 'Ver-bi incarnandi de.)

,, Virgi‘n'e Maria explicitam , vel .implicit-amJ

,, zgratiam acce perunt 5 ſedzetiam curam gere

,, re mater-nam omnium; :cui .proportioue ſua,

agi-.ó. ,, aptari‘poltest illud-ì,- qiuod de Sapientñia dició‘

,, tur . lpſi cura est de omnibus . lo dal detto

inſeriſco . Dunque due gran Donne , Eua , L.)

Maria,hannoil uom: di Madre di tuttii Viuen

ti. Mà è douere, che ſeguiti-amo s. Anton. oue

tiene
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tiene ,` che molto piùragioneuolmente ſi deue

dar tal nome àMaria,.che ad \Euañ5 perche Eva,

g-ſecondoglìſſuperto, deue ricminarſi più tosto Ma— 

dre dei morienti ,che de’ viuenti .~ I:t Fpifanio

r,ì, auuerte , `cbe ab Eua omnis Ceneratio duóta

,, est: in terra 5 hic autem verè à- Maria lit-ec vira'

7,, Mundo genica est, vt Viuentem gigne-ret- , 6t

3*, 'fieret Maria Mìater-viuentium . E dice di più.

3,3' Eva mortis cauſa'faóta 'est hominibus 5 Maria

g, .verò cauſa vitae, peri’quam genica est denis, -

“,‘, vita.; 8t per hanc Filius Dei aduenitin Mun-L -

,,udum». -E Georgio Autor anticoſe greco. Em;

,‘, meſſis , 8c vindemia nihilaliud fuit, quam..

,, mors, eaque pestilens valde . Atverò nunc

,, ex medio tui germinabit, ò Virgo, fruóìus

,, ventristui, Christus, immortalitatis ille Pa~~

,, rarius nostrar, 8t mentium humanarſium dulce

,, do. Ela Chieſa Greca íntroducel’Arcange

lo , che dica alla Vergine. Aue , ò ſingulariter

,, apud Deum gratioſa , modò Deus noster te

,~,*" cum est": Tu'enim inuenisti gratiam , quam

,-,"' olim perdidit Eua 5 ideoque concipies , 8t pa

,, ries Filium eiuſdem cum Eterno Patre ſub

,~, stantiae . Et à Leiparimente dice s.Coſma_..

,, Geroſolimitano . Prima` Matris Aìuçinuete

,’, ratum iam lapſum correxisti Mater, 8t Virgo,

-,, quando in. vtero tuo ſuſcepistiverbum illud,

-,, quod erigit alliſos , atquelapſu conſrat‘ios.

ſi- - A a a z Es.Da\

Ex M”.

1 6 Mart.

Ode 9.

E” Men.

14-511!”

Ex Men.

H. la”.

Ode.
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“EM. E s'. Damiano , citatozda Nouarino,›ſcriuu

m.. rm… Per cibum .à Paradiſi .:ſuinus fa‘maenitat‘e deie

_ ,, ai; per cibum quoque-ad Paradiſi’gaudia re

5, parati. Cibum comeditî Eua, per qtie'm nos

55 a—:terniieiunij fame multauit .’ Cibum-Maria

5, edidit, quinobis cçlestis co’nuiuij aditumpa

,, teſecit . I Dottori impiegano le penne loro

in questo , in mostrare , che Eua è stata contra

ria Madre; e che questa‘hà rimediato a’danni

34,3, z, .cagionati da quella .- -S. Agostino cQnſi-deraflhç
231132?” per fgminam mors5ñìper fçminam vita-"5 per

“4- ,, Aîuaminteritus, perMariamſal‘us.. .I-llacore

,, rupta ſecuta est Seduäorem; haec integra pe.

Ida!” [er. ,, perit Saluarorem, Et il medeſimo santo. Dia;

'71$ 55 bolus per ſerpentem Euçzlocutus5per Euç au;

,5 res Mundo intulit Mortem , .Deus per Ange

,, lum ad Mariam protulitverhum, &cundis

,, ſeculisvitam effudit. - .i P

[de-n ſer. 5, E purel'isteſſo . H‘Îec (Maria) primze Ma:

Zzì;‘f“‘”ì,, tris (Euse) damna reſoluit . Hate Homini per

5, dito ſalutem adduxit. E s- Atanaſio , ſuppo-`

2575:5553 nend05che l'antica Eua ſù la cagione della mon-ì

P4"- ,5 te, dice di María: Ita nona Eua Mater vitae

,, appellatur, variegataque permanet ad primi

tias vita: immortalis omnium viuentium. E

g s. Fulgentio . Mater Generis nostri pçnam

**WM ,, intulit mundo: Gcnitrix Domini nostri ſalu

,, tem attulit mundo . Auítrix peccati Bua.. ,

Audîtríx *
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,.,,' Auöcrix meriti Maria z illa occidcndo obſuit ,

5,_ haecyiuificando proſuit 5~ illa perc‘uffit , ista_.

,,' ſanauit. E Tertulliano. In Virginem adhucnmu. 1;

›,, E‘uamirrepſeratverbumaedificatorium m'or- azz'

,, ris 5 in Virginem (Mariam) x’què íntroduccnà up- 17a.

,, vdum erat Dei'verbum-extruótorium vitae; vt .'ſjj‘ì

,,ñ quodJper eiuſmodiſexum abieratinpetçditio- ' " `.~.-~Ì

,, nem , per eumdem ſexum redigeretyr in ſalu

,, tem . Etireneo..` SicutEua, -Virum habcns Irmmrl.

,, Adam., &,,Virgo adhuc Îekistens,_&ín9be- M33

`,,,Îdicns , ſibi , 8t vniuerſo Generi humanofaóta

,.,,. rest cauſa, mortis ,- ſic &rh/lana, habe-ans praadez

_,,c stinaturp Virum, tamen Virgo obedie—ngöc ſi

,,- bi , 8c vniuerſo Generi humano ſaóia est c_a_u

,,tſa ſaluçis-'î E Girplamo . ççPQ'stquam Virgo Amm'

,5- concç pit'in vtero , Se peperit nobis Puerzumà jEri/l. u..

,, Dgum ſortem , ſoluta maledidiorezstzr- .Mons

,, RAME-nam,- vita per Mariam. EJ'Sofronio:50W….

,, Quicquid 'maled-_nîìionisjhiuſuſurñ ..est Per QLL/ij:

,, Euam , totum abstulit benedióìio Mari; .LH-'mur

Onde Sedulio piamente poetizzando cantò . _ A…A H ___________`___c. vr vnde _m7 ;Avast-1'.,

 

1 Ì-Î

,, Culpa deditumortem-,pietas dgççtipdg Sed-dim

,,- ſalutem,' È ’ -z ~ 3 'Î ;SQL-f::

,, Et velut in ſpinís mollis Roſa ſurgit 'Z323,

” afflfflss '

,, Ni] _, quod laedat , habet, matremquu fl' ²

,, obſcurat honores ‘Sic
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,, ,Sic Bua: de stirpe ſacra vcniente Maria;

-. v ,,- Virginis antiquç` facinus. nona '-' Virgo

 

» piarge. -l _

Et io aggiungo een vn'altro antica , z diamo

,rm-AL Poeta. ‘ z .Î'ñ ._ ‘ ~ ,e

JLXÎÌÌL’Î’Î ” _ ì. - mala-.erísnínisBuç .e

ffi- -Î ;Î ,,v Virgo' ſeconda ſugar; nulla‘estliniuríaz,

' Ja 'ſerius-.r - ' ` r '- ~ z _,c

,, Restituit, quod prima tu‘litt ' 7

‘ ' ' Cioè Maria restitutl con l’effieace impetratioo

'ne ,'-e ſanto merito que' beni, che l'human Ge
tíìerëî- Hauleuas perduti per colpa di Büa ; e forſe.”

allude-à qucsto il detto da Sñ. Chieſa alla Vergi

ne.- " ' -" ~

ls-mhfi_ ,, Mutans Euae nomen, Quod Eua tristis ab

ìvHÎM" ,, stulit , Tu reddis almo germine , Tu Regis al

,’, ti ianua , Et porta lueis fulgida, Vitam datam

,3‘ per Virgine-m , Gentes redcnzpta* plaudite .

9, -E— S.‘-lldelfonſo laffehiama Repa‘rationem.

MW** ,~, Bux,- introitumvit’ae', ianuam Celi . E Dama.

ſceno di lei ſcriue. Per E'uam,Serpenti ope.

oſi…- ,›, ram nauantrìm,Mors adirum muenit: Maria

,D‘M‘ì ,, divina, vola-mari obſecuta deceptorem Ser

,, pentem in fraudem induxit , ac Mundoim

5, mort-alitatem innexit. L S. Bernardo diſcor

SÒM/m redi Eua , e~ diMaria con questa contrapoſrtio

flgmmzfg- - . CrudehsEua, per quam Serpcns anti

,, flquus pestiferani etiam ipſo’Viro virus infudir;

ſed
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2; ìſédîñìdelis Míiriaî, 'qìiíá sa’lur‘is' anti-datum?, &

‘,-,"²‘Vin’s‘, Mulíè'ribus ptòpinauit . illa-*ſuggest*

,4,3 ſi’t‘prrèuaricat‘íonen'iz haec inieveit redemprio-r

nem . Et il medëſir’noflsanto, dopò hauerxeſorp,

taroAdamo,-stiëua'aîconſolarſi, dop‘ozla grani-i… e..

miſeria della Mr‘e‘aduta'; per riceuere Maria penäffi/jífíç

,5 figlinola’í *mi figliuolìa z cçnſìolami'ni ſu per-Fi… ’ .'

,-,1 lia ,Vac tali filia, aggiunge ,-_quaëſi'per ragion`

,,- conſhlatiua : S-i vir cecidirlperìfaminamxièm_ o, .

,3" non'èrig'iiur, nilì‘per- ſaémſhñam,²eipè, ſed’hrio'ñ

mo cadde ſpinto dalla ſua Donna Euz', höra‘non

'riſorge , ſe non ſolleuato da María, Donna di - “Rx

Dio, e Madr’e’de’ Viuent’i'ñſcheſono i Gñiutstiz'á ‘ `

quali víuono‘eon la vita di gratia , imperòche la'

gratia di -Dio’ è la'v‘ith dell'Anima': nostre; onde

i ſiamo detti Vîuenri , comea‘nch‘eiBeari hanno _ql_ t'aLrrome ;ñ anzi lo fieſſo; Paradiſo— ſi -ehli’amacter- MK :ma

l ;5" ra,>e paeſe' de’ñ-Viuenrí-z’Credo Videre :bona W' ì‘*

z; -Döhifflii-n te-rra-'Viuent~ium.. Placebo Donií.- M….

;5" no in're‘gione- Vi‘uorum. vTu es ſpesimeL.,

;z -porrio mea in terra Viuentium . Deleantu'r. Rfid-ru

9‘, lde_ libro Viuenrium . Benedicire Deum Cç. PſiÎLóX

3,-'lÎlÎi, 8c Éc—Or‘nm omnibus ViuenflibwsKihcc-est, Tob- n:

3, Angelis,-&'Saná`tis ) confi'rcmini bill >E tuttii

'questi Viuenri e-on la diuina gra-tiafò- iui'uano in

'terra, ò pure in Cielo , perche ſono Giusthrícò

nio-ſcono , 8c adorano la Vergine , come “loro

amantiffima Madre , Mater lustorumó… O' miſe

ro
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ro dunque, 8t infelice il Pec’catore, perche eſó,

ſendo priuo della gratia , tiene in corpo viuo,

l’Anima ſua morta ;,-öt à lui, come ;à-Morto ſi,

,,. può dire . Coinquinatusñes cum Mortuistuisz

,, deputatus es cumdeſcendçntibus ,in laſer-ñ,

» -flum- Et **gli steſſo_ Può metter-diſc steſſo,

3- ,, che il Peccato in tençbroſis colloeauit me,

,,. quaſi mo’rcuum ſempiternum 5 e però viue in

Tó,,,,,,,3,euidente pericolo di paſſare dalla prima morte

del peccato alla ſeconda morte della dannatío

,, ne . Pars illorum erit in stagno ardenti, igne,

drm-“3', 8t ſulp‘hure , quod est mors ſecunda . E poco

- gli gioua lo ſperare nell’aiuto della Vergine, ad

honore di cui fà qualche diuotione , ſe pure la

,, fà; perche, come stima Terculliano : (Li—i pre

:jr-fil_ ,, ſumit , minus veretur, minus prçecauet , plus

min-mm- ,, perielitatur. Preſumendo il Peceatore di non

temere , e di non abominare la priuatione della

diuina gratia , e perſeuerar volendo ne' pecca

ti ,cagiona, che la ſperanza ſua meriti il nome

di preſuntione 5 onde ſia degno di eſſere abban

donato, e non aiutato dalla Vergine , come ſuo,

non vero diuoto , nè imitatore , mà veroabuſa

tore della ſua diuotione . E' vero , che ella diſſe

in vna Riuelatione à S. Brigida , che era Madre

de’ Peccatori , mà vi aggiunſe, ilquaſi Mater;

e ragionò di que' Peecatori , clie ii voleuano

emendare , ſenza più offendere lddio , e che ri,

corre
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correuano alla Diuina miſericordia con vera..

contritione; Ecco le parole steſſe della Vergi

,, ne . Ego etiam quaſi ſumMatcr omnium.. ÉÎ'BÎÎÉ'Î,’

’,, Pecc'atorum , ſe volentíum emendare , 8c ha- 4* ‘- ‘3"

,, bentium voluntatem , in Deum amplius non

,, pecca-rc . Et ſum voluntaria ipſum Peccato

,Îlrem in meam :defenſionem accipere ; ſicut

,, charitatiua Mater , dum videret Pilium nu—

,-,-if dum ab Inímícis, acutos gladios habenti/

-ñ-,, b'us ,-fibi occurrentem; non ne tunc ípſa op

,, lponeret fe'perìculì‘s virilitera vt Pilium tuum

- ,,1 de‘manibusìlnímícorum ſuorum liberare-t ,

,, 8teripeiret, ac in ſinu ſuo gaudenterconſer

,, uaret ?Ità facio, ac faciam ego omnibus Pec

- ,,wcatoribus míſericordiam meam à Filio meo

,,*Ìpetentìbus ſub mera contritione , &diuina

ñazç-ì'dileqioneffì Rox-.quì tema , e trcmi ogni Pec

catqre, che nonfi “riſolue nll’emenda delle ſue

grani colpe com vera contrítione 5.611011"c

preſumz‘ìtemcrariamente dichaue-.r ,- fl:.—

per Madre quella, àcui sîím-…Lîìflj-Î’Î _

-ÎMHÈWLÎÎ pone ‘H’. titolo dOÌCÎÌTh *n -! i' i mo,Mater~Iùsto- e - , ._ .î ‘

* rum...- s '

.

….- .. .L

Bbb'~ ‘CA
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‘

CAPO T RIñGſiE‘S‘I'M O 'QV’AÎR 'T O.

Si aggiunge alla materia del 'Capo antecedente

'Im-s Legge cim‘le ,v4 'vu -Caſhſèguita .

R OP P O .vera‘fiſperimenta in..

alcuni , '.benche 'fieno' Profeſſori

della Christianità , la ſentenzadi

,, ,, Euſebio Ceſaríenſe . Non in..

Zig} ,, omnibus>ratio'vincit, fedin

zmz- ,, -terdum ipſa ducit, interdumautem ducitur.

- E credo-voglia dire, 'che' non ſempre.,-nè in tut

:t'e le coſe ,'la ragione vince nell’huocno christia

moileîpaffi'oni, mà alle-volte bensì.ella,;come ea

›pitana, conduceiad opere-virtuoſe 5 &alle-vol

zztefflancorae :condotta quaſi cieca dalle paſſioni

Kdîopereividoſe . iii-però ſegue' Euſebio,zadeo,

~ 2,, Îv'tñ‘noànunquam ,num moriímelíus,zquàm__.

,, '-'viuere, 'iudicauerit, 'PtOPrij-S Homo “mani

,, busîſeìipfizm interimat . Onde tal’horza a’uuie—

ne , che ÎvmHuomo, .giudica-nd'o eſſer coſa mi—

gliore il morire , che il-viuere , dij in ecceſſo ta—

le , che con le-proprieÎmani/ieui à ſe steſſo la vi—

ta , e resti morto; ò miſera conditione, e gran

pazzia d’vn’Huomo appaſſionato . Mà io conſi

dero , che più miſero , e più pazzo è il Peccato

re , quando con l’vſo del proprio arbitrio eleg

ge volontariamente la morte ſpirituale dell'ani—

ma
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ma ſuafl, perſeuera nel peccato mortale , e ſi per

ſuade di ſaluarſi al fine, dicendo . Io ſon diuo

to della Madonna . E la Madonna è Madre an

che de' Peccatori . Mà io riſpondo , e conſideñ.

ro , che ella ceſſa di eſſer Madre di que’ Pecca

tori , che, o per la vehemenza delle ſregohtu

paſſionis vogliono perſeuerare nella ſeruitù del

Diauolo con perdita della Città celeste; ò per

la troppo grande loro tepidità perſeuerano

morti alla gratia nello stato infelieiſſimo del

peccato . Alla proua di questo, non adduco le

dottrine de' Teologi , nè l’autorità de’ Padri;

perche non vi è biſogno di torce tanto lumino—

ſe , e basta il lumicino di vna Legge ciuile mo

ralmente da noi interpretata . In vn Paragrafo

,, legale ſi dice. Si maxima capitis diminutio in

,,teruen~iat, ius cognationís perit. E la Gloſa

,, ſpiega:Maxima est ſimilis moi-ti5da che racco

,, glie questa conſeguenza.lgitur Mater mea mi-r ;V‘ff’im

,, hi Mater eſſe deſinit , me ſeruo effeáo; cioè ſe Wfi*

la maffima diminutione del capo interuenga ad'

alcuno , periſce à danno di lui il ius, e ragione di

parentela . E. la maffimadiminution’e ſimile ſi è'

 

i alla Morte .Dunque la Madre mia ceſſa di eſſer

mi Madre , mentre io, mutando lo stato di libe

ro , diuento ſchiauo . lo imitando S. Agostino ,

che, predicando ad vn’Auditorio compostodi

,,~ Perſone dotte ,- e di ſemplici, auuisò : Dic/am

t Ò ' B b b 2. ſunſ
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,, ſimilitudinem propter ſimplices 5 *così io dirò'

, per le' perſone ſemplici , e dichiarerò in italiano ,

54.177,15.

ci!.

V molte, muta lo.` stato ſuo di amico caro diDio_

come dichiara vn Paragrafo in latino le due pa

role , -Diminutione maſſima . "Dícodunque , che

Diminutione ſignifica la mutationc dello stato

primiero; e maſſima,ſigniſica quella, con la qua- '

le ſi perde la Città ,'e la libertà . Ecco le paro

le latine, del Paragrafo. -Est capitis diminu—ì

tio prioris status commutario; tribus modís

accidit: Maxima, minor, minima; maxima...

est , cum aliquis ſimul ,` 8t Ciuitatem , 8t liber

tatcm amittit 5 il ~che accade his , qui ſerui pe

nç efficiuntur atrocitate ſententlaz . Hora con

3)

3)

I)

>3

I)

,Fmoralità, e piaccia al Signore, ſia fruttuoſa, ap- i

plichiamo le particelle di questa proposta Leg

ge , e della Gloſa ſua , dicendo; che il v.Peccator

Cristiano sà per fede , e confeſſa per verità , che

con vna graue colpa mortale , e molto più con

vin quello d’inimico odiato da lui,e paſſa dalla

gratia al peccato 5 e ſi muta di Angelo belliſſimo

in Diauolo bruttiſſimoì e di Christianoviuo ſpi»

ritualmente al Paradiſo , rimane morto miſera

mente , per eſſere ſeppellito nell'Inferno, e per ,

istarui in tutta l'eternità , come ſchiauo dell'hot

rendo Tiranno-Satanaſſo. Dunque, ſecondo

queste verità ctedute , chi pecca mortalmente ,

e non ſi riſolue à farne la debita penitenza, iii-

tenda,
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tenda , che la Madonna ceſſa di eſſergli Madre ,

e tenga per ſuo Padre il maladetto Diauolo :

,, Vos ex Patre Diabolo estis . Oh quanto mi- lume-8.

ſerabile infelicità, e degna di eſſer pianta con “4'

lacrime doloroſe, è quella di vn Fedele, chp

peccando, e ripeccando , stima di eſſer ſigliuolo

5 della Vergine , 8: à lei, come à Madre ricorren..

do , ſpera di conſeguire con buona morte la fe-í

liciſſima ſorte della glorioſa vita .1 Io l’ammoni

ſco , anzi lo prego con ogni mia caldezza mag~,,

giore , che presto ſi confeſſi ben diſposto , come

biſogna , e poi- perſeuerando nello stato de' veri

Diuoti , e ſigliuoli di Maria , aſpetti da Lei i ma;

terni , 8t efficaci aiuti per vincer le fortune di
"r

questo Mare amaro-del Mondo ,e per entragnelc

porto della Città celeste , e dell’eterna tranquilſi

c A so; SEC VIT o.ſi

Vuiſo prudentiſſimo, e degno di Salomo

ne , leggeſi ne' Prouerbij al capo t t. Pm",

,, Qui ſuſcipitAnimas , ſapiens est; oue Pagni— c- u~ zo

,, no volta: O`uidocet. E Vatablo: Wi ine

,5 ſeat Animas, cioè, come aggiungeil nostro_

_,5 P. Cornelio, allicit, ac trahit ad ſe , 8t ad

5, Deum 5 hic vtique ſapiens est; ſapit enim , P-_Cmelñ

, . ~.. . . I.

,, non tantum ſibi , ſed 8t alizs , quos erudit , iu

stiricat,

y

4
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nitatem . Dice ancora . Suſcipere ln‘Scl‘íptu.

Animas, est’eis auxiiiari ,eaſYomni opere; 8E.

opera dirigere ad virtutem ,—& ſalut‘em . E'

vv'Wo»:Up—UV”

strficat, 8c reóìaſemira ducit ad-bearam eater-

ra est opitul’ari , dirigere, fouere , protegere , ›

vti patet paffim' in Pſa‘lmist' Suſcipe‘re ergo

questa bella, 8( Vtiliffima impreſa è praticata da"

Santi , che aſcoltano’le‘confeffioni‘-de' Peccato-

ri’pentití . 'Frà moltiffimi de' quali‘può ricordarſi

ſi i—l‘Lettorc ſolamente di S‘.Ambrogio —, nella cui

vita Paolino ſcriue-questa bella , e lodeuol qua.

fjj‘jìsìſjifzj, lità. Quotieſcumque illi aliquis ad prome

W. n rendam pçnítentiam lapſus ſuos confiteba.

cut, ità afficiebatur commiſeratione, vt fle

tet aliena , ſicut ſua peccata, 8t ad fletum Pg.

nitentem etiam -commoueret . Et cauſas cri

,, minum, quas illi confitebantur, nulli, niſi Do

,, mino , apud quem intercedebat, loquebatur .

Paolino accenna tre coſe circa S. Ambrogio,- la

prima , che vdendo le confeſſioni , compatiua i

Peccarori , e piangeuagli altrui peccati , come i

proprij 5 la ſeconda , che moueua à lacrime i

Penitenti . E la terza , che delle cagioni , e col

pe' confeſſare da’ Peccatori , ragionaua icon...

Dio ſolamente ,. procurando appreſſo di lui l’in

terceſſion per loro, 8t il grarioſo perdono. Et

oh piaccſſe al Signore , che chiunque s’impiega

nel ſacro ministerio di-ſentir le confeſſioni de’

Pecca

UU:un
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Peccatori , de ſi deralſe d’imitare Ambrogio .

.Pare à me, che l’imitaffe :ì tempo nostro’vn Pa

dre della Comp. di Giesù; e lo raccolgo dal pre

ſente Caſo, occorſo in Palermo, Città molto fio

rita , e bella trà le moltiſſime del benedetto , 8c

opulento Regno di Sicilia .

Viueua vn Giouane poco amico di quella vir

tù, che custodita conuerte gli Huomini della ter

ra in Angeli del Cielo ;era poco affettionato al

la castità, anzi allontanandoſi molto da' ſuoi pu

riſſimidocumenti, ſeguiua le ſregolate Regole

dell’impudicitia ,zpeceando , ripeccando ,ñe co

mesſrenato Recidiuo , correndo alla ſcapestra

ara-dietro l’impudico Mostro del diſonesto com

piacimento . Tutta via nelle tenebre di tanti

. malilriſplendeua vn pocordi lucerdi conſidera

ì bil bene; çioè ,.conſetuauanel cuore vn non sò

ñrche dl buono affetto ,e .di figliale .diuotione ver

uſolaivergine., quaſi vna foglia di Gigliq,,ò di

Roſa ;tra tante abomineuolí herbaccie ;,e quin

di stimauaſi figliuolo di quella puriffima Madrè ,

-mà ne viueua errato, öc—ringannato. Con tutto

ciò lddio per ſua bontà , e.credo anchepenin

- terceffionc della-B. Vergine, riuerita- .da lui, non

- figliuolo ſpiritual diuoto, ma più tostoabulator

-ing rato della Diuotione , ſi compiaeque di man

:darglidal Trono della miſericordia -Yn, tag-gio, di

:-luce diurna ,- vna inſpiratione celeste, ›. .rano- aiuto

raor
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- straordinario, che lo eceitaſſe, moueſſe , e ſpin'-~

geſſe ad irlene a' piedidi vn buon Confeſſare,

‘ per mostrargli , come à pratico , e dotto Medico

ſpirituale, le ſchiſoſe, e mortaliffime piaghu

dell'Anima ſua , 8: aſpettarne da lui, à guiſa del

ferito da* ladri dal pietoſo Samaritano , l’olio

della gratia', 8t il medicamenro dell’affolurione

per mezzo`del penitenriale Sacramento . Ac

cettò egliquella inſpiratione con felicità, e to

sto n’e venne con la debita-prontezza all'eſecu

tione, andando alla Chieſa de' nostri Padri, ouc

ne trouò-vno al ſolito, diuoto, dotto , zelante , e

,- Nm.), pronto à raccogliere i Peccatori , per ~ridurli

Giunta; compuntià Dio con vera , e peiſeuerante peni

tenza. Con questo cominciò tutto humilp,

ben diſposto, e genufleſſo, à ſpiegare la lunga ,

~ elarga tela delle ſue laidiſſime impurità 5 6c il

' Padre vdendole , e conoſcendo lui per Pecca

tor/recidiuo , benche profe-{Taſſe di eſſere Fi

gliuolo della Vergine , cominciò à piangere..

con dimostratione di tenero , e compaffioneuoó

ì- le affetto , quaſi compaffionandolo doppiamen

' te , e per la grauezza delle ſue numeroſe , e gra

- ui ferite mortali ,‘ e per l’ingr'atitudine alla Ver

` gine', che teneua per Madre . ll Penitenre ſi ac

corſe di quell’affettuoſo pianto,e dimandò moſ

'ſo , ,e compunto, ò Padre, 'perche piangetu è

* Forſe per me è Si , riſpoſe , per voi; perche non

-ñ ó '- veggo
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.veggo comepioffiaztedire di eſſer tig'liuolo de iia

B. Vergine; volendo, credo io z fargli a ppren:

dere ,z .conoſc’erçifl‘tè 'pondsrzu :bene-“zie christia

Îiamente *,.ehe vna Vita tanto disonesta , impu

xahiç stomaeoſa non riceneua il carattere di fi—

gliuolanza diîquella granfiignora , che con la...

Buritgìſi auanza ſopra tutti, ,gli Ordini de; purii‘.

finti _A ugeli di Paradiſo ,.5 All’hora ilGiouane.»

molto più ſi compunſeszefinicî la ccnfeffione ,

8t aſſolutſhçon accettar l’obligo della conuéne

uplç penitenza, cominciò vn tenor di nuoua vi

ta, riſolutiflìmodjrríon ſolo fuggire il vitupero

della Recidíua ,,mà dipiù auanLarſi all’honore ,`

&alla gloria tie-,virtuoſi figliuoli .di Maria . E

cosifipreſc, per ſanto costume il viſitare due..

volte il giornorvna sacra , e diuota Statua di

Lei, con vſeguitar poi molto tempo-à‘riuerirla ,

e racoomandarſi alla ſua protetti'one, offeren—

clolelvna nuouayita tutta pura, e tutta impiez *- u

gara in;.opere meriteuoli di riceuere iníCielo

quellazgloriazalla quale aequistail ius , 8t il

dritto ſuoin terra , chi dellaevlergineſeguc le

Virtù , e ſi fà ſuo imitator in quelle'; e -maſlima

mente nella purjità,-,, x.<’.iz.izo.t

Di questo Giouane eonuerrzito , come ſi cre

de, con l’interceſhone della Vergine, e promoſ

ſ0 alla profitteuole perſeueranza nel bene con

le lacrime, orationi , e ſanto zelo del P. Con feſ

C c c ſo‘re ,

. _Î-...ñ-_q
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ſore, ſi può dire in qualche :ſen-ſo probabile;

chc fù figliuolo delle lacrime-di vn’ñÃffiíco d?

ñ María , come ella già diſſe‘à Br-ígidà ſua diletta?

ele rfxccomandò vn Peccato: oonuërtíro; ~e per

RM', 4. ſua mçerceffione hbcrato dalla potestà de’Dja.

c, z… ,, uoh . Propter lacrymasjſoaoz ſue pax-016,584;

,, prçpterrpreces Amicowm mebru’m arm-an*:
,, illumde’Mundo, ihtanſiçſſum quòd Fiam {Piz-;-1

,, tualíter est, ſicut Puer nouiter natus; cióè,-’I

per le lacrimè, 8c orariòni de’mieiAmící’io hö

cauato dal mondo inícíùo quel Pecçatórſe’i‘èbe'

hora liberato viue fpiritualme'nte²à?Mbd0-.di‘

fanciullinónuouamentënatofl ÎÎPa-roìld -fèfi‘tèî 'è'

piene di verità# perche -vna Ye’rá- cónüèffièäe

può ,nomin‘àì‘ſi vno ſpirituale Sie nuova' çia‘ſcióì

mento . Cerco 'quel, compera-iti) Peccátóre‘fio;

teua pratiéarc quella'dolce preghiera gſv'ſara;

verſo la Vergine da S; Theofane' , e' dire' ;PM-Mul

fgf‘fxî ,, -torum me-ſcclerufn , ò Incañëa'naeaîz'dnqfibus

in” ,3- pmgrauem allena-nuncñíamg’vt-quç nos-con

,, robot-are conſuesti; vc' leníffimumíſicHrÎí-`

sti iugum placídèëfcramusî‘ L'aiuto 7-'? _

della S. Madre rende leggíe x i ;427

ro il giogo del santiſz] “On-'33512111

A3:; a; enzo) ;o ſimo Pigliuo- V’Q’Ofi-fliëíè

L, :zz-…1.7, x; egizi-;3 :9:1 , lo. …zz : .ñz-;Jflà‘l‘fl-.zs
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CAPO TRIGESIMO‘ iMINTO.

,Per gloria della Vergine ,, e per **utilità de'ſhoi Diani/i

_ [pregano rvarie interpretazioni di questo Titolo,

Complementari: Trinitatir , (lato :2 Lei de., . ;,

- alcuni moderni, come preſo dea-Huſh

i _ rh‘to Veſoouoedz Genffizèemñ_i V m'.- Orat. 2. *

1.:,

~*`~," l" ' i '

A* o "7

N due, maniere può eſſerconſide

  

@FBI

la è il compimento della Trinità.

` Prima; come preſo dal Veſcouo

Heſichio, ò I’ſichio; quaſi che egli per offeríre

vfl gran cumulozdizglWaà-qucstafiíguora, .d'e

gniffima di ſomma] 210W s .-h’rÌbbÎa :chiaramente

;ſc-ricco, Maria est Compheinentum Trin-i-tatisî.

Secondo , come Titolo ſeparato dallo ſcritto di

Heſichio , &,inurentato da qualche diuoço , 8c

jngegnoſo Autore ,e dalai publicato, ,per ſare

Una glorioſa aggiunta à’ glorioſi "Iiitoliìdella-_Î

gran Madre di Dio_ . i-Et _indico , che conſidera

ro in vno, ò‘ziñn ambedue questi modi., riceuo

'belle , &- ingegnoſe interpretation-i5 delle qua

li ecco la-prima.; riferita dainostroñP. Salazar;

oueſcri’ue , che laVerg‘ine è detta, compimen

‘to della Triniràrt, in qnantmchei diujnizAttri

C c c 2 biiti

,gi-ato; questgT-itolo ,z tantoglorio-ſſ

, ‘ ſo alla Verginge—he-nominata el- .

P. Sal-z”

in e. 8.

Prouerlv.

n. 3 oo.
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buti più vig oroſainente,e con maggior energia

, hanno mostrato la lor forza , potenza, egran

dezza in Lei aſſai più ,"ehe' in qüalſiuoglia alti-h

Creatura; e cos-”i pare ella`dihauerldato loro il

compimento , e perconſeguenza al‘la’Trinità , di

cui ſono `tali Attributi. Màguestainterp'l‘etatío

ne non quadra molto all’addotto Padre . E' el

la riferita anche dal P.‘Frà Giouanni d’Altamu

ra dell'Ordine de’ Predicatori , 'oue nota . L3:. '

Ztl-33;" sántiſſima Trinità, perſettiſſima in ſe , ſidic-'L

…1,19; perfettionat‘a (cioè compita} dalla Vergine, in
quanto questa gran Madſ-e ih ſeſidimostra più di

.tutte le'Creature gli Attributi diuini, la gran

xdezza diui’na , e le perfettioni di’ÎDioÎonde nel

W'M_ la* Sapienza habbiamopc‘ome eTla ſia vrſ'víuov

specchio , c'he‘rappreſen’ta le diuine perfettioni.

,, Speculum ſirie maeu’l’a’Dei‘ Mai‘estatis5 la let- \

tera Arabicavoltai, DeiÎoperis; ela Greca”, Dei “ì

energia', ſeu efficacitaris , perche la Vergine

“con gran vigore rappreſenta gli Attributi diuini

di Dio vno, e trinot Complementumìſrinitatís:

Noi da questa prima*interpretati-oneipoſsiamo

ritrarre vn’vtile conſeguenza , e dire; dunque

la Vergine è miſericordioſi'ſsima,e ſapientiſsima,

e potentiſsima ,- e gode in grado eminentiſsimo

 

’-, la participarione ditaliìdiuin'it Attributi , Miſe;
ì* ` ricordia , Sapienza', .e Potenza '5 'e però vorrà ,

ì ſaprà ,e potrà ,recar aiuti efficaciperla ſalute à

que'



v
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que' ſiioi Diuoti, che propongono viua—mente di

stariontani_da"‘peccati , e non vogliono eſſere

Abuſato'riì’deìllaî ſua diuotione; e tal propoſito

douerebbe’ eſſere in tuttii Profeſſori della Chri- '

stianità; ` - ‘ s

i -' La ſeconda interpretatione, riferita parimen- um P_

-te dal P. Salazaro, nè pienamenteapprouata.. Maw

d-'a lui , contiene questo diſcorſo . L’Eterno Pa'

’dre, prima Perſona della Trinità genera il Fi~~

gliuolo, ſeconda Perſona, e gli comunica l'eſſen

.za ſua , etutti gli attributi ſuoi. Eparimente’.)

il Padre , 8c il Figliuolo inſieme, ſpirano loiSpi

*rito santo , terza Perſona , à'cui ancora comuni

' cano tutti gli Attributi con l'eſſenza loro.E que

ñste due comunicationi ſono infinite , ac perfette _è

complentes P’atremſ‘öt Filium, ſcriue vn Dotto. ‘

Ma lo Spirito sa‘nto nè enera , nè ſpira la qnar

ta Perſona ;perche po :bile non è , dice il P.Sa-P

,, lazaro ,aliqua Perſona quarta in Trinitate; ÎÎJÎÃÎÎI

io aggiungo, che s.Tomaſo lo proua ottima- ;3272*

mente. Bindi lo Spirito santo , cheè bontà

infinita, e della qnale è proprio il comunicarſi, ízſífgî;
non hauendo hauuſito auanti' Maria , ſoggetto, à

o

. cui faceſſe la comunicationeinſinita de’ſuoi te

ſori, parue, che ſecondo il nostroimperſetto
modo d’intcnderſie ,rimaneſſe incompleto; per

dhc la comunicatione , ſcritta` da Paolo a' Co

,, rint-i, Communicatio Spiritus saníii 'ſit .cum ;ſſ'jf

:mm-got.

0mm-`
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z‘, omnibus vobis, è vna stilla riſpetto all‘effu.. ~

ſione di vno sterminato mate. Dunque, accio.

che lo Spirito santo non rimaneſſe incompleto,

‘ c per conſeguenza incompleta la Trinità, nac

que la Vergine , Creatura sì, mà di tale , e tag

to grande capacità , che partie potere, ſe non..

` '- “empire 5 e ſatiare, almeno alleggerire, e rilaſſa.

re quel deſiderio ardente , 8t amoroſo , che ha.

ueua lo Spirito santo di far vna Comunication:

infinita di ſe steſſo , e de' ſuoi diuiniſſimi doni.

E ciò ſi fece nella Vergine, à cui comunicò egli,

ſe‘nonjinfiniramente , almeno copioſiſſimamen.

t—e ſe steſſo , e l’ineſplicabile abbondanza della;

ñ`;,` ſue gratie 5 ~quod maximè ,nota il P. Raynau.

mmm-FF, do , ad rem ſaäurum videtur, producendo in

3'523? ,, ea Filium , cuius conceptione ex Spiritu san

P‘è’* m- ,5 cio, propulſata ab eo, quantum fieri pote'rat,

I: ,,?infçcunditatis nota vidcri poſſet . Sic enim_-.

T `" ;3 -Spiritus'sanäus, atque adeo Trinitas (quia,

,, `is ſolus incompletus perstabat) complemen

,, tum à Virgine accepiſſe dici potest. Sequi

.5," 'tur hanc expoſitionem Scipio Agnellus l. 5.

,, de-cruce interna B.V. diſc. 3. West:: eſpoſi

mtione è anche riferitadal citato Fr.-Gíouanni di

~ 'Altamura, mà non mostra di ſeguirla . Et à con

ferma di questa viene allegato il Venerabil Be

îfígfl da , e s. Bernardo dal P. Sala-zar . Bernardo, sù

gli?" ,ft-le parole dell Angelo, Spiritus sanóìus ſuper.

` liCnlGC
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,, uenietinte',ſcriue. An forte ideo non dixit,

. ,,*venietín te , {ed addidit ſuper, quia 8t p-rius l

,, quidem in ea fuit per multam gratiam; ſed

,,— nunc ſuperuenire nunciatur propter abundan

,, tioris* gracias plenitudincm , quam effuſurus

,P‘erat ſuper earn . Addit Beda , Spiritum San-MM”,

,, dum tam effusè -, &'copiosè in Virginem ve- 5-142";
,, niſſë , vt ,’ quantum ipſe valeat, ostendcrit. "Maffi"

Et ió ſpiego il detto di Beda con questo detto di

,,‘²‘Atanaſio. Spiritus sanóius in Virginemde- Zaffi"

,, ſcendit cum omnibus ſuis effentialibus vittu-,,

,, tibus, imbuens eam in gratia , vtin om’nibus

,',‘ grarioſa eſſer. Hot tocca à noi ſeruir dino

tamente à questa s. Vergine tanto gratioſa in...

_tutte le ſue virtù , e tanto perfettionata con ido

ni diuíni,chc lo Spirito santo‘,come Padre aman

,, tiffimo , e tutto buono , può dire di Lei. Haec

,,'ì est Filia‘mea ìdileffa , in qua mihi bene com

,,~placui. E ſe noi la ſeruircmoàguiſa di ſuoi

veri Diuoti, e non à modo di Abuſatori della ſua

Diuotione , potremo ben credere vivamente.; ,

e con fondata ragione ſperare , che ella c’ím

petreràdallo Spirito santo la comunícatione.;

delle ſue gratie; onde diremo felici in vita , c4

,, più feliciin morte. Communicatio Spiritus

,, sanóìi ſit cum omnibus nobis ad aetetnam feli

,‘, citatem. -’

Veniamo alla terza interprctationc , notata

~ dal
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Rum-3 .

o;dal P. Salazar, 84 approvata da lui ,come nubi-t

le , 8c ingegnoſo parto della mente del P.;Giro

lamo Fiorenza della nostra Compagnia, e regio.,e

Predicatore del Cattolico Monarca Filippo Ill.1B

e Perſonaggio così perfetto nell'arte _del ben..E *

dir Christiaoo , e predicatorio ,rcllc hà meritato

`.-‘ questo bello, e grande elogio, stampato dallat

"VW-“5*” steſſo P. Salazar ſuo AuditoreoPater Hiero}

_ ,,i-nymus de Florencia Philippi ill. Catholici,

Regis è nostra Societate primus Conciona.

` ,, tor inter eos, qu‘os nostra aetas tulit, (abſit

,, verboinuidia) ſubtilitatc ſentiendi, dicendi

,, grauitate, öc lepore , fleátendis, lentandiſq;

Auditorum animis nulli ſecundus . _,›,

Hora questa interpretatione ſi forma così.

I Teologi,ſecondo la più vera ſentenza inſegna

no , che Christo nostro Signore , non ſolo come

Dio , mà anche come Huomo ,è Figliuolo natu

EVA-[quer. rale di Dio; e ſopra ciò basta leggere il P. Vaſ

quez in 3. par. s. Thom. diſp. 89. cap. 4. E ſup

posta questa dottrina , lſ P. Salazar dichiara alla

lunga , come nella Trinità, il Padre ſi dice due

vol-te Padre; 8c il Figlin0l0,due volte Figliuolo,

* e lo Spirito Santo, due volte Nodo di ambedue 5

ì vna volta ab xterno, ſecondo le relationi eterne

’ di Paternità , e di Figliolanza , l'altra in tempo ,î

e ſecondo le relationitemporalidi Padre al Fi'

gliuolo fatto Huomo , e di Figliuolo fatto Huo

[UO
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mo al Padre. Et alla formatione del Figlinolo

fatto Huomo concorſe la Vergine , come Ma

dre di Figliuolo naturale , concoriendoui

anche il medeſimo‘Dio 5 accioche 'Christo ,

,, Dio, 8c Huomo generato naruralitcr'eſſet,

,, dice S. Anſelmo , Vnus, idemque commu

nis Dei Patris, 8c Virginis Filius. E così

Vergine fù il Compimento della Trinità;

quia, ſono parole del P. Salazar, cum Tri

nitas ſuapte natura 'capax eſſer , vr ſupra…

xternas relationes, Paterniraris naruralis ,

filiationiſquc naruralis, 8( nodi inſolubilis,

alios item reſpeó’rus repetitos , 8c remporales

Parernitatis naruralis , filiariònis item na

turalis , 8c .nexus vtramque ſimul vincien

tis in tempore haberet, hanc qualemcum~

que capaciratem Virgo Deipara tune ex

pleuit, cum Verbum Diuinum ex eius im

maculatis viſceribus carnem ſumerc, 8E ex

ipſa procreari voluit . Vr proprerea ſino

Diuinitaris iniuria , 8c. cum ingenti eiuſdem

Virginis gloria dici poffit, ipſam Trinitari vl

timnm Complementuma

Altri portano questa inrerpretarione con:.

termini alquanto diuerſi appreſſo il P. PAC-io}

uanni d’Altamura `, oue egli.ſcriue. `A'ltri’ar

tendono, come' il Verbo ad intra èFiglio del

Padre, 8c è eguale , :ma ſi deſiderauavnFiglio‘;

,I

la

1,

H)

,J

DI

U v

però V

P. Sala:

ma”. 305.

3... D d d &ine

ddidiſſe . E ~

d'Alr-tm.

pag. 670.
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ſi 8c ineguale, e questo è Christoinquanto-Huo

mo, che è Figliuol del Padre, mà inferiore à

,, quello; e che grida con il Rè Profeta . A‘b

,, vberibus Matris mea: Deus meus‘es tu, ſpes

,, mea Domine à iuuentute mea «. Che-iii Fi

gliuolo chiami il Padre, Signore, norrſipuò

dire ſecondo la naſcita ad intra dcll’isteffo,

ma bensì ſecondo la natiuità temporalezeeo—

sì gode il Padre hauerñ-vn tanto Figlio, St-à

lui inferiore . Secondo dunque , emediante

questa ;generatione -di‘ Maria , il Padre- riceue

vir-,tanto Suddito; e la Verginehà compì-to il

deſiderio del Padre , &,anche del Figli-or, il

qual gusta ſecondo l’humanità eli-eſſer ſogget

-to al Padre; &anche giubila lo. Spirito-Sam

todi este! ſimilmente legame, e -vineoloamoy

-roſodi— questa vnione frà il Padre, 6t il Figlio,

fatta in tempov 5 conforme è stato ab eterno
ad intra neſſo delxl’istestſio Padre , e del mede

ſimo Figlio. Da- questa interpreta-tiene poſ

ſiam -noi per nostra vtilità prendere oeeaſioo.`

ne dipregar la Vergine, accioeli-e ella, come

hà fatto conoſce-re lai naturale Paternità _terni-a

poi-ale nel Padre diuino verſo il diuino-*Fi

gliuolo ,, e . nel Figliuolo‘la natural figliolans'

za temporale! verſoil Padre, così faccia com-

patire in noi per via dîi- addottione la nostra

figliolanza verſo. ſe steſſa , e la ſua- Mat-:arniex

. tà
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tà 'na ſe item-verſi) di noi. E ſpam-chela.,

preghiera nostra non ſarà vana... ,

»ſambuco {mmoymj

Abuſatori ,

mà

'x dflígemi Offeruatorí del*

{la ;ſua Diuof

zione.
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.Sx/egvita adeſplica” altre interpretatiom' .

CAPO~TRL

A N T O -ſplendore , e tanta glo

ria-5 per magnificar‘ſopra modo la

F

la ſola terza- interpretatione ſpie

- gata , che il P. Salazar, rclator, 8c

approuator di quella , ne ſcriſſe questa ſua di

manda piena di ammiratione . Quid cum..

grauitatc-,quid cum ſubtilitate, quid cum Vir

ginis gloria , 8c ſplendore , magis conforme,

8: coniunäum’dí‘ci , 8c excogitari potuit .P E

,, riſponde., Profec’tòÎ‘rfl-hil. Mà--nbi , ſe accet

tiañno , come_ probabili, oltre la terza , anche la

prima, e la ſeconda inrerpretatjione ſpiegata,

,, poſſiamo ben dire. Wld cum Virginis glo

,, ria magis coniundum dici potest è E maſſi

mamente ſe aggiungiamo le altre , che hora ſia

mo per ”piegare , e trà le quali ſegue

i ”i

N_ 1'! ;ì

  

J)

”

>1

J)

LA (LVARTA [NTERPRETATIONE

_ [ſc-rita dal P.Fr.Giouannid’Àltamura, e

da lui , e da altri attribuita al Grande Al

berto, Gran Maestro di &Tor-raſo, Angelo tra

lbertogli Scolastici. Saluta riuerentemente A

.- r_r.
2-". ..ì

asfioxa

sàn’ta Vergine , ;ſi può ritrarre dal

--`
".4
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zflîla‘lsanta Madre con questa forma `;,Salue Ma

-,,fl'rîa%, Mater’pieracís ,, 8c coriug Tríniracis nobi

,, le Tríclinium . Il detto P. Altamura aggiun

ge così- Resta .parola Triclinium , vuol dire

vna stanza con tre letti, doue tre perſone polſo

noſatiarſi , e ripoſarſi q. Mar-íaVergine è questa -

_ stanza feliciffima~, doue il Padre Eterno, il Fi- ,. , `

gliuolo , e lo Spirito saríto' , quando vogliono

vſcire ad extra , trouano ripoſo; perche non tro

.uano cuore più puro, più santo, più buono,che

il ſuo ;imquelia ſ1 ripoſano , e quietano . Erin..

questo mgdoiM-aria perfectiona‘i] deſiderioDiocrino , 8c vno :5 cioèpirxquanto lddio , ele

.tre. Perſone diuine tronanò stanza degna di loro,

.quando vogliono vſcire fuora dell’inñniteloro - x

4

perfettioni. Onde Criſippo Prete, ſalutando GW"?

…la Vergine, diffeñ. Aue Armarrum vice, (idest ;Lì/"LT"

,, Christi-Mai ai:. Ego ſum Via,veritas, 8c vi- .r. :lx-5;».

,, ça)Auehorrus Patris , Aue pratum Spiritus ...;

,, sanóìj- ;ze p’ar di voler dire , chela Vergineè

vn rec reatiuo, e conſolatiuo Complemento alle

tre Perſone della Santiſſima Trinità. E: io ridu

co à questa interpretacionc quel poco ſcritto dal

P.Pietr0 Antonio Spinelli nel ſuo dotto , 8c ern- MP5…

dito libro al›cap.'~5. num.39. oue ſuppone, ſecon- cme-39;

do il parlare de’ Teologi , che l’opere della..

.Trinità ad excrà ſiano indiuiſe; e-,però la con

ccttione del Corpo di Christo, benche {ì attri
. ñ 'l

z*: ,-2,1 bruſca
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—buiſca allo Spirito santo-,che è Amor *del Padre,`

e del Figliuolo , 8c ›è vn’opera di grandiſſimo

amore; e benche il Figliuoloiſolamente ſi ſia….

incarnato , nondimeno dctta‘concettione, &.in.

carnatione fi‘i fattada tutta la santiffima Trinità

nell’Vtero‘della sacra Vergine 5îcome inſegna

S Tſsffip.

q. 31. ar.
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no i~ Dotti nella Teologia con s.Tomaſo .ronde

ia Chieſa in vna Colletta nomina le tre Din-ing...

Perſone , e la Vergine, dicendo , Pattern:.

/Lternum glorioſa Virginis corpus , 8t Ani

mam, vtdig—num Filij ſui habitaculum effici

merere’tur, Spiritu sanóto cooperante prtepa.

raſſe . E per t-al cagione s. Tomaſo , es. Bo

nauentura nominano laM-adre di Dio , totius

Trinitatis nobile Triclinium , titolo à Lei do

uuto, ſingulari ratione prec alíjs Iustis; perche

niuno tra' Santi poſſono accomodarſi , come..

Maria , quelle gran parole proferite dall’An

gelo Gabriele . Virtus Altiſſimi obumbrabit

tibi. (Do-d naſcetur ex te Sanstum, voca

bitur Pilius Dei. Spiritus sanótus ſuperue

niet in te . E s. Bernardo à quell'altre due pa

role Angeliche , Dominus’tccum , aggiunſe .

-N-e’citantum Dominus Filius tecum , quem..

carne tua induis,ſed 8t Dominus Spiritus san

&us , de quo coneipis ,- 8c Dominus Pater,qui

genuit, quem--eoncipis . Pater, inquam , te

cum, qui-Filium ſuum fariî, ël tuum . Filius

1 tecum ,



Abr-ſita dal-peccatori*: in evita'. 4c -I

,5 tecm, qui, ad condendumintemirabílu

,, Sacramentum miro modo, 8t ſibi reſerat ge

,, initale~ſecreturn, 6c tibi ſetuat virginale ſigna.

,, culum. Spiritussanóìus tccum,q-uicum Pa

,, tre, 8t Filio tuum ſanctificat vterum. Le tre.

 

~Diuine. Perſone ſantificano l’vtero della Vergi

ne 5 e però-in quello riceuono vn delicioſo ripo

ſo, 8( vn dolciſſimo compiacimento. Onde Ri

cardo giuditioſamente introduce la Vergineà

dire di Dio vno , e trino, e di ſe steſſa, comeAn—

,, cilla delicioſa à lui, Elegit me ante Mundi

,, constiturionem , vt eſſem sancia , 8c immacu

5, lara-in conſpeciiu eius in cha-tirate. Et ſi deli—

,5 cix eius (ſunt)eſſc cum Filijs hominum,quan

5, tò magis deliciabaturcum ista Ancilla Do

5, mini, miraculo cunäorumrFiiiorum Homi—

,, num ?cReplichiamo dunque , che à que
ste delricietſi, e deidciioſo--ripoſordelie tre Per

ſono Diuino, alluferoAlberto- Magno,- öt altri,

che chiama-tono la Vergine . Totius Trinitatis

nobile Triclinium; e con questo titolo interpre

tarono quell’altro5 Maria est Complementnm..

Trinitatis'; ,

Tocco breue-mente. la .Aiuta Interpreta-rio..

nez: &zè la prima deiledue-proposte dal .P. Teo,-`~

filoñRaynaud-o, non però come ſue. Eccorco.

,, mc egli ſcriue. Additur ab alijs, quòd ſicili

,, cet Bi. Virgo cOmPlWlClTſlmaîCms, com-`

_ plendo

Rima-JJ”

«LC-mt.
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,, plcndo Filium , qui ante Incarnationeuí non

,, erat perfcCtus iuxta dodrinam Hippolyxí

,, contra Noctum. Poterat enim aſſumere hu-z

5‘, manitatcm , 8: in ea ſubſistere , quod est Per,

‘,‘5’ ſonam illam extenſiuè perficii. Hoc autem..

,, prxstitum non estmiſi cum Verbum ex B.Vir-;

,-, gine est-humanatum, quod proinde ab ea…`

,, completum dicitur, peique Verbum Trinitas

z', in illo vno ſuo ſuppoſito catenus incompleto

,,‘ accepit complcmentum . E vuol dire in bre

 

ue, che il Figliuolo di Dio , riceuendo dalla...

Vergine l'humanità , è restato, per così dire..- ,

estenſiuamente perfettionato , e per mezzo di

Lei compiuta la Trinità .

de PoÌtail P. Teofilo la ſeconda Interpretazio

ne , che à noi èla Sesta .

,, E di Leiſcriue egli in questo modo. Ali)’

B. virginem Complementum Trinitatis di

&am contendunt,quia cum Paſte, Filio, at

Spiritu Sandro ſuam contribuì: opcram ad

compingendum Christum . Tora quippu

Trinitas interuenit ad Christi formationem., ,

Pater Filium mictendo, Filius terminando hu

manitatem , spiritus sancìus virgini obum

brando, ac lupplendo creati Patris officium;

in ratione ergo principij ad dandum Christo

cfl‘c inceruenientis ‘B.’ Virgo compleuit Trini

catem , qua: non , niiì-inceruenientc materno_

'i' mini

/

”vv-lun”

sv›u\lv’vvv

I



l

l

r

z

I

 

Abu/ata dal peer-:tare 1'” evita. 4.40 3

5, ministerio , conſerre Christo eſſe decreuerat a

j E vuol ſignificare, che alla grande , eccellente ,

e diuina Opera di format Christo era 'concorſao

-4 la Trinità delle Perſone Diuine , &,inſieme la...

..z-Vergine per ragioni dizPrincipio ,4 quaſi dando

~ @questa à quella il compimento . Et à prouadí

…questa Interpretationenſi portano le parole,

,, Euangeliche, Spiritus sancìus ſuperueniet in
iſi z, ,, ce , lo Spirito santo nella Vergine . Virtus Al

,,,ztiffimi, delPadre, obun-brabit tibi.` Quod
, ,, naſcetur exſiſite, il Fighuolo, vocabitur Frlius

unrDei, Atquq adeo,fldite Raynaudo, Virgo

-,, interuenitad lncarnationem cum tota Trini

;,, taite , ea‘mque compleuit ad tanti Operis exe

,, cutionem. ..x-J >

, LA SETIÎlMA INTERPRETATIONE.

O hò trouato questa appreſſo il moderno, e

dotto Ticologo P. Fr. Giouannr’Cartagena ,

il quale pone prima l'Autore., non Heſichio. mà

Eucheri‘o; e, poi pone‘il Titolo, Complemen

;tumrzñe per vlti‘rno pone l’interpretatione. `lit
'ſi ,, io qui lcriuo,comeeglihà ſcritto'. &Boche

,,- rius ſcribit in oratione‘ de -B.Vrr.gine , quae rc..

. ~,, fertur tom.5. Bibliothecç Sam‘ìorum Patrum,

,, Mariam ſeilicct ~Virginem eflevnioerſx Tria

,, dis Complem:ntum...-.Nam cum tria fint po.

E e e tiſſimum

\

To. 4. Ir'ò.

l Jibamoſ e

col. mihi

163.
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tlffimum opera Deiad extraz'creario , Incar

'Dario *,*Br lusti‘ficario , his tribus, quoad fieri

- ”

»

”

,a

_
»

l i»

Etenim ſi Deus creauit Mariam, ipſa eli-"orma

uit Christum; ſi Deus humana-n'aſſum'pſit na

turam, vtique ex puriſſimo Maria: ſanguine
,, accepit; ac tandem'ſi Deus Peccatſiores iusti

,, ficat, id cerrè interceffioneB. María: praestar,

&Ger-mm” Sanáto Germano dicenre. Nullus est , qui
ſendcZo- . , .

:u Wuz.” ſalnus fiat, niſi per te, ò Virgo sanótiſſima.

Da questa relarione del Cartagena può inferirſ .

Dunque-il primo Autore del Titolo, Comple

-menìum, dato alla Vergine non è-staro Heſi

ch‘ío, mà Eucheri'o, che-viſſe molti anni prima

?gf-Ei: di lui , come attesta il Cardinal Bcllarmino ;i Ri

potuit, complementum dedir Deipara Virgo. .

:hf ver/ ſpondo,e confeſſo, chelo ſcioglimento di que— _

ÌÎZÎZÎL’Lsto nodo, non l'lÒ per ancora trouato,.ſe non...

appreſſo vno Scrittore; e però prego, chi leg

geç à ſcuſate la mia inſufficienza, ſe non' gli qiia

drano le mie riſposte z delle-qualiquesta’è la pri

ma .ó Forſe hà errato lo Stamparore nel tomo 4.

che io'tengo , stampato-in Roma in foglio l'anno

.115616. per Giacomo M-aſ’cardi ;"8( 'in vece di

stampare, Heſiehio , ò lſiehio , hà stampato Eu

che-rio ; come anche ha impreſſo', tomo 5. in...

.luogo d’imprimere il num. di altro tomo; perche

i0 non hò trovato nel quinto tomo della biblio

teca de' Padri la citata Oratione . Hò beni—.ro

uato
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vvtrouato- nella BiblioteeadeîPadri impreſſa in..

Parigi l’an.‘r 5499.. con l’inſegna della Naue, al

tomo non 5. ma 2.columna-43. l’Homelia z. ,di

*non Euclierio ,- mà'Heſichio ,--De- sanda Maria

…Deipara . `Benelli; Biblioteca def’ Padri pure'in

Parigi stampata l'anno l‘644.-'alto'mo.n0n 5. ma

I a. pag'. 665; la ſicffa Ho'melia di‘Heſichio .

E nell’vna, .e nell'altra ſono queste preciſe pa

-role latine tradotte dal-Greco I'Alij‘( cioè chia

,, lmano la Madonna) Arcam , *Arca Noe .lario

,, rem , longiorem, illustriorem . Illa erat Ani

,, malium Arca , hçc autem Arca Vitç 5 illa erat

..54,2 Aniìmaliumcqrruptibilium,ista verò vita: in

.,5' eorrupt-ibìilis ì; illa-ipſum, Noe Three verò

,5' ipſius Noe faéìorem po'rtauit; illa duas , 8t

ñ,, tres contignationes , 8t manſiones habebat,

-,~, hçc autem vniuerſum Trinitaris complemen

5, turn; ( cioè habet , 8t Heſichio ſegue à pro

,ç‘ rulrr'loñ‘cosi) 'quandoquidem , 8c Spiritus san

,, &us adueniebatfatque hoſpìtabatur; St Pa—

,-,V'ter obumbrabat; 8t Filius vtero-gestatus in

5, habitabat . E eaua questa proua da S. Luca ,

,, che ſcriue.. Spiritus sanáus ſfi’perueníet in

,—~, te,8t virtus Altiffimi ombubrîibit tibi;ideoq;

,-,Hquod'naſeeture’xte‘ſanflcumflocabiturFilius

,, Dei. Hò veduto ancora nel tomo r`2.della

citata Biblioteca stampato l’anno 1644. l’Ho

m'elie del B. Eucl‘ierio , vna delle quali s’intíto

E e e a la .

 

zi.

Luc. ed;



406 Della Din-”ione della *Madonna

GHz-ma!.

3 .ch-.png. ~

176

la . Homilíazñ de B; Virginis 'conceptioneſragá

,, mentum , oue niente íì dice‘dcl Complemen

,, tum Trinitatís pag. 778..: in': .zum-:41 omo!

Seconda Riſposta; Horſe Euchenia-,z &He

ſichio hanno íiceuuto'dal. Phdre 'Ele'. lumíì wi..

raggio medeſimo di Luce,.peri mucntatez'quafl

. to à loro cauſalmente, mà quanto à Dio gracia

ſamente , questo Titolo, .Trjniratiszcomple

-mentum, tanto glorioſo allaVergíne. Sanno

gli‘Eruditi, che alle volte ne' Sacri. Scrittori per

ñgratia‘diuina ſileggono i medeſimi 'concetti,

benche gli Autori non fieno i medeſimiſi’l‘rop

…po ècelebre Ìlcaſo ,de’ 72.. Interpretìrdácll‘a sa

kcraSçrittura , ‘c he ſeparati Îtutti Vno dall'altro ,

;e ſenza alcuna *ſcambieuole comunicatíoneîóm;

gres , 82 ſinguli ;formaronmlaz’mede‘ſima ſcritta;

, ra ,che nm chxamìamo volgarmente; la,Verſio-;

ne de' Settanta .' Così - forſe auüeèmàc ?due A117

tori antichivdi format perîgloria di-Mariaflameç

deſimo Titol’o , TrinigatíszComfiLen-refitumñ> zz

?Terza Riſposta 4, E questa íoprèndo dal Pa-ñ.

dre m‘tro thynauimil qua] ſuppone‘con‘ Ter'

,, tulìuuo ,zche aliudest , hahzere ,28( alìudest,

eſſe; e dice. Sc-il- titolo, Complémemurmſi con—.

ſide-ra non come proſerico daHcſichio, nè ſe—z

condo~il ſuo concetto, mà come ſeparato dal.

parlar ſuo, e preſo d’altroue , 8c attribuito alla

 

 

Vergine, egliannnette, come belleföt inge

Î 4 gnoſe
*s
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gnoſe quelleinterpretationí, come rídondanti

à glori'a di nostra Signora; mà conſiderato det

to Titolo, ſecondo la mente di Heſichio, non

est ad rem ;perche non ſignifica , chela Vergi

.ne'è ilcomplimentò della-Trinità; mà che hà

-ſimiglianza, proportione, 8c analogia con lo…

-Trinitàz come l’haueua l'Area di Noe con le ſue

,tre contignationi , manſioni, e ſpartimenti; che

…però la Vergine fù da l-Ieſichio , e da' Santi Pa

,dri appellata , 8c honorata co’l titolo di Arca ,

ſimile à quella di Noe, che nel dilunío ſaluò

ue’ pochi, che dentro dimorauano. Ondeil .

ſenſo di Heſichio non è‘, che ſ1 dica, Maria est

,, Complementum Trinitatis , mà che ſi dica,

,5 Maria habet complentum Trinitatis, ouero ,

,, vr aptius certè fuiffet , ſecondo il Greco , Ma

3, ria habet plenituzdìnem Trinitatis; crhe tuttqè

.verme chiaro; perche ella hebbe il Padre om

“breggì-ante, lo Spirito santo ſopraueniente, 8c il

Figziuoloìnell’vtero ſantificato. Legga,chi_vuo

le questa riſposta appreſſo il citato Padre Ray~

nando, che meglio l’eſprime in latino di quel

lo', che iol’hò eſpreſſa in italiano; 8c inſeriſca,

dunque-Héſichſh non xè stato aſſolutamente...

l’Autor‘e ì', nè primo ,~ nè *ſecondo del titolo ,

Complementum Trinitatis , dato alla Vergine,

ſecondo‘l’opinione, accettata come vera Cla..

molti di-non mediocre letteratura,& eruditione.

ì L’OT
ñ , '
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L' OTTAVA , E T VLTIMA .a

Interpretationc .. .. r-È- 1- i'O di questa non adduco’ altro Autore, dm..

me steſſo, ſecondo il piecioliffimo capitale

dell'ingegno mio; e però la- ſpiego con ragio.

neuole timore , che da' Dotti ſarà poco stimata ,

ſe non affatto riprouata . Dico dunque. La Ver..

gine è il complimento delle tre díuine Perſone,

e di tutta la Trinitàgperche delñ Padre e‘ Figline.

ñ la, e del Frgliuolo è Madre; e dello Spirito san

Car:. to.

4.1.”. ho ‘”

lz-Do/Ìini

:igm .

to è Spoſa; e di tutta la Trinità è la gloria...

E circa il Padre,egli haueua la‘Paternítà diuina,

St eterna verſo il Figliuolo eterno , e puro Dio;

mà , ſecondo ?imperfetto modo nostro d'inten

dere , - pareua biſognofo , ſupposto il diuino de

creta della temporale incàrnatione del Verbo ,

della Paternità temp-orale Verſo' vnfigln’rolo, 8c

vna' figliuola, accioche tal Paternità ſi-compliſ

ſe terminata nell’vno, e nell’akroſeſſohumano

à due figliolanze, .iiioèzàüîtiflro‘g e à Maria , co

me ambedue füTOÌÎU figuütìne’ due Cherubini

collocati ſopfflil‘ Ptbpitiatorio dell’A rca ,Sim

bolo di Dio Padre , "e come furono predestinati

inſieme auanti tutte le Creature; onde vn’eccel

lente ,e moderno Teologo hà lcrit’to . Cum

z, C. li‘riiìus Dominus fuerit primus omnium..

' Pra?
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“7,, Praedcstinacorum , 8c reuera non ſueríc prec-de..v

ñ ,, stinatus prçclsè , vc Homo, ſed , vr Filíus H0-

o ;3‘ minís , acque adeo vc habiturus Macrem , lſL..

,, cuius vcero carnem aſſumeret; conſequens

,, est B. Virginem íncluſam , 8c ínuoluzam ſuiſ

~,, ſe in praedestinatione Christi Domini , 8c ideo

.,, inter puras Creaturas prímam ſimplícíter ſuiſ

~’,, ſe omnium Prçdestínatorum . C051` dunque

@Maria è il Complímcnto dell'eterno Padru .

E' parimente ella il complimento del diuino Fí-ñ

-glíuoloz perche, deſiderando egli di vníre alla.

`ſua Perſona l’humana natura , e di coprire la D1'

,~uinità co’l manto del Corpo humano , ne ríceuè

*la porporina materia , cioè i] ſangue pretioſo , e

virginale da Maria , che oltre il ſangue gli diede

anche il latte , per alímentarlo , e dargli l'accre

-. ſeimento. Come Spoſa poi dello Spirito santo ,

annetto , che gli ſù complimento, quando gli

xpre’ſenìò il ſuo cuore ,accioche vi riponeſſe i te

{ori del -ſuo ardente amore; e l’vcero ſuo vírgína

le, accíoche dentro vi principiaffe , econduceſ

ſe à fine l’Opera grande , e miracoloſa , nomina

ca , Verbum Caro . Sotto cui ſi poteua ſcriuere ,

,, per accennarne gli Autori. Spiritus sanótus

,, ſacicbat , Maria complebat . E di quella...

Opera , e de' ſuoi Autori ſcriue S. Tomaſo , c'o

,, me ſentimento di Hugone . Wiz-1 in cordu

,, B. Virginis amor Spiritus Saudi ſinguläritçr

- ar e
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arde-bat , ideo in carne mirabilia faciebat ín’tanî

rum , quod dc ea naſcererur Deus,& Homo.

E Dio , St Huomo naro, è Christo Salvatore,

cioè l’Opera eccelſa , mirabile , ſublime, e tanto

glorioſa à tutta la Trinità, che ben può nomi

narſi la ſua gloria . Onde noi poſſiamo din-ora

mente con S. Chieſa dire à Dio Trino, Scr-vito .

,, Gratias tibi agimus propter magnam glo

.,, riam tuam . E perche la gloria del Figliuolo ,

ſecondo il costume humano , ridonda , ſe non...

tutta , almeno in gran parte , à gloria della Ma.

dre, 8t eſſendo la Vergine Madrematurale di

Christo, par , che ne ſegua , cheella ancora poſ.

ſa nominarſi gloria della Trinità, cioè, per mcz

zo del Figliuolo ſuo naturale , e ſecondo il detto

s-1’"~ſ"~ ,, di S. Bernardo. De plenitudine Matite acci

Smhd‘ſi, pit tera Trinitas gloriam.. ‘E Cirillo hom. 6.

rm. ,, in Nestorium . Per te Trinitas ſanótihcatur.

E ſe questo modo di dire ſi accetta per buono,

vero , ò probabile ,io dico . Maria est Comple

mentum Trinitaris .

Hor concludo questo Capo con vn poco di

íoueuole moralità, auuiſano'o i miſeri Abuſato.

ridella diuotione alla Madonna , che, ſe non ſi

riſoluono ad accompagnare con vera, e presta

penitenza de' peccatiquel pocodiriuerenzar..

denota , che le proleiiano , non la troueranno

perlor ſalute, nè complimento del diuino Fi
ñ» i gliuo—
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gliuolg , incargato per ſalua'f tutti; nè compli—

mento dello Spirito Santo, venuto per ſantificar

tutti , nè complimento dell’Eterno Padre, pron

to à comunicare i; celesti aiuti à tutti; nè com

plimento di tutta la santiffima Trinità, volon

Leroſgdi conferire , in quanto à ſe , e per Parte

ſua.;E à’ tutti il beato poſſeſſo del glorioſo Regno

_in Pamçliſo. E però ſe n’anderanno probabil

mente con mala morte al tenebroío Regno, non

Regno, mà luogo di tormenti íneſplícabílí , e di

eterna dannatione 5 oue ſperímenteranno il

complimento di tutti i mali , omnia mala in vno

malo,- nè à loro nell’lnferno gíouerà quella Ver-

gine , che per liſuoi Díuoti , e non per gli osti- ‘

L_ nati Abuſatorí della diuotìone , è nomi

’, ’ SÃEPSr, i”

ì ' ,, 8c H0m1num5e da San... :fi-ms.
' ‘ .7 ñ . Ig.

, -mn-.e ,, Bernado,Med1atr1x 3132":”,
ñ ’ .\ i . l * 7**

i «n35 :T71: ,, ſalutxs .

` " ' ì ` ~ .'6'
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CAPO' -T-RI-GEÌSlMO SET-TIMO;

bella B.- Vergine nel giant-alle rvfficio, _Lt I

,.- ’ .di Armatura: “- .
r

i
*i

  

mi , che'à guiſa di pretioſe gioie

i; ` arricchiſcono la corona della...

’ , gran Regina dell’Vniuerſo Ma

quello di Auuocata , che con allegrezza comu

ne de' ſuoi Diuoti le vien dato , e da S. Chieſa!,

e da’ sacri Dottori, e da tutti 'ì‘PopÒli del CEE

stianeſimo; onde come di-Christo nostro'sigr‘roé

re ſcriſſe' l'amaro Diſcepoio, Aduoeatum‘habe

mus, Ste. così noi poffiamo ſcriuere’ di nostra_

Signora, Aduoeatam habemus Mariam . E co’l

titolo,e nome di Auuoeata‘ iointendo quì anco
ra altri titoli , e nomiſidi ſimigliante ſignificatio

ne , come , Auuocatrice , Patrona , Mediatrice ,

Propitiatione, Reconciliatione ,e ſimili. San

ta Chieſa l’inuoca come Auuocata con quelle..

celebri parole , che ſoîoflffiçarteílella sacra Anti.
,, ſona, Salue Reginaſëdi’cſie‘. Eia ergo Aduo

,, cata nostra il‘ios tuos miſericordes oculos ad

,, nos conuerte , Ste. E miſeri quelli , verſo de’

quali questa celeste Auuoeata non riuolge gli

occhi ſuoi miſericordioſi; perche non giunge..

` ñ- - ranno

l-Ia.: z. Î-r

l

.—

R Aìxnobiiistimiritolí, e saerino'

ria, riſplende molto vagamente '
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ranno al porto di ſalute , ſecondo le ſpauentoſo

,, paroledi S-Anſelmo. Vt impoffibile est,quòd 34,; 4,_

,, illi , à quibus Virgo Maria oculos miſericor- &AW

,, diaz ſua: auertit, ſaluenrur . Così all'incontro ÎÎÌÎÎÌ.

quelli ~~, verſo de' quali volge gli occhi ſuoi, 8t à 5' 7.'

loro prò ſi fà Auuocara , riceueranno la gratia….

della giustificarione , e la felicità della gloria ,

ſecondo le-parole, che il medeſimo Santo ag- ‘

,, giunge cosiffilta neceſſarium, quòd hi, ad - '

,, quos conuertit ( Maria) oculos ſuos , pro eis `

,, Aduocans , iustificentur , 8t glorificentur .

E di questa Auuocara la medeſima Chieſa dice 7.

,, al Signor-Iddio: (Liam de Preſenti ſeculo "0'720.

,, transtulisti, vc pro peccatis nostris apud te m, _ -ſſaó

,, fiducialiter intercedat. Et inuero intercede 23.15;.”

come Auuocata ſecondo il ius , cheà Lei ſi de- " `~

,, ue , dicendo vn Teologo: Etecrrè iure ſuo

,zìbvniuerſali Aduocarar munusobir; cum enim “Pi”. ,.

,, Mater ſit omnium , eique à Christo in Cruce *ff-j ‘*

,, magno affeáu in Ioanne in filios tradiri ſu- 444-':—

,,›rmus, pro rilijs magno miſerationis affeáu id

,, prarstar. Intercede ancora come Patrona ,

dicendo quel dorristimo Teologo , che per illu.

strare la ſua profonda hunilrà, volle nominarſi

,, l’ldiota: Beatiſiîma Virgo‘Maria,ſicut est om~ 14,-… m,

,, nium Regina, ſic est 84' omnium Parrona ,~ 8t ;,'jfgjſ

,çv ;Adnocaca , 8( cura illi est de omnibus . E 'co- n‘u’n Pro

,, me Mediatricc, dicendo Damaſceno: Me- "E"

 

F ff z diatri
a
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,zz-301533,, diatricis munere eam perſundameſſe. A cui

AW. da ,, conſente Anſelmo , oue di Lei ſcriue: Laude

zz…. -. n djgna est , quae tantorum beneficiorum ſola...

s_ Mſn_ ,, pra cunótis effici meruit Mediatrix . E SzBer.

zñdcldu- ,, nardo. Domina nostra, Mediatrix nostra,'Ad.

,dm l". ,, uocata nostra .. Et il medeſimo :i Ipſa est Me

2- 4- Aſ ,, diatrix nostra 5 ipſa est , per quam ſuñ'cepimus

jump!. . . - - - \

,, miſericordiam tuam Deus . Et; indi eſorta-a

,’;x ringratiare il *Signore .-Ageígratias ei _, qui ta

iiîagnm. ,, lem tibi Mediatricem bCfllgnlffiCflîl’DlſCl‘átlO

$30… ,, ne prouidit. E da S, Bonauenrura fù nomi

u/Pu. B'. ,, nata fideliſſima Mediatrix ſalutis‘, veluti ſide

ÎÎ"""²' ,, liſſima Columba inter ſummum Noe,& Mun.

,, dum, ſpirituali diluuio ſubmerſhm‘sì E per ri

ſpetto di questa mediatione , 8t auuocatione fà

fjffî'f"; nominata la Vergine da S. Efrem Siro Propitia

B-Vivr- torium vniuerſaa` teme; e da Andrea Cretenſe.:

- commune Reconciliatoriumñk- Alludendo questi

 

**Ani-lr”: _ , ,

{mar-z- due Dottori alla tauola d oro ſopraposta all Ar

Îiflîíſîmca , donde Dio daua le ſue riſposte ,"öt eſaudiua

,, le preghiere de’ Supplicanti. Precibus no

,,s stris, nota il Cretenſc, miſerie'orditerannu-v

,, cns ( Deus) reſpondetſht per illatnſMariam)

,, tanquam per Aduocatrieemiorationes no

,, stras exaudit. E noi poſſiamo ‘dire di Lei,

,, come diſſe Giouanni di Christo, ſuo diuino

ha…. ,, Filio , lpſe est (i-pſa est) propitiatío pro pec

;Î‘iffff ,—, catis uostris . Et aggiungere con Paolo , ſein

;i - i l ; ~; , per ~
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per viuens ad interpellandum pro nobis . Al

la bontà di questa Auuocatapoſſiamo indirizza

reÎper nostro .gióuamento l'affetto dell'antico

,,-ñ santoîbçdfane. .0' grauidavDeo *Maria ?51” Mraz;

,fivirginitafis ſacrat’iſſimum‘iTcmplum , eos , .Îm' o '

,,**quiconfugiunt ad te, quiq; vt Aduocatam...

,, inclamant , tùis ad Deum precibus ſerua , pa~ v >2

 

,, riterq;penculmquxinſultant,auuerte. MàJèJÎ-Lñſi

ſe ’quí taluno-mi ſi oppone , dicendo , che anche …

ìSanti ſono Auuocati nostri, nostri’Patroní, Me—

diatori , e Propitiatori nostri ,- e però l’eſſerç..

Auuocata nostra la gran .Vergine , non è lode di

ſingnlar‘ ſua eccellenza ſopra tuttii Santi, e San;` .JÌÎÌÎÌ'

te del Paradiſo . rloriſpondo con le ſeguenti pa- *W

,, role di -vn’byon Teologo . Oxuamuis omnibus :JT-,2215

,, Sana-is , una-cum Christo regnantibus, ora

,jr-rionesflſuas pro Hominibus Deo offerte com

,~;›.pera’t‘ z ec- proinde- ad beneficia .à-Deoímpe- {mè-'ff

,, ,ti-andar ñpe'E-Ieſum filium eius ſuppliciter ſin}` .im

,,’ inuocand‘re‘x‘sadro Concil. Trid: ſeſ. z 5. Dei; .i …4; -

,, para tamen peculiariratione—est oqmium vni- 'mſ— ' '

”o uerſalis Asduocata.. :Et il medeſimg, Tcolqgo m’” ì" 5'

,,î‘ aggiunge? anche di ;Lei , nomzinanzdola ,z Me,-~

,," diatríx-,namër hoc ad munus Aduocetae_ ſpe

,, Crane ſcriuendo. Dicitur Mediatríxînostra‘,

á‘, non ad redimendum, quod ex S. Thom. 3.

,, par. q. 26. ar. r. vnius Christi Domini munus .iz

-Wcst, ſed eminentiffimaquadam razione prge 4‘***

big alijs
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7 Amici-e:.

,-,- alijs Sanctis ad intercedendum; 8c impetran.

,, dum . E credo, che le parole latine , peculia

ri ratione , eminentiffima quadam ratione, ſigni

Î, ficanói riſpetti dieccellenza , co'. qualil’Auuo-`

‘ catione , ö: il Pît‘rocinio di María- ſi avanza ſo

pra l’Auuocatione, e Patrociníoditutti gli altri

JÎJÎZLÃL‘Î‘ ” Santi ."Cateri Sanäí, nóta l'ldiora, iure quoñ.

Mai-im ,s Ìdam -Patrocinij p’rò ſibi ſpeeialiter comrniffisi

Prologo. , * \ 4 . .--` . . \

,3* z plus poi-ſunt prodeffem Cuna Altrſſirm, quam?

,-,‘ ~`pro allijs . Ma la B. Vergine pocest prodeſſe;

,, pro omnibus, perche est omnium Patrona;

mmm” Se Aduocata; e tutti ſong commeſſi alla ſua..

lm.deZo- ,,- cura ; come à Leizdiſſe S. Germano.- (Axis

""‘ ,,'d post Filium tuum ita Generís humani curam.;

&Aug-ſor.” gerít , ſicut tu? ES. Agostino, ſentiant om

ëzîſîìs‘m'” nestuum iuuamení’ Et Andrea Cretenſe; Te

5,' vniuerſus Mundus contínet commune Propi

.,, 4,4"_ ,-z ~ tiatorium‘-..›_Et il medeſimo', Gaude .diuinum

""ì- ,’,” inter Dëum, 8t Homines concìliationis per.

M… ,-,, ,,Îsfugiumñ‘- E daaqùesti luoghi de' Padri, eda...

32:2:: altri ſimili, ſi raccoglie il riſpetto di eccellenza ,

che la Vergine tiene ſopra tutti i-SaTnti ,› nell'eſſe-`

re'lAuuocata , e Parrona-;ipercheellauè di tutti ,_

oue quelli non ſono di’tutti -.' E'ñ'oi‘, ſecondo l’vſo

de” Fedeli, e lo accenna S. Agóstino, eleggiamo,

eteniamo per Auuocati alcuni Santi , ò Sante, :ì

STA-r:- -P-fine d’impetrare questo , ò quel beneficio deſi
"ſi derato; come in atto di eſempio per la ſanità de_

.; gli
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gliocchiricorri‘amoà S. Lucia, pet cagion dcÎ

denti à S. Appollonia , per li biſogni della gola à

S. Biagio , per altre difficoltà ad altri Santi ;- mà

il ricorſo à Maria ſi fà per tuttii mali, e 'da tutti

ibiſognoſi . E ſe ogni Regno , ogni Città, 8t

ogni Terra bonora qualche Santo per ſuo parti

colar Auuocato, come‘la Francia S. Dioniſio,—la Spagna S.-Giacomo ,la Città di Roma i Santi ' ›

Pietro, e Paolo Apostoli, e quella di Napoli

S.Gcnnaro, e quella di Venetia S.Marco;e di .v .,
tutte-le Ter-re, di tutte le Città,editòttiiRe~ ſi '

gni del Cliriſìianeſimo è la B. Verginel’Auuoca— _

5,” ta vniuerſal'ei 'e' però emine‘ntiffima quadam *'-ì,, ratione pree alijs Sanctis est Mediatrix , Patro

,, naë'ö: Adu’ocata . ISanrí ſono paragonati al

le Stelle, e la Vergineſi paragona al Sole 5 edelñ

,, lc Stelle , e del Sole S. Paolo auuiſa. Alia., 1-6". e;

il; ñclaritas Solis, 8t alia claritafstellarum : Stel- 1M"

'- la enim à Stella differt in claritateîſi’Sopra il

qual teſìo ſcriue vn DOtt0‘: Sanóìos eſſe ve- :XM

luti’Stellas 5 e come vna Stella differiſce dall" ’

altra magnitudine, claritat‘e, 8t influ‘xu; ita

Sami” inter-'ſe differunt merito, premio?, 8c

efficacia. A't B. Virgo est el‘et‘ìa ,’~vt Sol meri

torum magnitudine, 8t ſplendore, Îatq‘; ſua -

interceffiónis influxu , long-o intervallo alijs

Sanäis prcstans ira, vt nemo ſit, qui ſe ab

{condat-à calore veius-5. &Wrc-mi Sol- in his

‘ omni

UVVU,.U

UUVU"
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,',Lomnibus incomparabiliter cunGÎis prazmineç

,~, -Astrrisa ita Virgo glorioſaflreliquos, Sanáos

,, antecellit,` cioè, la Vergine, come Sole,ſi

auanza ſopra tutti iSanti, come Stelle, con la..

grandezza deÎmeriti ſuoi, e coll'efficacia della.,

ſua lpterceffione , Se Auuocatione appreffoflil

amd.” sommo 'Rèi‘, ~q,diuino Monarca dell'Vniuerſo,

-r-d-'fl-is. S. Tomaſo con la domina di S. Agostino inſeç
ZÌÃÎM' gna, che i Santínel Cielo rappreſentano le no,

mminh strepratîioni al Signor Iddio, e lgſuppliçano

.rr/…4- ad eſaudrrle eE lo steſlo ſanno gliAngeli ,, 8( an

","ſh‘d che i venerandi Vecchioni rappreſentati nell'A

Apot-M- pocaliſſe ,- nondimeno niuno in particolare , anzi

` nè pure tutti "inſieme , hanno tanta carità per

ſupplicare , nè tanta potestà perfímpetraru ,

quanta ne ha la ſolaVergine per noi ſupplicante,

8c auuocanre . Onde attesta di Lei vn ſuo Diuo

,, to , che ella offeriſce à Dio , maiori charitate

,, flagrans, 8c maiori porestate pollens, nostras

P-Spí-vlñ ,, neceſſitates , Sc preces 5 alle quali, per ren~~

W‘Mſiderle più efficaci, credo, che aggiunga dipiù

,, le ſue Auuocationi, atq; ita rnunere vniuer—

,, ſalis Aduocataz, non tantum generaxím, ſed

,, etiam nominarim pro nobis intercedat . Mà

- non credo già, che volentieri interceda per que'

falſi Diuoti, che dall’offerta , che le ſanno di

qualche pia operatione, prendono argomento

di‘sfacciata preſuntione, e vogliono perſeuera

re
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traffic' peccati 5 nndemeritano ,il vituperoſo tir
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c010 di ostinati AbuſatoríidellaMariana Dino;

tati—one ,KMàñvediamo più distintamenfl

.‘ .. terldi quali coſe ;e di qua

li 'Perſone ella
Ì
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Di 41mm' Titoli , cl” ſono dan' alla B. Vergine

”per la ſoa Amm-azione.-:. . 3‘- :i

r" , ’ Antico Padre Greco , e vero Di

`ì uoto della Vergine , S. Efrem Si

to, conſiderandola come Media

trice, 8t Auuocata, la ſaluta ríue

rentemente co’l titolo di ottima ,

1-333?” 8t efficacíſſima . Auc Dei , öz Hominum Me

Dcipnl. ,, diatrix Optima . Aue totius terrarum orbis

,, Conciliatrix efficaciffima . Eforſe la nomina

Ottima; perche ottimamente adempie le parti

di vn ſauio , 8t evlpquentelflyuocato 5 le quali ſi

manifestano da‘tre coſe, à parere di S.Antonino,

131'217_ ,, che ſcrive:. Sapie’ntia Aduocari, 8c eloquen

;fffP-W tia maniſelìatur ex’tribus 5 Primò , ſcilicct

quòd obtincat apudzlustumz,bflz ſapíentcm..

ludicem. Sécundò, quòd contra Aduerſa

rium astutum , 8c fagacem,._,:,Tertiò; quòd in

cauſa deſperate!. Sçdflirgo Maria Aduoca—

ta nostra obtinuit apud ſapientiſſimum, ö: iu

stum ludicem Deum contra astutiffimum Ad

uerſarium Diabolum in cauſa deſperatiffima

inter Deum , 8: Homínem, in qua nullus Ho

,, minum, qui cam prçceſſeranr, Ioqui audebat;

cioè, Ottimo è vn’Auuocato , prima , quando

~ñ.'. L 9 C) vince

  

Ouvvuuu

”d

CAPO TR’IGESlMO oT-TAv-o.



Della Diuotion alle Madonna Abu/ila,(W. 4z r

vince la cauſa per ſentenza di vu Giudice giu-3.

sto, e ſauio ; secoudo , contro vn'Auuerſario

astuto; e terzo, in vna lite diſperata . E la Ver- ‘_' Î,

 

gine nel tribunale del diuino Giudice ha vinto

Satanaſſo ~, riconcíliando Dio, e l’Huomo , che

cra impreſa da condurſi à ſine da niun Huomo,

cdiſperata; e però la Vergine, è Ottima Me

diatrix. Efficaciffima poi ella ſie appreſſo Dio - ì

per impetrar le gratieidimandate.- :ì proua di

che , oltre ll detto dianzi ;- vale non poco il pen

ſiero conceppto dal diuotiffimo, e dottiſiìmo

Padre nostro Suarez , e da lui ſpiegato con que-m… fl;

,, ste forme latine. Si cogitationelſingamus , 7333":;

,, B_. Virginem aliquid postulare, totamqup ſim.,

,, cçlestem Curiam rlli reſistere, ( ſicut apud Da- flîÎÃÎÎÎÌ-Î

,, nielem vnus Angelus alteri reſistebat ) potenñ i212::

,, tior eſſer, maioriſq; efficaciap , 8t valoris apud "cf/;fix :ñ

,, Deum VrrginisPquàm rellquorum omnium.. P m'

,g Sanóìorum, orario. E di ClÒ reca questa du

,, plicata ragione:Quòd dignitati Matris est ma

,, ximè conſentaneum , 8t p-Îrfeáiffimre gratia: ,4

l , , ,, &"charitati BsVirginis quodammodo debi..

l ,-, tum. Eñvuolrdire, ſelaV'ergine ſola dirhan

dzffejn-Cielo vna-.gratia al Lar‘gitor dell‘e gra-e,

tie ,la otterrebbmancorche tuttaslaCortè cole-,

ste , gli Angeli tutti -, e. tutti i _Santi vnitamentg.

fuſſc‘ro reſistenti . «E fotſeper riſpetto di tarltoz

grande-efficacia.laìVergines’intitolal’AuuooflQ

i G g g 2. ta,



e.

:42 z .\. :r DdzfaÎDiu-m'mh’e/ü MAM aller-'T,

ta ,-e Patrona , non ſolo efficaciffirfia , mà di' più

S m… la potentiffima 5 onde S..Bonauenrura le diſſe per

.~,,' ,,…Î ,,- lua gran lode/”Ana Dominnsxporentrſfime
3' ,,nrecum est:, idſiëeozörtii es potenriſlima lſecnm;

,3 ;potentiſſima es per ipſum , potenriffima apud'Î

,,riipſum, ira vt verè dicere poſſis illudEccle

,, ſiaſ. 24. ln [eruſalem potèstas mea . “4E Piètro

mm». ,—, Damiano à teÎpuò dire.:- Data est ribi omnis

ſer.~r.dc . ` '›--v y l.N”, A… ,, potestas in Calo; 8t in ?ſerra ,-&TllÌlll tibi itu—v

,, poſſibile; i-Et Antonino stima impoſſibili-.Ja

,, eam non emudirëi ,Îiux'ta illud , quod in figura?

”ai-:ius dixit Salomon .Matri‘ſuaz Berſabez 3.

 

i: i} zzReg.` iii Cum aliquid pactcrev vellet-z .Premi-ing,

`,,, quia., Mater me-aigneqîa'cnimſas'est, Lvt' aller:-`
"Ìl'xíiſiſimtamfacrem meami‘,` quaſicheìior-ſia .pelr *'dartiz

1: ;j ;,,ſegno dif'negareîqualſiuogliagrandiffima gratia.,

.x , 'Az-7" ,, .Et Anſelmd‘. ,Bxaudi pia',.adestozpr"òpiriau ,,

dama-'54* ”.2 adiuua potentiſſima z~ Germano :co-duce,
zoſſ ”ripara 'omnia ma ſunt iagentia ,.84 aliocumeitesp_

,,pſuperantia; proptzerehé-&panmciniumtiium,

,, cmajus est, quàm intelligentiaëapprendi poſz,

,,j` ſiti. E però egli 'la ,prega ,come 'potentiſſima ,z

perche ci ſalui t-làall'ìiníernalitfiámme'nel .gior-no;

,,rd—elrfliuditio: Qgz ſo in aduemu Filijîmriz climi

”'.affi stemus omnes indioandiflaluvñumtmternami

,,…habensfidnciaW Br maërimam:pnrentiadiz` traſi_

,,zzlida-illamaq‘u tua-ab :eterno igne’nos.~eripia“s.i.

Welleiparole, iínîtcrnàçnhallensfidxmiam-;imjz

C ripore P [v

ch' ‘ ì È: r;
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' ”stu/.ſità dalpſſèrcarorein mr’Mfl ' 42.35

ripb‘rtanoña-llaxmenue-due altrititoli ,resterà-Ma.,ria,come Auuoeata , e Mediatricez ſono decida:: .km

ſuoi Diuoti , il-prcimo, familiariffima; alìlìàdellae

gloria z‘inearnaro ,‘ eÎ factor. ſuo: Figliuolbr; *il .Se--ìſ`

condo Îwlccettistìma- al‘zmedeſiam'o .5 'Del primo'?
,, .ſcriueî il grande AlbertouaCelſior' illa omni-yflióſáffi,

,, bus Creaturis,-lìegeniigloriaz., quem in ſeſul *ſwar

,, ſcepit, per totum'Munduirricommunieauit ,

,,eöt -tan’quam' familiari-'lima Medianix-totem

,, Mundum ſibireconciliauit. Edel ſecondo il

 

Nani-w in

p Teolog-oifirçco:Nazianzeno‘cbsi ragiona con Tu!, 4,

,, breuitàà Lei, come à Patrona .. -iTetuum er- “W”

,g'i gia' `gFilium' Mihi Pattoqakn* ſentiagraceeptiſiì

,,i-mam ”Et inuetoiqucstazAuuott‘ata nostranper

eſſere .Madre *del* Eigliuolo diuino, di Christo,

puó otreneiie-à nostro p’r‘òeda luiogni gran coſa-v)

G-:orgioîNicomi-.diebſeçaltari liratipellanoicìreó,e --à‘i ` . ;ñ
grorio’, entri-He circal’anno' 170' oxehdiceztuxtohliñ-te “MÎJÎÌÎ

,,- . mile. àiMaria-.inxDa ponuenientem, pi-:titioni< or- dev;

, . i. . . M. D”

,,r ètrentuiri,habosvuMat‘erſiduoiamin Hilium,.,…;…. i

,,Wquae qnidemvfrdueia’rab eorepelli non potest 5,e .'ñ.. ‘

n, .h'abe’sìvires inſuipie'rabrlesé'; niliil-reſistitpoter-_uzc . ’* " "

,pìtiç curl:: i’Fuam-gioríarn Creator eſiepropriam,

,, .patata BL—-rtanquanizfiilíusiin ha’e gloria-tuam,

,, :teirulta-t ; &Îquaſilexoluat debitum ,Arſic implet

,,Îflipetitionestnasrr-JE ſignifica , chela Madre...

paèlomt'o appreſſoailrfligiiuolot. S.Paol~o .formò.

qpellîanimofiordetmz ÎQmnia-poſſum{1D iu _ eo ,

o, M} L

pLi-Aip.;,.4;.`



4 4; Della Diuotioue della Madama-e `

P_ SML ,,- eo, qui me confortat 5 à cui .vn Diuoto di Ma:

ſ-N-IJ- ,,. ria volle aggiungere. Q`uantò magis Chrífl‘

,4 Genitrixomniapoterſt iii-eo, quem genuít?

Di s. Giuſeppe,per eſſerPàdre putatiuo 'di Cluj;
Ger/m, i” {to , ſcriue Gerſone , -che nell’oratíoni ſue impe-.l

Joſeph”.

quaſi del comando, e dell’impciioñ

.- ,, Quanta,òfiducia,"quantaest :i J_

.. 5, Visjmpetrandi, quia dum’ëVir, dum Pa-É

~ ,, ter orat 4
ſi." ’ ,, Vxorem,&Natum,quaſiimperíum repu

‘ ”i taxur.. :.5 …E › _

Mà il pregio di tal potenza molto meglio ſi

accomoda alla Vergine :per eſſere , non putatì

ua, mà vera, e naturale Genitrice di Christo;

ondeſaggiamenteà Lei l’accomodò Pietro Da

?Zi/f:.- ,, miano, ſcriuendo.. Accedis ante illud aureum

Virg. ,, humanae reconciliatioms Altare, non ſolum...

,,ó rogans,ſed imperans, Domina, non Ancil~

(Mb-M_ ,, la. E Guglielmo Parigino dicendo. Nulla

Muovi" ,, Creatura tot, 8c tanta, 8t talízí‘rmpetrare poſ

d‘mſi‘ ,, ſet apud benediäum Fílium tuum Miſeris,

,, quantum tu apud ipſum impctras eiſdem , in

,, quo procul dubio, non tanquam Ancillam,

,, ſed tanquam veriffimam Matrem te honorat .,

Sd… 4' ,, E S. Anſelëno àvLer . Bemgmffimus Filius

cxuLVirg.” tuusñeritfädcoucedendum, quicquid voles ,~

“""' ,, Promptiffimus;.ñtantunimodo'inaque velíaſa—`

lutem

tratiue dalla-SPoſa‘z Cìdal'ñffigliudo’ ſcmíuaſi‘ì

 



Abuſi-ta chips-:calore in cui” . 4 z 5

,, lutem nostrám, 8t tverè nequaquam ſaluí eſſe

,f non poterimus . Certe Deus noster , testQ

Propheta’, miſericordia nostra est 5 8c tu eiuſ

dem Domini nostri abſque dubio vera Mater

es . E però Damaſceno le offeri questa ſup.

plica . O` Intemerata rogamus te , vt pro ſa

 

J!

UUUU_UUUUUU

reipſa omnes ſaluare , vc Dei Altiffimi Mater

,, precibus, materna autoritate pollentibus .

,, Aggiungo il poco , mà molto lodatiuo, detto
de’ìSa’nti in Paradiſo; de’ quali S.Brigida testifi-ñ

,, ca nelleſueRiuelatjoni; Sanóìos apparuiflſie,

,, &dixiſſe'Virgini . O'Domina benedi&a,tu

,-,uxportasti Dominumin te, 8c tu Domina 0m

,, nium es 5 quid est , quod non poteris è Mod

,, enim tu vis , hoc ſaäum est . E ſe forza gran

diſſima per ottenere, come nota vn Sauio , han

no l'orationi de’ÌSanti vjuenti in terra, per l’vñ_

nione, che tengono co’ meritidi Christo, qui`

,, in Sanótos , quorum est caput, ex Tridentino

,, ſeſſ: 6. cap. 16. iugitervirtutem influit . Noi

pbffiam credere , che arcigrandiſſima forza.

habbia p'er ottenere l’oratione della Vergine;

per l’vn—ione co’ meriti'del medeſimo Christo 5 e
. . , . . , , {I

.per la ragione propria de ſuoi meriti, e Perl al

tiffima dignità di Madredi Dio . Dunque viua

no conſolatiffimi tutti 'que' Fedeli, che come.»

v’eri Diuoti della Vergine, la tengono in ſom

u :. '. .l ma

mulis tuis affiduè intercedas; potes quippe 5,, M… _

1.1a”.

Odeq.

a BHY.L

4. nm].

"TP-7 4

p. Spino). ,_’

L30. n.1,
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42'6 i Della Emotion-:lilla Madonna

ma veneratione,‘e conſefianovrche'è Media-ri:.

ce , x82 TAuuOca‘ta: effica'ciffimazrcomehòſpiegag

to'con tante ſentenze; 8t- è parimenreveriffima,

e fideliſſima, ñ come‘taecennoacon due ſoleeutozr

t rità; la prima del B; Lorenzo' Giustiniani :Bi-ſe?,

 

ñ.

.:mm- . i

Zaffi-"lug- ,35$ Ga‘est‘( Maria) QdffiëzlHomidám veriſſirna:

aàçflMed-iaîttlx 'i laéfeeonda delÎB- 'SaniBona—t
i;- ízff-F ,;-uéritliraſſ: Maria fideliſíima Mediatrix‘;;alla..›

“2.3. quale con humiliffimo affetto offeriamóî'tutto il

nostro‘cuore, constituendola perpetua Auuo;

cata per'ogni-ènoîstro bene; come fece il nostro

Santo Patriarca Ign‘atio, imitaodo, credo, il

Patriarca S. Franceſco , di cui hàſcritto 5.1.30

H , ;,fflnaueìntura , Matrem Domini indicíbili com

!m in i ~ 4 . a .

ñitac.9. ,,'Ìpleáìebatur afleéìu , in xpſam post Christum...

,3 îprazcipuè fidens , earn ſui, ac-ſuorum Auoca

,, tam constituit …8: in eius honorem1 à ſesto

;,'r Sa‘nótorum Apostolo‘rum Petri , 8c Pauli vſq;

,,ññ ad Affumptìonem deuotiſhmè ieiunabat. Noi

con lo ſplendore di questi-due granluminari di

riziamo il corſo della nostra diuotione verſo la...

Santiſſima Vergine Auuoeata; e confido, che le

ſara grato il nostro-ricorſo , e ci aiuterà appreſ

fjîYÎ-üfg; ;3 ſo il ſuo Figlruolo . 'Aduocatam habere VlS

ad ipſum , Ad Mariam recurre, concludo co’l

diuoto S. Bernardo .

.- az ~

ſi `ſſc'APó '
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CAPO TR-lGESl-MO NOIÉOÎ

.Di che (0/414 Vergine ſia Armata” .

, , collocata nelle Principeſſe, e..

'f’ Regine della terra, toglie alle.»

volte, ò almeno ritarda à molti

timidi, e biſognoſi la neceſſaria

confidenza del ricorſo , e dell’inuocatione al

trono della Reale Maestà. Mà certo ciò ſeguir

non deue in riguardo della celeste Principeſſa,

e benigniffima Regina , Vergine Maria; impe

roche gode ella molto del ricorſo humano fatto

al trono della ſua miſericordia; e quandoè in

uocata , fà conoſcere gratioſamente, chç gra.

ta , 8: accetta le ſ1 preſenta l’inuocatione. Sia...

in ragione di proua il caſo narrato nelle Riuela

'Altezza della ſuprema dignità ,

' ì

  

rtioni di S. Gertrnde con questa ſpiegatura lati- RGW”

m Rene].

,, na. Cum Gertrudis per verba illa., Eia ergo ap.Spinel.

Aduocata nostra, benigniffimam Matrem in “A”

ſuum auxilium inuocaret , videbatur ipſa..

Mater inclyta , velut funibus quibuſdam va

,, lidis traöta , inclinati ad earn; per quod intel

,, lexit, quòd quoties aliquis‘ipſam ſuam Ad

uocatam , cum deuotione nominando , inuo

cat, per hoc nomen Materna pietas eius in...

tantum commouetur , quòd nullatenus ſe va

H h h let

I)

,I



42. 8 Dell-r Dirrotione della Madonna

’,, let cohibere , quin benignè precibus illius

,, acclinetur. Con/che civiene ſignificato,che

Gertrude inuocando in aiuto ſuola B. Vergine ,

le parue di vederla venire à ſoccorrerla, quaſi ti

rata da certe delicate fun-italia.- 5 *dal che inteſe ,

che , quando alcuno diuotamente 'ricorre à Ma.

ria , ~come à' ſua Anno-cata, ella per la materna

pietà ſi muoue tanto , che non può non incliuare

ad eſaudire le preghiere del ſupplicante . Dun

que feiice ſi e, chi ia ſupplica di quelle coſe, del~`

le quali ſuole eſſer benigna , e potente Auuoea.

ta. lo qui ne ricordo alcune 5 e la prima viene

ſpiegata da S. Bernardo, che cosi à Lei ſuppli.

ÎZÎÎÃZÎZ.” ca. Domina nostra, Mediatrix nostra., Ad

,, uocata nostra , tuo Filio nos reconcilia,tuo

s_ Amm ,, Fil—io nos commenda , tuo nos Filio repreſen

..mn-z.” ta. E poi da S. Antonino, ouc conſidera la

ZÎLÎ'” Vergine, come Mediatrice di reconcilíatione ,

di rouina , di redentione , e di restauratione an

gelica , 8L humana, quali checſſa ſola fatta Aiu

tatrice , 8t Auuocata di tuttifil’lflöfldfltáî e ri.

concilij tutti con Dio Creator-cite Conſeruatore

,, di tutti. Ipſa ſola"; ſcriue il Santo,omnesín.

,, feriores rcd-uxit tanquam Mediatrix recon

,, ciiiationis , 8t Adiutríx redemptíonis , Se An

gelorum numerum restaurauir ,_8c ſubuenit

”A :uma: ,antefonſpeetum Domini 5 vt dicitur

,, in figura de S.Iud1th cap. 13. EtHominem

~ ` lapſum



Abu/4M dalpec‘catore in *aim . 4 2 9

`,, lapium reuocauit ad ſup-eros'. Alla valoroſa

Giuditta,Mediatrice di riconciliatione con Dio,

,& Auuocata per li ſuoi afflitti Cittadini, e però

figura della Vergine Mediatrice , 8c Auuoca-ta ,

io con il citato Antonino aggiungo , la prud'cn. ff

tiffima Thecuite , che auuocando per Abſalone

appreſſo lo ſdegnato, e real Genitore Dauíd ,

cagionò felicemente la riconciliatione ., Haze

est figura-ta in illa prudentiſſima Mnliere The

cuite , quae ità iapientcr adnocauit apud Re

gem Dauíd in cauſa Abſalonis, vani, ſuperbi,

8L fratricidse exulis , quòd induxit Pattern...

Dauíd ad miſcricordiam crga Filium, 8c ab

exilioíreuoca’ndnm. Siç ergo Virgo Maria...

,, *pro Mundo :rebelli ita aduocat , vñt Deum Pa

,, tre-rn plaeet, &eonuetſum ad paenitentiam ad

,, gloriam inducat co’l mezzo di vna gratioſa ri

oonciliatione, per cui Andrea Cretenfe diſſe à‘

Leicon profondo , 6( affettuoſo .prego . Placahkcm‘

Dominum .pro commumfigmento. Te vni-or-_dcqoró

verſus Mundus continet commune propitia- WWW

torium. Et aggiunge tutto lieto. Gaude ,Id-muſa;
. . . - . . `lutat.Anv

ditrmum inter Deum, 8: Homines concilra- gdíu.

tionis perfuñgium . Et Efremla ſaluta , Aug... ìffifzzf

totins terrarum vorbis Conciliatr-i-x efficacifiì- Vi'x

,, ma . -

` La ſeconda coſa , di cui come Auuocata , noi

-honoriamo la santa Vergine , ſi è l’eterna ſalute

H h h z nostra 5
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430 Del/4 Diuotion? della Madonna

(jan-"f. l'
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nostra 5 ende il Cartuſiano la chiamò per pre.

ces, 8: nzcrira apud Christum Mundi Saluatri—

cem . Et il Rabino Onkelos diſſe . Amorg

Virginis conditus est Mundus, ſed etiam ſu.,

fientatur 5 ob ſcelera enim innumera nullo

paóto conſistere poffet, niſi Virgo cum ſua..

,miſericordia , pro nobis orando, ſustineret.

E S. Bernardo ſcriſſe. Pratmiſit peregrinatio

nostra Aduocatam , quae tanquam ludrcis

Mater , 8c Mater miſericordia` íupplrciter, 8c

efficaciter ſaluti-s nost-ç negotia pertraóiabrt‘.

E Riccardo di Lei-z Omnium lalutem deſide

rauit, quxſiuit, obtinuit , imo ſalus omnium

per ipſam faéìa est , vnde 8: Mundi ſalus diáa

est. E &Germano; Nullus est , qui ſaluus

fiat, ò Sanárſfima, niſi perte. Et il medeſi

mo. Tu cum habeas Maternam apud tuum

Filium ſiduciam , 8L potentiam, nos tuis inter

pellationibus , 8t interceſſionibus, ei efficis

familiare-s , 8t das ſalutem , 8c ab :eterno libe

ras ſupplrcio. E poco dopo inſeriſce così.

Potens ergo est tuumauxilium ,‘ ò Deipata,

- ad ſalutem 5 8t non indrget aliquo alio ad De.

um interceſſore- E con questa vlrrma paro.

To. a. i… la , come auuerte il P. Suarez, non eſclude Chri

3. Prandi].

33.]ÎL‘. z.

sto , anzi lo ſignifica co’l nome di Dio . E di am

bcdue S. Tomaſo gratioſamente così diſcorre.

s. Thom.

01m/ 8. >7

Magnum est in quolibet Sanóto , quando ha

' . bet



 

ALI-ſata dal peccatori in mi”: . è 4 3 ‘i

,,ì bet tantum de‘gratia , quod fiiſhcít ad ſalu

,, tem multorum ., Sed quando haberet tan

” _‘;um, quod ſuffiçeret ad ſalutem omnium Ho

, ,minumdc Mundo , tunc eſſer maximum . Et

n , ho; est, imcbtìstqz-,òl B..Virgine~; nam in om

znmi periculo potes obtinere ſaluxem abjpſa .

Alla quale S. Agostino con díuoto affetto dice .

Has _ergo tuas -felzcicatespoffidens , conuer

tere ad nostrarum miſeriarum ſalutem . E poi

eſor-ta'i ſu/oí fratelli à' far ricorſo à Leicon..

queste par/tola . ,Inter hæc igitur fratres cum

toto mentis affcç’ìu -Beatiffimmvirginis nos

interceffionibus commitcamus , vc ipfa nos

ſedula prece commendare dignetur in cælis .

(mi ricordo lacelebraciffima ſentenza di Anſel

I)

ouuuvvvvvv

”

cato nomine Maria , quàm inuocato nomine

-Ieſu s 8c id non fit , quòd ipfa maior, 8c po—

tentior eo ſit; nec enim ipſe magnus , 8( po

_tens est per eam , ſed illa per ipium; {cd quia

Filius eius Dominus est, sc l'udex omnium,

diſcernens merita ſingulorum . Dum igitur

ipſe, à, quouís ſuo nomine inuocatus , non..

statim exaudit , profeóìò id …stà facit 5 inuo

cato autem nomine Ma'tris, 8c fi merita Inuo

cantis non merentur, vc exaudiaturz merita

tamen Matris intercedunt , vc exaudiatur .

Pigliuolo è- Saluatorc , mà giusto o e; peròſdíſ—

‘ e

vv»uovovswſi'ſi’vuvvv

n

Il

ref. 35.1(

una” .

mo‘. Velocior est nonnunquam ſalus , inuo- Lem….

nl. 717g

6.6,



43 z Della Diuoriem della Madama

ff* 61- _,, ſe per bocca d’I-ſaia: Exurltabit Anima mea in

,, Deo‘meo,‘quiainduít me vestimentis ſalutis, \

,, 8t indumento lustítiae circundedit me . Mà la

Madre è saluatñriee , mà miſericordioſa; e però

ſii veduta da Giona-uni vestita di 'Sole, calaata

con la Luna , e coronata con le Stelle , lumi 'tut

ti ſimbolizzanti vna benigníſſrma miſericordia.

m Mb ,-, Sol-em ſibi Virgo induit , nota vS. Bernardo,

.W. ,, quia,quemadmodum ille ſuper bonos,& ma.

,, los indifferenter oritur, ſic ipſa quoq; prete-_

rita non diſcutir merita , ſed omnibus ſe e-xo

rabilem, omnibus elementiſſimam praebet.,

omnium deniq; necestìtates ampliffimo quo

,, dam miſeratur affeótu . Sol profeéìò miſeri

,,- cordiae est pientiſſima Maria, elec’t'a vcSol

,, omnibus ſua: lucís radiños impertitur. E 8.80

,, nauentura quaſi epilogando i dolci penſieri

ff; ,, di S. Bernado ,- dimanda . Axis est , ſuper

m. i9 ,, quem'Sol non eluceat E (mis est , ſuper quem

,, miſericordia Mariae non reſplendeat è La..

Vergine , come Sole illumina i ſuoi Diuoti , e.;

fà, che vegganoi pericoli di eſſere aſſaliti da’

Nemici , e da quelli, come Torre, li difende;

_ ,g &ìà Lei diſſe pregarîdo S.Bernardo .Esto mi'

É'ÃZLÈJ” .-liiturris fortitudinis à facie lnimicí 5 che pe

rò ſi paragona alla Torre fornita di moltiſſimi

ſcudi , che ſono i rimedij contro i pericoli, mil

,, le clype-i ( idest remedia contra pericula )

pendent
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i Abuſi!” dal peccato” I” cui”; 4-3 3

;1, ~ pendent ex ca 5. per‘a-fficurare la ſalute de' ve

ri Diuoti controla violenza de' Nemici aſſalito

,, ri. E nella Chieſa Greca'ſizleggc . Illuc iure tx un.
l . . ~ v * *hl f:.

'>1 Vnuſqmſquc Wîffldifl, Vbl‘ ſecuram ſalutis ,'.Îz 0.13,

' ,,- {ma fiduciam-z habet . At certè vbi ſimile no

,, bisrefugiumpanet, ceu’ apud te Domina...,

,, quz es Proteaiiii Animarum nostrarurn.. .

ES. Bonairentura con dir più reciſo ,dice . Ma- s- 1mm-

',, tiafideliffima Medianix; ſalutis, -veluti Co- ”WW

, ” *ſamba-.5 oue 1-'antica nostra Madre Bua , velu
r . . a a c n . S'M‘N*

,,'Îwcormjsim diluuio, mfiddrffima Medlatl‘lx m.

,5 fiaitperditionis. E S. Bernardo auuiſa il Fe- :fl-dm. 2.4.
,5 dele 5 Mirare gratiz Inuentri‘cem , Medjatrí- ſima-m.»

” ccm ſalutísä-Refiaucatrinem ſeculorum . Et il.c,,,›c,ffi

,5 ~ medeſimo dice à Lei. - Per te acceſſum ha.. apud 3m.
n—Nan m

5;' Beamu‘s ad Filiumî, .ò Benedziáa 'Inuentrix MM"
. . . . . Il:. A.

,, grat1z,.Gemtrix vita', Mater ſalut‘is . E for- S Bpm

ſe , perche ellaè Mediatrice , 8c Auuocata della in Hymn'o
ſalute , èdetta da tal’vno, citato dal P.Raynau- T' M‘ì'*

,5. doçAccerſrtio’humanae ſalutis , la chiamata TZ;

della ſalute humana; 8t hà riceuuto lo steſſo no- B- V"'1

me , Salute , da molti Autori 5 come da S. Bona- ZZ";

”youngvvqvuu

uentura, Tu ſalus inuocantium 5 e da Gio— Vi":

uanni Geometra , SalusiMundi viſibilis 5 e da Efl'ì‘biffl

S. Efrem Siro , Salus firma omnium Christia‘. 11:72:::

norum 5 e da Eutichiano, Salus totius Mun- Î'ìì’ffi‘*

di , e da Theoſieritto 5 Salus omnium Homí-zmflnia.

num 5 e da altri 5 a' quali, aggiungo la çatto_ oíjzìlviu..

lica
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.

lica Chieſa, 'da cui è- introcatapublicamente eo’l

AMP, ,, nome , Salus Inſirmorum , quaſi aecennando,

2217;; che la Vergine è' la ſalute de' corpi infermi, .mà

-u- mlmz molto molto più dellîAnime in-ferme,:difettoſe,, e

che stanno-in pericolo di perdere rildonatino dell'

z» rm». ,,- eterna Salute, Salus infirmorum'. lo. però ſpe

“""" ro, non lo perderanno, ſe di loro ſi ricorderà, que

sta ſalurifera Mediatrice , 8c Auuocata appreſſo il

ſuo diuino Figliuolo; di che deue .eſſere humil—

1” M‘ſſ" mente ſupplicata con questa Oratíone.. O` ve

ñîrbiopî. ”

,, Christum , te ſupplíees exoramus, vt memor ſis

,, nostrizouero con quella di Methodio. O' san

M.,;,,4..~.,, &iſſima Deiparazte obníxè rogamus, vt nostri

“WP”- ,, per petuam habere memoriam velís . Ricordati

Signora dinoi , e eónrla tua potente auuocatione

ottienci la ſalute , mitigaudo l'ira del tuo Figliuo—

lo , e per mezzo del Figliuolo lo ſdegno dell’offeſo

,, Padre. Aduoeata coram Saluatore , diciamo

s, 1,… hora con le parole del tuo diuoto Bonauentura,

{ç‘fgíj’f’ ,, Postulare propera, conſuetoque more; 8c pro
o ,, Gente miſera benigno fauore Natum tuum mi

,, tiga matetno‘amore ;- mitiga, e refrigera l'ar

dente ira del tuo Figliuol‘o ,stante la verità ſcritta

,, dal dotto Idiota, Maria-ſuper Filio irato poten

,, tiffimè reconciliat ſeruos , 8c Amatores ſuos.

?FT-“Imi, Aggiunge vn Moderno . Meritò tantum apud

' " ,, Christum valet auCtoritate; cum enim Homi

- num

,, re Mediatríx anter'Dominum nostrum Ieſurn.. _
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;Mu/nm dalpëccdtorë in evita ; 43 5

,, num ſalus inChristi fuſo ſanguine ,_quem e::

,f Virgine ſuſcepit, continearur, quid Filius ne- -

M gare poteritcMatri ?Tu , ò Madre puoi-miti

*gañrlo con la forza dcll’inuinçibile tuo amore_

,verſo ,di noi; ezdi `cui. t’eco. fauella il tuo ſer-uo

,, Pietro Damiano. Scio Domina , quia beni*

,, gniſſima es, 8t amas nos amore muincibili.

,, ;_Aijsſcit, quoties refrigeras iram ludícis,f

,, cum zlustitix ;Yirtuszàçpraeſentia Deitatia` negre.,

,, diturè- lnzrnanìibus tuis, ſunttheſañurimiſera.`~

,, tienimi-Domini ._ Tu ancora ,ò Signora , mi—

tigaci lo- ſdegno del Padre_ per mezzo del Fi

gliuolo, fatto Mediatorq-rdell’l-luomo appreſſo ~ . x

_luiper amor tuo, .e per nostra ſalute. Habet ' ſi "

Homo, ſcriſſe già ,ArnoldoCarnotenſe, ſa, >. ñ

miliare di S. Bernardo, Mediatoretn cauſae …dd-ñ".

ſute Filium ante Patrem , 8t ante Filium Ma- *il-**4

tr'em ,_ ,Christus Pat-_ri ostenditlatus, 8t vul- 'ſſ"

nera; Maria-(Ibrido pcäus , &,-vberaìz nce

poteſi: vllo modqeffe repulſa , -ìvbi concnr

runt, 8t orant, omnilingua diſertius , hate

..Clement-ia: monumenta , *8C Charitatis inli

,, .gaia. Eſignifica in btcuc, che quando lp?

Vergine, 8c ilſuoFigliuolo, vſano per ſalute…

nostra la loro—efficace auuocarione ,noipoffia

mo ſperare la ſentenza ſauoreuole per andar al

poſſeſſo della Terra de' Viuenti nella glorioſa ,c

8t, eÎermtfsliQ-ità -. Veglioquìx aggiungerez; che

a.: *.- l i Ì la
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la Vergine Madre hà vna certa , e gratioſa for

- za per mitigare il rigore del Giudice Diuino ſuo

Figliuolo, accioche non ci abbruei co’l fuoco

della ſua giustitia , mà c’illu'nini , ci conſoli",x e' ci

giustifichi. [n figura di che ricordo la misterio

ſa viſione dell’ardente Roueto, veduto già dal

“MF-3- ,, gran seruo di Dio Mosè . Apparuit ei Domi

,, nus in lia-.nina ignis de medio Rubi; 8t vide—

,, bat, quòd Rubus arderet , 8c non combure—

,, batur . Stupenda marauiglia è questa . Il fuo

co , auuampante in vn Roueto , non lo conſuma,

e non l’offende 5 anzi lo rende bello, e luminoſo.

Tim-um.” Con ragione dimanda Theodorcto Ware

3223;” Rubus accenditurflignis conſpieitur, ,8c tañ

PPV-M- ,, men; qure ignis natura ſett , non operator, il

,, luminat, non conſumit ì; abstergit ‘,r non incen

y ,, dic 5 bencficinm impendit, pçnam non affert e

Questo Dottore, dopo fatta la petitione, riſpon

de , che il Roueto ſignifica la Vergine z 81 il fuo

eo la carità di Dio humanato , ilquale , ſe bene

è Giudice , non ci condanna , ma c’í aſſolue per

amor della Vergine ,a cui stà congiunto, comp

Figliuolo, e mitiga ogni ſua ira ,-& ogni ſdegno

del Padre in riſguardo' di questa nostra pietoſíſ—

,, lima Auuocata. Norme Virginem in Rubo

,, animaduertisè Segue l’addotto Autore: Nomi

,, nè illius , qui ad nos venir , charita'tem, huma—î

5,** nitatemque in ignc contuerià è Indie—x inter

r* Reos

AA
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,, Rcos demoraturgneqîxe vili tamen pçna irro

,, gatur. ludex presto est , non iudicarurus,

,, ſed iustificarurus. .. e,

Nè quì ſi perſuada alcuno , che alla ſalute no

stra basti l’auuocatíone del Figliuolo ſenza...

quella della 'Madre-{Perche basta veramente,

 

. 8: egli è il Saldatore pincipaliffimo, il Diletta

del Padre , c Dio steſſo; ma ca] ragione , fonda..

ta ſopra la Diuíuirà , porta ſeco non sò che di ſa

cro horrore, ,e di non piccolo ſpauenro 5 e per.

ſuade à cercare qualche altro piacevole , e do]

cc Mediatore appreſſo vn tanto diuino Media

tore, -e Salvatore; e niuno trouaſi più vtile à que

fio gran biſogno, che la Madſtkdl lui Maria, cuc

ta piacevolezza , _miſericordia , e carità verſo di

noi. Aesto ſoauiffimo penſiero coniolaua mol

,, to S. Bernardo quando ſcriſſe. Fidelis , 8: po

LJ

S. Bar. l"

z, tens Mediator Dei, &Hominum Christusfflgnmp.

,, ſed diuinam in eo reuerentut Homines Maie

,, statem; abſorta videcur in Deiratem Huma

,, nitas , non quòd mutata ſit ſubstanria, ſed af

,, feáio Deificata 5 non ſola illi cantatur mi

” (ericordia , cantarur paríref' 8c iudc‘cnum‘...

,, DemquexDeus noster i’gnis eonſumens est;

,, quidmverearur Peccator accedere, nè que

,, madmodum fluíc cera à facíe ignis,(dice_›

I,
David) ſic perear ipſe à facie Dei? E quindi

,, inſeriſce il Santo. a Òpus est Mediatoie ad

' I i i 2 Media



43 8 Dell-z Diuatione della Madonna
ſi,, Mediatori-:m istnm 5 nec alter nobis vtilior ,

…p.40 ,, quàm Maria . Della qualeHugo diS. Victo

f’; Zefa;- ,, re auuiſa il Fedele. Si pertimeſcis ſupplicatu

l F ' ,, rns, ad Deum’ accedere , reſpice ad Mariam 5

,, non illic inuenies , quod-timeas~; Genus-tuunſii

RPM/"3, vides. Replico il penſierodi S.Beinardo'con

qualche lunghezza sì, mà non tedioſa,anzi mel

,, lifluatutta, e turca-fruttuoſa. Opus est Me

,, diatore ad Mediatorcm Christum 5 quia , licet

,, miſerícors , habet tamen iudiciariam potesta

,, tem nec alter nobis vtilior, quàm Maria...

,, Qiòd sì ( vtverè ſunt) plena magis omnia

,, pietatis, 8c gratiaz, piena manſuctudinis‘,&ñ

,, miſericordia-r , _quae ad Mariam petinent,

,, inuenerís , age grarias ei, quiñtalem tib'rMe-ñ

,, diatricem benigniffirna miſeratione prouidit, `

,, in qua nihil poffit eſſe ſuſpeáum. 'g- ñ~

Et i] medeſimo Santo ad ogni fedele auuiſa.- .

,W ſu_ …AdJ’atrem vercbaris aceedere,leſum tibi de

d‘l-Cffl‘dv” dit Mediatorem; ſed forſan inipſo Maiesta

,, tem vereare diuinamîquía, lícet fadus ſit ho

” mo, manſerittamen Deus . Aduocatam ha

,, bere vis 8d ad ipſum .P Ad Mariam recurrp;

,, pura ſiquidem humanitas in Maria. Non dur

, _biusdixeriimexaudiec Matrem Filius,& cxau

,, dietfilium Pater. Potest ne Filius aut repel

,, lele , aut ſustinere repulſam? Non :indire-a ,

,, aut non andiri Frlius potest è Neutrum plane .

`Onde

 

..x



Lì Abu/4M dulpecmtore 1'” **uit-z . 3 9

Onde noi conſoliamoci , ſperando , checí ſalue—

rcmo,per hauerà fauor nostro la Santiſſima Ver..

ine Auuocata della ſalute . Di altre coſe anco.

 

ra ella riceue lode, per eſſerne Mediatrice, e per ‘

fare con la ſua Auuocatione , cheſi conſegni--~

ſcano; come ſono i tanti , e tanto grandi benc

ficij , che l’humana Generatione per ſuo mezzo

ha riceuuto , e tutt’hora riceue in abbondanza,

,, da che moſſo diſſe Anſelmo, Marialaude di- YZF/'fiji'

,, `gna est , quae tantorum beneſiciorum ſola pn;~ ,CdP-9. '

,,ì cunáis effici meruitMediatrix .' E Germano Qnm”,

,, le diede questa granlode . Nemo est, cui do- "-d-Záñ,

,,1. num concedatur, niſi per te. Et anche per ſi"

mezzo di Lei i feliciſfimi Predestinati ottengo.

no l'eterna beneditione 5 e però venne figurano,

al parere dis. Antonino, nella sauia Rebecca..., S A t

che ammaestrò , 8c aiurò il ſuo dilert'o Giacob à .:AZ-'1.'

conſeguire il pretioſrffimo dono della paterna.. èÎàÎÎſÎÈI

beneditione :r- Figurata parimente fà nella ben_.`²3- R-.r- x

éonſigliatag’e prudente Berſabea , la quale con

humrli preghiere ottenne dalla Maestà reale di,

Dauid l’inuestitura del Regno di Palestina al ſuo . ñ

figliuolo Salomone. E‘cosi Maria Madre de':

Predestinati ottieneloro con la ſua auuocatione.

il Regno del Cielo, cioè, quell’vno,elommo -5

bene , di cui ſi dice . Omnia bona in vno bono._.

Dico io di più , e dico vna verità grande, eſa

puta‘, e conſeſſata da molti , edegniffima di eſ

` ſer
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ſer ridetta , e ponderata . Maria con le ſue San:

tiffimc orationi è stata l’Auuocata impetratiul.

pro acceleratioue Incarnationis, perottencrr-.r

l' affrettamento del miracoloſo misterio tanto

neceſſario , e tanto deſiderato, del Verbo Dini

1MP-Mnoifatto huomo; imperoche per conſeguir tal

so- »- 'u- ,, gratia , orabant Patres antiquí , nota vn Teo

,, l‘ogo , ſed Virginis preces circa hanc accele

,, rationem ex ardentiori affeótu , ö: charítate.

,, efficaciores fuerunt; cioè, l’oratíoni de' Pa

dri antichi erano sante, mà quelle della Vergine

furono più efficaci per l'affetto più ardente, e

più ſublime, e perlamaggior finezza della ſua

Toſhſent. Emiffima Carità . S. Bernardino da Siena ſù di

""""* ,, parere, preces Virginis ſuiſſe Conum deſide»

 

 

CA . oP I ,, riorum antiquorum Pacrum, che l’Orationi

della Vergine furono l'altezza de’ dcſiderij, e

delle preghiere de' Padri antichi. Hor noi ſup

plichiamola , che preghiper noi, e che con la...

ſua carità copioſa ”cuopra la moltitudine de'

,z nostri peccati . (,'opioſa Charitas tua (ſono

uan/en” parole dlS. Bernardo.) nostrorum coopcriat

LÎÉJM” multitudinem peccarbrum . Supplichiamola

di più , che, come Auuocata, c’impetri l'acceſſo

è al ſuo Figliuolo, vſando noi le parole del citato
,, Santo . Per te accefiſium habcamus ad Filium,

,, vt per te nos ſuſcipñiat,qui per te datus est no

,, bis. Fac, òBenedida, pergrariam, quam ñ

_J

inue
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Abu/ſeta dal pra-attore l'72 i'vita .i i 44. I

inuenisti; per prarogatiuam , quam meruisti;

per miſericordiam , quam peperisti, vt, qui

te mediante fieri dignatus est partieeps infir—

mitatis, &miſeriaz nostrse., te quoque inter

cedente participes faciat nos gloria: , 8t bea

,, titudinis ſua ñ O' quanto , credo , giouereb

be ad ogni gran Peecatore il ricorrere à questa

celeste Auuocata , offerendole la ſupplica , che

”

,I

I,

”

,I

già le oſſeriua il santo ſuo Teofane, dicendo . Ex Men."

17. la”.

,, Vt inculpatiſſima Conditoris Sponſa , vt nun

‘,, quam Vitum experta Redemptorís Mater,

,, vt Par‘aeli‘ti Diuerſorium , me, qui ſum turp’e

5.** .

dibrium , atq; in deſperatoAnimie statu con

,, stitutus; me , inquam, eeleriter ex his Demo.

3;” num macii‘inationibus erue, vnaque, vr ſim ii

,, l‘ustre Vittutis domicilio-n, effice . Tu, quae

,, es ineorruptaluminishoſpes 5 nebulam quo,.-`

7 '5,' que paffionumj prostiga; 3t per ſuffragiatua

,, conſortiomeſuperorumdignare. Così*a ſi pregaua quel Santo con profonda- ;.Lîij

Hifi, e! -liumiltàze così preghi il Peepae ..aç’r‘ Q

*ore la’- Vergine Auuoca— rigizgzégmii_

da!? ta con ſine-era ve- »a -z Iîfloíz‘z z,

Ìllà’ñ

' ',.i

. ~\

i:> ' CAPoſi

iniquitatis habiraeuluin, 8: Diabolorumlu- ~

(X
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CAPO QVADRAGESIMO.

Di quali Perſone .la Vergine fèccia.

[PU/5610 di Animata .

'ì-O‘ detto di ſopra qualche coſa per

' affermatione,che questa benigni[

. fima’Signora vſa lapſua Auuoca

" ,i rione à giovamento di tutti, e che

‘ può nominarſi l’vniuerſale Auuo

cata del Genere humano . F. forſe con tal riſpet

zſhffln_ to fù nominata da Ireneo l’Auuocata dell'anti

;Zfſgf'l- ca nostra Madre Eua 5 in cui staua il Genere hu

,, mano. Sicut_ Eua ſeduóta est, vteffuger‘et

5, Deum (fatta peccatrice) ſic Maria ſuaſa est

5, obedire Deo 5 vr Virgínis Euae Virgo Maria

5, fieret Aduocata . -Hora quiraffermo lo steſ

ſo, con aggiungerui quel poco, che ſegue…

Vgo Cardinale , come diuoto della Vergine ,le

preſentò , già per oſſequioía testimonianza della

ſua diuotione , questo belliffimo ſopranome., .

,5 *Adiutorium’ Altiſlimi, Aiuta’torio dell’Altiſ
ſimo Signor-…nostro AGiesù _Christo . Et ecco la

2gg?” ragjonesquiaiuuatChristum ad ſaluandum

[Lupi-gf” Genus humanum ,perche à Christo porge.;

"a' aiuto, per ſaluarc il Genere humano; il che no

nominatamente fà pregando , &.imperrando gli

opportuni ſuſhdij alla ſalute; e questo è proprio

. , l
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di vna felice Auuocatione . Reca il Cardinale

in figura di tale Aiutatorio" la prima Donna…

Eua , la quale formata rn , non dal piede, mà

,, dal lato di Adamo; 8c à lui fù data, non ad

,, ſeruitium,ſcriue Tertulliano, ſed ad adiuto~ Tm, I _

,, rium, per recarli aiuto alla generatione,e.› …mi `

buona edueationc de' figliu’oli , ſecondo s.Am- Î’fi’ì’ "

brogio; e per la domestica economia , e proui- ì **W-'
de Paul.

do reggimento della famiglia , ſecondo s. Ch ri~. 2.3;. l

ſostomo . Sò , che Anastaſio Sinaita non inten~` 1”'. :if-'x

de quello nella Geneſi , Adiutorium ſimil@ mi” ì”

` ,, ſibi, della prima Donna Eua; perche ſù per Aim-faſ

. \ . , Sim” ap.

Adamo, non aiuto, ma rouma , e vuole , ſia 1n~~ rar-…My
in Gloffar.

teſo di Christo, e della Spoſa ſua Santa Chieſa , m, m.

la quale-veramente è l'Aiutatorio di lui, alla ſa

ñ lutede’ Predestinari .

Io nondimeuo aderendo al Cardinale addot

to , à s. Bernard0,z8c ad altri, tengo, che la Ver- 5.5-- fl”.
gine ptudentemente ſi nomina, Aiutatorio di MM"

Christo , etiamdio ſecondo il penſiero di Sinai

ta; perche stimo veríffima quella dottrina di

,, Honorio: Cunóta, quae de Eccleſia ſcribun- HW i."

,, tur , de. Maria etiam ſatis congrue leguntur . fieri-Blu

Onde come leggeſi della Chieſa , che è Spoſa ,e

Madre , così della Vergine può eſſer detto , che

ſia Madre,e Spoſa . E però attesto con vn Teo

,. logo di graudeingegno. Est portò iderrL., Ray-md.

,, hoc ſenſu vocarc B.Virginem, Adiutor’ium ""ì‘"

K k k Altiſ
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,, Altiſſimi , ac cam nominare, Matrem Chri

,, stianorum . E ſe ella è Madre di tutti i Chri

ſiiani , ſarà parimente degniſſima di eſſere' no

Îo-fzîrèfñ ,, minatal’Auuocata ditutti . Certè iure ſuo‘,

,, nota vn Dotto, vniuerſalis Aduocatx munus

,, obir, cum Mater ſit omnium. Enoi di Lei

75:31'— con s. Bernardo diciamo con pieniffima verità .

Omnibus omnia faóta est: Sapientibus, 8t ln

ſrpienribus copioſiſſima charitate dqbitri

ccm ſe fecit , omnibus Miſericordiaeſinumñ

,, aperuit,vt de plenitudine eius accipiant vní

,, uerſi . E con Ricardo . Talis fuit (Maria) in

;Lg-W, V irrutibus, tantaque eius fuit cbaritas,vt

,, non ſolum ad Iudços , ſed etiam ad omnes

,,ffl Homines dilatata fuerit 5 pro his indeſinen

,, ter orauit , pro his ſolicita fuit, pro his oran

,, do, exaudita ſuit,'diccnte ad eam Angelo

,, Gabriele . 'Inuenisti grati’am apud Deum…. ,

,, ſcilicet, quam quzrcbas omnium ſalutemz..

Mà con questo non ſi nega , che la Vergine, per

eſſere Auuocata di tutti, non ſia parimente Au

uocata di alcuni con particolare , e straordina

l 'rio studio, diligenza, &affetto . E ſorſe tal

53…. ,-,, penſiero hebbe; nel cuore s. Buonauentura.; ,

f’ç’ſ’ſſjffl'î' ,, quando à Lei diſſe. Tu Aduocata Pauperum.

Tu Signora ſei l’Auuocata de' Pouerl ,e maſſi

niamentc di quelli , che con la poucrtà di ſpiri

to eſci-citano la virtù della Santa Humiltà à tu

9)

I,

I)

gradi
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gradita ſommamenre . E forſe l’hebbe ancora

quel diuoto Dottore, quando parimenre à Lei 2372.5.

,, dimandò . An falsò, 8: inaniter vocat te om- R-'Éàſon _

,, nis Eccleſia Adnocatam ſuam, 8c Miſerorum ’""’" Î

,, Refugium ?t Certo non inuano ſei inuocata….

da' Miſeri , e maſſimamente da quelli, che , in

giuſtamente oppreſſi, gemono ſotto il grauu

,, peſo delle miſerie. Abſit à Matre Dei ,ag

,, giunge l’Allegato , quae Eo-ntem pietatisroti

”Mundo peperit , vtcuiquam Miſerorum ſua: `

,, ,miſericordia- ſubuentionem vnquam dene-l

,, get. Non nega ella l'aiuto della ſua Auuo;

catione a’Giusti miſeri, e tribolati '5 enon lo

nega ne anche a' Peccatori miſeri , `e miſeri per ,

lo pee'catomortale , _ che è tra tutte le miſerie..

grandi vna grandiſſima miſeria . E guai a’ Pecó"

eatori, ſe la Vergine Madre in Paradiſo non au-`

uocaſſe per beneficio loro , e ſe ne rimaneſſe in

vn lungo ſilentio 5 perche ſeguirebbe probabil

mente , che effi resterebbero inſeliciſfimi,e pri—

ui della celeste heredità d` [Padre Dîuino, con

forme al rigore di quella Legge ciuilc , che anñ' Liz. …-,,,

,, cor in Cielo può eſſer praticata , Silentiumóflì' "ì-*3

- . . da Eat/”

,, Matris tantum ſacrt, quantum ex’içrcdatio m'- 1-1"

_.,, Patris. Non iſdegna dunque la Santa Ver- Z213?

gineaſſunta in gloria ſarl’Auuocata de’miſeri

Peccatori . (Lr—indi vo diuoto , e dotto Moder- v

no ne trahe per nostro buono auuiſo questa con- ~

K k k z ` ſeguen
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ſeguenza. Dunque noi, ſe vogliamo, chela Ver;

gine ci‘aiuti appreſſo il ſuo Diuino Figliuolo!,

eleggiamo Lei per nostra Auuocata, anzi tra

tutti gli Auuocati nostri la principaliffima ,- e ſarà

diuerovna prudente elettione ; imperoche de

ue eſſer eletto per Auuocato quel Soggetto, che

vale di credito , e di autorità appreſſo il Princi

pe; e che à lui egli ſia di gusto , edi compiaci

mento; e che volentieri abbracci .la cauſa , e la

difenda . E di tali eonditioni ſi è Maria appreſ

{o il celeste Principe, à cui è gratiffima , edi me:.

riti molto grandi, e ſingolari; e verſo di noi mi

ſeri Peccatori è inclinatiſſima per aiutarci; e tut

_ ta per ſua pietà ſi muoue , quando è richiesta di

Ext-;falli cll’ere Auuocata. E però 11 Cartuiîano ſaggia

:zh-3.5,_ ‘,, mente la nomina , ſingulare Perditorum refuz

²3* ,, gium, Miſerorum ſpem, Aduocatam omnium

,, lniquorum ad ipſam confugientium . E s.Bo-.

s-B-mzi» ,, nauentura le dice. Tu Aduocata, Miſera

?ZTL-f: ,, trix, 8t Reſugium Peccatorum 5 post Deum..

g‘çj‘fá" ,, ſola ſpcs nolìraſi Tu Congregatr-iìr errantiurn. v.

,, xsanaa Maria, quae pro peccatoribus ſuppli

Gmj… ,, cas . E s. Germano più breue ſcriue di Lei.

“z‘m- ,, Vis in ſupplicationíbus adeo pugnat pro

,, Peccatoribus? E s. Bernardo auuiſa , che da

fam/er- vna tale Auuocata ríceue Peccator veniamsper

'ſim' che ella è eſaudita dal Piglíu olo , mentre lo ſup

plica pci-li Peccatori.

ll
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_ ,z I] che auuerte il venerabil Beda , one ſcriue .
Beda Im».

.`,, Cum diligat otationes Sanctorum Chriflus,ivs-Mñr

,, 8t exaudiat, multò magis Mater ſuam exau

,, dit pro Peccatoribus orantcm . Et inueto

l’oratir-ne della Madre è molto più degna di

cfauditione, che quella de' Santi per questa ra

z, gionmaddottada S. Antonino. Oratio San

,, &orum , non innititur alicui rei ex parte ſui;

,, ied tantum miſericordia: ex parte Dei; ora

,, tio autem Virginis innititur gratiée Dei iurei ,, naturali., 8t iustitiae Euangelij; nam filius non

,, tantum tenetur audire Matrem, ſed 8t 0bedi

,, rc , iuxta illud Apostoli . Filij obedite Paren’îí

,,~ tibus vestris; quod etiam est de iure Naturze 5

cioè, l’oratione de' Santiiî appoggia alla miſe‘ri

cordia diuina z mà quella della Vergine , oltrL.- -~

alla Miſericordia , ſi fonda sù la ragione natura

le della Maternità, e ſul precetto diuino di ob.

bedire a' Genitori. E con 'questa oratione ella

auuoca appreſſo il ſuo diuino Figliuolo, e per

mezzo del Figliuolo appreſſo il Padre à prò de'

Peccatori , per placarlo , e per ottenere à quelli

la conuerſione à penitenza , 8t il paſſaggio alla

,, Gloria. ltà aduocat, ſeriue il medeſimmöc

,, intcrpellat , vt Dcum Patrcm placet, Gt Con

,, uerſum (il Peccatore) ad pxnitentiam, 8t ad

,, ..Gloriam inducat . Vnde Bernardus. Securum

,, acceſſum habes apud Deum, ò Homo; vbi

Mater ‘

S. Anto”.

4- P”. ri:.

l s, x. x7.
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,~, Matertstat ante Filium , 8t -Filius ante Parte-:ſiſi:

Che ſe mentre Viueua in terra questa pietdſiffi.

ma Madre , tutta zelante della conuerſione, U

ſalute de' Peccatori, pregaua inceſſatamenrp

per loro , molto più ſin’hora hauerà fatto , -e fà

in Cielo , oue il zelo è più eccellente , e puro 5 e

i la carità è più perfetta , e più conſumata ,e più

- diuina 5 ſe bene in Lei fu ſempre perſettiffima , e

diumiffima , 8c il zelo ardentiſlimo, e ragioneuo

liffimo . E ſe questo argomento vale per comen

datione di vn Santo particolare , deue maggior

mente valere à lode della Regina di tutti i Santi.

,, Si ſaná‘us, auuerte S. Bernado, dum hic vi

sJmfin ~ ` ’ -

,-,, Vip-…4, ueret, nnſtrtus estPeccatoribus, 8t oraurt pro

;ZZ-.ü ,,~‘eis 5 nunc tantò amplius, quantò verius agno

“ ,, ſcit miſerias nostras, orat pro nobis Patrem;

quia beata illa Patria charitatem eius non im

murauit, ſed augmentauit; neque enim , quia

impaſſibilis omnino , ideo 8t incompaſlìbilis

faóìus est , ſed nunc potius induit ſibi viſcera

miſericordia: , cum ante fontem miſericordr‘ç

,, existit. Hora questo auuertimento ,ſpiegato

da Bernardo in perſona di vn Santo, viene ap

, licato alla Vergine da vn Teologo con tale eſ

* 22:7:: ,, prcſſrua. (luantò magis de Virgine id existi

,, mare debemus, quz,cum Mater ſit, 8( Aduo

 

,d

J)

I,

9)

3!

i

,, cata omnium, ſi in terris tanto ardore ſalutem ‘_

,, omnium deſiderauit, 8c procurauit, quid faó.

&uram

l…—
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z, &uram putamus in Caalis è Nec enim filijs ſuis

,, deerit , nec ſolum Iustos , verum etiam Pec

,, catores , 8c magnis ſceleribns constriótos exi

',, mia ſuacharitate fouet , atque compleäicurñ .

doch-ſignifica ,per dir breue ,che la Vergine ,

come procurò in Terra, così procura in Cielo la .p

ſalute di tutti , etiamdio di grandiſſimi Peccato

ri , figurati nel Popolo alienato, 8t Ethiopeno .

-,, Ecce Alienigenae, 8t Tyrus, 8t Pöpulus A3- ‘

',, thñiopum , hi fuerunt illic; questi annegriti ne'

Peccati furono , ſono , e ſaranno nella memoria

,, di María loroAuuocata 5 e che dice; Memot

,, cro-Raab , 8t Babylonis ſeientium me ,idest,

,, per deuotionem agnoſcentium , come ſpiega

vn Dorto . Ella à tali Peccatori ſuoi diuoti ſer-_,

,, ue di bella Luna , Pulcra vt Luuà 5 perche c9- .”Î'" ”'

nie la Luna domina alla notte , e co’l ſuo ſplen

dote ſcaccia le tencbroſe ombre di quella s così

la Vergine co’ raggi luminoſi de' ſuoi aiuti ſcac

cia, diſgombra , e diffipa le caliginoſe fuligini

delle colpe de’ Peccatori,c porge loro il ſoccer…

{o per raddirízzarſi dalle mortali cadute, ſecom.

,, do quel prego della Chieſa . Alma Redem

,, ptoris Mater ſuccurre cadenti, ſurgerequiñ

,, curat, Populo . Di questi Peccatori la Ver- mi.»

,, gine, come ſcriue Bernardo , non aſpernatur ÎÉJKR"

,, affeó’cum przedulcem,ingens deſiderium,inun

,,, dationern lacrymarum,affiduitatem precum..

quo

X
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[i6. 4'. Re.

nel. e49.

1” ſpendo

e”. i z .

I)

J)

”

b

quorumlibet, quamuis Peccatorum; ſi tamen

lauerint à malitia cor, diſſoluerint colligz.

tiones impietatis , 8t ſoluerint falcicu-los de

i U, primentes de’ loro gra’ui peccati. Mà chi

rama formar più degno concettp della mater

na carità di questa Principeſſa verſo i Peccato

ri , conſideri con viuezza di ſpirito ciò , che fù

J)

2)

,D

"D q

ì,

J)

I!

il

»q

I)

I,

D)

riuelato alla B. Gertrude , à cui videbantur

quaſi ſub pallium intemeratx Virginis ac

currere quzedam diuerſi generis bestiolagper

uasnotabantur omnes Pecçatores,ad ipſam

ſpecialem deuotionem habenteszquas omnes

Mater miſericordia: benignè ſu ſcipiens , 8c

. quaſi pallio ſuo protegens,delicata manu ſua

ſingulas contreáando, deliniendo, ipſis ami.

cabiliter blandiebatur , quemadmodum quis

blandiri ſolet catulo ſuo; per hoc manifestò

inſinuans, quam miſericorditer ſuſcipiat om

nes ſe inuocantes , 81 quàm materna pietate

defendat , ac protegat Homines adhuc pec

catis deditos in ſe ſperantes , donec eos Filio

ſuo, reeonciliet. veraciter pçnitentes. ll ſi-ó.

gnificato di questa Riuelatione confermaſi con

penſiero diLodouieo Bloſio , e ſpiegato con...

ueste parole. Dulciſlima Maria nullosàſe

repellit Peccatores ad ſe piè , 8t humiliter

confugientes , blandè ſuſcipit , fouet, prote

git, 8c Filio ſiro materna fiducia reccnciliat

Citius

.i



Abu/2m dalpèmi’orc i” cui”; 45 I

,, ..Citius Cçlum cum terra perierit 5 quàm ipſa

,, aliquem 5 ſeriò ſe implorantem, ſua ope de

,, stituat . Resta Riuelatione mostra in ſostan

za , chela Vergine riceue con amore, e recon

,5 cilia co’l ſuo Eigliuolo que' Peccatori 5 che...

abbracciano con vero affetto di tutto cuore la...

Penitenza 5 e ciaſcuno di loro può dire à Maria Ex Mm

,5 con vn Fedele della Chieſa Greca . Meamñ. 315,137'

,5 Animam per iniquitates cadauer effec‘tam..

,, reduc ad vitam ,tanquam Miſeratrix, 8c vnj

,5 ca ſub pallium tuum conſugiençium Clíentua

,5 lorum Patrona . E può anche aggiungere,

di Maria tutto c0nfidente5e ſperanzoſo le belle,

81 affetruoſe parole del mellifluo , e santo Dot- ,Sf-ZA::

,, tore . Haze (cioè Maria) Peccatorum ſcala-5

,, haec mea maxima fiducia est 5 haec tot-a ratio s_ 3,….

,, ſpeimeae. Es. Bonauenturaà Lei . Tu Ad- ?Rm

,5 uocata, 8: Reſugium Peccatorum . Tu post 0"'

,5 Deum ſola ſpes nostra . Tale la conſideraua

quell’anrico Greco 5 e _Conſeſſore s. Giuſeppe 5

quando, stimandoſi di eſſere cieco 5 e di vivere

nelle tenebre de' peccati, à Lei diceua conſu ..

55 plicante affetto. Cordis mei oeulos illuani- Î' zÌÃÎ"'

,, na Virgo, 8c Pçnitentiç radium in mentem.. O‘ÎÌ;

5-5 meam immirre 5 atque libera me tenebris in -

4,, a’ternum duraturis 5 o luminis Porta 5 Reſu—

 

,5 giunëqz cuncìorum Christianorum quotquot

3, *.,rcra tc fidc collaudant . E Gio: Euchaita

*Lil la
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”MM la ſu pp’liea con questazformañdirPeccator penti

S217471, ,, tor..-SplendidamMandatorumîſalutarmmstoñ

' ,, lam-;perBaptrſmum1ndutus:eandem‘ſordida~

,, .ui per incuriammiſer .-uNuncetgoadte-cur

,, -ſu-contendo-ſupplicanstibi ,:ò, Virgo, vñt per

,, te noua ſanioris Animae toga'conu-estiar. Ma

ria èla ſperanza di que". Peecatorí ñ, .che 'pentit’i

de' loro ecceſſi , ricorrono rall’efficacia {del ,ſuo

aiuto , per non precipitarſiinel baratrodella di

ſperaçione i; nel qualeflprob'abilmenre ſonozpre

cipitati da’ Diauoliin morte quelli, <cheîtutta_,

la vita-,ò quaſi tutta ., :paſſano impenírentxi, e.»

duri nello stato di grauiſſim‘e colpe.; 'e ſi aſſicum

ran'o con vna preſuntione troppo :fama-,iu

pernieioſa, .che alla fineſirſalueran‘noîin rÎſguar-ó

do di qualche diuotion'e malamente‘praticutaa

verſo quellaÌGtan Signora., -e .MadreñdiÌDim

gazza ,, .che da' Greci fù .nominata .Abſolutio mu‘lto

mîñmñ ,, rumDelmquentiumÎ; :edasAnſelmoAbſoe

iii-JW, ,, lux-io Peccatorum. Ella aſſolííe .i Profeſſori

;ſh-7”'- di .vera jpenitenza 5 .mà la vera penitenzacer

' cata -dopo lunga., e .peccamin‘oſa `Vita, è vu.,
teſoro naſcosto., ò-almeno .di .dîfficililiſiimn iu

Mſy… ue-ntione a' moribondi Peccatori . .À/Îíîl'líuo

in .gn/1”. n aſſolue\,-dice vu .'Iîe‘ologo, vel-immediate, ra

m' w" ,, tione ſe-iliceiv impet'rationís, quaiuua‘t‘Pec

,, catoresgvel mediare , ſeu quoniam 'protulit
,, Christum ,in quo vestſalusnol‘rra ſi Dunque

chi '
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chi pecca, òîhà peccato] ,. ſe ne compunga con

vna. cordiale contnitione, e-’r.ic,onra~.à.Muria.-,

,, che gliidanà il: ſuffivagiordell’aſiolutione. Non

I)

,, mei-uit pro libenanidisiſerre pretium , poſſe..

,, impartiri ſuffi'agi'um libenauis.. E tra tanto

noirutti con proſondiſiimwhtuniltà , e ſecondo

tutte le nostre forze honoriamola , e riueriamo—

 

,, la . Totis medullis cordium , auuiſa Bernar—

Ì)

D)

D!

omnibus Marìam ha nc venerempr . E reca...

questa ragione conuincente , quia ſic est vo

,, luntas eius , qui totum nos habere voluit per

,, Mariam . E ſe Diotper mezzo di Maria ci hà

dato , e donato tutiìiquelltae,t che ci hà dato , c

donato; ſe ella ſuppli’cand‘o domanderà per noi

il Regno de’ Cieli., Dîa,_,Ft`e Supremo, riſpon
derà , non come Astſiuerg` all’amata Ester ,

,, Etiamſi dimidiam partem Regni mei petie

,, ris, dabitur tibi; ma come Figliuolo, come

Spoſo, come Padre, e come Dio tutto miſeri

,, cordia, e tutto bontà, dirà alla Vergine . Si

,, totum Regnum meum petieris pro ruis , da

,, bitur tibi. E ſe noi vogliamo offcrire àlui

qualche nostro donatiuo , benche qualunquu

grandiffimo ſia vn modicum quid , anzi vn me

ro nihil riſpetto all’obligatione nostra infinita ,

offcriamolo con le mani gratioſiſſune di Maria ,

'L l l 2. che

’.

dubium— eſlz,..auuiſai Ildelfonſoñ, illam , qua: ?118415.

Aflumpt.

do, totis prçcordiorum affeótnbus, 8t votis ;Bet/"

f Aijmd.

[/Z-5;”
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mm ,m ,, che non‘ ſarà etto rifiutato . Modicum 'il'

;rc-.23,15;. 1,, lud, quodo erre deſideras, auuerrç.. ‘

' ,, l'allegato Santo,gratioſiſſimis il

,, lis Matiz manibus offeren— *
,, dum tradere cura , ſi ſi

,, non vis ſustinerſſe

,, repulſam.

 

CAPO
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CAPO QVADRAGESIMO PRIMO.

Came .s'intende quel Problema , ci:: ſia impoffióile ,F172
i il Dmato della Vergine ſi darmi in eterno .

aſpettar ſi debba il frutto della..

neceflìtà in ordine alla ſalutp.

--- Onde il.dire ad vn Fedele. E' im

poſſibile, che voi vi danniate, è vn’aſſerirgli.

V0i, per neceffità vi ſaluerete. E pure la ſalute

per ſentenza vniuerſale è vuaglorioſa corona di

giustitia , che , non neceſſariamente , mà libera

mente ſi conquista. i» 1… ~ ~~ - 5 `

Adunque non è impoffibile, che il Diuoto

della Vergine ſi danni in. eterno; perche ſi ſalue

rebbe per neceffità . E poi l'eſperienza troppo

lacrimoſa ci conuince , 8c isforza ad affermarſi-r

con proueuolezza più , che chiara ,il contrario;

imperoche innumerabili Perſone , 81 Huomini ,

e Donne , di ogni età , e di ogni conditione, ſo

no diuote della Vergine , con tutto ciò molte ſi

ſ1 dannano eternamente . Nondimeno le Scrittu`

re sacre , 8t i Santi Padri, vſano il detto, Impoſ

ſibile est ,in modo , che non s'inſeriſce bene la..

neceſlîtà, nè ſi toglie la libertà , la quale è vna...

delle cinque conditioni , che i Teolqgi ricbieg

gono

  

W'
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gono nellſopeta meritoria deilíererna ſaſhnJj

Ecco alcune ſcritture . Nel z. de’ Macabeial

,z- c. 4‘. 6. ſi dice . Vrdebat (> ſciiſtico-Oni”) ſine

I) regali* prcn‘ident-ìa- impoſſibile eſſe, pacca…

,, rebus darí , nec Simonem poſſe ceſſare à stul

,,ñ nina (fla. E nelle. 114.'. to. Bandit} ſuperest

‘ ,.,ñ iud’asì, impoffibile est, pattern eſſe negotíjs.

‘ ,,- Er in‘ &Luc-avast. r7. r.. Impoffibrle est,.vt
Ad Hcbr. , 7 . _ V

1.6.4. ,, non v‘emanvſca-ndala. Et1n-S.‘Paolo,Impoſ.

ſibile’csteoQ-qui-ſemel ſuntilluminati, 8t pro.

,, laipſiſſune, rurſus- renouarrad perimetrale-nf. E':

1. 104,3. i113 S. Giovanni-nella' ſuaprimarCan onda-.3; om:.

9* nis, qui natura-eſt ci Deo, non poteſbpm

,,ó care." r .anti . ;ariete-;m in;

Dopo l'autorità delle Scritture ,'- pmpongó

nella de' Santi Padri 5 mai‘qualisſ‘criue S. Anſel

 

 

a.) f’

S. Anſelm.… ,, mo '.ñ Wi ad Mariamzaeeeſſerit, impoſſibile,

men/grz” est,vtpercat. E-StBernardm-'Ipſa tenente

ÎLÎÎÌÎ'ſi ,, non-co‘rrui-s‘, ipfa pmtegente' non metuiszipſa

,, Duce non fatîigari‘s; ipſa propitia…` pemcngs,

b E Damiano. Womodo illa. potefiras < di Cluj.

sto )²potent—iç tuz poterit oburare , quae de.)

”,ñ carne tua car-iris {nice-pur originenr? Qui ag

’,, giunge il Detto, 8t erudito Padre Mendez-'

?ZZ—'STM', La”: ſpiega; quaſi ſentiant, hoc eſſe impoſ.

²--²""’-9-,, bile . Et egli fondato sà l’autorità. delle ci.

tate Scritture, ed‘e"l~'adri allegati ,. forma que

sto Detto. ñ

Amd
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.:-,ñìſ ,, *And attinet admodumxloquendi, dico,
 

',, rperic uloſam non eſſe,.ſec-l ſecuram huiuſmodi

,, .loquutionemñ. .Impoſſibile est damnarieum , "

,, -quñi B. Virginem colit. Esreca queste due Ra

,, -gioni . La'Prima ;quia ita loqunrur Patres.

- _.,, La Seconda ;quia Scriptura ſimilem imposti.

,, -br’litatem tribuitalijs rebus , quibus illa minus

,, conuenire videbatUr, cioè, così parlano i San

ti Padri; e la Scrittura 'dà-ſimile impoffibilità ad

altre coſe , alle quali pareua non conueniſſe .

Da questo'Detto , e da queste Ragioni, come

-da premeſſa molto ben prouata, ne trae l'allega

.,, to èP.Mendoza questa conſeguenza. Srcut igi

rz, -turin his, mulriſque a'lijsscripturaz (addesc `

1,, ÎPa‘rrum )Llocis‘ha~c impoſſrbilitasnon-tollitli

3, Fbeſſa‘r-Clms proindeque abſolute, impoſſibile,

.,, dicícur,quodalioqurliberum est; ita nullum

-,, videtur-inconueniens, :ſi abſolutè—dicamus,

j, ;Impoſſibile eſſe-,winMixginflislcultones dam

”unemur ,ñ quamuis in eorumí libertntcſit dam

,, nari, a‘ut'non damnari. E ſignifioazjcomg. i

l'impoffibrlità ſpiegata dalla Scrittura , efldaBPa—

:dti-,non’toglie la liberta, e :per conſeguenza ſi

Jdice aſſolutamente impoffibile ;quello ,che per

-aa‘l'tr‘o è'libero , cosi-non'pareinoonucniente , 'ſe

inn-i 'diciamo-a ſſoluta mente , ch‘eiè impoſſibile..- ,

che iñDiuotí della Vergine ſi dannino; benche.;

ſita inloro libertà il dannarſi ,-ò non .dannarſ .

Io
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Io per accettar, come vera, la dottrina di questa.

. conſeguenza , ſpiego quella parola latina , abſo.

Llutè, copulatiuamente , co'l , dicitur, e co’l , di.

camus; e che ſignifichi, ſecurè , non pcriculosè,

.e ſenza aggiunta di altra modificatione , e che.;

non ſi riporti all’impoffibile aſſoluto , ma al mo..

-’ rale , che vuol dire difficile , ò molto difficile—,5

onde chi dice: E‘ impoſſibile, che il Diuoto di

?E Maria ſi danni ,forma vn detto affoluto, ſicuro,

e ſenza pericolo di errore ;e vuol dire: E' diffi.

wcile, che ſi danni . Dichiaro meglio , ricordan.

3'352 do ,che Lirano, alludendo alla dottrina del Fi

fîxîffi” loſofo, ha ſcritto . Picendum, quod aliquíd

malati-für. ,, est impoffi bile dupliciter. Vno modo ſimpli

,, citer,öc abſolutè; &ſic loquitur Hieronymus,

,, ſcilicet illos maledicendo, qui dicurit , praeci.

,, piſſe Deum aliquid impoſſibile . Alio modo.,

u, quia non est benè poſſibile; ſicut de lyra di..

.,, citur, quòd non potest ſonare , quando malè

-,-, ſonar, vt dicitur v. Metaph. Etſie dicitur,

,, quòd ludçi non poterant ſeruare (hoc est prg.

” … cepca Legis ) propter difficultatem ſeruandi;

;,, quia non poterant de facili ieruare; 8c ideo

”Jil-riti Grant tranſgreſſores . E vuol dire , che

r gpl-imponibile è di due ſorti vno aſſoluto, c quello `

:iL-.:toglie la libertà', el'altro non aſſoluto , e questo

Î’Î non la toglie , e ſolo rende difficile l'eſercitio di

lei. Hot questo difficile, ouero impoſſibile_

non
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non aſſoluto , ſiëvede 'chiamnclle Scrít’ture bene

inteſe' , e bene {piegate . la s. Luca.c‘.17.+

Wella, lmpoffibilc est , vt nomven‘íant lcán- -

, dala‘; la Glo‘ſaMortlc intende, eñſp'í'c’gä-,ídeſhfl t .. ..3

',‘ difficile; ſic; çnimèämozmodo dicitur Im’poffi-:-r

,,- bile-;vc habetur v. Metaph. Nell’Eplstola pri—

,, madi S.Giouannic.3.9. Quello , Non poteft '*"-‘-3-9*

,, pcccare,s’intcndcin ſenſo, non abſoluco, {ed

,, compofitus cioè , ſecondo ilcomenro di Lí- ;mm-u.

,, ranozñln quantum habens gratiam , quæ non

,, -pocastcſſe ratio peccandi. Sicut ſcdens , in..
,,…quanc~um l‘edens , noſſnpotest ambo-lare,- - sc zin

,, hoc ſcnſu , ſcdentcm ambulare z est ;ímpoffibí

ni leñzpotcstcamcn peccare per vcrtibilítarem li

,, bcri arbítríj ,. quod non confirmaturín bono
,, pcr gra-tii inprzefenti, niſi lin-aliquibus cxgra

,, tia ſpeciali .‘ Non voglio tacere , che l'ad

docto Lirano ſopra quelle paróle della Sapienza. w. m.’

,, Non poterat mutati cogitatio illorun‘u'fcr‘iue »ſiſi , ,

n così . lstud, non poſſe, non est ſimplex, S( ab… Ly'm'ó" .

,, ſolutum , nam , quandiu viuit Homo , potefl _.

,, reucrti ad bonum. Sed cll fecundum quid; ‘

quia tales cum difficultate poffunt redlre, pro-i ì

pter confuetudincm peccandí , ínclínantem ‘5

vn

j .

v

u

lmpoffibllc dicitur vno modo, quod est 'diffiñ' ì

cile 5 flcur etiam communi ſermone de Homí

n

J) .

‘ ,, per modum natura: . Vnde 5.' Metaphyíìces .

v

n

v

- nc malè vidcntc djcitur, quòd non potestvíó

\. _ M m m dere ..
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dere . Mà che diremo à*quello di S. Paolo :I
3)

,5 `Impoſſibile est, eos renouari ad pçnitentiam è

JdHeLe.” Diremo con la Gloſa Ordinaria. Negat hic

cfg/45,4_ ,, Apostolus reiterationem Baptiſmi, ſed non..

,5 excludit Paenitentiam. E in quanto al Batte-…

,, ſimo, nè quis existimet , ſecundum5vvelter- z

 

,, tium Bapriſma post peccata fieri poſſe, ſub

,, dit, Impoſſibile, non tantum difficile; perche, ;

come auuerte Lirano con la comune de' Dotto- z

LW" ,, ri, e di Santa Chieſa, quia hoc Sacramentum

,, non potest adhiberi Homini 5 niſi ſeme] 5 cum.

non ſit iterabile. Mà in quanto allañPcnitenó

,, za , illud impoſſibile, accipitur‘pro difficili.

,5 Sicut dicimus de dando-;quod non potest 5

ambulare, quia malè , 8c difficile ambulat. Sic

,, praediáicadentes d-e difficili reſurgunt, non -

,, tamen est impoſſibile ſimpliciter 5 quandiù

,, ſunt in via . Resta dunque chiaro, che molte

volte l’in‘w’polsibile equiuale ald-ifficile nelle sa— ñ

cre Scritture; e lo steſſo deue tenerſi in molti luo- .

ghi de' Santi Padri , oltre gli allegati di ſopra in

questa materia. Dal che ſegue il concludere,

che quel Problema , E' impoſſibile, che il Dino-5

to della Vergine ſi danni, s'intende, non dell’im.-`

oſsibile ſimpliciter , mà ſecundum quid , cioè ,

del difficile . E questo non inſeriſce la neceſsità

della ſalute, ma toglie la libertà , nè ſolo mostra

la difficoltà , con la quale non ſi danna, mà ſi ſal

ua ,

J)
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”apt-n Peccator diuoto- della Vergine , eſerci

tando la ſua libertà . Nel che tra' Dotti ſi fa que

sto queſito . Quo pasto haec impoffibilitas cum

libertate concilietur. In che maniera l’impoffi

bilità ſi concilíj con la libertà. ll nostro P. Fran-'l

ceſco Mendozalo propone , e vi riſponde così` .

,, Facilè erit intelligere, ſr príus intellígatur ,Mq-foce

,, vnde oriarur haaci-:npoſſrbtlitas ‘.' Dico rgitut m "ſi"

,, oriri ex eo, quod B. Virgo ſuo patrocinio fem

,zeper imp-:crac à Deo auxiliagratia: congruçjì‘ì

…quibus eius Cultores, ‘etſi alioqui praui, ac

,, ſeelerati‘; ad‘Deum conuertantur; cioè, ſarà

facile l’intenderlo, ſe prima perfettamente s’in- l

tenderà l’origíne di questa impoi-Tibilrtà. Dico.

dunque , che viene originata daquesto , che [L.

B. Vergine co’l patrocinio ſuo impetra ſempre;

dal miſericordioſo ,8t onnipotente lddio quegli

aiuti della gratia congrua, co: quali i ſuon Diuotí,

benche cattiui,`e ſcelerati,ſi conuertano Ìrl Crea- i _

tore. Segue egli in latino, come io initaliano.

La gratis congrua è di tal conditíone , che non

toglie il pretioſ’o dono della libertà , e nondime

no l'effetto , per cui è data , ſegue inſallibilmen

te . uindi auuiene , che, per ragione di questa

infallibilità , ſi poſſa dire ſemplicemente; è im

poffibile , chei Deuotí della Vergine vadano in

dannatione; perche, ſe bene commettono de'

peccati, nondimeno alla ſine non perſeuerano in

M m rn 2, pec

..,
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peccato , impetrando la B.Verg. per loro il-gran

beneficio degli aiuti congrui , co’l valor de' qua

li inſallibilmente ritorneranno alla ſanità ſpiritua

le dell'Anima, e conuertiti conſeguiranno la fe

licità dell’eterna ſaluezza . r rara-a

Io tengo per vcriffima la dottrina ſpiegata da

. ~. questo Teologo 5 mà dico , che, come vale per
` *ſi‘ tuttii Giusti, inquanto Giusti, eDiuoti di Ma—

ria ,- e come anche vale per molti Peccatori tri

sti, e ſcelerati Diuoti di Lei, cosi non vale per

tutti aſſolutamente 5 dico per tutti i Peccatori ,

benche , stando , ò volendo stare ne' peccati

mortali, facciano qualche diuórione ad honor

dcllaVergine 5 imperoche ella non prega , 'nè fà

l’Auuocata, nè impetra gli aiuti della Gratia..

congrua per tutti i Peccatori, ma per quelli,

che non repugnano ostinatamente alle diuina.» a

inſpirationi , e ſi diſpongono ad eſſere veraciter '

pçnitcntes 5 come hò accennato nel Capo ante

cedente”: per que' Peccatori ,che vſano la ſua

diuotione per vſcire dallo stato ici-feliciſſimo del

peccato mortale, e non perzdimorarui perſeue

rantemente con vna diabolica , c pestiſera ſicu

rezza 5 come hò dichiarato nel Capo Secondo

di quest’Operetta . E così hora io intendo quel

,, ,bclliffimoluogo dis. Bernardo. Conuenicn

8:71:22” `ter` vocatur (iv-latin.) Regina Miſericordia?,

°`,, quod diuina* pietatis abylÎum, cui vult, ö:

quan
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;yquandotvuin ac quomodo’ vult, creditur ap es

,, rire 5 vt quiuis enormis Peccator ,non pereat ,

,, cui Sanda Sancîor‘um patrocinij ſui ſuffragia

,, préstatſi'î‘ Mà’rion à tuttr‘i -Peccatori infalli-l

bilmente v’u'ole ella porgere i ſuoi ſuffragij . On.

de chidiſcor’re così . Io‘viuo in peccatomè pro

curo, nè voglio procurare di vſcirne 5 mà ſon_

Diuoto della Vergine , e per questo non mi dan

-nerò con mala mortesrperche impoſſibile ſi è,

’ ſecondo i Santi Padri , e le Scritture, che-fidati;

ni il Diuoto della Vergine .:kilo replica” Chi,

odiſcorre così , fà vn diſcorſo errato; perche di.

ſcorre ex ſalſis ſuppoſitis; egli ſuppone di eſſere ,

vero Diuoto della Madonna ,- e ciò è falſo; per

che egli è vn vero A‘buſatore _della ſua diuotio

ne,e però anderà in dannationczperche gli Abu

ſatori non meritano, che la Vergineimpetri lo

rogli aiuti della Gratia congrua per la buona..

morte; Dunque riſolua, chiunque viue inſpec.- _

cato , di laſciarlo , e ,di 'cominciare la vera Peni

tenaa , e la virtuoſa conuerſatione‘, che così con

la diuotione potrà ſperar, &ottenerel’efficaciſ

ſima impetratione di quella Gran Regina , chef*

dall’Eterno Monarca nonriceue repulſa,e ripor

ta le ſuppliche tutteſegnate co’l gratioſo, e du

plicato , fiat , fiat . Il Diuoto tenga nel cuore per

praticare questo auuiſo di S. Bernardo. Vt impe- s. 3mm.

,, tres auxilium (gratiç congrux) nèdeſeras. con'

,, uerſationis exemplum. CA:
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CAPO QVADRAoEs-rMosEcoNDo;

Si tratta def/a Vergine, in guantoÈRe-gimt di

;Maſa-”corolla , inc/:maſſima ìficrorrìereu

i tutte le ”xt/eric da" Peccatori ,

RATIOSA , e sanra dimanda,con ,

gratioſa , e santariſposta , fù già

ſcritta dall’affettuoſo Dottore..

s. Agostino, intorno al naſcimen

to del nostro Dio* , ſcriuendo .

Tei”;- ,, Ware Deus noster , naſcendo per Virginem,

,, nos ſic voluit reformare ad vitam? Vr , quia

,, per Mulierem in hunc Mundum morsintra

,, uit , ſalus per Virginem redderetur; cioè .'

Per qual ragione il nostro Dio hà voluto rifor

mar noi alla vita della gratia , naſcendo da vna ,

Vergine è Accioche , eſſendo entrata la morte

della colpa in questo Mondo co’l mezzo di vna

Donna , la ſalute vi entraſſe per mezzo di vna..

Vergine; e questa è stata l’humiliffima Maria..- .

Che però quindi ſi può prendere vna ragionu
del ſuo miſericordioſo affetto, incſilinatiffimo al

la ſaluezza di tutti i Peccatori 5 verſo de’ quali `

eſſendo ella molto pia , compaffioneuole , e mi

ſericordioſa , riceue meritamente, e ſecondo

l’vſo degli antichi,e ſani Hebrei, deriuato à noi

il glorioſo Titolo , Regina della Miſericordia .

Veste le fù preſentato. come tributo di gran

.' d ;e,
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vdeä‘e conuenicntiffimo honore , dal ſuo diuoto

ſeruo Hermanno.Contratto in quel celebre...

Cantico’, Salue Regina 5 nel cui principio è sta

ta aggiunta lacvoce, Mater,che non v’era ſea-t

condo l'antica lettione; come ſi può auuertire ,

e prouare co' Sermoni , e Meditatione di s. Ber

nardo ſopra questo Cantico, oue ſempre ſi leg

,, ge . Salue Regina Miſerieordiae , vita , &C

Il ſolo nome , Rcgina ,è quaſi teſoro molto ric

c0 di pretioſe gioie per lode grande, e moltipli

cata della Vergine; come dimostra con vn groſ

ſo , pio , dotto, 81 erudito Volume, intitolato ,

Maria Trionfante, con la pompa di vna tripli-

cata corona d'i stelle , di gigli, e di roſe, vn’ami

ciffimo mi-o Religioſo Cappuccino , il M. R. P.

Fr. Franceſco Maria Pagnozzi da Pistoia .-_ Egli

alla lunga loda questa Regina ;che è lodata pa

rimente dall’eloquentiffimo P. nostro Giouan

niRho-nelle ſue belliffime orationi , e da al-tri z

inbre’ue 5 come ſi legge in s. Bernardo .- Re

gina, gloriae nomen, 8t honoris, magnificen- ann/up;

tiae , 8c decoris , dulcedinis , ac pietatis,amo- 252'.”

ris , 8t honorificentix , ſublimitatis 8c poten.

,, tie, gubernationis , 81 iustitiae, deſenſionis

,, ö: grati-ae . Hxc omnia nobis , 8t pro omni

bus nobis , cui decantamus affiduè . Salute...

Regina Miſericordize . Io non poſſo, nè vo

lio trattenermi in teſſere lunga tela di eſplica

tione
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`14J

` rione-varia, e dilettcuole intorno 'alle ;proposte-j,

üìùm .

”idem .

,,v ó ſodi di Maria ,"e dico con “Bernardo . Bre**

,, uitatí studendum statuirnus 5 8t ideo de›vario-›

,5 vgenere laudís dicere ſiiperſedemusrRipiglior

dunque il filo della commendationena do’uutaràx

questa-Regina', conſiderata , ammirata, apre—

dicata: , come Regina‘di Miſericordia . IntÎor

,, no aleh'e trouaſi ſcritto . lustè‘Regina Mun- .

,,- ‘di,`&*Regina Celi drcitur, per/quam vtriuſqç,

,,— Creator', 8c Ree‘ìor generator .t -Verum quo

,, pac’toìdic-itur Regina. Miſericordie, ctlmMi-z

,, ſericordia non ſubstantia ſi.t,ſed pietas ſuper-L

,, “me clementiae , vel affeótio benigna rationa-L

,, lis Creaturm? Vuol dire , la Miſericordia.”

non è vn’a coſa idonea ad eſſere ſoggetta al Re

gno, come ſiè il Cielo, ela Terra , etuttoil-j

Mondo . Dunque per qual ragione la Vergine .

vien nominata Regina della Miſericordia è Trc i

ragioni ſono ſpiegate nel citato Sermone: La_- x.

p’rima co’ termini ſeguenti. Metonymicè po— ,,

terit 'intelligi , hoc est, per efficientem id ,

quod efficirur; vt opus Miſericordia? pro Mi

ſericordia intelligatu-r . Opus Miſericordia*

-reparatio Nature . Q`uòd Angeli creati,quòd

confirmati , Homines plaſmati , 8c reparati ,

Miſericordia: est , qua: ab ;eterno , 8t vſquu

in :eternum primordialis ipſa cauſa omnium ,

8c cauſaliffima cauſarum . Par voglia diru ,

Î .- che

 

3,
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chela Vergine è Regina di Miſericordia per gli

effetti operati dalla miſericordia , ſecondo la fi

gura Metonomía . Toccaſi la ſeconda ragione

 

,, con quelle parole . Poffumus etiam ſic intel

9)

2)

3)

ì)

J)

ſolitribuamus diuinç Miſericordia: , Sè non..

meritis , quòd ſuper omnem Crcaturam ipla ,

ſanótitate , 8c dignitate przecellens, Regime

vocabulo, 8: honore ſublimatur amplius. E

ligere , quòd Regina miſericordiae dicitur, vt

vien ſignificato per ſentenza di vn’Erudito , che mmm

Maria è detta Regina di miſericordia , perche.;

fù ſolleuata al Regno per miſericordia divina.. ,

non per li meriti ſuoi, ſpecîtando radicem pri

mam tantae dignitatis; onde lo steſſo è dire, Re

gina di Miſericordia , e Regina ſublimata al Re

gno principalmente per miſericordia. La ra

gione terza , e che è la più naturale, ſi racchiu

de in quelle parole citate nel Capo antecedente.

Mod diuinç pietatis abyſſum , &C- e ſignifica

no, che Maria vſa miſericordla grandiſlima a'

Peccatori . Alla quale fù già detto , ò da s. Ber

nardo , ò da altro Autore della Meditatione ſo

pra la Salue Regina . Tu es Regina .Miſeri

cordiaz . Et qui ſunt miſericordize suhditi, ni

ſi miſeri? (e miſcriffimi ſonoi Peccatori) Mul~

tum cs ſolicita de Miſeris; hos in tuos Filíos

adoptasti z hos regere, Domina , voluisti; 8c

idco Regina miſericordia: v-ocaris . Forſe»

N n n parerà

I)

I)

J)

I)

,I

3)

i” Gloff.

Pax-s 3 I ñ

S. Bon-.in

Med ſia).

Sal!” Re

gina .
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parerà ad glcuno , ehe—questa Gran Reg-ina pa.

crebbe ritirarſi ragioneuolmente dal ſoccorrere;
l à tali miſerie , allegandqla ſua {opraeccellenxiſó

ſima dignità, conla qua-le è Spoſa di Dio Spiri

,, to Santo; come nota Anſelmo , Spii-,itus san,

,, &u-s R eginam , lmperatricem Cçli , 8c Terrç,

,, 8c omnium, qua: in eis ſunt, Sponſamzſuaam fe

,,_ cit; e eonla quale hà l’imperio ſuovguale all*

imperio di Dio Padre Eternoge conoſce pet-ſud

dito ſuo [aid-io Figliuolo; comeñacccnna s.. Ber

,,,, 6,_ ,, nardino . .ille ,qui Filius Deiest, 8t Virgin-ſs

J,

,, cipatum :equiparate Maternum , ipſe ,s qui

,, Deus erat, Matri famulabatur in tette. Et

,, erat subditusillis . Lume. z. 5t. onde egli

forma due pr—opoſitioni , comevere .

,, La; Prima. Domini imperio omnia. fa

i ,, mulanrur,etiam8t Virgo.

,, La Seconda. lmperio Virginis omnia

, ,, famulantur, etiam St-Dcus. nf.;—

;Xzj‘ſ Di questo Imperio della.Vergine~ , ſcriue vn

1.1 Prot-'L Teologo, che non è lmperio meraforieo-,mà

"'""" " proprio,e ſi deriua dalla ſua materna dignità,

` per ſentenza di Atanaſio , Damaſceno , Ruper

to , e di altri 5 dall'autorità de’ quali ſi deduce ,

I)

omnium , non eleátione aliqua , ſeu prìuile

,, gio , ſed i pſoiurenaturalí; quia omnis digni

benedicìre , volens paterno- Ptineipatuiñl’rim.

Deiparam iure materno eſſe Regìnam rerum v
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tas , 8c honor , qui natura ſua competit Filio,

,, ad Matrem neceſſario redit 5 cioè, chela Ma

dre di Dio è Regina del tutto,non per elettione,

ò priuilegío , mà per vigore della ragion natu.

rale; perche tuttgl’honore, e dignità compe

rent-e di ſua natura al Figliuolo, ritorna perne

ceffità à gloria della Madre . Aggiunge l'ad

dotto Teologo , ſed omniumv rerum impe—

rium, tàm Soli, quàm Celi , Christo compe

,, tit natura ſua 5 vt paſſim probant Doäores .

,, Ergo, Bce. hoc est 5 competitMatri . Inten

de l’lmperio , e Regno temporale ſopra tutte le

Creature ,il quale è detto da' Teologi , Regno

eccellente , e di ordine ſuperiore; perche Chri~

sto non hebbe formalmente , mà ſolo eminen

temente il Regno temporale proprio , 8c huma

no , e di ordine inferiore , e ſimile à quello , di

che godono i Re terreni. E questa opinionu,

tra le ,tre proposte dal P. Mendoza', è 1a più pro.

bahile; e come tale egli la ſegue con Suarez,

Vaſquez, Salazar, Molina, e molti altri . Et io

ſecondo questa dico, che Christo comunicò alla

Vergíne,{ua diletta Madre, la potestà regia tem

porale5 percui da' Santi Padri vicndetta , riue

rita , 8t inchinata , come Regina dell’Vpniuerſo ,

Mà ſe ella gode, e ſostiene la Perſona di tanto ſu

blime eccellenza , 8: incomparabile dignità, c0

me vorrà volgere lo ſguardo, e muouere l'affet

N n n 2. to
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to ſuo al ſouuenimento delle miſerie de' Pecca-`

tori, che angustiati , 8c oppreſſi’à Lei dicono .

&Ben-'71” Clamamus angustiati , miſerijs infinitis op

g’fffiggî‘; ,, preſſi .- Vis non ſperabit in te,quç etiam adiu

,, uas deſperatos? lo riſpondo , che nella Ver

gine ſi troua congiunta alla ſua reale grandezza

vna reale pietà, vna ſomma clemenza, 8: vna..

Miſericordia tanto eccellente, che ſi contenta,

e gode di riceuere, come gioia di molto valore,

e molto à ſe gradita, il titolo di Regina della Mi

ſericordia , Salue Regina Miſericordia . .S. To

maſo, conl’autorità dis. Agostino , inſegna, che

Z'Z’ZZÌ” miſericordia est aliena: miſerize quçdá in nostro

?gf-;f- ,, corde compaſſio, qua vtique, ſi poſſimus, ſub

,, uenire compellimur. Di più ſcriue. Dicendum,

îffj-:ſ- ,, quòd , quia miſericordia est compaſſio'miſerig

,, alterius , propriè Miſericordia est ad alterum;

,, cioè, la miſericordia muoue :ì compaſſione , e

fa , che la Perſona miſericordioſa procuri di ſ0-

enir, ſe può, alle miſerie degli afflitti . Noi Pec

catori ſiamo gli afflitti ſpirituali,c ſiamo l'ogget

to degli occhi della Vergine miſericordioſa ;ella

ci vede , ci mira , ci ode, e ci vuole dar ſoccor

ſo, e liberarci conla ſua miſericordia dalle nostre

molte miſerie. Finſero già gli Antichi ſupersti

tioſamente , che tra tutti iDei ihfemmo Gio

ue haueſſe traì due ſoliti occhi il terzo in mezzo

della fronte 5 e di più compariſſe con quattro

 

i orec
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'orecchie 5 e tutto à ſignificanza , che 'egli vede-ſi

ua le miſerie , 8c vdiua le preghiere degli afflírri ,

6t angustiati Habitatori del Mondo . Mà io dico,

non con Gentileſca ſuperstitione , mà con Chri

stiana conſideratione , che Maria , ſoprana Rc- `

gina, con moltiplicati ſguardi mira, e con l'orec

chie pronte ode i ſuoi veri Diuoti; onde à Lei di

uotamente dice S. Germano . Spiritus tuus , sua-.fly.

ò Maria , viuit in aeternum 5 omnia obſeruas,

omnia intueris , 8t inſpeétio tua ad omnes ſe...
porrigit . E S.Epifanio giuditioſamente la no- ”gf’jffijj-ſi

mina Multoculam , quaſi mulros, ſpiega vn... ;Mag-nm_

 

Sauio , liabentem oculos,vt nos melius aſpi- i» ma.

ciat, Sè nobis przestantius proſpiciat , e quaſi :123,7%

3)

3)

J)

D)

,I

D)

i I)

che ella ſimile ſi mostri a' Cherubini, veduti da

Ezechiele , e da Giouanni pieni di molti occhi. Îäf‘fl-f-r;

Poteua ancora detto Santo nominarla , con.. ‘P‘°-'“P~
. . _ 4-6.

la douuta riuerenza , Mulnpedem , 8t Multrma

num , per ſignificare, che, come vede le molte

miſerie di noi miſeri Peccatori , cosicorre con

molta fretta à ſouuenirci con molti aiuri,tutti ſe

gni della ſua molta miſericordia , Regina Miſe- ì

ricordiae . lo non deuo , nè poſſo ſrenar l'affet

to mio , che non prorompa in vn dolce ringra..

riamento al Saluarore, che s'è degnato di pro

'uederci di vn ſuſſidio cosi nobile,cfficace,& op- Am, Me_

porruno alle nostre miſerabili afflitioni: O" lau- ?2'521

. . . _ l l l .dabilis clementia Saluatoris,eſclamo con vn san- g

to,



:ſi Delia Diuotione della Madorinì

,, to , qui ſic affliáís tam nobile ſubſidíum di

,, gnatus est elargiri. Forſe tal'vno goderà d’in.

*tendere , come hora conuenga alla Beatiffima

Vergine in gloria la miſericordia , la quale dice

› tristezza , e ſecondo la parola Miſericordia, mi

SJ’h-l-p‘

71311.",

,, ſeroñil cuotezonde s. Tom. laſciò ſeritto.Miſe

,, ricors dicitur aliquis , quaſi habens miſerum

,, cor , quia ſcilicet afficitur ex miſeria alte-tius

,, per tristitiam, ac ſi eſſer eius propria miſeria .
Et io riſpondo, ela riſposta prendo dall’addotſſto

Angelico Dottore , che inſegna , quòd Miſe

ricordia est Deo maxrmè attribuenda , tamen

ſecundum effeaum , non ſecundum paffionis

,I

I,

,i

,I

J)

”

J)

3)

ad depellendam miſeriam alterius, ſicut mi.

ſeriam propriamtòt hic est miſericordia effe

c'tus. Tristari ergo de miſeria alterius , non

competit Deo,ſed repellere miſeriam alterius

,, hoc ci maximè competit; e vuol dire, chela

miſericordia deue attribuirſi à Dio,ſecondo l'ef

fetto dell’cſecutione , e non ſecondo l'affetto

della pa‘Tione; onde ſegue, che egli operi per

iſcacc’iare la miſeria altrui, come ſe foſſe pro

pria , ſenza però , che ne ritragga alcuno affet-ñ

to di tristezza . E così dir ſi può della Vergine

lorioſa . In Cielo gode le delicioſe allcgrezze

della beatitudine 5 iui non può turbarſi , nè con

tristarſi , nè hauer miſero il ſuo beato CUOſL-v ,

mà

affeáum. Et ex hoc ſequitur, quod operetur ſi
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mà può ben recar aiuto a' miſeri , e ſcacciar lun

gìda 10m l‘ PW‘SÈ‘ÎU a afflítttíue deſolationi ,

e quando le ſcaccia , all hora vien detta miſeri

cordioſa , ſecondo l'effetto di eſecutione . Mi…

,, ſericordia Deíparç , nota vn Teologo, mjſc` Mal-n
m Vin].

,, rias , quibus medeatur , requirit ,- vbi nostras 'Mn-61.

,, miſerias inuenit , ibi ſuam miſericordiam cf~ ſſ'm"'

,, fundit. Par,chela Vergine vada in cer- ‘

ca dell’humane miſerie, per medi- ‘

'carle con gliantidoti della [uz ‘

miſericordia. E questo io

hora voglio più dj.T

stintamenrg

dichiara:

ce.

› R zu n. "i .v

' "r t \

_
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rimedia Pro-*rm mate la Vergme Mtſericordioſiz .

tà, ſcriue , per commendatione

. delle Perſone Reali , il Principe

tra' Filoſofi , profeſſori delle vir

_….___.__. tuoſe moralità , Seneca: Nullum

,, elementi.: magis, q'ra-n Regem decet; 8t ac

cenna , chela clemenza, piera , e miſericordia

’è virtù molto deceuole a' Regi, e per conſe.

guenza alle Regine ancora . Et Arnobio auuet

,, te ſaggiamente: Hoc est proprium poten

ÈJ,;ÎÎ””‘ ,, tiç regalis benignitatem ſuam negare nulli.

Onde ſolleuando noi il penſiero à Dio , Re dc'

Regi , 8( alla Madre di Dio, Regina delle Regi

ne, diciamo, che, come quello è tutto miſericor

dia, così questa parimenteètutta clemenza,

pietà, e miſericordia. lddio, ſecondo i Filoſofici

ammaestramenti , non ſr può definire, per eſſere

egli ſuperiore ad ogni Genere , e Differenza di

eſſere; ma può deſcriuerſi , e lo deſcriſſe Platone

,_, per mezzo del bene; 8t Aristotile per aótum

,, purum 5 8c Auicenna perpuram bonitaterrp;

,, mà meglio Dauíd per miſericordiam , dicen

,, do. Deus meus miſericordia . Così la Madre

  

Del/e moltiplicare mí/èríe de' peccatori 5 alle qua/:porge

RAVE ſentenza , e piena di veri-~

di Dio
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”di Dio non può comprenderſi nella ſua inarerna

dignità, perche da noi non può comprenderſi

Dio 5 mà poſſiamo bene conoſcere Ia Clemen

za di Lei , ~e: la pietà ſua grande nell’opere della.

miſericordia_,che vſa prontamente , rimedian

doialle molte miſerie de' -Peccatori z l'Non ſono

pochi gli affamati Spirituali 5 i figliuoli “prodi

ghi, che conſumate le loro ſostanze di gratia., ,

ſi rendono ſimili à quell’inſelice Giouane , che

tutto dolente diceua . Hic farne pere‘o. Et :ì

questi prouede co’l pane celeste la miſericor
dioſa Madre , figſiurata già nella Vcdoua Seret

tana , che ristorò l’affamato Hella con il ſubci;

neritio pane; e nella prudente Abigail, che alla

 

fame di Dauid , e de' ſuoi compagni , recò vna"

buona.prouiſione,dicendo , Suſcipe benediñ

Ctionem hanc 5 oue nota vn Dotto , nullam_,

benediótionem cum _pane eſſe conferen

dam 5 nulla gratior benediiítio , quàm in fa

me miſericordia . E con questa miſericordia

la Vergine inuita i Peccatori pentiti,Veníte,

,, 8L comeditepanem meum , cioè , il pane del.

la gratia meritata da Christo, e Chtisto steſſo, il

quale eſſa chiama ſuo , perche, come ſcriuu

Bernardo ,in eius castis viſce ibus , ſuperue

UOVUU

uova”

J)

9)

ille ;e perche , ſecondo Epiſanio , ella è men.

ſa di questo pane .. Ipſa est fidei _menſa intel

O o o leóiua- i

3)

5)

J)

u o o ~ u _ L

nrente rgne SPll‘lEuS Sand! , coótus est pams

Pſ-58-r8.

p r

Men-lo z a'.
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Nim”.

S. Epipſz.
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,, leáualis , que Vitffi panemnobis ſuppedina—Ì*

,, uit; quae dedit nobis. cglestem paneininre‘à

,, miffionemffieccatorumc Expe‘rò noiPeccaó…
tori pentiti poslſiiamocoìldiliotoenAgolhno of;

ferire à Lei questa ſupplica, oue'ro già offerta.;`

;Am M” rinouarla. Laëta Mater cibumnoſ’cmmxjila

z. dÎAſſ ,, {ta panem -oçlestcmc E poffiamo anche con

s. Bam-u. s. Bonauentura dire di Lei inriſguardo del .Pec

Meſi c. ,, cator pentito le parolediell’çEccleſiasticorció

is. ,, babit illuiri pane vitz’ ,öt-intel‘leCÌusi Se aqua

,,. ſapientix potabit illumge par ;che dica ,13_

Verginemiſericoi‘dioſa 5_ non ſolo paſce ifame—Ì.

lici , che è laprima Opera di Miſericordia; mài

di più abbeuera i ſitibondi., che . è ;la ſeconda:.

opera di tal Virtùzperñfigura della qual‘ezleggeſi

nella Sacra Geneſi , chela prudente, liberalu,

Gav-ſw_ e modestiſſi ma Donzella Rebecca diedcl’aequa

*+18- perbere al ſitibondo Eieazaro ., ſeruo del granic

Senio di Dio , e Patriarca Abitahamo, dicendo. e

,, Bihe Domine mi . Con questa liberalità, ari

ll aſſai maggiore, procede la nostramiſericor

dioſa Vergine à giouamento de’ Peccatori pen_

titi . Certo è ciò, che aiiuerte vn giuditioſo Au.

,, toi-e, che innumeri Mortales ſiti extingue

Medal-- -,, rentiir, iiiſi de miſericordíx Virginia fonti—
ſiſſſſ'ſſſi" ,, bus copioſos,zitque vberes latices haurirent .

Perſone innumerabiii morii'ebliero di ſete‘della

ſaluteiiole acqua della Crati-aſſe per mezzo del—

' la

 



~. Abu/ata rtl-ripartitore Zia *till-K; '5477

.13- miſerieordàolà , 8c .impetrante Sígnovusnoip

l’otteneſſero . Ella ſupplica perÎn'oi‘Peccätori; *r*- z!

\,, edi noi dice. Wi mezinuenenit’z con Vera.; "'z.; .
 

'v'

,, diuocione, 'e pentimento-de’ſuoá errori, hàup;

,, riet( ſalute-m à Domino, efvuol'dire, fen'Loz ‘

,,xz'stigmoell’eſplic-atione di‘Damaiceno 2" (xi— D‘m‘ſ‘*

,_, cumque'bonum aliquod firitçcumfide ad me

,, veniat , vt ex ea g—rariam ,qua-plenaÎſunL, ,ñ

,,- ha‘uriat . L‘a Vergine-è piena di gra-tia ,-e de

fiderai iznpetrare perznni l’ñacquañ-dellmgratieu 5

l'

onde eeffiria nnstra'ſete-;iem’jmìiafginoz che) "

ſpeſſoel a inuiti moltiì‘ſitibondi', &eſorti con

,, quelleparole. Sitientesvenite ad aquaffipro- ſſ‘ìeffi

,, perate… E non ?voglio taoere questodolciſ- *

{ìmo penſiero . E’tanto miſeîm’eordioſa vlerſoi

miſeri fitibondgche alle volt‘eîejus miſericordia, _ ,

praeuolat nostram ſitim , preuiene la nostra ſete;

auanti di eſſer’einuocata . S. Bouauentura oſ- Sam-..in

* ſecua , che nelle nozzedi Cana, primadieffer "md"

pregataffiompatizalla vergogna perla maneanó-` - . fl

,, *Là: del. vino , Antequamrfuiffet inuocatap ,i

,,ñcompaſſa est .ve‘recundiaz illorum . E cosí

-procede con alcuni ſuoi Diuotizprouede loro di

beuanda ſpirituale, auan-ti che la ſupplichino-~

di prouifione; ò che miſericordia' liberale,e ſan- .

tamente frettoloſa; e per cui poiliamo à gloria

della Vergine ſpeſſo proferire quel‘l’affetto-rea

,, le di Dauid Cirò anticipent nos miſericorñx Pſ7”,

› ;1 O O o z dix
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I! C.

,, diet tua., ìE ſpeſſo ricordareſiquel poco", ché

di _Lei auuisò il Concilio Baſileenſe in' questa.

,, forma. Ipſa, non ſolum ſupplicantesexau—

,, diet , ſed , ſicut ex ſua-clementia conſu’euit,

,, etiam ,ſupplicare .volentium preee's’ prazueñ

’ ,, niet .~ Alla miſeria della ſete ſi aggiunge la..

Amd. e.

3- r7.

Dm”ron.

G. 1-8' 48

CMQ/*A3,

[[

Gloſ mi.

in :27.3.

Ghz

Ljnín 5.3.

miſeria della nudità , conſiderata ne’ Peccatori,

de’ quali ciaſcuno merita quel ſacro rimproue

,, ro . Neſcís , quia tu es'mi—ſer , &miſerabilis5

,, 8t pauper , 8c cçcus , 8t nudus . Eoqnelllaltro

,, più antico .,Seruies inimico tuo (cioè :il-'Dian

,, uolo) in fame , 8L ſiti, 8c nuditate . G'rauiffiñ'`

ma pena , e miſeria intollerabile ſi èJanudità.,

ſpirituale ,i che dice la perdita della bella-veste?

dellaGratía 5 e' riempie il Pe'ccatoredi'vergo-i

gna , confuſione , e timore (L

e_ miſero Adamo, dopo hauer—'commeſſo l’ecceſ-~

ſodi quel gran peccato , ſi trouò nudo, e priuo

del pretioſo vestimenro della Gratiaz; onde pie-z

no di gran timore diſſe alsignore, timui., eo~

quod nudus eſſem , 8: abſcondi me; oue ſcri

,,2 ue la Gloſa ordinaria . Nudus'ierat à ſimula

tione ,ſed vestitus diuina luce, auanti il pec—

cato., non così dopo”; vnde auerſus , 8t ad ſe

ipſum connerſus nuditatem ſuam vidit, öt diila

{plicuit . E Lirano, Abſcondít ſe Adam pre

vcrecundia ſui peccati , 8t nudítatis . Et in

>7

”

J)

D)

,I

37

,D

» ì

l1lndll’ll1fellCQ-J,`i ñ

dace lddioà dirgli . Qqia propter tranſgre’ſ- -

lionem
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',7, ſionem praecepti mei ,ablata estàte iustitia

,, originalis,(ecco la veste ſpirituale) per euius

3, ſubtraótionem faóta est conſuſibilis nuditas

,, tua. El’lnterlineare nota , che Adamo, &,Wzím

,, -Eua nudi aräabantur duplici verecundia.. , WWW"

,, quia‘nunc prrmum obſçnum motumin mem

,, bris ſentiebant; 8t quia propter tranſgreſſlo

nem hoc contigiſſe, ſentiebant. E s.Agosti- &Aug-d
” Gem-td lr!

no con historica probabilità ſcr’iue di Dio con- 1.…. …4.

. . . . . 1 .
uerſante con 1 Pl‘lml Genitori ſotto humanaaîfl’flîgfí

forma in questo modo . Probabile est , (De- ;fiji-:j:

um) per congruam Creaturam ſolere humap— *

nam formam Hominibus Primis apparere.; ,

uos tamen non permiſit aduertere nudita

tem in ſuper-na ſustollens, nifi post peccatum.

E dopo fatto il peccato . Erubeſcebant erga

ſe ipſos, 8: ſuccìne’toria faciebant; ſed _ma

gis ab illo etiam ſuccinái videri verebantur, z

qui tanquam familiari temperamento per

cteaturam viſibilem aſſerebat ad videndum

velut hum’anos oculos. Sic enim apparebat,

vt Hominibus tanquam Homo loqueretur;

Sicut Abrahae ad quercum Mambre . Hate

amicitia pudorem onerabat post peccatum ,

qua: ante dabat fiduciam; nec nuditatem au

debant ostendere talibus oculis} quÉe diſpli-z

ccbat 8t ſuis. E per tale nudità fù ripreſo

damo da Dio con quelle parole riprenſiue .

' Adam
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'480 Della Diuoti-me della Madonna

, Adam vbi es? Sù le quali S. Ambrogio afferl

ma. Non interrogatio est , ſed increpatio .~ De

,, quibus, inquit,.bonis, de qua beatitudine,

,, de qua gratia,'in quam miferiam recidisti?

B più chiaro il nostro P. Cornelio adherendo al

ſentimento del citato Ambrogio . Vbirese

ì Quaſi dicat. ln alio loco te, ò Adam, reliquia

in alio te inuenio 5 gloria te vcstiueram ,- nunc

’ nudum tc video 5 vnde hoc tibi accidit è Quis

fur, vel latro te omnibus tuis doribus ſpo

lians , in tantam inopiam te rcdegit è Vbi er

go es? Non in quo loco queer-o, ſed inquo

,,v statu E Quo te perduxcrunt peccata tua è* Vr

5, fugias Deum tuum, quem ante quaerebasë

Lo stato del peccatore , e nudo Adamo rappre

ſenta alla nostra morale cunlideratione l’infeli—

ce , e miſerabile stato , in cui dimora chiunque

con vno, ò con più peccati mortali, ſi fà traſ-`

greſſore de' diuini Precetri; onde rimane priuo

del ricchiſſimo manto della gratia , e della pre

tioſa vesta della Carità ornara con le gioie del

le Virtùinfule; e compariſce allo ſguardo del

Creatore tutto abomineuole perla ſua ſpiritua

le nudità 5 òlche gran miſeria , e tanto maggio..

re , quanto meno è conoſciuta , e prezzata dallo

steſÎo Peccatore l Mà la conoſce molto benela

miſericordioſa Vergine; la quale , inuocara con

vera diuotione , porge molte volte rimedio con

" la

S. Ambra. ’

l. l. de Pa

”diſh :.1 q. ”

P. Come!.

i» Game-ip.
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Abi-ſit”: aſa!peccato” i” "vir-z Ã 4 8 r

la ſua potente impetratione , 8c ottieneJe veste

ſpiritualidella gratia à gl’ingnudi ſigliuoli della

genitrice Eua . E S.Epifanio auuerte , che.; Epipb:

,,*rEux datum est operire corpus ſenſibile ob ;ZZ/”mſi

,, nuditatem ſenſibilem , Marie verò datum est,

,, vr pareret nobis Agnum, vt ex gloria ipſius

Agni ſieret nobis, velut à vellcre ſapientia: , ~

per-virtutem ípſius indumentum . E par , vo.

lia ſignificarci, che Eua rimed‘iò alla nudità

ſenſibile, ma la Vergine alla Spirituale co’l ve.

stimento della gratia , meritataci dal ſacroſanto

Agnello ſuo diuino Figliuolo .

Poſſono i Penitenti convertiti mostrare le ve.

ste deile virtù , conſeguite per mezzo di Maria ,

con allegrezza maggior di quella , con la qualq .

le Vedoue della Cittá diloppemostrauanole “ì”

tonache fatte loro dalla limcſiniera Tabitha., , ’

,, Ostendentes tunicas, 8( vestes, quas facie— *WW-94

,, batillis. o: Tabirha molto piùubflaieiihì

vestire i nudi èla S. Vergine; poiche ella ſi fà

vcsta a quei miſeri, per coprire la loro nudità; H v

_ , ` . - . . . ‘ ”S'
,, c quindi Hugone arresto di Lei: Vestis ſuis

,, est Maria . E Damaſceno la conſiderò, come

,, animato Paradiſo , in quo operta fuit nostrafiſflfijí:

,, nuditas. Et io la conſidero come vesta dop- '

pia , per cui vale quel ſacro detto: Domestici

,, eius amicìi ſunt duplicibus; perche Maria.. hm…

con duplicato aiutoin vita , e in morte proreg- 31.::. ’
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487, Della Díuotìom della Madonna`

gei ſuoi veri Diuoti. Bando partì da questcî

Mondo ,laſciò , come narra Metrafaste, per ce

stamento à due donne pouerine le due veste, che

haueua per l’vſo del ſuo ſacro corpo. Mà horac

nel Cielo glorioſa ímpetra , che ſi mandino a}

Penitenti nudi le›due veste ſpirituali della Gta-_

tia , e della Charità 5 e tutta miſericordioſa ſup-7

plica il miſericordioſo Padre , che miri con l'oc

chio di pietà ogni Peccator pentito , che fatto

ſimile al Figliuol prodigo , vestito di stracci, u
- mezzo nudo , anzi tutto nudo di‘gratiaſi , eſcla-i

,, ma' : Peccaui in Caelum, 8c coràm te . l E Dio

“"“5' Padre comanda , che ſi tolga presto della vista

,,ì ſua la ſpirituale nudità . Cirò proferte stolam

‘ rimam, 8t índuite illum; oue ingegnoſamcn

Ìfç’ſ’ld* ,, te Chriſologo ſpiega . Sustulit filij crimina ,

qui non ſustulit nuditatem. E vuol dire . Wei

Padre, che tollerò il figliuolo deditoa’ peccati,e

fatto Guardiano di Porci , non volle tollerare la

3m…. ,, ſua nudità . Wi Pater, ſcriue vn Teologo , `

;LTT-5"” filium luxuriantem,filium Porcorum Domi

fëçè—_á-í ,, no adhaerentern past‘us est_,non paſius est cun-1.

ai 53. ,, dem omni ſpiritualis gracia- stola ſpolratum in

,, nuda carne apparere; tantoè abomineuole

la nudità ſpirituale. E questa veduta già negli

Ilraeliti idolatrantida Mosè , perſonaggio per

altro manſuetiffimo, l’infiammò di zelo all’vcci—

ſione di quali trenta tre mila Huomini . Narraſi

l’horri—
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ALMA',Mps-:camini mitcá’r 48 3

l'horr'rbiſ'ſueccſſonei-c. 3 e. del-l’fiſodio con que-

,, sti tenniniJVidem-Mnyſes Paprika-m , 'q-uròd 5,,

,, eſita nndatusz 5 fpoliauezat enim eum Aaron

5504M.; a..

,, propia:: ignomiàiznſotdis; ..ec inter ”ones-5;". “E, ,-1

” .nudrnncuinflíuberan 5 &.fis‘ans in porta 'Castro-e '

,, motan:. ésirquiizdbnumini, imgatur mihi.

Età luifi conginnſetoiLeuiti, àó" quali coin-andò

con grmcuure, &Îàmmc di Dio . Premiere-,

v ragni:- Ìte‘, &Îneèdite de porta vſque ad por

,, tampermedimncastmrum; 8c oc‘cióat viruſ

,, qrrñ‘rſquefràtrem', &'ámieum, 8t proximnm.

,, (mami. E ciò tutto ſùzefegnito con ſanguinoſa

strage per cagione della veduta nudità 5 della...

quale i Dottori cercano, in che conſisteſſe 5 8c ~~

alcuni affermano, che era vnazñpriuationc di- cer

ta corona di ma, che .gli Hébrei-;e maſſima

mente i? Principina- loro , portauano in capo in o

ſegno della libertà , e-della‘ fede, 8t' ebbe-diem

za àDia ;e strana ”pure-iſo in quellañ il Sacro, o...

venetando nome, "-Eecragramm'aton . r Et Aquo

st'orpar , chealluda il' Targion‘e Ceruſalemítaà- mbar.,

no 5 che voltagiltestm della Volgata così.; Vi'- 'W'

,, deusrMoſes, quòdHe—bteí denndatùenant‘co- …

,, toda-marca ,.--quäe fuerat iuzcapiribirs-eorum ;i

,, eum “nomine Tetragrammainotîì Etraltri: inter

,, pretano l-a- parola, nudutu‘syid‘est, Energia-ria

- ,, tune, ſpoliar‘usfiracçſári-eìffiriuacus ſua coro, ñ

5, na, 8g dìademaru'e.; Màìquestareſplicacipnzç .

“ì P P P &tn’



4 84, Della Diuotiom‘della--Matdònèl

` 8t vn’altra ancora , non è approuata dallnostroì'l

,OMA valente scritturale P.. Cornelio àv'Lapide5e sti

;Zî-Ìfífiz ma, che quella nudità ſignifichi la priuationed ;c

540- _ “dell aiuto dr‘DroÉmentamente ſottratto à gli He- u

` ` ` ~btei perl’enorme ſcelerateziza dellazlorol’dola- u

,, ,triat DlCO ergo ,zſcriueîegliz nudatum ſuiſſe

,, Populum honore ſuo, atque ope, 6c auxilio :

,, Dei5quem per ſcelus ſuum ideſeruerat .' lo por _,_

to quelle due parole, honoreſumc stimîo-,iſigni‘ñ

fichino, che gl’lſraeliti-haueuano .fatto grande

ſcapito nell’honore appreſſoti Popoli vicini loro

nimici , a' quali ,eragiuntalaſîama del commeſ

ſo peccato, e che per conſeguenza erano ab— r
bandonati dal vero, potentiſſimo , vediuiu'o Proz

zfſff”’-ì'²tettore'. -Con questo-ſentimento ſcriue Lippo

mano . Vidit Moyſes , quòd derecta eſſe-t

malitia' Populi ipſius ad ignominíam eius a—

pod* Aduerſarios. Erat enim magnum dede

eus ,8t magnaconſuſio Lſraelitis coram Ho

stibus, vt , deſerto Deo veror, qui tot , &tan—

ta miracula ſecerat in oculis eorum, 8t pro

vtilitatc eorum , eligerent alium Deum etiam

cum magno… diſpendio auri, 8: argenti ſui.

E tutto questo vale,come figura, per rappreſenñ

tare alla conſiderazione, nostra la nudità ſpiri

tuale de’ miſeri Peccatori , che priui della Gra

tia, della Carità, e delle Virtù inſuſe , e diuenu

ti indegni delle inſpirationi diuine , e degli altri

" diuini

3)

VVUÌ’UQ‘I*
J'UUUVV



—————-
_

>

r‘ P' . , 7

Abu/4M Jdpcccatare in evita; `485

diuini aiuti, viuono in terra in faccia de' Djauo. l

li, che ,›come crudeliffimi nimici, ſe nc burlano,

e stanno prontiad vccidergli , per riportarnzJ

[Anime alletartaree., 8c infocate prigioni 'dem

 

eternità, ſe lo ſcatenato impeto della lor violen

zanon fuſſe frenato dall’onnipotente , e miſerie

cordioſa clemenza di Dio . Dió , dicoS‘per na

tura miſericordioſo,e buono; e per interceſſone

della Regina Madre , e Madre di miſericordia ,
ſopporta molti Peccatori‘, tollera le lOl‘O iniqiſiii

tà , 8c anche contro il-.demèrixo ſi compiace di

eccitarglicon qualche 'diuina inſpiratioiie all'

abbandonamento del peccato; theſe perſeue

rano duri, 8c ostinati,la Vergine ceſſa dall'impe

tratione , e Dio dall’effioace aiuto di ſaluatione;

onde eſſi miſeri, nudi,~e priui del Mariano, e del

diuino ſuffidio, ſono costretti giustamente à ſpe

timentare in ſe medeſimi la grauiſſima, e ſpa

,, uentoſa ſentenza di S. Girolamo. Deus na- .alii-rm.

,, tura miſcricors est , 8c paratus, vt ſaluet cle- “1"” "
z.. 9. ad v,

,, mencia, quos non pote-st ſalvare iustitia : Nos 52"" “lì”

\ dual! *ua

,, autem vitio nostro par-atam miſericordiam, ”it-re:.

,, 8c vltrò ſe offerenteni pe’r’dimus', 8c relinqui

,_, mus. Chi nel peccato viue ostinata, tiene..

caparra di eſſer dannato. Prego il miſericor—

dioſo lddio, che niun Peccatoretra’ Fedeliſia

reo di ostinatione , e che' conoſcendoſi nudo

della vesta della Gratia , ſi conuerta , e rico….

P P P ,r'² alla



‘ 486 Mn Mantiene dellamm

D_ Mm- alla Santa Vergine con la ſupplica; dhDemuſeë

9- Mm- ,, no . Per opera.` tenebrarum abrepus ?diven

,, ſum Baptiſmi omasw'm cui-pi fuiigine obduxi,

,,' idque miícrrimus volontarie feci ,8t fimul—'fu

,z liginoſa me Damnatorum veste operdi'. (Da

,, re obſecro cc, ò ab omnibus naeuis lmaaffivx:

,, magnitudine potentize tuç , hoc nebuv‘ñ’o

,, loſum à malis affeáibus* tegu- im

 

` 4, mentum diſrumpas, nie-ſii 1.113

. RL… ,, que fic nudatum 9-"- LINQ-:gol

L- ~ - r ,,ñ incorrupti-'Îqo Drone? {in

-.-— -. ,, bilis " ?kn-miao::

~. - ,, vitae tunica induas,ſa‘lu- * 'JB-{55.52—

' ,, temvàtternaamgfflíſ»Amaia-Ao; ~ › -—› 'Î‘v 'Î 2553x3442 [53" _ î² -* ..N
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-cíipo QVADRAGESIMO Mauro:
f "J l . ~ _~" e _`

Dellofî‘eſfusoggm. . -. .

WDITIOSAMENTE Ricardo

Vittorino, per inſinuare a' Fedeli ZÌ‘ÌÎÎÎ;

iacognitionc del tenero affetto., WW

. . con chela Vergine porgel'aiuto ñ~

_ ~ i - 'ſuo'alle Perſone míſ’erabiſhſcriſſe

di Lei questo pretioſo titolo,Mater Mjſerorum,

e volle, come credo , ñs’intendeſſe , che ella m.

lentíeri (occorre alle miſerie-comma” 5 mà moi.

to più alle ſpirituali, che ſono i peccati,- eda'

quali naſcono le gra-ui nostre infermità, che ci

conducono all'eterna morte , .ſe per tempo-non

ſono curare con-la v-aleuolc medicina della di

uina grana—5 la quale ii molti -Pacearorí ſuoi Dl

uoti imperia da Dio la miſerieordioſa Vergine;

e forſe pertalriſperto ſu chiamata da Giou‘an-ñ

  

,, ni Geometra ;Medicina wgritudínun‘i nostrañ Macomer;

55’ rum 5 e da s. Bonaventura , Medicina Mundi; ſ;{",’,-_4*”"’

cioè`dell’Huomo5 che appellaſi il Mondo pie- F130…

colo , il qual ſoggiaceall'infermità del corpo , Gli-5,1732";

della mente,e per ambedue è biſognoſo di comñ ì‘

paffione , ſecondo il detto del citato Bonau’ene

~,, tura; Alia est infirmít‘as corporiszália menrls', ?zi-ZZ;

,, 8c vtraque indiget compaſlione . Edell’aiu- …5.

' to di tal compaſſione ſerueſi la miſericordioſa..

Regina



4 8 8 'Del/o Diuotíanè della Manſon-*zie`

Regina in ſoccorrere all'vrgenti miſeriede’Giuſi

sti, 8c anche de' Peceatori ſuoi Diuoti . E che

ſoccorra alle miſerie delle corporali infermità ,

dico questo poco , ſcritto da vn Giuditioſo, L,

p. L…. ,, che non è poco . Compaſſionem varijsñexki.

C’mſ’gìì” 'buit Deipara -infirmitate -cor-poris, laboran'gi.
Spa-”lo 3) _ ~ l _ _i :

"mm-v bus , eos prrstmae ſanrtatr restituendo 5 vflpgiſ.

,zie-;TT ,, ſim ex ipſius votiuis tabellis,quae ad eius tem.

,, pla dcferuntur , cernere est . Chi entra_diuo.

to Pellegrino nella santa Caſa in Loreto 5 echi

viſita il sacro Tempio della santiffima Nuntiata

in Fiorenza; ouero in altra parte del Mondo

qualche celebre Chieſa dedicata alla Vergine ,

può vedere , conſiderare , 8x ammirare gran nu.

mero di voti affiſſr alle mura , ò ſoſpeſi in atia_,;

moltide’ quali ſono aÎ'Fedeli intelligenti , chri

stiani Gerogliſichi, e pij contraſſegni, equaſi

diſſi ,mistiche voci, che inſuono alto, e ſonoro

celebrano continuamente la pietà , e compaffio

ne,con la quale la miſericordioſa Signor-aiſi com

iac`e di rccar ſoccorſo a’ miſeri _afflitti-pçrlu

doloroſe augustie de’morbi corporali . E chi

volge, etiuolgei fogli, öc Annali dell'età tra_

fcorſe,può ricordarſi di hau'er trouari moltiſſimi

Caſi comprovanti la verità di questa Mariana , e

~ potentiſſima Compaſiìones eccone qui alcuni .

l

PRI
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" ~ ñ

L Padre Tomaſo Seilio della nostra Compa

gnia, natione Belga , patria Bruxellenſis,

ſoggetto di virtù eccellentiffime ,8: Operario

di grandiſſime fatiche , e maſsimamente nell-L.

Miſsioni Castrenſi, e che ſù confeſſore del Se

reniſsimo Aleſſandro Farneſe , Duca di Parma ,

e di Piacenza , viueua diuotiſsimo della B. Ver

gine; onde ſcriue di lui il P.Filippo Alegambe5 tfr-17151;”.
. trrpt..oñ

,, ~Virginis sanó‘riſsimaa Culror eximius ſuit,vt ſia-,4. v…

- -~ * - - -, ~ -ñ mis-u.
,, quid Vldcll poſietin hacrc nimium, nimius PW….

,, videri’ poſſet . (Eesti vna volta ſu aſſalito,

vinto , 8c abbattuto dall’impeto di vna grauiſ—

ſima inſermitàcorporale, per cui tollerò acci- `

denti mortali , e per la rottura di vna vena-nel

petto mandò per bocca ſangue in tale abbon

danza, che da' Medici diſperata ſu la rícupera- '

tioneñdella ſua ſanità 5 e pronosticatoilfine di

ſua vita. Egli, posto nell’euidcnte pcricolodi

vicina morte, ſolleuò il cuore, il penſiero , e la... ,

ſperanza ſua à quella compaſsioneuole Signora,

nel cui manto reale ſi può ſcriucreà caratteri di

oro, Salus lnfirmorum, e con vn Voto à Lei fat

to con humiliſsima diuotione, la ſupplicò del

ſuo potente, c materno aiuto. Nè la ſupplica..

rimaſe priua della deſiderata gratia 5 imperoche -

' la



490 Daſſi- Dtſiu‘ow'ofle delia Mida-um

3.1(1715. i”

Glaſmd ll.

[mi Buti

Mi/èricor..

dei apud

Cini/og.

Pa!- Sì*

la celeste Regina non iſdegnò di comparirgli,

accompagnata .das. Barbera , e da altre santo

Vergini del Paradiſo; e non poffiam dubitaru,

che notato cooſblaſſeiu modo_- ſingoiare ,, e _near

lo riemp'mſſe, di; doleiffimaſperanaadzi piîalun-ſij

ga vitto: , mffioanmeote, vdendo Lei , cheſuoíanore diſìeàChristo-Figliuolo ſuo Diuino- ,.

quaſi pregando.,,.,; Siae nostrum huznc Seruuslum etiam…

,, nat-are pauliſper viuerec ~ z

ì Cioè, concedisiignore il-tenor. della vir-,avra`

Poco piùrlu-ngo à questo nostro Seruo. … Et in…

vero gli fùconceſlbz perche presto vſcì di Peſi)

colo. , e fuoridi ogni ſperan-zade’ Medici ricu

perö la. perdutaſunità., vin-cado non biſognoſi-i…

di altra medieina,8c attendendo con tutto lÎam—i—

mo , e sforzo ſuo adaecreſcere con le sante vir

tù ehristiane , ereligioſelaſua vera-.diuotione .

alla miſericordioſavergine , à gloria di cui FL..

,, cordo con s. Ambrogio, Miſericordia est,`

,, nuliumrelinquerezinmiſeria ', 8c nullun1~mjq

,,_ ſit-rum facere; quodrin ſnmtrro-fuitinfivnx

,, gino… `

SECONDO CASO..

- O ſpie-gato ſucceſſo nelilz’anztcccdeme nm.

ratione ci. diirnostrala. miſericordia di NO**

stra



'Abu/.ita dalpecutore i” 'vita .ſſ I

stra Signora verſo gl’InfermíGiusti ſuoi Diuo

ti 5 questo, che hora ſpiego, ci ſcuopre la mede

ſima verſo gl’inſermi Peccatori di Lei parimen

te Diuoti, e-da Lei ſanati ; nel che verificataſi

,,'4 vede la ſentenza di s.Bernardo,Miſericordia,

,, non ſolum in eleemoſynis conſistit, ſed in..
S. Bom”.

ap cum!.

:a corripìendo omni peccato. Vien riferito da Par—“"

celebre , e degno Autore , che fà vn Perſonag- …ſu-…‘,,

gio, molto riguardeuole per la nobiltà , -mà"’""’"‘P'
d: miram

molto abomineuole per la maluagità , e per la., lu 8- V

fierezza , con che , à modo di crude] Tiranno ,

trattaua rigidamente co' ſuoi Domestici, e con

gli alieni . Donde egli era odiato molto da'tut

ti ; e tutti ſupplicauano Iddio à prenderne ven

detta ; &eglitosto la preſe , mandando à quell'

infelice , e crudo vn morbo crudeliſſimo , 8c in

feliciffimo , per violenza di cui tosto quegli ſ1

vidde ſotto la falce della vicina morte. Onde..

tutto addolorato, compunto, e conuertito man

dò preghiere, e ſuppliche al Veſeouo ſuo , che

veniſſe à conſeſſarlo . Vennetil Prelato con pre—
stezza, vdì -la conſeffionecon diligenza; e ri-ì

chiesto poi-fà dal Penit‘entc , che gl’impetraſſe

da Dio la ſanità; 8c egli con giuramenro pro—

metteua , che à niuno nell’auuenire ſarebbe sta

to di ragioneuole leſione, ò di ſcontento. E che.

ne ſeguì? Riſanò colui dal moi-bo corporaleñy'

mà ben presto ricadde nell’infermità mental-…az

(ſiq q torno

;dre,-”p.93
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/

tornò al peccato delle primiere tirannie’conj

tutti 5 e però da tutti era tollerato con maledi

tioni 5 8t anche tutti ſi querelauano del Veſco

uo; quaſi che con l’oratione haueſſe liberato da

morte vn Tiranno , degno di molte morti. Mà

Dio ripigiiò il flagello della ſua giustitia 5 permi

ſe , che quell’Homaccio , e tirannico, e recidiuo

Peccatore fuſſe di nuouo aſſalito , e tormentato

da vna infermità di fuoco sacro tanto ardente.»

in tutto il corpo , che rimaſe estinta ogni ſperan

za di più lunga vita . (Hindi fece egli chiama

re il Veſcouo , e promiſe di dare ogni piena ſo-l

disfatione , per hauer rotto il sacro vincolo del

Giuramento fatto , e non oſſeruato; e fece nuo

ua , 8: affettuoſa instanza , che con l’oratione

gl’impetraſſe la ſanità . Mà il Prelato non lo giu

dicò degno diconſolatione , renuit, cum indi

gnatione recedens . Allora l’Infermo conoſcen

doſi vicino alla morte, alzò la voce doloroſa

rncnte, e dirizzò lo ſguardo fiſſamente al Cielo;

8c ecco ſpettacolo misterioſo . Vede nell'aria..

il Figliuolo di Dio pendente in Croce , e vede la

Vergine Madre stante à lui vicina; 8t ode, che

quella con parole pietoſe prega per ſe moribon

do Peccatore il Diuino Figliuolozil quale riſpon

d—ç . O` Madre , non poſſo fare ciò , che tu do

mand-iz perche questo Peccatore mi hà di nuouo

posto in Croce 5 eccoti il Sangue, che dalle cica

- trrcr
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trící ſcorre in abbondanza. An' l’ínfermo, e

moribondo Pcccatore ciò vedendo , e ciò vden~

do 5 prorompe in vn doloroſo gemíto , 8t à gran

voce eſclama . O' Bone Ieſu, ſi te crucifixrin...

peccatís meís, Matrem tuam tamen ſemper ho.

norauí 5 cioè . O' mio Signore 5 ò buon Gresù ,

ſeco' peccati miei poſr te in Croce _5 nondimeno

la tua Madre diuoto ſempre horrorai . Così diſ

ſe . Et io aggiungo, che l’honore da lui fatto al,

la Vergine, era stato il digiuno, in ogm' Sabato

oſſervato chrístianamente , e per testimonianza. ,

della {ua diuotíooe verſo dLLeí 5 e però ella.,

` compaffionando alla ſua miſe ria,l’ar‘utò tant‘o ef

ficacemente appreſſo il ſuo Fíghuolo; che in ſi.

ne n’hcbbe la gratia , ſignificarale con queste

poche parole . Ecce Mater dcdí eum tibi. Ec

co , ò Madre , io concedo perla tgaímpetrario

ne la ſanità à questo Peccatore 5 del quale l’Híq

storico conclude quaſi con Epíſonema lodatíuo.

5, Sanatus est , qui postmodum 5 venditis omni

5, bus ſuis, restítuitablata, 8t ingreſſus Clau

,5 strum , Deo ſeruíuít, 84 B.Vrrgím` vſque in...

5, - finem vitae ſua: . Oì che santa riſolutionqcon

uertír l'a ſanità rícuperara , le ríccheue vendu

te., e l’vſo di religioſa vítainhumíliffimo offe

quío di Christo Redentore , e della Madre ſua ,

degmffima di ogni grande honore . i

(Destra con la compaffioneuole ſua miſericor

Qq q 2 dia
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dia ſoccorre alle miſerie nostre , non ſolo dell’in; i

fermità corporali , ma anche delle ſpirituali, che

ſonoi peccati mortali, la rcmiſſion de' quali, e

delle pene meritare , molte volte ella c’inipetra,

e mentre viuiamo in questo Mondo , e quando

all'altro facciamo il pericoloſo paſſaggio con la

,CM-f_ ,, morte. Virgo , ſcriue vn Teologo , Miſeri

Zéfff‘- ,, cordia ſua,non ſolum corporales in nobis tol

…'….z3. ,, lit miſerias, ac infirmitares , verum etiam., ac

,, multò magis ſpirituales , 8t hic dum viuimus,

,, 6c hinc in aliam vitam, in pcriculoſo illo Mor

,, tis articulo, cum emigramus . Ecconela pro

ua nel ’ `

TERZO CASO.

L dotto , e grande Alberto dichiara con la.,

ſmi-*w- ſua ſcolastica penna molte Ragioni , 'per vi- i

ALAMC-fl gor delle quali alla Madre di Dio Maria ſi pre- `

“‘“’°' ſenta con oíſequioſo decoro il titolo di Regina

della miſericordiaztrà le quali Ragioni à me pia

,, ce per acconcio mio questa. Q`uia Deipara est

Regina illius'Regni miſericordia?, quod nunc

viget 5 in quo nondum recipimus ſecundum...

merita nostra mercedem; ſed adliuc regnat

,, miſericordia , peccata dimittendo , pçnas di-`

,, luendo , bona multiplicando, mala differen

,, do. Cuius Regni, 6c origo, &potestas pri

ma

>5

3)

D"
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,Q ma est à B. Virgine, per quam miſeric’ordiam

,, ſuſcepimus tuam Deus in medio Templitui

,, IeſumChristum.

Hora in questo Regno di miſericordia ritro-`

uò ſua buona ſorte vn miſerabiliffimo Peccato

re l'anno róro. come leggeſi nelle nostre An

nue del Collegio Cordubenſe .

Era vn’huomo tutto immerſo , e ſommerſo
i ~ nella profonda , 8c ammorbata laguna del pec

cato . Vn giorno ſi trouò costui ingannato,non

sò da chi , e priuo in tutto della ſperanza di ot

tenere vn certo deſiderato bene; onde perduta

quella ſperanza , volle perdere ancora quell@

della vita , e determinò di vcciderſi prestamen

te . Così turbato , mesto , e pieno di talento

diabolico , ſe ne và in villa , penſa , e ripenſa al

la ſua graue miſeria , e fieriſſim‘a riſolutione , eſ

,, clamando al fine . Vſque adeo miſer ego ab

omnibus rebus destitutus , vt ne Díabolus

,, quidem aliquis przesto ſit , qui laqueum ml

,, nistret interituro? Cioè . Dunque io miſe

r0 tanto abbandonato ſono da tutte le coſe, che

nè meno ſ1 troui vn Diauolo , che mi porga il

laccio per impiccarmi? Appena ciò proferi; 8c

ecco ſi vede il capestro al collo , e ſ1 ſente di eſ—

ſere straſçinato altroue , per rimanere ſoſpeſo

in aria , &impiccato; mà non vede Perſona al

cuna; e stimando , che il Diauolo fuſſe per eſſer

num

7)

\

Litta-.an

mffl I 61°;

ex Ca!.

Cardubz
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ministro della ſua mala morte , ſubito ſi pent'ì

delle parole dette , concepì dolore de’ peccati 5

e con humile aſſetto ricorſe all'aiuto della miſe
ricordioſa Regina , e presto ìl’ottenne 5 impero

che illaccio stretto al collo ſi-rallentò, 8t egli

libero rimaſe dall’imminente pericolo, e di mo

rire vituperoſamente, e dl dannarſi per tutta,...

l’eternità . In tanto non differi- punto l'andar

ſene à dirittura ad’vno de' nostri Padri 5 gli nat-x

ròil ſucceſſo di parte in parte, ilſuo doloru,

il ſuo ricorſo alla Vergine, e la gratia da Lei ri

ceuuta; 8c à conferma del tutto gli mostrò i1

diabolico capestro , che ſeco hauea recato; ac

cioche l’occorſo auuenimento non ſi-giudicaſſe

vn ſogno di Huomo poco ſauio,ò troppo imma

_ ginatiuo. Noi diciamo, che ſù vn fauore di

SLA-"Mi"- 5, quella Regina, di cui ſcriue s.Antonino. Hçc

. .tit-U- . . . .

I.). -4. ,, est virga Regis Aſſueri , qua extenſa ſuper 11
ApudCar

”34.15. J) i ,i

cioe , Maria e ſimile alla verga del Re Affiiero ,

la quale steſa ſopra dialcuno lo ſalua, come ſal

uò quel Peccatore da mala morte .

QVARTO CASO.

Hiunque víuetrà le miſerie della preſente

mortalità, e s’incammina , voglia , ò non

voglia, carico di peccati al paſſo ineuitabilu

della

lum , qui ingrediebatur ad eum , ſaluus erat 5_
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della’morre, douerebbe-portar ſempre nel eno-r

re, come antidotoconfo-rtatiuo, la ſperanza del

ſuffragio della Vergine per l’estremo punto del..

la vita . E forſe il Signore per questo comandò

a' Diſcepoli, che nel viaggiare portaſſero la..

verga, ſimbolo della Vergine , Madre ſuazsan

tiſſrma. Hane fortaffe ob eauſam, dice vn

Santo Dottore , mandauit Dominus Ieſus Di

,, ſcipulis ſuis in via portare Virgam, ſcilicet

,, fpem ſuffragij Virginis glorioſç. lo mi per

ſu-ado, che.con tale ſperanza giungeſſe a’ſuoí

estremi vn Fedele Indiano, di cui hòletto que

sto memorabile ſucceſſo. Trauagliaua stretto 2:33:11"

dall’angustie della vicina morte , e già purgato 525.077;

con la Sacramentale confeſſione , animato rima- W- 5”»

mn/ì anno

ſe all’vltimo cimento con l'vntione Sacroſanta , i…. 1

quando ſn’lprincipio della notte entrato in ago-i[1235?:

nia, poco dopo ..fece credere à gli A-stanti di eſ- ó”

ſere morto; onde come tale fù colloca-to da lo

ro in vna Bars, 8t aſſrstiro ſenza dormire in quel-

la notte, al fine della quale ritornando il giorno,

ritornò parimente in quel morto l’Anima a' tra

laſciati vfficij della vita 5 onde apri gli occhi, e

cominciò à baibettare , pronunciando le parole

malamente da prima , e poi formandole meglio

sì, che à mezzo giorno potè ſpeditamente far

ſentire di ſe steſſo questa narratione . A` me pa

re , diſſe, che tre anni ſieno paſſati, da che ſon'

mor

Idem ih' .

D

3)
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morto; 8( in tal tempo hò patito nell’lnferno

tormenti crudeli , 8t hò veduro, tali eſſerne pa

titi da altri infiniti Indiani. Iuí i diabolici mini

stri, pieni di rabbia ,ecolmidi furore, accen..

dono le tartaree fornaci, e con piombo liqueſat.

to tormentano i miſeri Dannati, facendoli tolle

rate gl’intollerabili tormenti de' fuochi eterni.

Dopo questihorrendi ſpettacoli, e grauiſſime

pene , io ſui d’indi leuato , e condotto per mano

di vn venerando Vecchio ad vu luogo, bello , a.

meno,e tanto delicioſo,che mi nacque voglia di

non partirne mai; mà la voglia mia vana ſu reſa

dal volere altrui; perche io riceuei comando in

contrastabile di ritornare à questa nostra vita..

con fine di dare auuiſo a' Viui, che nell’altro

Mondo ſono due grandi Habitationi , vna tutta

felice , e beata perle Perſone virtuoſe', 8t offer-

uanti de' diuini comandamenti; e l'altra tutta in

felice , e penoſa per le Perſone vitioſe, 8t alie

ne dall’oſſeruanza di quel gran precetto. Si vis

,, ad vitam ingredi , ſerua mandata . Aggiunſe

di più , cheildar auuiſo tale a' Viui, ſub graui

,, paena ſibi ſuiſſe imperatum , gli era stato coñ

mandato ſotto graue pena; imperoche tra'

Mortali erano molti, che viueuano, non come

huomini di vera virtù , màdi mera apparenza

virtuoſa , e veri ingannaroii di ſe medeſimi , e.;

del proſſimo loro, e per conſeguenza dal diuino

oſſequio alicniliimi . Finita
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Finita questa narratione l’Indiano riſanò, e

con l'aiuto della Ver’gine Santa , ſua Illuminatri

ce , 8t Auuocara , fece vna confeſſione genera

le , e menò ſua vita con tale eſempio di bontà ,

che diede il peſo di certiffima verità, à quanto

haueua narrato; e per credenza di cui molti ſe

n’approfirtarono con notabile miglioramento

de’ loro costumi; c tutti, credo, concepirono

ſperanza di ottenere in morte il ſuffragio poten

tiſsimo della Vergine; già che contro i nostri

molti peccati non ſono basteuolr tal volta le no

,, stre teprde orationi .- Accedentcs , dico con

. vn Santo , ad Deum per orationem in morte , &AM-'"1

,, tot ſunt demerita , ac peccata nostra , qua: ſi” m'

,, nos circumstant, vt , niſi interueniant preces

., Virginis , reprobentur, vt prxſentuoſa? , ora

,, tiones nostrae; 8c nos rei mortis iudicemur,

,, niſiipſa ſubueniat . Sia dunque ella pertutti

noi ſempre la verga , anzi la colonna della no

stra ſperanza per tutte lc nostre mortali infermi

tà: Salus lnfirmorum .

 

U

un,

Aggiunta a' due antecedenti Capi .

Er eccitare più viuamentel’affett‘o della.,

nostra diuotione verſo questa miſericordia

la Signora , e Solleuatrice delle nostre miſerie .

corporali, e ſpirituali, voglio proporre alcune
ſi R r r , brcui
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Ex Mr”.

z]. Mart.

046 Ju

Ex Mm

17. Foór.

@da 6.

Ex Me». e.

11m. Ode

6D

ZX' Me”.

2 l. M "

Ode 6

Ex Man..

3. In”

Od- 7.

breui conliderationiprcſe dalla Chieſa Greca ,

e da' Greci, e Santi Dottori antichi . Ecco vn

luogo , doue la Chieſa introduce vn miſero Pec—

catore à dire alla Vergine . Cordi meo per cre

,, bros impetus hostiles vulnerato, vt Miſera

,, trix, indulge medicinam52Tu , per quam in

,, carnatus est ille, qui pro nobis vulnerandum

,, ſe deditin Cruce. Ecco vn’altro Peccatore

dalla medeſima Chieſa introdottoà ſupplicare

,, la Vegine in questa forma. Anima: meae a

,, trocia , 8: curatu aſperríma vulnera , tuae ſpi

,, ritualis chirurgíç beneficio cura; 8t tanquam

,, efficacia pharmaca , cruciatus Flíj cui eiſdem

,, inſperge. A questa Signora ſi raccomanda

come miſero infermo l’Abate Greco S. Sabba,

,, dicendo. Mentem meam, quç ter maximís

,, paffionum fludrbus perijt , vt reſuſcites, oro:

,, Tu, quae genuistiChristum, medicinarum..

,, cunt‘ìis Salutarium largitorem . Et il medeſi

,, m0 più- affettuoſamente le dice . Cordis mei,

,, ò Virgo , per diabolicos dentes acerbè vul

,, ncrati , :egritudinem íncurabilem cura , eam

,, que tanta medicandi facultate, quanta pol

,, les , dignare; atque ſic me in benignitate tua

,, ſperanrem conſerua. Et egli pure à Lei ricor

da , che è pieniſſima di rimedij contro il veleno

,, del peccato . Tu peccati ſpinas, venenata

,, cuſpide pungentes , remedior‘um, quae pra:

bcs,
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5, bes , inundatione obtundis , `o Grauida Deo,

,, benedicîta, 8c ſemper intaó‘ra . Dimanda di

più questo Santo dalla Vergine.” rimedio con

tro le ferite cagionate dalle paffioní , 8t vſa que

,, ste parole . Tu , quae ſontem impaſſrbrlitatis

5, gcnerasti , mihi à paffionibus vulnerato re- ”- '1 .

medium affer, ò Virgo, mequc ſempíterno

incendio eripe, quae ſola es excellenter gra

tioſa apud Deum. -S. Teofane confeſſa le ferite dell'Anima ſua ,

e ricorrendo alla Vc-gine così le ragiona . O' È:.intaminatiffima Genitrrx , Dei Animx meae 04-8

vulnera , 8t infliáastà peccato cicatrices

5, cmunda,fontibus e Filij tui latere profiuentiñ

,5 bus abluens . Ad Te enim exclamo, ad TL)

,, confugio . Te denique, vt gratia plc-nam., 5

,, imploro. Anche ildiuoto, e santo Giouan

ni Damaſceno ſupplica, per eſſere mirato , e cu—

rato da Maria , eſſendo ferito, e biſognoſo della ›

miſericordia ſua . Me Dçmonum latrocinan

tium inſidíjs vulneratum, 8c omni benè ope- E M

randifacultate destitutum , in huius ſemper gſm?"

instabilis vitae ſemita humíriacentem , 8t ma

gna valde miſericordia indigum , ccleriter ,

5, ò Intaminatiſſrma , intuere; vinum 5 8c oleum

,, deſperatis vulneribus meis affundens , meq;

,, ad bonam Anime valetudinem reuocato . .r

Paſſo dalla Vergine alla ſua lmmagine ado—

R r r 2. rata ,
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Ex Mo».

u. Feb

Ex Mr”.

2. lam.

Oda 4.

Ex Mr”;

IL. vmy

Oda 3.

rata , dalla quale tal volta procedono medicine

perla ſalute dell’Anime , e de’ corpi; onde s.So

fronio Patriarca fauelia con Lei nella ſeguente

D

lmaginem tuam ſaluto, eidem velut aggluti—

natus , atque adorationis illi debita cultum..

&um ,r ex qua quidem lmagine Animarum.. ,

8c Corporum medicina: ſcaturiunt pro omni

bus illis , qui Te, ceu proprie Deiparam ve

uerantur. '

Per vltimo il santo confeſſore Giuſeppe in..

più luoghi la riconoſce, e celebra , come gran

,, de Aiutatrice dell’humane miſerie . Medere,

le dice vna volta , cordis mei vulneribus , ò

Virgo, motuſque meos internos ad volunta

tem Numinis dirige , tentationés demitigxp,

8c miſerandze Anima? mex fluäus compone 5

cor denique meum angustijs preſſum tuo ſo

latio refice .

,, Vn'altra volta così la ſuppiica . Fraóìas

vires miſeranda: Anime mex 5 iamque longo

tempore eorroboratas aegritudines remedijs

tuis perſzma, fac etiam, ò inter omnes ſummè

casta, inue’uire me tantum apud Te gratice,

vt ad omne genus virtutis manu me propria..

ducas, atque ad ambulandas Pçnitentiae vias

pedes meos attollas .

UUUVUV

UVVUUUB

”

vuuuub

-~—--v-33333::

guiſa . Intaminatiffimam, atque díuinam.. A

exhibeo , cum fidei , 81 amoris astu coniun
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Più breuemente la terza volta la prega'.- .

D

I,

,, vtero tuo carnem induti , perfodit; cuius di—

,, uinitatem , 8c aatas tenera przedicat , 8c cantu

,, Clerus honorat, 8c omnes denique Populi ſu

,, perexaltant in lecula i* --.

E finalmente la quarea :volta ragionando di

vn Tempio , in cui lì'custodiua vna vesta della..

Santa Vergine , lo chiama , Officina medica

rricc 5 8t io credo , che voglia ſignificare , che.»

0408.

i S

Vulneraram peccatis Animam meam ſana-i137;e Mn.: .

lius hastae contac‘tu , qua: latus'Seruatoris, ex ~°~ Apri/_4

la Vergine adorata in quel Tempio , liberaua., *

molti da molte miſerie corporali, e ſpirituali;

onde la ſua interceffione potente , &efficace; -

ſeruiua di officina ricca , piena, &abbondante

di potentiſſimi rimedij à ſalute de’bilognoſi .

,, Tcmplum,in quo vestis tua custoditur,ò Vir

,, go,est Officina Medica, expoſìta gratis. Item 3x MM

,, diuina Domus haec tua , Vt Paradiſus volu- ?adi-m,

,, ptatis, odoriferam Spiritussanóti ſuauitatem o '3'

,, exhalat. Bastano questi pochi luoghide’ san

ti Dottori Greci, e della Chieſa Greca , per ec

. citare, 8L infiammare i nostri cuori , e gli affetti'

nostri alla vera diuotione verſo la miſericordio

ſa Vergine , conſiderata come pronta à porgere

potenti rimedij alle nostre corporali, e ſpiritua

li miſerie , per le quali ſi ſperimenta la preſente

vita vn mare amariffimo , e pericoloſiffimo , ſe

condo›
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s' CW condo il parere de' santi Dottori, tra' quali il

:mit-bm- Boccadoro conſiderandola come Mar-L.»
C l ln*

alarm-aſc- ,, aggiunge . Wed multas habet

L73?" ,, beluas,pirata›s, petrasñ, 8c

,, latentes ſcopulos,cre~z

,, briſqueturbatur

,, fluótibus ,

.- É. 3'; ”"z, eonaufragantur

v plurimi.

@È EB

?É
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CAPO QVADRAGESIMO QYINTO.

:.- 'Uli 17 C‘ '

Si tacca i” braun, che leVcrgu‘riceue i Pfüfgî‘i-í .

m,/rbcr4g1is‘rbiam, ”appeſi/:e ~ ‘

' i Mom' . ~

~ 'in .

l gran lode meriteuoli furono-già

que' Sauíj_ antichi, che‘stimaro

no eſſere la Patria loro, non vna

Città ſola 5 ò vn Castello partico

- “ 5 lare; mà l'ampia capacità di tut

to il Mondo; e tale fà* per natura , come nota...

Pilone , Ada-mo , il primo nostro Genitore 5 e tz..

li furono per elettione Socrate il prudente , g_

Diogene-il giuditioſoz ciaſcuno dc* quali richie- ;îizî'ëfíî

sto , di che paeſe egli ſuſſe , rifpoſecon accorta ?JR-ff:

,, prontezza. Mundanus 3 quia totius Mundi

,, ciuis ſum . Io ſon Montiano; perche ſon- cit
tadinoditutro il Mondo. Nè Seneca, quel'ee- ſi

lebre oracolo delle stoiche verità , ſi dilungò

punto da questo penſiero , quando ſcriſſe. Ma- s c M

gno animo nos , non vnius Vrbis rnçnibus :343,17:

clauſimus, ſed in totius Orbis commerciumì‘m'

emiſimus, Patriamque nobis Mundum pro- .

ſeſii ſurnus; vt liceret latiorem Virtuticam

pum dare . Plutarco riferiſce, che Aleſſandro

Grande 5 dopo le vittorie conſeguite contro i

Perſiani , congiunſe in matrimonio l Grouani

Mace

  

a)

»

”

a)

,1

il
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Macedon‘í con le Perſiane Giouanette, coman

` ,, dandoloro, vc Mundum pro Patria ,cr-astra..

,, pro aree, Bonos pro ccgnatis agnoſcerent;

cioè , volle, che stimaſſero di hauere per Patria

ninna terra in particolare, mà l'ampiezza di tur

N-;fíM-mto il Mondo. Et io conſidero, che anche Na

1 ' zianzeno, quel gran Maestro della greca Teo

logia,tale ſi dichiarò, mà con parole misterioſe,

8c eſpreſſiue dl più ſublime, e più eleuato con-

certo, quando diſſe di ſe, e de' ſeguaci ſuoi .

,, Nobis omnis terra , ö: nulla terra Patria est .

 

P I ' ` ' '“m” E volle accennare ll penſiero di S. Cipriano,
-m'u t. cy

_ P'ì‘ì’ì- che al Christian virtuoſo totus hic Mundus do

` 13. 14.

mus est , tutto il Mondo ſerue di caſa , di palaz

zo, di habiratione, edi Patria, ma Patria tem.

porale, difettoſa, e mancante , perche la ſua ve

ra Patria, eterna , fiabile, e feliciffima ſi è il Cie.

Io , in riſguardo di cui chiunque qui giù crà noi

~ dimora, deue nominarſi, viandante, e Pellegri.

,, nozepuò dire, nobisomnis terra , s: num-L,

,, terra Patria est; cioè , tutta la terra è nostra

habitacione , e noi ſiamo coſmopolita: , hoc est

,, non vni Vrbí , ſed tori Orbinati; ma niuna..

terraè-la nostra Patria , perche al Cielo diamo

questo nomen ,e quello ſolo cerchia mo , come;

"M" ,, Patria , e Città nostra: Non enim habemus

,, hic manentem ciuiratem, ſad ſururam inqui

,, rimus . Mentre viuiamo in terra., la nostra vi—

ta

; N_ _ x j
a_
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. Alza/ita Jaſper-orrore ira-miu . 15 0‘7

ta è vna pellegrinatíone 5*c questa verità ci è'in

.ſegnata dal nostro corpo mortale, e dall’Anim‘a

immortale , ſe* crediamo ad vn gra ue Teologo ,mara-*ñ:

,, che ci dice. Peregrinari nos in hacvita, mor- 'ff/PL::

talitas corporis docet , 8t Animze immortali— SrL-**P

tas . A conferma di che ſi adducono molte—- `

ſcritture 5 come quella di Abrahamo :`AdllC

na , 8c Peregrinus ſum apud vos . E quella di 5mm:

Giacob , Dies peregrinationis vitze meze . 4*

Per hoc, aggiunge Lirano, ostendebant , cç- GMA-4?
lestem gloriam, tanquam ſuam Patriam in- 9ſi

quirere.. E quella di Dauid nel salmo 38. 51m- i»

,, Domine nè ſile-as , quoniam Aduena ego lum Î'ÎÎHÎÎI

,, apud te, 8t Peregrinus, ſicut omnes-iPatres
,, mei. E nel salmo 118. Cantabiles mihi erant Pm' '3'

,, iustificationcs tux in loco percgrinatioms "l-“841'

,, mete. E quella di Salomone, Percgrini ſu- , "uh-P,

,, mus coram te, 81 Aiduenç , ſicut omnes‘Parrc-s “9-15

,, nostri . Equella dell'Eeckſiaste . In vita ſua ;uh/M.

,, numero dierumPeregvinationisſure. Equcl- '

,, la di S. Paolo a' Corinri: Dum ſumus in cor—,Img

,, pore , peregrinamur à Domino. E nell'altra 6- '

,, à gli Hebrei: Confitentes, qui Peregrini, 8t

,, Hoſpites ſunt ſuper terram. (Ari enim haec .4-1 ma:.

,, dicunt, ſignificant, ſe Patriam inquirere., , “'ì3*

,, idest , cazlestem . E quella di S. Pietro: Ob- .,Mmz,

,, ſecro vos , tanquam Aduenas, 8c Peregrinos, "’

,, abstinere vos à carnalibus deſiderijs . Gli

S ſ ſ Scrit
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- Scrítturali , 8t i Santi Padri, fondati ſopra que.

ste, 6t altre ſimili Scritture , giudicano ſauiamen

te , che l’humana vita nostra ſi è vna pellegrina

,, rione verſo la Patria celeste. Tora vita hu

zym i” ,, mana , ſcriue'Lirano ,.in preſenti non est, ni

G.,,,),,, ,, ſi quaedam peregrmatio reſpeäu carlestrs Pa

zfzzgh ,, tria:. E &Agostino-dice . Omnis , qui ad ſu

le/;fq-;t- ,, pernam pertinet Crurtatem , Peregrmus est

' ' ,, Mundi; &dum temporali vtitur vita , in Pa

,, tria viuit aliena , vbi inter multa illecebro‘ſa.- ,

,, 8c multa ſallacia, Deum noſſe, 8t amaru,

, CW, ,, paucorum est . E da questa verità vn zelan

LLZP’C‘Ì' te, e dotto Moderno raccoglie questa vtrle con

W'z. 6.' ,, ſeguenza . Festinemus ergo 'ex peregtinatío

,, ne hac tendere , 8c conſequi Patriam nostrani

,, cçlestem. Etio animo me steſſo , 8t ogni Fe

dele à far vita di Pellegrino , 8c à stimarſi tale..- ,

perche ſuole eſſere stimolo potente alla Chri

stiana bontà . ' r

;ir-coni» Narra Sofronio, che l’Abate 3.'0limpi0 ri

ZÎLÎÎÎ‘J‘chiesto da certo Amico` , con che modo po

"'3“~ teſſe far vna buona , e virtuoſa vita , riſpoſe.; .

,, Vbiquearstima te peregriuum . Et vbicum

,, que ſederis , dic ; Pcregrinus ſum. La vita di

Pellegrino è il modo per acquistar virtù . Et io

aggiungo; e vna ragione , per eſſere amato da...

Dio, 8t accarezzato dalla ſua Santa Madre..- .

afgf'jz_ Nel Deuterono'mio habbiamo quel Belliſſimo

etto .
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detto . Deus amat Peregrinum , 8: dat ci vi

,, &um , 8( vestitum 5 e par, che in ſenſo mistico

ſignifichi la prouida beneuolcnza , con la quale

Dio ama,regge, gouerna , e prouede chiun

que proſeffa di eſſere ſpirituale , e virtuoſo Pel

legrinoin terra. A questo non mancanoleca

,, rezze della &Vergine; perche ella ſuſcípit i ,

,, Peregrinos , ſcriue , e proua gratioſamentu RMN";

vn’Erudito ;e la paragona à quella buona Sara , i» "ri-k!

che riceuè co'l ſuo Conſorte i tre angelici Pelle— 22.20:”

grini, e gli trattò corteſemeute nella ſua habita- "

rione . Così Maria ammette benignamente i ſuoi

diuoti Pellegrini , e ſerue loro per caſa di dolce

 

A ripoſo ; che pero ſu nominata dal Boccadoro . MW.

,, Habitaculum omni fuco, 8c dolo carens, Ha- ſn- Mc»,

bitacolo , che ſi conſerua puro da ogni fintione, ‘,flmſ'

c da ogn’rnganno; accioche s’inttnda , che i vi

tioſi Pellegrini, cioè ipreſuntuoſi Abuſatori del

la Diuotione à Maria , non riceuono per ordina

rio da Lei nè protettioneme' ripoſo . Felici dun

que que’ Pellegrini virtuoſi , che ſi eſortano

ſcambieuolmente con le parole , e con la buona

vita , ad eſeguir l’vtiliſſmo auuif‘o di s.Agost_ino:
,, In hoc Mundo tanquam Peregrini viuamuszsiîuíſh"

,, tranſire cogitemus , 8c minus pcccabimus; W* Dm'

questi díuero ſaranno riceuuti , acc'art-zzari, e

protetti dalla Vergine , quae ſuſcipit Peregri

nos .

Sſſz Et
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Et à questa Gran Regina non manca lo ſplen—Î

dore di quella miſericordia, che rauuiua le vite

,, quaſi morte de’ miſerabili schiaui : Captiuos

,, redimit , auuiſa per gloria di Lei vn buono

P.Me_ndaz.- Autore , e stima, che ſuſſe figurata nella ſapien

íé},},‘,‘,’f,_ tiffimaRegina Esther, che liberò il ſuo diletto

7-3- Popolo dalla schiauitudine di Aſſuero , dicen

,, doli con voci di ſupplicante preghiera:Dona

,, mihi Populum meum , pro quo obſecro . Fù

anche figurata in quella Maria tanto miſericor

dioſa , che cooperò non poco alla liberationu

dell’lſraelitico Popolo dall’figitiana , e troppo

graue ſeruitù ;al che pare alludeſſe il Profeta..

Mì‘L-tñó- Michea , dicendo in perſona di Dio à quel ſuo

4' ,, Popolo .i Eduxi te de terra /Egypti , 8c du

,, domo ſeruitutis liberaui te; 8c miſi ante fa

,, ciem tuam Moyſem , 8c Aaron , 8c Mariam...

H01* qui mi fà luogo di conſiderare , che ſono di

due ſorte gli schiaui , che~riceuouolibertà dal

la nostra miſericordioſa Maria ,'alcuni corpora

li, 8c altri Spirituali . Belli ſono fatti liberi nel

corpo dal graue giogo di ſeruitù , che ſ1 tollera

appreſſoiTurchi, ò altri Inredeli 5 -questi 3c-

quistano libertà nell’A‘nima dal peſante giogo

del peccato ,`che miſerovſopporta , chiunque)

diuenta ácbiauo di Satanaſſo . Qielli ſono mol

ci, e molti di loro appendono alle mura di qual

che Chic-ſa dedicata alla Madonna i ſegni della

loro
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loro tollerata ſchiauitudine : Onde ſcriue vn..

,, i [Pinoto della‘Vergine . Testor tot , ac tanta…MM

,, hbertatis trophça , sacrarum domorum po- 1MB***

‘ ,, stibus affixa, quae Virginis ſanötrstimaz clzt-` m_

,, mant patrocinium, testantur fauorem, 8t no

,, men prxdicant ſempiternum . . Ma questi ſo

no per numero molto. più, perche ſon tanìti ,i

quanti eſcono dal peccatomortale per-:l'aiuto:

riceuuto dalla Vergine . E ciaſcun Fcdclccon-'t

uertito , ò perſeuerante nella conuerſioneñ, ſe);
riſguarda con accuratenza l’ordi e , ele circo-A`

stanze concorrenti allo stato de ſua ſpirituale

libertà, stimo, che vitrouerà, ò in tuttof‘ò in

parte , l’aiuro efficace di Maria 5. onde per grati

,, tndine canterà lieto . Maria me captiuum_. ÌflNomm.

,, redemit. Maria ianua Redemptionis huma- 22:22.”:

,, nec . ſi ì'

Alla fine può celebrarſi la miſericordia della *a

Vergine, in quanto ſii-eſercitata anche nel pie- `

toſo officio di ſeppellire i morti . (Hindi le vien

dato questo titolo. Funerü pia Curatrix5 8c è pa

ragonata à quell’antica Resſa ,la quale, veden—

do ſette Huomini della caſa di Saule eſſere moi-”BM t

ri, e rimanere ſenza ſepoltura, ſi fermò‘per mol- u- wÌ '

to tempo à custodirli 5 accioche non ſuſſeroia~~~

cerati nel giorno dagli Augelli , nè dalle Bestie

nella notte . ui aggiunge vn Lodatore della... Ham-tax;
,, Vergine così . Multa quidem Cadauera in- i'm*

humata
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gm‘co

Granger

”mw ia—

:perdi/[6

46;. Ca

ſar. liſi”.

up. 59.

liumata iacuerunt,quç ſepulturas,vel propter

paupertatem non aſſequebantur, vel propter

,, prauitatem non merebantur, quibus,paupci-.

,, tate eircluſa , 8t prauítate expiata , Virgo

,, przstitit, vt eccleſiasticis donata ſepulcris

,,- molliter requieſcerent ; cioè, co’l fauorc del

la Vergine molti corpidil-Iuominipoueri, e...

molti di Huomini facinoroſi hanno riceuuto

l’honore , e il beneneiìcio dell’eccleſiastica ſe

poltura . Ponderiano questo Caſo con vtilu

rifieffione. - '

I,

,I

Di 'un publica Affaffimſeppellita per ordine,

della Vergine o

AL libro de' Miracoli di Ceſario vn Com

pilatorc hà ritratto per gloria della Ver

gine questo ſucceſſo. Non lungidalla città di

Trento vn famoſo Aſſaſſino, huomo fornito di

gran fierezza , e di gagliardiſſime forze, mante

neua la ſua vita con publiche ru berie, eſercitate

contro i Paſſaggieri, li quali egli crudele mal

trattaua, e ſpeſſo anche vccideua . Ho: ecco vn

giorno s'incontra in vn Monaco virtuoſo,lo fer

ma , e con violenza lo conduce alla ſua ſpelon

ca ,per leuarli tuttoil danaro, che ſi perſuadu,

ſeco portaſſe con qualche buona ſomma . lui il

Seruo di Dio stà intrepido; econſiderando lo

stato
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stato infelice di quel publico Paccatore , e che

era inuecchrato nell'età, e molto più nell’iniqui

tà , penſa tra ſe, con che mezzo poſſa aiutarlo ,

 

e conuertirlo à Dio ; ö: appunto da Dio illumi. ,

nato, prende à ragionar con lui del bene dell'

Anima ſua; gli ricorda l'ineuitabile punto della

vicina morte; gli rappreſenta il rigoroſo giudi

tio particolare , che li fa di ciaſcuno con ſenten

za inappellabíle nel paſſaggio all'altro Mondo;
i gli propone l’rneſplicabrle ſofferenza degl’infer—

nali, e ſempiterni tormenti; e vedendo , che non

apprende con frutto queste certiffime verità , e

che diſperato non ſi diſpone à far frutti degni di

penitenza , muta ragionamento, e l’eſorta, che

ſi raccomandi alla míſericordioſa Madre di Dio;

accioche gl’impetri dal ſuo Figliuolo il gratioſo

erdono di tutti i ſuoi peccati, ele offeriſcaà

tal fine il digiunare tutti i Sabbati di vn’Anno, e

l’astenerſi in quel giorno da ogni peccato con...

intentione’di honorare la medeſima Madre di

Dio . (Degli à queste vltime parole apre l'orec

chie , e con l’orecchie il cuore., e riceue , come

ſemenza di ſalute, quella diuotionc da farſià

Maria , e la fà per tutto lo ſpatio di vn’anno in

tiero; 3c ecco il frutto , che ne nacque felice

mente . Dio permiſe , che in vn Sabbato quell'

Affaffino foſſe preſo da' ministri della Giustitia ,

"non portando egli in tal giorno le ſue ſolite arñ-~

'a

mi, l
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mi, e non facendo alcuna difeſa, àmodo di cene-ſi

ro fanciullo. Presto fù preſentato al Giudicp,

e presto ríceuè la ſentenza di morte , come ſe la

meritaua . Mà perche era dotato di belliffima.

preſenza corporale , e fornito di gagliardiffime

forze , molti Perſonaggi grandi s’interpoſeroà

ſuo ſauore , 8c ottennero, che la pena del capo

ſi mutaſie in eſilio,con diſegno, che doueſſe eſſe

re vna volta vtile alla Republica . ll che egli non

volle accettare, dicendo . Meglio è per mu

l’eſſer punito in questa vita temporalmente,che

nell'altra eternamente . Cosi ſugli troncato il

capo ſuoridella Città , dopo hauer confeſſato

tutti i ſuoi peccati. La notte appreſſo furono

vedute dalle. ſentm—elle cinque Mattone ornate

con grandifflmo ſplendore , le quali accomoda

rono il capo al busto di quel corpo ,lo poſeroin

vn cataletto , e copertolo con vn panno di por

pora , lo portarono alla porta della Città, tenen

do ciaſcuna Matrona nelle mani vna fiaccola , e

dicendo la principale à quelle Guardie attonitc

per tal vista . Voi, andate al Veſcouo, e diteli da

parte mia (aggiunge Ceſario , minas addcns , ſi

negligeret.; 8: nominauit le) che di) hflonoreuole

ſepoltura nel tal luogo della Chieſa al mio Ca.

pellano 5 e con questo nome licompiacquela_,

Vergine di honorare quel ſuo Diuoto decapita~

to. ll Prelato ritenuto l’auuiſo , e bene eſami

nato
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` nato il fatto, andoſſene tostoco’l Cl'ero, fece.;

portare con grande honore quel corpo alla,

Chieſa, e nel luogo diſegnato fù diuotamente

 

ſeppellito. Ed in quella Città, e ſuo distretto'

cominciò l’vſo di digiunare il Sabbato, per offe

rire questo tributo di honorc alla Madre di mi

ſericordia . Si contenti il diuoto Lettore, che

io sù questo caſo faccia'quest’vtile rifleffione .

Molti dig’îunano il Sabbato per horror della...

Vergine, e meritano lode; 8: i’o li pre-goa cgn

tinuare così sanra diuotione; mà temo ?che al

cuni Peccatori non prendano quindi vna certa...
preſuntione di ſaluarſi ì', e diſi’pe'ecare più libera

mente,che ſe non digiunaſſero} qucst'o veramenó’

te ſi è graue errore , e perniciolo inganno; perî

che biſogna congiungere al digíunol’astinenza

da’ peccati mortali , come ſaggiamente conſi

gliò quel zelante Monaco à quell’Aſſaſſno, e

come da lui eſeguito fù per vn’annointero , La

credo, che PO] leguitaffe per ſua elettione, sta‘n—

te che rimaneſſe prigione in Sabbato dopo

quell'anno; e staua ſenza l'armi , nè volle ſardi

feſa; quaſi che ſi contentaſſe di morire in peni

tenza de’ ſuoi graui misfatti; come realmente-

poi non temè la morte, forſe per deſiderio dian- ~

dare à riuedere la Vergine in'Paradiſo; onde

verificoffi in lui la bella, e breue ſentenza ſcritta

da s. Cipriano per gloria di Christo, cche noi

T t t poſſia
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,/

&CW-dc poſſiamo ſcriuere pergloria ed onor ldi Maria.Y

...m/iz. ,, lgius est mortem timere , qui ad Christum..

:ff‘ſ’î’ì ,, (noi ſcriuiamo ad Mariam) nolit .ire . Per

m- 726- vltimo in questo Caſo può eſſer ;chiesta la ra'.

gione, per cui la Vergine nominò ſuo Cappella..

no queldecollaro; .mà io non trouo nè in Ce

ſario, nè in Errico, nè in altro Historicola ri

ſposta; onde prego il Lettore à,non stimarmi

troppo ardito, ſe dimio ſenſo riſpondo ,nia

con dubbio in .questo. modo . Forſe quell'Aſó

ſallino convertito, e fatto diuoto della Vergi

ne, murò la ſua ſpelonca in Oratorio, oue offe- '

riua per mezzo della VergiÎneiil ſuo'contr-i

toſcuorc à‘Diog. alle ſue-interceſlioni ſiraccoñ

mandaua, à Leiſacri-ficauça-ilîſuo affctto,e’ quaſi

nuouo ſuo Cappellano cantaua le ſuelodi ,t’rà le

La'a'JujÌ quali ſono quelle , che racchiudonſi in questi
ſi' drN ~ ñ . ñ 'e -

‘ ,, titoli, ſpes delinquentiunf ,flport-uslnaufra-z ‘o ”u B. V.

LWÎÎ’Z ,, gantium,lumen er-tantiu rn; 5. e certo quell'Aſñ

M’- ſaiiſiinocſù vn graue Delmquente), vn miſcronau

` fragante , &vn’errante cilefo, "ma con la luce.»

della diuotione à Maria illuminato». —~ Finrlco con

,, le parole di Apollonio appreſſo Ceſario . Hz

‘ …storia- haec tàmmirabilise-,valdè accendere de

,, bet Peccatores in amorem sanó’tae Dei Geni

,,› tricis5 cioè , questa Historia ſeru’ir *deue di

ſoffio per accendere via più la fiamma di santo

amore alla Vergine nel cuor contrito dc' con

Î`_ -i CAPO
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i Del”iaia-?Radu Vergine 'vr-2% Numana

' " " “1,,pmrflan'g. m,

,VANTO di veſſtità contiene, tanto

, tac-chiude di malageuolez za quel

-l la celebre, c replrcata propoſitio

ne,ſcrirta da molti, e da molti me

i ditata, e predicata, per “lode gran

.moi zaia?- de della Gran Madre anni….

Maior est omni laude.Virgo Maria . Onde chi

stimaſſqdi poter dire tutte le ſue lodi, stimereb.

be , à parer di vn Sauio , di potere Atlantrcum.. ,o ._,

.mare coryla exorbere, votare ll mareAtlanticp *Y* `

con vn picciol vaſo. Saggiamente le diſſe Da

,, maſceno. Si omnes toto Orbe diſperſa: lin- .Sì-Damaſc

,, guae in vnum- coeant,.`tuas iaudes- conſequi X235?,

,, non poſì‘ent; c-um'ipſañomnium.linicromiorum A J ,I

,, ñleges excedas; CzVOiiC dire . ,Se di-tutte le lin- ` ñ'

gue lodatrici ſi ſormaſſe vnazſol linguamon ſpie

gherebbe,ſecondo il merito tuo,i tuoi-Encomij.

E però AndreaiLCretc-nle. :conñfeſso ſincera

mente , che Dio ñſolqzpoteua degnamente lo- ,oa c….

,, darti, Solius Deiest ,,te-pro ;ſignature laudañ Bux:.

,, re . Non è dunque marauiglia, che Bernarñ ì

,, do affermaſſe rl.luo timore, dicendo; non est, &Ben/rr.

,, quod 'me magis ter|eat,zquámde,gloria PVir- 1153:*

,, ginis habe-_re iermonem . E Damiano cc-nfeſ,

T t t 2 l'aſſe:.

e

  



- 5, L8 Della Díuotitmë della Madonna

I

,,q l'aſſe. Impai-,est illi omneìhulnanae linguae

,, przeconium. E di più domanda . Qualiter

,, eam laudare poterit mortalis Hominis tran

,, ſitorium verbum , quae illud de ſe protulit

_,,, Verbum, quod manet'in azternum"? (La

,, linguain eiuslaude in-uenietur idonea , quae

,, illum genuit , cui omnia benedicunt , 8c cum

&Born-ml.” tremore obediunt clementa è E Bernardino

22241213, ilSaneſe: Nemo pertingere ad laudemV—ir

M‘ì’ì‘- ,, ginis potest . Et Sant'Agostino : Et-iam ſi om.

î-;f‘jf'ífſu.iniumgnostrum membrahverterentur in lin

-Îix- ,, guas,' eam laudare ſufficeret rrulluspperche

…tm [min ſomma questa Vergine Madre, come nota Il

a,- d- Aſ- ,,›delfonſo , Virgo Materineffabilis‘çst. Will
1 t. - .A; ſ ,, ergo? Dimanda Damaſceno, conticeſcemus?

ama r. . . \ \ .

[uom. ‘,, minime ſane . E per qual ragione non tace

remo le ſue lodi? Riſpondo, perquella, chiſi

E". ſu_ ,, fonda ne-Lla Diuoti’onefl’De ea; ſcriue Bernar

…. ,ñ, do, ſilere Deuotio non-patitur . Con diuo

tione dunque lodiamola , _e per lodarla in vn’aſ

fare , altiſſimo per honor ſuo , e pregiatiſſimo

per nostro bene , diciamo , che ella è il Parro

cinio dell'humana generatione . T’rouo , che ſùl

.ÎZÈÎL nominata da Eutl’rímio , Patrocinium—'Christia
3 "- i norumye da Germano, Patrociniun1,lçtitia , 8c

ffçîfflftobleáatio omnium ;e con ragione ,' perche co

mp. me ella eſercita l’auuocatione, 8L e netta Auuo

cara , ſecondo le coſe, che habbiamo ſpiegate

' di ſo
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di ſopra; così eſercita il Patrocinio , e puo uo_

minarſi Patrona; e tale ſi mostra in ſatti con la

ſua attuale protettione,per cui la riueriamo con

lo steſſo titolo di Patrocinio. Alcuni gran Si

gnori , e Principi nel Mondo ſonoprotettori di

alcune Città ſolamente co’l nome , e co’l Patro

cinio titolare , e non con l’attuale ,e co’ fatti 5

perche non viene il biſogno. Mà la Vergine—

nostra Signoraè Patrona , e Protettriçe , e di

nome , edi fatti 5 perche noi habbiamo ſempre

il biſogno del ſuo Patrocinio 5 e guai à noi, ſul *
non ci~protegeſſe, .e dallo ſdegno diuîſino , La,

 

I

dalla diabolica tentatione . S. Bonauentura di-r‘- 3”"
- - . l'a/per. a

chiara questo Patrocinio, paragonando la Ver-‘- V- c-3

gine à quella misterioſa nnuola , che in forma...

di colonna conduceua il Popolo lſraelitico alla

,, conquista della promeſſa terra . Maria est

»“
,, mi : Deduxit veos in nube 5 quia tanquam nu

,, bes protegit ab çstu diuinx indignationís, &el-104.39.

ab çstu diabolicç tentationis5 licut dicitur in

,, Pſalmo: Expandit nubem in proteóìionem… ` *

,, eorum . Da che intendiamo , che il Patroci

nio Mariano ci difende da vn duplicato calore

molto noci-uo 5 prima dalla Giustitia del Fi

gliuolo diuino pronto à condannarci , ſe la Ma- Nim-p

dre non ci libflxèlſſe; onde il dotto Idiota ci auui-.ÎÎÃTÎÎÌ

,, ſa . Sap‘e, quosigstitiaFilii potest damnarc, "B'

Matris .

I)

nobis, dice , columna nubis iuxta, illud Pſal- ”77'14

'ſi



 

5 z o Del/4 Díuotiane della Madonna

,, Matris miſericordia liberat; quia theſaurus

,, Domini est, 8C Theſauraria gratiarumípſius.

lo conſidero Christo ſdegnato ſimile ad vn Sole

ardente, e la Vergine Madre ſimile ad vnanu.

. uola riparante i focoſi raggi Solari. Quando

` nel tempo de’ giorni estiui vn viaggiante Pelleç.

. grino prende il cammin per vn’aperta campa-.y

gna , battuta , e rrbattuta da’ cocenti raggi del

lucidiffimo Sole , non può non concepire foco

~ ſe fiamme nel ſeno, e non ammolli’relaſronte,

le guancie, il collo , c le membra tutte di caldo,

e gocciolante ſudore 5 onde con affanno ſegue il

“camini-no , ö( aÈ‘ci-eſce la pena camminando .a

Mà ſe per dolce violenza ſi muouë nell’ariaL.

qualche nuu‘oletta, e ſi oppone à quel domi

nante Pianeta sólarein modo , che ricuopre il

ſuo volto ,modera le ſue fiamme , ripara l’ardor

ñ de’ ſuoi raggi, e ſerue di aereo padiglion refri

gerante all’afflitto Pellegrino , e lo ſpruzza con

vn poco di leggieriſſima pioggia; 0h come que

sti ſubito lieto ſi rauuiua , (ì conſola , e ſi ristora

* tutto, e lì rinſranca. Hor qui mi ſouuieue il bre

z…i,_ ,, ,, ue detto del` Profeta Ezechiele :'Solem nube

"-7.- ,, tcgam. lo coprirò il Sole con la nuuolajche

è ſimbolo della Vergine , 8c -è nuuola di piog

chrvſifl-h” gia, ſecondo Chriſippo , chela ſaluta: Aue

"“‘D"",, nubes pluuiç. E tutto ſignifica, che il Pa

trocinio di Maria ci difende dallo ſdegno diui

no ,



.Abu/21m n'a/peccatori' in "vita . 5 H'

,, no , ab .:esta diuina: indignacionis . Ci difen

de parimente dal nociuo calore della diabolica

,, centatione‘. , ab zstu diabolieee tenrationis . ,

Inſegna l’Angelico, che in .questa nostra aria, 3 1.5,'. ,_`

caliginoſa stanno per diuino impero molte ſqua-PZ-Z-f*

dre di Angeli ribelli, fatti Diauoli; non però ſi * '7

ſcema la lor pena 5 ma vi stanno ratione exerci—

tationis humana,per eſercitare l’humana costan

za con le battaglie ſpiritnali,pertentarigliÎIÎIuo-v`

mini 5 per fargli cadere -nell’horribile-*abi‘ſſodels

peccato; ò che gran pericolo , e però gran biſoñr

gno di vn Patrocinio valoroſo, potente; e ;ak-Tg. .

ſi è quello di Mariaizz onde S. rnardo pruden—;LÎÃJÎZÎZ

,, temente auuiſa ogni-Fedele. Si inſurgant ven-'ſii '

,, -ti teaitationum, voca Mariam 5 ipſaproregemi

,, te non mctuis. Equesto Patrocinio, 8c Anno-3_

catione à Lei ben ,ſi Connie-ne per vigore di mol—

te .Leggi ,- noi prouiamolo di -alcunc5 e prima.. ' v* -î
. `

della Leggelmperiale. Neltitolo, Depostuói '"4 .'

lando; (che ſign-inca auuoca’re-,) nella Legge;

' r i a › Lr'Lgnu.
z, ,1, 3. lecundo loco, ſi dice, chi. la Legge de" 1.1.1.5.

"Imperatore, faeminas prohibet pro alijs po— lim-"4°.

,, stulare , proibiſ’ce all-.:Donne l’auuocare, &_ ’

il parrocinar pergli altri; e ne reca due ragioni; z ‘.'
8c auuer'tc5cli'e vna Donna ſcele'ratiſſi-ma ca-uſa‘m,, i** '

,, .dedit Ediao, fù cagione di far tal Legge.

,, ondela Gloſav sù laparola, cauſam, inferi-(gior- i…

,,..ſce , e dimanda. {Ergo ſi aliquabona faemi- “uſim”

ñ na

l i
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,, na inueniatur , poterit nè postulare è E riſponä

,, de , videtur, quòd ſic , quia , cauſa ceſſante ,

M4…. ,, ceſſat effeóìus . E Baldo nella Gloſa Latera

,, le dice ; ad negotia poſſunt eſſe procuratri

-,, ces , che le Donne poſſono vſarc il Patrocifl

nio ne’ negotiì di altri. Dunque diciamo,che

la Legge Imperiale concede ll nostro Patroci

nio alla B. Vergine; perche ella è la benedetta

trà le Donne ; e tra tutte le buone , anzi buoniſ

ſime, 8t ottimiſſime , alza ſopra ciaſcſiunaì, eſo

pra tutte vnite inſieme, lo stendardo glorioſo

i: della ſua ſopra-eminenti-'Îicm bontà ; c come* tale
i non iſdegna di abbaſſarſi a tr’attar peñ'ioi miſeri*

Peccatorí appreſſo Iddio la felice concluſione

di quel gran negozio , da cui pende l'eterna ſe

licità nostra in Paradiſo; oue le potremo con vn

giubilo cordiale diuotamente cantare quelsa

Liz-ZX” cro Elogio , cantato da' Greci . Patrona..?

@333. ,, Mundi pura, 8c inculorita . E questo le ſi de

ue per la Legge eccleſiastica,preſa da vna ſacra,

8c inuecchiata conſuetudine . Santa Chieſa co

mm”. tidlananiente la‘riueriſce col titolo di Auuocata,

ere. recitando l’Antiſona , Salue Regina 5 elosteffo

fanno molti Sacri Dottori; e però è nominata..

_BW- ’”- ,, da S. lreneo, Aduocata Euaz ; e da S. Eſrem,
m Mama”- .

rem. p ,, Aduocata vmca Peccarorum; e da S. Bona

ÎZÌÎM‘ ,, uentura , S. Baſilio, e S. Bernardo, Aduoca

c3 nostra pijffima, Aduocata Miſerorum; e da L
Rrcr’mr. I. ”

a. p. 86- .

Ricar
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È, Ricardo da S. Lorenzo, Aduocata nostra.

,, apud Deum . Et è vn’Auuocata , che riceue ,

aiuta, conſola,e difende; e quindièinuocata

,, dalla Chieſa con que' belliſſimi titoli , Rtfil

,, gium Peccatorum, Auxilium Christianorum ,

 

- ,, Conlolatri‘x Affiiótorum , Turris Danidica, e

con altri misterioſi titoli racchiuſi, e cantati nel

le Lauretane Litanie , ſecondo l'antica , 8c ap.

prouata conſuetudine de' Cattolici; la quale in

vece di legge vien custodita, ſecondo quel te- m', ù

,, sto legale di Giuliano .4 Inueterata conſuetu- ("iui-3:

,5 do prolege custoditur; St hoc est ius, quod Wiz?"

,, dicitur monbus conflitutum; öz est ius ma

,, gnç autoritatis. Dunque [10] per legge ec.

clelìastica riconoſciamo prudentemente la Ver

gine per Auuocata 5 e Patrona , 8t honorianio il

ſuo, à tuttinoivtíliſſimo, Patrocinio. llqnale

prouaſi anche con la Legge Euangelica . E do

ue? E come è Vn ſeruo di Dio, e moral Predicañ.

tore, riſpoſe vna volta cosi` . Prouaſi nel Sacro

Vangelo; oue ſpiegato ſi legge il caſo delle;

nozze celebrate in Cana di Guhlea , nelle quali,

trouandoſi la Vergine Madre, 8c il ſuo diuino Fi.,

gliuolo , e vedendo la mancanza del vino,~diſſc ,a c , 3.

a lui quelle poche parole . Vinum non habent . '

Bda lui ne riccuè la riſposta con quelle pari

,, mente poche . And mihi, 8c ribiest Mulier?

,, -nondum .venithora mea.Le parole della Ver- e

..1. ~ V u u gine
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Cai-”g lo.

3 -‘/r`\. Il.

*Um- 4

Hi D067”

ciranrur ì

Cam/nom.

l E,

8. B”. da

Grad bu.

mr]. Grad.

l l..

v

gine portano dubbio , ſe contegono ſenſo di

perſona comandante, ouero di ſupplicantu.

,, Verbum illud , ſcriue vn Theologo , non est

praecipientis , ſed deprecantis, ſecondo l'eſpo

ſitione di S. Ambrogio , S. Cirillo , S. Hilario , e

Metrafaste,il quale auuiſa .- Vide Dei Mattis

ini’ignem moderationem , 8: prudentiam; nec

enimiubet audaáer, tanquam Mater Filio,

ſed eum ſolummodo admonet , idq; cum ma

 

a,

3)

3)

3,

J)

questa prudentiſſima Madre prega il Figliuolo;

perche ſi conoſce posta nella legge di gratia , 8c

euangelica, come Auuoeata Patrocinante i Bi

ſognoſi; onde nota l’allegaro Teologo: Aduo

catç officium exercere incipitzacinterceffione

ſua à Christo beneficium impetrat . E S. Bernar

do. Wàm breuiter, quam reuerenter ſug

geffit ; vnde piè Fuit ſolicita; non frontosè ac

ceffir , vt audaíter coram omnibus diceret ,
dericic vinum , ostende , quid poiſſſis; ſed pri

uatim pia Mater Filium adijt, non potentiam

tentans , ſed voluntatem explorans , vinum ,

inquit, non habent ;quid modestius è O` che

”

J)

I)

J!

I)

I)

I)

potente Patrocinio . E questo confermati con le

parole della riſpostr di Christo , che diſſe , quid

,, mihi, 8c tibi Mulier? Nondum venit hora.,

,, mea. Le quali parole riceuonol’eſplicatio— v

ne

gna quadam reuerentia , 6L ſubmiffione . E'

modesta , 8c efficace Auuocata ;ò che ſaggio , e _
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ne di tre ſorti , e ſi leggono appreſſo il Carrage— cmq_

na; alcune ſono hererícali , e degne di abomma- óo- 4- n':

tione; altre ſono di Dottori Cattolici , mà non

meritano l’approuacione; le terze ſono appro

uace, e conciliano molta lode a’ loro Autori ,- :rà

le quali questac molto eſprcsſiua della molco

carità della nostra píjſſima Auuocata. Le pa

role dl Christo , (Did mihi , 8: cibi , 8a:. ſono in

vna cerca apparenza riprenſiue; mà mostrano

vna ſuiſcerati carità delli Vergine verſoi Dí~

uoti; poiche ella, per auuocar perloro, e per

parrocinarli , ſi contenta di eſſere-dal Figlíuolo

ripreſa in quella maniera , che il Signor’lddio lì

compiace di vſar tanta miſericordia verſo l Pec

catorí, che ne ſlCCUC querela, 8c vna certa humi—

le ríprenſione da' ſuoi dilettí,e zelanti Serui; on

,, deleggonſi quelle parole íì Propcer nimiam

,, chariratemſuam 5 e quelle, multus ad miſe

,, randum; e quelle; Ware non deſnícis con-

,, temptores impios lustorum? E quelk—,Vl‘quen -

,, quo Peccatorcs Domine? Er. altre di ſomi

gliante ſentimento.. Che 'peròſcriue di Dio vn ,22'2

,, Sauio. Vcergo eius miſericordia magnitu

,, do declaretur ,conſulcò de ea ,~ vc reprehen

,, ſibili ſole: loqui Scripta”. Eſegue per acñ

concio nostro, e perlodar la Vergine, dicendo.

,, Simile videtur concigiſſe Mariae,cuiChristus. . c,

,, Qgid ad te , 8: ad me de his .P Wal] eam rc

V u u 2. pie
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lau/:Lian

in nam”

de Theo/;b

Pantani”,

,, prehendit , nonquòd reprehenſibile quid

,, piam illa prrestiterit; ſed vt maxima , 8c ſupe

,, rabundans eius in nos cura demostraretur .

Vengo all'vltima eſplicatione di vn Predicator

moderno , il quale stima , che il Signor volle ri

cordare alla Vergine due coſe; la prima il con

cercato trà loro due, el’ordinatione, e quaſi

legge stabilita 5 cioè, che , come egli è Auuoca

to de' biſognoſi appreſſo il Padre,cosi ella è Au.

uocata de' medeſimi appreſſo ſe Figliuolo . La

ſeconda coſa è l’afficutamento della futura gra

tia , nondum venir hora mea; vuol dire , non è

ancor giunto il punto decretato diſar il miraco

lo , ma è vicino , 8c io l’accelero in riſguardo al

la tua à me gratiffima interceffione. Subitola

Vergine illuminata dal Cielo penetrò il dolce..

ſentimento di quella‘riſposta'; e ſicura della gra-

t-ia, diſſe tutta lieta a' Ministri. Quodcumque

,, dixerit vobis, ſacite. Et-eſli obedendo vid-ñ

dero l'acqua miracoloſamente conuertita in vi

no , ſegno euidcnte della diuinità di Christo , 8c

effetto dolciſſimo del Patrocinio di Maria , di;

cui concludo con le belle parole di Eutichiano . .p

,, Vera porta , quam Peccatores pulſamus;&

,,. ſaepe -aperitur , 8t offert (come nostra Auuo.

,,,cata) preces nostras Deo nostro , qui ex ipſa

3)' nati-XS Est 0

AG
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` AGGIVNTA A QYESTO CAPO.

Vpposto nella Beatistima Vergine questo

Patrocinio verſo iFe’deli,naſce vn dubbio

*di molta vtilità , e di molta conſolatione; 8c è ,

Che fine deuono , ò poſſono deſiderare, e pre- ~

tendere i Fedeli, inuocando la Vergine ad eſſe

re loro tutela , aiutatrice , reſugio, preſidio, L)

fauoreuole Patrona co’l ſuo Patrocinio? Io' ri

ſpondo , che molti ſono i fini degniffimi dLeſſer

deſiderati , preteſi , e dimandati da’ Fedeli; co

me ciaſcuno può conſiderareſieçondo l'eſigenza

del ſuo graueÎbiſogno . Io nerſtoecherò breue

mente ,alcuni .deſiderati da’ sacri Dottori. Et

ecco il primo, la libertà daglTinſultide’ Diauo

 

li, e perrconſeguenza la ſalute. Vn Fedele…- b

della Chieſa? Greca ragiona così alla Vergiuë.
`

9)

,, culpata ;"clamabo, 8c hat: ratione-ſaluabor;

,, murum etiam voluptatum tranſcendam; a-tq;

,, Patrocinio tuo à Dxmonuminſultibus liber

,, euadam . Lo steſſo fine ſi propoſe il S. Con

Ìeſſore Gſuſeppe , quando diſle . MeàSo—

phista: Tartarei -ſraudibus in libertatem vin

dica Tu, qua? verì’im ſophiam, ſeu ſapíentiam

Dei, in ſeñipſa ſubſistentem enixa es. Ab

omni eri-am hostilirate aperta intaéìum me

-ſerua Patrocinio tuo .

_3)

D)

I)

J)

,I

J)

Il ſe—

Adte dies ,‘noó’reſque, ò pra: omnibus In-Er M7' -

ſ lan.

4”

Ex Man. ’

7. lim-Oil

l.

Ode
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Il ſecondo fine è lo ſpiantare dalle radici dal

terreno dell'Anima le vitioſe Piante de gl’In.

stinti nociui 5 e riceuere vigoroſe forze , per eſ

ſere Piante producitrici di frutti buoni . -L’ada

dotto s. Giuſeppe pregaua la Vergine in questo

BMM_ ,, modo. Tui ad ſecandum peracri'Patroci

&EZ-za ,, nij falce radrcitus exc1nde,ò_ Virgo, flagi

,, tioſos Instrnótus Anima: mere , rllrque palam..

,, frugilíorasvireslargire , vt Mater Dei, qui

,, Plantator est Omnium, ~ -

Da s.Teofane prendo il Terzo fine, cheè il

beneficio grandqdi eſſere conſeruato illeſo dal- .

,, le cocenti fiamme dell’iniquità . Puerperij

,, tui miraculum (qui aggiunge vn Dotto , dum

,, lucem diuinam paris illçfa) prçſignauit Chal- 3

,, daica fiamma , qux Puerís nullum attulit

Ex Me»- ,,""ìdamnum. (Dare etme, ò Domina, multis

LÎLJÎÌ” iniquitatibus conflagrantem Patrocinij tui

,,, tore conſerua 5 conſeruami Signora dalla...

fiamma de’ peccati miei con la rugiada del Pa

trocinio tuo , rugiada aſſai più ſaluteuole , e più

z,- Pie:- ,, dolce di quella , che Galeno già nominò ro

"ÌZÎV ,, rem melleum, ſeu roremaereum.

nesto è il Warm fine. Viuere in Croce...

con Christo crocifiſſo ſino alla morte ſenza pec

. cato . Ciò, mi pare', ſignifiehino queste paro

E‘M‘ì‘ ,, le del Santo confeſſore Giuſeppe . SPÈm...
2-6. Feb. i

,, nostramin Te post Deurn reponimus, o In

taétiſ—

i



 
.__.___,.._.….ññ _,

. i
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' L Abi/4:4 da! peccato” i” evita: 5 29

’,—, taàiſſima,&;vna cum Christo, ex te progreſ

,, 'ſo', pendemus in Cruce; in qua nobis abſq; .

,, offendiculo, non ſine Patrocinio tuo , per- _

,, stantibus , in termino vitae libertatem lar

,, .gift-*e :

llWinto fine ci viene accennato da Giouan;

ni Damaſceno , 8t è . Conſe’guire la protettione
della Vergine per l’vltimo, horrendo, e ſpſiauen

'5, toſo Giuditio. Proptervltimi,diceîegli.Iu

,, dicij recordationem timore perſundor, 8t ad

,, ’ horribr’le, quod imminet , examen cqntremi

,, ſco; ancipite-.n quoque ſententiam‘horreo ,,

,5 &ſupplicij magnitudinem pertimeſco,~tor

5, mentum ſcilicetignis 5 Inferorum tenebras‘, _

5, dentiumque stridorem, 8t conſcientiae veró*

,, mem ſemper inſomnem. Heu mihi quid ſa

5, ciarn , quando poſiti ſuerint throni , libriquè

,5 conſeientiarum aperti, ac denique‘aótiones_

,, hominum reprehendentur è Tunc ſcilicet &lam-'ì,

5, auxilio mihi adſiste,òDomina, meique Pa- Îo'floÎ-Î.. ſi

5, trocinium quàm feruentiffimum ſuſcipe; in.. 3'

,, Te enim ſpem omnem ,repoſitam habeo,

5, quanquam tuus ſim inutilis Seruus .

Due altri fini , che ſono il ſesto , 8t il ſettimo,

i noi conoſciamo .dalla Chieſa.Greca 5 8c il Sesto

èla ſolleuatione dall’angustie del peccato allo .

5, stato gratioſo della Penitenza . O’Maria.. , 5,

5,_ quae es irreprehenſunyëc omni captu'nitidius

Numi
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j' 3 o 132114 Direction: della Madonna '
ì Numinis Veliiculum , me à peccatorum mul—

iz-zgri-Ì- ,, rirudine in angustias vltimas redaótum, ad

laxiora Pçnitenriç ſpacia promoue 'illo tuo

omnipotent’iPatrocinio ſubleuatum .5 namar

quodlibet potes , vt Mater illius , qui omnia.

,, potest; Î i ` . ' v i.

` Il Settimo finerpoi , ſiè, l’estintione degli lui.

mani trauagii . O' Genitrix Dei tua robusta,

8L omniporenti dextera illos , qui nos oppu

gnant, expugna. Clientibus ruis, in neceſ-z

ſitate constitutis, auxilium prazbe . Simul ini
` J) ,_ '

Ex Men. quà circumuentos tanquam Tutrix amplefl

17. lun. ”

04"- ,, ó’cere. Denique rorantibus de'ruo ſalutari

”Patrocinio guttis çrumnarum nostrarum..

Z, flammamextingue.

.5. L’ottauo Fine ci ſi rappreſenta dal santo Ab- .

bare Sabba; 8c è , la conſeruatione de'. Diuoti

della Madre di Dio , à cui egli-fauella nel tenor ‘

E” MM' ſeguente Poſſcstum àte’Gregem , ò Dcipa- -

s. 1411.0” I) . i .

l* ,, ra , vbi neccſſitas fuerit ,- ab ea incoluniem_.

,, ſei-ua Patrocinio tuo', nulli vnquam repulſae

,, obnoxio , Saluatorem nostrum, ac Deum exo

,, ra-mus.

` Dal medeſimo Abate vien ricordato il nono

fine , che conſiste in domandare per ſein parti

colare la ptotettione , che ella , quando era per

andareaîflçielo con la morte ſua dolce, e vitale,

promiſe allePerſonc astanri ,e la promiſe anche

‘ in



 

- Meta dalpeccatwe r'n cui-'4 . 5 3 r

vin vniuerſale per-tutto il Mondo . Q`uellc Perſo

ne intendendo l'imminente morte della s.Ver

,, gine , ne pianſero amariſſrmamente At vbi

3,— paulum , ſcriue I’Abate, à primo doloris iau

,, ſe collegcrnnnmox, nè vt otba'ueà Marra ſua

,, relinquerentur, orare experunt.. Tunc Vir

,, go , non illas modo , ſcd- omnem qnoque Or

bemrermrum, vbiádDeum migraſſet, cle

,, menti Parrocinioſuo ſe protector-dn', firma.

,, uit; ſxmul alijsqu‘llmſdnnuóommis; ſolario

,, plenis , vi‘m un” dolim'sz'in pedogrbus Cir

,, cumstantñiwm mitigauit. ..,"î‘ ’î

Vesti fini ,röt altri — dieſommogiouamento ,

poſſono pretenderey’ñe conſeguirli i Profeſſori

della vera Diuotione verſozla miſericordioſp‘

Protettrice Maria .. lo conſiglio tuttià ſpeſſo”

ricorrere à Lei con fine ,icon deſiderio , e con..

ſupplichenole instanza , per ottenere il parroci-i

nio ſuo , neceſſario à quattro nostri grandiffimi

biſogni, che ſono il pe’rdî'no de' peccati. la ſan
ta vita , la buona niorte , e laſipresta lîberatione

dal penace fuoco del Purgatorio; E per la buo

na morte ricordql'aflettuoſo prego', che il Pañ

dre nostro GiouannjzGerardinj Belga 'vlaua nell'

*D

I)

J)

J)

J) `

J* xxx

1 . \

ciar,

, ..ç

13x *Meſh

ts. Aug.

.4.4

estremo di ſua vita, dicendo . O` Maria certè A… ,.—

tribularer nimium , ſi neſcirem tuum Patroci- “WM

Cáryſpa.

nium; quaeſo pia Mater, clemens Patronamëdimr.

, , . . d . . .

* dulcis Virgo in hora mortis [UO praſrdro ſul-MLS:.
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55 ciar , tuo munimine protegar . Credo 5 chu

questo diuoto Religioſo deſideraſſe d’incontrar

la Morte, stando nel ſeno di Maria; come il di

~ uiniſſimo Figliuolo di Lei, stando moribondo in

Croce inchinò il capo verſo di Lei , e ſpirò; co—

fjjfüç ,, me nota Filippo Abate , dicendo , Inchinato

` ' ' ,, capite ad istam,tradens ſpiritum,obdor

gig/;azz 5, miuit . Oue aggiunge vno Scritturale

n ..pl-g. per buono auuiſo dl ogni Fedele.”

“4' ,, Ieſus quaſi de’MariÎe ſinu in..

,, mortcm iuit , nè quis Ho

5, mo audeat gustare.- z

,, mortem, niſi con

b l a, A~'~ '. i”;

‘ ,5 Patroci— .‘ . '

’ i ,5 nio. ' ~
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CAPO QVADRAGESlMO SETTlMO.

De] Patrocinio moltiplicato , pronto, (7- 'efficace

della Beata Vergine .

wmv ICEVE questa gran Signora il pre

“ giatiffimo , e duplicato nome di

Regina, e di Madre della miſeri

cordia; e datole fù quello di Re

. gina,come hò detto diſopra., dal

ſuo diuoto Hermanno Contratto neLCantico,

Salue Regina . E quello di Madre vr fa aggiun

to, come ſi crede, da' Diuoti dicendo , Salue...

Regina Mater miſericordia:. Però l’eruditiſſ

,, .mo P. Theofilo Rainaudo nota: .Amd nunc ;TH-:z:

,, interponìtur vox , Mater , aduentitium est; 8t pag. m.

,, leáìio antiqua aliter habet; vc Videre est apud

,, Bernardum in ſermonibus, 8L meditationp

,, ſuper Salue Regina ; ſic enim ſemper ibi legi

,, tur, Salue Regina miſericordia:. Noi dunſi

que riueriamola hora con ambedue questi no

mi, dicendo , cheè Madre della Miſericordia ,

cioè di Dio , di cui ciaſcun di noi può dire con

,, ſolatamente , Deus meus , miſerico -dia mea. …3, ,3,

Dio non huomo è miſericordia creatrice; mà

Dio huomo è miſericordia redentrice , cioèujmſn_

Christo , del quale S.Bernardo interpreta quella …a pm'

,, dolce Scrittura. Snſcepimus Deus miſericor- …7' 1°'

X x x z diam

  



 

5 34. Del/a Dir-orione della Madonna i

4, diam tuam in medio terùp’lítui .YE’dQÎM

humanata, e diuina Miſericordia , Madre ſi è

María , e può con ſanta humiltà dire al-l’Eterno

,, Padre. Suſcepi Deus miſericordiam tuam in

,, vtero meo; ella per lo ſpatio di noue meſi
diede albergo nelle virginali viſcere ſuìeal miſe

ricordíoſo Redentorege quindi ſantificò" ogni dl

più tutti i ſuoi affetti co’l prerioſiffimo balſamo

della diuina pietà, e della miſericordia reden

s- 3"” ,, trice . Quid mirum , auuiſa l’addorro Santo,

Comme.”

Zzîzm ,, {i [iietatem exhibent viſcera pietatisè Nonnc

AM5”, ,,‘ qui pomum in manu tenuerit dimrdia díei, rc

ì’M' "" ,, liqua diei parte pomi ſeruabit odorem è

,, (Mantum igitur virtus pietatis effecik, in qui

,, bus nouem menſibus quieuit ‘; Se quamuis re-e

,, ceſſitab vtero Christus , non tamen receffit:

,, ab animo. E vuol dire in breue, che dal Re-:

dentore, chiuſo nell’vtero di Maria, conrraſſec

ella lo ſpirito di pietà, e di miſericordia , e però:

ſi nomina Mater Miſericordia . .

Si nomina di più Regina della miſericordia;

perche, come Padrona,apre :ì chi vuole, e qnan

do vuole l’abiſſo della pietà, e dona il ſuo Parro

cinio ad ogni gran Peccatore; come ne auuiſa il

13:32:? ,, medeſimo Dottore: Via diuç pieratis abyſó

ina/017”. ,, ſum , cui vult , ö: quando , ac quomodo vult,

"37”" ,, credicuraperire; vc quiuis enormis Peccator
,, non vperear, cui Sanóta Sandorum Patrocinij

ſui



Abuſe?” dalpeccatore in calza . 5 3 5 _

,, ſui ſuffragia praestat. Hor questo Patrocinio

conſidero io multiplicato nella Vergine; e ſe

guo il diuoto penſiero di molti Padri Greci,~che

vſano il numero plurale in questa materia . Ec

,, cone vno . Tu nobis, dice alla Vergine , Vi

,, taeipſius genuisti Petlonam , quae morte ſua

vim, 8: vitam Mortis omnem exhauſit. Nunc Ex Men.

me quoque inundatum arrumnis , ijſque velut 32114;'

extinítum, Patrocinijs tuis viuifica , ò Casta

. , i

ſimul, ac Benedróìa , 8t ſupra quam exprimi

queat , Glorioſa . E s. Giuſeppe confeſſore

”  

ſitum tuum lçtantur , quia ineìxpeáatum con. 32:4..?

iuncì`tionis mutu-"e vinculum per main Cçh's .3*

Patrocinia conſequuntur. Et ils. Abate Sab

ba . Cum ad quidem zternam tranſires, à te

Mundus tamen deſertus non est; quippe cui;

_ _ . _ _ _ 15.44;”.

teritu liberare non deſims. E-s.Giouanniil °

Damaſceno di Lei auuerte. Deiparam ſua..

pro nobis interceffione peruigilem , 8c in Pa

trocinijs ſpem nostram plane immotam, neq; Indag

ſornnus-Mortis ab illa vigilantia, neque ſepu‘l- 427'104"

,, crum ab illa stabilitate dimouit . A questi

Dottori Greci aooiungo s. Bernardino da Sie
PU

J)

r. Bern”.

na, ilquaic stima, che diLei , ede’ ſuoi molti 3./er. H.

Patrocinij verſo i Fedeli , fuſſe vna bella figura “"M-U

la nuuoloſa colonna condotticra del Popolo di -

Dio,

à Lei pur dice . Cçlum, 8c Terra propter tran- Ex Men. -

apud Deum patrocinijs nostras Animas ab in- FKM-m -

Ex ATIIÎI- i
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,, Dio; e della quale ſcriue : Aliquandopraeceſif

debat , aliquando ſequebatur, aliquando ſu

perferebatur ; vt mysticè Patrocinia multi

plicia B.Virginis iudicentur erga Pop-ulum..

El‘eóiorum , 8c omnium Christianorum . i”; 4,

Et il sacro testo nell’Eſodo dice di quella_.,’

u- ,, nuuola . Priora dimittens , post tergum ste

,, tit; alle volte ſi trasferiua dalla parte ante

riore alla posteriore , riparando, come aereo,f
grande , 'e volante ſcudo ,le saette ſcoccate daſi,

gli Egitij controgl’lſraeliti . E così la Vergine;

coni ſuoi multiplicati Patrocinij ſerue à noidi vanguardia contro le future tentationi , e di;

retroguardia contro le paſſate , aecioche non...,

tornino ad aſsaltarci, e rouinarci ; priora di

mittens post tergum stetit. _gx-{ñ

*Santa Chieſa , illuminata dallo Spirito san—

to, riconoſce questi Patrocinij, e ſupplica il

Si n'ìore di eſſere con la forza , e valore di quelli

felicemente difeſa , e protetta, dicendo: Do

lnm- post . \ . . .

WLMWH, mine da quz‘eſumus , B. Marlák ſemper Virgi- ,

,, nis Patrocinijs nos vbique protegi. Vſailv,f

numero del più , per accennare , che dalla Ver- `

gine noi riceuiamo, non vn ſolo Patrocinio, mà

molti con molta nostra , e moltiplicata vtilità .

Vſa parimente la particella auuerbiale,Vbique,

per accennare lo steſſo ; e che ella è il Patroci

nio nostro , auanti, dietro, intorno, in ogni

parte,

J,

’ ’.

Exa-Lt. r 4.



Abu/ata aſa/peccato” invita . 5 3 7

partc,eluogo, &anche in morte, e dopo morte `

in Purgatorio, Vbique . Per conferma di que.

sta verità io conſidero , che Torre viene appel

latala’Vergine . Turris propugnaculi ,- da_. -

Theosteretto. Turris Libani cum propugna—-Zf‘p‘fîj

culis da Bernardo . Turris immobilis Eccle- Ben/n.4:

ſiae dall’Autor di vn’Hinno Greco. Turrisuç‘ájäfîff

firmiffima abfconditae ſpei da Andrea Cre- “P” 3”"
PM 134,D

,,. tenſe . Turris fortiſſima da Ricardo da s.Lo- And-ff;
ame. . g

,, renzo . Turris eburnea , e Turris dauidica., .um-r.

dalle Lauretane Litanie . E questa Torre è mol- EZ'

to più bella, che la bella TorreódelFiloſofo , ſi- 63°- 1-"

tuata in Mongibello, cioè , Monte bello, posto

nel bel` Regno di Sicilia , e tanto .celebre nel

Mondo . Torre molto più forte ', che la fortu

Torre di ferro , fatta fabricare da v‘n’lmperato;

re , per ſicurezza di ſua perſona . Torre più ar

tificioſa , che quella de’ Cariſcendi in Bologna;

I)

2)

D)

,7

e più alta , che quella de gli Aſinelli 5 e che l’al- . ,

tiffima fabricata in Egitto nell’lſola di Faro,ſo- _

pra la quale riſplender il fuoco ſi vede da’Nauí- ÎJZÎC‘JÈ

ganti per lo ſpatio di trecento stadíj . Torre più L 55W

alta , e più mirabile, e dimaggior magnificen

za, che la Torre Antoniana,'edirìcata dal

Herode ,la quale era tale , come ci auuiſa Giu

,, ſeppe Hebreo, vt , quantum ad vſum neceſ

,, ſarium pertinet , Ciuitas videretur, magnifi

,, eentia vero Palatium . Torre degna di mag

gior



5 3 8 Della Diuozione della Madonna

,ó- gior marauiglia , che la Torre fatta per comanQ

damento del Profeta Daniele , e che ſi conſerua

ua nella ſua primiera bellezza ſino à tempo di

5, chi ſcriſſe di lei , Opus pulcherrimum, 8t ſin;

,5 gulari admiratione dignum, quod in hodierg

` 5, num vſque diem dura-t , 8t ſpeótantibus re

‘ ,, centiſſrmx struóturae videtur . Torre più

c. ”.- guerriera , -.che le Torri guerreggianti denza:

- Naui antiche . Gli Antichi bebhero per costu;

me di guerra , alzar nelle Naui le .torri per com;

battere 5 onde quel Grande Historico Ceſare...

Z‘óſfſfífig.” ſcriſſe . ln Nauibus ad, libram fecerat .Tur

,, res. E da Diane Greco ſi raccoglie, che nel—

. la battagliaAtrtiaca ſeguita trà que’ due Roma

ni 5 e famoſi CaÎîipioni 5 e Generali Capitani ,

Ceſare , St Antonio ,ſi vſarono le Naui con lee

Torri 5 a-lcvhe alluſe l’Homero tra' Latini, Luc-ñ

 

V, caneò poetiz’ando . i.; .zeri-'3.8' " ,5 Tanta mole Viri turritis Puppibus in—

` E Prudentío .

mai... » Inter turritas memphrtica rostra libur

""ffl* 5, nas . _

Appiano dichiara, in qua] parte della Naue

.lippi-rn.). ” ſi aluffero questo Torri, ſcriueudo . Turres

Plia. Iilv. ” in Nauibus habebant, 8c, ad proram, 8c ad

-. :ai ' ~ ' * . .
35,37;., ,5 puppim . E Pliînio rende questa ,Îgglone .

Vi'id- 1-"5- ,, ñ Armatte claſſes impqnunt ſibi turrium pro
ſi. a:. ' _.Pr M pugna



Ahi/'4:4 dal peccatori* in evita . 5 39

pugnacula, vt in mari quoque pu gnetur, ve

,, lutie muris. _ -

.z Ho'i-.eutrequeste ſorte di Torri poſſono ap—

;plicarſil alla Vergine, in'quanro, come Torre

conmolriplieato Patrocinio ci difende . E noi

à Lei, come àTorre mistica, ſorre,e parroci
narrte dobbiamo ricorre'ſſie, ſupplicandola con

le affert'uofe- parole dLSan Teoſane . Tuñrris. :

,, estomihiſalut'aris ,-ò Virgo, qua: prohibe

”NatîPhalangumÎdiabolic‘arum acceſſum, vna—

,, que periculorum,ac tentationnm turbas pro- f’gffi::

,,i, flige-t,-pr‘auarum quoque cupiditatum inſul— 01-2- _

,,ntus-excutiat 5 8c denique proculabigar male

,,. dióìionem istis malis an-nexarn"; contra verò
`,`², Libcrtat‘em conferat, atque charíſiìlmatum di.

`,, uinorum abundantiam .' Onde la Torre della

nostra christiana costanza non ſia eſpugnata da

gli Astaiitori infernali,benchcîoppugnata ſia có

l’ariete delle rentationize p’efliamo dire con Fi

,,"- lippo Abate 'i Turrim Co'stanrizk gì‘raui ariete ',Î‘Î;

,, oppugnant, ſed obiec’tu gratis':- ( impet-r-ataci :1":j":

,,-ì dalla Vergine) 'non expugnant . .ÎElla è vna r- i- °

TorñëÎánimata , e diſpenſatr’i'ce 'dell'acqua- delle*`

diuine‘gratie a’; ſitibondi .Mor'ta-liUNaiÎra-vnÎ ”mb-i_

Erudito, che in Pomerania nella Città di Lu- "“"’°

bech vi è vn’alta Torre , ſopra la quale con vn’ l

instrumenco fatto con-grande ingegno ſi alza , e

ſi verſa l’aequaîpreſa dal fiume ”fiaba-5 &.i—ndì

.:.. i Y -y y , dalla

Rel”. par.
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dalla Torre per ſotterranei. canali ſi'comunici;

alle caſe quaſi tutte de’ Cittadini ;iCosì dicia

rpo della Vergine ;Pda-cui ,-:c'ome—da Torre',r ri

aceuiamo l'acqua delle: gratiq preſa dal fiume..

'della Divinità . rHò. .ſerbato per vltimo à pro:

porre , e dichiarare la Torre Dauidica; e~ſia’.'.-"

mi lecito nominarla , Clipeata; e di cui leggia

cmm. z, mo', Turris Dauid cum propugnacul-is,.milie

4.

Mma’oz. ,, le qui auuerte , che nulla hic ad~ſeriendum,,

,, arma, plurima ad protegendum. E' vna...

;'- 'r ?"8- Torre animata la Vergine tutta-coperta di pen;i

-’* denti ſcudi , e tuttapttenta, e ſollecita à diſirn7

dere, e protegereiſuoi Diuoti in mille-manie;

re ,-. mille c1yp‘ei,:Patrocinio multiplicatoií E

er questo viene elſa paragonata alTempìo di

m

ó'.'ÎÎ”,"ÎÎ"Zor0babele, la cui facciata gli Hebrei ornato

no con pretioſe coroned’orozÎe ſorti ſcudi 5 il

x cheſù vna gratioſa figura di Maria tempioyi:
và.

i “i uo , e pat-rocinante’; comeno‘tîa l'addetto-Beirut..

,, rurale: Vt B. Virginemprazſignarent,;cuzius

,, vtraque manus piena est 5 dextera quidem...

,, coronis, vt exornet; ſinistra areroclypeis ,

,, *vt tueatur. Nominaſi ella parimente lei-Ei

gluola delRè ornata con veste; nondi ſeta , 8t

oro all’vſo dell’altre Principeſſe ad vanam ſui

ostentationem , mzì di figure rappreſentanti ro

telle, e ſcudi, ſimboli di pia difeſa ad piani-ſuo
ì rum

- r

,, Clypeipendentexea.e Vn--DottorScritturaz .

ì#

4.



3 - 'Amanda-[Pedane inedita; ?54! _

5, rum defenſionem . Ecco la Profetia di Da

,, uid: Omnia-*gloria eius Filia: Regis ab intus , “4"”

,, ſimbrijs aureis circumannóta varietatibus 5

, ,, oue S. Girolamo volta, in* ſcurulatis; 8c altri &Hi-mm.

,, dall'Hebreo, in vcstibus phrìygiomcrsd, vel ÎZLÃLÎ"

,,-›acu pi‘iîtis 5 quaſi dicah‘o mrstrcam’ente , che le

5*, veste della-Vergine hauéuano il ricamo di

5 stinto in forma di ſcudi, per ſegno di buona dife

ſa , e di moltiplicato Patrocinio . Nè men vago

ſl’è il paragone , che ſi fa di Le‘i co’l Platanos e

per cui ella può yſar a propria commendatione MM “

-3, le parole dell‘Eccleſiastico. Q`uaſi Platanus …la

,, exaltata ſum . Q`uesto Alb'ero, all’vſo degli al

tri Alberi, hà molte foglie , le quali, per eſſere .ñ

ſimili di figura allo ſcudo 5 ſi prendono per ſim

bolo di protetrione; onde eſſendo molte nell'Al

bero, ci ſignificano le molte maniere di pin-te—

gerci, che per nostro bene ſono nella nostra:

,, Vergine Patrocinante. Plinio riferiſce 5 chìe Him-om_

,, est in Inſula Creta Platanus inſignis , nun- 'M1

,, quam folia dimittens; commendatio eius non

 

* ,,, alia maior est , quàm Solem Aístate arcere,

,, Hyeme admitttre . Cioè, 'nell'iſola di Can.

dia trouaſi vn Platano ſegnalato, che mai rima

ne priuo di ſoglie , le quali in tempo dell'Estate

tiene slargate, e difende da' focoſi raggi del So

le, mà poi nel Verno le strirgc , e piega 5 ecosi

iraggi Solari benigni, e temperati paſſanoà ri

t’_r: .Y y v 2 ſcal
i
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C ,l ſcaldarepioueuolmente le-Perſone, che ſotto
art. 4.

m- z.1»m.quel Platano ſi ripoſano. E questo duplicato

'6' beneficio vſa la Vergineà prò de’ ſuoi Diuoti;

~ ,, perche tempore Aîllatis diuinae iracundia: ,

,, ſcriue vn Teologo’, `ipſa velut Platanus ſe in

,, terponit, nè radij diuinat vindieìae Peccatores

.ñ,, offendant; e ſignifica l’accennato di ſopra,

chela Vergine ci difende dallo ſdegno. Et io

aggiungo, che nel Verno freddiffimo dellosta

to peccaminoſo difende i Peccatori dalla dia

bolica diſperatione t, . 8c impetra loro gratioſi

raggi delle diuine inſpirationi; accioche iì riſue—

glino dal ſonno della colpa mortale , ſi mqzouanoñ

à vero , e cordiale pentiinento , e ſi riſoluano ad

vna perfetta Conuerſione . E miſeri per verità

que’duri, 8t ostinati , che , come Abuſatori del

la Diuotíone della Vergine , ſprezzano co’ fatti,

ſe non con le parole, i molti aiuti del multiplica

«to, e mariano Patrocinio; effi meritano, ch e, co

me ella è per ſe steſſa , e per li veri Diuoti,

,, multa , 8c multiplex ad Patroci

’ ,, nandum,cosi contro di loro

,, ſia nulla ad impetran

,, dum, 8C nihil ad

,, ſuccuren—

,, dum .

CAPO
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ñcAPo QYADRAGESIMO OTTAVO.

Segue l'Autore a` aſi/carrera* del Patrocinio , in...

quanto e‘pronto .

x O P O la conſideratione ſpiegata

ì i intorno al moltiplicato Patroci

.r nio della B.Vergine ſeguitiamo à

diſcorreredel medeſimo,in quan

e to egli è pronto , e veloce; e per

cui ella riceuè il titolo di Pr0nta,datole già dall'

antico , e santo Abate Sabba così ſupplicante.

Occlude , òuüominauafontem paffionunL, Ex um.

mearum , meque torrente voluptaris, quae est "ſi M'

aeterna , dignare tuis pro me ad Deum preci

,, bus Prompta .

E lo riceuè anche dal santo Confeſſare Giu

ſeppe con questa forma di parole. Nos ados E, M…

iam in prarcepsfllc deſperationis vltimç Chao ?ZZ-35:;

ſepultos , protrahe Domina; deque ſupinx z- "

ignauiai` barathris eleua ſurſum , quò te , ò in

omne genus Miſericordíç Prompta,ceu ſpem

vnicam famulorum tuorum laudemus .

E noi hora la lodiamo, come pronta al Patro

cinio; e con eſſo prestamente ella ſi muoue al nc

ceſſario ſoccorſo de’ miſeri Biſognoſi; ciaſcuno

de' quali può dirle con diuoto , e ſupplícante af

ferro, Adiutrix mea , 8c proteárix mea tu es;

Domi

  

,J

UVM**

uovo”

N
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Domina mea nè tardaueris ;come il Diuotistimo

Rc 'Dauid diſſe già ſalmeggíando al Sig. Iddio:

17.1.39. ,, Adiutor meus, 8t Protector meus es tu, Deus

,, meus nè tardaueris . E-ce’rto non tarda, anzi

ſi affretta la santa Aiutatri ce, à cui ſi accomoda

1/aÌ-c-8.z-,, quella Scrittura , Voca nomen eius Accelera ,

,MM- ,,` ſestina: E Giouanni Geometra ſaggiamente

?Tg-4- ,, le conſacra quel misterioſo Titolo, Rheda…

:im/JW” aurea Solis mystici . E quell'altro , Currus

"Amd' ,,` › Eliae rapidis Virtutum quadriiugis concitus.

s. Spia/2.. Mà s. Epifanio angelicamente la nomina Carro

/;',,:’_""",, da molti, e volanti Cherubini tirato , C’urrus

,, Cherubicus, per mostrare la ſua prestezza.,

MM”. ,, nell'aiutare; vt hic, nota vn Teologo, decem

n. r-an- ,, millibus multiplex citatiſſimusvolat, ità &il

LÎJÃÎÎ’J] ,, la innumcris Miſericordia alis elata festinat ,

,, vtpatrocinetur. (Liesta prestezza ci viene_

AFOLL‘. >

1…. rappreſentata nel veloce corſo delle stelle, La

del Sole; e forſe perciò ſi legge in figura di Lei;

,, Mulier amióta Sole , 8L in capite eius corona

,, Stellarum duodecim; e ſù nominata Stella ſu]

gentiſſima da Ephrem'siro; e Stella Stella.

Mg-tm- rum da Beda; e Stella vita? da Heſichio; e.»

T2223'. ,, Stella lacob da Bernardo; e Stella maris dal

"W' medeſimo, e da s. Chieſa ,- e Stella in medio

nubium da Chriſostomo; e finalmente Stella

matutina da chi compoſe le Lauretane Lita

*-- ; nie . Sole poi ſù ella chiamata da Filippo Aba

te,

Ap. Car- ”
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',, te, Sol mysticus; e da Chriſippo Geruſale

,,`_ mirano, Solis ortus , qui nullum ſerre potest

,, .occaſum . Hor vediamo la velocità del cor

ſ0 stellifero , e del corſo Solare . Troviamo da'
l pratici ſcritto , -che vna Stella nello ſpatio di vn’

Philip. 46.

l.7.r’n ci!.

(CP- l 0.

i. 

.Asti-miami

apud P.

Cam. i»

hora fà quarantadue milioni di miglia ; Sl il So- Geneſ- r.

,‘- - x

le parimente in vn’hora ne fa r 140000. hoc est,

- vnum milíonem , e centum quadraginta millia..

milliarium, vn millione, e cento quaranta mi

gliaia. E tale velocità, applicata alla santa..

Vergine con ſenſo diuoto , e morale , ci perſua

de à confeſſarla velociffima nell’vſo del ſuo

prontiſſmo Patrocinio . Anzi alle volte auuie—

ne, che ſi vede compiuta la bella , e molto riſa

764 P‘X'

45 ó* 16

W'

*da

,, pura opinione di s.Anſelmo, che velocior. ests..4»/./;z.

nonnunquam ſalus memorato nomine eius,

,. (hoc est Mariaz) quàm inuocato nomine Do

,, mini Ieſu; più velocemente ci viene l'aiuto

della nostra ſaluezza , nominando noi la Vergiñ

ne Madre, che inuocando il nome del ſuo Diui

no Figliuolo, e nostro Signor Giesù Christo.

E di ciò buona ragione portano que' Saui , che

conſiderano in Christo la perſona diPadre si,

che aiuta, mà ancora di Giudice, che tuona con

ſentenze, e fulmina con castighi; oue nella Ver

gine mirano ſolamente la perſona di Madre, e di

Patrona, alla quale per eccellenza conuiene il

,far gratie ,l’vſar miſericordie , 8c il recarpresta

~ . mente

I)

‘4_'~.

da excel.

Virg. A6.



 

5 46 Del/a Diuntíone della Madame

mente ſoccorſo alle miſerie de’ ſuoi Diuoti . On

de Ricardo Vittorino le diſſe con riuerente af

mflmña ,, ſetto . Tu Signora non puoi miſerias ſcir-La,

,, 81 non ſubuenire . E s. Bernardo. (Mid dc

v5…- ,, fonte pietatis procederet, niſi pretas è Et vn
SnBÈLſUÎ* - I .

7..» Dom.” Druoto , Incrtarrs ad ſubleuandas Homrnum

20,53;?” ,, ncceffitates . Et ella è incitata dal ſuo mater

tfn‘ſ‘ìíz- no affetto in maniera, che taluolta preuiene co’l

iz. s. l- ſuo Patrocinio le neceſſità delle Perſone inuoca

trici . Cosi‘da vn Dotto viene interpretata quel

'4* ,, la Scrittura, Prçoccupagquiſe concupiſcunt,

Hifi; ,, vt illis ſe prior ostcndat . E vi aggiunge que

u- sta ragione . O\uia nemo tanta celcrrtate ad im

,, plorandam Virginc-m currit , quin Virgo ad

,, lmploratorem velocior pra-entrar . E questo

par ſi mostri figuratamente nell’euangelico ſuc

ceſſo delle nozze celebrate in Cana;e delle qua

nti-2.…. ,, li ſr legge , Vocatus est Ieſus ad nuptias . [o

credo, che con quel corteſe , 8t amoreuole in

uito fuſſe anche la Madre chiamata 5 mà ella vi

andò prima del Figh’uolo; e però vno Scrittura

Mmd-ſeü- ,, le dice , Vrdctur crtiùs accurriſſe; velocior fe

MW'ſi'” stinauit . Et il Testo sacro nota, erat ibr` Ma.

,, ter, cioè auanti che veniſſe l’inuirato Figliuo

lo, vi era la Madre 5 e perche auanti? Per vede

're le coſe ben preparate , e per ſoccorrere pron

tamente,oue neceſſario fuſſe il ſuo ſoccorſo,- del

quale ſe non vi fù biſogno auanti il banchetto,

:Sr ':-..~;-- certo



ñ 'Ab-ſh” dalpërtái’arì in "uit-ì:certo che nel banchettare biſogno vi fà per

la mancanza del vino; e la Vergine presto pre

sto prouidde , co’l farſi mezzana di vn’ottimo, e

miracoloſo vino; per ragion di cui Ruperto ſcriſ

,, ſe: Oportebat 5 vt Dei Gcnitrix Conuiuanti

.,,z bus Fieret ianua catlcstisbeneficij , nè illorum

,, deuotio 5 quiîſe inuitauerant 5 fruáu ſuo care

,, ret . E nor poffiamo vſare à gloria di Lei, che

incontrò , e rimedio al biſogno di que' buoni ln

uitatori , la scrittura dell’Eceleſiastico .- Ubuia

,, uit illi quaſi Mater , e Madre piena di m’ileri

cordia 5 e pronta al Patrocinio, &.à cuitut‘to hu

mile dico le dolclflìnzc parole del citato Ricar

,5 do: Qiid mirum , ſi miſericordia aſflurs, quç

5, ipſam miſericordiam peperisti E Oh ſe à que

sta Signora ricorrcſſero le Perſone pazze del

Mondo con vn cuore humile 5 e contrito , come

presto ſarebbero ammeſſe da Lei alla camera..

delle nozze 5 nè ſentirebbero quel duro rimpro

 

Rupm‘. ap.

MMA. to.

a. Ari-r z.

Î- [tn-3.

Enit/T c.

rs , a..

Ric”. vic?

uero dallo Spoſo. Neſcio vos.Prouaſi questo pa- .

rabolicamente con quello 5 che leggiamo in San

Matteo delle Vergini prudenti, e pazze 5 che.;

55 exieruntobuiam Sponſo, 8t Sponſae5 e ſiag

,5 giunge, chelo Spoſo rardò, moram faciente

k*Mi-”12.0.

xs. 1.

,, Sponſo, dormitauerunt omnes; e non ſi auuiñ.
ſa , che la Spoſa tardaſſezñe ciòſifù gratioſo miste

rio, per accennare 5 che Christo, ſignificato nel

lo Spoſo 5 eſſendo Giudice , tarda qualche volta

Z z z le
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le gratie; ma la Vergine, figuiata nella Spoſa, -

eſſendo Madre di Miſericordia I' ſemper festinat,

ſempre ſi dà fretta di aprire la porta alle gratie,e

comunicare i beni del Patrocinio ſuo . Bindi le

Vergini stolte mostrarono la stoltezza loro‘, pre

up- u'tñ ,, gando lo Spoſo , e dicendo , Domine, Domi

w’ "' ,, ne aperi nobis; e forſe non hauerebbero pa.

tito riprenſione , ò repulſa; anzi forſe ſarebbe

. ,, venuta loro questa riſposta. Scio vos, au

,, dio vos , 8c miſcreor veſlri. E ſorſe ella ha

uerebbe detto al Signore, 8( al Figliuolo. Io

ſono Madre di miſericordia , e però tcmpero la

vostra Giqstitia . lo ſono intitolata da alcuni",

1,.; p_ ,, Ianua Rcdemptionis humanz 5 e da altri, Ia

Nìfjſfn'd'ſ' ,, mza lalutis; e da altri, lanua C32"; e da altri,

tin-“ff- ,, lanua Paradiſi ,e da altri, Ianua sandi miste

,, rij; 8c anche da altri, e meglio, lanua Filíj

,, Dei , però voglio aprire la porta à queste

Vergini pazze , e lanarle dalla pazzia con la Pe

nitcnza , già che io ſono ancora nominata, Ia

nua Pçnitentire , e così introdurle alle nozze

della Gloria lempiterna 5 frutto pretíoſo del mio

pronto Patrocinio . U' quanto ſono obligate

l’Amme peccatrici alla B. Vergine , quando con

la ſua Dinorione nonabuſata, e con l'aiuto ſuo

detestano i peccaíi, e ſi riducono allo stato de*

veri Pt’nirenti. lo adoro questa gran Signora,

pronta al Patrocinio di tutti , e la conſidero , co

me

\
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me posta nel mezzo à tre gran ſquadroni , vno

di Peccatori , l’altro di Penitenti, il terzo di

Giusti. Mezzo ſi chiama ella , ſecondo il pen

ſiero di S. Bernardo , interpetre di quelle ſacre flfſfíſ:

,, parole: Operatus est ſalutem in medio terre .

,, 1nvtero , ſpiega il Santo, Virginis Mariaz, P/-îffl‘

,, quae mirabili proprietate terrae mediumap

i., pellatur ; ad illam enim , ſicut ad medium rc

,, ſpiciunt gli occhi di chi è ll Santo dice , oculi

,, totius Creatura-:5 mà io dico, gli occhi par

ticolarmente de' Peccatori , de’ Penitenti , e de’

Giusti ; i quali tutti mirano Lei , posta nel mez'

zo loro , come Luna , come Aurora , e come so- _

le . Luna a' Peccatori, Aurora a’ Penitenti , e - * i _

Sole a’ Giusti, conforme à quel detto compara

,, tiuo, e sacro: Progreditur quaſi Aurora , pul- 21”" "6'

,, chra vt Luna , eleëta v.t Sol; come ci viene.;

ſpiegato dal Romano Pontefice Innocenzo, oue 'iii—.:JP:.

,, ſcriue:Lunalucetin noóìe, Aurora in dilu- >

culo, Sol in die; nox autem est culpa, diluculum

,, pçnitentia, dies gratia . Ogi ergo iacet in no

,, de culpç , reſpiciat Lunam, deprecetut M31'

,, riam. Poteua aggiungere Innocenzo . Wi

,, indie gratireviuit, reſpiciat Solem, depre

,, cetur Mariam: La quale stà nel mezzo per

due ragioni; la prima è di Bernardo, per giouar un…

,, à tutti: Omnibus omnia faáa est, dice egli,

,, Sapientibus, 8t inſrpientibus copioſiffima….

_ Z z z. 2 _g chari

 



 

5 ;o Della Direction: della Mm’cmnu`

,, charitare debitricem ſe fecitzomnibus miſeri

,, cordiac ſmum aperit,de plen’itudlne eius acci

,, pian: vniuerlLCapciuus redemptionem , çger

,, curationem , tristis conſolationem , Peccator

,, veniam , Iuſl’us gratiam , Angelus laetitiam.

,, E della medeſima ſcriue,che non diſcutit me

,, rita, {ed omnibus ſe exorabilem, omnibus

,, /clementiſſrmam prçbet ,romnium deniq; ne

,, çeſſlrates ampliffimo quodam miſeratur affe—

,, du . La ſeconda ragione è di vn moderno va

leuthuomo , che alla Vergine aſſegna il mezzo,

per provare, eſſer prontiffimo .il ſuo Patrocinio.

?tz-j::- ,, ln medio igitur omnium Beatiffima Virgo

[Se. ÎJMÎ” constituitur , vt omnium neceffitatibus pa

“ſi’ſh ,, trocinetur. Wi mi ſouuiene dell'antico, e

Sacro Tabernaeolo , fatto per comando del ve
i ro, e Grande Iddio; e di cui vno ScritturalL;

RIZR” auuiſa, che era quaſilTemplum mobile,&

{4.254139- ,, portatile , ambulans cum Hebra’is perdeſer

' ' ,, tum; eratque quaſi tentorium castrenſe, &

,, quafi domus Deiz-in quo Deum colebant Hç—

,, brazi, eoque Deus viciffim ſignificabat, ſe eis

,, vmbraculum , 8c proterîtorems cioè , per dir

più reciſo , quel Tabernacoloera figura di Dio

patrocinaute gli Hebrei; e 'però teneualo- Dio

come padiglione ſuo reale, e `foglio diuino nel

mezzo de' padiglioni delle Tribùv lſraclitic-be, à

fine di ſoccorrere velocemente à cutteg‘flouero à~

- ciaſcu
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ciaſcuna , ſecondo la contingenza dell-'occor

rentineceffità. M‘à io conſidero lo steſſo Tai

* bernacolo , come figura anche della Vergine;

già che-tante volte è riuerita da' saeri Autori ~- w,

con tal ſoprannome. Andrea Geroſolimitano

la chiama , Tabernaeulum ceeleste Solis `gloó L9-- Au!?
umntur è

rix; 8t Andrea Cretenſe, Tabernaculum gra- ama-.4.

tiarum Dei; e Dioniſio Aleſſandrino, Taber- ,ÌQÎYZZÎZ

naculum Deitnon manufaéìumxs 8c Atanaſio

Tabernaculum fiederis ;SthiAmolfo , Taber

naculum Dei habens in ſe Sanóìum Sando

rum, virgam ſignorum , tabulas Testamenti ,

altare ineenſi ;e Damaſceno, Tabernaculum

ſacerrimum, Deo dignum; 8t Honorio Au- ñ

gustod. Tabernaculum Dei ,-in quo veniens

requieuir; e ññfinalm'erííe Gregorio Nícomed.

per laſciar gli altri ,,.la nta-(nina , Tabernacu

lum Domini ,Wnostrwflquod ceciderat,

. ,, erexit Tabem‘ttetflſmnsffiîlfià vn dire, ſecon

do me, la Verginetutta èipw'nta à ſoccorrere a’

' nostri biſogni; e .peròstà nelmezzo , come pat,

diglion del Signore, e di Dio steſſo., per ſar ſenñ,

tire, e godere la velocità, e valore del ſuo pron- ,

to Patrocinio, impetrandoci da Dio , e dal Si

gnor nostro Giesù , dilettiffimo ſuo Figliuolo , ;$703

quelle diuine gratie , delle quali ella steſſa è la.. Coi-imp!

‘,, Teſoriera 5 quia, ſcriue il dotto Idiota, est MW

,, ThelÎauraria gratiarum Domini 5 mà tali gra

` -'-‘ tie
x

J)

I)



5 5 2 Della Direction dell'AM-:danni

tie non ríceueranno probabilmente que' duri

Peccatori , che lì abuſano della díuotione ſua ,

e ſeruono ostinatamente à Satanaſſo, e non à

1*-- Lei, di cui l’addotto Idiota dice . Ma

,, ria ſibi ſeruientibus ſeruit;

dunque , chi non la..

ſerue con buo

m…

vita , tema di dannarfi

con mala mor

w.
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:CAPO (LVADRAGESIMO NONO.` . .

Si ragion-t della ffiſſò Patrocinio, inquanto

’ t‘ affinare_- .

E R commendaríone molto ſingo

lare della Beata Vergine il ſuo di- _

uotiffimo Seruo, Beato Lorenzo um

Giustmiani le diede già il pregía- :alt/or'.

- to titolo di luce del Mondo , luxMundi . Enoi hora lo raffermiamo;e potremmo

anche , mà forſe con nota di troppa lunghezza ,

applicare à Lei, ò tutte, ò gran parte delle tren

taquattro pr‘oprietàdella luce , numerate gíudí

tîioſament’e da Dioniſio l'Areopagíra . Mà toc— ;fi-:'1

chíamone vna ſola,che è l'efficacia,- poiche que- m,».,'.x.

sta c1' ſeme à ragionare del Patrocinio di Maria , "4'

in quanto è efficace. Cercano con humile curio

ſità gh Ufferuatori de’ secreti diuini . Perche ils

ſupremo, 8c onnípotentc Monarca, e Creator

del Mondo , nella grand'Opem della Creation: ñ

formò auanti le coſe cutrela bella luce? E ri

ipondc vn dottiſſnho Scritturalefl credo à nome

,,- di tutti gli Scrltturali: Quía lux est qualitas ;ff/'ff'

,, nnbihffima, lñetiſſlrna , commodiffima , effi- ”anſi

,, caciffima,8z potenriffima. E queste condi- "D"

:ioni ci rappreſentano la Vergine , come nobih’ſ—

ſima luce da Dio fatta, fiatlux; e di Patrocinio

effi
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Mmſhefficaciffimme potentiffimoJî forſe in riguardo à

6- inNe/Ì- questo ella ſù nominata da Cirillo,Lucerna inex—

And.Cret-” tinài luminis; e da Andrea Cretenſe , Lucer

or”. a. 4c

.Affumpt. ,, na luminoſa; e da Giorgio Nicomed. Luce;

Greg.Nic,” na , per quam accendcrunt ſeptem dona Spi

ZZÎÎ‘Z‘F” ritus, 8c Mundum terrenum illuminarun’t;e

Thu-mm” da Teodoro Studita , Lucernarium auro exor

den-Ode s- ,, natum , quod lumen inte’lleduale Mundo pe

tar-.pro .rr.` . .

lmagin. ,, perit, 8t tenebroſam nebulam diffipauit ; e da

Rich-vità Ricardo da S. Lorenzo , Luna plena , nunquam

Z'É‘ZÎZZÎ ,, minuta , aut deficiens, aut ſuo lumine priuata;

456- ,, e da Andrea Geruſalemitano , Candelabrum

:yz-'$23, aureum ſeptem lythnis, d( nis ſcilicet Spiri

lun-angel.” tus sanóii , ornatum , clarum , 8( lucidum.

Mà questi titoli di raggi, e di ſplendori,e di

bella luce , mostrano l'efficacia delMariano Pa

trocínio in difendere dall’oſcurità dell'ignoran

za, dalle nebbie degli errori, e dalle tenebre de'

peccati-..z Vi è vn’altia efficacia , cheſichiama

d’impetratione di beneſicij , di fauori , di gratie,

ñ; e di aiuti diuini ,che la Vergine impetra co’l ſuo

efficace Patrocinio . E di questa i santi Padri, 8c

i Sacri Dottori ſcriuono per eccellenza belle, va..

rie, 8t vtiliſſime ſentenze di Christiana moralità.

Damaſceno , ſecondo il parere di vn Moder

no , conſidera la Vergine come Patrona effica

ciffima, ö: aſſidua de' Serui ſuoi, e per conſe

guenza efficaciffimo il ſuo Patrocinio, 8( vſa...

queste



Abr-ſita dalpet-cara” in cui”; 5 5 5

',5 queste parole. O` Intemerata rogamus tc..

,, obnixè, vti pro famulis tuis affiduèinterce

,,. das; potes quippe re ipſa omnes ſaluare, vt

,, Dei Altiſſrmi Mater precrbus, Maternaauöto

,, ritate pollencibus . ll Boccadoro ſcriue del

Grande Helia questa gran lode ;che il ſuo par

lare ſeruiuagli per chiaue del Cielo , e per impe

ttar ciò , che voleua, e dimandaua da Dio . Cla

,, uis Carli fit ſermo Heliç, vt monstraretur, non

,, ſolum in terris poſſe , quod volnit, ſed etiam

,, in cazlestibus poſſe impetrare quodcunrquu

,, petierit. Non con ragione vguale , ma con

maggiore dice alla Vergine vn ſuo Diuoto. Cla

,, uis Cxli es maiori iure , quà n Helias 5 perche

Helia apri bensì il Cielo per beneficare, mà pri

ma lo chiuſe per castigare; one la tua efficacia

impetratiua, ò Vergine, s’rmpiega in conferir

beneficij , 8t allontanar ſupplicij; tù ſer chiaue

d'oro , per aprir ſolamente le dorate Arche del

Paradiſo allo ſpargimento delle diuine gratie.

Vn’Erudito fa rifleſſione , che l’Arca faederis

non ſi dice, che haueſſe la chnaue5 e l’accomo

,, da alla Vergine ,- quia beneficia ſua non clau

,, dit, ſed pandit, aperto ſempre tiene il teſo

ro de’ ſuoi beneficíj; e procura efficacemente

impetrarne altri da D10 per lr ſuoi Diuoti . Deli'

Arca , nota S. Atanaſio, che à gli Hebrei ſuffi

,, ciebat pro quauis acie in ſubſidium 5 bastaua

A a a a in

 

l

Ex Me” v.

lan-Ode 4.
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HOM- '\ i»

Mai-rh. ap.

Imma. de

Angeli: p.

518- LCo” mom

Cam. c.6.

3.

Ian-1.:. r r.

2- I”

S. B”. [rr.

de Num. 2)

in vece divn terribile , 8: ordinato ſquadrone,

per aiutarli contro i nemici loro; mercè, che Dio

in riſguardo all'Area concedeua gli aiuti neceſ

ſarij alle vittorie . E questo vale per gloria dell'

5, Arca animata, che è la Vergine, ſufficit no.

,, bis pro quauis acie in ſubſidium, in patroci

53- nium 5 &invit’toriam , contro l'impero furio

ſo degli Spiriti maligni. E ſe accettiamo per ve

r0, ò per probabile ciò, che l’Autor dell'Imper

ſetto hà ſcritto , cioè 5 che tanto grande ſi è la_

otestà di ciaſcun’Angelo custode ſopra iDe

monij 5 vt in praeſentia boni Angeli, ſi ſeà De

bus videri permittat , non audeant Daa

mones tentare Homines. Che dobbiam noi ſcri

uere , e dire della preſenza della Vergine poten

tiſſima contro tuttii Demonij dell'Inferno? Con

ragione à Lei dice Rupertozcontra malignos

Spiritus in procintu es ſecundum CastrorumJ

,5 ſimilitudinem . E prima lo diſſe lo Spoſo Ce

,5 [este: Terribilis , vt Castrorum acies ordina

ra; ò che eſhcace potenza della nostra Protet

trice, 8t Auuocata; ci difende da’ Nimici in

fernali , e c'impetra da Dio i diuini aiuti. Onde

noi à Lei poſſiamo dire, come fà detto al ſuo Fi

gliuolo, e Signor nostro dalla diuota Marta.”

5, Scio , quia quaecunque popoſceris à Deo ,

,5 dabit tibi Deus . (Hindi S. Bernardo ci eſor

ta . (Lia-ram” gratia… , 8t per Mariam qua:

ramns

 

”

,9

”
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,, ramuszquia, quod quaerit, inuenit , 8c fru—

,, strarinon poteſt . Ella impetrerà , che Dio ac—

,, certi i nostri doni. Quod offerte deſideras, au

,, uiſa il medeſimo: Mariae manibus offerendum

,, tradere cura, ſi non vis ſustinere repulſam .

Efficacia grande appreſſo Dio haueuano lp

preghiere del Profeta Heliſeo, ſecondol’opi

nione del Re loram , il quale lo minacciò di far

gli troncare il capo, perche non liberaua con..

l’oratione ſua, efficacemente impetratiua , la..

,, Samaria da vna penaciſſima afflittione: E0 e 6.30.,

,, quod , nota Lirano, afffidionem illam ſuis

,, precibus non auferebat , tenens eas efficaces

,, apud Deum ad lioc impetrandum. E S. Am

,, hrogio prima di Lirano ſcriſſe . Heliieo Pro-Î'ÎL-Îfſ

,, phetae mandauit necem, cuius in potcstate *4*

,, ſore crederet, vt obſidionem ſolueret, pio.

,, pulſaret famem. Mà quanto* maggiore effi

cacia appreſſo Dio, dobbiamo noi dire , che

habbiano le preghiere di nostra Signora , che da.; R z
Ruperto è detta , Prophetiſſa Magna , e da tut-"inuèiwití.

to il Christianeſimo, Mater Dei? Vella famoJ ,

ſa Madre Rachele , di cui Geremia dice , fletus ,mmm

,, Rachel plorantis. E l'Euangclrsta‘, iRachelfl- '

,, plorans, tengono gli antichi Hebrei, che con

l’oratione ſua efficace doueua liberare il Popolo "mi",

,, ſuo dalla ſchiauitudine Babilonica . Tanras “5*

,, vires eius oratio habitura erat, vt etiamde ſe- à
. _ A a a a ſia pulcro

 

Li&.4.Reg.

Lynn”: .
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' "T-n'.

j‘f’jíff‘j‘f~ ,, pulcro euolans , Hebrçosde captiuitate libe

;LM- ,, ratura crederetur. .E che coſa deue crederſi

" " ' dcll’oratione della diuina Madre? (Arresto per

mio ſentire; che -ella otando , e pregandoſiè

MM_ h tanto efficace, che ſaggiamente vieneappella

,_ ,,. ta da lreneo, Cauſa ſalutis ( cioè rmpetratiua)

MW*** , vniuerſo humano Generi; e-rda Ricardoda..
Lai-7.1.2.,

BLU-in” S. Lorenzo , Coadiutrix Christi in Redem

marîv ptione humani Generis; e da Efrem Siro,

LTT-;1,1 ,, Conciliatrix r—flucaciffima totius Orbis terra

gft-hy_ 0,_ ,, rum; e dal medeſimo, Mediatrix Dei, 8: Ho

f; Vzona.- ,, minum ; e da B.ernardo,rMedratrix ſalutis’; 8c

' ' ,, in fine da Buthimio , Patrocinium Christia

,, norum . Et inuero questo Patrocinio llèìdi ta

le efficacia , e tanto potente ,. e marauiglioſa ,.

che appreſſo alcuni Dotti hà trouato luogo à

questo Queſito . due. ;Lañ Chi è più efficace Merceffion di Christo , òr

di Maria è E la riſolutione ſi ristrínge in tre pro

poſitioni; delle quali eccola prima SQL’inter-l

ceſſione di Christo è’più efficace ,Ìche quella di

Maria ; nè mancangmolte ragioni ;ee tutte buo

ne , e molto ben fondate.. Vna ſ1 prende dalla..

grati-a, la quale è maggior in Christo Sig. nostro,

chei-n Maria. .L’altra ſi fonda s›`~l'autorità ap

preſſo l'eterno Padre ,la quale è parimenti: mag
gior in Christo , che in Maria . La rei-zia ſi rac

› …Lo-i

coglie dall’isteſſo eſſere di Christo , e di Maria; -

' *ìÎTÎ

impe
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ímperoche Christoè Huomo, e Dio; Maria è

Donna, e Madre di Dio, non però è Dio . La..

quarta civiene ſuggerita dalla steſſa Madre di

,, Dio , dicendo s. Bonauentura , nè , dum Ma- 55%;::

,, tris honor extollitur , Filíj gloria minuatur : rid 155.:.

’,, 8t in hoc ipfo Mater prouocetur , quae magis ,,ÎÎÎÎ} :i

,, velic honorari Filium, quàm ſeipſam . Come fi"

vna ſaggia , e virtuoſa Madre , ſe haueſſe vu Fi

liuolo , dotato di qualità eminentiffime , cche

co’l ſuo valore haueHe acquistato vn fioritiffimo

Regno , eſaltando lei in quello a' ſommi honorí,

non .vorrebbe eſſere honora-ta più di lui, nè più

stimata ,e riuerita ;cosìMaria, che conoſce il

ſuo Figliuolo eſſere Dio, e ſe fleſſa eſſere Ancel

la ſua per natura, benche Madre per_ grafia...,

vuole , e gode di eſſere stimata meno efficace..- ,

. che egli, nell’interceſſione appreſſo il Padre, ſi)

nel comuneloro Patrocinio . Hor formiamo la -

ſeconda propoſitione per riſoluere‘ il Queſito , e

diciamo . Pare cgulmente efficace l’interceffio

ne di Christo , e di Maria , fecondo il detto del
. , . . Geneſi!.

le Scritture sacre, e de santi Padri 5 8t anche.: › 9.14.

ſecondo alcune figure; trà le quali ricordo quel

la dell’lride misterioſa tanto bella , che preſe.

occaſione quel nobile ingegno di ſcriuerc ſcher

zando poeticamente . .

,, Mille trahit varíos aduerſo Sole colo- Zig-“1.11:.

3) ſes o

Di
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P .

P. Comm”

Gan. c. 9.

pag. 118.

1. A.

Di questa [ride, ò Arco celeste , auuisò già il

gran Signor dell’Vniuetſo , Arcum meum po

nam in nubibus, 8t erit ſignum fçderis; e fù vn

porre ne' nuuoloſi campi vna figura vaga, e.;

gratioſa del Verbo Diuino , coperto di carne , e

,, del nostro Christo . Iris, auuerte il P.Corne~

,, lio à Lapide , est Verbum inearnatum, 8c car

,, ne velatum; e porta in proua ſette Analogie ,

all’eſplicatione delle quali io rimetto il Diuoto

Lettore, ſe le naſce deſiderio di ſaperle 5 e paſſo

à riferir ciò, che nota la Gloſſa morale intorno à

,I

gnum est cçlestis Arcus , per quem ſignifica

turchristus ,in quo est ſorte lignum, 8t chor

da mollis, per quae ſignificatur virtus Diuini

tatis , 8t ſragilitas humanitatis; «Sc ſicut in ar

cu chorda mollis flcáit lignum , ſic in paffio

ne humanitatis flexus fuit rigor lustitia’ , 8t ſe

ueritatis. Et aggiunge per conſolationede’

Fedeli Diuoti . Wi verò ſide pura , 8c deno

tione reſpiciunt hunc Arcum , ſecuri ſunt à

diluuio vitiorum . Che poi la Vergine ſia fi

gurata nell'lríde , 8t Arco celeste ,io lo trono

Îcritto dal diuotiſſimo Padre , e Dottore s. Bo

,, nauentura , Virgo Arcus ſçderis diuini , 8c

,, reconciliationis` nobiſcum . Et anche da san

,, Bernardino da Siena , Ipſa est Arcus ſçderis

,, ſempiterni , vt non interficiatur omnis caro.

Pal' ’

Gloſ. mar.

in c. 9. ad

mr. E”:

cgostnmä.

S. Bona”.

in [and. B.

Virg.

”

3)

Christo , nell' Arco celeste figurato'. Hoc ſi- '
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Par, che egli alluda à quel benigno parlar del MW**

Signor’lddio , Videbo Arcum 5 86 recorda- 3.

bor ſçderis ſempiterni, quod paáum est5il

che così ſpiega v‘n Teologo:Deus memor ;na-cm”,

é`ti,cum B.Virgine initi, quoſcunquc à ſe auer- “

ſos , ſibi placeret ei reconciliare, miſericor- CW!?

diter ſuſceprurum: Neminemque quantum

cumque peccatorem reſpuit , qui tantaz Ma

tris Patrocinium inuocat.

La ſeconda figura , che mostra quaſi l’vgua

glianza di Christo , e di Maria nel patrocinare ,

prendeſi dall’Eſodo , oue ſi ragiona del Propi- -

tiatorio, che era vna tauola collocata ſopra_

I’Arca per comandamento di Dio, intimato al
5, Gouernarore lſraelitico Mosè: Pones Propi- E

,, tiatorium ſuper Arcam 5 8t era vna figura di
questi due Gran Perſonaggi , Christo , e Maria 5 "‘"”*"“ſi

di Christo lo ſcriue la Gloſa Interlinearu:

Propitiarorium , cioè propìtiationem pro

,, peccaris , quia Christus à Patre datus est , vt

,, eſlet propitiatio pro peccatis nostris5 ivnde.: MJ e.

,, Rom. 8. (D1 mortuus est, &reſurrexit, qui 34. `

,, est ad dexteram Dei, qui etiam interpellat

,, pro nobis . E s. Paolo a’ Romani: Christum “3. H,

5, propoſuit Deus propitiationem 5 ouero ſe

5, condo la margine, Pr-opitiatorem . E questa

conditione anche nella Vergine troua il ſuo luo

 

go 5 -perchc ella è nominata Propitiatorium da

s.Efrem

xml. c. ns.

,D

x
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Cit-…in s.`Efrem Siro , da Arnoldo car. da_Mecodio , e;

1233-01-11:: da alcriztra quali parmi dica meglio per accon

p. ` CIO nostro Andrea ilCretenſe , clnamando'la..

And cm ,, Vergine Commune Propitiarorium,ad quod,

.noi-mn', ,, aggiunge vn Dottore, non ſolum Peccatores
V‘ſſ’" ,, conſugiunt , ſed quod pro Peccatoribusiu

ma…. ,, gicer intercedat . Onde i-l diuoto Patriarca..

Germano fà à Lei questa humile dimanda...

 

2272"” humaní , ſicnt cu? (Maſi, che ſia moltoſimi

le , ſe nonñaffacto vguale al ſuo Diuino Figline

*lo , nel promouere àfelice fine il gran negocio

dell’humana ſaluezza.

Veniamo alla terza figura,che ſi legge eſpreſ

ſa ne’ due Cherubini, che furono fatti d'oro , e

posti ne’ due lati dell’0raco!o per diuino impe

fîums. ,, ro, Duos Cherubin aureos facies ex vcraque

' ,, parte Oraculí; vnus ſic in latere vno , 8c alter

,, Qëis post Filiu-.n tuum curam gerit Generis ,

,, in altero.Corre varietà di opinione tra' Dot- '

ti circa la figura esterna di questi Cherubini.

~ Stimano alcuni, che haueſſero apparenza di vc

10ſ,),hz,,..celli no'n più veduti . Giuſeppe Hebreoſcriue ,

;ff-;gf- ,, che erano Animalia Volucria , noua ſpecie ,

M1043. ,, nec vnquam cuiquam Hominum viſa. Nè

$77.72; Filone da lui diſſente , oue attesta, che il Propí

"ì’ìm‘m' ,, tiatorio Baſis est duarum Imaginum volu

,, crium, quae ſermone vernacolo nominantur

Cherubixn. Et Oleastro aderiſce à questa ſen

tenza,

O
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.tenza ,.-e sſotzaſr di -prouarla ,e di &fogliare—

l’obiettioni i Nondimeno laſentenza comune_ ,

81 à cui adheriſcono moltiſſimi , 8; cruditiffimi

Perſonaggi dell’antica , e moderna stagione , ſi

è questa . 1 Cherubini .del Moſaico Propitiato

.rio haueuanQla figura esterna; e'` 'Lì-apparenza'...

 

humaua .< -baósti in ragione di prououdlezza ilmn…

,, dire con il P..Mendozt.a :Login figura huma‘- .-nLÃRJ-Î

”a na est omnium elegantiſſima; cioè f' percheîjſfia'lſj

tra tutte leibelle‘figure, la figura belliſſima , 8t 7412;.:

eleganti ſſi'ma èJ’bumana’LcoÎne -l’.-Ar‘eiueſcouo

di Milano, il Grande Ambrogio , e l’Or—acolo S- AMP-'

della santa-ee greca eloquenza il Boceadonos, 19 ?5mm

mostri-ano, filoſolicandoui-.ſopra gratioſamente ÌÎZÎÎPÎL

Q4 Mà ſupposta-la :figura-.human in que' Che- `

rubini , ſi può con diuota instanza' dimandare.

Era figura virile , ò feminile? Ariamontano ri-L‘" ‘ _

ſponde ,lſeguendo il parere de’ Rabini , che era "WM-i"

figura dell’vvno,eidell’altro ſeſſo, zi/óiril‘i, ac mu- WM?”

,, liebÎihabitudistin-stos- ſuiſſe; credo voglia ÈL'Î

dire; vno compariua con la faccia di huomo , e

e l'altro con la faccia di donna, ſignificando

misticamente , che l’intelzletto, -eila volontà _ſi

ac-cordano nell’ostèruanza :della diuina Legge ,

Tomaſo Bozio accoriſenteàó'q’uesta riſpostalîzfíffoó

di Montano, 8t. aggiunge vna misterioſa ragio. :ig-252;?)

ne di ſommo nostro contento, dicendo, come ri` Men-tm.

,, ,feriſce il P.Mendozza=: In tillis Chenubinis ſic '8" "C' .

$- Bbbb distin

O
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,, dístìnáis Christum, Domíuum ;"öc B; Vil-'gi

,, nem Matrem adumbrarí , qui ad De‘um H0

,, minibus propinandum perpetuò vigilant , 8(

,, 8: incumbunt; dum /Eterno Parenti Christus

/-,, Dominus vulnera, B.Virg0 vbera ostendunt;

^`E vuol ſignificare in più recìſo parlare , Chri

H’co , e Maria ſono vgualí , ò quaſi vguali , nell’

officio dell’Auuocatione ;di quello dice il Van

“Mì'ì‘ ,, gelista Giouanni:Adu0catum habemus apud

,, Patrem leſum Christum; di questa prega la

,, Santa Madre Chieſa : Eia e'rgo Aduocata nb

stra. `…Hi .Menu-w 1-.,

Et ancbe‘le Scritture, 8t .í‘Doworí‘parç bhe

4,1 n.5,, mostrino eguale l'efficacia di queìsti duemelt’ínñ

‘*"7' tcrccffione. Di Christo nota l’ApostolmExhu

..Rufy-'ny, dirurChristns pro ſua reuerentia. Di Maria

2391”." ,, nota Bernardo: Pro ſua .reuerentia exauditur

,, etiam Maria. Di çhrìsto; ſcríue il-medeſv

"drm ,, m0 f Medlafor D'Cl , Hommgm Homo

n'a-s. 'v Chnstus. D1 Mana, ſcnue Agostmo: Me

diatrix Dei, 8c Hominum María. Di Chri

sto auuertc l'addetto Santo : Christum pro

poſuit Deus Pmpiciarorcm. Di Mariafluue r_

.te Girolamo: Propit-íatricem Deus constitulc

,, Mariam. Di Christo S. Luca afferma: Non

fiìÎm'* ,, .est aliud nomcn , in quo oportear nos ſaluos

,, fieri. Di Maria Germano afferma : Pot-cus

mmm' ,, est Ma—ríç auxiliumad ſalutcmſhcnonìnldxget

a 10

AJ Ram:. ”

J- ].5

J)

Hinon. ”
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;i alio 1nterceſſore. Di Christo, 8t à Christo I.. "u.

,, R1 detto: (maecunque popoſceris à‘Deo da- n.-,, `bit'tibi Deus:. Di Maria, 8C à Maria iîi det- MM),

5,, to: O`uidquid tu Virgo velis.; nequaquam.. am!. Vf'r

,, fierinon poterit. Christo‘auuisò di ſe steſſo:` M" Î

,, Data estimihi omnis potestas in Caelo, 8t in ali-nm.

5,, Terra. Damiano auuisòàMaria : Data est “'“8'

;5, ?tibi omnis potcstas in Cielo, 8t in lTerra; [Sè Mi”.

,,,: njhìlxrbi’zimpoſhbile.. Di Christo ſi ſpiegaá‘;;,',;.,-,:t

,,- quel Sacro testo: Omnipotens ſermo tuus 5 e

,,, Gregorio Nicomedienſe riueriſce Maria co’l " 1:'

.titolo-;dixonnipotentm Bonauentura nomina., ' .

l’v-no potentiffi‘mo ,- e lÎaltrí potentiſſima , e di- SISEF"

5,, ce_ ,à5q1uestaz5 (Dia Dominus îpoten‘tiffimus
,,p tecum est, ideo 8t tu potentiſſima es apud 8mm"

,, ipium . Con ſentenza di oro ſcriue Chriſoloó cari/:lv:

,, go ,che Mosè per orationem fit Deus Pha

,, raonis ,,,öt ad,trium`p’hos ſuos *militare ſibi

,, omnia elementa ., E noidiciamo di C hristo ,

,, non che fit, mà che est; e tale ſi mostra per

,, orationem, ,8t per attributa Dominatorern.,
,, Mundi. Etv aggiungiamo co’l citato Chriñ,

,5 ſiplogo per gloria della Vergine: Per‘orlátio-s

,5 nem_ Virgo fit vniuerſç tanquam Dea ( intel-

5, lige per participario—nem ) Creatura . Wall

che trà Christo, e~ Maria paffi vna dolce,eſa{ ,

crol’a‘nta comunicatione di humanità 5 eîdi diuiie

nità , conforme al pepſierodi Guarrico-;chein—

…5 ~ Bbbb 2. , duce
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. Gumig 35

rduce il Signore àdire alla Santa Madre : Cömuñ

»ma ..J-,,t: nícasti mihi; quqd Homo ſumì, comunieabo

ÎJÌÎ‘ "51;, ubi ,-*quod Deus ſum'. "Et Anſelmo à Le‘ipur

,, così-fauelh. TeDeus,òívîrgozîſicexaltauit,

,, vr omnia tibi ſecum poffibília'eſſe’donàrit.

‘* "- Di Christo Epifanìo ragiona , come‘dí -Sog et

"Îto eminentrſhmo, stupendqemiracolofo: O rifl

tipipbn. tg, zstus stupendum ſuper. omniwmìraculum ;E di

( Iflyſ or.

:María Chrìſost. ragionaiin'ſmvigliánte' guiſa;

…WW ,, Maria magnum Mundi míráculumJEt Efrem
mmm ,,› Siro :IMiraculum práestanr-iffimum vníſſüerſi

&gd-13%,, Orbis terrarum . E Damaſceno: Mirac’ulo

'DM/"J, rum abyfluis. -Dun’queſimälitudinë‘ grande

;YM-'paſſa rrà questldue, Chrrstb‘; e Maria, 8C vna

' ' certa quaſi egualità in molte'coſef‘öc anche.;

nell’oratione , e nell’interceſſione appreſſo il ſu

mma: in remo tro‘no della-Diuini‘tà .2 V‘n Moderno va—

V…-4_z.`.zlen[’huomo ſcriue dl Chnsto›,ñe dell'efficacia_

ì'ſäg'z’g'_ ſua in far’orationé àdDio ,-díîcendo, cheè‘più

,, grata, che le grate di tutti‘isantí. Christi

,, oratio infinito modo gratior est Deo , quàm
,z Sandorum omnìumprecesgmà'- poi non arì'ìdíñ,

ſce di dire lo fleffo dell’oratione della Vergine;

D-mlc- ,, e cita Damaſceno , che par lo dica .7' Matris

,, Deizöz Seruorum Dei infinìtum est diſcrìmen.

Dunque ſe l’orationc di Mariaè rale , par, che

dir ſi poſſa egualmente efficacmcome `l’0ràtíone;

8c intcrccffionc di Christo 5 e così rimane pro

v” *h uata
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nata* ia'ſeconda Propoſitione formata ,.per ri

ſoluere il proposto (Deſito. Vale

`ſra più efficace i'lntcrceſ

-‘= ` -ſionediCh-ri- . '

...-:›'. sto, -'

ò di Maria è Hor

* -- w* -paſſiamo -_ - .

-".-; ;MTL-;2, g[- *1' l' ;- .. ,;
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CAPO CÌNQVANTESIMO,

Oue fbrma [4 ”Karmapa/;Diane per ”filari-e della

.Queſito e [i aggiunge qualche coſa alla,

materia del ,Patrocinio .

AN Bçrnardoîzcon la ſua penna in

tinta in mele ſi ſcriue tanto dolce

mente della Vergine , che non la

ſcia luogo à timore, per chi vuole

accostarſi à Lei , e dimandarlu

*grade : Bindi anima ogni timoroſo, e dice.

,, Ad Patronam accedere quid trepidet huma

S'M’m’” na fragilitas è Nihilausterum in ea, nihilrer

,, ribile ;tota ſuauis est . Ella è tutta ſoauità, e

ſi muoue tanto facilmente à placare lo ſdegno

di Dio , Giudice giulio , che da' Greci fù ſauia

*umanamente nomiuataflîlacatio iuſii ludicis. Er aſſicu

-Pmi Bm- rato sù questa verità ill). Mendozza hà laſciato

Pſi" m' in iſcritto vn ſuo Detto ,_ che ſerue à noi per for

mare la terza Propoſitionc, per riſoluerc il Aie

MMÌWN ſito, 8c è del del tenor, che ſegue . Dico , esto

mmm' ,, maior ſit Christi , quàm Virginís apud Deum

,, gratia, 8t auáìoritas; tamen B. Virginem non

,, nunquam facilius moueri nol’rris prccibus ,

,, quam Chriltum 5 proinde preeſentius nobis

,, eſſe aliquando Matris , quàm Filij Patroci

,, nium. E vuol ſignificare , che ſe bene appreſ

.`, '.-Izî ‘ ſ0
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ſo Dio 'maggiore ſi è la gratia, e l'autorità di

Christo, che quella di Maria ; nondimeno alle

volte più facilmente ſi muoue Maria , che Chri

sto, alle nostre preghiere; e per conſeguenza...,

alle ,volte più gioueuole ci è il Patrocinio della..

Madre, che quello del Fígliuolo . Fonda l'alle

gato Padre la proua del ſuo detto sù l'autorità

,,i-*di Anſelmo ſopra citato. Velocior est non- ann/,1:4

;,-qnunquä ſalus inuocato nomine Matite, quàm'í‘fl'jſſ’*

inuocato nomine leſu z più presto ſiamo eſauditi

con l'i‘nuocatione di Maria, che con quella di

Giesùze .basti questa-ſolaÎrzgione. Nostro pa— …4,

trone è Ciesuymà è anch-*nostro Giudice , ſe

condo -quell’Euangelica verità : Pater iudicium

,, dedit Filio; e del Giudicenota S. Ambrogio ,

,, non prcc-ibus ſleót-itur , ſed meritis . Ma...

la Vergine è nostra Patrona , ,81 eſercítail’oſ

ficio di' ſa-luar, e non di giudicare-,c condennare;

che però l'addotto Anſelmo ci ammoniſce. Si ad

,, Christum ludicem veremur accedereÃadMa

,, riam Patronam accedamus;impoſſ1bile est, vt

,, pereamus . Dichiariamoci con questo Caſo di

ſperimentato Patrocinio . Narrano per certa reñ,

latione le nostre lettere annue dell'anno r 5 96.

ehein vna Città del Regno fiorito , 8t opulento

di Sicilia, viueua vna nobflle Matrona, alla ſer

uente della quale il Diauolo comparue ſotto fot

ma non diſpiaceuole, paſſando il tempo coni/ad

, ſl}

S. Amór.
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rij colloqui} , e perſuadendole , che conduceſl'e al

ſuo colloquio la Patrona,con promeſſa di ſcoprir

loro il luogo , oue riposti erano teſori di gran va

lore . La Giouinetta troppo credula , ö: inganna

ta paſsò l’vfficio con la ſua-Signora , ma da quella

non le fù creduto da principio; maìdipoi alle nuo

ue , e replicare instanLc, 8c ottenuta licenza dal

ſuo Conſotte , ſi laſciò tirare al colloquio con...

quello Spirito iugannatore; e più volre,e per più

giorni ſi replicò quel congreſſo in modo ,che di

uentò familiare ;i Allaiſine lo Spirito maluagio

mostra il luogo delteſoio , oue biſogn’aua scaua‘

re il terreno, e determina il giorno per venire all'

eſccutione dell'opera con la Matrona; Steſſa tut

ta lieta per la conceputa Speranza , e stimolata..

dalla feminile, e credula leggierezza, eſeguiſcu

tutto-ciò, che le viene imposto . Ma che è Appe

na giungono al luogo diſegnato, 8c ecco d'impro

uiſo vno Spettacolo horrendo, spauentoſo , e so.

ra l’hurîiano credere teriibile,e potente per em_

pier d’inſolito terrore ogni intrepido cuore . Si a

pre la terra con bocca gráde, ſmiſurata,e profon~

da5compariſce l’loſemo aperto,e vedefi l'abiſſo,

e baratro de' tormenti sempitetni 5 e quel, ch'è_

peggio, la Matrona con occulta, e diabolica vio.

lenza è tirata giù, e vi ſarebbe restara affatto

ſprofondata , se non che ſubito in quel grande.”

8c euidentç pericolo eſclamò, ò Giseù, quaſi ſup

pſican



Aöu/ata 1141piedi-ie Fai-vile; k

plícandolo di pronto , 8t efficace aiuto 3 ecerto

{ù tale; perche al ſuono di quel santiffimo no

me , Giesù , l'apertura della terra ſi chiuſe , mà

però in modo , che la Matrona rimaſe come le

gata , e stretta con la metà del corpo ſuo ſotto

terra , ſenza poterne vſcire , nè con ogni sforzo

da lei fatto vigoroſamente, nè con l’aiurò, e ga

gliardia di molte Perſone colà concorſe pronta

,, mente . Vaſi diabolicis manibus teneretur ,

ſcriue l’Historico, quaſrche fuſſe ritenuta con

le mani fortiffime del Diauolo , contro le quali

preualſe l’auuiſo di vna fanciulla Vergine pre

ſente, che diſſe . Sù sù il nome di Maria Vergi

ne s’inuochi in questo gran biſogno . Subito fù

inuocaco , e ſubito la Matrona mezza ſepolta fù

liberata dalla foſſa , mà non in tutto ſana , e ſal

,, ua; perche eamin pçnam leuitaris malignus

,, Spiritus ínſedit , rimaſe ſpiritata in pena del

la ſua leggerezza in dar fede allo Spirito mali

gno , & ingannatore . lo in questo narrato ſuc

ceſo conſidero Giesù Christo , come Patrone ,

8c inſieme come Giudice, miſericordibſo, e giu.

sto ;liberò la Matrona dall’lnferno , eccolo mi

ſericordioſo; non la liberò dalle manidel Dia.

uolo , eccolo giusto . Mà la Vergine èconſide

 

.rata da me come Patrona , e come Madre miſe

ricordioſa; e però inuocata libe rò ſubito la Ma

trona dalla foſſa , e credo , che, ſe di nuouo era….

C c c c invo
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inuocata, l’liauerebe anche liberata dal rima
nere poſìſieduta da quello Spirito traditore . Hor

inuochiamola noi, 81 accostiamoci à Lei ne’ bi

ſogni nostri. Ne ci rattenga dall’accostarſi il

il timore d’incontrare qualche durezza , ò diffi

cultà ; perche in Lei non ſi alluogano coſe di tal

fatta; onde Bernardo con franchezza auuiſa.

”mi da” Volue , reuolue totam Euangelijiſeriem, ſr

V"' "P ‘,,. quid dnru’m. fi quid aſperum inuenias in Ma

,, ria ;rad illam accedere meritò verearis. E

niente inuero di aſpro trouò in Lei Ricardo

Vittorino; anzi trouolla ripiena tanto di pietà

verſo l’humane miſerie , che preſe occaſione di

Rìllui-.Vr' ,, così ſauellarle: Adco pietate-replentur vbe

Îſgz‘fffl, ra tua., vt alicuius miſeritenotitia taó‘ta , lac

s **Mb- ,, fundant miſericordiçmec poffis miſerias ſci

,, re, öc non ſubuenire. Souuiene dunque la...

mi ;.ericordioſa Vergine co’l ſuo Patrocinio mul

tiplicato , pronto, :Sc efficace all’humane miſe.

" rie. E tutto ciò {a con vn’occhio tanto beni

gno , e con vn’affetto tanto cordiale , e mater

no, che pare stimi tnt-ta , ò almeno parte della

i ſua lieatitndine il vedere , e prouedcre alle gra

ui, 8c vrgenti nostre neceſſità . Pare , che Ma

_ ria habbia vna faccíacherubina piena di occhi,

EPM-han. a ._- . . . \ -

onde hpiraniola nomino multoculam ; di che

ama—z 72. per noi porta questa dolciſſima ragione il diuo

ſiMſſ/M” to P. Mendozza. Sicut caelestcs Cherubini

omnem
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,, omnem ſuam gloriam in diuinis perfcótioní

,, bus cognoſcendis constituunc ad contem

,, plandum 5 ſic Mai-.ia in nostris miſerijs aſpi

.,, i ciendis omuem quali ſuam beatitudinem po—

,, nic ,ad ſuccurrcudum , ò che gran: Miſericor

dia, godere, come di oggcnoo .dea-co, del ſoc

corſo alle miſerie humane . 'n.11- 'ih-bo)

Mà questo Patrocinio della Vergine per

qual1 ragione è canto efficace è E verſozdi’chi

mostra l'efficacia ſua E* Poſſo rìſponderebreue

mente alle due parti di questadimanda con li»

poche, má belliſſime parole di SrBernardo , che

,, dice,..`,Qmnibus copioſiſſmu charicate ſe de

”ubitrjcem effecit s; omnibus miſericordia:` ii.- _

,, numflperuicj` cioèñ, la ſua abondantifflma.,

carità ,è vna cagione efficace del ſuo Patroci

nio , e con questo ellazprotegge , aiuta , e' ſolle

*ua tutti i ſuoi Diuoti priricipalmente 5 e poi an—

cora molti altri , etiamdio graudiflimi Pecca

tori. ñ .z .

Della Torre di Dauíd z bella figura della...

YerginePacrocinante , leggela Volgazta, mille

I

s,

D

V

ca,‘ mille ostia;-8c vu’Erudito incerpetra, qua

ſi mille nobis adirus ad Virginem pateant,

,, mille ianux per Virgiuem in Cçlum; cioè ,

molti, anzi moltiffimi, e Giusti, e Peccarori,

s'. mr. ſn'.~

da Nati”.

‘\

clypei pendent ex illa ; mà S. Ambrogio vola 4,… ,,P,

Mend- (3'

ipſe Mind.

to. x. A”.

[l- J- Xp

ricorrendo alla Vergine , .trouano le porre aper

Cccc 2— te,
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te, per entrare à godere il ſuo Patrocinio',` e..

con quello entrare inñParadiſo. Vn’altra figu

ra , nè men gratioſa ,mi ſouuiene per nostro ac

concio , 8t è la misterioſa Colomba del giusto

Noè , eletto conieruatore del Genere Humano 5

uesta portò all’Arca -il ramo di oliua , non pre

ſo dall’ar'bore, dice Cartuſiano, ma dal loto,

,, oue era caduto; che però] Lxx. leggono , fo

,, 'lium oliuce ſestucam portans in ore , lo portò

ail’Arca, figurando Maria , che dopo vn diluuio

di peccati prende dal loto della colpa vno , u

molti Rei , meriteuoli dell’lnferno,‘~'e'con la ſor

za del ſuo Patrocinio li ſolleua al Cielo . Titolo

mm. di lfota à Lei preſenta, e credo non ſenza miste

1m…- ,, rio , Venantio Fortunato, dicendole . Ad Ce

"’”"""'P"',, los faóta es Via,P0rta5-R0ta--` Mà Perchè#
V” .

aid… Rota ſi nomina la Vergine ?Riſponde candida

xffſf‘f; ,, mente vn buono Autore: Non plane constat.

s- 1° m Forſe per Rota s'intende il Carro , ſecondo il fi

m’ gurato parlare de’ Poeti; e vorrà dire . La Mi

ſericordia Patrona degli Huomini conduce, co

me in Carro 5 alla Città celeste molti Giusti, 8c

anche molti Peccatori .

Ouero diſcorriamo con questi termini: Nelle

ſabbrichegrandi , e magnifiche, ſi vſa taluolta.

vna machina detta la Grue , ouero la Ruota Ar

chitcttonica 5 e ſerue per alzare peſi grandiſſimi,

ſecondo il comando de' fabricanti Maestri. Hot

posto
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posto questo interpretamento della Ruota , eſor

tiamo ogni Peccatore, che ſoſpita , e geme , ag

gtauato dalle ſue iniquítà , e confeſſa doloroſa

,, mente con quel Penitente reale: lniquitates **l-1.37. i.

,, t'neç supergreſſze sunt caput meum; 8( ſicut o

,, nus gtaue gi'auatç ſunt ſuper me; eſortiamolo

dico :ì non precipitarſi nell’oſcuro , e profondo

baratro della diſperatione, ma à ſolleuare l'ani

mo ſuo tutto speranzoſo al Patrocinio di Maria ,

che , per eſſere Ruota celeste del diuino Archi
tetto , e sapientiffimo fabſiricator’lddio , lo innal

'zerà al Cielo in modo,che poffa eſſer viua pietra

dell'eterno , e glorioſo Palazìo . Parole di mol

to conforto, dice vn’ingegnoſo Moderno, ad vn

,, gran Peccatore aiutato da Maria : Si vis, ſubÉZÎÎHÌÎ,

,, tanta Adiuttice , ſis licet ludas, potes ſperare-;mf

,, ſalutem. Et inuero Giudazqucl ſacrilego Ope

ratore dell’horrendo tradimento , se n'andò in..

eterna perdìtione, perche volle ſoſpeſo crepare,

e diſperatamente morire, auanti che l’humanato

Figliuolo di Dio ,e di Maria, penando in Croce ,

raccomandaſſe a Lei in perſona di Giouanni tutti

iDiſcepoli di quel lacrimeuole tempo; che però

tutti gli altri timoroſi ,sbigottíti , e perduti in..

quello spauentoſo infortunio della Sacra Paſſio

ne, ſi riduffero à cognítion del fallo, Scà termine

di saluezza; e così Sarebbe auuenuto all’infeli

ciſſimo Giuda; ma egli con la ſua diabolica di

ſpera;
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ſperazione prcuenne l’efficace, e gratioſa racco

mandatione del diuino, e crocifiſſo Figliuolo alla

diuina , 8c astante ſua Genitrice. Scriſſe per ciò

,, con giuditioſo garbo l’Abate Filippo: Omnes

Gm-c-8-,, tulit aqua, lxſit diluuium, culpa merſrt; ſed

,, cxteris per gratiam euadentibus, ludas per

,, ditus uon emerlit; ille quippe diffidentia ſuf

,, focatus, laqueato gutture ſe ſuſpendit : Ioan

,, nes arcem gratiee, viuendi fastigíum appre

,, hendit , quia Christus in Cruce patienswcuñ

,, ram ludae a ſua longe beneuolentia relegauit;

,, Ioannem verò diligens, curam eius Matti Vir. l

,, gini delegauit. Mulier, inquit, ecce Filius

,, tuus. Felicidunque ſonoquelli, chL-o

gif—;gif- viuono ſotto la tutela vna’ral Pa

….zhç. ,, trona. ludas pernt, dice_

'MEX' ,, vn‘Moderno, quia non i
u- ,, vdatusmfuit inter

,, Mariee ſi

,, lios;

,, euaſiſſetenim, ſìhanc

g, felicitarem obó.

,j

Q .

O i1

Mann ~
ffleeffii,;

ì”. ñ_ i ` CAPO
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CAPO ClNQVANTESlMO PRIMO.

A cl”`^ altri gior” que/Z0 Patrocinio .

-l

‘ ~ Tanfb gran numero di Biſognoſi

soccorrc l'aiuto della Beata Ver-ñ'

‘ gine , che à Lei può darſi ragione- `

uolmente il titolo di Aiutatrice di

. , › .… ' tutto il Genere humano . E noi

poſſiamo' applicarle ciò, chetſeriſſe nobilmente A _

,, della Chieſa Anastaſio Sinaita . Adhortor lu. »uffi-'Pili

dçum , 8t Grçcum , seu Gentilem , vt quaerat, 8t fifa::

poffideat illam Adiutricemyquam Deus-fecitad -féfml-P‘x
ferendam opem toti Generí'Homínum . Per-vo- ` ſi

ler diuino Ella è l’Aiutatrice di tutti ;e però ſi

appella nſeritamente Salus omnium Hominum... …MM

da Theosterittoz e Salus totíus Mundi da Emil-mr» mi.;

chiano 5 anzi vi è chi la nomina Redemptrix Ho.. “'"’“

minum, ſimilis Dei Filio, Redeîntrice degli Huo- m., 4m_

mini, ſimile al Figliuolo di Dio, non che redima.- ;Zi-Fm*

in ragione di giustitia , ma per riſpetto della sua

impetratione,e Patrocinio verſo tutti; ouero per

cagione del ſangue di Christo originato dal ſan

gue della Beatiſs.Vergine Maria: Onde vn Teo- 3m, 4,

logo scriue . Sicut Dei Filius nos redemita’ffifiw

n.101,!,

,, sanguine ſuo 5 ſic Maria dici pollet Redem- mp….
i 9-H_.Daſſ,

,, prrix nostra sanguine etiam ſuo,nmirum san- mſn-u,

,, guine Christisquia ab illa duxit originem...

A que-*ì

  

J)

 

Emi-'b, in;



7 8 Della Diuotr’one della Madonna

A questo riduco il penſiero ſpiegato dal &Ame

deo, oue induce la Vergine à fauellar co' Santi

p. Amd. ,, così . Gaudium meum, 8( corona mea omnes

,, vos estis acquiſiti sanguine meo, 81 carne..
""- ,, ſumpta de carne mea . Diſſtutti dunque bene

fattrice ſi è la Vergine, e col ſuo Patrocinio reca

aiuto à tutti,etiamdio à grandiſſimi Peccatorí,

come dianzi hò dichiarato . Et anche a' nimici

della nostr‘a santa Fede , à gl’lnfedeli; del che ,

come figura, viene in conſiderazione l'antico

Tempio fabbricato , e dedicato al vero Dio dal

sapientiſſimo Re Salomone , al quale concorre

uano , per far oratione, non solamente i fedeli

lſraeliti, mà ancora gl'infedelr Gentili; e di que

,Mu-2°,, sti l’Euangelista s. Gionanni auuiſa : (widam

,, Gentiles aſcenderant ,vt orarent. E s. Luca

‘®"²"²'negli Atti ſcriue di quell'Eunuco Reale,che_.

Mir-5,1… ,, venerat adorare in Hieruſalem . E nella Sacra

"3* historia de' Macabei ſi narra , che Heliodoro à

costo ſuo, e grauemente flagellato, eonfeſsò,

che la diuina virtù ſi manifestaua in quel sacro

,, Tempio, di cui attesta vn Teòlogo . Ethni

,, cos templum Salomonis , adeuntes orandi

c"""'3* cauſa , Dei virtutem in ſe ipſos ſenſiſſe , multi

 

l.rq.lmn. ” _ `

iam-mi” pliceſque ex eo fruötus reportaſſe. Hot qui
b'ó Q ' ' I .Q

‘ " conſideriamo la Vergine come Tempiozgia che

da molti , e grauiſſimi Autori le vien dato questo

misterioſo nome . Dal diuoto Damaſceno, Tem.

plum



Abùſhta dal peccato” In '01:4 J ' 379

;; Plum Dei sanáum, quod 'alle pacis Princeps, &Dm/à

,, Salomon ſpiritualiter construxit, 8c habita— alza-.:á:

,, uit, non auto, 8c inanímis lapidibus‘orna- "’ ' '

,5 tum , verum auri loco ſpiritu fulger-s 5 Prola—

,, ,pidibus autem pretioiis , margaritam ingen- .

,, ris praerij Christum habens. E da Andrea..,, Cretenſe ,ì Templum magnificum diuinç glo- d

,, riae . E da Sergio Gierap. Terrplum San-OÃÃNM

,, Drum, Receptaculum Diuinitatis,organumorm i

,5 virginale , regius thalamus . E da Epifanio, ring." '

,5 Templum , thronus Diuimtatis, qui coru- MW.

,, ſcantem in (.aelo, 8( terra Solem habet . E da s. M… c.

,, -Ildelfonlo , Templum ſingularitcr vnicum '°'

`,, ;Faétoris ſui. E. da' Heſiehio , Templum maius Or. …a

,, Carlo . E da Ambrogio, Templumpudoris , ""7" ,

,, honestatis, puritatis . E- da Baſilio Seleuc. oz In/h‘r.

,, ,Templu'm verè Deo dignum, castitatís aro- V”‘ ‘*"

5, matibus benè odoratum, quod magnrs inha- Or a, A”.

,, bitauit Pontiſex . E da Agostino, Tcmplum ”"’"'“"

,5 miſericordia: Dei. E da Anfilochio, Tem- s… 1. a.

,, plum sanaum ſpei nostraz, in quo saneìiras MNP"

,, omnis,& magnificentia reſidcr . E da Pietro o…. i» s'.
,,ó Chriſologo , Templum magnumDeÎtatis .""Pwm

E da altri, che rralaſcio , e chiudo questo lungo s". …

periodo con Gregorio Neoeeſar. che nomina la '0'_ 3* d,

,, Vergine , Templum Dei animatum; 8c i0 ag- Amne

giungo, Tempio animato, da cui hanno riceuu

to anche iGentili gratie di gran rilieuo , e be

- D d d d neficíj

l



580 Della Diuotione della Marianna, g

neficij ſingolarmente grandi, e di ſomma conſo

latione 5 come attestano molti Dottori allegati

dal Cartagena nel iuogo citato . Oltre all’auto~

rità i0 non-mi stendo in riferire molti Caſi , per

che ci può bastare quest’vno . - '

Caſa di ma Baſrì Turche-fia. i* 'ì .

- ‘ ’ - . '1.1! f

Egli Annaii Eccieſiasticideila mirabola

{a Vergine Laurecana stà' registrato-'au—

tenticamente,che l’anrro del‘Signore 155134..

Coflantinopoli vn nobile Perſonaggio, ` profeſ
ì {ore deila falſa ,e turcheſe-a Rdligione ,'&hóno

rato con la dignità z &- officíió di Pretore Poiro

gliam dire , Baſsà de? Turchi", {ù graìuerrientìu

aſſalito dalla fierezza di vna occulta postemahcl

petto , che via piùócgreſccnxlo-neiiacominciata

maiignità‘, pue‘stoio :id-aſſe aîll’euidents perico-r

ñlo di terminar il corſo della ſua vita mortale-Lv;

quando vno schiauo fuo,che era pio Christiane,

vedendolo moribondo , ſi accosta al letto, Le con

h-umrle , e zelante ammonitione glipaleſ’a la ma

rauiglioſa. , e gran virtù , chela santiffima Ver

gine di Loreto hà , per iſeaccíare Îl’inſermità di

ogni ſorte., benchegrauiſſirne, e pericolo’ſiſſime;

e però lo eſorta , e prega ad inuocarla ,eſup‘pli

ca ria dell'aiuto ſuo presto,& efficace; 8t aggiun

ge , che ad honor ſuo faccia questo Votonäicenó

o .



M 'Abu/m die-[premere ?ne-vira: ñ; 8 t

.do . Se laQVergine di Loreto mi libe‘rerà da que~

sto pericoloſo morbo, io per amor luo prometto

_di dar la libertà à questo mio schiauo. Accetta

il buon conſiglio ilMoribondo ,-ſ fa il voto; e po

.co dopo ſi rompe la postema , e ſi verifica ñildet

,, (to di Damaſceno, che la Vergine è Pharma:

,, cum ex peaore dolorem propulſans . L’In’

fermo rimane ſolleuato, ritorna in forze, riac

quistala perduta ſanità , fà libero lo schiauo, e

con lettere di credenza lo manda à Loreto à

ringratiar la Vergine liberatrice 5 8c à riuerir.

la humiliſſimamente con pretioſi donatiui, chia..

ri contraſegni della ſua nuoua ,l 81 affettuoſa di,

uotione.` Echi con santa curioſita bramaleg

gere, la lettera ſcritta da quel Baſsà , nominato

Corcut, può trouarla appreſſo _il Cartagena nel

tom.3.’al lib. I4. hom. l_ 8. pag.mihi 6 3 6. .

Dal racconto di questo ſpiegato Caſo paſſia

mo à conſiderareilPattocinio _di questa miſeri

cordioſa Regina , _ praticato 'daLei anche verſo

gli ostinati ,- e periìdi Giudei 5 c-,dalvn fatto ſin

golare argomentíamo con probabile coniettura

l’vniulerſalita dell’operare .

Caſo di **un Giudea liberato dalla Vergine . ì

A bella ,lode data à questa Signora con..

due titoli; vno,

Dddd a el’al

Dama/ma.

ora!. r. a':

Aflumpt.
 

Pamaſrm.

ora!. z. da

Obliteratio vnica mçroris; tiff-imp!.
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?Liz-e l'altro , Nauis ſalutem qumrentium , mi portal

W- “7- no alla memoria vn Succeſſo , per cui cancellata

ſù dall’animo di vn Giuieo la mesticia ,l e la Per

ſona ſua ſi trouò ſalua portata miracoloſamente

da vna N3116 ,- e questo duplicato beneficio ca

gionato fù dal potente, e miſericordioſo Patro

cinio di Maria . Eccola ſpiegatura del ſucceſſo.

AnmLM-Nal'ſaſi di vn certo Huomo, (habítanre in paeſe

:,;f;d“g;,‘,_ſoggetto al dominio de’ Turchi, Giudeo di pro

Zîfsfpëí ſeffione’, e di eta graue, viuendo hormai nel nu

mibiójo. mero dc Seſſagcnarn) cheeommeſſe vn’errore,

stimato,non fallo leggieromà ſeeleratezza mol

to graue, per ragion di cui ſù tosto preſo , e con

dannato à paſſar il resto di ſua vita in vn’angusto

carcere perpetuoJcon funi, e con catene stret

tamentelegato , etrauagliato . Iui egli penan~

do ſi riduſſe ñnalmenteàtermine, che conob

be eſſere affatto diſperata la ſalute del ſuo cor

po; onde riuolſe ogni ſuo penſiero alla ſaluezza

dell'Anima; ſi ricordò de’ ſuoi peccati, ſuppli»

cò lddio per ottenere gratioſamente il perdo;

no;adorò il Giesù dc’Christiani,come vero Mei

ſia , e la ſua sanra Madre, la Vergine-Maria .

Hor postoſi à dormire vna ſera tutto pieno di

buona ſperanza , e di ſanta confidenza , bebbu

dormendo questa conſolatiſſima viſione . No

stro Signore gli comparue ſotto quella forma ,

 

nella quale da' Christiani riceue il ſolito tributo

di
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'di adorarione. Et egli lo conobbe per tale,cioè,

-per vero Meffia, e per vero Dio , e lo adorò con

humiltà cordiale, e con iſpirito di vera Religio

ne . Et ecco ſi aggiunge à quello ſpettacolo, che

la Vergiue ſacrolanta compariſce accompagna

ta da S. Lucia , à cui ella tutta festoſa , e bella ,

e maestoſa, comanda , che ſubito liberi dalle fu

ni, e dalle catene quel Giudeo ritenuto prigio

ne 5 e che_ aperte le porte dellaicarcere , lo con

duca ſpeditamente al Porto,auuiſandolo, che ſe

ne vada à Loreto, città d'Italia posta nel bel Pi

ceno, e che iui prenda i Sacramenti neceſſarij al

la ſua eterna ſaluczza. (Wi ſi riſueglia il Giudea,

ſi troua libero, nè incontra intoppo al ſubito ſuo

inuiamento al Porto; one stà pronta vna nauicel

la , nella quale entra , e quella moſſa, e guidata

da virtù miracoloſa,con prestezza grandiffimalor

conduce nello ſpatio didue giorni da Nazaret`

al porto della Città di Ancona 5 indi egli ſi.

parte per Loreto 5 oue giunto, 8t instrutto à ſuf

ſicienza, prende al sacro fonte il santo Batteſi

mo con grandiſſima conſolatione ſua , e di molti

Fedeli ,i quali inſieme con lui hebbero all’hora,

e noi ancora habbiamo adeſſo, occaſione di lo

dare, e magnificar la Vergine, che co’l ſuo Pa-ñ

trocinio veramente ſi è Obliteratio mzroris , 8t

quaerentium ſalutem Nauis .

In ordine poi al Potrocinio, da Lei praticato

verſo



 

5 8-4 Della Diuotlom della lvl-:donna`
. ~ \

HMGmvctfo leſante Anime del. Purgatorio, puo eſſer

cpu-15":. ,, nominata con l Greci , Conciliatrix Sanóta—

m…. ” rum Animarum, Conciliatrice dell'Anima-.v.

sante , e purganti nel Purgatorio , quaſi che le.;

conoſca , e miri biſognoſe di placare la divina

Giustitia con lai debita ſodisfatione, alla quale

eſſa aiutando non poco , e,in molti modi, con ra

Idemapud” gione ſi appella da' medeſimi Greci, Placa

P"*,, tio iustiludicis . Et i modi, co' quali eſercita il

i ſuo Patrocinio , 8t aiuta ,ſono quattro accennati

DW" da vn Teologo . Il primo de' quali conſistein..
Cart/2. 1.

s-dtlmd cagíonar loro vn gaudio conſolatiuo , facendo ,

ZÃÎLÎÎP' che odano il ſuo dolciflimo nome , Maria. (Me

Bríupud sta‘opinîone ſegue Dioniſio il Cartuſiano, e la...

Dwnyſ- conferma con le parole della steſſa Vergine , ri

uelate alla ſua diletta figliuola S. Brigida. Wi

,, in Purgatorio ſunt, gaudent nomine meo au

,, dito; quemadmodum aager iacens in leCto,

,, cum audit verbum ſolatij .

Quando vn’lnfermo ſente i] nome del ſuo pie

tofo, 8c amoreuole Medico , ſi conſola , e ſi ral

legra non poco; perche ne ſpera efficace aiuto ,

e presto ſollevamento dalle ſue infermità , Così

auuiene all’Anime purganti, e giacenti, quaſi

inferme, nel penoſo letto di acerbi tormenti.

Odono con gaudio il nome di Maria, cioè ,di

qu ella Medicheſſa tanto pia , pietoſa, 8( amore

uole verſo l'Anime inferme, e‘tràuaglià’te, che

fù
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,, fù già nominata da Bonauentura Medicina.. s M i”

,, Mundi , eda Giouanni Geometra Medicina ?j'ai-.min.

,, "/Egritudinum nostrarum . Si rallegrano in ol- 7m" ì'

tre al nome di Maria quell’Anime , perche ſpe- ÃL’LÎÎZ‘;

rano, che ſia per eſſer Medíatrice appreſſo il B- "

Mediatore Giesù Christo Saluator nostro , e ſuo

díuino Figliuolo ; e con questo titolo l’honora..

,, s. Bernardo . Medratrix ad Medratotem . E *igm/ef':

ui ſi fonda ll modo ſecondo , co’l quale questa gníímflgfl.
miſericordioſa vRegina fà ſperimentar l'aiuto ſuo,

el'efficacia del‘ſuo Patrocinio à quelle Sante.,

Anime , dal penace , e purgante fuoco tormen

,,-"tate~." Beata Virgo, ſcriue vn Dottore, potest Curzi-m:

,~‘, j illas adiuuare,Filium ſuum deprecanswt brc— ÎÎJJÎW

,',V ui'tempore per inteñnſiorem dolorem totam.

,‘r, pçnamtaxatarn exoluant 5 vt ſiccitius in Cg

,, lum euolent, ó( acceleratius vltimum ſuum

,',` finem conſeq‘uantur; cioè, la B.Vergine:può

aiutare( ( 81 io 'credo, che aiuti) quell’Aníme,

pregando il ſuo Figliuolo , che le aiuti á pagare

in breue tempo per mezzo di più intenſo dolore

tutta la taſſata pena ,à ſine, che più-presto con

ſeguiſcano il loro vltimo fine. J - ‘

ll terzo modo ,81 il quarto è proposto breuiſ

ſimamente dal citato Dottore , oue nota , chela

Vergine ſoccorre à quelle biſognoſiſſime Ani

 

,, me, tum preces pro eis Deo effundens, mm Î-t'cmrhd:

_,, ſatisfaè‘tiones ſuas ei -offerens ad diuinam iu

stitiam
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,, stitiam compenſandam 5 cioè, con le preghie-~

rc ſue, e con le ſue ſodisfationi : Con le preghie

re intercede; e di tale interceſſionela Chieſa..

,, dice à Dio,lutercedente Beata Maria ſemper

5, Virgine ad perpetua: beatitudinis conſor

,, tium peruenire concedas all'anime del Purga

torio: Con le ſodisſatíoni poi aggiustale parti

’ te nel libro della Ginsticia , onde ne ſegua vu..

gratioſo bilancio ad azqualitatem del debito hu

mano , e del credito Mariano . Et ella è moſſa...

ad aiutare ne' quattro detti modi dalla ſua fer

uentiffima carità,per cui,ſe eſercita il ſuo Patro

cinio verſo de' viui , accioche acquistino , 8c ac

quistaca conſeruino la pretioſa Margarita della.

gratia , molto più volentieri lo eſercita , credo

io , verſo l’Aníme de’poueri Deſonri, ritenute

ñ in quelle carceri horrende,e di tormenti ineſpli

cabili. Moſſa anch'ella è dal ſuo grandrffimo

deſiderio , che ſempre hà conſeruato , e conſer

ua nel ſuo pietoſiffimo cuore, che tutte l’Anime

de' Morti in Domino vadano, quanto più presto

ſia poſſibile , al godimento della celeste gloria ,

SZ ad vdire con eterna conſolatione il Diuino

Triſagio cantato al Santo Creatore , Sanólus ,

Sanóìus, Sanáìus.

è . ſi' CAPO
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CAPO_CINQVANTESlMO SECONDO.

L' Autore ſegue [aſpiegata” della ſitſſà materia .

Ì* ’ ,a
  

.N Teologo di molta stima , trattan- ;ma .-

do eruditamente, e dottamentu Ã‘JZÎ‘J‘LZ

‘ molti ſuoi Problemi, ricorda la. 3°*

comune dottrina de' Teologi, che

, v non ſolo i Giusti Viatori, ma an

che i Comprenſori, poſionogiouare all’Anime

del Purgatorio , 8t orare per loro fruttuoſamen

te ,- perche, ſe benei gior-on Cittadini di Para

diſo non impetrano‘dal Creatore vna gratioſa,

remiſſione della pena, non eſſendo ciò coſa coni

rua à quello stato , oue ſi mira , non alla gratia ,

ma alla giustitia. (almeno ſecondo la Leggeor

dinaria) E ſeibene i Beati non poiì’ono attual

mente ſodisfare per.quell'Animc, eſſendo Cffi

:nonne per conſeguenza fuori dello stato ſodis

fattorio, che è proprio de' Vini; nondimeno poſ

ſono recar loronon piccolo giouamento con vno

de' tre ſeguenti modi , ouero treplicatamen-,p

giouando con tutti tre . ll primo impetrando da

nostro Signore Giesù Christo , che dal pretioſoì

teſoro della ſua infinita ſodisſatione prerida , 8t

applichi tanto 'à quelle ponere Anime, quanto

richiede il loro debito della pena , la cui remiſ

ſione riuſcirà non affatto gratioſa , ma perfetta-2

- e e e mtnte A

Ì
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LLor. ci!.

`”

mente-,giusta . ll ſecondomodo è applicando le

proprie ſodis-ſattioni , ſe effi ne tengono riposto

nel teſoro di Santa Chieſa perle buone-opere.;
.fatte in vira,ſi.& oltre l’hauer pagato-ogni debito

delle_ commeſſe colpe; e pofiîono applicar, à chi

vogliono , tali .ſodisſattioni al lor biſogno non..

neceſſarie . Il terzo modo è ſupplicando il mi

ſericordioſo , e potentiffimolddioàvoler ecci

tare efficacemente glianimide’ Fedeli‘Viuenti,

accioc he rrſoluano di offerire, edi moltiplicare

i ſuffragi , e le ſodisfationi valeuoli ad aiutare, 8t

à liberare dal Purgatorio l’Anime iui ritenute, e

co’l fuocodipenaciffimo ardore tormentata.

Er il Teologo ſopracitata , dopo la proposta di

»questi tre modi, aggiunge con r-iſguardonlla..

.5, gran Vergine, e Regina di tuttii Beati, (Lio

liber modo ex przediiîìis B.Virgo potentiſſi
” i

ma .est ad illas Ani’mas .è Purgatorio vendi

I!

aiutar co’l .Patrocinio ſuo quelle sante Anime

con qualſiuoglia de’tre {piegatimodi ,- il ſecon

do de' qualicoincide , ò per meglio fauellare , è

l’isteffo .con 'l’vltimo dc’quartro accennati nel

Capo antecedente . Ondeconcludeſi, chein

{ei modi può -recar giouamentoall’Anime del

Purgatorio-il Mariano Patrocinio .

Può questo giovare anche a' Dannati dell'In

ferno , purche s’intenda con la debita modera

none;

candas-;ñ cioè ,. potentiffima ſ1 è la Vergine-vad
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tione;e forſe- _à ciò tenne fiſſo i1 penſiero &Efrem- Se E”b1m

Siro., -quau’do- .ſcriſſe di questa potentiffima— i» r/mm.

gnora quell’encomio, breue di parole , ma; di ſr-~

,, gnifi‘catione compendio di marauiglie . 'Sax

,, ieroſanaiflìmarveſperantiumSpes-;Ò r8: D'am

,zgnatorum l’atrocinatrix. Nè ueruno ſi* pen,—

ſuada, çh'erìegli intenda i [De-fonti condannati al

le' carceri ardentrſfin’re del Purgatorio, .perche

 

` di talinon ſi dice aſſoluta,eſemplicemente.Dan

nati, e molto' meno diſperati ;ldunque 'intende i

Dannati deilîlnñferno i. :E que-'sto intende anche

il moderno,e.doeto.]îeol->g0, ilCartage’nr-noue’ Cm_ 50_

,, della Vergine [rà-stampato, Tam longè, lat‘è- :FI-'ó r4:

,, que .Virginis elementi-a ;röc miſe-ratio ſediſ-Î- ?ff-JBL.

,, fundit, vr: ab ipſis etia-"nîlnſeris , ybiDàî-nl

,, nati puniuntur, nonnullo’s efficaciffima , ac› ~

5, _potentiffima .Qua. ìnterìceiiìonei, grauesî-quio.

,z dam Hrstorioîgraphi-eduxrſſe eommen’iorent;

cioè, la denim-angela: miti-;nicotina della Ver-is;

gine lì distende a’terminizdital lunghezza ,iL-n

larghezzrazg cHe per reiarionedi'cert'i‘ Hifi-erici
grauLha‘t. iiberato dallilflnſernaie ,î erorm'entſſoſoz

AMO'. a‘l‘cn’ni :Condannati-s Îdi t'anta ſorza'è la.”

ſua potentiſſima intereeffione -yiëçìil‘ ſuo Patro

cínímcñr- ?in -. A a”; '.1 ‘ ~ *. ` . ñ

Questa dottrínaſpiega, e proua l’eruditiffi—t ?JM-fe*
moP. Mendoza , con premettere vna triplicſiaw, ÎÎ’ÎÃ‘ÉÎ.

distinzione circa l’Anime peccatrio i , Îe' ree delle z" '"" 3"

c:. __> Eeee~ z ì-;peneu
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ene ìnſcrnalizepcirca lo stato loro; prirſina auan—ſi

ti la morte; ſecondo dopo la morte, mà non an*

cor data , ò non eſeguita la ſentenza della con

d'ìannaticène ; ;marzo dopo l’eſſere condannate

,e racchiuſe dçntro le.penoſe prigioni dell-'Inſet

,, 130 . E circa il primo ſtato ſcriue .Per antici

,, pationem dubium non cst,quin B. Virgo mul

,, cos ab Inferno liberarít È ímpctrando illis

,, congrua auxilia , quibus conuertantur, cioè ,

la Vergine àumolti Pcccator-i. hà impetrato gli

aiuti congrui alla loro conuerſione; c così gli hà

liberati dall’lnfcrnali , elempiterne pen’e . E

”mur- questi ſono moltiffimi 5 onde s.Bernardo preſa-u

occaſione di formar quella gran propoſitionea;

La B.Vergine hà votato l’lnferno, 81 hà empiu-`

to il Cielo. E lo steſſo dicono almeno virtual

mente s. Germano , s. Cirillo Aleſſandrino , San

Chriſostomo , s.Anſelmoi,s's.Fulgcntio , 8c altri`<

Padri allegati dallo steſſo Mendoza ;ñ che ſcriue.

,, di più : Neque deſun't in huius rei confirmaóî

,, tionem clariſhma exempla; mà‘bastapcr moló

ti eſempi quell’vno di Teofilo ;- narrato da Mez;

tafraste , e da altri; e di cui Eutichio Patriarca

di Costantinopoli afferma di. eſſere' stato telstia-l

Damian- monio oculato; e per cui Damiano dice con.»

1".…1. . . . .
Nm… ,, humile , e santo ardire alla Vergine . (Luci

""S- ,,qçflibi negabitur Maria , cui ncgatum non est,`.

,, Theophilum deipſis Pcrdicionis faucibus rc

,, uocarc P Vanta
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.r Vanta allo stato dell’Anime peccatrici , e.» ‘

ſeparate dal corpo , dice l’addotto Autorp :

,, Non dubito multos post mortem , nè in çter

,, nas pçnas truderentur , B.Virginis preeibus

,, ſuiſſe liberatos ,' 8c in priorem vitae statumu,

,,--in quo pçnitentiam agerent , restitutos, cioè,

moltirdopo la morte non furono gettati nelle;

focoſe voraginidell’eterne pene per le potenti

preci della Vergine , che ottenne il lor ritorno

alla vita ;per farurpenitenza fruttuoſa .x e

ſe ciò fi concede alle preci di altri Santi , come ,

s. Pietro ,t ché riſuſcitò vn Gentile affine di Ce;`

ſare, c lo dice-Egeſrppo; e s.Seuero fece, torſiî-È‘fffſ‘**

nar in vita vn peſſimo Huomoſ, la cui Anima(

era da' Demoníj portata all’Abiſſo 5 e10 narra...,
s. Gregorio . E s. Agneſe eccitò da morte vnJJÌÎ-ſſîiffi'

 

Giouane ldolarra , vcciſo dal Diauolo , e chè—ſi" “" ì

ardeua nell’attual deſiderio di peccare , e loÌri-zs Amon' "

feriſce s.-A.mbrogio ;tacio altri cali, e dimando. ſ‘" 9*":
L M ”sà

Perche negheraſſr tal ſauore alle preci, 8c al Paz, A, _., *,ÌÈj

,, rrocinio della Vergine E Si horum Sanc‘ìorum, **

,, rPatrocinio Anima: illae in peccato decedeſh,

,,-r tes, ſcriue Mendoza , praeſeruatae ſunt , nè-in Mendez;

,, lnſernum mitterentur; quis iuremegaruſi’mm#

,, qucat B.Virginis Patrocinio aliquem ſimi

,, lem Caſum euenìſſe? Et inuero ſe noi pre

.stiamo fede ad autoreuoli Scrittori , biſogna…

porgere l’orecchio di credenza indubitara , che

molte
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molte Anime ſcelerate , vſcite da’corpi , ſi olo

ueuano dare alle tartaree Potestà perl’InſernoÎ,

e nc ſono state liberate , _e restituite a' corpi per

far penitenza ſalutare , ſuccedendo loro questa

buona ſorte perlînterceſſrone della Vergine-e,

,, e per l'efficacilſimo ſuo Patrocinio ,. I-pſa- iu

,, bente lnſernus ., dicev il Beato* Amedeo , ve

,ÎÌS’ÎZ‘É ,, hementer euomit przedam , quam in ventrem

Z‘f‘ffl’fi, malitiae trarecerat , reijciens cum dolore ',f

,, quá‘mcum ingenti ſu‘perbiaidetinebat. Sur-e.

,3,- gunt la pſi’ì, redeíunt‘ Pcenitentesî.v Peccatort

v _ 5, (il Demanio) videbit ,F .Stiiraſcetur -Maxñilla

ſi’,["*"² ,,' eius ,- hamo dominio-a: Crucis perforata , red—

,,- dit liberos, quos aurea detinuit captiuosp

,5 dentibus ſreine'ns‘, Sl tabeſcens : Deſiderium

,«, Peccatoruin ner‘ibit; deſiìeriuin‘ BſiMariç per

DW‘ l_ ,,gficiſeturì. Quel dotto T'eologo’, che' per humil

ÈfffZ-ffe ta ſi nomina rl-Diſcepolo3 8t Enrico-Granger

M ſm… mano, ſpiegano molti Caſi confermati… drque.

dil- 3. ex sta dottrina , tra’ quali e celebre quello dl vna

“6' Matrona , che non conſeſſando in vita vn graue

'eccato , come doueua , ſu dopo morte l’Animac

ſua preſa da’ Dia-noli 5v ma la Vergine le ottenne

la libertà; onde tornata in vita ſi conſeſsò., co;E

me doueua , e poi morendo rimaſe in buona di”

ſpoſitione perla gloria del Paradiſo. * J Î.

Circa lo stato terzo-dell’Anime condannate ,

nell’lnfemo, postiamo noi affermare, che la.,

' ' Vergi
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Vergine c6 le ſue preci,interct ffione,e Patroci—

nio habbia cauato da que’ prof< ndialii ſſi alcu

ne Anime', con quel focoſo, 8t horrendo ſuppli

cio afflitta , e …cruciateè Forſe tal’vno riſponde

ràvcon la negatiua , e' diuero .non gli manche

ranno per la _proua ,nè Padri, ne‘ Concilij,nè

Scritture; .onde ſi accetta comunemente per ve

ra- quella Ianto repl-ica'ta Propoſitione . ln In;

fetñ‘nonullaiest redemptio . Non vi è redentio—L

ne', per chi _entra nell’eterna prigione dell'Infer

no . 1.1 RealzPro-feta Dauid auuiſa ,del Dannafio ,, 48' ‘°'

,, laborabit in- zeternnm-,öè viuet adh uc …in finem.

La fatica,-e la vita ne’ tormenti ,haurà fine -ſenza

,," fine, ſarà eterna . ,L’Eccleſiaste. Vbi ceci- ff‘ì-ſ t

,, detit lignum., ſiue ad Austrum, ſiue ad Aqui- :fm-'432.65,

,, lonem, ibi erìtzcioè, ſarà perlempre, ò nel M'

Cielo , ònell’lnferno , _ſecondo l’interpretatio

ne di S. Girolamo,.di Varablo, e di Caietano .

,z 'Iſaia, Vermis eo‘rum non rnorietur; &li-gnis p

~ veorum non extinguetur . Daniele dor- Dan-m_

mit in terrſe puluere , euigilabunt, alij in .vi

tam aeternam, 8t alij in opprobrium, vt viñ;

deaìn-t ſemper. Giuditta: Dabít ignem,\&z,u4,-,,M

vermem in carnes comm, vt vrantur , 8L ſen- 16- u

tiant vſq; vin ſempiternum . -E Christo in‘San ñ

Matteo: Dilſcedite malediái in ígnem azter- ‘*

num . Laſcio altre Scritture à titolo di breui

tà; e per la steſſa io ricordo ſolamente due Con

-- cilíj , ‘

`.

a
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ma…. cilij , ll Braeharenſe , &11Tr1bur1enſe, da’qua.

:iz-ó… li ſi determina , che non ſi offeriſca ſuffragio al

3" cunoà beneficio dicoloro, che muoiono nello

stato di colpa mortale , come ſe perſa fuſſein..

tutto la ſperanza di lor ſalute; onde rimangono

S_ Am” in eterno pi‘lul di redentione , come Agosti

Concil- nO-CllCC ad vno dc’ Dannati , e ſi può dir àtutti:

3*, Nemo te post morrem [nam fideliter redimit;

_ _ ,, quia tu te redimere noluisti. Etilmedeſimo

,ÎÎZÎÎZÎ ,, Santo ſcriue: i Timize prceſumptionis est, di

LÌZH‘ZÎF” cere, cuiquam eorum acternum ſup‘plicium.;

,, non futurum ', quos Deus ituros in ſupplió.

,, cium dicit xternum, ccnforme alla ſentenza

fulminata dal Giudice Diuino : Andate al fuoco

_DW-ſi eterno . E ciò confermaſi con lÎantorità diSau

*Z522: Dioniſio, di S. Clemente , e di S.Giacomo Apo.

x;- ,, stolo,che ſcriue, Iudicium ſine miſericordia

,, illi, qui non fecit mſſericordiam; perch-L.

2433:; Dio , come ſpiega vn Dottore , mai libererà

iB-rir- dall’lnfernale ſupplicio il Condannato. Il Teo

s.T/2 .. . .- ,

34.2751 logo‘Cartagena riferiſce per verrſſima la ſen

LeOzegna

i ""'tenza di S. Tomaſo , che afferma di Christo Re

b‘ dentore, niuno eſſere stato da lui cauato dall'ln

ferno nè con la ſua paſſione , nè con la ſceſa ſua

à quel profondo Abiſſo; e cita anche Scoto,Du

rando , 8c Antonino, come ſeguaci di S.Toma

,, ſo. Mà poi aggiunge così, Cum eo tamen

reáè stat, quod ex occultis Dei iudicijs ali

- 4 quos

3)
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75:* quos in mortiſer‘o peccato decede'ntes ad vis

55 tam reuocauerit ,cioè-5 la Vergine, ö: peraóia

5, legitima pçnitentia,ſuſceptilque Sacramen- —

55. tis 5 tandem ad çdes c’ae'lestes eos tranfiuleriç.

55 **Etenim tale's‘ Homineslicet interim'ad tem

,5 pus fuetint puniti in Inferno ſecundu'm pra**

5, _ſentem eorum iusti‘tiam 5 abſolute tamen pra-r*

5, 'destinati 'fuera‘ht ad ;eternam ſalutem per nie"

5,~dium illud prodigioſum ( notiilletroreerò ,

5, che ſegue) ex immenſa Dei benignirate, 8c

5, Virginis interceſſione, qui habent, licei. diucr

5, ſimodè 5 claues Morris 5 8( I‘hferni‘; vt docenc

5, S..Thomas, Altiſrodoéenſis, Hcntíquez, ac
,5 tandem Rutilius Beázoniusìflpiſóopus Lana

,,eretanus 5 il quale afferma, che‘akimi {Uno-stai

ti liberati dall’lnferno, e dalla stato di dannario

ne; perche non vi erano fiati mandati per olmo-_i
,5 rarui ſempre , cum ad illumnon‘ ellentſi tnncfi-í

5, naliter deputati. ~ *I 'ì ‘

v Mà per meglio dichiarare-,ò più ſond'atamen

te prouare l’affermatiua di questa ſentenza , io

voglio formar 'tre detti da' preſentalì ad ogni

pi05ediſcrct0 Lettore. 1-": . ‘ i

r Dico r. Benche ſia di Fede5‘chñe1’infcr’n3l 'pe

na ſia eterna di legge ordinaria, nondimeno non

'è, di fed-e, che non ſi ſia mai diſpenſato in tal leg;

ge per lo paſſatp 5 nè che per l'auuenire mai ſi

i'

l.

diſpenſetà. Si come~per .ſedie `legge ordinaria

-Ffſf Ge,
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ſi è , che tutti muoiono , e tutti alle volte pecca

no , e tutti ſono conceputicon la colpa origina

le; nondimeno per fede .noncredeſh che-tal leg.

ge eſçjudatutti iñpriuiiegi,’,e:ruttei le diſpenſa

,tioni 'tz onde può effere›dimandato',ñe diſputato,

ſe alcuno per priuilegio, ò per diſpenſa può ef.

ſere liberato dalla pena infernale, benche per

legge ordinaria ſia eterna quella pena.. ` **z ,I

(Dico 2. E' più probabile, anzi certo, che neſ

{uno con le preghiere ſue hà trasferiçoìdali'ln

ferno al Cielo immediatamente alcuna Anima;

perche tal’Anima condannata per lo peccato à

quelle pene, è_ impoffibile,.che entri in ſiCielo

co’l peccato ,ël 'auanti di farne la penitenza vo

]0ntaria.,e ſatisſattoria, quale, per ordinaria...

legge nome` quella , che ſi fa per forza , e ſenza

frutto nelle penaci ſpelonche del maladetto Ina

ferno. Nè ſi vedeneceffità vñeruna, nè vtilitä,

per cagion di cui debba concederſi contro tal

legge qualche ſauoreuole , e -gratioſa diſpenſa

tione . Diſcorrendo adunque, ſe almeno media

tamente può vn'Anima eſſere dall’lnferno traſ

ferita in Cielo, ritornando prima allo stato dí‘

Viatore , e facendoui la debita penitenza; io

stimo , e i . ‘²

Dico 3. L’aſſerire questo`aſſolutamente ſenza

basteuole fondamento , contro le generali rego

le della Sacra Scrittura, ècoſa temcraria.; come i

Pro
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Profeſſori delle teologicxhe dottrine concedono

comunemente. Dunqu’ela neceffità porta , che

.vediamo,ſe vi ſia'basteuole‘fondamento per co
- naſcere, e'conſeſſare questo ſigran priuik'giio nel'

la-znostra santiſiìma Vergine ,che 'cauizrò habbia

cauato d'all‘lntierno’ ,p e mediatameîite trasferita
in Cielo qualchſió’Anima dannata-'con la poten

tiſſima forza della ſua interceffion’èx'e Patrocinio.

Et io giudico bafléuole fondamento quello, che
forte ſi rende con‘ga’glia’rdav 'ragione , e con bel

lc autorità, preſe da' vSacri -Dottorizòz eccone al

cune ñ Gregorio'Niconíedienſe appella queflaîjjff’ì"'

Signora Unnipotente . Anſelmo le dice . Te AW_ le

Deus ſic exaltauit , vt omnia tibi ſecum poffi- 'cm-[dx- V-m

bilia eflc donarit . Damiano _, Data est cibi `
Damian.

J *L ”ſi

Na t. V”.

bi impoſſibile , cui poſſibile est , deſperatos in

ſpé ſalutis re1euare5e per ingrandire più que

,, sta potestà, ſoggiungc:Accedis ad illud aureü

,, reconciliationis 'humanat altare , non ſolum..

,, rogans , ſed etiam impergfns, Domina , non...

Ancilla . Et Eſrem -Siro con le ſopra citatu mmm»

parole eſclama : O' Sacroſantiſſima Dcſpe— “m”

,, rantium Spes, 8c Damnatorum Patrocinatrix.

. Horſe questa Patrocinatrice è onnipotente, L..

gode tutta la potestà in Ciclo, e in terra; 8: è la

, Signora , per attestatione di grauiſſrmi Teologi ,

e Santi Padri; dunque con basteuole ſondomen

F ſſf z to
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,, omnis potestas in Carlo, 8c in terra; 81 nihil ti- l”. .. de i

,I

I)
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role ſi concedezil priui‘legio di trar fuori dall’ſnñ‘

ſemo con l’interceſſione ,' e Patrocinio ſuo qual

,,›. che Anima condannata, non tamen finaliter

drum-”5,1 damnafam., ſed ad tempus ſecundum preſen
”ſiſſ .'z… ,, tem iullíciam ,mè prxdestinationis ratioi

v dcficizc; come concludono due...- nsîfl`

z; moderni, e dottiffimi Teologi ,iz-,,
ì .- l’Eminentiſs. Card. Belar

i1 -

z 1,, (25.153”; mino , 8t il‘celebra- .3-13323 `

*Lozzo: fa, ‘. tiſſimo P.Fran-,3 451T), il?, d

~’- *Fri-ana .-;zi ceſcosua. ,mx-ehmmuè ,di

~ 'r - ' --Î‘ jet» Î/ L t ñî’í) .:r-;i

\ o o fl '
. I* l f.

z. ì ` ü tt
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CAPO ClNQVANTESlMO renzo.

Spiega/i 'vna Ragione per ba/Ienoleſhndamento

, della propofla Dottrina . ' ’ ,

ER formare vna breue, e compen

dioſa , mà veriſſima , e ſublimiſſ

ma comendatione di Maria , ba

sta ricordare, che ella è Madre di

,, Dio, quia ex hac Matris digni

,, tate, nota il P. Suarez , colligunt omnes Pa- ?Jim-'e

5, tres , Beatam Virginem , non ſolum excellen- Ã’ÎÎÎÉÃÎ

,, tem grariam accepiſſe ,ſed etiam omnes gra- " “""m"

5, tias , «St virtutes, Se omnia dona , 8t priuilegia

,, gratix , inter alios Sanstos diuiſas , ac distri

,, butaìs,in vna Virgine ſuiſſe ſimul congregatas;

,, cioè, tutte le gratie ,doni 5 e priuilegíj con

c-eſſi diuiſame‘nte da Dio a' Santi, tutti ſono stati

vnitamente largiti dal medeſimo alla B. Vergi

ne.ñ E lo steſſo auuiſa il Padre Mendoza con, "

,, queste proprie , e preciſe parole . Q'içcunq; ;ÌVÎÎÎZÎ

5, priuilegia alicui Creaturarum à Deo collata ‘- "--36

  

. . , _ Pro”. 5.

5, ſunt, ea omnia collata ſuerunt B. Virgini . Et pag-35

ambedue questi Teologi fondano il detto loro

ſopra la baſe di numeroſa autorità di Santi Pa.

,, dri , e di sacri Scrittori . S. Bernardo . Alod s. 3m….

5, vel paucis Mortalium constat ,eſſe collatum , W' '7*

,5 non est ſas ſuſpicari, tantze Virgini ſuiſſe ne- `

garum .
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;MM ,, gatum. S. Athanaſio , Virgo omnibus gra;

1?- de Dei- ,, tris, abundauit . S. Bonauentuta accomoda à

e' Lei quel sacro detto , Omnia flumina intrant

LTT:. ,, in Mare , St Marc non redundat .

W'ſ" Sofronio in vn Sermone posto tràl’opere di

ZTL-5,': ,, Girolamo, C:eteris _per partes , Mafia autem .

&Cm/3,.” ſe totaminfndit gratixe'plenitudo. Cipriano,

azz-:h ,, Matri-plenitudo grana* debebatur . Pietro

5.1* o…. ,, Damiano, Vniuerſus pnluis pigmentarius (di
cannone de ~ \ ñ . . . .. _ . g

WMP” ,, tutte le Virtu , doni ,gra-tie ,-e pnurlegrfl-m..

,, Virgine proieáìus est, quando in ea Virtutum

conuentus reuerendum ſibi thalamum conſe

crauit 5 &'ſi czeterís per pattes ſpititus adfuit,

,, Mariat tota plenitudo grat-ix 'ſuperuenit .

S- Amór- S. Ambrogio dice , che è proprio della Vergi.

apud Ban. - > -- .

Maw" ,, ne., vc omnibus-fxcunda ſit gratijs . .MCtOdlO

dePurxſ: ',, ſcr1ue,che Christo, Omnem Matti, 8t gra-`

Albina!. ,, tiam , 3L honorem impendit. Alberto Magno

íſëgf’ììd‘tiene , che ſia principio da termini per ſe noto,

che alla Vergine ſono state conceſſe le gratie di

tutti i Santi, ö: in grado di maggior pcrfettione.

p'5_”"-"- Et il P. Suarez sù la parola , ex tcrmin’is, vſa-tL,

 

I)

1)

ÎÎÎÎ’ÎIÎI ,, da Alberto, dice . Ego intelligo ex terminis

T's” ,, Matris, 8c Filíj , qui Deus ſit, 8: principium

,, omnis gracias. ln ſomma di questa propoſi.

rione ( la Vergine Madre hà ottenuto da Dio le

gratie, e priuilegíj di tutti i Santi ) l’addoto Pa

,, dre replica. Hoc ſupponunt omnes Theolo

, - gli



l (Akaſa-r ddP-?Cſálüfl’ in evita . _ 6 o r

' *3,: gi; D. Thomasyòt cum eo Caíet. Antonin.

Durand. 8: alij . Dunque è propoſitione molto

certa . Hora poſſiamo aggiungerle quest’altra ,

che non è di minor certezza, e la ſcriue il Padre

P. Manda

,,- Mendoza . Priuilegiumeripiendi aliquam.. ,n MW_

,, Animam ab Inferis , aliquibus collatum fuit; ;- Pub-t:

cioè il priuilegío tdi cauar qualche Anima dall’- '35**

Inferno ſù già conceſſo ad alcuni. Dunque con

ceſſo fà ancora alla Vergine Madre di Dio . Nè

credo, ſi debba-4 ò ſ1 poſſa negare la propoſitio~

ne ſeconda; perche stà molto ben fondata l‘opra

l’Historie diſucceſſi autenticamente ſcritti, pu

blicati , 8t approuati da stimatiſſími Aut-ori .

Narra'Damaſceno, che la Beata Tecla con il 22:72.1;

vigore delle ſue ſante orationi traſſe fuori dall' ſ‘ffiffi‘

Inferno Falconilla , Donna gentile ;e profana..

Adoratrice de’ falſi Dei '. E Gregorio Magno

ne cauò Traiano , Homaccio Idolatra , e Tiran

no crudele, 8t occiſore di molti Martiri, difenñ.

ſari della nostra Santa Fede . Edi tal ſucceſſo *

,, miracoloſo ſcriue l'allegato Damaſceno: Te- ñ. ſi ' ,i

,,. statue Oriens , 8t Occidens totus , miraculumz

,,.:hoc germanum , 8c irreſutabile . Et è historia,`

degna di approuatione , ſecondo il giudítioj del
Ciacone, di Cordoba , di Rebuffo, di Altiſio- i

dorenſe, di Medina , di Abulenſe, di Ledeſma ,

di Caſſaneo , di Nauarro , di Viguerio ,di S.To

maſo , ;di Durando, di Ricardo , di Gabriele..- ,

, . di
.
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di Cartuſiano, e di altri5 84 iluoghidituttiqueſi*

sti Autori ſono distintamente citati dal P. Men.

HW… 55 dozza, che poi conclude cosi` . Tandem con

"-57. ,, firmati potest hoc ſundamentum ex mulrrs hi- -

` ,5 storijs, quae in huius rei conſirmationem cir—ñ

,5 cumfernntur. Etio qui fermo in breue que-`

sta buona ragione . La Vergine hà i Príuilegj di

molti5 anzi di tutti i Santi . Molti Santifper pri.

uilegio, hanno potuto con l’interceffione loro

cauar dall’lnt‘erno alcuna Anima dannata; duna

que la Vergine per privilegio può con la ſua in.

terceffione conſeguire, 8t operare lo fieſſo . Ma

da' Santi paffiamoà Christo Re de' Santi. Ana

Ìmfljmſìaſio Antiocheno riferiſce 5 che Christo nostro

*Mb-i'- Signore, dilcendendo all’lnferno, cauò Platone

[murano. '

oa quel cauernoſo Abiſſo. E questo punto d’hi

Roria viene riferito, 8: anche pare approuato da

Nic-amor. Niceta interprete di Nazianzeno5 e fede gli dà

1"kW/"il nostro crudito, e dotto P. Salmerone. E ſe.;

" s"’”T"Christo 5 come Dio, hà per natura tanta poten.

za, che caua dall'inferno l’Anima condannata.,

può la Chieſa aſſerire, che la Vergine5come Ma

dre di Dio , hà per gratia , e privilegio potenza...

di operare effetto di ſomigliante marauiglia… .

fj'ſfì‘zſ” Saggiamente auuiſa vn Teologo5Elccle ſia fa

flàf-Tfîgñ 55 tetur tantam eſſe potential-m 'Vngmrs5vt5quod

5, Deo per natnrani competrnrd Marie per gra..

,, tiam conueniat', quatenus interpcllat pro no

. › bis.
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Ibis . -E poſſia rtLperſuaderci , cheſe ella vſaſſe la

ſua interceſſione per liberare vn’Anima dannata

dall'inferno ,-ne ſeguirebbe la liberatione .»Va

glia per argomento di proua scritrurale ciò, che

,, til Profeta di Diodiſſe. al Re Acliaz . Pete tiñ- m…

,,,, ,bi ſignum à, Domino, ſiuein proſundum ln- …. '7'

,, ferni , ſiue in e’xc'ëlſum ſupra . Dimanda ò

Re , non dagl’ldoli , che ru adori , mà dal‘Signo

K re nostro vero Dio, per ſegno della tua liberario

..'ne,e del Popolo tuo, da me predetta, vn miraco

_lo da operarſi , ò nell'lnferno, ò nel Cielo per , /

voler diuino . Lt il miracolo nell’lnferno , ſecon

do la Gloſa Ordinaria , doueua eſſere , che ſi a- GMC",

priſſe la terra , e ſi vedeſſero i cupi fondi dell’in- ì» 1/-- "b-

,, fernale Abiſſo, Vis, vt ſcindatur Terra, 81 pa- ' ſi. T

,, teant lnferi ,qui in corde terra: eſſe dicunrura '

Mà ſecondó‘Lírano ,.quel miracolo eſſergdouc. Linmjái.

ua , che il Re domandaſſe la reſurretione diva..?

,,5 morto cauandolo dall'inferno. Accipiturln-i

,, _fernus pro foſſa , ſiue ſepulchro : id est, pete

,, tibi ſignum per reſurreóìionem alicuius Mor- ‘.

tui. E lo steſſo afferma Tostato ſcriuendo. T‘ffi‘ìì'ì’
’, (0)715711471

' ~ ' ` _\ Iſaia 7_,, Signum de profundo Infeini erat, quod reſu &HV-”go

ſcitareturaliquis mortuus . .Et manifestumampariu.
,5 . .

infine.

,, est, quòd Deuswclletista ſacere; &quòd,

,, ſi Achaz petiuiſſet fieri, ſieret: aliàs~ enim ‘

,, mandatum istud, &'- perſuaſio propheriç de-,

,, luſoria eſſct. Da chev raccoglie gltldlſl'üſa.

G gig g gmcnte
(l'

_iv ,~—_:mîñ.’;; i
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mente il P. Mendoza ,iSi Achaz petererä'ît,

exciraretur Cain , aut Saul, aut Pharao, quos

omnes constat iam tune eſſe in Inferno, pla- *

nè inde ſceleratiijiiní Regis Achaz- interce’ſ

,, ſione extraherentur. Vis ergo dubíret de...

,, interceffione Virginis e Cioè', ſe Achaz RL.

terreno,e di vita ſceleratiſiìma, haucrebbe caua

to dall’lnferno con la ſua interceffione vn’Ani—

ma dannata , ſe l’haueſie domandato al`Signore,

Peteà Domino. Chi di noi può dubitare, che

la Vergine , Madre del Signore, non habbia l’inñ

terceffione ſua valeuole, efficace, e potente, 'per

far riſorgere dall'infernal prigione l’Anima di

qnalche dannato? Si ſi dunque concludiamo ,

9)

J)

i)

,I

‘ che ella ciò hà potuto ſare, e che l'ha farro; e

.SKT/10””.

p q. 1.”, ,i

4.ad. g.

che il ſuo Patrocinio è gioueuole anche a’ Dan-

nati , purche non ſieno ſinaliter damuati . Ben

che forſe poàſia-mo dire,che à questi ancora por

ta alcuna vtilità, non come Patrocinio liberati

uo in tutto , mà come alleuiatiuo in parte . Rice

ueſi comunemente da' Teologi per vera quella...

,, dottrina di S.Tomaſo, in damnarione Repro

borusn apparet Miſericordia, non quidem to

,, taliter relzix'ms, ſed aliqualiter alleuians, dum

,, punit citra condignu'n 5 cioè , che in condan

nare Iddio i Reprobi all’eterne fiamme dell'in

ferno , vſa li ſua miſericordia, non liberandoli

totalmentedalla meritata pena, mà alleggercne

dola
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dola alquanto , mentre non la fà giungere al ter

mine conueneuole al loro demerito; nel che ve

. deſi adempiuto gratioſamente l‘Apostolico Ora

,, colo di S. Giacomo , ſuper exaltat miſericor

,, dia iudicium; ouero ſecondo la verſione d'al

,, tri, Triumphat de iudicio, ſeu dc iustitia miſe

,, ricordia. Hor qui noi aggiungiamo quell'al

tra bella, e comune dottrina de’ Santi Padri, checmM

tutti i beneſicij , comunicati' diuinamente dalle-Maffi*

gran Padre de' lumi, ſi concedono per Virginis

preccs, 8c interceffionem, per le potenti pre

ghiere , e per l’efficace interceffione della santa

Ver-gine; da che con manifesta conſeguenza.,

s'inſeriſce , dunque la punirione data a' Uannati

citra condignum; cioè l'alleggerimento delLL- 1

pena loro, ſi deriua dalla miſericordia di Dio , e

dall’interceffione di Maria; come il ſuo diuoto

Rutilio Benzoni , Veſcouo Lauretano , io

,, attesta dicendo. uantitas nce

,, Damnatorum e$`Dei miſeiiî . ?32232242,

,, cordia , 8t interceffio

,, ne B. Matiz Vit

., _ - ,, ginís taxa

,, tur.

:3.

.:I

Gggg..2 CA

Iaroói m.. 
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CAPO CINQVANTESIMO

.girando cominciò rl Pair-”info della Beam

Vergine , e quando fimr-ì .

l‘l

'Angelico S. Tomaſo ſcriſſe già di

o

n

  

?D
-î‘,

  

;i D.10,.M0narca onnipotente, e ſa

gre. e, ‘ z prentiffimo, quella nobrle,cele~

&Tha-”3. › .~ tV `_ i . ,, bre,e vera ſentenza, Deus per

”3 .4.3. "ì" ”
,, mittit mala fieri,vt_ indealíquid

,, melius eliciat; Iddio permette , che {i ſaccíno
imali , acciocſſhe da eſſ1 ne tragga qualche coſa

migliore. E reca il Santo per proua due detti,

vno dcll’Apostolo , e l'altro ?della Chieſa . Vn

de dicitur Rom. 4. Vbi abundauít delic'tum,

ſuperabundauit ö( gratia . Vnde 8c in‘bene

diótione cerei paſchalis dicitur . O' felix cul

,, pa, qua: talem , ac tantum meru`it *Redem.

,, ptorem. E per Redentore egli intende cer

tamente Dio incarnato; e co’l nome di gratis..

crcdo intenda il beneficio grandiſſimo dell'In

carnatione 5 perche egli tratta quella graue , u

teologal ALlc-Élione. V__trum, ſi Homo non...

,, peceaſſet , Deus incarnatus fuiffet; e dà l’aſ.

ſenſo ſuo alla, negati-aa , come più conueniente

,, alla Sacra Scrittura . Conuenientius dicitur,

,, lncfllrnationis opus ordinatum eſſe à Deo in

,, reuieu‘ium contra peccatum, ita quòd pecca

\ to

,J

,D

J)

Ar. 3. (it.

c. 7)

\
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,‘, to non-existence , lncarnatio non ſuiſſer . v ſi

E pero Agostino, dichiarando quel testo" “di'
o - o - ñ ~ '.s. . .

S.Luca. Venit Films Hominië quaerere,& ſal- _ç ;'Zfj—î,

Q; uum faeere , 990d perierat’, ne forma questa fäfgſf

-,, illatione. Ergo ſi Homo non pe‘ccaſſer, FP3;- -

,, lius Hominís non veniſſet . Ela Gloſa, ſopra'

-quello di S'. Paolo, Christus venir in liunc (NUM

Mundum, vt Pecclatores ſaluos faëèret , scri-“W-il’ìf

,, ue conehiaretza', Nulla cauſa veuiendi, fuit " "`

,, Christo'])0mino,niſi Peccatorcs saluos ſace- `

,, re .- Tolle morbos , tolle vulnera,öt nulla est

,, *Medicina: cauſa. Ir’iſeriamo noidunque , che t `

ilPeccato è stato'la‘cagione, per cui è venuto il

l*

J)

a:

>5

.i

* Redentore ’, e per conſeguenza la ſua santa Ma
dre, la Vergine miſericordioſa', allaì'quale alcu

ni per so‘mma ſua gloria offeri’ſcò’h’o il titolo

glor‘ioſîffimo di Redentrice de-"Pcccatoriz-e ſor- e- ì

,,.ſe per due ragioni; la prima, ratione Pilij ſui :z " * 'i,

,, 'Tñaturalis , qui est Redemptor, Meffias-z'Chii-*f *

,, stus-Dominu's',Christo nostro Signore-,e’Re- '- . -

dentore g onde vn valente Dottor 'Cattolico Cm”,

,, ſcriue contro l’heretico Chemnit’iv ,- Adue'r

,, tere debuiſſet , Mariam in hcíc diuinitus‘eìc- 14623

,, ótam, vt ſciens , 8t voi‘ens Mater fieretiEma- v

,, ~nuelis,ae eo ipſo, non Euae tantummodo, ſed

,, T'8L omniuzn Mortaliu-*n clauſam ageret, 8t re

,, demptionemhumanam rn‘Chiisto complen- - "
,, dani fidſieliffimè procuraret 5 la Seconda ra

' v. 'id gione
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gione è per riſpetto della ſi a inteiccstíone,u

Patrocinio , col Vigor della quale porge oppor

tuno ſoccorſo à numeroſa moltitudine di biſo

gnoſi, e Giusti, e Peccatori . Her di questo Pa-,p

trocinio, ſe alcuno con inchiesta curioſa ,3 e pia_

rni domanda. (Mando cominciòegli? E quanñ,

do la Vergine potè appellarſi lnterceſſora , Q

Patrona patrocinanre del Cenere hurt-ano è RL(

Cnr. n. ' * ‘ ‘“MW ſpondo in breue . Prima , che nata , ſu Auuocañí,

.1-- xó-Par- ta . E tale cela propone vn ſuo Diuoto con que-e

ón. a.

,, ste parole 5 Mur-us aduocatae Virgini colla-5

,, tum , licet tempore Gratize cçperit clarius~ -

,, manifestari , adeo tamen peruetustum est, vr, z'

,,.ñantequam procrearetur, iam in Dei conſpeóitt; -

illud exerceretñ. QÌOd quanruniuis mirabile ,i

ZTL-:LT ,,,jac difficile videatur, n~ultis argumentis astrue- ~ _

5, mus . E gli argomenti ſi ”stringono in questi. ~ '

,, Galatino riferiſce, che vn famoſo Rabino,

- ñ nominato R—acchados diſſe ad vn Conſole, che

Dio tcneua caro, fauoríua, e beneſicaua il Po

g, polo Iſraelitico , benche tal volta idolatraſſp ,

e commetteſſe altri ecceſſi di molta grauezza ,

perche preuedeua, che da quello co’l tempo na.

ſcer doueua Maria, e da Lei il deſiderato Meffia

Redentor de’ Peccatori,e Saluator del Mondo .

Ecco come la Vergine prima , che nata , hebbe

- è il gioueuole officio ;ii Auuocata , e non ſolamen

te degl’lſraeliti , ina-anche della prima Donna ,

‘ e pri
a**
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'epwd” di tutti i Viuenti Eua 3 come l’ ac

cendiÎÈ-”Ìmi eſpi‘eli'amcnte attesta S. Ireneo , ,,ó,,,,_,_

,, Mariam Aduocatam ſuiſſe! Euç. E S. Fpifa- W-*P-W
(cnna Va.

5', 'nio, Maria lapſam Euam erexit; ma ditutti zum-b

',’, ragiona' &Bernardinó ,dicendo. Hxc bene-HELL::

,, díóta Ptiella in lumbis-erat Atlas , don-ec edu- Zrfg'l’fffiñ

‘,, ceretur in aäum .i -Indulſit ergo' miſericors

,, Deus primis Parentibus 5 .neque eos annihila—

,, uit, quia ſic non fuiſſet exorta B. Virgo, nec

,, per conſequens Christ-us , ſine Deus, carnem .

`,, vestifl‘et hénmánam. Ergo propter istam n'o '2

,, hilem CreacuramDeus ſaluauit Parentes pri

,, m’os . E poi 'fà Kina lunga tirata di molt’altri

ſaluati da Dio per amor-di Maria 3 e conclude
,, alìfihe', Omnes-liberationes, &índulgentias

,, fa‘CÌas— in veteri cestamentomon asmbig'o 'Deum

-.’~

..fl/“'0'

',, feciſſe'ſolu-n propter huius bcnediäae Puellç

,, reuerentiam, 8t amorem . Dunque ella pri

ma, che nata-5 fù-'Aunocata-, e precedette il

nata] ſuo co'lPatrocinioſuo. . -- ‘

--ñ Natta lasaera Scrittura ne' Numeri, .che lu N…c.5,

Donne Moabite , e le Madianite peccarono,

prouocando co’ loro efficaci :filettamenti gi’l

ſraeliti a' poco modesti amori, 8c allildolatria., 5 ì

come Spiega l’Abulenſe; e nondimeno Dio ſca-4411:4144:.

ricò tutta l'ira ſua contro i Madianiti , laſciando ÎÎMÎ: ì"

, illeſii Moabiti . Hostes vos ſentiant Madia

3 . . . - . _. Nanna”.

x, n1t2e,difle,3t perctkttite eos . h perche non.. ,7,

` ſenttf

I
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ſentirono il colpo dcll’ira diuina anche~ i M03;

bitiè Riſponde l'allegato Autore , perche-dla,

Moab nal’cerdoueua lafortunata Rutlyche co'

meriti ſuoi pfima, che nata, faceua l’Auuocata,

" A eñpatrocinaua il popolo ſup Moabito. Horquç;

storbel Priuilegio molto ragioneuolmentçg

.cy 'in-J

?TX-Z” .rete d’vn graue Scritturale, che auuiſa . Si

:-Jnîzuon gîttèr Ruth, nullrs partibus cup) B. Virgin?

,.5 ,_;Jçj-,gcomparandffi debitas pçnas à ſuis Maioribus

depulit, .Beata Virgo, non vni tantum’Rutſhſed

..omnibus Fçminisnmo 8c creaturis omnibus pre:

.ferenda', quantum afferet humano Generi Pa:

etrocinium’: Anch,e.:`1_S.-,B_rigida fu conceſſa Vna.,

particella diquesto gran Priuilegio ; perche

prima, che nata, fù Auuocata,& ottenne dal Si.-x

gnore ,in riſguardo deÎ futuri meriti ſuoi , lo

scampo da vn'horribile naufragio alla propria

Genitrice . Santa .Chief-1 nel giorno, canon iea

nÎente-alla festa di Lei couſecrato, fà recitar pu

,, blicamente queste parole . Cum adhucin..

Mim” ,, vtero (Birgrtta) gestaretur, à naufragio pro

draö.0.;`i ,, pterearn Mater erepta est. E par, che ſi dr

" ca, intendendo ſano modo, la‘faneiullina Brigi

J da , prima , chenata , hebbe virtualmente per

anticipatione l’vsticio di Auuocata à fauor di

ſua Madre . Q`ui forſe l’erudito Lettore mi po

trebffiſuggerire qualche altra Perſona , fano;E

tam. a.

…

In *1.` N05?

dcueſiÎc-oncedere alla B. Vergine,ſecondo il pa- ,

rita



 

Abuſhta dal[amatore i” evita; 6 r r

rita da Dio Signor nostro di ſomigliante priuile‘

gio; ma però niuna ſarà mai tale 5 the venir poſ.

ſa al paragone con la santa Vergine, nell’vfficio

d'auuocare per li biſognoſi 5 perche ella è la prin

cipaliffima 5*e l’antichiffima da Dio eletta , pre

ordinata , e predestinara con decreto immutabi

le ſino dal principio ſenza principio de‘ll’Eterni

tà. Ella, dico, è l'Auuocata, e la Patrona, e co’l

ſuo Patrocinio auuiua 5 fortifica 5 inalza, e ſopra

le‘Stelle tutte 5 e tutti i Cieli ſollcua al trono del

la Díuina Maestà la ſperanza della nostra beati

tudine ſempiterna. O' benedetta Patrona, 8c

Auuocata, ſempre ſia lodara; e ſempre ringratia.

to ſia il Signor’lddio 5 che per ſua iommi miſeri

cordia, 81 infinita bontà c'e l'ha stabilmente aſſe

nata. Aaoi‘tocca riuerirla 5 inchinarla 5 a' *0;i

rarla 5 e ſeruirla 5 c'ome veri ſuoi Dvuoti , e non..)

Abuſatori della ſua diuotione . Dichiaro mel

-gliol’obligo nostro, 8t ll mio deſiderio con que-r

sto racconto. lo mi trouai vn giorno con vn Per- '

ſon'aggio virtuoſo , graue 5 pratico del Mondo-5

e-bu-on conoſcitore 5 e stimatore de' costumi di

varij‘Popoli 5 e di varie Città5‘8í entrando noi à

ragionare per vtil nostro della diuotionealla Ma

donna, egli pre-ſe à lodare vna Città con grande

affetto, e con eſagerata commendatione, dicen

do . O` quanto ſono diuoti della Santiſſima Ver

gine tutti que' Cittadini ;ò quanta pietà 5 e rine

H h h h tenza
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\

$- Ber. I”.

a .ſup. Mi].

.in ſi.” .

xçnza mostrano verſo di Lei; mà poi molti Vi*

uono con pochiſſima diuotione del Santiſſimo

Lsacramçnto , e con vna maniera di-.víçatanto ri-.

_laſſata . e ſcorrettañnekostumi; chi;` ;fanno crc.

,dere , che poco viuamentecredanomolti miste-1"

rij della nostra santa Fede .-zlo ciò ſentendo, diſ- *

ſi’.’ Per verità, ſecondo me , tutti meritano gran

lode perla diuotione , che tutti profeſſano ſco

pertameflnte alla Vergine; e que' molti ,- che-vin

nono ſcorrettamente , meritano compaffiorre; e

_dcuono eſſere aiutati con l'oratione de’ veri Di

uoti 5, perche eſſi non ſono,Djuoti veri ,' ma veri

Abulato‘ri della diuotionez, la quale richiede-.0,

che con la riuerenza profeſſata verſo la Vergine,

ſi congiunga la virtuoſa vita ..di veroiCristiano , e

l'_imitatipne delle Marianezvirtù.; altgimenri ſi

c-grrcperiçolqx che Maria nel punto délla mor

te non voglia* potgeir l'aiuto efficace del ſuo per

altro efficaciſſimo Patrocinio. Dunque chi bra

ma impetrar il ſuffragio della Vergine Patrona ,
faccia ogni sforzo per imitarla, come perfettistſii—

mo eſemplare di santaconuerſatione ,.ſecondoz

la celebre , e degna di eſſere ſpelÎO-repetuta ſçn—r

,, tenza di Bernardo . 'VC impetres eius- orario-ñ;

,, nis ſu ffragium , non deſeras conuerſationis

,, exemplum .

Tocco leggiermente la ſeconda particella po

sta nel titolo di questqCapo , cioè, qugndo ſini

ta
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rà i1 Patrocinio di questa gran Signora . E dico ,

che inquanto val nome non finirà mai; perche co

me ella conſeruerà ſempre l’acquistato titolo di

Auuocata , e di, Patrona , àſimíglianza-de’ititoli

di Regina; di‘Mäd‘ré eli-Dio , e dialt-ri tir-oli ae

uistati., cosi il Patrocinio di Lei ſarà conſervato

nel libro dell’eternità, ſenza mai finire iii quanti)

al *nome . Mà pÒi-inquanto-à gli effetti, 8E alla.,

realtà dell-'attuali Patrocinio, credo, può 'dirſi,

che finirà i _quando Fihiraii’mi re* iiètèffit‘à demi
ſe'rí , bilo'g'riòſi’di eſſere pátrpìcinſti ;eſſendo-ché

- '-n \r~p' ñ '-.rſ .- .`

il Patrocinio e per 'brdrnarro‘ termine rela'tin’o;

perche, élzi vſa il P'atſroeini-o, l’vſa ordinariaine‘nl

te' per gióùár àl-biſó‘gh‘o altrüi5"e deſire‘iar’ü-i’íñëffi

camme-che, Panni nn‘iree dipana-ennio .
miindiìi‘rîenùvaîla-*fine del [granda,- nèliîieui du

ratione vſa la Vergine l'attuale' Patrocinio iuo

co' Giustí,e co' Peccatori; e data‘nel çîudlflſ) la

ſentenza di dannazione a' Preſtiti, .e di glnriſica

tione a’ Predestinat'izil'Patrocinio della Vergine,

stimo,finirà,non ſolo pei'ìli miſeri Dannati, eſſen

do la miſeria loro , per decreto diuino, 8L ímmu.

table,priua in tutto,e per ſempre(per finalë dam

nationem) di valeugle giouaímento. lo parlo del

liberatiuo Patrocinio*rnon-dell’alleuiatiuo ſpie

gato di ſopra ;màaocora finirà per li felici Beati,

eſſendo eſſi nello stato , e poſſeſſo di tutto il vero

bene', e lontaniſſimi dal trauaglio di ogni pun

43 ~ i* H h h h z gente
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gente miſeria . Mà finendo in loro il Patrocinio

liberatiuo, credo, non finirà l’ampliatiuo, in..

quanto, che i Beati riceuono da Dio in Paradi

ſoil premio, la mercede, e la gloria vltra con

,dignumz e ciò procede, e procederà eternamen

te dalla lrberaliffima miſericordia diuina, e dall'

cfficaciffima interceffione, e Patrocinio di Ma

,, ria . Onde concludo , (Dantitas gloria? Bca

,, torum ex Dei miſericordia , & intercoffionea~

,, &Mari-'e Virginis taxatur. Dunque ſi ralle

gri ogni vero Diuoto di questa ſoprana Regina

patrocinante 5 e goda conſolatamente il ſuo Pa

trocinio liberatiuo in terra 5 e ſperi con humiliffi.

ma confidanza l’ampliatiuo, da goderſi in Cielo,

e di cui ſaranno priui eternamente gli Abuf 4, ‘

…i ſatori della vera Diuotione., ſe per M,

H. ` tempo non ſi riſoluono di por* freno allo sfrenato appe- ,7,ir, tito delle loro trop- ì 3.335,23,

-,~;_:’- .212-. i P0 vehementil v è, .,;…,,-,

rr: V ”3 .i-'í, Paffioì — ſu?" ' '

  

nio i' *i*

~ M @D

CAPO
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CAPO CINQVANTESIMQ QYiNTo.

Di 'varie c ſe, che ſi peſſimo domandare inuocando 14..»

Vergine 5 lecondo [caffè-eta_ di molti Padri

della Chieſa Greca . , i

A potente , 8: efficace ìnterceffio~

ne , con chela Vergine impetra

le gratierdal ſuo DìuinoFigliuoè'

lo , e vero Dio, ſerue à tutti i _.,… i

R

  

ſoaue ſruítíone . Onde vno Scrittore innomi- »

nato _à nome della Chieſa Greca hà fatto, alla..

Vergine questa santa 5 8t vniuerſale protestare. .

,, omnes Christiani Te ,z vt Interuentrice vali- 333,1%_

,,- da, ö: efficaci apud Filium , Deumque tuum m— 'mi

z, fruuntur 5 cioè tuttii Fedeli di Christo godo- "M"

Christiani di dolce eonfortofl.` di ("A

no della vostra interceffione; e però àv Voi rí-’ ì

corrononellacognitionedcllelorograuineceſi _

ſità . Il s. Abate Sabba dimandaua la pace , ur I)

latr-anquillità perli Popoli oppreſſi 5 e per lu

Città trauagliate , dicendo: Tu , que miſerum.. ”au-.

0 cſi- st d d uùmpq.

,5 ppr orum atumemen as, ,quaeque u._,,,…,,

,,. manibus Hostium eripis debiles 5 custodi, ò '3”

,, Deipara, Ciuitatem, ac Populumtanquä pax u M..., .

,5 corum , qui oppugnantur,& in belli tempe- *UP—"

,5 state tranquillitas vera , 8c vni’cum Praeſidum

,, Christíanorum. ll medeſimo dimandaua per

ſe p
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“mm. ſe steſſo la tranquillità inſieme, ela ſalute . Dei

198.”.15- ,, para Deo deſponſata Maria libera me à ma

,, gnis lapſibus, atque periculiszſiriiul tua me

z, …35, interceſione ad Portum `tranquillitatíé, atq;

"m-“"3, ſalutis perda-cas . E pure per la ſola tranquil

lità offeriua questo prego . Ad stationexn..

14mm. ,, tríilquillamuò Numini deſbòtild‘ſffi’é dirige,

“*‘"'78',’,‘² namfiuóìuumme ”tumultùanìs’tukbiá3 ſimulq;

,',Oigräuisìt‘c‘mpestas zàpvè'eatoifiataz exagitat , .,

film; ,j "quae acf‘endituî _fla‘tibus marlor‘um Spirzituum ,

o…. ,, qui me' ada’r‘ígu’stias rediguntì “"3- 7 i

“ ll S. Patriarca Soíronio, bramando die'ſſ‘e’r‘e’

indirizzate coÌl Tauìore ,di Maria per lo ſentiei’o’

N_ _.1 …della ," 'porgeua'al Trono-'di Lei

gſifffîz‘k’fzg‘questo ſtipplica‘n’te affecro.- Me tuum in Hyhld

una-.55.” ni‘s Laudatgrem"; qui in’dignas venia'culpas

h MM s*,,iìaçlmifi `, dirige ad am‘bulandam Pçnitentize’*

…pa-..5. viam ,"0 quae peperisti Veſrbum , quod tollít

s. ,WL ,, ‘ peccata Murid—LE Quſeppe S.(`ontelſore pier

Coni' m- ;fia 'steſſa Penitenza ſupplicaua . Me prçign‘a.
…'”`83_',," (lia dormienſitem, 8C c'óopertum peèca’tis , `vÒ_.

ITM-'543,' ce tua ad Paèm'tent'i’a’m cita, vt quae Mater 'es
u- ímfíjff Verbi '.'ìſſE di'più attestaua. 'Pec’ca’ti Veter

od‘" ſi,,°-nu‘s",'ò' Virgo', i’gnnuia trie'sté’r’tendi libidiner.

“What-3,*'Eèpitfrîfa’ìproindë äd Deum interce‘ffionu .

’°9‘“79",, peruigili ad Pçnitſientiarîi expergiſci me coge, A

'ff-[Km- ,, paffionurîi renebras, quibusin‘uoluitur Ani

om. ,, ma mea, per gratiamtuam omni paſiione ca- -

rentem illustrans . Sauio
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ti Sauio partitoi prende, ehi ſi- conokezſeruo ._

delle ſue paſſioni , e trauagliatodaîſuoi sſrenati `ſſa etiti, e"ricorre alla Ver ine er la libertà.CILE-i ricorreua Simeone Logäthetg ,. detto Me-_X‘iiçÎi-Î

,,r-taſraste.: Ain'imím-meam; ò.. Mater , &Q:Viſ~r 3‘"

,5 go, à’paffionibus ſeruitute oppreſſamzinli-i __ n i

,, bertatem aſſerer.- Tn, quae' rerum omníumof;

,,ñ Dominum in luccm edidistiflvnaque ſuauifi

,zi-- nos illecebra trahe*,.vt ſubeſſe velimusiugo;

,~, dininorum Filíj` tui .mandatorumJ-Aquestq

ricorſo zallu'deiía~ ibis-**Abate .-Sabba pregando 545….

,5 iO' Genitrixzvitae in ſe .ipſa ſubſistentisz, quae ""’"°'

,,--tpalanvmorte ſua Morte-rn extinxit , pranas lx ma.

,, earnis nostre a-ppetitiones , quáeſo, truci‘da . Lis-327"*

;,ñiE di più-ſupplicando altra voltar. Miſerervp

,5 npstri , ò. quae interceffionibus tui's ignes eo-Jîä'ſifl‘fi‘

.,,- gitationum .nostrarum , vna‘que flammas .cu-3

,5 piditatum aufersànobisfl 5 . ’>- .- g. 5, i 5,

~< Alcuno tal’hora deſidera*dieſſereptcſermtodal peccato, e corrlGinſe-ppe Conſelſore-pregaés. Iofipb.

,, ſupplicheuole-la S; Vergine così. Incéffihí-ÃÎLÎIÎÎ;

,,~ .le deprecatione tua, ò Virgo 5 ceſſare fac ,mo-z - ~_ z

,5 - tuum i‘i‘lìrne oarnaliu—m ananas., 'ſupplexztégzo-U n,,z. go . neque committe ,. iva me profundiffirnusîró. in”.

,5 peccati ſomnus. conſopíat.- E ſoggiun—,mſi 6'

,, gere con .vn’Autore inno-ninato . -Wae-ge-,Amnm

,, nuisti Agnurn , malitia humanaobtritum ,Ge-TJ.”

5, grauiſſrmorum ſeelerum ponderibus Preston}

- . vto
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E, …- ,, vt qui totius 'Mundi peccata portauit; Tu

LM…. ,,1 quoq; ò'Domina, me peccatorum meorum

Î’i"' potenti dominio eripe . E quando fi ricorda di
i hauer fatti molti peccati, deſidera , e dimanda..

per mezzo della Vergine il pian’gerli amara-;t

ma… mente , come costumaua l’Abate S.Sabba , Non,

”389m ,, abſcondoinfelixggrauitatem :erumnaturrp

m' ,v, mearum; quippe in quidqu’id Deus odio ha».

,, bet , deueniffe me ſentio: Carnem non mi

,, nus, quàm Animam , 8t in Anima voluntatem,

**ff-é?— ,, prçſertim, cogitationibus nefandís, pudcn—

‘ ,, dis quoq; ſermonibus , faóìíſque fçdaui. De-,

_ ,, linquentesitemlmgua mea, vt reos, tradu-.

“Uſi”, xi, longè deterioribus ipze commiſſis inqui-ñ

,, natus. (Dare, ò Deipara , horum mihi om

,, nium malorum emendationem largíre Evt per

,, donum tuum hoc à pestima conſuetudine re

BMW ,, ſipiſcens ſupplex me ipſum prosternam , atq;
31.1.». ,>',‘ quod vitae reliquum iſſucrlt , in grauibus meis

,, faeinoribus deplorandis conſumam . Et il
14mm. medeſimo Santo confeſſandoſi per grandiſlſiimo

231W* Peccatore , alla Vergine ſe ne fuggiua , come;

3.… ,z ,,' fad Aſilo di ſua ſalute. Omne tempus meum

.n95 n in fica profligaca eonſumpſi , vt qui Animam

ſi* ,, laſciuia ſordidam ~, atque-corpus omni gene

*“` ,, reimpuritatis fzedatumgero: ipſa quoq; vis

v cogítandimea turpitudinibus infeáa est, 8c

,, omne; aaîtiones mea: ſummis ſunt ncquitijs

. '. profa

 

51X***



Abu/4M da!pere-riore ſſr’” mi”: 6 19

‘,, profanatae; ad extremum quantus, quantus

,, ſum , decretoriam— damnationis ſententiam.. -

,, merui. Q`nò igitur fugiam', aut vbi qua-:ram neue”.

I)

,J

,I

aſylum preeterte Domina . Commoueantur, "-M"

obſecro viſcera tua , atque ad me ſaluandum

accurre. *

E molti pieni di ſperanza di eſſere eſauditi, hm…

dicono con vn Sauio lnnominato. lgitur quàm t'ha-;67.9

,, enixiffimè petimus, vt per tuas maternas ad ’

z, Filium preceíefficia's, nè aliquando ſpe tanta

,, excidere permittamur. " ~

r S. Romano Diacono, deſideroſo di eſſer pu‘- ,MM-,1

riſicato, ricorre alla puriſlima Signora dicendo. P-x- m
5, QueAngelorum puritatem tranice‘ndsme ſu- 'i'm'

,, per omnes Mortales planè puluerem‘fadum ,

,, 8t inquinatum iniquitatibus carnis, diuinis in

,, terceffionum tuarum fluentis emunda,`vt in ,LM-m'

,, me quoque miſericordíam tuam demonstres . mmm"

Et inucro poffiam ſperare , che c’impetri il dono

della Purità la Vergine hora immortale in Cieñ

lo , già che mortale in terra co’l ſolo ſuo aſpetto

moderaua negli altri, anzi cstingueua gl’impuri

moti della Concupiſcenza; come l’Alenſe ce ne Aim/- 3

rende ampliſſima testimonianza . E S. Ambro Z‘Î’ſîf‘íj

gio par, che ſcriua , che tanto pura era la Ver- ;MAL-z"

,, gine, vtnon ſolum in ſe Virginitatis gratiam ' '

,, ſeruaret , ſed etiam his', quos viſeret, integri

tatis inſigne conferret . li dire poi co’l citato

. Iiii Santo ’
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1

Santo Greco 5 chela Vergine traſcende la puri

…,,,,,5_tà degli Angeli 5 ſignifica ,per interpretation”

Eſſi-;fm- dell’erudito Luigi Nouarino Cherico Regolare,

5, che iñnpura ipſa Angelorum puritas est, Vir

1"-*5- Î- ,5 ginca.- puritari comparata . Stellan non ſunt

55 mundar in conſpeäuveius 5 Angeli enim 5 qui

5, stellarum nomine ſignificantur, Virginea: pu

55 tirati comparati 5 immundi quodammodo ap

5, parent . -

Alla dimanda della Parità ſi può aggiunget

quella della Continenza 5 vſando le parole di

Ann-»m ,5 quell’Antico Greco . Tu 5 ò Virgo, tanquam

ÃÎ‘ÎJZÎ" 55 ſirmamentu-n ſidelibus datum à Christo 5 qui

55 ad tantam Te gloriam euexit , Continentiae
.Ex Nim. ` _

4. nm; 5, nos robore mature accinge .
ſi °““- S. Giouanní Damaſceno domandauala ſanti

s. mm]. tà corporale,e la ſpirituale con questa breue for

fíffij‘f‘* ,5 ma . Sanctiſlìma Verbi sanáiſſimi Genitrix

5, nostras Animas, corporaq; sanótifica 5 vt que

fifa.” Filium miſericordiffimum in lucem edidisti.

04-3- E credo, che tal dimanda egli faceſſe per acqui

stare la beltà dell'Anima ſua; come bramaua il

s_. ro/ñrä. S. confeſſore Giuſeppe 5 e però ſupplieaua . Sa

C‘mi **'3' croſanáìiîſima Virgo 5 Athletarum Christi or
i4* . Wu”. 3,

:5-- ,5 namentum planè diuínum, quae ipſum nobis

;IL M”: 3)

6- 1W- corum 5 vt mea quo-que' Anima eleganti orna
Od: r. ” . . .

5, tu venustetur, tuis ad Deum precrbus impe-Î

,5 tra . Voglio

Chr’stum dedisti 5 venustatibus ſpecioſis‘ de- _
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Voglio ricordate alcune coſe di gran rilieuo , s_ SR…

per le quali il S. Abate‘Sabbacon ſupplicbeuole m- m

instan za pregaua questa miſericordioſa Signora. "‘ '3 "

E la prima ſi è la liberatione da' Nimici . Ab ini

,, micis, qui videntur, quiq; videri non poſl’unt,

,, erue me Domina; vvr .per Acuius partum aſpexi

,, mus Verbum ,Ùquod inelpeoì'abile fuerat .

End—'en,
~ n Mearum quo-que 'paſiionum flellus tua ſereniñ U_ Mr_

,, tate compone, vt quae ſolaes(dopo (.hristo) 04- 1

,, teparatio Gentis numana:. La ſeconda cola
,-,, èll'vſcire dallapotesta de' Demonij: Ad miſe-. [Amp-ſig,

,, ricordiamtuamomni admiratione maiorem, *WW-9**

,, ,atque ad tuamardentem pro nobis interce- Ex i….

,, de‘ndi cupiditatem , confugio miſeri-”uns . """ì'"

,, Proindev me, ò Deo deſponla, mente aber

,, rantem peccando, 8t lmpostoris fraude in.,

,, ſeruitutem redaóìum , redime à vinculis , qui-z

,, bus infernales Pirata: in ſuis me receptaculiszi

,, inter angustias tenent . Denique ſalua mc ab

,, inſulti‘bus Dçmoniorum , vt te glorificem , re-`

,, que adoreui, tanquam inter omnes ſummè '

,, ſemperque beatam . ' ,

La rerzacoſa è il timore dieſſere reciſo, c0

me Arbore sterile , e gettato alle fiamme dell'in- [Jrmffg.

,, fernal fornace. Ego ſuminfrugifera Arborggî'ìm

,, à frugibus ſalutiferis inops; vnde est profeóto,

,, cur metuam, nè aliquando exciſus in ignem ,'

,,_ . qui extingui non potest, conijciar miler. Pro- -'

I iii 2; inde

I.
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u W. ,, inde ſupplex ad genuatua procumbo, vt ab

n.3- l—m- ,, hoc me igne deſenda‘s , atque per tuas ad Fi

lium preces vim mihi frugiferam impetres .

La quarta coſa è il timor horrendo della mon-~

te , e delle ſue ſpauentoſe angustie. 'Summè

U U

5) .

:T533 ,, tremenda Morris caligo affiigit Anima‘m..

106. ,, meam5öcrationisreddendaz neceffitas,acce

,, dentibus Diabolis consternat me, ac pane

,, ſcere cogit , à quibus me angustijs eripe , Vir.

I:: Mm. ,, go, ſimul in portu me ſalutifero,atq5 in lam-inc

“'-"”' ,, Sanáorum , quod occaſum non habet ,—vt
,, cplloces, rogo. v * ì ›,

’ Finalmente la quinta coſa domandata alla.”

mm‘x’ Vergine da S._Sabba , è l'aiuto contro le auuerſiñ

,33.…….,, tà, &lnimici. Te, vt Angelo‘mm‘laetitiam,-`

"7' ,, vtque Chori Apostolici gloriam, vt deniqueñ.

,, Sanótorum-Martyrumrfirtnamentum , nullo*:

,~, impetu conu—ellendum , planè appellamus:

,, Beatam ,ò Virgo . Nostras proinde ad Te

E” M…. .,, conſugientium aduerſitatesìqua: nos vndiî

log-'Iſla ,, que cingunt , diffipa. Eorum' quoquc j qu!

' ,, nunc impie contra ſeruos tuos armantur, conó,

,, ſilia, 6c temeritatis audaciſſimaz fastum, in

,, auras, quxeſo , diſperge . e

Vn’Autore innominato fà altre petitioni alla..

Vergine di non minore importanza , come quel

Annrmym. la indirizzata contro i deſiderij , che tirannicam

pag. <33.

i.. m. ,, mente ci dominano . Dominipara Virgo, quç.

ipſiſ
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,, ipſiffimum Deum nostrum , ac Dominum edi

,, 'diflzi in lucem,rnunc cupiditatum tyrannicèù W_

,,- domínantiumme redde vit‘torem . E quella , 7. Mr.

per cui deſidera laſciar l'amore delle coſe vili, e 0*"

dirizzar ogni ſuo deſiderio in Christo . Spinas “mm.

,, mei erga res viles amoris , ò Genitrix Diuina, m. mi."

exur’e per ill’um ignbm Diuinitatrs, qui vterum';q

tuum diuinum ingreſſus, eum nequaquam.. ..ÎWÌÎÎÎ'

' exuffit. Denique omne deſiderium meum in Od‘ì'

Pilium à Te genitum dirige . . ,

E quella contro i graui dolori del-corpo , 8t i Ici-mm;

peccaminoſi vincoli dell'Anima . Mihi çgritu,dmum dolonbus preſſo , 8c laqueis quoque.- L

peccatorum meorum implicito, 'ſu , quae no- BM".

nobis .gaudium peperrstr, cumadolonbus , 1;- In»,
tum à peccatìsñimmunítatem largire. -z -_ , o ‘ 6"'

E quella , per cagion della quale concepiuaſiſi

timore , e tremore , penſando al formidabile, e..) jf‘z'f’nfgz

futuro auuenimento dell’estrcmo Giudicio. E- :43

,, stremum Iudicium cogitaus contremiſco, ad

,., miſſorumàme facinorum memor. Et in—for- MM…

,3' tunatus ego quomodo ludici reſpondebo., vt *ófflj‘fffi

,, aáiones meas excuſem è Verum oculos ad

,, tuam imaginem fleótens, accipio planè ſo

,, latiqm , ò Domina , :erumnarum mearum .

lmportantiſſima è la petitione di Damaſce-_,_…,,,,,,_

ao , che deſideraua l'aiuto per la -vita buona , e ffróñów

uuuuîñ*un*

”.vuuV**UV

`,, buona morte. Dirige greſſus meos, ò Do- '

mina_ ,



6 z 4. Della Direction della Marinai;

mina, vt rcdo tramite ad Filium tuum per

laudabilem viuendi modum proficiſcar . Si

Ex un_ ,, mu] largire , vt illam Spirituum malorum Pro.

91mm. ,, uínciam, 8t Tyrannicas Legiones aereas prg

W" ,, terire poſſrm illzeſus in postremovita: mea? arñ

'ì i t

`

"J

,, -- ’- f l ' ' 'f

Simeone Logotheta , detto Mctaſraste ,apic

no di buon zelo, per aiutar q-ue’ Peccatori, che,

stando nell’infeliciffima ſervitù del Diauolo, u *

del Peccato, nondimeno adorano la santa Ge

u‘e‘mbràl.” nitrice di Dio, dice à Leiz Filium tuum iis

'Îí'fií" ,, omnibus propitium redde , qui Te ex animo,

,, tanquam Dei Genitricem adorannquanquam

Ex "mi ,, grauibus hçreant peecatis afhxi , quibus Na

: 1- Apr-7- ,, tum illi tuum ad peracerbam iracundiam pro

GM’ ,, uocant, vc pote malitioſis ſemper cogitatio-z

,, nibus implicati. ›

' Torno all'Abate S.Sabba , che con affetto

Sem” pregau’a la Vergine, accioche l’flaiutaſſe al gran

m: a9:. cammino della beatitudme ſempiterna . T—u ſola

" *39' Deum , omni loco maiorem , ſine vlla eiuſdem.,

,, coarcìatione deportasti in vtero . Proinde ob

,, nixè,Te rogo, vt à coarótantibus me calami

E V ,, tatibusliberes, quò ſcilicet per aróìamviam

.’. n. . - .x e ,, recìa proficiſcens, ad amphtudinem perue

n. la”.

,, niam Deatitaris eterna: .

Hora ſpiegati questi pochi affetti di coſe do

mandate alla Vergine da’ Diuoti Padri Greci ,

L

ricor



Abu/21:4 dal Peccatore In evita; 6z 5

ricordo a' Peccaton' ostinati , che ſe eſſi ancora

le dimanderanno , remo , non ſaranno eſauditi,

per non eſſere veri Diuoti- , ma ~preſuntuoli Ado

ratori di' questa gran Regina , la quale per ordi

riario accetta l’Orationí, 8t eſaudíſce gli

oratori, quando non ſono infetti col `

bruttiſſimo vitio dell’ingratituz

dine , che ſuole naſcere..

negli Abuſatori delf

la vera , pia , e

Maria

na

Diuotioſi

ne. › i

l;
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CAPO CINQVANTESIMO SESTO.

dal-ne Ragioni?, per le qual-r' i Fedeli devono eſſere

m'. '~" timori Atella- .Sa-nta Vergme, riucrendola, Î;

i. f [Mandala, (7' amando/4 .

ì L Serafico Padre San Bohauentura

ſcriſſe già i‘n vna ſua epistola con..

-santo zelo, c con ſegnalata pietà ,

molti ricordi à_ Spirituale gioua

' - mento, 8t ad instruttione , e conſo

ÎÎÎ‘ÌZÎ latione de’ virtuoſi Fedeli; tra’quali il decimo

49'* . terzo ricordo piacemi ſommamente, perche ap

partiene alla Vergine sacroſanta , la quale , co

me Regina, dobbiamo riuerire ,›lodare, 8t ama

,, re, in ſegno della nostra vera diuotione . Glo

,, rioſam Reginam, scriue egli per ricordo ad

,, ognidiuoto Fedele,in summo habeas omni

,, tempore venerationis affeéìu 5 eamq; in tuam

,, ſuſcipiens Aduocatam deuotiſſimè , ac ſecure

,, tuam eicauſam committe . E ſimile ricordo

ſcriſſe il Vicario di Christo, il saneiffimo Ponte

fice Romano Gregorio Vll. alla virtuoſiffima...

Matilde, Beneſattrice grande delîa Romana,

Ugl-_Zi_ ,, Chieſa. De Matre I)Omlnl,((`;‘CCOllſlCOſdO)`

47- ,, cui te principaliter coinmiſi , 8c committo, 8t

5, nunquam committere omittam , quid tibi di

,5 cam? Hoc procul dubio teneas, quia quantò

’ "'ë altior,

  

,5 s. Bona”

in (P. 1.5,

mem”.

'\5.(1~
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altior , 8c melior , ac ſandior est omni Matte;

tantò clementior , 8t dulcior ( est ) circa con

uerſos Peccatores, 8c Peccatrices . lnuenies

illam , indubitantet promitto, promptíorerm.

carnali Matre, ac mitiorem in tui dileótione .

Hor questo santo Ricordo vaglia anche per

noi, accioche, come acuto pungolo, e quaſi do

rato ſprone , ci ecciti , e ci stimoli, e ci ſpinga :il

virtuoſo corſo della vera' diuotione verſo la ce

leste Regina , e gran Madre di Dio, la quale tut— A

ti i Diuoti deuono riuerire, lodare, 8t amare, - ~‘

per vigore di alcune ragioni, che ſono ſcritte , c

dichiarate da' Dotti, e graui Tcologi, e da' San

ti Padri . `

E tali Ragioni poſſono deriuatſi da due Capi c….,…,

vniuetſali , per ſentenza di vn moderno Teolo- ;ffgo; 8t il primo ſi è , l’impareggíabile eccellenza "viti-*ñ

di questa ſoprana Regina; il ſecondo , la nostra

moltiplicata vtilità. E quanto al primo Capo,

che è dell’Ecccllenza, dico, che chiunque pren.

de à conſiderarla Vergine , è costretto :ì confeſe

ſare, che ella merita il titolo di eccellentiffima

per molte Ragioni, e tutte degne di eſſere diuo—

tamente ponderate . Ecco ~~ -

LA PRIMA RAGIONE.,

A quale ſi fonda ſopra le petfettioni virtuo

- ſiſſime , eñvirtù pet-fettisti‘me, e-ſopra i pri

. .1 Kkkk nile

C

.pſi-uu',Syvvv‘

f .



6z 8 Della Diluoritme Allah/IW

.uilcgii ,gratie,doni;e ſopra la gratia,ſantità',meri.

to,e gloria;e ſopra la Petſonaihumana ſublimata

in C ielo ſopra tutte le create Perſone. E. queste_

conditioni preſe dalla Vergine, tanquam ex pro,

pri)s,ci perſuadono la ſua diuotione,& à riuerir

la,adorarla,& amarla, come dotata,& arricchita

colle gioie, e co’l teſoro di vna incomparabile

eccellenza . Imperoche le pcrfettioni, e virtù

ſue furono ſenza alcun difetto conoſciute; che

,mmm però di Lei, quaſi di .Verga-animata , e naſcente

“1., i. zſſenza nodi', Pietro dl Damiano ſcriſſe. De tor

,, tuoſa radice Generis humani in reóìitudinem

,,_ crumpens omnem-ignorat nodoſitatem. E ta

li perfettioni, e virtù furono moltiſſime, ſimbo.

lizzatc oià negl’lngredienti dell'antico ,e sacro

 

,z- b

Timiama , ſimbolqd-ella Vergine., piena di per

ZrÀEÌÎÎ-glñicttlom , e dl virtu _. Nota` vn dotto Predicatore

…,…Z del dottrſlimo Ordine de Predrcarorr , che ll T1

ſjuí'z'fffflmiama ,ſi componeua con ſette Aromati; a.

dom-brauano Maria, e le ſue perfettiſſime virtù.

- Et i0 noto ,che eſſendo ſett-c i detti Aromati, fi

gurauano l’vninerſità di tutirele viriù in Maria ,

conforme alla celebre , e pontiſicia dottrina del

morale , e santo Pontefice ,Gregorio , che hà

,, ſcritto . Quia ſeptem diebus omne tempus

Lante". ,, comprehenditur , reótè ſeptenario numero

bo u—m ,, vniuerſitas figuratur. E ſe l’addotto Santo,

"W' moralrzzando, ſeri e de'lvitij di Maria pecca

tüce,

S



J)

M”dalpet-cam*: 1'” evita: 62;,

trice, *dalla quale il Signore diſcacciò ſette Dc

,, monij. (Mid per ſeptem Dçmonia niſi vni

n .ucrſa vitia deſignantur? Noi poffiam ben di

re, moralizzrandmdelle virtù,e perſettioni di

Maria innocentiffima 5 e virtuoſiſhma . Quid
,, per ſcp‘tem-ArÒ-mata 5 niſi virtutes vmueriſiz 5

55 8L perſeáiones dcſignanturè Tutte le virtù,

e perfettio‘ni erano in questa eccellentitlimin..

Creatura; onde meritaua il titolo di Mondo mi

riore 5 mà virtuoſo ,e tutto pieno di ſpirituale;

bellezza nel coſpettodel Diuino Creatore. Che

`così appunto fù riuelato per diuino-comanda

mento à «S.~Bri`gida da vn’Angelico Perſonag- ,5 5,5,”,

gio. Et ecco le parole da Lei perla steſſo cos :Qſt-ff;

'mandamento ſcritte, e dette alla santa Vergine. h‘- Rm!.

5, Mundo 5 8L creaturis omnibus, przter ſolum

Ho’minem 5 perfeótis 5 8: diuino aſpeótui cum

pulchritudine reuerenter affistentibus 5 ad

h‘uc vnus minor Mundus coram Deo cum om

nivenustate increarus astabar; a quo maior

gloria Deo. 8t Angelis maiorlçtitia, atque

omni homini 5 eius bonitare ſrui volenti, ma

ior vtilitas , quàm de hoc tnaiori Mundo pro-

,, ucnire debebat; cioè,Creatoil Mondo gran-ſi .

de con tutta la ſua bellezza , non era ancor ſor- f

mato auanti Dio il Mondo minore con le ſue..- '

perſettioni . E s'intende la Vergine; à cui la ſtra

,, diuota Brigida dice . O' praadulcis Domina,
~ . .ñì K k k k 2. Virgo

9)

,I

I)

3?

I)

3a



6zo’ ' ,- ma nimius della Madonud

,, Virgo María, omnibus amabilis , 'omnibus

,J

M

vtilis, per hunc minorem Mundum non in—

congruè tu intelligetis . Et aggiunge altre.

lodi grandi, e tra quelle questa grandiffima . Si

l”

s, jan”.

.Cart. n.

4.1:‘. H.

ju.” ante

{imm

vuUv

vvSSuSvSS

...ò-ov

uve»

ne omni ambiguitate credendum,Deum in te

ante tuam creationem plures virtutes præui

diſſe , quàm in omnibus herbarum , florum ,

arborum , fruáuum , lapídum, gemmarum ,

ſeu metallorum generibus , quæ inueniri poſ

funt in totius orbis amplitudine: Vnde non

mirum, fi' Deus in te, ò minor Munde , qui

adhuc creandus eras, magis deleótabatur,

quàm de hoc maiori Mundo. E conclude al

fine con questo virtuoſiffimo Encomio . ,Tu z

ò felix Maria , virtutum pleniffima , post

tuam creationem, diuina opitulante gratia ,

omnia , qug tecum Deus facere dignatus est,

cum omni virtutum perfeóìione digniffimè

_,, meruisti . Quella vltima parola , meruisti,

ci auuiſa , che la Vergine vsò gran diligenza , e

grande sforzo, per conſe
b

le ſue virtù, e perfettioní; il cheſiconfermL.

con vna certa Riuelationc riferita da S. Bona—

auentura , e di cui il Teologo Cartagena ſcríue .

cena D. Bonauentura in meditationibus vi

,, tç Christi cap. 3. ex quadam reuelationerc

i I

2)

feſt , nullam gratiam , donum , vel virturem

B. virginem obcinuiſſe abſq; magno laborc,

' affli

oui're l'eccellenza del- ì
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affliótione , 8c lacrymis , excepta gratia , qua

,, primum in vtero Matris Anne fuit ſanótifica—

.,, ta 5 cioè , niunaggratia , niun dono, e virtù

niuna , ottenne la B. Vergine ſenza il merito

continuo di vna' laborioſa diſpoſitione.` E tal

merito, per eſſere ,statograndiſſimo in vita , _ci

:aiuta ad accreſcere il concetto, che ſar dobbia

. mo della ſua eccellenza . Et inuero il cumulo

de’ meriti, che ella acquistò, fù immenſo, come iñ i

ſpieganoi Teologi , concerto mirabile- , 8: arit- `

imetico raddoppiamento , di cui ne porta alcuni

ñ eſempi vn’lllustriſſimo Moderno, e tra' quali è ,nm-iz;

-questo . Se vn Principe haueſſe quaranta Città, ;rn-r- 3

-e leivendelſe con questo patto, che per la prima Pix-iii.

uſe li deſſe vn quattrino., per la ſeconda due', per 97'

:la terza quattro; e così di-ma-no in mano rad

doppiando l’vltimo numero de’ quattrini , ſino

-ñalla quaranteſima Città, tie rieeuerebbe il Prin

-cipe per prezzo ſcudie 2748779069175409.

.cioè due migliaia di millioni ſettecento qua-tant'

-otto millioni ſettecento ſettanta noue mila, ſeſ

ſanta noue, e cento ſettanta cinque quattrocen

teſime parti 5 che tutto ſignifica vn numero

grandiſſimo, prouato dal P.Christoforo Clauiodella nostra Compagnia, conoſciuto da me , e.) Ari-È

stimato da tutti per dottiſſimo Matematico delſ'ſi'affi*

ſuo tempo . Hor posto questo numero, e ſup

posta per vera la ſentenza , che aſſeriſce . La...
i B.Ver



63 2. Della Direction? della Madonna

ì principio .

B.Vergine riceuè nella ſua Concetrione gratia

’ maggiore , che ogn‘altro Santo in vita ſino alla

morte; dico , che ella ſempre corriſpoſe alla...

gratia con atti feruen-ti-ſſimi di santo amore di

Dio 5~ e però viſſe , raddoppiando per‘ciäſcun..

atto il ſuo merito ſino all’altezza di vn cu’muio

immenſo,'e ſmiſuratoz da che raccoglie pruden

p,3…,,,,,.1temente ii P. Suarez,‘che i meriti di Lei ſieno

“'”W‘ffi'maggiori , che tutti i meriti de' Santi raccolti in

vno, 8c aecumuiati inſieme . A questi meriti

aggiungîamoi Priuilegij , de' quali habbiamo

“PW” detto co’l P.Mcndoza , e co’l P.Suarez, che tut

sti i‘Priuilegij iconceſſi da Dio a' Santi ſeparata

mente ,tutti vnitarnentealla ſola Vergine furo

no comunicati. Oltre questi noi poſham conſi

derare la gratia , e la gloria della medeſima.;

r. ”fuel-“delle quali due vn Teologo forma,e proua que

"6'”*"‘ ,, sta Propoſitione. Deipara plus gratice,öè glo

;‘,, riae ipſa vna obtrnet , quàm rei-qui Saudi , 8:

`,, Angeli ſimul 5 cioè la Madre di Dio ottiene i

teſori della granate della gloria con abbondan

za maggiore , che gli altri Santi, e gli Angeli

inſieme . Et io della gratia, oltre lo ſpiegato nel

Capo 24.dico ſolamente , che fùimmenſa , ſe

mina. ,, condo quel detto dl Epiſanio , Gratia sanc‘ìç

Azz'? ,, Virginis est immenſa .

&MM-n E Bonauentura conſideròla ſua immenſità ,

 

:ff-sB-V-e ne ſpiegò vna bella ragione ſcriuendo .

' ' Conſi
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_,, Conſideremps gratie): Marine immenfitaterrp;
`,, immenſa fuit gratia , qua Maria fuit plenaaſi 5

ímmenſum enim vas non potest eſſe plenumj,

,, niſi immenſum ſit illud, quo estplenum. Ma

,, ria autem vas immenſiffimum fuit. Equindi

,, inſeriſce , oportuit vtique , quòdñgratia illa,

,, quae tantam implere potuit capacitatem , eſ

,, ſet immenſa . E Pietro di Damiano mirando &Pv-Pu

l’anime de’ Santi, 8c i Chorirdegli Angeliiu par ZTL”

,, ragon della Vergine,affizrma , Vtramque.;

,, naturam Virgo ſingularis exuperat immenſi.—

,, tate gracias. ’ *

Della Gloria poi, che corriſponde a' meriti ,

8t alla gratia ,. ricordo l’auree parole del Bocca-.,, doro, con le qual-i nomina la Vergine, In- I*

‘,, comparabilíter giorioſiorem , quàm Sera- `

5,- phim . Et il diuoto penſiero -di Bernardino_ ÎJ’IÎ‘ZÎ

,5 Sant-ſer, che stima , Virginemſupek omnes in- 351?"?

,, ſeriores ordines tàm Hominumqnàm Ange— xqo-Î '

,‘, lorum ſimul ſumptorum ímproport-ionabiliter

,, eſſe prarlatam , 8c quic’quid est Glorize in om

,, ni inferiore glorificata natura, tàm Angelica,

‘,, quàm Humana , multò praecellenrius eſſe in._.,

,, Virgine, nella quale io conſidero., con nostro

ſommo bonore , e ſomma conſolatione ,k eſaltata

ſopra ogni Creatura , non ſolo la natura nöstra...

hurnana , come in Christo , Huomo , e Dio; mà

di più l'humana perſonas il che non ſ1 dice , nè ſi

' puo

J)

:fl
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T634 Della Dr’uotſom 112/14 Madonna

ipuò dire di Christo; poiche l’incarnato Verbo

iall'unſe la natura , e non la perſona dell’Huomoz.

*Oh quanto dunque grande ſi è l'eccellenza di

ìMaria , oh quanto miracoloſa ;diciamo pur tut

*ti di Lei con le parole di vn famoſo Predicatore,

P. mmc ſuo Diuoto. Fù Maria gran miracolo di Na

ama-…tura , di-Gratia , e di Gloria . Di Natura, per le

'ſue rare, e celestiali bellezze , per le‘quali le ri—

ſultaua nel volto vn miracoloſo ſplendore, che

'cagio‘naua puri penſieri nelle menti degli Spttta

tori. Miracolo di Gratia, per l’alriſſmo pregio

della ſua ſingolare , 8c eminentiſſima Santità z.

Miracolo di Gloria ; poiche , ſecondo alcuni

, dott‘iffimi Teologi, ellaiquagiù in terra vidde

'più volte la Diuina eſſenza , 8t hora gode , e go

derà per ſempre, e ſopra tutti i glorioſi Troni

degli Angeli, ede` Santi, il ſuo glorioſo Trono

_ in Paradiſo . Dl questa miracoloſa Regina ſi

mins-ſpiega per figura quel gran detto Moſaico . Va

3’ ,, dam, 81 videbo viſionem hanc magnam. E

;WW-ſh” quello di S.Giouani Signum magnum appa—

' ,, ruit in Cçlo, Muller amídasole . E quello di

;Pi/'211'0- ,~, S. lgnario martire , Sacrat-iffimum ſpetîìacuñ

',, lum , celeste Prodigium . E quello di Chriſo

[j'ai-'55051,, sto‘mo , Magnum , 8c perpetuum Miraculum .

,, E quello dl Damaſceno , Miraculum omnium

;PZ-TZ?” Miraculotum maxi-nènouum. Et il mCdCſl

renuit,, mola chiama Miraculorum abyllum . E qgel

k. lo



3)
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l‘o di Efrem Siro ,\ Aue przstantiffimum Vai-IM, a

uerſitatis Miraculum .- E quello di Bernardi.'d-Der,.'

n05 .chela nomina Miraculorum Mirñaculumñ. s_ Em….

E quellodi Epiſanio , che moltiplicatamente a. . e….

le dà il nobiliilimo titolo di Miracolo stupen- T11….

do, edice di Lei.Stupendum est Miraculum 5

in Cçlis Mulier amióta Sole . Stupendum Mi- ,ÎQÎÃZÉL

rac'ulumin Cçlis ,- Alter T'rnnus cher‘ubicusz.

Stupendum Miraculum, in (Îçlis, M’ulierisFi—
lius, qui 8t ipſius,ſiöt :ſeculorum ;est Pater.

Stupendum Miraculum in Cçlis, Thalamus

Virginis habens Filium Déi, Deum Sponſum

Ghristumr. Stuperldum Miraculum. in Cçlis,

Dominus Angelorum Inſans Virginis effeſi

,,i Ctus est. E finalmente quel detto breuiſlimo .

di parole , mà fecondiffimo, e di gratioſi cono'

cetti , e di misterioſi ſecreti, co’l qual Maria è

,5 nominata da'alcuni santi Dottori, MiraculO-Î

,, rum officina 5 cioè, come ſpiega gentilmente
ílnostro P. Maz’arino, Officina diMiiacoli dſſ'ìíafí'jfſfj

ogni fatta; ſi che , come chi cerca merci, ò 'roó' "- ?'8

be , per comprare -5 ,ſe nev và all’officine; oue ſim*

vendono, ò ſi-ſanno5 cosichiunque vèſſîvagodîl

Miracoli, nonvada altroue', che al-l’oí’rieina di?

UUuUV,U

9.*uuuvu”Bugo-:vv

~ Maria. Iolaſcio quellaſpiegatura di Miracoliffimmh

che, come è bella , così è lunga aíiai 5 e ricordoç’fuì’m’ìz-s

. . "7 z _ . ~ . ~

,, ilzdetto del Cartagena.` [pſi etiam Ethnici m
. . ` e ~ . _ . Dl! A! ,*

,5.Homines5-rmmo,& Turcharum Pnnceps…….;°ſ.

.,_ , ., g Llll Maho
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,, Mahomethus in-Alcotano non dubir’auit per

,, illustri Miraculi nomenclamraDeiparam Vir..

..,, ginem exornare; cioè gli Huomini anche.,

_Gentili , .8( I—nfedeli , anzi lo steſſo Principe de."

PopoliTutcheſchi , Macometto, nell’Alcot'ano

ſuo celebra , adorna, e riueriſce col titolodi Mi

racolo Maria , 8t il ſuo FigliuolO, auuiſando.

,, Deus illam, Filinmqzſuumimanifeſbum Gen

,, tibus Miraculum poſuit.. ~ Sul quale vauuiſo,

quaſi per buona Gloſa , fà ore notcil Cartagena;

la prima , chela Vergine è .detta Miracolo, aſ

ſolutamente , cioè , non ſolamente nell'ordine..

della Natura , mà di più nell‘otdinedella grati-a.;

8: io aggiungo, 8L anche nell'ordine ,dellaíglbria-.z

La feconda vnona xè', chela Vergine èMira-eolo

manifesto, certo, ſicuro, .e che-non ſe ne può dn

bitare . E l—a terza notamàstna, cime ella è Mira

colo noto Gianni-bus , à tut’oe le Genti , Nationi,

e Popoli, che diLei tengonocognitione, ela...:

stimano Donna miracoloſa ,e di -ammírabile eci;

cellenza . E perla quale vnoi dobbiamo eſſere di

Leidiubti , moſſi a rz’iuetirla., jodarla , 8L amarla

per questa prima Ragione ſpiegata, e preſa dal#

la medeſima Vergine . Hora ſpieghiamo 'dI-«fl

LA sECoNDA RAGIONE,

Re-ndendola da Dio, epercui maggiormen.,

te ſi ſcuopre l'eccellenza di Maria . Vamo

biliſſì
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biliffimo, 8c eru’díro Autore con 'vb-3 Sacra Im

preſa la paragona à quel ram, e peregn'no Ve.

eello , che viue nell’lſole Molucche , e ſi chiama

.comunemente da' Paeſani Manucídiota , cioè,

Vccello di Dio, ſigmficando con tal nome 1] ſuo

molto pregio, e la. ſua grande eccellenza . Così

.poſſiamo dire perdegna comendmone di Ma

rìa; ella è Colomba dl Dio-,-Vergínc di Dio,

Madre di Dio, Creatura dÌDío; e per-coder

guenza Colomba, Vergine, Madrc,e Creatu

rà di grande, e straordinaria eccellenza; im pe..

{oche nellnlsacra Scrittura le coſe ſtraordinaria.

mente’graddi , e nobili, &eccellenti ſi dicono

eſſere di Dio, come Cedro- dí Dio, Monte di

Dia, Figlíuoli di Dio, coſa di Dio, ciolè coſa..

ecccllenciſſrmaſie divina ,- perche, 'ſecondo l'oſz

ſeruatione gramaticale, 11 calo ſecondo ,il Geni,
tiuo, Dei, hà tal'hora la forza di adíeuíuo; ondcſi

il dire , Caſa di Diò , tanto vale , quanto le ſi di-`

ceſſe, Caſa diuina; come oſſerua l'allegato Au- 1mm,

tore. Wíndi ſi argomenta per lode di nostra-*99mm*

Signora , che , pcreſſere ella d] Dio , è tutta di

grande eccellenza, e turca diuina . E cale paeuc

già all’mtico , dotto , e gran Dioniſio , quando .

confeſsò ,~ che , come à Dea , le hauerebbe of

ferro il tributo di adoratione, ſe la Ragion natu

rale , e la vera , e santa Fede di-vn ſolo Dio non

l'haueffe frenato, erítenuto . Ecco le ſue parole

Llll 2. rife
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comm, 5, riferite dal Cartuſiano . Niſi ex ràtione natu..

:rt-013,2 ,, rali , Sl ſide, quam a Paullo accepi , nouiſſem'5

5…. 5… ,, alrud eſſe Dertatem; pratter hanc V‘rrgínem

"'-ffi ,,, aliqur’d aliud Deitatcm eſſe, non putalſem.

E tale stima diuina hebbe nel cuoreſiil Greco , ,e
ſi Santo confeſſore Giuſeppe , quando con burni

LZffç—,f liſſimo affetto così a Lei ſupplicò. O' Dei

xäîçffi” para.1llo_s,qur decantandis tlbl laudibus Cho

' ',, rummstitucre ſacratum 5 in diurna, quam de

 

,, te habent, cxistimatione conſirma’; 'lo quì

` ’* “m” auuerto con buono , c dotto Sciittore dell’prdiñ'

Ìrunpu- _ . _

;fire/girl:: ne nostro, che-r Padri Greci ſpeſſiſſimo,- e taluol.

5.5. x95; ta anche l Latini 5 applrcarlo laparolagwliuina ,

alla Vergine , 8c ad ogni coſa più del ſolito am

,, mirabile. Saapiſſimè Grçci,vtintcrdumquo~

,, que Latini, existimationém diuinam Deipa.

,, ra- attribuunt; qui ö: rem quamcumque paulò

,, magis admirandam rem diui‘nam appellant.

E in questo ſenſo di eſſer coſa diuina , mà-non di

eſſer Dea ,la Vergine, s'intendono alcuniPadri

antichi della Chieſa Greca , e particolarmente

Nazianzeno, e Damaſceno, quando parlando

“Wta lode di Lei ,ivſano il nome di Dea. Che però

aan-..url nostro Camſio giudrtroſamente hà ſcritto. ~

,, Nec illud in calumniam rccipiendum est ,

5, quod apud Vereres 5 prxſertim Nazianze

5, num, 8t Damaſcennm (Virgo) .Dee nomen

,, accipiat ,- cum ö( Hieronymus in cap. r. ad

Gala
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- Q, Galatas , Petrum , 8c Paulum Deos , hoc est ,

-,, diuinos Homines vocct; hucque diètum Pro

,, phetx applicet . Ego dixi , Dij estis .

Così la Vergine taluolta' è nominata Dea...5

i’cioè , Donna diuina; ouero Dea per participa—

-Iionem , non per eſſentiam , e però non merite

uole dell’adoratione ordinaria Dulía, douuta...

a' `Santi 5 mà della Dulia più eminente, e più ec

cellente , detta Hiperduiia, che à Lei ſi dCUQ—v,

come ſuperiore in ſantità à gli Huomini tutti, &,I C

à gli Angeli ancora . Confitemur, ſcriue vn’ 3,41217;

Autoreuoie Perſonaggio , quòd Maria? ſimi-Ì‘fffifiîj

lis Homo nec natus‘ ſit , nec posthac ex viro , ""M’h

&- muliere naſciturus vſque ad conſumatioó

nem ſecuJLEt kcundum humanam Naturam,

eam Angelis inferiorem eſſe iudícamus , tan
quam Homſiinem; honore autem, 81 ſanótimo

nia ipſam omnibus Angelis indubiè praeferi- `

mus , eo quòd Vetbum, 8: Filium Dei ſecun- '

,, dum carnem pepe’rit . Màda questa più che

humana , e ſoprangelica ſantità non deue rac

coglñierñſi , che la Vergine ſia Dea , e che le con

uenga il sacrificio ,e l’adòratione di Latria, co

me à Diogperche s.Epifaniochíaramente ſcriue.

,, Reuera Sanftum erat corpus Mariaz , ( e san

,, tiffima l’Anima ) non tamen Deus . Reucra..

,, Virgo erat ipſa honorataſ( con l’Híperdulía)

,, ſed non ad adorationem (della Latria) nobis,

- ` ed

I._.-.
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,, ſed ipſa adorans eum , qui ex ipſa carne ge

,, nitus est 3 Alle quali parole del Santo ag

Cmum” giunge vn Teologo. Ecce adoratìonem La

4.I--s./›a. ,, tria?, to]] Deo deb-itam , negat Epiphanius B.

qual-756. . o . \ - .

,, Virgin: , non veto. Hyperduliaz . l-l Cardinal

Baronio nell’Anno 3 7 3.ríìcorda l’Idolarrica. He

,, reſia de’ Colliridiani , qui Colly'ridem, ſive...?

,, Placentam, dice il ſopracícato , e dotto n‘o

n …W ,, stro Scrittore ,Virgini offerenres, eidem ſa

P'Wì’- ,, crìficabant , vt Dex, per ſuas nempe mulie

,, res sacrificulas; cioè , i Popoli Collìridiani

heretiei , nella Siria , per mezzo delle Donne,

adorauano , come Dea, Maria, le offeriuano ſà—

crificio , eñportauano la statua di Lei con ſolen

-ne pompa in proceſſione . .E tal costume', come

alieno dalla cattolica Fede , 8c inſetto di hercti

cal veleno , è riprouato, ripreſo , e condannato
Î‘flſ'ſifl'äda s. Epifanio . Noi nondimeno da male di tal

fatta trarre poffiamo questo bene; che è , cre

dere , e confeflare , che la Vergine, non eſſendo

vera Dea , è nondimeno Donna veramente di

uina , e Donna di tale eccellenza, che merita di

eſſere riuerira , lodata, 82 amata, dopo Diozſot

to Dio , e viciniffima à Dio, da tutti i ſuoi Diuo

ti con l’eminente, ſublime , e ſacra adorationc

d’Hiperdulia .

Q`uesta ſeconda Ragione,preſa da Dio à chia

ra dimostranza della grande eccellenza della.

Vergi
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Vergine , creſce nel ſuo vigore con la conſide

ratione , che trà le Creature , niuna , anzi nean

che tutte inſieme fanno conoſcere tanto viuz

mente gli Attributi diuini del diuino Monarca ,

quanto ſ1 conoſcono per mezzo di questa ſola_- ,

8c eccellentiffima Signora 5 à gloria di cui vu... e…. ,m

ſuo addottrinato Diuoto forma prima ,‘e poſti-…JW

. 94-0!. n.6.

proua con dotto , e bel diſcorſo questa Propoli…

,, tione . Per nullam puram Creaturam , immo

‘,, nec per omnes fimul ſumptas, magis’ nobis

,, inoteſcere arbitror Diuina Attributa , quàm

,, per ſolam B.Virginem . Laſcio di riferire la

`"proua, che l'allegato fà alla disteſa intornoalla .,

Sapienza , potenza, bontà , .8c altri Attributi di- =

uini , ſcoperti, e conoſciuti diuinamente in,f

' Maria . Ma non voglio laſciare vn’altro grande

argomento , preſo pure da Dio , e comprouante

l'eccellenza di Leir58t è , che in certobuon ſena

ſo, eſpiegato con terminicautelati, può 'ella,

nominarſi Cauſa Dei. La Vergine .è lacagione

di Dio , non in quanto Dio redupl-ícatiuè; mà

ſpeciſicatiuè in quanto Dio è generato Huomo.

Tratta ſottilmeñn‘te questo punto il Tcologo

Cartagena, ſenza definirlo di ſuo ſenſo , mà ſe- S-ó-cvl.

condo la ſentenza (ſe è vera ) di que' Tcologi, '9"

,, qui dixerunt5 quòd , cum ſola B.Virgo caù.

,, ſalitatem exercuerit ad-conceptionem , 8c

,, formation-em Christ-i, 8c Christus ſu: Deus,

COR* ’
` c
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,, conſequens ſit; vt, ſicut ipſa est Genítrix

~ ,, Dei, ita in eodem ſenſu ſit cauſa Dei. [ma

peroche chiunque temporalmente genera , ca

giona , 8c il cagionare è coſa ſuperiore al gene

rate, e quella ſi racchiude in questa; ondenu

ſegue , che, come ſi dice . La Vergine hà gene

rato Dio, cosîdirſi può. Hà cagionato Dio,

,, Genitrix Dei, Cauſa Dei. Iddio è la prima’,

8c vniuerſaliffima cagîone di tutte le.cagioni,

.ſecondo quel celebre, e tante volte ricordato

hifi—4_ ,, detto~ del moribondo Filoſofo , Cauſa cauſa

Rvì'ìs- ,,‘ rum míſerere mei ;e ſecondo la sacra Senten

MW, ,, za dell’Apr-stolo s. Paolo. In ipſo viuimus‘,

28- z, moucmur , 8t ſumus . Hor ſe la Vergine può

,, norrinarſi nello ſpiegato buon ſenſo Cauſa_

,, Dei,potrà parimcnte eſſer detta, Cauſà Cau

,, ſat` Cauſarum omnium ; ò che argomento effi

cace dl ſublime eccellenza, 8c ineffabrle dignità!

O' ltupendum, eſclama ll Cartagena, 8a inef

l.-s.l›o.`6- fabilem B.Manx , Dei Part-mis, dignitatcm,

vt Deus volue- it ab ea dependere in genera..

ri , nec alla carne indui , quàm per veram ge.

nerationem, & cauialitatem à Virgine exhi

~ ,, bita ! S. Anſelmo ſollcuò , credo ,la ſua men

frja‘j'ìlfíç' te piena di mavrauiglia , à questa degniffima , 8c

eccellentiffima Signora,c0me à ragione di Dio,

e di Dio cagione-delle cagioni tutte, c dimm…

la Natura; quando _profeti quelle misterioſe-v,

- 8c in
a
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,, 8t ingegnoſe parole . Mira res , in ſublimi

contemplor Mariam locatam; omnis Natura

à Deo est orta,& omnis Dei Natura ex Virgiq

,, ne; cioè , tutta la natura delle create coſe è

nata da Dio per creatione; e tutta la Natura di

Dio, vnita alla Natura humana nella Perſona...

del Verbo, è nata dalla Vergine nell'eſſere di

Christo, vero Huomo, e vero Dio. E‘ veto,

che non tutti i Teologi concedono, che nello

steſſo ſenſo della Vergine ſi dica, Madre di Dio,

e Cagione di Dio; imperoche il nome di Madre

determina l’humana generatione; per mezzo di

cui Dio fatto Huomo nacque dalla Vergine; oue

il nome di Cagione,non determina la produtio’

ne. Mà io , riſpondendo , affermo, che la de

termina ;ſupposto , che s’intenda nello ſpiegato

ſenſo ſpecificatiuo di Dio, non aſſoluto , ma di

,7

I)

Ap. Car.

rag- lo!.

[9 :I

,, ſi Dio humanato. Deus ſimpliciter non cauſa

,

,, tus , nec tffeäuss ſed ſpecificatiuè cauſatus

,, homo , faáus homo; Dio huomo fatto da ſua

Madre Maria , proua l'eccellenza di María'. Et

aggiungo , che Maria fatta ſua Madre da Dio,

proua la medeſima eccellenza ,- perche in gene

re di Madre non puòeſſer fatta da Dio Madre.;

migliore, che Maria Madre di Dio; come hò di

chiarato di ſopra , ſecondo la dottrina dis. Bo*

nauentura , e s.Tomaſo . Hora voglio toccare

._~. . i Mmmmw .LA

Cap. a l.
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LA TERZA RAGIONE;

4

Er cui ſi rende ammirabile l'eccellenza del

la Vergine; 8t è preſa da gliArngeliyde’i quali ricordo quel 'Queſito di dinoracurioſirà.

Perche il rrionfanre Redentore , ſuo dilettiſiì

m0 Figliuolo, aſcendendo alla celesteRegiL.

del Paradiſo, non la conduſſe infila-compagnia,

deſiderando ella di star ſempre con lui, e meri

randol’accelerato poſſeſio di quel ſommo be

ne? Alcuni riſpondono, che non la conduſſe,

accioche rimaneſſe in terra per Maestra , e per

Conſolarrice, non ſolo degli Apostoli, màdí

tutti i Fedeli. Altri recano alrrecagioni . Io ri.

ſpondo con le belle parole dis. Anſelmo , che.,

fà la proposta, 8c anche la riſposta àtal Alcſitſ),

diſcorrendo co’l Signorejn questa grarioſa , e.,

gentil maniera . O' bone leiu, istius-tuze dul

ciſſimae Matris Fili , quoniodo poruisti pari,

vr, te in Rrgnum rupe glorie remeante, illam

quaſi orbatam in miſerijs Mundi relinqueres,

8: non cam statim recum regnar-uram aſſume

res ?0, Fortaffis Domine nè cux celesti Curia:

venirec in dubium , cui porius occurreret; ri.

bi videlicer Domino ſuo , Regnum tuum in..

aſſumpra carne petcnti, an ipſi Dominze ſure

in ipſum Regnum , iam ſuum Materno iuru

effeótum,
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Q; cffeáum, aſcendenti . Par voglia ſigniſicat

Anſelmo , .che era tanto nobile , eccelſa , e ma

raniglioſa l'eccellenza della 'Vergine Madre,che

ſcil Figiiuolo ſuo diuino , etríonfantel’haueſſe.

condotta ſeco dipariin Cielo , tutta la celestu

Corte al primo incontro ſarebbe restata attoni

ta , e dubbioſa , à chi prima di que' due doueſſe

inch-inarſi , e con humiliſſimo oſſequio tiuerine ,

&adorare. ñ ñ ~

Hor qui-vado immaginandomi la ſomma ri

uerenza, con che gli Angeli saónti tratta-tono in'

ſua vita questa eccellentiffima Signora , e custo

dendol-a., e ſetuendola, e-portandole ſpeſſo il
cibo neceſſario alla ſua' vita mortale;- e con Le—i l

anche comterſando angelicamènte . Nicolò Li- mi. c

,, tano sù quelle Sacre parole dell’Eſodo. Duos JAZZ…

,z Cherubim facies,moralizza per acconcio no- WOW-'j

,, stro ſcriuendo. Deſignatur Aſſistenria Anñ'

” gclorum hu'ic Virgini famulantium . Eta ~tina

figura dell’Aſſistenza Angelica destinata à cu

stodir,e ſetuit Maria. Sannoi Dot-tiilgratioſo- `

Problema proposto, '8t iſpiega’to dall’er'udito

,, nostro ?Franceſco Mendoza .~Vtrum B.Vir- -i- M….

,, go vnum, ant plures Angelos cnstodcs ha- 23',”.

,, bu'erit. Se la B.Vergine hebbe-in ſua vita., 8

v-no,ouero più Angeli custodi. Et il P. dotta.

mente , prima eſpone molti argomenti per la ne

gatiua 5 mà poi ſi appiglia all'affermatiua , ſor

M m m m 2. mando
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mando due detti; il primo de' quali è questo.

B.Virgo Angelumhabuitcustodem. Et il ſe

condo , Angelus tutelarís B. Virginis fuit ſupre

mus ex ordine seraphíco . Et ambedue molto

bene ſono prouatida lui, che aggiunge, come

probabile , che tal’Angclo fuſl‘e Gabriele 5 8t at

,qz,.z.,~,. testa , che non gli piace l'opinione dell’Abulen

““ “3* ſe, oue ſcríuc, che la Vergine in diuerſi tempi

 

g. 60.

hebbe diuerſi Angeli custodi . Mà io mi perſua

do, che ella haueffe molti Angeli, ſe non co’l ti

tolo di Custodi, almeno co’l nome di Cortigíanióñ

celesti, e di serui Angelici; e però Damaſceno

rom/c. ,, à Lei diſſe . O' Sanáilſima Filia
”.1 de ”u

"MB. Vin”

5 (IUS matt!"

ni vberis laae aleris , 8t ab Angelis vndique

,, cingeris. EdiLei Gregorio Nicomedienſe,

Greg. Nr'.

“med. rr.

d.- ou. ”

Delfini. ”

ida’bia’rm.

i’lrëf/n’, ,,

1 da .Aff. '

Maria. ì)

I)

J)

Hi”. le

Nat. M”.

lo”. 9. ’,

’)

1m!” da

vir:. a. ì,

{eafc init.

ram. 4.

,, Opoitebat , non vnum ſolum ei {cruiſe Ange

lum , ſed decics mille millia eam stipare . Et

il medeſimo pur di Lei. In dies precedente

,, Éetatc creſcebant in ea dona Spiritus , ö( ver

ſabaturcum Angelis. Etlldelfonſo, Si quis

indagare voluerit, quàm sanótè, 5c iustè Vixe

rit, ſoli Deo cognitum eſſe videtur, 8t Ga

brieli Arcangelo , 8: Angelis ſibi colleáanti

,, bus ,. ſecumque loqucnribus . E Girolamo .

(Lrotidie ab Angelis frequenrabarur , quoti—,

dic diuina viſione fruebarur; quae eam à ma

lis omnibus custodiebat, 8c bonis omnibus

,, redundare faciebat. EtAmbrogio. Turn..

ſibi
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ſibi minus ſola videbatur, cum ſola eſſer; nam

quemadmodum ſola , cui tot libri adeſſent,
tot Archangelí, tot Prophctre è~ E credoſi,

che molti di questi Angclici scrui , e Cortígíani

faceíleroà gara di ſeruirla ſollecitamentc-,e pro.
ſi uedetla ancora molte volte di‘cibo degno del

ſuo virginalc , c moderato nutrimento , poiche

leggeſi nella ſua sacra Historia, raccolta dal Pa

dre Cristoforo de Castro della Compagnia, che …Mn-1,,

›_›

i”

ai

»

a:

a:

”

n

cibo aliquando comparato diuinitus alcba- ;tz-fl"

tur . E confcrmaſi co’l restimonio di Georgio Du‘p. ;.3.

Cedrcno; Maria in tempio permancbat, atqgîfëfjſſ*

ab Angelo _nutriebatur . E di Andrea Cre— 3:5?"

tcnſc. Deipara in adytís, tamquamin auteis Cnr-:de

veóìa thalamis, ímmortalem, non autem com- DTT?".

munem , cibum ſumebat . E di Germano mm"

Arciue ſcouo di Costantinopoli . Manſit in_- mmm;

Sanáís Sanátorum , leu in Templi penctrali- 23""

bus, Abroſiam nutrimcntum per, AngclurrL.

accipiens , vſque ad {ecundam artatem . E: di

Georgie Arciueſcouo di Nícomcdía . Cum Curt-Nè

Maria , vt ſolebat , 'verſante in adytis , vidit ZTL/:7.
Zacharias quemdam ſermocinantem, qui erat M‘mſi"

inulìtata ſpecie , 8c ei praebcntem nutrimen

tum ;erat autem , qui apparebat, Angelus .

Tocca hora à noi foi-mar altiffimo concerto

dell’eminen’tiffima eccellenza della Vergine ri

uerita , e ſeruita da gli Angeli , che con l’eſem—

P10
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pio loro ci muouono ad-eflſierne veri Diuoti,*con

riuerirla , lodarla , amarla 5 e con mostrarci tute

ti, e ſopratutto prontiffi mi ad obbedirla , ſenza

mai contradire in vita nostra a' ſuoi precetti;

Che appunto così procedono verſo di Lei in'...

Cielo hora gli Angeli medeſimi ; come per dinie

 

' no impero vn'Angelo riuelò à S. Brigida , de:

Rmel. .r. ,,

Brig. j”.

Angel.

cup. zo.

tandole queste parole. Virginis Animam ,

quando fuit à corpore ſeparata , statim ſuper

omnes Cçlos Deus mirificè ſublimauit, eique

imperium ſuper vniuerſum Mundum dona

uit 5 8: Angelorum Dominam xternaliter ip.

ſam constituit . Qui quidem Angeli 'i'tà post

modum obedientes Virgíni effe&1ſunt,quòd

omnes Inſerni pçnas libentius ſustinerent ,

quàm aliquibus ſuis prçceptís in aliquo con

tradicerent . Dunque da tutti gli Angeli im

,, parinotuttiglihuomini questa verità. La..

Diuotione alla Vergine eſclude la contraditio

ne a' ſuoi precetti. E l’imparino anche da gli

Antichi, e da' moderni Santi, poiche quindi

può raccoglierſi

LA (LVARTA RAGIONE,

Alla quale muouer ci dobbiamo à conce

ire in crrado altiſſimo l'eccellenza di'Ma
P b

ria, nellaflſacrmhistoria di cui leggo, che que"

Santi,
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Santi ,e quelle Sante della Primitiua Chieſa ha

ueuano .vn’ìardente deſiderio di vederla, riuerir—

la , 8c amarla , e di contemplare in-Lei il ſuo di

- -ui'no Figliuolo , Christo Salvatore , viuo Proto

tipo ,z 8t eccellentemente al `ñviuo cla-eſſa rappre

,, ſentato. Apostolorum , ſcriue l’I-listorico ,`

,, Diſcipulomnrque relarione , per ora fidelium.,5 omnium peruagante , tam’ingens erat earn... Mist-vr

-,, viſe’ndi exortum deſiderium, vt -vel in illa., …MW

Christum veluti przkntem intuerentur, Vt

Ier'oſolymam Vndi‘q-u‘e multia-dire procura

uerint 5 multi 8c cam viam ſueri-nt ingreſſi , 8c

pro voto con ſecerint. ln his vnus fuit ſapien

t'iſhmus--Dionyſius , qui mox vt accepit, ad—

huc 'in viuis degtere leroſolymis eam, quae

,,ñ- ſiimmum- Christi numeri-buie Mundo edide

,,. rar , Pauli Mag'istri opera ,ad‘loannem pro

›,, ſcans-est , atque eo duce Mariani inuifitzîeuó.

.ius confestim aſpeóìru tanta'est ſuauitate per

,, fuſus, tantaque admiratione cor-reptus ex ea,

5,', quam in Virgine pluſquam m’ortalem perſeu

,5 ſit-5 dignitate , vt, niſi àMagistro Paulo fuiſ-z

‘,, ſetde Veritare informatus', Deamproculduz

,, bioexistimaſſet , ae .provDea habitam ado

,z Taſſe[

, , Tanta erat vniuerſa: Eceleſiae'de B.Virgì

ne opinio, 8: ea de eius virtñute concepta e-xi,-.

,~, stimatioz vr pote quç vel ipiſo t/.ultu,Dei~l\-iae;-a

ñ tris

Î”

:l'7

”

'Is

‘ >1

ì”

ſi”

\
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tris prç ſe ſerret dignitatem , omneſque ſe in'

tuentes ſua componeret maiestare . uesto

deſiderio de’ Fedeli antichi di vedere la Vergi

ne , e di ammirare la ſua incomparabile eccel

lenza, può eſſer conoſciuto ancora da due lette

re, ſcritte da S.lgnario Martire à Giovanni, Di

ſcepolo diletto del Signore , e dato da lui alla.,

Vergine Madre per Vigilante Custode . Nella.

 

2)

5)

V U

u

”uu”us-”uovo

"VV"Vuuvvvuugz

prima lettera così ſcriuein parte: Sunt hic

multe de mulieribus nostris, Mariam leſu vi

dere cupientes; 8t quotidiè à nobis ad vos di

ſcurrere volentes, vt eam contingant . Wi

dam notificauerunt , eädem Matrem Dei om

nium gratiarum eſſe abundantem, 81 omnium

virtutum ſçcundam . Prxterea multi multa..

reſerunt de eadem . Sed ſicut nobis à fide di—

gnis narratur . In Maria Matre leſu humanat

Natura: Natura Sanáitatis Angelicxe ſocia

tur . Hate excitauerunt viſcera nostra, 8t co

gunt valde deſiderare aſpeótum huius (ſi ſas
est ſari )cçlestis Prodigij, 8c ſacratiſlſiimi Spe

&aculi . Tu autem diligenti diſponas modò

ſuper deſiderio nostro , 8t valeas . Amen .

Il tenore della ſeconda lettera è il ſeguente.

Mihi, ſi licitnm est, ad te, ad Ieroſolyma:

p’artes volo aſcendere, 8c Videre Fideles san

dos, qui ibì ſunt, prarcipue Mariam leſu,

quam dicunt vniuerſis admirandam , 81 cun

.l
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x: rALuſht-t dal Fornitore?” evita: 6 5`t

9;; &isdeſiderandam . O`u_em enim non delec‘tet

,3, viderécam’, 8c alloqu i, quae Deum verum de

7;,- ſe peperitg-ſi nostra: ſit Fidei , 8: Religionis

›,~, amicus} Hçc quid miror? Cut detineor PrBoñ

_ --,, ne Preceptor , propetare me", iubeas , &,-va

 

-,,, leasr.. Mà ſe qualche Erudito dubita , ſe tali

lettereſienoyò non fieno di S. Ignacio; io ri—

;ſpondo con vn’altrö E‘rudito ; che è certíffimoñ-z P- Ciniſi-ì

\ . a . da Carl”

.,33 Wod ſint antiquxg‘ 8c ab antrquo viro con~ i… H-flfl.

.9** feóìae , à quo ſuam una… conſecutaz ſunt‘au—,, 'toritatem z cioè, dubitar nonſi-deue, che non

.fieno an’tic‘hge che non-ſeruano di testimonian

`:La , e proua , che i Fedeli , e Santi delia Chieſa

,antic‘a,e primitiua,haueuano concetto altiffimo
dellaìzìſoprahumana,e più che Angelica eccel

lenza di Maria . La quale io cóſin fermo con rife

rire parte della ce‘ñfflima lettera ſcritta dall’A- .:a

-reopagita Senatore Dioniſio Santo al‘ſu‘o’santo -

Maestro, 8t Apostolico predicatore; Paolozà `

,, cui dice così . Ego’ocul’is ,non ta’n’tum men"; :ZW

,, tis , ſed corporis vidi", proſpexi , atque pro- .a “3-2..

,,tprijs oculisintuitus ſum Deiſormem , atque `

.,, ſuper omnes cçlicos Spiritu’s sandìſhmarm.

,,v Matrem Christi Ieſu Domiiíi nostri, quam

,, mihirbenignitas Dei, Apostolicique culmi

,, nís auäoritas , 8L Virginis almzgindeficiens

.,,ìclcmentia videreconceffit, Fatcoríterum
O2, atqueſiiteru‘niìeoiaìiifonnnipotentíajDeí., a:

:1, :i i, Nnnn 'eleó‘
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:,, clementia Saluatoris , 8: 'glotiaì maiëstatis

1,, Virginis Matris eius,quoniam .cum à Ioanne,

,, vertice Euangelij , 8c Prophetarum‘,‘;du&us
,,, fui` ad Deiformempìraeſentiam altiſſima: Vit.

,, ginis, tantus me , ël, -immenstisrdiuinu's‘ ſplen

,, dor circumfulſit exterius , 8c pleiniusitradiapiî

,, uit interius; tanta etiam in meomnium-odo

,, ramentorum ſuperabundauít’fragrantia*, vc

,, nec corpus infel—ix, neque ſpiritus poli-?et to
ì _i 'i "1 ,, tius, ac tantae :eterna: felicitatis’inſign-ià ſu_

‘ ,,, stinere . Defecit cor meum, defecit 8c Spiri,

,, tus tantae gloria.. Maiestanis oppreſſus …Te

.,, -stor _, qui aderat in Vírgíne,-Deum,-ſi tua di

.,,uina COIÌCÒPÈZ men-temonzme doeuiſſent-s,

.,‘, han-;ego verum Deum .cred-idiſſcnnfflhäſcio

il resto di quella lettera, nella quale q-ueiffſa

m" m pientiſſimoDottore v—ſa -le focme’dello ſcriue-re

z-m m; ;tanto nobili., ſublifliiezëi'ecoellflnti, chefpare.;

non li poſſa aggiunger più, per ,ingr’andiràe ſti

b-liflnare l’eccellentiffima ~ñeccellenzn di‘Maria,

la quale per bocca di-RupÒ-rtomiauuiſa, che-i

Fedeli antichi con ardore deſiderauano di' ve.

derla , e però con—ſollecitudine grande la cerca

uano , à fine di eſſere fatti -ricch’ſ‘da Lei con...

qualche domo de' ſuoirioc‘hiffimi teſori . "(3392.

,, rebant—me omnes pia ſolicitudine, dice'ella;

,, ,quazreba’nçñlullii muitñum ſperairtesde mu,

,, quòd iuelſet mihi alrquid dignum ſua inqtti~`
a' i Jſ i ſ. fidone”;



 

ÃAètflſdmi‘dzrIpáìÉ-áorà iui-vide: T l; 3 /

Q, ſizione 5 quippe qui nìouerantffqu'od in me,

,, -velde me fuiffet fad‘um; qualis Mater qua

”Wlem genuìſſemfiliumçmon nihil in me'fupe

,, reſſe arbirrabzantur Kde-ttheſaurisxAlciſlimi ,

,, quos ſuperueniens in me-Spiìritus sandus

,, theſaurizat in conceptione -tanri›Filij. Ma
tra"'Fedeli tutti, credo, che più diſi‘tut-ti gli Apo

stqlisantideſiderauano di vedere , Îriuerire , 8c

ammirare questa gran Signor-a ;onde il S. Aba

te’Sabba introduce vno di' l-Òroàdire à’Lei in-fijfl' '

,, nome dirurci . Te, ò Domina, hoc in Mundo 3., …by
,, degentem adeo ſemper auìidè vidimus, vt in- f; 2;::

3,-E’de‘non 'mindrenrlsevitáxe Îfiiuéìuxm-eaperemus, '

. W- . i I

,~, quam Maîgìfler’ ipſe -noster fz'ñacc Dominus

7-5, .verſaretu-r nobiſcur'rl. -í-î 1

Er il medeſimo_ Abate 'introduce l’Apostolo
s.Paolo ,che cbni‘en‘e’lle Prediéh’e ſueìſpeſſo ra

gionaua dell’E’ecellen—za di v[Vial-ila ancor viuente,

così, trouarrdoſi con gli Ap‘o‘ſieli al ſuo felice

paſſaggio al Paradiſo; la riueri con nobiliſiimi

,, Encomij. Ad Diuince Matris pedcs procum

,, beus, ſcriue Sabba‘ , eamque Adorantium...

\_,, ritu veneratus, copioſis Encomijs palam effe

,, cit. Vale, ai( bat , ò Genitrix vitx ;vale pri

.,, maria prazdicationis’ mefle Materia; licet enim

,, Christum ínhac vita degenrem non víderim’,

,, tamentuus eum aſpeótus abundè mihi repräe

,, ſentabat . Mà ſe la Vergine era tanto eccel
, .-..\

..-_-_,.) Nnnn a lente,

l‘é‘l‘i‘* 1 l
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lente , che l'aſpetto ſuo in vita rappreſentaÎuL.

l’ec celle miſſima vita di Christo ſuo Figliuolo, c

vero Dio 5 ne ſegue , che noi dobbiamo formare

altiffi mo concetto dell’impareggiabile eccellen

za, che in Lei hanno ammiratoſempre tuttii

Santi antichi , &imoderniancora, e ne hanno

procurato la ſua vera diuotione 5 8( il loro eſem

pio deuc ſeruire di tromba riſonanreà noi per

eccitarci à ſeguirla con vna glorioſa imitatione.

,, Ad Virginis deuotionem, auuiſa vn Teologo,

”.im'tio. ,, cunäos magnoperè permouere debet exem

,, plum, cum Sanäorum omnium , tùm complu—

,, rium Virorum i'nſignium,qui Deipara: studio

,, ſiſſimi, dcdiriſſimique fuerunt . Et in r'iguar-Î

do di tali Huominiſiegnalati, e di tutti-i

Santi Diuoti della Vergine , molti sa

W***- cri Dottori dicono à Lei diuo

,, tamente.Vultumruum ,zzz azz,

,, deprecabuntur om. '.z.,z,. '41,11.,

,, nes Diuites ;.-p-;ñffirz-çf

,J r'O O
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ÎeAPoc 'NQVANTESIMO SETTIMO. .

_ Si ſpiega [4 moltiplicata Vtt’líü ,i che rem a' Fedeli la..

, r f. mera Dimmu della Beata Vergine . .

'È,r:l

_ .,, .

ÒLTISSIMI Perſonaggi per la.;

g ragione dell'eccellenza conoſciu

- ‘ ta',eonſiderata, &zammirata nel

' la Vergine , viuente già in tetra,

  

moffi à riuerirla, lodarla , 8L amarla con profeſf

. ſione di ſemirla- diuotament‘e .

~~ E moltiſiìmi ancora ſono stati eccitati al me

,deſimo oſſequio perla ragione di quella molti

ñ- plicata vtilità , che ſuol recar a' Fedeli la ſua ve

.ra Diuotione . ~ . . i '

. E de’ primi, e de' ſecondi ſi può leggete va..

numeromolto copioſo , e ben’iſpiegato nel-Caw

,po 3 5. del libro intitolato,Maria Deipara,Thro

num Dei, Opera dottiffima, e pijſſima del Padre

Antonio Spinelli Napolitano della nostra Com
pagnia . ‘ " - ì

e regnantc hora in Cielo , ſi ſono ‘

,, Il Títolodi que] Capo auuiſmsanáos om-ññ i *i

,, nes , pleroſque etiam Principe-s W‘ros Virgi

,, nis Deiparaz deuotiffimos,~ ac‘studioſiffim‘os

,, fuiſſe. Et iui ſono notatimoltiſſimi co’l pro

prio nome ;i a’.quali noi poſſia-m ſondaltamente`

giudicare , che recaſſe molte-y e ſegnalate vtilità

ñ la ’ '



656 Della Diuotione della Madonna;

la Diuotione della‘s.Vergine,.,. E di quelle noi

ancora goderemo, ſe ſaremo di Lei veri, e per

ſeueranti diuoti. Hora conſideriamone alcune,

cms-L uz-nos. auuertevn Dottore tan nam r -”Jimi-in ” q . , ’ q P o

.ro-4.17.13. ,, prijcommodiauidiſfimosimpenſius monete

\ P70”, c.8.

d

  

m- .,, {oi-em-Îirqueneiìaairarîz
  

ó il!" "

,T i} L I :mi
S

u.

-Î.L;A~P-.R--.1-MiA v5

f' . Ciad l'Amore della Vergineìnar’.: . .i

ti'

MAria è la nostra Madre amata, 8t amante,

- . da cui 'ci postiamoperſuadermî che ſi o

dano per ma… benesqu'elle Sacre P‘Wolu,
*,,i Ego diliget'r‘tes me diligo . Che ella' ſia .Ma

re, 8: in qual maniera , e di quante Perſone,

io l’hò dichiarato .in alcuni Capi di questa Ope

‘ retta 5ho-ra aggiungo per nostra vtilitañ,e conſo

la-tione , chexcome Madre ci ama teneramente ,

"e ſi 'compiace più dell’amor ſuo verſo di noi-,che

del nostro .verſo di 'Lei , conforme al detto di

,,A,,,_,_,,,, s.Antonino. Matre‘s, quarum amor est ve

fsìf’f‘*** ,, 'he‘mens ad Fil‘ios, magis gaudent, &dele

-,, c'tan'tur , quòdament Filios ſuos,.quàm quòd

,, amentur ab eis . Anſelmo citato da Antoni

,Ãîffiifln noci ann-iſa, Mater Dei, faóta est Mater no

,,,…,,,;,_,, stra. Et Antoni-not aggiunge. Verè Optima,

;xx-:f- ,,~ pijffimaz &Ptffeqótiffima Mater omnibiäs_ m9

i.. is .



 

\
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;i diàw’ Sicut'enírii Eater dioitur’ aliquis genita

~,*,‘,’ra ;cu-ra, :etate ,honore, affeóttr; ſic omnibus

,, his modis B.Virgo Mater nobis-'est :"10 con

`fidero in quella parola , affoäu, l’affertione maſ

-ſima , 8t ilten'eriſſimo amore di questa pietoſa[

. ſima Madre-verſo i Fedeli, ſuoidiletti figliuolilz

fc dico la verità zſcritta diall’addotto Santo…

-‘,, Nunquam fuit aliquis Sanótus , vel-Sand: ita

15,, affeáa ad ſalutem, 8c omne bonum Populi

à,,- chril’ciani-,ñ'ſieur B..Virgo Maria". .Vndzc cum

Ch'i‘istus velletëtribuslanceîs M und-utn--pcrdc
-,, ,repropne'r tndſſlítitia‘Mund i, ſcilicet-Superbiç,

Auaric’rx ,8: Luxuria: ;'B..Vir.g0 precibus'ſuis

.,’,- obtinuit ”lationem ſen‘tentiaa , dic’ens ſe miſ

*È’J “ſdram .ir-r Mundumad* pr'ted icauzdum &Domi

-óçzî nicumyöc Efrancxſcurricü ſuis, vt-ſic reduce

,, rentur gli Habitatori’ del Mondo à penitenza

-dñe’ loro vitiji,.-8ç all'acquisto delle-neceſſarie vir

tù .b 'E così: l'amore tenerlo diMaria Madre pla

zcò l'ira di Christo ſuo Figliuolor, e.- Giudice cOn

tro il Mondo aſſàíadiraro. E'vero, che-Ghti~= `~

fioèanchealî’adre de gljHuomini , e-Padre a- 57x

matite , mal’amár'ſuo non hà l'a-“tenerezza dell' ' ‘

2;', amor materno ; perche quamuis a’r’nor Patreis

”$- ad filiu’m‘ſrt íoclñ‘idior-á* come parla Antonino, “ne-4,.

,, amor-tamen~ Marris'eff ceneriorrt-»Bc hinc eſta, "ì-15*”

“qtiſbd‘l’aſruulns magis ie'c'm'rit ad Martedi' pro q

,,'ñhiszqóuç-vult, quam ad-Pattem.; .qua experi- *L _p

v -~Ì tur
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5,', tur magisà Marte , quàm à Patre ,'"obtinfcre,

É,‘,ſ quod petetí'O’ quanta est cura B.Virgím` Ma

~,, tri de nobis . Omnibus aperic ſinum miſeri

~,, cordiz ſua: ;nec est , qui abſcoînda-t ſe à calo

‘ ~,, te beneficiorum`eius;tutto effetto, etcstimo

mio euidente del ſuo tenero ,~ c materno amore.

,, Con questo dà animo a' Figliuoliwt reſugiant,

Sem-d'une dice Guerrico Abate., in omnibus neceffita

JIM!. . . . .,,- tibus, 8( pericuhs, tanquam Paruuh, ad ſinum

:5, Matris . Vndè‘de, his Filijs puto non abſurdè

~,,- intelligi, quod per Prophctam promiffum eli,

,, Habitab-unt in te Fihj tuhdît i Figikiuqli poſ

,, ſono dire à Lei , Sicut' lavtan‘tium o‘mnium no

~,, strum habitatio est in te Sanéìa Dmc-mirri);

,, Et aggiungere co’l medeſimo Abate , Habi

,, tamus in adiutorio Matris Aiciflzmi , in pro

,, tedione eius commoramur , ël tanquam in..

,, ſinu confouebimur . E con questo amore tie

ne ella nei ſuo cuore i fi-gliuoli , gli amici, e diuo—

'il-L

ti ſuoi più caramente , che non ceneua s.Paolo i'

;l‘jj’fììl- ,, Filippeníi , a' quali ſcriſſe, E0 quòd habeam

Ad Cw- ,,‘ vos in corde . Et a' Corinti , In cordibus no

'7'3' ,, stris estis, ad commoriendum, 8: conuiuen—

,, dum . E con questo-maternoamore ,mentre

, . . Víueuazin ter'ra, dopo i’Aſcenſione del Figliuolg

al Cielo ,trattaua co’ Fedeli, come vera Madre.

…mm ,, Ondeleggeſi nell’Historia ſua . Erga Homi

ZTL:- ,, nes ea erat incenſa chantate , vt tznquamff.

:ñ: vera



,__ ñt-MMJJJWÒÒmi”; ’ a”

,,fu,vexa,~Matcrz,rad quam _omnes'çvt Filíj , accur

,_,,vi_re`rent, ſeſegimbecilli-bus, ,inſirmiſque demit—

,,E tetet’, affliáìoszqonſolaretur ,-doce ret ignoe‘ 'Î,

,, ,,rantes, errantcs ad: _viam ducerer,;&;ad euan;

,, gelieamipietatem-z.Apostolico ſunóta mune-f

 

, ,,15 re omnes, quotquot poſſet, institqeree. E per

‘ girls? .cipreuedg .con. mater-_ho affitto delv neceſ—z “,

çgnſegueuza_ {nonzſi ſcordaua dc’r ſuoi Figliuoli

spirituali, eìbiſognoſi 5~in ordine a’qualij port-ua_

»L ›bzctrdircñflNunquidrobliuiſci: Pmest Muller. ll‘ç‘f‘ſi‘"

,,3- infiautem {num—vr: non‘miſe‘rea‘tu—rP—i lio _vteri

,,, ,ſuièJZt (illa oblitazfuer-it'5eg‘0 tamen; non Pblia

”iluiſcaſ *.- :E Pllò :anQh‘C‘liÒſa .:replica-re_ lo steſſo

ìnPfátadíſo › Dtí‘estando nél’godimentìordi tanto

@blimea <1: glorioſa Grandezza-,..ſi ricorda con;

ſanti {Irma ltumiñltàdc’ nostri‘molui,.e grani ?orſo-z …3, …5,

o ,ÎWſſ-*o

ſgnîq, &opportuno‘ſouenimentoz. Certe -B~.Vir-, cm.,, z.

5,?, go , nota ;un Îeologoxz'; licetplustluam Regiazìffé-f-ì"

,, ;Maiesta‘tqinlublimi:loco ſedeat apìid Pilium,~ 709.** '

,,ñ_ tamen, cum Mater nosttazſtt-z huius-Maternif, ,e "M

,,…tatis minimè _,oblita , nonczdedignarun preciztſſ " il

,,,hus nostris, annuere, nostrainegoria. p‘ertta—k ì

,5, tizi-are, ac rerzunnomnium adínosipercinentrum…

,, uſoli’citam q u ramgerzeííxt &JE-?questa verità di

tanto nostro inter-eſſerla -steſſavergine ſi degno

di riuela’re‘alla 'ſua diletta* Pigliuola- Sta-Brigida "17,, .e .

dìCÈnd61Cf5i-I{a)r3‘15ſc , queste. ;preciſe parole .e -- i

”i Badem ,hl-Will!” ist. fill—151,9 mal-?illo- nieîoìin ,pope ,

_Mud O o oo tentia è

I .` ul "i



”i mio Mim-defTlMÎMÒ-u
 

‘ l

MM ;,‘ tenria QcÎtát-Îs 'ſax-Pſi”; tunc-fuìtz‘î quando

Laz-il; ,, reclinabaturñin-praeſépìo.fli'mjliter egoz'l'quç

azz: ' ",', ſum'MaPer eius', itaîhumnrsſum-ìnunc iiîl’óbts

z." pote meo , quod’efirſupèñomniaçquaè e'r'eatz

~,, ſunt, ì~exaltatàuàngî 'fieri-t tune fui, iq‘uäàdö'äo

',', ſephìdeſpon'ſata eram .-ì Sicut ergo humilîs fut'

;,' in Mundo , ſicîetiîam‘nunc ſum_ humnía ſedehè

_ ,Thin ſub'l‘itniſſimoiTñh ron’oilì pararîaîpréſëìät'a'rés

ì" ,, Deo omnium? oratiorie‘sétatibñabîleL'ÌPlre

ſenta lá- Ve'rgineÎinÎGieloÎaflVDiuind Moìì'a‘iieá lo

nostre orationi,ìeî le-ſnpplichelfiostre, pñoleutanfl

` do, eor'ne buona Madre ,- clieísn‘oi 'Pfflelîſupplie

canti? restiamo- conſolati eo‘i 'traſcritto dei *gra-i

norma”. -Div le—i 'ſotto nome di Mad-'re amante-,ì

amari. 4,- epietofaçſoniue.l’Abate'Gueniëieo, Beata* Mad'

1M;- ,Q ter Christi, quia ſe Matremagnofeítphnstiaa,

‘. V ,,__,,,-inòtum; ;cura quoque ſalvi-.tatem eis Práestat ,Î

I… ì 'ÎÎZÌÎ ,Sì JBL' Meókuſpiétatis; t Neque 'dura-tut- ad‘ filíos ,z

ì .çarquaſilnònfmt ſuipeuius vÎÌſcéra nunÌquäffi‘deſi-c

mmm ,zi 'nuntfluäum pattu-rñi‘reñ pietatisſí ?Di- Lei Vále-c

u- ?,,i il ſup 'Clettoäà n`oí,.‘e riſeritoda [ſai-”Bamm

,5. do ſr Mater blanditur Filijs- ,- ita ſconſui'aìbtm:

,ça vos . 'lovieonſòlierò ,ì‘ come Madreîamant-c .-

E no‘i 'con le 'lpa'tole -Uellîíi‘minentì ffimó' 5 è devo-e

tiſſimo CardinaldBelarlmino pìoffi'amo dire con-ñ?

?Ã’ÎÎ'ÃÌÌ ” *folatamente 210`uàm :ben’è nobis: erîíüſülî

ñ. n, ,, fidiotantaeMatris?'Wíf‘nosîdet‘rahekéhüdeffl'

,,~ bit de-ſinue'iusíèè (Wa n05 tentatio'flquaetriñf.

í,.~.efl'.)`l Cc i) L) bula.



iw Aim/?zudal pei-rami” cui”; :z 66 l'

,,3 bulatio ſuperare poterit ,- confidentes in Pa

.,;,, trocinio Mat-ris Dei, 8c nostra.` è Neque nos

..,,iz primi erimus in tant-i conſecutione beneficij. \

,5,3, Multi nos przceſſerunt. Non -voglio ricordar

b con lungo Catalogoie Perſone dellîvno, e dell'

- altro ſeſſo, chezhannoriceuuto in vita' l’aiu'to di

;questa Madre amante. Basta per lo ſeſſo femió'

`nile la BirGert-rude ,-zà-cui -, timoroſa per l’liuinañ s- Ger‘rr- l

 

. . . . . . . . Vr .

,, na fragilità , Pius Dominus ,xfragilitati con- Î. 5.' ‘

.,, deſcenÎdenS, miſericordem Matremſuam, in- "i

7 i - . . gi l z '._

1,, `clytam Cçlorum Reginam , dedit mMatrem,

o, @vr vquantacumcſ;` ,nimietate aduerſitaris ſupra

33,, vires grauaretur; ſemper ad .ipſam- Matrem.. `

-,', miſericordiaes‘ſecututn haberetrecurſum , cu- ~' ‘-“~

.,,- iusrinteruentuzſeñſciret alleuiandam;` cioè ,i il 7

Signore diede à .Gertrude per-Madre ia S. Ver

i gine, _accioche in ogni ſuo trauaglio faceſſe :ì

,Lei ricorſo , e ne riceueſſe conſolatiuo ſoccorſo.

.La diede parimente. al nostrd‘- virtuoſo fratello

- Gio: Berchmansz 8.( egli con diuotiffima humil

età , e ſantiſſimo, e vfiliale amore la riconobbe per

Madre, e la riuerì con finezza di cordialiffimo .

affetto, inuentando varie ,,belle a egrarioſe ina- - ~

nicre di zſeruirla ,tlodarlm ;Sc-,aiutarla ſempre-più. 5

come ſi,.legge:n.e~lla~ſua -vi‘Ea ſcritta-dal nostro p. Virgil.

P. Virgilio Cepari . V.na. volta questo-.diuotiſii—YZF::

;mo Giouanetto fece alla Vergine 'questa breue , ;di B"

:,, ,ma molto rile.uan_te_-protesta. ;PatronaSgfl- …ÎÌÎÃÎI

iui Oooo 2 &ita



 

7 ?E6 z - ”Dctlablu‘vtiomëdflfù Maiſon”;

”

-1 A!! ”

F

..z conſeguire invita, e 1

,, aitatis‘, ſanitat-isñ, 'wstudlo'rum tu‘esímeza..~

,, Mater, Virgo Maria :(E di Lei'laſ‘ciòſcritta_

H15, la pre*ente*deteflnflination‘exNunquàmfluie

,, ſcam,donecrobtineamamorem tenerum'erga

3-5; dulcillimam nie-am MatrerìwM-ariamî; Non..

i. quieterò mai,‘finehe io ottenga‘ñvìſin’amòrñ‘ tenero

` .verſo la dolciſſima mia-Madre Maria . E vicino

à morte , eſſendo per pig‘l-iareilì-santiffimo Via

tico, fece , con molte altre proteste , questa an

}ff‘gà; ,, cora . Proteflor velle me víuere , 8c mori ve

i J)ſi* ì `al’vltimo paſſaggio , faeeu‘a colloquij affettuoſi,

8t in particolare con la Madonna ſantilíim‘a ,-à

m- “3- ,ñ, cui diceua . Nè me deſeras Maria 5 nè nie fal—

ii,,zñlas z Filius enim tuus ſum, tu ſci's , quia'iura

` ., ui . Non mi abbandonate Maria 5 non mi de

fraudare della mia ſperanza, perche ſon vostro~

A -Figliuolo, voi lo ſapete; perche l’hò giurato .

Pare à me, .che Giouanni verſo la Vergine Ma

-dre eſercitaſſe l’affetto humile, 'e ſp’eranzoſo di

3611:1552!. ,, S. Anſelmo , quando difle . O‘beat’a fiducia,

dcBJ’. `,, òtutumrefugium 5 Mater Deiest Matemo

ſita: Mater eius, in quo ſolo ſperamus, 8c

quem ſolum timemusñ, est Matſſer nostra; Ma

ter, inquam, eius, qui ſolus ſaluat, ſolus dam

nat , est Mater nostra . Hora l'amore, e l'aiu

,, r0 di questa ottima Madre poſſono ſperare di

n morte i Profeſſori della

'»

I)

~

-'

~' -i ſua

rum Filium B. Mariae Virginis . En stando sù .



 

mi# Aóuſirtu dal Pete-:ich ſii-521174; i '-îòó 3

ſua vera Diuotione; e non gli Abgſatori, a' qua—

li probabilmente ſi neglierahntî‘quëgliaiuti op

ortuni, efficaci, e potenti , che ſogliono cagio

Èznar la conuerſione,>e la vera Diuotion'e alla‘ſan

tiffima Madre, degniſſimadieſſere riuerita_`. ,

amara,e lodata da cattivi Fedeli ad imitatione

»"della B.Gertrude, che .le offeri questa lddatiua ,

,, e ſupplicante preghiera. Ego laudo, 8C ſa

,;’ luto re Matrem beatitudinum, ſacraríum di

” gniſſimum Sp'iritus sanái 5 obſecró te per

,, dulciffimum Cor leſu Christi , Filíj Dei Pa—

~--,, "tris , ac tui amantistìmi Nati, vt ſemperin..

22',; omni’ nostra neceſiirate, 8: in hora etiam..

3'” mortis nostrre nobis ſuccurrere digneris. Of

feriamo anche noi le nostre ſuppliche à questa...

amantiffima Madre , come ne ſiamo auuiſati da

(3,, Pelbarro. Reeurramus ergo confidenteràd

,, Virginem, tanquam‘ad gratioſiſſimam, amo

' roſiffimamque Matrem , vr ipſa intercedente1»

-,, fconſe-qua'mur …preſenti-gratuiti) m hora...

Líá.4.Re.

lu!. :49.

Pelù”.

,, mortis ſuſceptionem, tandemque vitami

,, immortale-m. a
- ~ e , `l '1. i'

l

' ì "' z; ,-91- ' “i ;.\:7)~j,

. , 0- ' @I ‘ `|\‘ .

, . . _ ,_ f.
'O - . .›
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:LA SECONDA .VTILITA'. i

i , z…. …….

María E Amat-de' Fedeli” però-meri denim” mao-mſi

l , ìriurrirla rm 1'eſſèquío di 'vera Diamo”: .. ,—.

7. v i r1 .3 i . ,…

ì I ,questa ſeconda vtilirà auuerte vn Teolo

m_ hm; 4,, e, go ._ Secundamnostra: vtilitatis ratio

”l- 711-_ ,, nem ſubijciò, _quia B.~Virgo Aduoeatç mune

; ,, re fungitur, apud Filium , idquepotentiffimè ,

ì . ,, adeo vt omnia, ad l'alutem nostramprofeótu

' ,, ra,ſacilè ab. eo impetret; id quod Eccleſia do

. ,, cet, Saudi Patrescontcstañntur , ſaeranlirterg

’ ,, indicant , vana: Rcuelationes confirmnnaç

u, portentoſa exe-mp!? apertiſſimè comproba’nt;

cioè , che la Vergine s’impi‘eghi nell’officio di

Auuocata apprefl’o il ſuo diuino Pigliuolo ,è

ſi… , unto di verità per questi cinque riſpetti. `

La Chieſa l’inſegna, i Santi Padri lo attesta no,

`le game Scritture lo mostrano, le varie lìíuela’

.tieni lo;confermano,-e gli Eſempi mitaeolofi

` lo prouano . Laſcio la lunga ſpiegatura,.di cui

ſi’ìſerue l'allegato Teologo , per iſpiegare i pro

posti cinque riſpetti; perche à me basta pregat

il benigno Lettore-à vedere, e conſiderare ciò ,

che io ſecondo la _mia deboriezza ne hò ſcritto in

UPN-alcuni Capi di qùesta‘Opëretca. Wi ſolo ag

. 9.40. gìungo , che ,chiè vero diuoto di questa poten

_‘ j g tiffima
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tíffima Auuocatñayìninoui ſpeſſoil’affetto-di-con; C a,

fidenza in Lei, imitando l-"A’ntico Coſmo Gerrn- nÎ//aÎL-JÎI

ſalernitana , che le ſacena ~éìuesta‘znobile prore- ÌÉÎZL‘Z

,", sta ..Inſupcrabilemzòv Domina, ſpem tuam ha; $27"

,,i: bens ſeruabor ,- defenſionem tuam poffidens ‘, »i ;Wii—2

,,- non timeboÎperſequar-Inimicos meos ,Se in 87°'

;ſ‘fugam vertam, ſolarn habens , vr th—oracem,

,5.pr0teffi0neìm‘tuàm, 8( omnipotens auiriliuin

,,s tuumî. E l'aiuto onnipotenre; e’la protettione

efficace' -di' questa' 'diuin’iſſima Auſſöocata ſiîſperia

menta da moltiiſimizînon ſolo nelle graui triblià '

Htíonidellavira; ffià ancora* rie-lle penoſe'an-'z

gustieldtllamorte' 5 equinſidi naſce' 'Oz-Ji $173}

.tî F’F‘ÎÌ ?Wi !'›’!`* .IW i r of": ”etc-*e ):'Î i

M— › - v i... . `H

'ul'. "Di" T E—R‘Z’A ~ V T 'I 'Lì I' ‘TA',~É _ .ñ
i". ,. ñ* * :-yîlplſlr i~ › '

ñ/Zfliìc‘ di' Regio” ² iinpulfiiìáè 'dl-ridicoli”: :141114

"" ` i PVergrnc-äofstiriz‘sènòfi. ñ' -"I-ñ-' e. >

' * .- “ ' ‘ P i;
l. …z .

~ O’Î‘detto 'qualchecoſaîìlîiſópra nelrcapo

Hi?, 'e 41 intorno* all'aiuto, ehe-*Gakkai rice-_v

uon‘ò‘iri’ñroitò -i'ſu’oî Diuoti .« Hem-“per Wflìffió?

ma,iieordoqnesta-Propoſitíone;Îformaiadawzecmn… -

*, _ `Ì ci:. ſ0[’ ,, Sauio; vcním‘sucrdcuononeffiiwiginis _af-7,7,

 

,, xini‘èimpeliensíì iila- e'ertèîestí', quotate tre:

,, {mendoì articolo -rz‘iorris- , materno affronti( a'l

,,‘ *ſuoiDiu'oti ) tanquamchai‘iffimisf Piliíseffleas _ i ,
,,`~ tiffimè* ſuecutrit-s ~`-cioë‘L"ſèec-otre' Iefiì’caèîſſîizl

'~ ²~’~~ ' mamen-z
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666 Della 0100:1452? della Madama

e, , mamente la santa Vergine ázſuoi Figliuoli ne gli

i* .3 "e cstremidella tremenda morte z del che mí`piace

ì‘" "` ſingolarmente questa pia, 8t ingegnoſa ragione;

 

Jkì derivata dallaſacraz 8c euangelicahist-oria. Nel`

iz) z.: ,funcsto Caluario la Santa Madre stettei con ani
" "i movirile , in-trepídoñ, e ſoprahumano,;preſente,

non minus religiosè z quàm officiosè , àflhr’istq

ſuo diuino Figliuoloîz C'moribondo in' Crtò’c ,e

:vi fietre-,eyi perſeueròper-molte b'oreflolleranz

do q‘ucl grauiſſimo dolore, Chc-à-kſimlgllaflib

di acutiffima ſpada le penetraua, e teneua piagzîa'

eol'afflittiffimo ſuo cuore .3,15 però -le fù conc-:H

{o (dirò io,quflſi,pr.iuilegío) che ſoccoſlcſſcco‘l

ſuo potente aiuto i moribondi ſuoi Diuoti:.

,,, Ideo pecçulihríter, ſcríuevil citato Sauio, illi

,, datum est, ſuis Filíjs ſpiritualibus , ſingolari

,, pietate ſibi Detrotis .,~ eamque inuocantibusì,,

,, in extremoyitaeconsticutis, ſuam opemimññ

,, pertire, Dçmones pellereſilliſque vtſando

,, fine vitam hanc claudant, i—mpetrare, Dim

que ſauiame-n-te çiſolue og ni Diuoto di ricorrere A,

_ àñMaria in morte, dopo hauer raccomandato lo,

*‘ r - i_ -spirito {uo ~à Dio 5- acciochefella à quello lo pre..

. *'Èîîw’ſenti…comq'fruttqbeq stagionato, e prodotto

dall’Arbore bupgo della illa. Diuotione . A con.

ferma—eliche ſouiemrní vmdubbio intorno alla.;Z

morte del Santo Crocifiſſo. N-arra l’Euangelistaf

Liu-:ehehe il Signyvrçzvjojng alljçfikremo della vita" '

-mt ma ` morta

\



Mud-dpámi’ónù mi” Q 667

mortale, diffe, pregando il Padre ſuo Diuino, 'm m

,, Pater rn manus was commando spir-itum., 46. ~ `

,, meum. E {s.Gi0uarmi aggiunge, inclinato :un: _

\ 3K.

,, capire _tradidit spirítum. Prima raccomando

lo ſpirito ſuo al Padre ,_ c poi -inchinò il capo,~e lo

diede. A chi E Non lo dice Giouanni,mà lo dr'

ce vn Santo . Lo diede al Padre , che stava in_

Cielo , mà per mezzo della Madre, che staua in

[terra , .e vicina alla Croce ,- -eperò egli auanri al

lo {pi-rane, abbaſsò il capo à mirar la terra,e non

l'alzò à mirare il Cielo. 3.'M3ſtin0 volle mori.

ſe mirandoil Cielopiùntofio , che la telra , e diſ

ſe a' luoiacompaffionanti Diſcepoli , ſinite , me.)

potius Cçlum, quàm terram aſpicere . Mà Chris

sto , Inclinato capite, volle morire, mirando più

toflo la terra , che il Cielo; e mi figure, che di

ceſi'ea gli Angeli sa—nti, ſinit‘e,mc porius terra m,

quàm Cçlum aſpicer-e . E per qual cagione? Per

dal" lo Spirito ſuo alla Madre , chic lo preſentaſſe

al ſuo celeste Padre . Con le parole dis. Filippo` 3_ MHP.

,, Abate confermo il mio penſiero . Vidit [eius Zé”:
,, (dice egli) flames iuxta Crucem Macrem , 8c i ‘ I'

,, Difcípulu'm, quem dilexit, 8( ſuper iflos,quos

,, Spiritus sanötus obumbrabar, eò gratius,quòì

,, -íuauius requieuit; 81 inclinato cap-ire ad istam,`

,,— (cioè à Maria) tradens ſpiritum, obdormiuit;

Nel che co' fatti diede questo buon documen~~

,, to à noi. Nè quis .Homo audeat gustare mor

P—P p P tem ,
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‘68 Della Dir-orione della Madonna

Z053); ,, tem,.n-o.ta vn Morale, niſi munitus Maiiz Pa

…ÌL ` ,5 trocinio . Et à questo ella è inclinatiffima e.;

"1*"- per ſua bt›ntà,e pernostra vtilicà; 8t in ciò com

pariſce come Padrona del tutt05il che io attesto

con l'eſperienza di questo

CASO MODERNO.

firm-ñ lrca l'anno 1637. in Siracuſa, Città del

belliſſimo Regno di Sicilia , inteſi da Per

.ſona degna di fede, e testimonio di vista,che vn’

I-luomo, aſcritto in vnalsacra Congregatione

del nostro Collegio , e della quale haueua la 'cu'.

ra , e direttione il P. Pietro Vribarri 5 fà aſſalito

d da grauiffima , e pericoloſa infermità, per vio

lenza. di cui mancò presto la ſperanza di piùrlunſi

ga vita; e l’Inſermoperdute le forze ſi riduſſu

allo stato di Moribondo . ll P.Pietro’, come;

buon Padre Spirituale , e Religioſo zelante dell':

altrui ſalute, ſù ſollecito .negli vffieij di santa.;

carità, tanto neceſſarij in quegli estremi. Andò

ad aiutar quel biſognoſo , lo conſolò , e'lo con

fortò à tollerare con christiana ,e santa patienza,

il terribile incontro della morte in terra,per con

ſeguir l'eterna vita in Paradiſo . Affistè con di-z

ligenzaze lo aiuto à ben morire con ottimi ricoró.

di ,e con atti frequenti dicontririone, e di di

uotione verſo il Signore, e verſo la ſua santa..

-. Madre;
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Madre; e perſeuerò in aiutarlo , ſin tanto clic-ſii

parue mandaſſe l'AnimaalCreatore , e fù giu— '

dicato morto; che però gli diſſe con ſentimento

diuoto, e pio il Requiem çternam; e preſa licen— " "ì

~za da' Parenti, ſe n’an‘daua. Quando ecco ſi ſcn- ' i

te richiamare; torna , 8c ode-da gli Astautí, che

gli dicono . Padre egli ſimuoue; ſe gli accosta

più vicino , e gli fà alcune intcrrogatinni , alle..)

quali-riſponde , e poi con chiara voce ſqggiun-ñ

ge . O' Padre, la Madonna è quella, che è la Pa

…troua di tutte le coſe , e ſ1 fà quello che ella vuo

le. (lui alMoribondo ſu dato vn poco di vino,

per rinuigorirfi 5 mà il vigore'durò poco, 8( egli

morì ſenza ſar altro moto, e ſenza ſormar altra

parola, eſpreſſiua dell'aſſetto ſuo , e della ſua di- ~

uotione. Noi in questo Caſo poſſiamo conſidera

te verificata la ſentenza del dotto idiota . Maria

,, ſicut est omnium Regina , ſic est omnium Pa- “im d

trona . E quella di Damiano , cheà Lei diſTL.- .n MM**

,, Data est tibi omnis Potestas in Cçlo, 81 in ter- Dem-ſer

,, ra, 8c nihil tibi impoſsibile. E quella del PioAnſelmo , che le fece la tanto celebre protesta . .4… i

,’, Tantummodo velis ſalutem nostram 5 8c verè Enti-Zig',

,, nequaquam ſaluieſſe non poterimus. Da che "“'

s'inſeriſce, che i poſſeſſori , e non gli Abuſatori

della vera Diuotione alla Vergine Potentiſsima,

ſaranno nel pericoloſo cimento della moite aiu

tati alla vittoria contro gli lnfe‘rnali Nimici , &

P P PP a all'e
1
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all‘eterna ſalute de' celesti Trionfatoriñ Ella-è

paragonata alla Luna; perche come la Luna fù

fatta da Dio, per eſſer ſoprastante,e dar lume ai

fámlñcñi.” la notte, fecit Deus Luminare minus, vt preeſ

‘ ,, ſet nodi; così fatta fù la Vergine da Diox per

vtilità de' ſuoi Diuoti, per illuminarli contro le

tenebre della morte,e per fortificarli contro i

tenebroſi aſſalti di Satanaſſo , e delle ſue fieristi

nie ſquadre infernali. Di questo crudele lnimi

TMW_co ſcriue il Conciiio Tridentino la ſeguente veri

:iz-gozzi? tà , poco penſata da gli Stolti, mà molto ponde

,.'.'4,,.’,;,,, rata da Sauij , e non poco temuta. Aduerſa~

*TW-”"- ,, rius noster etſi occaſiones per omnem vitam

,, quaerat, 8t captet , vt deuorare An-imas no—

,, stras quoquo modo poſſit; nullum tamen tem

,, pus est , quo vehementius ille omnes ſuat ver

,, ſutix neruos intendat ad perdendos nos peni-ñ

,, tus , 8c à fiducia etiam, ſi posti: diuinx miſe

,, ricordiae deturbandos, quàm cum impende—

_,, re nobis exitum Vitç perſpicit z cioè , l'Auuer
.ſario nostro vlſia tutte le forze ſue maggior-i per

rouinawci irrogn’itempo , mà particolarmente in

.quello della vicina morte . Et io conſidero , che

in quello appunto la clementiſſima , e potentiſſ

ma- Vergine ſoccorre, protegge, custodiſce ,es

?ij-"13, ſalua i ſuoi Diuoti . Dei‘para tempore Morris,

(a. ` ,, auuiſa vn Teologo , à fraude Dçmonum ten

,, tantium,ſuos Deuotos custodit, atque tutatur.

Onde

 

`5
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Onde la C hieſa deſidera', che i ſuoi Figliuoli vſi

no ſpeſſo quelle ſante, e ſupplicheuoli Iaculato-s

,, r‘ie verſo la Madre di Dio. MateiJDei-ora pro

,, nobis Peccatoriìbusnunc , 8c hora moreis

noſtre . , Tu nos ab Hoste' protegej, &'mortis

hora ſuſc-ipe. Iter para tutum, vt videntes

l-eſum , ſemper colletemur . Parole d'oro ſo

'»

I)

2)

J)

,r ac‘cipe conſilium . -l~n omhí vanimo tuo-acce

,, de ad illamy in no‘ulffimo‘ enim inuenies r‘e—

,, quiem. Acco'stat-i, ò Fedeleeon vera dino

tione alla sa—nta Vergine, perche trou‘erai il go—

'.- dimento dell’et'e‘raa’ quiete nell‘v’ltimo giorno

_ ”della vir-a tua-mortale. Praric‘a-queîll’affetto del

moto-"St ?Eſterna , the à Lei ſup lrcîaua . AddioMPa-f";

,‘, mihi mmc, 82 ſemper', òvirgo. Dei Geni- *4.7"*

,, tri‘x -, inprç ſenti vitaecurſu Prorex‘ì‘rixyhoffilee,,- *imPetus è ëu'errens, ae in extreme vitae." . -

articolo miſer-im meam Animata-conferme.,

8t tenebroſo's, atque horrendosìpeffimoruni

Dçmon‘nm arpa-aus ab ea' proeul ”pelle-rs,

, Out-.tro qaeWaltr-opià Handel-medeſimo . v,Hei-a'

,, pe nos , ò 'Virgo-Sanáañà eunÉis-renueioniw

,, bus Dl‘abo’li., EIÌÒT‘IOHPLAÉMUB .in lineare-,giura

,, Morris . Pratiehiamo tutti il ſalut‘euole c“on-'”'”‘-‘²."P

n

a',

”ì

no quelle dell’Eccl-eſiaflido. 2Audi Fili , &Ende/.:.5

figlio del Vene‘r’abileñ Ser-uo diñDio Tomaſo de...- mm. a. '

,, Kempñis, con che ci auuiſa. Eligite‘ benigniffi- 5735-30':

,, mam Mat-rem leſu, prar cunótxs Parent-bus , “iti”

öc Ami
b
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67 2. Della Dìuotione della Madonna i

,, 8t Amicis vestris in Matrem ſpecialem , 8c

,, A‘duocatam ante mortem , 81 ſalutare cam..

.angelica ſalutatione 5_ cioè , Eleggete la Madre

di Giesù per vostra Madre, e per Aunocara al

ben morire con largr-atia della finale perſeue:

' ranza; e per conſeguir questo ,, riueritela con..

A ñ ,, l’Angelica salutatione 5 quia vocem hanc , die

. y ,, ceilcitato Tomaſo, audit valde libenrer.

Così ſaceuacon Santa diuotione il nostro vir

tuoſiſſimo , e diuotiſſimo Padre Euſebio Nie

rembergh , quel famoſo Componirore di tanti,

:- e tanto dotti, cruditi , e ſruttuoſi libri, il quale
intſierrogatoflna volta _domesticamente da _vu_- .

diuoto Amico à dirgli candidamente , ,che coſa "

v egli ſaceſſe per ottenerla gratía della perſeue

ranza finale con la buona morte; riſpoſe in bre

. ue così. lo dico ogni giorno vn’Auc Maria.”

di questo , che hò detto, porto. per Autore vn

mio ſopra modo diletto , e virtuoſo Penitentu,

l’lllustriſs. sig. Marcheſe Girolamo Biffi , Gen-e

tilhuomo Fiorentino , e che nella Corte della.;

Cattolica,e Regia Maestà hà ſeruito di Reſiden

te al Serenistimo Al’CldUCíl d’lſpruc per lo ſpa

"tio di 17. anni, 8L hàconoſciuto intrinſecamen

te in [ſpagna detto P.Euſebíoi.5 il quale , credo ,

haueffe eletta per Madre ſua , e per Auuocata al

ben morire la_Sanra Vergine , e che ne praticaſ—

ſe lañſua vera , e Santa Diuotione , ſalutnndola…

., ogni
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'ogni giorno con l’Aue Maria, per ottenere mol

te gratie , e maſſimamente `quella-importantiſſ

ma della finale perſeueranza , e buona morte.; .

Così già vna buona Madre inſegnò ad vn ſuo

figliuoloàr-iuerire con l’Aue Maria ogni gior-

no questa'Miſericordioſa Signora, 8c aggiunge

re questa Iacularoria . Virgo benediáa esto mi
hi Adiutrix in’ho‘ra mìo‘rtls mete. E ne ſegui que

sto gran ſauore à quel Giouane, che, trouandofi

' in euidente pericolo di ellere'giustitiato , fù li'

. berato dalla morte corporale iriquel tempo,co,- . . - a
me narra Pelbarto ,'ecredo anche dalla morte ì

ſpirituale ;quando poi fece il paſſaggio da que-g

sto all'altro Mondo *con l'aiutd’della B.Vergine.` I” 11,11”.

Et inuekoe-lóla come affettuoſa Madre stà pronta iii:. Pſi;

all’aiu’ro d’è’ ſuoi Diuoti'ridotti neñll’estremeÎan-“mìW 'i

gustie della mortalità .ñ *E di ciò ne habbiamo la .. -. y...

ſua promeſſa , riuela'ta alla diuotaBrigida; à cui '

d-iſſein riſguardo del tempo della morte . ÎTune,., ego charilli-ma eorumfDom'ina' , 8c Mater‘obfl

v,, u~iabo,& occurtam eis in morte, vt in ipſaſi. '

,, conſolationem, 8c reſrigerium -habeant, cioè,

Io Signora, e Madre , ſarò di-refrigei-io,e di con-_

ſflolatione a' miei Diuoti nel'gran vtrauaglioloroi

della morte-E noi à confermadiîquesto potremſi,

mo qui ricordare vn numeroſo racconto dicaſi ,

ſucceduti, e dalle penne di accreditati Historici .

riferiti ;ma basta per hora ricordarne alcuni. . .. .'_z

PRI' . \

L
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Cgſin-.I 7.

i

PRIMO CASO z@

Dx' 'tm Moríhmla, cl” to”. gru-”first finì "uit-o Q

, ›—' - A ` o r. Q

a On èeſplieabile la eoflſolatiooe, ehe-può

ñ necar all’Anime‘ def Fedeli, e veri Diuoti

_ di Maria , il ricordarſi .ta-l volta ,e ponderare da

ſennoil breiiiffimo detto del Santo , &famoſiſſi

, , moPredicatoÉre Vincenzo Ferrerio, ene predi—
S.Vwc. - , . a r i

Fe”. ſi', cando in lode della gransignora , auuiso gli

*Affi* ,, Vditori ſuoi; Virginem Anima‘s rrorientium

,, -ſuſcipere ,che la Vergine tutta …cleineme,e..‘› A

pia rieeueua nella* ſua protettione , enel ſuo ſev

no l’Anime de’ vſuoi .cari Diuoti nel tempo, che

- vſciuano da’..corpi mortali 5 ò che eol'ſſolatione.

Narra Ceſario con stretto racconto_ , ,che vn

"ì-"53* Giouane , dotato di virtuoſi costumi, fù aſſalito

da pericoloſa infermità , e crebbe di maniera il

' Vigor del pericolo ,che prestol’ln-fermo rimaſe

ſenza forze,dedu&us ad extrema ., E quiñoccor
ſe vn’inſolita marauiglia 5 eſivfùr., che u ando in...

agonia il moribondo , e combattendo contro il

terribi'liffimoaſſalztzodell’imminente morte , ri

dere cçpit,cominciò à festeggiare, 8t à mostrarſi

tutto lieto con vn riſo gratioſo . Di che maraui—

gliati gli Rstanti-,vno‘di loro-gli domandò . AO'

i.; ‘

Paolo (questo era il ſuo nome) eur modo rides è

C per



ſhuſiztá dal peccatori-Ai” mimi} ~

;e per qual- cagione ridi tu‘ín‘ te’mpí) di morte.),

:cheñèstempo‘ pericoloſo di andare al. paeſe dell'e

‘ terno pianto è Riſpoſe ſubito Paolo . E perche

non-deuo io ridere ñè Ecco la nostra Signora stà

~preſente ,›&—iam Anímam me‘am ſuicipiet, e ſtà

- poco-mi ſarà gratia di riceuere l’Anima mia 5 la..
›- quale egli , come ſei-uo buono ,.e buoſin figliuolo

diede nelle manidella gran Signora , e della.,

- buona Madre; di cui concludo con, Ceſario .

.';,, Háud‘dubium, qnin B.Virgo morienti ma 'ì"

,_, ternos exhibuerit gestus; quia non riſum’,ſe`d '

Ì ,,> timorem vultuscñxcitat ſeuerus; ñ i1- -

*..ZÃJS-fiî'îàíſi: n.2.: iL \_i.'-l::;..:..:, ' . .-< l'1

ñ". '$EÃC…O>NDO‘CASO~ .‘

"\

bi run-,Diuoto della Vìrgine , per gratia della quale
' . rymſè , ev morì con/olanffima .

o - ‘ ‘ l L] , . -

Itolo tutto gaudioſo hebbe‘la Santa Ver—

. ' gine dal fuodiuoto Damaſceno , quandoomfcſi.

cz, fùda'lui nominata, lnexhaufium gaudij pela- "Ljjgjſ‘

',, gus, Mare grande, sterminato', profondo, '

-òt inuero , per così dire , ineſausto; mare di ve- *

-ro,e ſinceriffimo gaudio, l'abbondanza del qua

le speſlodolcemente riempie di ſoauiffime con

/ :ſolarion-i rc-uorl, le menti, e l’Anime ben diÎſpo

.ste di molti Profeſſori della christiana perſettio

:ne ,e vera Santità . E trà questi merita di eſſer

.2 Qqqq- < 'In-nomi
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i Ciſa

. nominato quel :virtuoſrffimo Conuerſo :dardo

. Hermanno , di, cui nota Ceſario ,ehe- mandi-.vita.

z ſincerìffima, e che riceueuajsearetamenee molte

5,, Aconſolatìoni 5_ da chi? A Domino , dicel’ad‘

g ,, dotto Ceſario-3 màio .aggiungo :8L à Denti

" na ; ouero per interceffionfldella Signora/,pet

zchedilei eradiuotiffimo .— Soleua-eſiercitatſi o

gnigiorno per lo spatio d’vnihora incarnan

to pio, .8c affettuoſo_,.per celebrarle lodi-di que

sta Gran_ Signora'. Occorſe vzna 'volta, eheegli

sopraſacto dalle ſue ſolite, e quotidiane fatiche

rusticane , differì l’hora di pagare .il tributo di

quella diuotione,con animo dirimetterla auan

ti di prender' ilneceſſarío lirstdfo Uſl~ ſonno del

la notte . Mà ſe ne ſcordò, e ſ1 poſe nel ſuo po

uero letto -perdormire-.z quando ecco ſi ricorda

la tralaſciata diligenzflzesubicp-aubíto, in men,

che il Ciel balena, ſi alza, salta dal letto , e pre

tende ſodisfare prima'z-che-donmiro, alxx _‘ 'JO officio di honorare.,~e lodare la B. y `

O." che diuotione., ò che, prontezza; ._

beaconoſciuta , e subico premiata dállazsteflſix

Vergine 5 imperoche compamev iui all’improuiñ

ſo al ſuo Diuoto,e`compaffionaudoliozpen l'e-gca

uiffime l'aciche tollerare, gli comando-,robe tor

naſſe al rip0ſo,e che ella medeſima hauerebbe

perlui ſodisfarto all’ñhora del ſolito càto. 0' che

Madre Sopra oguivcredereamancqe.conſolatiua

de' ſuoi Figliuolház P pp- Non
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Non-andò molto , che il” Signore, volendo

'premiare questo seruo della ſua Madre,gli man

dòil tormento d’vna mortale infermità ,— Senza”

però leuargzliiil contento del gaudio interno,

e dell’interna conſolatione .- Fù viſitato dal ſuo

Padre-Abate,che conoſcendo la ſua humilta,

,, glidlſſecon picco gratiolo . Non erubeſcís

,,'w frater llierma‘nne , che il fratelñ Gnd‘efrido

Conuerſo,& hora infermo,-ſarà maggior dl te in

- ,3‘ Paradiſo? Riſpoſex-Non Domine , perche io

 

gli deſidero tutto ilbene, che gli vorrà dare Id

dio-a Poco dopo l'Ab’ate, credo per aſſecondare

alla‘ridente maniera, con la quale viueua quel

,, virtuofi'ffimo lnfermo,.gli diſſe . O' tu ſemper

,, rides. Hora ti dò licenza di alzarti, e di an

dare al Coro per cantare , 8t alla campagna per

lauorare. Quegli riſpoſe. Ioanderò, dr ue Dio

vorrà . Replica l'Abate; doue anderai è A] Rc

gno de’ Cieli , dice . E perche‘ſe'gli ſa questa.,

inchiesta illatiua . (Dando-dunque morir-ai?

Aggiunge . Morirò dopo due giorni ,pere he.)

nel terzo, quando ſi dirà nella santa Nella il

principio del Vangelo, io>ſarò qui; ma primaLÎ,

che ſi giunga alfine dil'eggerlo'tntto, io ſarò in

Cielo ;ze però questo Trid’uo mi rieſce più lun

go, che tutto il tempo della mia vita paſſata in_,

terra. ;Eteſſendogli dimandato: Donde ſape

'-,, ua co‘ſe tali. , riſpoſe.- Beata-'Virgo Dom—ina..

ì (Lqpq (l ² » "o'
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, ',, nostra hic fuit, 8c conſolata eſ’c me . E di più :

…,, Ego raptus ſum in Cçlum , vbi videreimerui

,.,, beatitudinem,quam Deo- largienteihabítu

,, rus ſum 5 cioè la B. Vergineim‘i èzcornparſa

.comunicandomi il teſoro delle ſueconſolàtioni.

Et io con vn dolce ratto al Paradiſo‘hò veduto

la beata felicità, che per bontà di Dio ſono pet

ottenere . E veramente l’ottenne nel* modo, e.,

tempo da lui predetto , con Somma edíficatione

di tutti gli Alianti concorſi al paſſaggio, ch’e.

gli ſece Secondo il ſuo deſiderio della morte_ .

Et io concludo il racconto con la rifleſſione di

:MZ/- ,, Apollonio . Non minouſi lustus deſidera

z_. 7, m. ,, uit mortem, quem AuOcrix-vitae couſo‘lata est

"W" ,, ante mortemi. ~ ñ : J . :a

TERZO, E (LVARTO CASO

Di due Alfimſi della Compagni-ida' Gierù, che con.,

allegrezza grande morirono 'vedendo la.»

Santa Vergine . _ _. , L

L'Apparitione di questa conſolatiua Regina

nella morte de' ſuoi Diuoti , cagionaloro

il godimento di vna molto grande , 8t ineſplica

bile allegrezza: E ciò chiaro ſcriſſe Îquelzsauio

ÎLÎÎÈÃ» Autore, che auuisò, (Dando in morte ſibi

4””- ,, Deuotorum apparet B. Virgo, incredibili eos

exulta
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,`,-;i"extiltatione perfundens ,. facie'gaudere‘ gam

,, dio magno vñalde.` E ciaſcun di' loro in quel

-ñtempoſperimenta la veritàzſc‘riftaflda Chriſipi- cam;

?Yi-poGeruſalemit’anòjbioèi, oberB. Virgo estíſfl’gíf

--,,"vnìnerſie laititiaeiî’ſhcſaurusa ‘ E tale fu à-due

-Alfonſi'l della nostra Compagnia . ~ . ‘ '

-2:- ll primo ſù detto Alphonſus de Sa‘näiago , _

Piofeſſo di quaEtrovot-i, :e .Religioſodi tanta.,- In mi”

bontà -,,- e-.di tautardiuotione verſo. la Santa Ver- XXL/ff;

gine; che d‘a Lei Piccole-'lume -per poter-cono* "dz-m

ſcete , e'predire l’hota preciſadeila'ſua-moi‘te.; 9"

e la preuidde, e la ptediſſe. Equando poi fù

-nell'ago‘nia cominciò-à.» mostrare ſegni ~di gran

-dmallegrezza, iii-mirando gliAstantiàfatneapñ.
~,,' plauſicfestìoſi ;e dicendo .* ‘Plaudite,›&,lietitia

,, mecum exilitc . E per qual ragione è Eccola

,, detta da lui. En video cxlestis Curia agmen,

,, ì Dei quoque. sancìkiſiimamGenitriceni-videoz.

lo ve-ggo io lquadtonezdella celeste Corte;- c.,

veggoî la Santiſſima .Vergine-,1 e Madre-ÎdirDigz.

Oxaſi dir voleſſe , veggoil Paradìſo’aperto; Ma

ria mi dà la mano, vi voglio entrare ,- e replicam

do .veggo -Mariaëveggo, ſe. n’a-ndò con Lei ai

?Cielo ; pergustar le ſue dolcezze ſenza amare”-`

*La , eſſendo: ella nominata; dn-Damaſceno , Vai; .Dama/ce”.

-,, ca mxroris bbleótatio.- i Ì' =1"` = ìì… -i Z‘,,‘,,',,-ÎÎ

Hor per far piccola mentione del nostro ſe

condo Alfonſo, chcfù il Rodriguciz “,*iCoadiuz

. .' ;i i i :ore
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tore temporale della Compagnia , e.. la cui-vira ,

compendio di vna rara' ſantità, corre ſlarrpata

con l'autorità de? Superiori, io conſidero ,,Qbſi)

egli fù t-anto-diuoto d'ellaZB. Vergine, ;che note

con ſanta humiltà darſi vanto-di hauzereñ-oſſerua

to il ſauio conſigliodel ſapientiſſ-moiRè _Salomo

ì’zflſì‘* ,, ne'? Arripe illam, 8( exaltabit te, glorificabe

' ,, ris ab cas, cum earn fuerisamplexawsſ; dab’rì:

'ſ5 ,, capiti tuo augmentagratiarum . i Leggaz, ehi

- vuole ,la vita di questo Diuoto, e trouetà uume-ñ

roſe gratie , con le quali, come con tanti gioielli

fù abbellita, 8t arricchita la vcsta della religioſa

Santità in questo se‘ruo ,.e Figliuolo de-llazVergj

ne, lalquale più volte 'glicomparue, e dolce

mente conuersò con lui; 8: vna volta viſitando

lo accompagnata dal ſuo diuino Figliu‘olo, gli'

ordinarono l’vſ'o di questa dolciffima laculato

,,~ ria. leſus Maria mei dulcrffimi Amores.Pa

,, tiar ego , moriar ego, vcstri amore; vcstcr ſim

. .,Î totus, 8: nullatenus meus, ac ſi nihil prorſus

,, eſl‘em. Egli con quelli ſuoi occhi, co’quali

nello ſpatio di quaranta ſette anni mai haueua…

mirato in face-ia Donna alcuna mortale in terra ,

Yidde in Ciel-o la Vergine trà gli Angelici Chori

i; glorioſa, e trionfante; e da Lei fù moribondo

' conſolato ſoauemente; imper’oche tre giorni a

uanti allo ſpirare stette immoto, e ſenza voce ra

piro invnazrlunga eiſjaſx f nella quale ſolamente

ero.; diceua
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z,’.diìcena.-. Ah Ieſu d-ulciffime, ò'Mat‘er Mar-.ia

‘,, mea 5 teneua gli occhichinſi , mostrati; *il—vol

to angelico , e dana affettuoſi baci , pieni di' ſan

to amore,~al ſuo Signor Crocifiſſo 5 e cosìitcrmi.

tuo il ſu’o’ vincite tràffinoi .- laſciando Amoi, . che *di

iui dicígmo’quellv’aiíoiooz; e "grandecnaomio .,ì '5, MortusestzAlphonſusin oſcadoDomiüi .,,

. e.; = r

.c A .s ono

**33 ſ1

- . ñ..

1.3..; `; .ſ‘p i:. :~r-`:-l rue-rd r.
;Di dimm, vbir- 'atua-mn' à' mario-:Wilde lap A

Vergine ,- predifluf‘n‘nirha gm'ma di @it-ff -~,

-oz .nzmastriòdſ-á’bmhniùr0dfi'ihbd0m” :m -

I` ‘-'Carradolla’medeſimk’argim.- 13231;*:

'-5- --‘ ‘ î -ìì‘ “11' .4' Tg ›"-.-' ;JH-:ip

Eneca , 'quello Stoioo abbondante diavoli:

- giouèuoli moralità ,- ſcriue “ad vn’Amico

,, questo buon oonſigfio. 'Botidie‘meditare,

,, vtñ-poſſis aequoanimo 'Îvitam rolìuqugre zciioè,

penſa ogni giorno ,z cometa poll-_a rirbxiré conſo

**iat’a’mentez e con tranquillità . {Electron-vero

Diuoto della S. Verginezcrcdo.Ùipenſiîſpeſſo,

e che ne con‘ſeguiſcavn fine feiiciffimo .- Talg

*fù per historica relatione › vir ÎGiduane della..?

Compagnia nominaroC-'racomo Mllochizz ílqna

le cominciò, e ſeguiìcon varie dinót-iorni à ſemi

Zre , lodare, e~riuerine la &Vergine in modo, che

ella ſi degnò di comunicargli molte. conſolatioz

~ - nr

I

_‘ L*\` ›"r" t.:

g-LL'NL‘T' (Dna-.- H i

8m. cp. 4;
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'1”

ni celesti, e di predlrli l’vltimo giorno dellaſua

mor’talità, &il felice paſſaggio al Paradiſo . Vna

_mattina occorſe , che vn nostro Padre, dopo ha'

u’er celebrato in Chieſa, ancLò à viſitarlo , come

informo gran-eſs: egli' éostozgl'r domandò , ſe la..

BeataaVerginé-era starainChieſa ,18( aſlìrmante

,,- illó, aggiunſe.. :Reuera 8: hic mccum., dua

bus alijscom’itata Virgínibus, fulgenti admo—

,, dum forma V; &îdeeoxe fui't‘, ſignificans , mu

,, breui hinc ad cçlestem ſocietatem migratu

'7* rum'5m0dicu'm interim ad—huc ferenduenp 5

J)

cioèz'Quièflstatalazfl. Vergineèevmi hà cónſo
lato., auuiſandomi', che ìpnesto‘anderò alla no

stra celeste .Compagnia . E così ſu ,.poiche due

giorni auanti ll paſſaggio, di notte chiamò il fra

`tello~,`éheFaſſisteuá, dicendo; sù sù. accendete

il lume, e poco dopo à lui auuíſa. Laſciate di

accendere, non occorre più. O‘ fratello, che

belli, e grandi Hoſpiti habbiamo hauuti. La... -

-Beatiſſima Vergine con lai-preſenza ſua mi hà

fauorito , conſolato , e ripieno di traboccantp

(gioia di Paradiſo , aggiungendo, che hor hora.,

doueua iozandare , ſe per vn pocolino non li fuſ

ſe differita l’andata . :lo hò.pregato per voi,mio

caro fratello.; *per hau’erui compagno in cosi

felice viaggio"; ma mi è stato riſposto , che do

uete faticare fino all'anno trenteſimo , e poi mi

ſeguirete . All’vdire coſe tanto inſolci’te, epieñ,

ne
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ne di celeste allegrezza il virtuoſo fratello ſi __

riempiè di gaudio santo, e misto di santo timo,- -

re 5 e volendo vſcir dalla camera, il Giouanu

l’auuisò, che andaſſe cauto, perche iui staua il

Carro d'oro , in cui la Vergine Regina conduce

al trionfo del Cielo i ſuoi Diuoti . Conftrmato

fù tutto il suddetto , perche nel giorno appreſſo

Giacomo interrogato dal fratello, se egli ſi ri
cordaua di ciò, cheſihaueua detto , e fatto nella..

paſſata notte, riſpoſe pronto. Optimè paca

tum Animum habui, sed non dormiui; ſi li

,, bet, crede,paratus ſis,interim moneo, in tem

,, pus deſignatum; cioè, mi ricordo ottimamen-ñ

te , perche stauo tranquillo , e non dormiuo 5 pe

rò ſe voi mi credete, state apparecehiatoper

queltempo,`di cui vi hò auuertito . zEgli intanto

ſi accostò al punto estremo, nel quale agoniz

zando , e circondato da' fratelli, che con l'ora

rioni loro gli alleggeriuano i soliti affanni natu

rali de’ Moribondi , e tenendo l'occhio alla Cro

ce , 8t il dito alla Vergine , spirò l’Anima nellu

,, ſue mani. (Li—am ſinedubio Deipara, aggiu

,, gne vn Sauio, in Curru illo ſuo verè aure6,ve

,, tè triumphali in Cçlum auexit. Io quì per 'glo

ria diquesta Gran Regina , conſiderata, comp

Carro di Dio, à beneficio de' moribondi virtuoſi

preparato , l’adoro tutto humile, 8: vſo l'aſſetto,

vſato dalla Chieſa Greea ne ’ ſuoi Menei .

R t r r ,, U' Ma

,J

>2

n. \

P. La”.

C{ny/og.

P- i. Mim.

Mar-.liſi.

3 5' "-45'
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n i… J, 0` Maria ,quae esirreprehenſum, 8c omni

flap-u. ,, captu nitidius Numims vehiculum, me à Pac-

,, ,catorum multitudine in ang`ustias`vltímas re

,, daäum, ad laxíora Pçnitentiç ſpatia promoue

,, illo tuo omnipotenti Patrocinio subleuatum;

,, nam quidlibet potes , vt Mater illius, qui om

,, nia potest .

SESTO CASO

Di"un Congregatíanifla Moriáomlo, che la Vergine con.,

la prestnza, e parole canſhlò , e fècegli 'vedere

il nome da [m , e d'altri /uai compagni

ſcritto è lettere d'ora .

Vanto ſi ſcuopre à noi la Diuína Giustitia

Qípntro l’Empio in cancellare il nome ſuo

, dal libro dell‘Eternità , ſecondo il

”<9- ,, detto del Real Profeta Dauid, Perijt Impius

,, nomen delesti in aeternum; Altretanto, anzi

di più ci ſi manifesta laDiuina Miſericordia ver

ſo il Virtuoſo in non cancellare il nome di lui dal ,

libro della vita , secondo stà Scritto nella miste

Ap.c.3.z. ,, rioſa Apocaliſſe. (Di vicerit, vestierur vesti

,, mcntís albís; 8c non delebo nomen eius de

,, Libro Vitze. E di questa dolce Miſericordia_

ſono stati,e ſono partecipi i veri Diuoti della

Vergine ,i quali aſcritti in vna Oſſeruante Con

gſC'gä
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gregatione, la seruono, la lodano, e le mostrano

con moltiplicati segni la loro affettuoſa , e filiale

diuotione. Eccone la testimonianza in vu ſol

Giouane nominato Diligano , per laſciarne mol

tiffimi altri . Vesti dopo vn tratto di vita ,

tutta ſregiata à guiſa di pretioſa vesta , e ti

camata , 8t arricchita con le gioie di babiti per

fettamente virtuoſi, e di santc attioni, venne al

termine prefiſſo dalla diuina diſpoſitione alla ſua

mortalità; termine pieno di molti pericoli per

l’imminente certame con Satanaſlo, e co' segua

ci ſuoi. In tal termine trovandoſi il buon Dili

gano, e biſognoſo del celeste aiuto, alza la men

` te, il cuore, e l'affetto tutto humile, e diuoto , in

,, uocando Virgínem glorioſiffimam, Prçſidem,

,, Patronamque . E la Vergine ínuocata ſubito

ſi muoue al ſoccorſo; compariſce vicina al letto,

e con la preſenza riempie di celeste coraggio,

c di soprahumana conſolatione il Moribondo; al

quale fa vedere, come argomento di Somma…- In

gioia, vna tavoletta, cheella tiene nelle mani, ÎÎJJÌLÃ'.

e nella quale con caratteri dÎoro stà scolpíto il :$31

nome dello steffo Diligano, e degli altri aſcritti s77~

nella Congregatione . Nè qui terminano i fa

uori della viſitante Signora , mà soggiunge pa

role benigne , e conſolatiue , concludendo , che

frà poco paſſerebbe alla vita migliore , e più ſe»

lice,toccando breuemcntc il penace fuoco del

R r r r 2, Pur
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Purgatorio . Così píamente creder poſſiamo,

che ſeguiſl’e . nell'entrar Diligano in Paradiſo,

potè rl santo Redentore , moſſo dall’interceffio

ne della Vergine santa , riceuerlo in gloria , di

’/"“3"' cendo. Redemi te, 8t vocauite nomine tuo.

(aureo) Meus est tu . .

sÉTTiMo CASO

Di -Un Principe Ren/el, che 'vedendo in morte [è Beata

Vergine , fèce conſhíntiſſima quel paffùggza .i

amar". Anto Hildefonſo, zelantillìmo promotore

"“_“‘ſſ’²‘°' della diuotione alla santa Vergine , iuuita..

tutti ,e maſſimamente i Moribondi ad accostarſi

à lei, come ad vn fonte d’immortale conſolatio

,, ne, dicendo. Ecce ſons immortalitatis , qui

,, non potest exinaniri; venite, qui morte affe

,, cìiestis, haurite5effieiamíni immortales . La

sostanza diquestoinuito praticò già il diuotiffi

`,,,_…,…,_ mo Ferdinando Principe Reale di Portogallo;

512'; ff:: che però,dopo vna vita degniffima di grandi en

9.- Pur- comij per le ſue molte perfettioni , giunto all'e

29* stremo, riceuè dalla B. Vergine questo ſegnala-v

tiffimo fauore. Se la viddecomparſa vicino al

letto,aſſiſa in vn’alto Trono, col ſembiante di

Matrona Diuina, 8t accompagnata da eelestu,

e numeroſo correggio , restando quel luogo tut

to
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to con inſoliti, e belliſſimi splendori diuinamen—

te illuminato. Quando ecco ?Arcangelo S. Mi

chele ſi accosta al Trono supplicando à fauore

,, del Moribondo in questa forma. Oro Domi

,, na, vt setuum tuum tibi, mihique semperirri

,, pensè deuotum tot malis exuas , 8: copijs no

,, .stris adiungas ,cioè , Signora degnati di libe

rare da tanti mali questo tuo seruo, molto-.diuo

-to à te , e à me ancora; e degnati di farlo nostro

' compagno . Dopo Michele ſi accosta Giouanni

,, l’Euangelista, e supplica in tal guiſa. Nè tuum

,, hunc -Aſ’ſeclam Mater, 81 Domina pluribus’

,, damnis atteri patiaris . lam ad conuiuium nu

,, ptiarü Agni innitetur; quando nullis vnquam

,, sordibus vestimenta inquinauit; cioè , ò Maz

dre,'ò Signora non comportare , che questo tuo

seguace ſia da più danni trauagliato; già tempo

ſi è, che l’inuitiamoal celeste Conuito dellc‘sans

te nozze con l’Agneiio, poichemai hà imbut

tato con sordidezze le sua ve-stimenta . Moſſa.

la santa Madre, e Gran Signora da queste dupli

cate preghiere , girò gli occhi ſuoi pijffimi verſo

il Principe moribondo,e con vno Sguardo dol

ciffimo lo conſolò,dicendogli,che in quello steſî

ſo giorno ſarebbe tra' Beati in Paradiſo 5 oue

,, giunto potè dir dl lei . Haec est Mater Doml

,, ni, per quam nobis vita redonatur .

OTTA
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O T T A V O C A S O

i

Dr' v” Religioſi) Ccappuccino dir-ata della Vergine.- , z

e da [ci liberato in morte da' Demonrff.

On duplicata Sentenza, e di spauento, e di

MAM. conſolatione , auuiſa Santo Antonino a'

4-t-'r-ls- Fedeli anche Santi , le grani tentationidi‘Sata

"i' i** naſſo , e de' ſuoi Diauoli in tempo di morte , per

rouinarli `; e l'efficace aiuto della potentiſſima..

,, Regina, perliberarlí. Inſidiatur Sathanas in

,, particolari Iudicio in fine vitae cuiuslibet Ho

,, minis, etiam Saudi; fortiter tentans ad deci

,, piendum . Verum adiutorio Christi,& Matris

,, eius , inſidia: ípſius detegentur, vt ſuperetur .

,, Vt de multis legimus , quos in exitu ſuo—quaſi

,, deficientes Virgo liberauit . E così liberò già

vn Rcligioſo del Serafico ordine de’ PP. Cap
äî’gfffl'ìpuccini, nominato Antonio Bergomas . Vesti

2336-”- con diurna riuelatione ſu auuiſato, che doueua...

` ’ aſſar in breue all'altro Mondo , e però Vl ſi di

ſpoſe diligentemente, trattando col confeſſore;

il quale vedendolo tutto allegro,glì domandò la

cagione di tanta allegrezza ; 8c egli riſpoſe .

Perche non debbo io grandemente rallegrarmi,

vedendo il fine del mio Pellegrinaggio , e ſalu

tando la Patria da vicinoèEcco nel Sabato proſ

ſimo



~ Abr-firm dal Paccatore-1'” *vita ., 68z

ſimo mi eongiungerò al Creatore. Rlpiglía il

Confeſſare . 0' Antonio facilmente c’inganna

noideſiderij; tu goderai , ſe piace à’ Dio, vita

più lunga . Nò , riſponde egli 5 tu stai in errore,

‘ ò Padre 5 perche io non parlo così per deſiderio

de' beni eterni , rnà perche hò vdito la voce del

Cielo, che non inganna . Sappi, che questa not

te mi ſono comparſi la Beatiffima Madre di Dio,

il Santo Padre Franceſco, S.Antonio,& il fratel

lo Aleſſio poco prima deſonto , e mi hanno det

to , che il Sabato proſſimoîîarà l’vltimo giorno

di mia vita . ll confeſſore dubitando diqualche

diabolica illuſione comunicòil tutto con alcuni

dotti Padri, e co’l Superiore 5 da' quali eſamina

to Antonio conſermò il ſopradetto, e poi con...

volto pieno di nuoua allegrezza diſſe-loro . Ec

co quì di nuouo preſenti la B.Vergine,il S.Padre

Franceſco, S.Antonio , Se il fratello Aleſſio; voi

hora gli potete vedere . A cui dimandò il Supe

riore . E' conla B.Vergine il Bambino Giesù è

Riſpoſe , ſi , che vi è 5 stà nel ſuo ſeno , e riſplen

de belliffimo,e luminoſo ſopra ogni beltà del lu

minoſiſſimo Sole . `

Queste coſe empietono di marauiglía , e ve

neratxone gli Astanti, 8c Antonio paſsò il resto

di quel giorno con vna giubilante , e celeste al

legrezza 5 ma nella notte ſuccedente fù aſſalito,

tentato, e trauagliato fieriſſimamente vda moltiſ

ſimi ,
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l

ſimi , 8t horrribiliſſimi Diauoli , i quali con aſſai

ti moltiplicati , e tinforzati , e con apparenze di

Animalacci crudelistìmi ſi sforzauano di batter- ~\

lo ,- ferirlo , lacerarlo , e trattarlo tanto doloro

ſamente, che‘e li non poteua star fermo in letto;

e fuori ne ſateäbe ſaltato, ſe l’lnfermiero non

l’haueſſe ritenuto. Westo bellicoſo cimenta

Lſpirituale durò quaſi tutta la notte 5 venuto il

giorno, comparve il P. confeſſore, à cui diſſe
Antonio. Siete ìvenuto à tempo,ò Padre. Io

ſono stato in lungañîfiera , e pericoloſa battaglia

con le’ſquadre di Satanafl’o , Uiauoli crudeliffi

mi 5 e mi voleuauo tirare all’infernale Abiſſo, al

Tartaro torrnentoſo; ò chehorrore! e ciò dicen.

do pcrdeil ſolito color del viſo; s‘impalidiſce ;

mostra di concepir ſpauento , per vedere horri

bililſimi O‘ggetri , 8t eſclama. O' qualicoſcio

vegg’o, ò quali tormenti, òquali fiamme, Ahi

miſere l’Anime de' Dannati . Ahiquanti ſeco.

lari , quanti Eecleſiastici , quanti Religioſi , odo

io piangere, gemere , e stiidere igimerſi, e ſom..

merſi ſotto gli ardentiſſimi globidifiammein.

fernali. Circa lo ſpazio di vn quarto d’hora ſi

tratrenne in questo lacrimeuolelamento , quaſi

che Dio gli faceſſe vedere l'inferno aperto, e gli

ſuelafl‘e'la doloroſa ſcena di tanti miſeri tormen

tati; quando ecco ecco di nuouo è aſſalito da'

diabolici Tentatori , che con rabbia , e con ſu

ria
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:la gli 'gettano in faccia la: ricordanza di tutti

ipeccati della ſua paſſata vita con finedhpre

cipitarlo nel baratro della diſperation’e ,z 8t indi

nell’eterna dannatione . Sostiene egli l'aſſalto,

combatte , e ribatte, e conibuoneiriſposte con

fonde gli Aſſalitori 5 mà pure viene trauagliaro

tanto ostínatameute, etiam con l’oppoſitione di

coſe molto leggieri , che trouaſi biſognoſo del

celeste , potente `, &,-effica’cc aiutoñz e certo non

gli manca, perche- la Vergineſaeroſanta , ac

compagnata da' medeſimiBeati , compariſce :ì

ſuo fauore , e con la preſenza ſpauenta , sbarat

ta , e pone in fuga tutto lo ſquadrone del perfi

do Satanaſſo: E poicon dolciſſime parole,tut

te piene di materno amore , conſola , ricrea , 8c

anima al Paradiſo il ſuo Diuoto. Delle quali

dolcezze egli fece a' ſuoi dilettiſſimi fratelli vn

gratioſo racconto , cacciando da' cuori loro l’a

marezza del conceputo ſpauento,8t empiendo

li di celeste ſoauità . In fine tutto riuolto alle;

lodi del Signore, 8c all’eſortatione de’ fratelli,

,accioche attende-ſiero ad oſſeruar la Regola , 8c

à guardarſi dallendiaboliche fraudi , ſe ne paſsò

nel Sabato predetto—dalle vittorie in terra al

trionfo , come ſperiamo , del ,celeste Campido

glio , ſperimentando in ſe ciò, che la B.Vergine

riuelò à s. Brigida intornoa’ ſuoi Diuoti . Ego MW_

,, chariſſima , eorum Domina , 8t Mater obuia- m1- m9

` - _ Sſſſ bo,
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ſi,, bo 5~“&oc’ourrameîsinmortíe, vt etiam'

,, vipſa conſolationern , 8c refrigerium ha

,, beanr . Collocabo illos mecum in

,,gſede cçlestis gaudijñ, &in-..24 `

'. ,5 ;brachio dileaíonis 543V
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.37( .l.~ " .usfiga”;41m Ragioni flaçttann o 411 ”cz/lenza della '

..i ’, -z ~ -gfl’g‘fif‘, àfilſdflofflfd ?Éffilííèè-flffflffijſnc i_ P:

ñii- z i `il a:: 'pfllſtupaflahmoflme g’çllzaf t ._ :z r. u

i'. 'nati-'PO' _ *Lamù/ind- ..J .ac-zz :1,

X
  l-li'..› <Î.' 7* 'P 2"': 1M!" ì"

_ . ..- .-…ì ;e

ñ ;z I S S E, già petbuomiñauuertimen-ñ

ñ~ , to. WMano-ív-nëauimdcl &Mon

ì .» do . rllliin-pr-iimiszconeiliandi

~ ,, ſunt;qulapud-PníhvcipempoſL

:m piwimvm ammirare. .Et

5,1_ ‘ ì’__(i àfrrleíparezvoleffedíre. Chiviue

...Pella Regia Corte di vnMaeſhſoMonarca con

, .FFiuiJÉQÌLdziPQÉſOna lapiù falioritazíe la' più- pò

;tenteſopra tutti i-pirincípa—li ,Le-più stimatiCor

Figi-@Romae Occaſione a’ Popoli ,biſognoſi di

5 {applicare ,,e ſii ottenere molte g-izatie deſidf ra

nte-.i cmççefſarrieaffi ché: ;non v—ſa ilíricorſoà tal

Perſonal, ;e pgnzlaxiueriſcc,ſnc-ſeme condiuo

tqoſſeggiodmeyrita la notadi traſcuragine , e.;

ÈÎÉ‘BB’ÌWÎMMH; 'ñ .rr - ~ ~ - ‘ ~

HQ; zquizzei mafie vtr-?altra Ragîon moti-.ia di

(fiſſare .nigi Miami della'siatita Vergine 3 perche

jçllfiflellî Cfiîtç :Diuina- è, -laPniu'ilegiata Perſo-z

.ñna ſopra tutte le priuilegiatiffime Creaturczöc è

Comincia

C) 6.

_la Diſpenſaîſicëde’ celesti teſori ‘,~e de’dſſiiuinix- '

gfloni- Efltal: Ragione .ci. vien proposta da….

~ Sſſſ 2. dotto`i(.-‘.‘:.'



" 694. Della Dia-orione della Madonna

Carr.to.4. _ _

luòl-Iwñiñ ,, Nemo est ita mentrs mops ;qui , cum in Cu

m'ſim' ria Regum officium, dignitatem, aut felicem

aliquam neg’otij- expeditionemì ardenter cu

piat , beneuolentiam eius , quivhaec bona di

ſpenſare potest , ſibi conciliare contemnat .

Cum ergo nos omnes cupìamus peccata no

3 ,,ir stra remitti , cçlestia chariſnìata nobis inſun

*ì- ”fidi , donum perſeuerantix nanciſcí ,-'ſ v`t ſic Ví—

' i'g-;i-,tam conſequamur :eta-nam», ?cei-tè niſr de

~.,, m‘entati ſimus ,2, Virginis bene‘uolentianffir

ì ,, -dentiſſrmo affeítu nobis conciliare oportet,

s ‘,, quia ipſa constituta-està 'Deo Diſpenſatrix

.i ,, omnium bonorumſpirit‘ualiîum ?Alle paro

lc dell’addotto Teologo' ſr` 'adattano molto be

s. Bux/zz. ,, nc per noi quelle di 's‘ſ Bernardo' '."ÎIntuéihiñi
îj'fwffiìì ,, igitur , quando deuotionis afiffeäu Deus'ea'rſin

,, à nobis voluerit -honorari, lqui. totius—boni

,, plenitudinem poſui‘tÎin-"Maflîäfl‘lvc, ſi-qi’rid

,, ſpei in nobis est , ſ1 quid gradirei, ſi quid_ ſalti

r,, tis; ab ea no’uerimus redundaîret. 3 Elqu‘ell’al

Mei/er- J- ,, tre del medeſimo . Nulla gratia yenitde Cç

lo ad terram , niſr‘ tranſierit‘per manus Ma

},Lóp d; ,, ria-3. E però ſorſe &Bernate-imc preſe animo
7"" ‘""* di dire .:".NOl'l timeo dicere , quod in-ìomni

Il Narni ,J _ . _ '

'je-"1433513, ratiarum mfluxu Maria Virgo quandar‘n‘ru

[l'4] .a u a .- - . >~ ‘ 'v

1,. ci…. ,, riſdic’tronehabuerrt. Et vn Apostolico; e Pa

I . ;ñ \ - .'" 4 A' .pale Oratoteha medie-ato,y che quando Marra
ſub!. g \

022-30 e .ti‘r -ì concept

l

”ua-uuVUVUV

dotto Teologo c’on questo tratto di latinità .
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fleoncepì il Verbo, ottenne da lui vn Ius ſopra...

ñrtutte le proceffioni temporali delloSpitito san~

tozonde tutte le Gratie alle Creature ſono-con

- ceſſe per Maria . Dunque noi ſiamone veri Di
uoti per l'eccellenza ſua , e per la nostra vtilità .l

'ſi .

- VN’ALTRA RAoroNE…j \ ~. ‘ t

Maria "vittorioſa contra Salan-aſſi), <9* z" .Dr-mom? ‘ -_

r ~' i nostri Ntmici. :

r. l ' ~

- 'v 1 A- sacr'a Scrittura ce l’auuiſa con la Profetia.

-‘.- ' lpſa conteret caput tuum-ì; e con la figura

dell‘A'rc'a 5 ì-nella‘ preſenza di cui rimaſe l’ldolo

Obagonevintò , abbattuto 5 e tronco .~ Ellaè sta

i tà vittorioſa di Satanaſſo5 non ſolo mediatamenq

»to ,in quanto hà 'dato le—a-r‘mi5’cioè., l’humanità

- a Christo 5 -con-che'egîli glorioſamente ne ripor

55 t’ò 'vittoria 5 BL'Virgo , nota—vu Sanrio , quia.- 61.37121331

,5- Christo arma ſuppeditauit *ad capii-t Demo-“ì” "““"

'55* tris c’on‘t’erì‘endum, meritò huiusiſſvióìorire parti

-sz‘Î ce’p‘s -c‘onferi ñdebec; màdflpíàèstarampizflſ… . ..
Zſimev'olèe vittorioſa ;immediatamente del Prin’-" 'ì

iicipe 'Sà’käſ’nico ,edeî ſuoi Diamli 5 ésdell’lnferno

lltuttò't1 l Ella' mandò :amanti- loſué‘vittorie, quaſi

foriera’di ſpauñentfo, la‘terrilfilità contro lÎInfer

- no inſino nell'insta‘nte della ſua imma‘colara Con

\lì'

i í-ììcéttionez e‘molto più nel coneepirre portar nell' - L

~L O .ì L. .ñ VÌCÎO
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.pmi vu':

P. L41”. , ` . . . x . .

cia/@ñ ,, n’ñanuiſa cosivn ſuo Dmoto. Ltcetill-aa pn

ÌÃIÎÎZÎ] ,, moimmaculatae Conceptionis instan’ti-ingens

;Sf-"gx' ,, lnſe mi diet zpauor, ac horror, nihilomlinu'szta

i3, men maior longè eſſe -catpit, tibi-Dei Huius

,, in eius Vtero homo faóius est. E lo partori

,, conſpauento di tuttii DiauoliJEx-quo De

GuzLAb. ,, um peperit , ſcriue l’Abate Guglielmo , terri

g‘áfffin "-Ìbilis Dremonibusſuit ;,cum‘enim vidcro'nt il

,, lam integritate ſimul, 8c prole gaudentem,

,, vehemens illis ſuſpicio incidit , nè fortè illa

,Îçgenuiſſrttot prop’heticis vocibus olím pffl.

unrnunciatum Meiffiamyk perquem eorum [ippic

o,, ri‘um ruenet ;giraquezvirginitzate illius-Pump:

*,*,‘ riaeinil eisçzmnotenribxiiusr.. Et il medeſimo

um.- ,,- Abate annetto:. *BcVítgo quantum Angelis,

-riHornìnibuſque‘ cflzamabihs , tantam etiam..

ñ,,~ ſpiritibus malignis .eisttei‘ribilisñ Qgidi’nre

ma.; t.\ ;,ìì bus mundanisxterribiliuscastror‘umzanie ordi

W- ;,nnata-E Per hoc maliguis Spiriribuswczhemqnñ

-:,‘,‘ tet formidabilisz pia Matmflstendifflhzfi ciò

33752.5? confermati conleparole duRupeup ..Ju tex

."p -

, 0,,-~ſicut castrodumacieoordioata ,zinqua fil-;uma

i330' omniumiest :concordia ,cá'copmindeſ null-,us in

,,Y ea per idiſeor‘ddhm-oditumatetl-floflbi . zEcon

…un ;,,:,,ñ‘ quelle di Ricardoſdirscffiictorcíí z Virgo-tene

C—W—t- mi” r.- braru@Principi-bu Sztmr’riqiöfifnit, eyz' adzeam

tra” accede

vtero ſuo virginale l’Inearnato Verbo S- comete

 

ribilis es Datmonibusz Haréretiçis ,26.1 zlmpjjs; ſi



, ,, giunt , cum dicitur. Auc Maria. Et il me

‘ Abu/4:4 rialzi-muori!” "uit-r. i697.

J, accedere, eanique tentare non Ipra‘rſnmpſe..

,, rint; deterrebatenim eos fiamma charitatis ,

,, incendebant orationes , Se fcruor deuotionis,

,,'stupebant immuncmà peccatis; c‘ioè , stupi—

uanoi Demonii , e-ſi atte‘rriuano, mirandola,

strutta con perfettiſlime virtù , venire contro di

loro per iſcacciarli, per abb'atterli, e pei-,ripor—

~ Vergine ornata , &armata, 8t ottimamente in. '

tarne glorioſa vittoria . Onde ſcriſſe l’Alcuino.

,, Aid *non horruerunti Principes tenebrarum, B~ ?ii-;zi

,, quando viderunt prxter moretti ínstruéìam..

,, omni armatura fortium contra ſe procedere..

‘ ,, f‘çminam?

Hot qui ricordiamo per gloria di questa Vin

citrice Signora , alcune trà le moltiſſime vittorie

da Lei riportate contro le ſquadre de gli Spiriti ñ

ribelli , 8c infernali .

ñ , Prima Vittoria acquistata co’! nome di Maria . z

An Bernardo ce l’accenna con questa breui— 3, 3", ,,_~

,, tà. Infernus extremiſcit,
Dzmones fu- fìſì- P"

prar. 9. [er.

.q. mar'.

,, defimo’.Non ſic timent Hostes viñbiles quam- zii… ma

,, uis castrorum multitudincm eopioſam, ſicut

,, aereae Potestates Mariae vocabnlum . S. Bo—

,, to nome, alla fine ſcriue . Maria mare est

amarum

@una i”

[per. r:. 3.

S. Bo», in

nauentura’,interprctando variamente questo san- ſm- r- 3



698 Della Diuotíoàe della Madonna

\

,, amirum , Diabolum ſubmergendo , quemad»

.,, modumxmare rubrum amarum fuit Egyptijs

i” irripſo ſubmerſis. 0`quàm amara,öttimen

. ~,, da est Maria Dçmonibus . Et il dottiſſimo

elfi-'2:2'. n Idiotaà Lei così ragiona. Tanta: vírtutis,&

B- V—t- 5-,,` excellentiae est tuum sanáiſſimum Nomen... ,

,, Beatiſſima Virgo, quòd ad inuocationem..

-,,ì ipſius Dçmones contremiſcunt , 8t [nfernus

Mer-rd- ,, conturbatur. E s. Gerardo nota , che lnfer

wpud La”.

aqflpñg. .,, nus and-ito nomineaMarix vlulat ,- 8t proca,

“9‘ ,,'vciffimi Dçmoncs clamant . E s.Germano`à

S.Ger.ar. ,, »Leiconfeſſa . Tu sanáiffima nequiſſimi Ho_

ÉÎZÎ’” ,, stis contra ſeruos tuos inuaſiones ſola Nomi

t ` ,, -nis tui inuocatione reprllens,tutos, atque in

RZ’ZL: ,, colnmes ſeruas . E Ricardo da s. Lorenzo

”l- î.- ,, attesta. Aereae Potestates cedunt,& pereunt,

_,, ſicut cera à facíeignis , vbicumque inuene

,, rint huius nominis crebram recordationema,

~,, inuocationem deuotam, e quello che più ſpa

uenta i Diauoli , ſolicitam imitationcm. Laſcio

idetti di altri Santi; perche basta in vece di tut

ti il ragionamento vſato dalla steſſa Vergine..

 

con la ſua figliuola Bigida intorno à questo -

LíömRa. santo Nome . E‘ alquantolungo,mà non tedio

*"""‘*9',, ſo ,anziffidolciſſimm Filius meus quantum...

,, bonorauit Nomen meum, audi . Nomen me

,,~ um est Maria; ſicut legitur in Euangelio . Hoc

,, Nomen cum Angeli audiunt,gaudent in cou

ſeientia
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ſcientia ſua, 8t regratiantur Deo, qui per me,

&mecumtalem gratiam ſecit . Wi in Pur

gatorio ſnnt,vltra modum gaudent, tanquam

:eger in lecito iacens , ſi audierit ab aliquibus

ver’bum ſolatij , 8c quod ei placet in animo ,

quo statim cxultat . Omncs etiam Dçmones

verentur hoc‘nomen,8t timent. (Ari audien

tes hoc Nomen , Maria , statim relinquunt

Animam de vng'uibus, quibus tenebant cam.

SicutenimñAuis‘, quae in prsedam vngues , 6c

rostrum habet , ſi audierit ſonum aliq‘uem‘.- ,

5,, relinquit praedam, 8c cum nihil operis ſequi

3,- videt, statim reuertitur ad eamdem . Sic Dç

,, mones audito nomine meo, statim relinquunt

.,, Animam quaſi terrrti, ſed iterum aduolant,

,, 8t reuertunt‘ur ad eam , quaſi ſagitta veloci-ſ

,, ſima,niſi aliqua emendatio ſubſequatur.Con

fermiamo queste addotte autorità con vn

~

.

”UA-”00*

g‘jBSuVuVVUV

GAso; s-EGv-lTo,

Elquale la'steſſa Vergine parlò, 8t iſcac- [ff-Piga;

ciò il Demonio à gloria dell'inuocatio- …Ln-i.

ne del ſuo ſacroſanto Nome . Vn nobile,e mol- “W” ì"

Munari”.

to ricco Gentiluomo cadde dallo stato ſuo opu-ñ -ñ 41/:

lcnto nella gran miſeria della pouertà . Ondu P2322."

venendo vna publica ſolennità, in cui non pote

uafare , ſecondo ilſuo costume, dimostrazione

c T t t t della



 

700 Della Diuotlone della Madonna

della ſua ſolita ſplendidezza con regali, e dona

tiui grandi a’ ſuoi Amici, riſblſe di aſſentarſi dal

la Città , ſinche paſſaſſe quel giorno festino . Se

n'andò al deſerto ſenza comunicare il ſuo pen

ſiero alla Conſorte, Gentildonna pia , e diuotiſ—

ſima della B.Vergine . Giunto colà tutto ſcon

ſolato, mesto, e piangente, s’incontra in vn..

Perſonaggio di a petto rerribile,che gli doman

da la cagione della ſua mestitia 5 à cui riſponde ,

ſcoprendo lo stato ſuo infelice; e ne riceue il

conforto di questa offerta . Io ti portò nello sta

to abbondantiffimo di ricchezze, purche tu in

vna piccola coſa mi dij ſodisfatione; ö: è , che.:

nel tal giorno tu ritorni inſieme quà con la Con

ſorte. Vesti promiſe‘tuttoze quegli aggiunſe .

Torna alla tua caſa, cerca1nel tal luogodi quel

la, trouerai vn ricchiſſimo teſoro; vſalo per’mo

strare la tua ſplendida magniflccnzar.- Tornò

egli, cercò , trouò , e ſi ſei-ui del trouato teſoro

con gran conſolat'rone . Giunto poi il giorno

diſegnato da quel Perſonaggio , che era il Dia

nolo; il Gentilhuomo’chiama la Conſorte, ele

ordina , che vada ſeco fuori della Città; ella tre

ma à tal ordine , e non ardiſce di contradire , U

con tutto il cuore ſi raccomanda alla ſua s. Pro

tettrice Maria. Se ne vanno , 8( andando tro

uano in campagna vna Chieſa; fermaſi la diuo

_- ta Donna , e prega , 8t ottiene dal Marito di en—

trar,
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trar, per dir vn Pater , 8c Aue . Lo dice tutta..

diuota , e lacrimante , e ſi raccomanda alla Ver

gine; per fauor di cui rimaſe ſoprapreſa da vn..

felice-ſonno ,- e la Vergine prendendo la figura

`di lei, torna al Gentilhuomo , che l’aſpettaua.. ,

81 ambedue camminando giungono al luogo de

terminato; nel quale comparue il Diauolo ardi

to, e furibondo; e tutto pieno di timore , e di

horrore cominciò à riprendere , 8c ingiuriare—v

così il Gentilhuorno . O` infedele , e cristo, che

tu’ſei , huomo maluagi‘o , il quale in vece della...

moglie , di cui voleuo vendicarmi di tante in—

giurie riceuute per la ſua diuotione à Maria , mi

.hai condotta la medeſima-Maria , nostra capita

 

le inimíca, **e “cheè vn tormento grandiſſimo-à

.turcoilnostro Regno infernale . O\ueſle coſe;

vdendo; il ` Gentilhuomo rimaſe pieno di gran'

diſümofiupore‘a attonito , e ſen-za voce». Mà la

_Verginèverſo ii‘D'emonio fulminò con questa…

terribile iiprenſìon‘e-u-E 'con q… t’err-erirà .-,

ò spiritó maligno', ſei stato ardito di nuocere;
aliazseruaìmia deuotiffiina è Sappi,che tu‘quin.

dì'non partir-Aſſenza g‘raueipena . E però'ti co

ntandozwhe-.tàtì pre‘cipiti ne' tuoi' e‘terni tor-

menti; eche‘nell’auuen'ire non ardiſca' di mole

stare alcuno', quipièNome'n-meum inuocet..

Partiti Diauolo vrlando,e stridendo. Et il Gen

tilhn'omo `cotilfmnliodìi pplicòìla Vergine di per

;s .. - Tttt 2 dono;
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dono 5 8: ella glie lo conceſſe, 8t auuísò , che',

tornaſſe alla Chieſa , oue staua-la conſorte ad*

-dormentata , e che con lei viueſſe nella ſua di

uotione ,rinunciando alle ricchezze hauutc dal

Diauolo . Tutto egli Fece,e per aiuto della Ver

gine tornò allo stato di ricco Gentilhuomo .

. Seconda rvittoria acquista” con [apr-ſimm- , «,2

h ”Man-4- .. O' proposto di ſopra per figura la Vergine

co’l nome di Areas, 6t il Dem’onio c’o’l‘ ti

tolo di Dagone ; .bar-dichiariamo bene ñtai figuz

ra con ,le ſue- alluſiñoni , acciochc il Diuoto- Bede‘

leintenda , chemolte volte abbatte., e': vince...

lÎlnimico infernale, con lalolzpreſenza.- della...

yergín‘ç prox :trice: Allazqualn-,diffe pi‘enodi

cñ/...za gonfi-danni} -Seruoceſmo Cìeruſalènünàhoa

iÎſiéſſZJ." ” .lnſuperabileflb ò -DelparaJpc-mt‘uamhabeas;

r …- ,, ſeruabor 5' defenſionem watnpoffidens, non

,',. tiuzeboçpcrſequar lnim‘icos meos,- &in-zia;

,,- gam vertam , ſolam h‘abcnsìirt thoraceni';

,, proteótionem ſuam, atquexomnjpmnqszwaáilë

ÌÎZÎLÎ‘, ,,` liumtuum:. _E Ricardo di S. Lonenzpdirlseír

?fax-“4- ,, affermò , Potens est Maria ad protegendumg

' ,, vnde ipfi vſecure dicerc ,potest Seruus-eiusia‘

,, Pone me iuxta te, &cuiuíuiszmauusi pugnet

,,- contra me., ll Sci-flo.della~›ifleagine,pmwnîta .

I ſi I ~



z Aka/ata (if-ripartitore!” *uit-a. `. ,170 3

dalla ſua preſenza , come da Arca animata ,eu

vincitrice, abbatte , vince , e frange l’Idolo Da

gòne, rappreſentante l’or-goglioſo Satanaſſo‘.

Westo Dagone , dicevn Moderno, era vn_ Ural-m'è”:

mulacro dell’impudicazve‘nere ,` con l’apparen-_.. ZÎÎ-Î-ÎI

za humana nella parte ſuperiore , e nell’rnferio-'Ì‘Pffiffg

re con la figura di peſce; _e dicui ſcriue vn bud_

,, no Autore., Dagonznondiffext à. Dercçte, ,îìfzf'fé

,, quam Syri `ſub eñadem _ſpecie .loco Numiniſs, ;fé-“n

,, vencrabantur. E Derceta ſu vna Dea fauoè ' ’

loſa, e libidinoſa. Dicono gli Hebrei appreſſo

,, l’Abulenſe , quòd istud ldolum Dagon habejgîjgff-î:

,, bat figuraml’i’ſcis , velrſaltemcaput eius erat,

,, ſicut caput Piſcis g QLòd-autem totus eſſet ad

,,‘ figuram Piſcis, non stat; quiardiciturdinfra,

n quòd caput, 8c manusDagonabſciſſa ſunt;

,,_z ſ1 tamen eſſer ad_ formamrlîiſcis , non haberet

,5, palm’as ;.quòdautem çaput illius eſſer_ ad for

,,_- mam Piſcis, ö: caccia-.membra eſſent modo

,, huma.nozlineata,-ſatis stati; qudniamivalia ldo`_-: A . ,

,,`.-la pingebantur cum tota humanajeffigie . Li- -.. 'i

,,_. tano parimente auui'ſa., zDicuuF Hebrei quod 1,…. ,-,,

»z sistuclzldolumhahebac.cflpntzíaiíum adñſimilíi if?"

,,;ç‘tudt'nem.euiuſdamrPiſcísdël!-ideozyqcabatqrj '

,WDagon à "Bag,`v “uod ſignifieat Piſcem in He;

n' 'DIGO-ii) . l’cÎ’F ;l ’ **cnr , ..:,- ”i .E la GloſaDÎ-dínáríaſpiegz, Dagon *,,qui

..z-interpretata: PÌÌÎSÎUÌM z figu'raxfl-Piabée

DHBUP _ ,ſ -

 

 



Delhi Dſuotlonè della Madame; v

,, ltim, qui in marc huius ſeculi deuorat Pecca

emì» ,, tores . S. Bonaùentura nota 5 chei Sacerdoti

WW” ,, de' Filistei 'pdſu‘eìtím 'Arcani Domini-iulm.;

` ,, Idolum Vëueì’isi-Dagonem .- E l’A‘rca con la

ſua preſenza fece cadere , e andareîin-pezziil

ÉÈÃÃ’LJ miſero Dagone. E l’Abulenſe ſcriuetquod

“aday-35' ſad-um fuill'et propter prçſcntiam' Arca-;onde

ÎÎ‘M’ÎÒ ,,4- lſaia hill-:>5 Confraéìuscst- Bel 5~ contr-itus‘est

ì " ‘ ',‘,'²'Nabo5-ou‘e i‘óLxX-uleggono contrlrbs‘e'st‘Dav

,Z gonî E Chriſ’ost’offio—-à Non-ſolum‘colla‘pſum

5-, Idolum 5 ſedprorſus diffraól'um. Et Etiche

5, rio, Dorſum illius_ ſoluminuenerunt, fraäis

,, omnibus cſhsëme‘inbl’ris.. «E l'Autore delle mao-z

,,ìì‘rauiglieì'dellä sacra Scrittura . Crastinardie*`

,, ,fraótus ad lim‘en in c‘e'ntum partes, capite , 8t

,, manibus , ſpina dorſixeius truncata reperiturv.»

,5 E Seuero Su-lpiti'o,`?eiüsñ membra t‘lrſ‘eerpta,v

,, ſunt. -Èîlá-Rçialeisl'e Sacra Historia ſpiega il:

, 5'; tutto con queste particelle'. Philisthym sta.

mmm” tuerunt Arca-im -iuxta' Dagon."`-Alt*eradîie_,,,

**M- ,5 Eece Dagon iacebar pronus in ceri-agente Ar~~`

,, cam. lnuenerunt Dagoniacentem ſuper fa

,5 ciem ſuamiin terracorarívArcaf…. Caput Da.,

,, gori , &du’ae palmìte‘mantiuîmìgreius abſciſlaeñ,

5, erantìſuperlimenzîporroìDagonſó‘lus tmncus

,, remanſerat. Aggiunge la Gloſa Ordinaria.:

,', alla parola»,-îſruncrusÎ,i Dotſuártai‘ntumimie

,-,- nerunt’rfradis omnihusärñemhrietzlzfl uſtica

't *di queste



Abuſhta dal pace-lore i” *vita i ‘ 70}

queste coſe mostrano in figura il Diauolo vinto,

ſconfitto, e posto in fuga dalla preſenza. della...

vittorioſa-..Vergine comparſa più volte all’aiu- '

to de' ſuoi Diuoti . Confermiamo il detto con-.

questo ' ' > '

CASO MODERNO. ~ ,,_

El bel Regno del (Hi-le, ſituato nel Mon

do nuouo , e però da noi molto lontano,

la Città imperiale,habita~ta da numeroſo Popolo f *W*
'Ou‘gſ,

Christiano, staua in gra-n pericolo di eſſere'aſſa- 1-”. io.

lina , combattuta _, preſa, _e ſa‘ccheggíata da Vu

vicinoeſercitod’infedeli indiani , adoratori di

-vnfalſo Dioschiamato Epunanome. Quello

'ſquadre ſi auuícinauano per cominciar l'aſſalto,

quando ecco d’improuiſo `lÎariad’ogni partefie

tamente ſi turba, vil Cielo, ſi cuopre di oſcuri

uuuoloni , st'repita , mona?, e. con vn diluuio' dj

cadenti acque, accompagnate da grandine , u

darpietre, minaccia gran terrore , 8c .inſolito

ſpauento. Trà tanto compariſce nel mezzo’di

quell'aria tempestoſa , e crudele' il ,crudeliffimo

mostro , e falſo Dio, Epunanome; ſi fa vedere in

forma-di horribiliſſimo , e ſerociffimo Dragone;

tutto auuampando di fuoco , e vom-itando dalla.

cauernoſa bocca , quaſi da vno ſpiraglio di-Vul

cano, ò di Mongibello , fiamme cocenti , horri

' bili



`7o 6 baila binario”: della Madonna

i bili, e ſpauentoſe; e 'dalle quali eſce con ſuono

uerriero , 6c imperio-ſo questo comandamento.

~~Sù sù Soldati miei , eſercito valoroſo , sù presto

-aſſaltate la nimica Città , che non hà niunitione

alcuna per la difeſa; prendetela , ſaccheggiacç.

la , rouinatela , mandando à fil di ſpada, &oc_

cidendo tutti ”gliHabitanti,i ii felici Adorátori di'

Christo . Tostoque’ feroci Indiani ſi accinſero

all’eſecutione del comodo , vdito dal loro Nu

me conoſciuto, adorato, 8c vbbidito . Eccrto

ia Città, 8c i Cittadini stauano eſposti come..?

berſaglio alle ſaette di vna euidente ,- öc vnita-er)

ſale deſolatione . Mſi la Vergine santas, e miſe-T

ricordioſa non gli abbandonò , anzi prouiddu

presto con oppo.. tuno , 8c efficace ſoccorſo all'e

-uidente pericolo , .-81 vrgentiſſimo biſogno . Et

in che modo , e conche? Ecco riſpondo. In vu

modo ſoauiſſimo , e con la ſua preſenza. Fece

*ſubito fuggir dall'aria le nuuole ſpÈiuentoſe; on

de il Cielo ſi vidde tutto ſereno , luminoſo, e ri

denteze la Vergine in mezzo dieſſo comparue ,

aſſiſa in vna gratioſa , e riſplendénte nube , con

preſenza, 8( aſpetto di Giouanetta belliſſimp,

8c auanzante di gran lunga tutte le bellezze del .

`Solare , e luminoſo Pianeta . Feceſi ella vedere

da que’furibondí Soldati, e co’l ſuo benigno;

-mà graue , e ſeuero volto, e ſguardoleuò loro

dal cuore la ſuperbia , e l’orgoglioſa riſolutione

conce



_`

Abuſi-1M &aſpect-alare- Ira-*vini `

.conceputaper lo diabolicoì comando ÎdelzMoñ 'JT.stro infernale Epunanome; il‘quale al conipa- “5” ſi

rir della Vergine, fà ſubito ſiastretto' àÎſuani-re in.” *T:

vn Tartareo fumo, 8t à precipitar'ſi'izon vitiipe'ñ-*i ÀÎ—ñu-l

roſa fuga altluogo dcgli'ñetezmi, american-'ton

uìenti oilnta'nto comando lazviergineiagl’lndia

niacbeatornaſſemialla Pat-ìia'loro ;ſpecchia-:lion

nipote-nce lddio Nbleuazprowggere con’rro-iîDe- ,_ -

monij -ichristianihabitatori di quella Città. Wi

finìzla Vliſioneímirata’dwtutml’üìſurcim ,Nerola-z

ſçunsoldato to’rnòflàz &fatina-*pieno-diçvergoó

gna”: confuſiomez.-Î:EçaLCiçlgco'l ſerego ſi ral

legrò.; Sci Diauoli fuggirono co’l Dragone',ñ.e la

Città non ticeuè la minacciata-d‘eſolationeñz `tuta

to eflîettodella Vittoria .ottenuralda Maria con... -

la ſua preſenza. ;aacui dico-con Cirillo Aleſſan

,, drino. ,Per te exult‘atca'elum, lçtantur Ange- cir. 4M.

,, li, ſugantur Dçmones. E'di cui concludo con 'gastìo’jm‘

,, Amadeo. Sicut ignis attaóèu cera lrque’ſcit; Ara-;

,, 8t velut ardore Solis defluit glaciesé, fi‘cabeiziz-Î-T'a:

,, us ſacie Inimicorumdc'perit acies, e’aqueíu- “.;,’ſ2-~ r `

,, ,bente nihiladue'rſi ſubſistit .rà ,-;íóxîüñ 'a 1'. :Î

 

Terza Vittoria acquistata can [a Verga a’i lla-trim` - i

A' sacri Autori la santa Vergine è tiuerita

co'l titolo di Verga; onde s. lñldcſonſo

3) ſcriue - Hç’c est illa -Virga glorioſa,ìcuius inef

V u u u . ,, fabile
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,Î‘ÎLÎ‘LÎ ”i ſabile .meriturn. lounge-[ante -ëe figurisz_ legali

Aflumprñ flqbus-,öc Prophetarum oraeulispranuneiabäñ

;zaini-'4,, rural-it il s. .Veſcouo Amadeo porta alcune

mumbelle conditioni, e ragioni di tal titolo , dicen

,, do.. Virgo Virga diciturz-vt pote gratioſL‘.,

.,, &zrelóìa , subt~ilis,'& porreaan Gíratioi‘a per

,,r verecundiam ,38: ſotmoſitatem ;reá’ap’eriuſi

,, diciumqöt aequiratem; subtilis-per contem

,,-’plationis ingenÌum; por‘reóta per vitse meri

,, tum . Et io dico, che è vna Verga‘guerr'ieta,

e vittorioſa , ſigurata già nella Verga pot'entuz

e prodigioſa del gran Capitano Iſraelita Mosè,

con la quale ſi operaronorínti miraco‘ſhècbme

?fè’j‘f‘ racconta la Scrittura', eli pondera Rupert'o A:

/ ’ ,, - bare.; il quale Virgam Moſaicam Glorioſi-stiz

_ ,,'imam Deiparam ſuiſſe pronunciauitgsöt à lei

,. z, ,,,u diſſe . Sicut virga illa Virgas Maleficorurm ,

~‘-“ ,, 81 Incantatorumìdeuorauit, omnemque aegy.

` ‘ ,, ptiacam contriuit superbiam PSictu cunótam

hazreticam pr’auitatem interemisti, 8t Super

s. iraäſi.r.ì‘ì,,t.biam Diabolideiecisti . Elforſe s. Bonauentu

LÎÌÎM' ra , per accennar la forteuÌa vittorioſadîquesta

potente Signora, le diede il titolo di Verga fer

,, rea . Virgo Maria est Virga ferrea Daemoni

,, bus. De hac Virga Pſalmista . Reges eos in

,, Virga ferrea . O" Maria verè Virga ferrea_- ,

,, 8c dura Dazmonihus , areens Damones à no

,, bis; hoc Domina perimus, 8c deuotè peti

,, mus



,AA-ſm &riparatore-farvi”; o7o9

,,x mus, comñpeſce Dçmones, nè nobis noceanc 5

,ci-Dè, aiuta-ciò. Signora, contro gli aſia-*ti de' De

ìmonij in ogm'tem'p'o ,ne particolarmente in-:qutl

lo dellivlcimox pericoloſo punto ,della vita more

“tale A conferma di 'che io ricordo questo

‘ _ 'ſì _ l ‘ .

A~.S “o iena-ny l TzlOz‘u’i

r‘P‘

”gr-.fi- (;-,Î\.‘ "r in*: . '

Ernìtdíſib Busto ,i Religioſo di profeſſioni:
i . flnflll-'Oſſémanzadi s. Franceſco., emo…) 1- u”.

. , A Par 9 [or.

diuoto della Beata Vergñiezî-se raffigura ſidniñ ;ZZ-P":

lçgu’iaſplde, ;pietra pretirxſag-edi ſicurazclifeſa

àfihi; la 'ñportzaazeaquindiregdi inſoriſbezjche ehi

port-a María nqlcuoreìcon :irritazione ;can-mina

ficuro,.& è difeſo da lei contro gli orgoglioſi aſi

,,. ſalti de' ſuoi nimici [infernali- . Virgo'figut’á

,, tuo( ,ſoap [estremi-bè!) per lapidemr pre-cio

..5 ſum,_,qui.nooator “ſtring-quem quicunqç-ſupej

,, `ſcpìortauetít , ”dinner-livelli). de propri iter,

n_ sflcurus , a: tutus reddit…. *'-Brz-ſimilnter' quit

,, cunque _secum habnerirdeuotioie'em ,’ 8t afffl.

,i i‘auoſaminuoeationeni B. Virginia, turns , ac

”3: get-:urne offiqièitut ab lnimicìs '.r‘ E cîc'mferma il

detto con la narratione Segue-ice». z:.- .L i - 2-;

…z Viueua nel religioſo institutodivna Congre

ga-tione va Monaco ,Segnalato neilazdinotionu

della Vergine, 8t à lei molto faniiliare'.; Occorſe

-vn 'giorno z_ che questi per instigariunc deLDia

z; Vuuu 2. uolo



 

{271-0 .Della Mddſììîfid

u
c ..(

a

z uolo entrato nel Cellariox beuè del vino‘tànto

-Jargamente, cheneximaſeebriwe come hiiomo

-lstimato scn-za sentimennopo’ſiornò poi egli’inſe;

..e compuntdfficredog deli-'ettore, s’inhaii'iminö

verſo la Chieſa 5 mà giunto nel Claustro’, ecco 'il

Diauolo in forma di grande , e ferociſſimo To

zo, ſeñgli acc.0sta,e tenta di forirlo con le corna,

e rouinarlo . Mà non gli rieſce,- perche in vn ſu

` .bjg'ocompariſce ma belliſſima nóòíenar’aiîémñ

`biante celeste con vna Verga nella destra manò ,
T

:f e frenal’impeto della gran Bestia infe’tnalerap

_prefemame jlDiauoloztà cui ella minacceuolñ

:mente grida-..40' iniqwóicopiepreſuſmi tiattſſa'ril

seruomio? Mattenetosto; nè sij ardítoidi fargli

male alcuno . ~Al ſu onozdi tali parole ſpiirendo il

Diauolo , 8t il diabolico-Toro, ſe uitòi'il Mona.

co il cammino-neſſo la-flì‘hieſaziall qua‘leÎ‘aÌruîci-s

nandoſi fù di riuouopaffttiitò -daii'niimijço-màpu

par-enza di Cagnac—oio-molilorerribilezîepkonro

ad addentarlofurioſanìenre tuìMà ?la medeſima,

Donzella ſubitoſiſà vedere; 8c iieaetía l’Alſſali

torç; il quale muta ſembriaónteflóal Monadöz‘iiell’

entrar della Chieſa; ſìpr'eſ‘èma ſimilè'adó‘iiho ſca*

renato Lione crudelistim onpe mostra d'i‘vo‘leilo’ì

diuorare . Mà no’l diuoraìperche la 'ſolita Don

zella lo ritiene , econ la verga lo basto‘na ben..

,, bene , dicendo:. Quia mihi obe’direìioluisti',

,,22 hate ad PſéEſç—ntia haberé‘- m'eruistl5 cioè” ,Fl-i..

olo” r .is u u V tua



f›""ÃóuſirM AlPeccdtóre-ívícóîm . ;.7 r r

la tua diſobedienza merita queste bastonate..- .

(mi .il'Diauolo ceſsò dalle_ molestie., mà la pie

toſa Donzella non ceſsò da' fauori , conduſſe il

zMona‘có alla -ſuá cella-T, lo fece p’orre itr-lettbìz e

Îloſegnò in froniîe-eon la Santa-Croce; onde egli

ammirando quella-{Santa carità ,` preſe ardirc di -

~farlíoqueñstaîdomanda*:v {W

canta -mìhi‘beneficiu pbazstieistie :Echi ſie

t'e voi, ò’buona Donzcllagzda cui -io hò riceuuto

-beneficij’tanto grandiF‘Eté/ollariſpoſe. Ego’ſum
-Maria- *MaterqDei’ç &íiſistätim - -d-iſparuit-.~ Penſi

ciaſcuno ,- - 'come-'restò qonſolatoiquel ſeruo del,

~imVei²gine“~;-’~e- come-ſi—'animò airemenìiationp ’

de" ſuoi difetriflper ;ſe'ruiv àz Lei con-perfeetione.
z; ?Colicl'ud-'e l’Histoi-ic0*.‘ſi Omnia- illealijs enare.

,, _radica-{reſcue vita-m ſuam in meliüsemendauiu—

SbemèijäbquëllRel-igioſo, e dosizéſhendar ſi de,

üesogriiîGilisto da' *ſuoi* le'gg ieri mncamenti ;e

I'r‘riolto'ì ogni Pechktorezda’ſuoiî g taui peccati,

acciÒ'che'l’Vn-o ,e l'altro godrí in vitae-in morte

la protettion’e della pietoſa ,\ 'e potente Signora

contro i' Nimiei in-ſernali , e poſſa dire à gloria..

,K Tidî'líei co’l diuoto srBonauentur-Îfl G—Dexterip s. Bona”.

-,*,‘ tu‘a , Domina, magnificata est iri ſortituditie, ì" Fl"

.,', quia in multítudine miſe‘ricordiìxtuae stîraui
,, stiAd-uerſarios meos. "i Ja* -ì-;t {i .'-\~;'1~“>

5 * . i '2. :-.,-² r:- L .m …t -- ,J-:fjx‘i‘g

"';ói :Tur ai."
.-,, ` é _,ff

-ì ñ' '_ .Amm

3` .ìk

, :A

ae es tu BonazPuella ,-\.~ › i '. .
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7 l'2. Delli Dísm'ofle'ddlſia Madonna*

'l' t

.Quarta Vittoria ”graffi-ita co’lſuío armadiMaria .

A _ - -li- …a -i- *'- .s .:lt

Pron-di questa ,Vittoria può bene ſo

’ disfate vtr'Angelica testimonianza , ’& íè

md, ;,.:qweih ;che stà ſcritta nelle Rivelazioni di 5.811'

/rr Ans-L, gida , :'à coil'Angelo nel {oo {ormonale manife

" w' -fiò la poteuzaîgrande ri’ceuutad‘a :Dio nella-Mq”

-zgine {optaflleiſorze degli Spiriti maligni, dicen

.,, Superoxmnes malignos-Spirítusziphm

'z,- (hoc est Virginom) ſic Deus potentem effe

r,`,_ cit, vr, -qpo’tieſctmqjie ipſi alrquem Hornb

-,, nem,ìVrrgirils.aoxilmniÎextharitate-implorm

,, went, impugna’uermt, ad .ipſwsvvir‘ginis n‘nt‘uin

,, illicò pauidi procul drffugiant , volentespo

` ,, tius‘pçnas ſuas , &,,miſerias ſibi moltiplicati,

,,rquàm eiuſdem Vrrginisr potenrtjary ſuper-;(44)

,,z 'taliter-dominari ._ lo noto quelle parole-,Ad

, ,, nutum pauidi diffugiuntz-;i Demonijalñtola

cenno della Vergine le ne fuggono cimoroſi.

z, E: per quali-ragioni, e per quante-,concepiſce

no il timore .è `v:Riſpondo , per molte, e ,molto

ñ. potenti ;io due _ſolezne toe-co s la prima, perche_

 

i ella eta fornita divna più,cbe Angelica fortezz .

i za,`comu-nicatale dal ſu@ diuino Figliuolo; e per;

Car-tim]. ,, rò il Cartuſiano le diſſe . Nec mito: , ò Dei-_

Îjffiíëf’., mina,ſi ſic ſortitudine pollebas,ſummis etiam

ar. u. ” Angelis robustiorzquoniam Dominum virtu

tum



:Mudalpreme in «virali 7 r 3

5, tum Christum Regem ,` qui Înatrisvirtus cſi:

,5 mara ſusteutarlsçzprotulistí,eliastreonda Rav agione è , perche haueua vn’ardenäiffima carità,-c _

della quale, come ſpauentoſa a’ Demonij ,e che_ `

glöſcaoeiaua in fuga, così nota s.Bernardinozda ,- ,Mc-ñ

,,.Siena' :'*Si'cut ina‘gnus i’gnis efl’ugat7muſcas5ſic 7;"; l";

;zsz'àifua- arde-ntiſſiniamente,,&inflammatiffima 3J:. z'. '

,, charita't‘e Dçmones: effugeban‘tur , 8t pelle

,, bantur, adeo vt vel inùrnodico nónſint auſì

,5 neſpieere mentem eius ,"ncc de magno ſpacio
,5 illi-appropinquare. E díquestaMaríana ca- ì

rità, terribileſpauentatrice de’ Demonij,`ſcriue`

,5 anche Ricardo dis. Vittore , Virgo tenebra- ;ig-- ì:

,,‘. rpm‘Priincipibusterribilis fuit' , v’tad cam.. ;Lai-'3.'

,,mccedere, :eemque tentare non p’rmſumpſe—

,zz-tini 5’8t'ecco la ragione 5 deterrebat enimícos

,ai -ſlamma eharitatis . Onde-none marauriglia ,

che al cenno di Lei restino vinti tutti i Principi

dell'Inferno., ` _ ’ ~

. _‘ ì , i i ` ii') ` a)

Vn’altra Ragione impulſi” alla Div-atto” della Vagi

ne 5 O- e`5 che eda a pal-custodire più 'efficace
mente, che :mi gli Angeli Cnflodrſi . _ '- _. ñ,

- . Rà le cattoliche veritài Teologi ricono-Ìa

ó ſcono questa , con la :quale fermamente.

credono , che il Monarca dell’Vniuerſo lddio ,_

ſecondo l’ineffabile ſua prouidenza, hà allegria-z

tt
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ti gli Angeli Santi- alla custodiazdegli Huomíní

F3,… 4, viatori; :ondezilldottiſſimo P.Suarez pon’e,coone<

AW” 5*”. certa di ſede, questa Proppſitione.-z5tatuen

41743-6. . . . ñ - “

P-m- 5; dum est `,. HominesViatores sanötis Angelis

ñ. I. ,ijg per’tineffabílem*ñprouidentiam Dei-in cristo;

-f- * -‘ ,i ,,irdiam effetraditos . “Hoc est de fidecertumn‘,

;La 2 E' fonda la-p‘roua', oltre l’allegatione dáz-moltç

"'"ì "'73 Scritture" e l’aut’orirà‘ di moltiſſimi-Dottori, e

;anti Padri , sù la' baſe di questa Ragione, preſa,

dallaPi-ouidenza di Dio, e dalla,mirabiledilípozc

ſitione , e dilettione diuina verſo gli Huomiui.;i
8L anchedalla‘ueceliità, che eſÌi-han-no dteſiſietci

difeſi , protetti , e custoditi contro.gl,i²aſſaititiny.Ì

fernali de' díabolici TentatorLAggiunge àzquegt

sta generale verità qucll’altra particolare, -ſina

gulis Hominibus ab Oltu natiuitatis ſua: ſingu-,,

los Angelos "ad custodiam eſſe deplutatos , che

ci‘aſcun’Huomo naſcente , intra ,- vel extra vte

rum,riceue vn’Angelo, che per offiçio ſuo pren-›

dela cura di dustodirlo 5 coſa, che ſu stimata in

certa dall’Heretico Caluino, ma è tenuta per,

certiffima da’ Cattolici, tra' quali ſi cerca alla...

u… 18. ſcolastica,An vnuſquiſq; Hominum peculiarem

c111!. n”.

394,745… habeat Angelum impugnatorem , ſicut ha- 1

,, bet custodem . E riſponde il P. Suarez . Ferè

,, communiter receptum est, vnumquemq; Ho—

,, minem duos habere Angelos, bonum, 8: ma

,, lum; cioè , ogni Huomo viatore hà due Ans,

. ~~ q gíolíz
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-_gioli , vn buono , per eſſer custodito , 8: vn cat

tiuo, per eſſer impugnato. E ciò prouaſi dall'

addotto Padre con buone ragioni , e con belle

Scritture ,` e con dotte autorità, alle quali ſi ac

creſce vigore con ricordare quel poco , che la..

. Regina del Cielo riuelò alla ſua figliuola s. Brio#

gida . Omnibus Hominibus Angeli boni da

ti ſunt ad custodiam , 8c Angeli mali ad pro

bationem. Non ſic quòd ipſiAngeli ſepa

U*UU

Vsvuos

du eius; St tamen inflammant, 81 incitant

Animam ad agendum bonum . Toccanſi due

ran beni, che :ì prò degli Huomini prouengo
U03i no da' santi Angeli Custodi; Vno ſi è l'infiam

matione eccitatiua al ben’0prare5e l'altro la va

loroſa , forte , e potente protettione, e custodia

contro le occulte, e manifeste inuaſioni , e cru

deliſſimi aſſalti degli Spiriti peruerſi , ſed uttori,

8c infernali . E questi due gran beni deuono ſer

uire à noi di ottima ragione impulſiua , per ec

citarci ad amare', riuerire , e lodare con vera..

diuotione gli Angeli santi Custodi; e co’l me‘z

zo, 8t aiuto loro auanzarci ognidi‘ più nellìoſó

ſeqnioſa , e diligentiſÎmav ſeruitù verſo la ſopra.

~ na Regina del Cielo 5 dalla cui liber-iliffimama

gnificenza riçeuíamo le fiamme eccitanti alle

“virtuoſe operationi, e la custodia ſoprahumana,

Xxxi’t eſo

.

'~._~

.

RnulJ. I
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rentur à Deo ;ſed Anima* ſic ſeruiunt, v_t non. -.

relin`quant Deum , ſed iugiter ſunt in conſpe-.
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e ſoprangeliea, e di tale , e tanto efficace poteri

za , che vn Teologo hà stampato questo titolo

ai…. a. ,, ad vn ſuo Paragrafo seritturale. Maria Ho

U"' ffi‘ ,, minibus pro vniuerſis est Angelis Custodi-`

l. [a [- l

çfgfì’iz; ,, bus aduerſus Diabolum . Maria nel custodire

,0. i. gli Huomini contro il Demonio equiualente ſi è

à tutti gli Angeli custodi vniti inſieme 5 nè man

cano buone ragioni à proua del proposto pen

;rn-3:3:. ſiero . ll B. Amadeo di vna ſi ſerue, preſa dall'o

.,',…. , dore delle sante virtu della Vergine ,‘ co’l quale

fà fuggire lungi tutti i Demoni oppugnatori de

gli Huomini , da lei custoditi in questo odoroſo,

e virtuoſo modo . Nella Cantica ſiiegge , Odor

.,, vestimentorum tuorum , ſicut.odor thuris .

. ,, Et il Beato Spiega coslt’: Ego "libenter dixe

,, rim odore virtutum sanáz Mariae-Angelos

Cai-”4.

,, tenebrarum effugari , &quodam valido tu'r- i

,, b‘ine huc, illucq; raptari, vt in eis impleatur,

,, @qu-od diótum est . Fiant tanquam puluis ante

,, ſaciem venti'. Et il-medeſimo dellamedeſi‘n‘ia

,, dice . Iuìmanu potenti, 8t braohio~ exec-Iſo.,

» vÎlſſyrannorum (de’ Demonj ) fines ingſeditu-r,

,, munitiſſima quçquezbçmonum aggreditur ,

,, - lnferna sub :pedibus {iris facit eontremi ſcere,

,, 8t Pri-ncipem mortis nimio terrore percuſſum

,, çeſilire , E ſe vna particella del cuore del Pe

ſce di Tobia,`posta ſopra carboni acceſi, diſcac~`

xciò col _ſumo .,odoroſo ogni ſorte di Demon-ij,

L con- `
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,, conforme al detto Angelico di Rafaele. Cor

,, dis eius particulam, ſi ſuper carbones ponas,

,, fumus eius' extricat omne genus Dçrnonio

,, rum; come il cuore della Vergine , pieno di

virtù , e tutto ardente di Santità , non farà fug

gire co’l potente, 8c odoroſo fumo di carità tut

` te le ſquadre tentatrici ,de’ maladètti Diauoli?

Qgesta fuga fù già cagionata dall’odore dell'in—

oenſo, 8t aromati abbtuciati per diurna gloria.;

nel: Santuario à tempo de gl’lſraeliti Padri , e.;

Giusti antichi , ſecondo vn Testo Caldeo di tal

’,, tenore . Omni tempore, quo Populus Iſrael

,, tenebat manibus ſuis artem Patrum ſuorum

,, iustorum,.fugiebant Dçmones nocentes , eo

,, quòd Maiestas - gloria: Domini reſidebat in..

,, domo Sanótuarij , quëeaedificata est in Monte

,, Morñiah 5 8t omnes 'Dçmones , 8; Spiritus no

,, centes fu-giebant ab odore incenſi , 8t aroma

-,, tum . Hot molto più velocemente , e diſpe—

ratamente fuggiranno i Demo‘nij da Maria , che

è l’animato Santuario della diuina gloria , in cui

le virtù, gli affetti , e l'orationi mandanoà Dio

odoroſi profumi , auanz’anti tutti gl’iiicenſi , x&

aromati nella ſoauità. Nè io mi perſuado , che

vn’Angelo Custode, nè che tutti gli Angeli Cu-v _

stadi tanto poſſano in cacciati Demonij da gli

Huomini, 8c in proteggerli , eeustodirli quanto

può la ſola Vergine , Regina nostra; ela ragioñ

ñ X x x x z ne

T06 c. 6.

cbr-hifi”.
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ne ſie 5 perchei Demonij la riconoſcono , come

Madre del loro Trionfatore, e Madre diquel

WM” DKA-Ch?, come terribile, leua le forze a? più for

.,…z …i ti Principi dell'Inferno. E però Guglielmo in

gìz’hìm ,, troduceil Signore, cheà Lei dice . (Linate

ſciunt aerea: Potestates eſſe Matrem meant... ,

Matrem Triumpharoris, 3t Spoliatoris ſui,

verentur te,Matrem Terribilis,& eius, qui au

fet spititum Principum , idest , destruit Super

biamlmalignorum Spirituum . Tu quoq; ter

ribilis illis faäa es , 8t non mediocriteryſed ſi

” cut est illis terribilis Angeli‘cus exercitus, ad

a) coercendos eos diuinitus ordinatus . .Et il

,, medeſimo Autore ſcriue,dhc nobissanó‘ti An

,, geli ſunt casttorum acìies ordinata, idest, ad

,, ſpirituale prçlium contra' ’aere”as Potestates

,, ro defenſione Hominum preparata; cioè ,

gli Angeli Custodi ſono ſimili ad Ìvoo ſquadrone
ben’bſirdinato per la .buona difeſa, e custodia de

gli Huomflini contro le tartaree Potestà . E della

,, Vergine parimenteñſi legge . Terribilis, vt ca

gz'yf‘fiîf z., _strorü a`_cies._ordinata 5 ouc vn Morale aggiun

fl…. [uz. ,, ge , Si ex vnaparte exercitus. Ang‘elorum Cu
“ſi’ſi ſſ ,, stodum ponatur 5 _ex altera verò vna haec Dei

,, Mater constiruarur , haud illis imp-ar videbi—

,, turin tutandis Hominibus, Dçmonibuſquu

,, exſibilandis; cioè , la Madre di Dio non è in

feriore àll’CſCrcltO di tutti gli Angeli Custodi

UUUUUUUUVUUU
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/
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vhiti inſieme , nel custodire gli Huomíni , e nello

,, ſcacciare i Demonii, Hand illis impar . Io qui

conſidero , che per opinion di tal’vno può giu.

dicarſi , che l'allegato Morale habbia detto po

co, eche poteua dire aſſai più , dicendo , che la

Vergine nella custodia degli Huomini era non..

ſolo vguale ad vn’eſercito di Angeli, ma anche

ſuperiore di molto, e per la dignità di Madre di

uina , e perl’ardentiſſima ſua carità; onde à noi

ſi accreſcono i motiui , ele ragioni impulſiue di

eſſere ſuoi veri Diuoti , e di fuggir ogni ombra...,

e macchia, per cui infetti viuono molti Peccato

ri, che ſi abuſano dalla Mariana Diuotione; e.;

erò terminano la vita con mala morte , ren

dendoſi affatto indegni'di eſſere ſoccorſida.

questa miſericordioſa Signora , à cui il ſuo diuo

,, to Anſelmo già diſſe . Ab initio renouationis,, *humanz omnibus ſub tuum prreſidium conſuf "ñ-.wi

,, gientibus hucvſqueſuccurristi . `,

Vn’altm Ragione perſo Diuotione alla Vergine,

* pero/ar a'xjènde il ſi” Diuoto nel Gandino

' particolare .ñ '

l i, . ‘

He l'anime nostre ragioneuoli nel punto. i

,partenza da' loro corpi', ñsoggiaciano al

Giuditio particolare, èverità cattolica , benche

oppugnara da qualche pertinacia hereticale-Ì ‘

con' -
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con che alcuni hanno giudicato , che l'anime 3c-

parate restino incerte dello stato loro fino al

giorno del Giuditio vniuerſale. Tutto errore—r,

e contrario alla proposta verità, la quale à titolo

di certezza ſi proua: Prima , co’l detto di santa

Chieſa, dc' Santi Padri, e di Teologi: Secondo,

con molte viſioni,e succeſſr auuenuti .- Terzo,
Loop-”m . ,

”num-i. con le Scritture Sacre. Il P. Lodouico da Pon

9' te , ö: il P. Suarez ſi scrue di quella di san Paolo .

z, Statutum est hominibus ſemel mori 5 post hoc

MPI-in ,z 7 autem Iudicium . Ma forſe più con'ninc-e quel-.

c’" '7' ,, - la dell'Eçcleſiast. Facile est coram Deo in die

,, obitus retribuere vnicuique . Nel giorno non

WLW* del Giuditio vniuerſale , ma della morte di cia

ſcuno , ſi fà la retributione ò del bene, ò del ma-ñ

. le: (Llano, con le ragioni molto buone; e que

Z‘Éſ-Z-rf” sta mi par ottima, recata dal P. Suarez. Via

affina.” de fide est. Iustos, quimhil habent purgan—

Z',ÎL*,’Î"’,, dum , statim recipere pi-aemium aeternç beati

,,` tudinis, Animç verò in peccato mortali dece~

,, dentcs, statim in Gehennam detrudi, vt debi

,, tas pçnas luant .' Przemium enim , 8c' pçna non

7 ,, dantur ſine íusta,& iuridica retributionezcioè,

i Giusti, morendo senza biſogno di pur’ga veru

Con-_m na,~'subito vanno al Cielo ;i Peccatori, morendo

manu:. in colpa mortale , subito vanno all'Inferno; e...

7'"‘"”‘* questo è di ſede, definito nel Concilio Fiorenti~
ao :ì—Dunque deue precedere la Sentenza, e Giu

ditío e
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dítio particolare ; perche il premio , e la pena ſi

danno giuridicamente. E però ſauiamente, e ſa

luteuolmente ſi crede questo Giuditio , confor

me al detto di s. Agostino . Reótiffimè, 8t val- Mag-fl.

dè salubriter creditur, iudicari Animas, cum ÈWÎZÎ

de corporibus exierint, antequam veniant ad ;ZZ ;"5

,, i'llud ludicium ,' quo eas oportet iam redditis

,, corporibus iudicari . Noi poffiam giudicare,

che l'anima posta in questo Giuditio , vi stia con

molto terrore , e trcmore , come ce n'auuiſa Ci

,, rillo Aleſſandrino . .Vis terror, quis tremor,,, quod certamen,quç VlS animam manet à cor— m Anim

pore ſecedenrem? Stat meticuloſa , 8: trepi

dans quouſque ob aríìiones,diaa, ſaäaq; ſua,

,, vel damnata in vinc-ula conijciatur, vel iustifi.

,, cata liberetur . Confcrmaſi questo terrore col

racconto di varie riuelationi, e viſioni, riferite da

s. Gregorio nc’ Dialoghi, da Beda nel’Historía...

Anglican’a , da Climaco nella Scala ,e da Leon

tio nella vita di Gioua‘nni Elemoſiniero , e da al.

tri Scrittori in altri luoghi; e da tali Viſioni ſi

comprende , che per molti riſpetti, che qui non

pongo , il Giuditio particolare ſi è ,horribrlmente

spauentoſo; c però la neceſſità constringe ogni

Sauio fed-ele à ptoucderſi d’vna diligente, stu

dioſa, e perſcuerante preparatione.-E questa,per

D,

,I

,J

9)

3!

- mio ſentire , è composta ditre parole: Timore,

l’urità, e Diuotione. ll Timore di Dio Giudice;

* ' - la
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~$. Gregor.

la Purità della coſcienza chtistiana; e la Dino

tionc della Vergine Auuocata . Del Timorp ,

S.Aug.l›o. ,, confeſſa di ſe steſſo s. Agostino, Sub examine

23;?” ,, Iudicis Dei trepidat 5 cioè l'anima mia, 8c

,, quamuis ſibi teſta putet, tamen timer, nè exe

,, atlustitix regula de theſauro illius, vt inue

,, niatur tortum, quod videbatur rectum . Con

cepiua egli vn santo timore di eſſer trouato colñ,

peuole da Dio Giudice nel Giuditio particolare.

(Deſio timore concepiua s. Gregorio, quando

ian-...rn ,, predicando eſortaua , Reuocemus ergo ante

Eì‘m" ,, oculos peccata , quae fecimus 5 conſideremus

,, quàm’terribilis ludex haec puniturus adue

,, niat . A questo timore alludeua Hoſio antico

MW, Veſcouo di Cordoua, quando all‘Imperator Co

ffjíjçfistantino Ariano diede ,-come scriue Atanaſio,

;ZI-Säo?, ,, quel saluteuole ricordo. Memineris Impe

m. ma!” rator,t`e mortalem eſſe. Refermida diem..

g‘jfſa'f'” Iudicii . Serua'tein diem illam purum . 'Sa

uíamente congiunge al timore la purità, cioè

della coſcienza christiana , che è la ſeconda coſa

/ preparatiua al Giuditio particolare 5 e ſignifica

vna vita virtuoſa , e purificata , non ſolo dalle.:

ſchifoſiſſime ſordidezze’ de’ peccati mortali, mà

- anche dalle bruttemacchie de' veniali , per

quanto porta l’humana fragilità ; ſetua te pu

rum . La terza coſa preparatiua ſi è la diuotio

ne della B. Vergine Auuocata de' ſuoi Diuoti ,

i quali.
/
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i quali, ſperimentano l'aiuto di Lei, ela difeſa:.

nel Giuditio particolare in modo,che'riceuo›

no la ſentenza faunreuole , e l'eterna ſalute-a.

Eccone vna ptoua in questo -

Caſh. ſ’gÙ-Îmfflanao-da S. Antonino-ſſ ;- i -.

’ l ." e

.Iueua tra' Fedeli vno poco fedele àíDÌO, .e. An….

, &alla ſua Santa Legge; era Peccatoea ffſ'fsì‘ìs';

di grani ecceſſi , ma però profeſſaua di eſſere di ,vm-m

noto-della B. Vergine—.5 e forſe per inter’eellione

di Lei Dio diſpoſe ,che egli ſulle rapito à cono

ſcere , eflconſiderare questa viſione . Pareuagli

di eſſer condotto allo ſpauentoſo tribunale del

Giudice diviſi-(L, oue, compare‘ndo contro dl ſe

il'Diauolo , proponeuaquatt'ró a-llegationi in..

proua , che,egli con ,difinitiua ſentenza don( ua

eſſere dichiarato ſuo prigione , e ſehiauo‘. E la `

prima ſi appoggiaua alla diuinaÎ parola, cler-`
i ta da Dio al genitore Adamo .‘l.n quocunqu‘e ""”ſ-“F

lv- [7

,, die comederis ex eo , morte motieris . Cestui

è figliuolo di Adamo traſgreſſore 5 8c egli anche ’

hà traſgredire i diuini precetti.; dunque deu:.

eſſer giudicato ſoggetto alla mia potestà . Così

per la ſentenza à ſe fauoreîuole instaua il Diano

lo . Mà la Vergine , Auuoeata del ſuo Diuoto ,

presto gli riſpoſe . Tu ſei falſario; pgche al ci

tato Testo hai aggiunto , nequaquam moriemi- ,j 3.

Yyyy m;

4;
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ni; però come falſario repellendus es , tu ſinon‘..

deuieſſere vdito. (Lui il Diauolo paſſa alla ſe

conda allegatione,e dice . Questo Peccatore è

mio ratione preeſcr’íptionis; perche molti, u

moltianni egli mi hà ſeruito, e però contro di

lui vale la legge 'della preſcrittione .` A ciò ri

ſponde la Vergine. Non vale; perche ſpeſſe

volte è stata intcrmeſſa tale ſeruìtù , e ſempre la

parte ragioneuole con rimorſi di coſcienza re

pugnaua à ſoggettione così diſdiceuole , e cru

dele. Ripiglia il Demonio.. Hot sù “è- mio al

meno per la proprietà del peccato , il quale, co

me coſa' peſante ~,- ſicut on'us graue‘àgraua

,', tre ſunt ſuper me, tira al baſſo -,- al- centro del

la terra , all’lnſerno, à cui però questo Peccato

re deue eſſere condannato . Nò , replica la San—

ta Auuocata; perche la paffione del mio diuino

Figliuolo gli reca ſoccorſo; ella è peſantiffima ,

e nondimeno non caccia al fondo dell'inferno i

Peccatori, mà gli ſolleua allo stato della Gra

tia , Suindi all'altezza della Gloria . 'Rimane la

quarta allegatione, per Vigor di cui dice l’Ini

mico , Pluraſunt eius mala , quàm bona 5 costui

hà fatto più peccati , che opere buone; e però

ſe ne vegga il peſo con la bilancia . All’hora il

Giudice comanda, che ſieno tosto bilanciatii

mali, e i beni , operati da quel Peccatore . Si

viene al bilancio, eflla parte de' mali ſi vede.

molto
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molto più graue, che la .parte de’ beni.; e stan

ñ. do per calareprofondamente al baſſo , la Ver

_gine ſubimstende‘la ſua mano' , prende la parte

de’ beni, ,la tira aldi giù , 'efà5che'c0mpa111ce

alla parte contraria‘più ponderoſa , e'notabil

mente più’auanzanre . Da che ne ſeguirono due

grandi, e marauiglroli effetti 5 l’vno la confu

ſione , e partenza del Demonio 5 e l'altro' lo ſue

gliamento, e la mutation del P ccacore in mi- ‘

glior vita. Piace aìalla diuina Maestà , CHL—9,

chiunque legge , ouero ode la narrazione di

questo Caſo , ne ritragga gioueuole bcuanda di

perfettione , e non liquor noceuole di ostinatio

ne 5 cioè, chi viue da giusto , *creſca nella vera

Diuotione alla Vegíne Auuocata , e ſperi l'aiu

to ſuo nel Giuditio particolare; e tema tra tan

to in vita, e giudichi ſe steſſo con diligente di

.ſcuffione,ſecondo l’auuiſo di S.Agostinn, Oprj- S MM..

-,, mè ſe iudicet Homoin hac vita,` ne iudicetur l' “ì -^‘*

` i . . _ Tln’.

,, a Deo damnatione perpetua . »i rrcordi‘con

fruttuoſo tim-ire ll tranſi-o angustiatn dell'anti

co Abate Agatone , che" moribondostette tre_

giorni con gli occhi attenti verſo vna pa- te ,ie

con l'animo pieno di stupore 5 e domandandogli

~ i ſuoi amici, e figliuoli spirituali. O` Padre doue

mirate? E doue state? Riſpoſe, io stò nei coſpet

`to delGiudice Diuino; e richiesto, ſe egli ha

ueua timore, aggiunſe. lo hò-faticato níolro,

Y y y y a hò
\
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hò offeruato i diuini precetti, ö: hò operato mol

te coſe; mà non sò , {e l’opere mie piacciano ,

*_› perçhe altri ſono i Giudici} -di Dio , 8c altri quel

z. li degli Huomini. Più ſpauentato nel Giuditio

' particolareſi mostrò Euſebio , diſcepolo di San

Girolamo; perche in morte , doma‘ndando ſoc

—' corſo a' Domestici, gridaua . Aiutatemi sù sù ,

aiutatemi ; accioche io non periſca . Non vede

te i Demonij , che ſi s‘forzano di rapirmi , per im

prigionarmi nell’Abiſſo profondo degl’inſernali

tormenti è Aiutatemi . Hor qui noia' Caſi anti

chi aggiungiamone alcuni altri

'CASI MODERNI,

I L Primo de’ quali ſuccefl'e in Roma nella per

ſona dell’Eminentiſſimo , e virtuoſiffimo Sig.

Cardinal Baronio, Perſonaggio da me preſen

tialmente conoſciuto, 8c anche vdíto nella no

stra Chieſa del Giesù di Roma à ſermoneggia

re', ianuis clauſis , à picniſſimo Auditoriode’ no

stri Padri, e fratelli l'anno 1605. intornoallp

virtù heroiche , e conſumata perfcttione del

Grande Ignacio nostro Fondatore , non ancora

per quel tempo camminato; nè beatificato dal—

la santa Sede Apollolica , e Romana . Hor que

sto seruo del Signore, il Baronio, auanti di eſſere

promoſſo alla Cardinalitia Eminenza, viueua sa

. cerdote

\
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cerdote nella Venerabiliſſima Congregatione‘.,

del glorioſo S. Filippo Neri in Roma ,iui ſermo

neggiaua , 8t iui fù aſſalito da vna infgrmità tan—

to graue , che ne ſegui presto il pericolo della...

vicina morte; &egli ſi accinſe per comparire nel

diuino Tribunale al particolar Giuditio. Mà il

Signore ſi compiacque di allungargli Ja vita , e

di restituírgli la ſanità. Onde egli ricuperatelc

forze, tornò alle fatiche del Sermoneggiare, e

nel primo ragionamento ringratiò i Diuoti , che

per lui haueſſero offerto à Dio il sacrificio dell'

Oratione; e poi ſoggíunſe . Credo, che voi de

ſidetiate ſapere,come io mi trouauo in quel pun

to . Et i0 con piena ſincerità velo dico . Teme- ‘

uo grandemente , temeuo l’lnferno 5 e non per li

peccati miei , perche questi io-ſommergeua'nel

Mare della sacra Paſſione del Redentore; mà

per le mie buone opere, le quali non sò con

che intentione io le habbia fatte-'5 ſe puramente

per Diq, ò per vanità›.` E chi mi aſſicura , che in

tanti ſcartaſacci da me ſcritti, e reſcritti , non vi

ſia vno , o rnolti peccati , degni di ſentenza con

dannatoria nel rigoroſo Giuditio particolare è

Io temeuo , in ſomma temeuo ._ Aresto Caſo fù

già in Roma narrato publicamente due volte

dal nostro P.Generale P. Mucio Vitelleſchi in *

due eſortationi , vna fatta a' Religioſi della Caſa

_Proſeſſa , el'altra fatta-a' Religioſi del Collegio

Roma
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- Romano; e tra. questi io fuivno deglivditori z

- 8t hora qui concludo con la graue Sentenza di

&HE-nr». ,, S. Girolamo , Viros, quamuis Sanótos , mor

Z‘jijzjzìzñr” ,te terteri propter incertum ludicis ,x 8t 'igno

~ ,~, tationem ſententíç Dei. Glihuomini,benclie

armati di Santità,v rimangono atterriti dalla mor

te,per l'incertezza del buono, ò cattiuo ſucceſſo

nel-(iiudicio particolare , e per 'non ſapere 1L.

qualità dellasentenza, che dal diuino Giudice

deue eſſere pronunciata , 8c irreuocabilmente

stabilita 5 e però ſogliono raccomandarſi con

molta confidenza alla B.Vergine, accioche c0

~ me Auuocata potentiſſima ptendalaloro pro

tettione. Vengo al ~ ~

\

SECONDO CASO,

Vanti 1a natrationedi cui ricordo l’auuiſo 4

AH b. . . . ,
,0, :7': ,,‘ cum,qui venturus est, venret, 8c non tüardabrt;

oue Lirano interpetrando accenna la venuta di

u… un. Christo al Giuditio vniuerlale, e particolar-La.

' -` ,, Christus venit dupliciter,\vno modo generali

,, ter reſpeäu omnium z alio modo particolari

,, ter , ad iudicium; 8c hoc est in morte cuiusli—

,, bet hominis; quia , qualis in morte inueuie—

,, tur , talis in ludicioprreſentabitur. Et ambe

due questi Giuditijrſono spaucntoſi ,fil all’Vni—

uerſale
\

,, Apostolico di s. Paolo, Adhuc modi— -
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uerſalc corriſponde il particolare , ſecondo il

detto di s. Agostino , ln quo quemque inue

nerit ſuus nouiffimus dies, in hoc eum com

prehendet Mundi nouiſſimus dies,- quoniam

J)

J)

J)

* :3; qùalis quiſque moritur,tàlis in die illo indica

,, bitur. E quindi auuíene, che molti serui di

Dio morendo concepiſcono timore, non della..

morte , mà del Giuditio particolare . Così` in ſe

steſſo mostrò il P. Niccolò Orlandini, fiorentino

di Patria , nobile di Caſata,- 8t ottimo Religioſo

della nostra Compagnia . Egli giaceua nelv letto

ritenuto da graue infermità 5 vn giorno nella ſo

lita viſita del Medico ſente‘otdinare all’lnfer

miere , che gli dia vn boccone di Giacinto . All'

vdir tal’ordine ſubito ſi commeſſe , e ſi muto-in..

S. Angy/f.

cp. 80. ad

\_

Hcſùbiñ . “

faccia , dando ſegno di alteratione, e di timore ;~

di che accortoſi il sauio Medico, aggiunſe tosto

con piaceuoli , e confortatiue parole . O‘ Padre

-non temete , e conſolatcui , perche il preſente..

male nqn porta pericolo di morte . L’Infermo ſi

raſſercnò, 8t il Medico ſi partì . Staua preſen

te'à tutto questo il Padre Ottauio Lorenzini,

il quale auuicinandoſi al letto , domanda all'In

fe‘rmo. V.- R. hà hauuto veramente timore-.4?

Riſponde . Si Padre, e molto timore hò hauuto.

Replica quegli; mò perche e E' pur vero, ch’el

la è stata nell’officio dl Maestro de’ Nouitíj 5 hà

ſcritto il Tomo delle nostre Historic,- è stata ſem

pre
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'pre impiegata in coſe di Spirito; entrò in età

giouanile nella Compagnia , e viè pet'ſeuerara.,

con vniuerſal’ edificatione fino al preſente gior,

no. E perche dunque tanto timore, perchpj .

Riſponde il P, ſubito, St in breuez. Io non temo

la morte, mà il Giuditio particolare. Diſſe poco,

ma ſignificò molto . Et io credo, che voleſſe ri

cordare due conditioni della morte: La prima ,

’ › cheè perdita della vita mortale: La ſeconda- ,

, che è paſſaggio' al particolar Giuditio. Per la

prima conditione non temeua la morte ;come

moltiſſimi dell'antica -, e della nostra stagione

non l'hanno temuta ,- conſidetandola come cera'

tiſſima, ſecondo, tanti detti sacri, e profani di

,,-~,buona moralità. Statutum est omnibusſemel

mori. Nihil tam certum,..quàm incertum..

Morris . Ex quo nati ſumus -, ducimur ad mor

tem, Vt lignum Vli natum est, arista ſecari,

ſic Homines mori. Morris diem omnes affu

turumlciunt. Stultum est timere, quod vi

tare non polſrs . Solarium est grande , cum..

vniuerſo vna rapi. Laſcio altri detti, che trop

o numeroſi ſono. Et auuerto , che il P. Orlan.

, dini temeva la morte ſecondo l'altra condicio.

nedilei ,che è il paſſaggio al Giuditio partico

lare ,la cui ſcordanza ne' Peccatori è tanto Gran
S. August. A . . . . o .

[et-.nodo ericolo di rouina , che S. Agostino volle laſcia_

T‘m’" re ſcritta questa formidabile zsentenza. Irremc

diabile

Seneca da

Prouid. c,

ſu

r

WVUVUUUUuuVUvUU
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,, diabile periculum est, ſic alíquem vícíjs, 8t

,, cupiditaribus fraena laxare , vc ſe rationem_.

,, Deo non memineríc redditurum. Puro , quia

,, magna ſit iam pena peccati , metum , ac me

,, moríam futuri pekdídiſſe iudicíj . Mà n'e’ Ciu

ſti non ſi ann-ida- rale ſcordanza; perche ſpeſſo

ſpeſſo ſi ricordano, che l’Anime loro deuono eſ

' ſere,dopo…la morte del corpo, preſentate al Tri

bunale del Giudicediuiuo, 8: eſaminate; e ſen

echcíape. Ogíndiconeepíſeono timore, mà tió,

more fruttuoſo , &opetatiuo di emendatione in

vita, per non riceueceſentenza di morte eterna

nel Giuditio Lpantjc’olare. E così praticano la

conſeguenza dell'allegato S. Dotç‘pre . ludicet

,, ergo ſe ipſuän Homo, dum potests 8: mores

,,4 conuerrat in meliuè, nè , cum iam non pote

,, rití'à Deo iudicecur . Al che gioua non poco,

anzi moltiffimo la vera Diuot-ione alla Santiffi

ma Vergine . -

IL TERZO-CASO.

Vesto cì conferma gagl-iardamente la ter

ribilicà delpartícolar Giuditio , con la..

- quale , per ſentenza di vn buono Autore , ſi può Gm
l

correggere quell’ancíco , autoreuole , e peripa—

tetico Aſioma , Omníumxerribîlìum maximè

,, terribilís est mors ;perche più tembilc della

Z z. z z mor

Hem Im”.

zo. u zo.

ì

liſt.

6]-- 17
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,i morte , ſi è il Giuditio, che à lei ſubito ſegue; 8:

a cui ſi và per ordinario con tremore; come ac

cenna l’vltima particella di questa Sentenza.. ,

È‘fízíî- ,, ſcritta già da.S.Benardo . RecoleHomo , vnz

;0/4033, de ven1s,&c erubeſce; vbi ſis , :Sc íngemiſce 5

Par-+4- quò Vadis, 8c contremiſce. Et inucro mostrò

di- andarui con gran tremore ilnostro P. Gio:

Batista Peſcatore , Religioſo di conſumatiffima '

perfettione , 8c arricchito-.con le gi’oiedi ,quelle

ſante virtù- 5 che rendono tvns’oggetto degniſſi-p

mo di eſſere da tutti,”e cordialmente amatorne

riuerentemente ammirato*: `Onde gran eoſeidi

cal-.n.2. lui hà-ſeritto il P. Vergilio Cepari nell'a vita del ‘

l nostro B. Luigi Gonzaga .ÎÎE l'Autore delle -no—

z, p,,.,,~,,, strc Lettere annue, ſcrittopei* glſanni 1590. e

?TP-W* I 5 9 I. Resto Padre dopo hauer ſostenuto con

ſodisſatione compiuta-,8: vniuerſale molte .ca

riche principali nella Religione, ſi trouaua in...

Napoli Rettore del Collegio nostro, quando

gli ſopraggiunſe vn’infermità di grauezza tale ,

che dopo i medie’ìm’enthcó’rporali, applicati

con niuno giouame’nto di ſanità , ſi venne à gli

ſpirituali, 8t all’au-ujſo del pericoloſo paſſaggio,

_ TZ” per lo quale mostrò egli dèi. concepire {in gran...

timore 5 e eonſortato dolcemente dal Confeſſo
l re, gli riſpoſe. O' Padre altri ſonoi giuditijdi

Dio , da quelli de gli Huomini . lo deuo render

conto nel Giuditio particolare di vn’A. di vn B.

~ 1 ’ e di
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e di v—n Cr malamente pronunciato` nel recitar

- "l'ufficio diuino E non hò ragion di molto te

mere, per doueruiandare è lo qui aggiungo

ciò, che inteſi già dal P. Aleſſandro Ferrari,

. huomo vecchio, e di—-molta virtù, e stima , e che

.fù testimo‘nio de viſu, Se audituin questo ſuc

c'cſſo . Inteſi , dico , che il P. Liſio Prouinciale

portò, e-diede il Santiffimo Viatico al Padre Pe- ’

ſcatot Rettore in preſenza di molti , e diuoti`

ìPadiìi ,e Fratelli del Coliegio; e finita l'a sacr‘a

funtione,` il P. Prouinciale diſſe. O' P. Rettore

per vostra carità laſciate qualche buon 'ricor

'do àquesti vostriFigllu'oli Spirituali 5 dite loro

qualche gioueuole ſentimento dell'animo vo.

stro , e della vostra beneuolenza . Egli da prima

ſi ſcusò modestamente 5 -mà poi moſſo , credo,

dal ſuo timore , e dal ſanto zelo di'giouar ad al

tri anche morendo , aggiunſe . Che volete , che***

dica P‘Bastaui questo. -Io hò d’andare al Tribu

nal diDio ;- 8t îiuíiíö da 'render conto , non ;ſolo

di tutti i ſat'ti',-e detti miei, ma anche di vna mi

nima lettera ,non comebiſogna, preferita...

Diſſe altre coſe testiſicatiue del ſuo doloroſo ti- ` ,

more , e maniſestatiue della ſua ſantimonia, pie— *

na di humiltà per ſe , edſ‘edificatione per Ii ſuoi a

diletti Figliuoli . Et eccone alcune ſcritte nell'

,, Annua latina . Và… vellem ego , me , non... Ann-unì:.

,, incogitantem huius’temporis, ad exaCtam.. """‘

~ ~ Z z z z 2, nor
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,, normam ex praeſcripto Societatis , vitam di—

,, rexiſſe . ardentius nunc vestram pieta

,, tem requiro . Coniungite vos quaeſo vestras

,, preces , vt gratiam faciat Deus nocenti ,

,, quandoquidem pçnitet delióti . Mà ſe questo

ottimo Padre ſi raccomandaua all’oratione deÎ

Giusti in terra , molto più , stimo io , ſi sforzaua

di raccomandarſi alla Regina de’ Giusti in Cie

lo, conſiderandola, come Madre, 8c Auuocata

de' ſuoi Diuoti nel formidabil Giuditio partico

lare . E così deue praticare ogni fedel Diuoto 5

raccomandarſi à Lei hora per quell’hora di eſ -ñ

me , e di Giuditio tanto terribile , che stà ſcrit

to nell’Homelia prima di Euſebio Gallicano Ve

ſcouo , ( ò ſia di Eucherlio ) 'adMonacos, questa

minaccia da ſperimentarlì in quel tempo tanto

tremendo, Solus mentem omnibus alijsgcuris

,, vacuam intolerandus reddendze ration_is ter

,, ror implebit; ſolum, &.totum Iudicij pondus

,, captiuis ſenſibus imminebit. Et al terro

re del Reo condannato ſeguirà il ca

stigo di Dio adirato, come nota

Agostino del Peccatore , . {__

za Drama quem lu- .flî’mìià. . - i

,, dicemhabe- -ÎzÎjz’Îziz‘» lima ,,ì i

,, habebitëcvltoó
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CAPO CINQVANTESIMO NONO.

g Si Propone "Un'altra Ragione impulſi” 4a' cſſèr

diuoto della Vergine , perche èſegno

di Pri-destinazione .

` Coſa, per verità, infeliciffima in...

vn fedele, che egli diſprezzi la di

uotione alla B. Vergine ;perchu

probabilmente incontrerà la la

crlmeuole ſuentura della mala..

,, morte, come ce l’attesta s. Bonaue‘ntura. (mi

  

~ ,, neglexerit illam, morietur in peccatis; oue .am-u

‘ Diuotione è vn pretioſo carattere di predestina

›- . . . \ , . . P l.

,, all incontro dice. Qui drgne coluer’it 1]lam_. , Z'. 73/4,

,_, ,iustificabitur . Da che raccoglie vn Teologo, Cartag

chela diuorione à Maria è ſegno di predestina-ì Zffj‘f;

rione; e l’auuerſione :ì lei è ſegno d’eterna re- fin- a

probatione. E per questo ſecondo può la Ver— M….

,, gine dire, Vi in me peccauerir,`l:edet ani— 3~ 36

,, main ſuam 5 omnes , qui me-oderunt, diligunç

,, mortem . Noi con l'aiuto della Vergine pro

curiamo di eſſerne-veri Diuoti , stante che la ſua

. . S. G' i

rione. ll Patriarca s. Germano la paragona al Jun-.:iz

naturale 'Spiramento, che è ſegno di corpo vino, 3""
,, dicendo . Womodo corpus nostrum vitalisſi

,, ſignum operationis habet reſpirationem , ità_

,, 8c sanóìiffimum tuum nomen , Virgo Beatiſſ~~

:u ma,
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,,, ma, quod in ore ſeruorum tuorum verſatur aſ- ~

,, ſiduè in omni tempore , loco , 8c modo, vitze,

, ,, laetitix , 8c aUXlll) , non ſolum est ſignum , sed

,, ea etiam procurat, 8c conciliat; cioè, come

la reſpiratione è Segno della vita corporale, cosi I

la vera diuotione à Maria è Segno della vita spi

— rituale, che conduce al termine della predesti—

natione . Ella parimente viene paragonata alla

Ancora , non di su‘pplicío, e d’ignominia , come
giàſiſù quella , con la quale Pauſania castigaua..

crudelmente alle volte i Rei, e di cui scriue Plu

Pzuuprrr ,, tarco: Anchoram ſerream ſolitum ſuiſſe Pau

',Îíſjî'fjſj ,, ſaniam cetuicibus eorum , quos crudelius

;ig/;Affi ,, castigaret-,subneáer`é, ac totum diem ludri

‘ ,, brio' stare,coegiſſe5 mà all’Ancora di premio,

e di honore, che è la Speranza delceleste Rc

gno, e della* quale l’Apostolo Santo auuiſa… .

A, ,mi ,, Fortiſijmum ſolatiumhabeamus, qui‘confu

W13- ,, gimus ad tenendam propoſitam spem ,quam

Zi' ſicut Anchoram habemus anima: tutam, ac

;è firmam'íAlla díuotione della Vergine,~ come

ad Ancora , hebbe, credo, il penſiero Damaſce

oj’fſì’jſá ,, no, dicendole’.“0 Domina Dei Genitrix,"&

Dor- . ,, Virgo anin‘rasnostra‘sad spem tuam, non ſe

' ,, cus ac ad fir’miſſimam quandam Anchorami..

,,‘ alligantes , rnehtem , animam , corpus , totos
3. Gregor. ,, deniq; nos tibi dicamſſus .~E di lei änuiſa a' di

TÃÎÎÎÎ’ÎJÎ ,, uotiil Taumat'urgo.Ade-st eunffi's rempestate

dmn-nc. ” íaáa_
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,, iaáaris Ancora portuſque tutiſſimus. Et io

pronostico, che , chi porta nel cuore questa Di

uotione, come Ancora, può ſperare l'acquisto

delcelest‘e, eglorioſo Regno. Noto ſi è à gli

Bruditi , che _Selcucio Mentore, della Siria RL..

prima, e poi anchedell’Aſia , nacque con la fi-.

gura di vn’A ncora impreſſa nel fianco,e così pa
rimeñte nacquero tutti i Posteri ſuoi .ſi Edi più

egli haueua vn’Anello ( stimato ſuperstitioſañ

meme) fatale, in cui vedeua-ſi-vn’Aueora effiñ

giata . E tutto era pronostico di futuri Regnià

parere di que' ſuperstitioſi , 8c adulatori Indoui

ni ,- onde , hauendo egli perduto tal’Anello nell'

Fulg. l. l,

e. 6. apud

The-t. 11.

bio P- 596

Alex. 45

Alex. [.2.

0.19. apud

Thu:. *0.

ho P- 3030

andare alla conquista di Babilonia, e poi tro‘ua- ó

tolo, mitigò il dolore di vnvpiede, che l’afflig

geua,e concepi ſperanza di quel nuouo, e ſegnañ‘ ‘

lato imperio . Hor di questo racconto ci 'postin

mo ſeruire à proua , che la Diuotione alla Ver,

gine èla nostra Ancora; e permetaſora, la no

stra ſperanza del nostro futuro .Regno in Paradi

fo, e ſegno della nostra feliciffima predestina-ñ

tione . Alla quale i Dottori accomodano per ra

gion di figure alcune coſe preſe dalla Scrittura..

Sacra . E taleſi è la Verga d'oro del potentiſſi

mo Rè Aſſuero, con la quale chi era toccato

,, rimaneua libero dalla morte . Interficiatur ,,

-,, niſi forte Rex auream Virgam ad eum teten

,, derit pro ſigno clementine . Questa Verga di

‘ ſegna

*ha

lfllm’. e.

*o X l u
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ſegna la S. Vergine , Verga Vigilante , e verga.;

_ vſcita dalla radice di leſſe, e dalla Regia stirpe di

Ìſſim’ſhv Dauíd , Egredietur Virga de radice leſſe . E

ſe Dio con questa Verga , cioè con la Diuotione

à Maria , toccherà , c fortunatamente percoterá

il capo del Peccatore , non morirà di morte.;

prima:. ” eternafl . Si percui’ſeris eum Virga , non morie

*3* “3' tur , e ſarà prcdestinato , e libero dalla diabolica.

ſchiauitudine. L'antiche Leggi ordinauano, che,

quando i Pretori Romani toccauano con la Vere
ga il capo di vno Schiauo , ſubito egli diu'entaſ— v

ſelibero .. laſciando lo statoinfelice della ſemi

cm, n. ,, tù . Sic media Virginis deuotione , auuiſa vn

;gf-“18- n Teologo, à Christo Domino Peccator à Dee-ì

,, monis ſeruitute liberabitur. Mà io dico al

,, medeſimo Signore con .la Scrittura. Tu Vir

,, ga percutiens cum, (il Peccatore) 8c Ani-'

,, mam eius de Inferno liberabis , co’l legno di

predcstinatione. . 1,:.

Di due Archc molto celebri ſanno mentione

le sacre Carte, quella di Noè fabbricatore, e

quella di Mosè Legislato'rezòt ambedue per ſen

tenza de’ Padri ſono figura della B. Vergine .

La prima ſottraſſe dal comune, e diluuiante nau

fragio, non ſolo gli Huomini , mà anche gli Ani

mali . Così la pijffima Vergine ſalua , non ſolo i

Giusti, che viuono da Huomini, ma anche i Pec

catori, che viuono da bestie 5 ſe però à Lei ri

corrono

v



\

ì' Abu/ata da! Pen-;20+2 i” evita: 7 3 9 _

s, corrono con vera diuotione . Si ad piam Vi‘r

Z, ginen‘i, ſcriue per auuiſo vn buono Autore, ;gdr-f

"5', vënet'abuìndo affeótuacccdunt, eiuſq; patro- -…… i..

2-. ſup.1].

,4, citliiin’iimplorant .* Et vti’_altro eſclama .` Bó- 7. il. Paz,

3; lièñbetis ','qdà’mìmulri in Infernnm fu‘rllcnt de- "-4'

,z tr'uſiſùifi'àd Virginem , vt olim ad ArcarrL.,,. Noè ," confu’gflerent, ( con la diuotione ) .vt`_à ;sé-:wm

,‘, diirii’r‘ae itíe diluuio proteg'erìe‘iitur‘; La ſeco’n’- "ſi 7"'

**GTA-rca, 'cioè nella di Mosè , e _the ſi nomin'ia

W’Qi nòtàe‘äeltestamènto , ſaluò da morte il

Sá'c'et òteÎÃbiathar, ſeguace di Adonia, e ribel

,,3 RiſiSáPómodeJhe gli diſſe . Vit 'rror'ris es; 3- Rtx-n
5ſi3‘ 'ffffìé íiirèjlfic‘iaffi,_quía portasti Arc-am …6*

"5%' Db‘mjiiiìzìfuÎſei'dègno'dlſ’norte, mà non ti fa.

Minniti-e', 'perèhe‘tu‘ hai; portato l'Area del Si

gnore . :Il portarl’Arca, cheÌſignifica la Vergí.

nÎe pét'ſentenzadi S`.Arr.b‘rpgio, non è altro, che

h'oliotatla‘c’oii vera diuotione; Portare , dice vn Carr-hm:

,5 portò”, ííihfil a‘liud erit , quam aſſeciuoſam. "mm"

;,ſſBfyirginis’ deuotionem ſemper in_ corde , 8c '
,, in‘ocſiulis habere . E ſe ,vn Rco dimoite heb

be la 'Vita in dono da vn Rè terreno, per lhauer

ſei'uito ad vn’Arca materiale' , non~` è mara uiglia ,i

efhemolti r‘iceuano_ l'eterna vita dal Rè celeste; —

per honorar diuotàmente l’Atca ſpirituale, la.,

Vergine glorioſa, la quale_ figurata‘ fù da Dio

appreſſo' gli Amici ſuoi lſraeliti nel Moſaico Taó‘ùmñ, t

b‘erna‘colo, di 'cui il medeſimo Dio auuisò . Po—ſi‘- i***

" ` A a a a a nam

/,.ñ 1:



740 Della Dìuatianë della Madonna

l/aía a. 4.

,, nam Tabernaculum meum in medio vestri ;8:

`,, non abíjciet vos Anima mea . 1] che rim‘an‘e

compiuto in coloro, che riceuono’nel_ capra}

con diuotione la Vergine , da cui ſono difeſi da

gl’in’ſulti nociui , 8t aſſicurati per l'eterna ſaluezf

za . E ciò può eſſere inteſo in quel luogo d’lſaia.

,, Tabernaculum_ erit in vmbraculurn diei ab

.6' ' ,, Zestu, 8c in ſecuritatem, ö: abſconſionem 'à

,, turbine', 8c à pluuia. Equi conſidero io con

P- Nom- vn dotto Scritrurale, che all’ornamcnto , di quel
to. nzmg.

406. Tabernacolo, come hòdetto , furono vlad-;.0

i coſe , non ſolo pretioſe , mà anche di vile-quali;

IMM” tà; Leggeſi nell’Eſodo più voltetAccipere

z-s-ów. dcberís aurum , 8c argenrum, byacínthnmç 8;'

3" "~ ,, purpuram, cocumquezbis tinóìum, 5c byſſum .

,, E di più, pilos Caprarum , 8c pelles Arietum;

Le coſe prctioſe ſono ſimboli delle Perſone giu,-`

ste , e le vili delle Perſone peccatrici." E le pri-z

me, e le ſeconde ſono accette, 8c aiutate dalla

_i Vergine alla ſalute ,ſe con vera diuotione, eſan’z

ra penircnza ricorrono alla ſua protection:. Fà."

:$111: ella parimente figurara, ſecondo alcuni, nella-f

prudente , 8c amoreuole Rahab , che s’inrcrpreññ,v

ta , Lara , ò Dilatata; perche Maríagode'di al

largare , 8c amplificare l'aiuto ſuo à beneficio di.

tutti quelli, che viuono congiunti à lei con qual

che affettuoſa diuotionc . Narra la Scrittura,

che nella rouina della città di Ierico il Generale

` ’ Gio—
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Gioſuè comando all’eſercito Iſraelitico, che nell' l , ,
vniuerſale destrut’tione di quel Popolo ſi ſaluaſſe riſi"? Î‘ ‘

la ſola Donna Rahab .con tutti i ſuoi aderenti,

erche haueua riceuuti in ſua caſa i Nuncij lira.,

,, eliti. Sola Rahab viuat, cum vniuerſis ,. qui

,, cum ea- in domo ſunt.; abſcondit enim Non..

,, cio's,quos direximus. La Vergine riceuè già

non ſolo il Nuncio di Dio, ma lo steſſo Figliuolo

di Dio; che marauiglia dunque ſi è , che per ri

ſpetto ſuo i ſuoi Diuoti godano la ſalute, &il lc

gno di predestinationeè › ` i , ~. '

Propongo vn’altra bella Figura per rimedio, e

per conſolatione di que' Pctcatori, che, viuen
do quaſi incorregibiſhſenî? corrono ſcaptstrata-v

mente verſo l’lnferno. E questa ſi rappreſenta i

nella perſona di Ruth , donna celebre, e miste- ML- ñ**

rioſa 5 che da alcuni s’interpreta , Saturataſi, e da *'

S. Bonauentura, Videns, vel Ftstinans . l dalei

,, fù detto. Vadam in Tigra-n , 8( colligam ſpi

,5 cas , qua fugex int manus Metentium . Ande

rò à ſpigolar nel campo , raccogliendo quelle.”

,ſpighe , che raccolte non ſono da' Mietitori . Vi ""‘

,, andò , 8t colligebat ſpicas post terga Meren

,, tium . E venendoui il Patron del campo, no

minato Booz, che ſignifica, Viitù , r'iceuè da lui `
,, corteſie tali , che tutta humile cadens in fa- m…

,, ciem ſuam , 8t adorans ſuper terram , dixit ad

,, eum . Vnde mihi hoc, vtinuenirem 'gratiam

A a a a a 2. l ante

J



j 742; Della Dicci-ſm dallas, ante oeulostuos,& noſſe mevdígnaceris è` Io

,_,,,,,,-,, quì entro con la moralità di SÎ‘Bonau’entui—*afche

'I'M-5- ,, ſcríue. Ruth ſignat B. Virgínem, quae verè

,, videns in contemplatione, 8t benè festinans

,, fuit in aáione . Videns etiam nostrani miſc

,, riarn est, 8t fcstinans ad impendeud‘am ſuarnñ

,, miſericordiam. Boozinterpretatur, Virtus,

,, 8c ſignat illnm, de'quo in Pſalmo dicitur. Ma

,, gnus Dominus, 8: magna Virtus eius. Ruth
_,, ergo in oculis Booz, Maria in oculis Domíiì-Î

ni, hanc g’ratiam inucnit, vt ipſa ſpicas , idest.

,, Animas , à Meſſoribus dereliótas colligeread

,z ve’niam poſſit.. Wi ſunt Meſſores, niſi Do-z

,,ñ flores? O' verè magna Maria: gratia , qua:.

,, multi ex eisad miſericordiam colliguntur, qui

,, à Doáonbus tanquam incorrigibiles relin-...

qſiuntur. , 7 . …a

,a Hot questi Peccatori grandi, e che paiono

íncorregibili ,~ deuono eſſere eſortati ad honorar; .

la Vergine con qualche diuotioney; perche , ſe, ,

"non ſempre, nè ordinariamente p‘er lo più in tut- i"

ti, almeno alle volte , 8( in molti tal diuotioneü.

rieſce in fatti ſegno di predestinatione; 8t in_.'

ramo-z. quelli ſi verifica la ſentenza dell’addotto S. Bo

“" `,, nauentura ,- Gratia Maria: colligit Malos :ì

',, culpa , impinguat gratia , liberat à morte ae

,, terna. Accenno brevemente due altre figu

re ſpiegate da vn Dottore; la prima ſi è dell’Ar-J,

co~



Abu/ritarda];mmI” evita' . 745:

eo balena, di cui cantò quel nobile, 8: elevato C
i". i0.

Ingegno . i . MEN:.

,, Mille trahit varios aduerſo Sole c910_ …,13 .

,, res.

Chiesto rappreſenta la Vergine, ornata con le

,, gioie di mille perfettioni , B.Virgo petfigura

,, ta fuit,ſcriue il citato, per Arcum illumzdq am].

,, quo il Signore diſſe .- Arcumrneum ponam.. iz'. "9'

,5 in nubibus ~, 8t .erit ſrgnum fçderis inter me,

- ,, &interterram . La Vergine cagiona pacs-_.- *

trà Dio offeſo , e gli Huomini peccatori; accio.

che non restino ſommerſi nel diluu-io de' merita

ti castíghi , 8t accioche conuertiti à Leieon di,

‘ uotione , non ſieno diſprezzati, ma protetti, 8t .

aiutati al ritorno allo stato della diuina grecia-c, .

8t alla perſeueranza nel bene .ñ Iride ſi nomina_

quest'Arco celeste , ſecondo la parola greca , la

quale latinizzata- ſignifica annuntiare, perche

'annuncia la pioggia divna rugiadoſa nuuola 5 e

,, ~però Seneca nota : Non fitArcus niſi in nuñ_

,, bilo; nuuola inuestita da' raggi del Sole , la

quale, ſecondo le ſue parti_ ineguali, e varie,for

ma varij , e diuerſi colori ,- onde .il venerabil Be

da ſctiue,che in Lei ſi veggono i col-ori de' quat

tro elementi, e molti altri, che niun Pittore , ſem,

condo Aristotile, potrebbe eſprimere dipingenñ

do . E questa lride arcata tiene le due parti ſue

inferiori verſo la terra, e_ la ſuperiore verſo il

Cielo ,

l



Della` Diuotione della Madonna

.“

Bere”- e.

ci:. 5. s.
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Cielo z il che tutto ſi accomoda alla Vergine in

ordine a' miſeri Peccatori , 8c all’offeſo, 8c irato

,, Dio . lsta Iris, dice vn’erudito Morale , est

,, B.Virgo,qua2 fuit nubes aquoſa per pietatem,

,J 8t clementiarrí, 8t per omnes-ſui partes , ſcili

,,‘ -cet , affeótiones ,8c opera’tiones radijs diuinç

*agraria* penetrata . Hrec ſemper Solem iustit’ig

reſpexit per charitatem , deuotionem, 8c con

.templationem 5 8c ideo ipſe earn reſpexit per

miſericordiam , 81 gratiarwn collationem….

Hxc [ris etiam terram tangit ~, quia B. Virgo

Peccàtores.oerreosampleffitunöetangit per)

ſuam gratiam deſendendo cun) duobus cor-,_

nibus , idest, cum feruida char-'tate, 8c fluidafl

.pietatez Sed etiam vertice ſuae benigni; ora-,

-vt ſic ea media Cçlum , 8: terra , idest , Deus,

.ì 8: Peccator inuicem coniungautut 5 vr 8: ſic

:ſia

ſignificar in breue, chela Beatiſſima Vergine ri

coneilia con Dio que* Peccatori) che ricorrono

à Lei con diuotione, dando con ciò ſegno della

loro predestinatione , e facendoſi capaci di abi~~

tate nella celeste Geruſalemme 5 che appunto

questa è l’vlrima figura , che porca per lode del

car-2.50.13 Vergine il ſopracitato Autore; -e di cui ſcriue

Î” (ito ,, queste parole . Tandem B.Virginem per cg

,,~ lestem Hieruſalem adumbrari , nemo ignorat.

De
N

tionis tangit cçlum , idcfl zſiorat pro erſdem, ñ

-fignum fçderis inter eos ipſa reputetur.E vuol ‘
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»ſſ‘ſſ-*LJ :Î '46. ì -CAPO SESS' Ntjesriyro:

i SI' -ſhgu'e'iìrelſlfpfopofla Ragni”: . i

‘l:.›il..UL.`r..Lh-.

OP Oll'sp’pliçatiqn delle propo-`

ste figure”, voglio ricordare l'in

telligenz’a di alcune Scritturetcon

prima'delíle quali poffiamo con

² pì ſiderarezóche Dio Signor nostro

mostra d’eſorta'r alla diuotiene

della Vergine ogni vero , e virtuoſo Fedele , di

cendogli . Audi fili , &accípe Conſilium in

,, telledus, &nè abijcias Conſilium meum . Ití

,, omni animo tuo acer-'dead rllam , 6t in omni

,, yirrutc tua conſeeuaîviasì‘eius; in nouiffimisw

,~, enim inueniés requiem' in ea ; ò Figliuolo

  

, prendi questo buono ," ſauro , e s’anto conſiglio ,

e non lo la'ſciar giamaLAcrcostati con tutto l'ani

mo tuo diuotamente‘ìalla Vergine , e con tutto lo

-sforzo tuo procura' di ſeguirla con l’imitatione;

perche così goderai inómorte vna felice tran

quillità, e come predestmato paſſerai al godi—

mento della gloria in Paradiſo. Di più pare,

che il medeſimo Signoreauuiſi la steſſa Vergine

à proteggere gli Eletti ſuoi, e Diuoti di Lei.

,, Vi creauit me, requieuit in rabernaculo

,, meo,& dixit mihi. In Iacob inhabita; in Iſ

,, rael haereditare 5 6c in Eleáis meis mitte radi

[X i"? ,5! *3 ces o

{[31.



u Abu/'4:4 dal pere-atm in mit-:3

ces. Le quali parole s’intendonodclla Diuina, ._ 5 z
Sapienza ,ſecondo il ſenſo letterale 5 mà ſecon- ì . -

G4,» N

do il morale ſi accomodano da Santa Chieſa alla

B-Vergíne, àcuid’ixir , cioè , Deus Pace-r; ſo

condo Lirano,ñ.prendi l’habitationeñ` in Giacob, LW”

cioè, ne’vincitori de': vitij, edellepaffi-oni 5' per@ ,

che Gi‘acob s’interp’reta-Suppiantator Et il P. r_. cme!.

,, Cornelio ſpiega , In Supplantatbrë wtioi-Îwm, Ã'ÎJ‘ÉÉ

,, - 8c, paſſionum; vnde lacob reprzſcntat'sän, ;ai 4.

5, aos, 8t Bleótos . Î Siala tua hei-edita ,- portio- o Ìzi

ne , e poſſeſſione in-lſnael', cioè, negli Hu'oniini

di ,oration‘ene di contempla-rione tanto eccellen

te , e perfetta , che paiano di lottar con Dio, e

dirimanerne vincitori , e di vederlo; e di vno di
,,. questi nota l'addottoîkcornelio: In lſraeí,"""’“fſi"Î*

,, idest , in vito orationí’,"& contemplationi de-`^ “ſi” '

,, dito, qui magna fiduciaorans dominatur qua., ,

,, ſi Deo , ab eoq; impetrat , quicquid vuſt, Vü‘

5, fecit lacobluaans cum Angelo, Deiim tte-cm]. r;
,5 pracſcntante , ideoq; vocatus est Iſrael , idest, PM"

,, Dominans Deo 5 aut,- vt alij , vir videns De—ì

,, um. E della B.- Ver’gine aggiunge. Mysticè

Cartngí

,, B. Virgo in his, quaſi Eleänsà Deo ,` mlſit ra- _ _.f

5, dices; percheElefitorum est Dux, Mater, Ma

,, gistra , 8: Custos. Vnde graues Theologi do

,, cent, ſrgnum praedestínationis', 8t eleäionisì

,, diuinae eſſe, cultum , 6t deuotionem affiduam

,, erga B. Virginem , iuxtà illud, quod ci mystiñ

- > B b b b b , cè



Della Diuotionedella Madama _ `

 

1,, m…. v_ :ce attribuitiEccleſia r. :Pclbar'to auue‘rte.- a'

"HP-na.” Quad ſcriptum-est Prouerb. 8. Eccleſia acer'

_m‘ "h ~ ,, pit de B.Maria . ;Beatus Homo,'qui audit me;

'ffi "`“.,;- ſcilicet rimpraedicatore .docente me colera;

:un ,, vel-.qui obedit mihi:. Segue: il testoa Ettqui

,, vigila!ìadrforesmeas-quotidie;ſcilicet coſen

:ñ a ,,- do , 8: vene-tando me . Et obſcruat. ad postès

fîjgììrjj'nrrostij mei ;rſcil-icet Eccle’ſiam me’am frequen

.a ñ‘- R-h,,-_…tando,, 8t me ekornandoz' Il Testo aggiun

‘ ”111W ,,- 'g,c~.-- (Lul-me ihueneritá-:idest‘î‘ Adiutricetn...

- ,, ſibi per debita -obſeq'uia inuenieffvitam ,- e ſe

,, `cOndol-'bkbreo più vite,vitas in plurali , tum

,, nature, tum gratiç,tnm gloriè. E di piùñhauriet

, ,²," ſalucem àD’omino , riceuerà dal Signore la ſa.

-l-ffi‘ììì’ì‘lute, cioè, tutto il bene‘delñìderablle ‘, che‘elañſaó.

Cm'm' lute de' Predestinatip‘ Diuoti di Maria; de' quali,

come di Popolo honorato,í& eletto, può ella di

,;› re à DiouRadicauiin' Popolo ìhonorifi'cato, ſe

~ ;, i; ~,, condo' quel tuo precettoJn-eleëtſiis mais-mirto,

,, radices, ſcilicctxdcuotíopisjöc amoris. 03e

sta Signora da taiî’unox‘:` nominata terra'dc’Vi

, nenti, ſecondo queii’Oracoio ſc’ritturale della.,

:le-'M135, naſcita ,.dellSaluatore; Abſciſſuse-st de terra..`

' ,, viuentium .~ Idestyſpiegañvn Dotto, natus est;

:ff: ,,-de Virgine . E poi domanda, e riſponde . Curi_t

r8- m- ,, autem terra viuentrum nuncupatur .P Niſi vt

M' ,, indicetur, quòd lncolae huius my‘sticx terre,

,, hoc est, Cultures Virginis-veram vſſitam., *ſci

i licet
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`,, licct—hternaur‘affequenrur- .:î-.Diuori di Ma.

ria ſono habirarori di -leiz, *come di una mistica;

BL' animaca'terra., e quindi con l'aiuto ſuo, e ſua

dífeſauc'qnſeó'guiſcono i il ſommo bene , ilzpreímáo:dc’ Predestinati ,l’er’erna vira .I Felicequel vero

Diùoto, incui verificato-@WM:- quel luog-ofdel

zz. laSapienz‘a dele-cinto."` ln fraude circumue. WM**

,-5 picnriiimill'um aîfihit-illi v5.8: honcflumfecit il- u.

,,Î lurh ; Îçustodiuiç :illum’ ”In fnìmicis ,~‘ 8( .à Sedu

':5,;~&oribus.tutauic-illum ,‘- 8: dedit illiéclarität'em

,, xternäm; ouepare ;chffidüstW’ ,che [L vtr. u.

Vergine difenda' in morte il… fm 9mm) con ,La …i ..

preſenza; .affuir , chehauflodgcz Cioni [e Pam

lc,.custodiuir ;cheñlfl’affiehrída‘glünimíciarsa [n.

i 4 ri diaboliciñzrmaurtî‘zî-e dli‘e ,l’inèroduca

aîfiffeſſo'della gloria.;co‘mespréìdestinatòfpdee ,

di: clariraxem. Erçnrtolella fà-per-'ſuamiſericor-›

dia zcpcrche rl Eedele-l’bàóriperira con qualche

diuorioner, iñ' riígnarílogflçcui molin, e… grandi

Peccatori alla: fine-'non pñlfíbnmleaondo quei

,flla Scricíàwèmdümesînon confundeiun,

,,- ſcilicet , ſpiega-Peibàrcoziìin die iudi'cñij., quo…
,,1 …miamistabo prozeosoorìsnifilio. Etqui ape-z ffg'f. *

,, rantur-inme , idefi-;pmpí’ermçz &eludere-'ms- "
m plum moümînon «pecñc'abuht-'g'eioëîfſetöndo **ſi ' 'L

~ ,ze-?rerppſidàüdfflugueardinaie. Qui canne-WN”
flat. ;n .,, me ,' peccato muy-cubani:. ‘ Segue'il Teſla. “5-. i

,, .Wi-dilucidant meyidffifl, lucídamz &puram

.- ,.fg. Bbbbb 2. ab .



 

;716 . ~ñ Della' Diuntionfl‘dèll’a’ Madama

.,, *ab omní peccato credunr,&._ſic colunt me', vi

,, ta`m xrernam habebunt . Er à lei ſi appropria

a.no anche quelle parole-del Regio Profeta Da

²/-*‘-4-mruid, Memor ero Rahab , & Babylonís ſcíñ

o, enrínm mesoue S. Girolamo, e Genebrardo

in vecc'di Rahab leggono, ſuperbia; quaſiche

le ducrvocí, Rahab , 8c Babylon», denorino Pec

catorí, non ordinaríj, mà ſceleratiffimí; e di que

sti tali ,ſe riconoſcono la Vergine conqualch‘ c..

buona díuocíone, ella ſe ne ricorderàsmcmor

2mm.” ero. Vaſi dicar, interpreta vn Teologo,

*WW* ,, non oblnuſcar eorum, qui me per-veneratro-ñ

,,, nem cognoſcunr,nec à meoqpatrocínio quem

,, quam eorum excludarn , licet magní Peccato

,, res ſin: . E ſe bene per ordinario ;8: commu

,, ni lege ſpeaara, come auuerte il citato Teo

~ Ò _ ,, logo, ſi dannano quelli, quì deuotíonem er

"“’”"“",, ga Virginem neglexerum, ò ne ſono ostínatí

abuſarori , confermandoſi con eſſa nella perſe

ueranza di vna mala vira; nondimeno alle volte

,, Virginis culrores , alíoquín maxímè peccato

,, res , tandem eiuſdem Virgínís auxílíarímanu, '

,, nè in profundum lnferni cadanr, derínenturp`

&nm/.7; E però ad im gran Peccatore S. Bernardo porge

ÌLÎÉZÙ” questo faluteuole auuiſo. Siçríminumimma

' ,, nícate turbarus, conſcienríx‘fçdírare confu

,, ſus, Iudicíj horrore perterrirus,` barathro in

,, cipias abſorberi trífficíz , 8c- dcſperacionis

GI: ‘ i



**una

:ZA-**n-3338

I *'- AM‘M 'fl-'l peccato” :in @12;- . - 7 y*:

~,‘, abyſſo, Mariamcogíta , Mariam inuoca 5 non

-recedat'à corde, non recedat ab'or‘e; nam ipſam

-,, cogitans non erras , ipſam -r'oìgans non deſpe

,, ras. E ſecondo' me vuol'dire il Santo . Chi

viue mezzo diſperato, non ſi diſperi in tutto del'

la ſalute, ma ricotta à Maria, la honori con qual

che diuotione, e la preghi di aiuto, come Signo

.9a -~

V. *1:* \ra , e che è la Speranza de’ Diſperati , conforme s WW,

all’rnuocatione del ſuo Diuoto Efrem Siro.

-O’ Sacroſandiſſima Dcſperantium'ì,,atquu
55

»

a,

i”

,, -Pecca‘tores fact—a est Dei Mater, quor‘nodo

,,~ 'imman’itas P "ccatorum. meorum cogere po

,, terit deſperje veniamieorum i? E basta lo

ſguardo fauoreuole degl* occhi ſuoi. pietoſi à

conſoîlar. ogni gran Pcccatore ,"conzauuocar. per,

lui, &iinpetra’rli la felicità della giustificatione,

e della gloria . Neceſſarium est,‘dice l’addot—

?Mundo -deſpeäum maternoraffeäu ampie'

&eris , (quando ricorre à te con vera diuotio.

ne) necdeſeris , quouſquo- Deus , per te pla

catus, ipſum-ſua gratiçrecuperabinlì_ di Lei

BonaL-íii-L

Reorum ſpes, laqual’e Eutichio nomina ſpem ì'jſfl’ììì‘

eorum ,- qui ſpes omnes abiecerunt . Et An- &An/dn”

` Dc cam-l,
ſelmo dicetdi Lei à ſe steſſoflsiipſaspropter ?irc-m.

to Anſelmo , quòd ij ,-ad quos Maria conuer— &An/.49,

tit oculos ſuos, pro eisaduocans , iustificen- :É'j’lff r

ztur, 8t glorificentur . E- dal medeſimo fù det- ;gg-l 4,' ,

.to à Lei.. .0', Maria *, Tu Pec’éatorem tìotí …730.
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r

27,1211': ,, Bonauentura . Verè Domina Regina estrai

n19- M ſericordiat ,quianon est in hacvita ſie deſpe

,, ratus, ſic miſen, cui non impetret miſericor

,, ›diam,ſi ad eius neclinabit rjegimen; cioè que

sta Reginaad ogni granPeçcatore , àLeiricoy.

ſo, impetrerà perdono .i (Liindi l'Autore de’

S…. i” ,, Sermoni ſopra-la Salue Regina, nota . 'Con

Mis-1 ,, uenienteryocaturRegina míſericordiç.,quòd

' ,, diuina pietatis abyſſum,cui vult, &quanflo

,, vuit , ö( quomodo riult , ctedítur aperire-f,` vr

_ i' ,, quiuis enormis Peccator non perear,cui San:

,, &aSanótormnPatrc-cini-j ſui ſuffragia prçstat.

'C4- 44 E: qui io rimetto, ;ilzbenígno Lettore al Capo

{mim- .p. Wadrageſimo di quest’Uperettamue hò riferi

ta la misterioſa riuelzatione fact as. Gertrude,

che vidde i Peccatori in form ibestioline eſ

ſere riceijiuti ſotto il manto della Beatiſs. Vergi

nege da Leiacearezzati delicatamente . _ Et ho

raſoggiungo quest'altra , fatta da Dio Padre...

'alla diuotafs. Caterina da Siena ,à cui ſide-gno

di parlare in questa forma .' - ,~.‘.- ' ,

BIZ;- ,, Maria: .vnigenitif-Filij mei Genítrici glo

x”- ,, .rioſte conceſſum est-à ,bonitate mea 'propter

:ñ: ,', incarnati—Verbi reuerentiam,quòd quicumqzñ

,, Iustus,vel Peccator, .qui recurizit adea‘m cum

,~, denota reuerentia, nullo modotdiripieturflel

,, deuorabitur ab infernali Dçmoni‘o. .Io da..

,, quelle parole ,squi-reetu-egteumdenota reueó.

~ rentia,

 

 

\.'



, ,’, telli‘gas‘ñ, quod &íindilatè ali'js p’atefaoias,

_` ² Abuſi-ta aſpettiamo-limita 7 73 _

,,:-rentia , ne inſeriſco . Dunque‘il ricorſo à Mn

ria-con -diuotionei ſalua il 'Peccatore dall'Infer—

_ no, & è ſegno di predestinatione .:- E miconfer— ~

&An/.4":

 

d

,, mo con Ia bella ſentenza dis. AnſeÎ‘l-mo. ſiCuì

5-, 'girare de illa , magnum promerendaeîſalutis…

- . - 1 r- q -

,,*mdrcium eſſepconreao . E con quella- del

,, conceſſum fuerit* , ſçpe dulcistudìo poſſe co- c4.

xuLVir.

dotto Autore del Pomerio nello Stellario .1 Ser*v Ìn Sn]. z.

,, uire Ma‘ríaez est certiſſimum ſignum Salutis '
LP. 3.”.

l. . 5. Pri

,, :eterna: conſequenda: . Ilche fù dichiarato, "Mr-"iv

come ſecreto della diuina Prou‘idenza, dalla..

steſſa Vergine al B. Alano ſuo-diletto Diuoto , e

Q; familiare,conzanuiſarglia Secrerum pandam 3,4,….

,, tibi diuinae Prou’idenrìx 5 ſcias, &ſeeurèin-V

,, quòd videlicſiet‘ſignum'probabil’e est, &pr-o.

,‘, .pinquumxcernaz 'd-amnationi ,- horrere’, 8c at”

,, uçdiari ,8c 'neglige're’ Salmationem Angelis

,,' cam , totius Mundi reparatiuam; habe'nt’ibu‘s

,, verò deuotibnem ad’ hanc.,,‘]igùum estrordió_

,, nationis , 8: prxdestinationis magnum ad

,, gloriam. E volle dire, chi ſprezza il recita-.

rev ?Angelica Salutatione ~, dà-ſegno dileſſere vn

Reprobo , nimico di Dio 5;? e- chi la rec-ita diuo‘e

tamente , fà credere di eſſereÎAmico di Dio, e.”

predestinato‘z dunque tale anche ſarà , cì-hì è di;

uoto della ſalutata Vergine', e l’honora , e riu‘eî

riſce con animo, emodo tuttohumíle, 8c olírcíot
ì o.

da Pſalf.

irgJ. z x.



 

75 4 Della Dir-azione della Madanni

”41.18.

ſo . E à questo ſiamo noi mo‘ſſi , ſpinti , e dolce- ‘

mente quaſi violentati .dalle.i ſeguenti ragioni;

la prima delle, quali ſ1 prende da Dio , e di cui

;MM-14,_ ſcriue il Cartagena . Prima fit, quia Deug

?i3

o

'di Rom_

“to

,, voluitzEleáis ſuis B.Virginem in -ſingularem

. . ,,' Matrem dare . E lo proua cpn la Scrittura, e

co' Padri; e poi aggiunge . Come Dio, inquan-. ,

to Autor della Natura Thà dato all’Agnellino

l'instinto di conoſcere , ex balatu , la propria..

Madre trà mille pecorelle , 8c è} lei corre , per ri,

'ceuetne il latte, 8( i'l nutrimento . Così il mede.

ſimo Dio, inquanto Autor della gratia, inſonde

a’ Predcstinati vn gratroſo vigore , e forza di

conoſcere , amare ;e riuerite con dolce , e filia

le affetto la &Va-gine, e diricorrere confiden- ,

temcnte alla ſua materna , 8L abbondante miſe

ricordia . Dunque noi aſſecondiamo questo"

gratioſo instinto, 81 haueremo il ſegno Mariano

di predestinatione. - -

La ſeconda_Ragíone ſi deriua da Christo no—lc

stro Signore , che riſpetto a' Figliuoli ſpirituali

di Maria egliè ilPrimogenito, e dilui ſcriſſe..

,, l’Apostolo. Primogenitus in multis fratribus.

Et i fratelli.. pre-destinati de—uono conformarſi

con lui, ſecondoquel Diuino Oracolo . Was

prxdefiinauit conformes fieri imagini Filij ſui.

E come questo Figliuolo afnò, honorò, 81 anche

ſeruì-in fotniadiottimo Snddito la ſua santiffi

. ma
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ma Madre , e Gran Signora Maria; così ogni

Fedele deue sforzarſi di amarla, honorarla , ſi.»

ſeruirla con diuotiffimo affetto z perche cos!

eſprimerà in ſe'vn ſegno de' Predestinati .

_ La terza Ragione ci naſce dalla Vergine,con

ſiderata come Mezzana , preſa da Christo; Re

dentore per ſaluezza de' Giusti , e de' Peccatori

Predestínati . Conſidera vn conſumato Maestro r Ludmi
to da "m.

dell’oratione mentale , che l’incarnato Verbo , i., i m..

c-hiuſo'nel ſacro Chiostro Virginale ,‘ volle eſier ;23*

portato dalla Madre alla caſa di Zaccharia , per nik-Z”

giustificare con la Gratia Giouanni peccatore , ~

e per riempire di Spirito santo Eliſabetta , per~

ſona giusta ; accioche i Peccatori ,~ 8t i. Giusti

intendeſſero, che la Vergine doueua eſſere Mez

zana-a’ Pe‘ccatori, per ottener perdono de' pec

cati loro; 8c a' Giusti, per acquistar pienezza.,

dello Spirito santo con le virtù , e doni celesti 3

— e così tutti procuraſſero amarla , ſeruirla , 8t

eſſere di Lei molto diuoti . Et io stimo,che ſcri

,, ua ſaggiamente vn Teologo, ſcriucndo.`Om—c,,,,,,_,

,, nes Prredestinati,quotquot iam Deo fruuntur “L 734

,, in Eccleſia triumphanti, ſingula’ri deuotione,

,, 8t amore B. Virginem proſequuti fuerunt .

E di loro ſpicgaſi da' sacri Dottori quella Daui

,, dica ſentenza. Vultum tuum deprecabuntur Pffl'ì"

,, omnes Diuites . ’ ' '

Così i Predestinati della Chieſa militantu

C c c c c B.Vir
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ca”. a.

70 i.

blfll‘.

&on-.m.

5, B.Virginem filiali amore tanquamlMatrenL,

proſequuntur . Onde i Comprenſori in Cielo ,

Sti Viatori in terra hanno la diuotione di Ma

ria, come ſegno—dipredcstinarione. Ediloro,

e di Christo ſi apporta quel luogo della Cantica, -

,, Venter tuus ſicutaceruustritici. Nell’vtero

tuo, ò V-ergine , stà chiuſo vn mucchio di gra-

nelli frumentacei. de’quali il principaleè ſimbo

lo di Christo morto in Croce, e producitore di
-molto frutto , 8t à cui ſi congiungono tutti iì'Pre

destinati, Christus, ſcriue vn Moderno, ade—_

rendo à s.E_pifanio , granum frumenti in Cru-l
› ce -mortunrn- m‘ultum ìfruótum attulit; 8t ſic

Prae'destinati omnes _, ?velat-ìaceruusñtriticiex

Christi paffione multip‘llèari in vteró BsViii

5, ginis , tanquam Spirituales eius Filij conti

,, nenrur. - ,‘ z‘ ~ ñ ’ -ó -

-: Non voglio portar? altrel'Ragîioni-ſpieg‘atep:

dottamente da altri Do’troriy'cont‘enta-wdmni'di:

accennar per ultima qucllaçche‘il—P. GibrEu

”

I)

9,

,J

D)

'E'

ſi ſebio Nierembergh , Autore ditanti |ibri,é tan-.

Lil. di!”
Furl' Splſiñ

rituali

'-7,- x.

to dotti, eruditi , e frurruoſi , propone pe‘m'to-fl

lo di vn Capo in vn ſuo [Abr-creino., 'tuttcflìonitoi

di Spirito, con queste parole .'› P è ,.

Della cordiale Diuorion‘e alla ‘Verginee,'ioomelì

è ſegno di predestinatione . E poi in pròua co

mincia à diſcorrere così .

La grandezza dell'amore, che hà la Vergi

* ne

-JA\"-‘ è
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ne à gli Huomini 5 e la grandezza dell’amoru,

che hà lddioalla Vergine , è grande argomen

to , che tuttii ſuoi veri Diuoti ſiano predestina

ti 3 poiche per l'amor tenero , che ella ci porta_- ,

, non le manca volontà di farci bene 5 e per l'amor

ñ ſommo, che Iddio porta à Lei, non le manca.,

otere . ' ‘

Dichiara questo Autore diffuſamente , e dot

,tamente la moltiplicata gratia, che, Dio lc co
,L- municò, e gli ammirabili fauoſiri', co’quali la..

ſublimò ad altiſſima perfettione , 8t* alla diuiniſ.

, ſima Maternità dell’Eterno Verbo; cche però

ellaconobbelagrandezza' di vn tale, e tanto

gran Benefattore, lo amò con finezza dji cordia

liſſimo affetto , e deſiderò ardentemente , che.

le fuſſe da lui comandata qualche coſa per eſe

guirla con intrepida fortezza, e con ſopra hu..

.mana , e ſopr’Angelica ſollecitudine, ,e perſe

`ueranza; 8c intendendo, che Dio voleua ,- che

`.eſſa amaſſe gli Huomini , e cooperaſſc alla loro

_.ſaluezza, e che fuſſe Madre del ſuo Figliuolo

Redentore, e dilui compagna, e Corendentri- ,i

ce del Genere Humano , quindi per amor di

Dio amò ſuiſceratamente gli Huomini , riſoluta

d’impiegare tutta la ſua grandiſſima potenza :ì

beneficio loro. . E però non è da marauigliarſi ,

cheiveriDiuoti, e buoni figliuoli di Lei ſiano

,predestinath ,.

Ccccc z Così'
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Così l'Autore conclude, 8: in breue strin

ge la lunga ſpiegatura della ſua ragione; la qua

le conferma con l’autoreuoli , e belle ſentenze

dl Bonauentura , di Antonino , e di Anſelmo , di

~ Germano, di Bernardo, e di Santa Chieſa.. .

E. finalmente narra tre ſucceſſi ,- ne’ quali furono

miracoloſamente aiutati dalla Vergine tre Pec.

catori 5 e dopo la narrarione aggiunge per ogni

Peccatore troppo confidente vn buono , e n'e

ceſſario auuiſo , dicendo . Vesti fauori ſono

ſlraordinarij , e niuno deue da quelli *à prende

re occaſione di fidarſi troppo, mà’ con timore

procurare di ſeruir à Dio , non facendo vn pec

cato per qualſiuoglia coſa . Egli Eſempi narra

ti , quantunque ſieno di graui Autori , hanno

ſolo fedehumana , che è ſoggetta ad inganni,

8t illuſioni 5 e quello , che ſ1 riferiſce , come

priuilegio molto straordinario di vno, dinotp,

che non può eſſer legge ordinaria per molti.

Auuerto questó , accioche qualcheduno non..

s'inganni, aſpettando per ſe miracoli,- mà te

ma Dio di cuore , e ..così differiſca il conuertirſi

àlui ,per quando non potrà , nè hauerà tem

po di farlo, e non periſca eternamente. Ser

ua hora à Christo, 8c a Maria; e facendo vita...

virtuoſa , ſia eſecutore, e non abuſatore della;

vera Diuotione,che è ſegno di vna feliciſſima

predestinatione . E di chi l’hà , ſi può dir”.

/ Signum ›



Aóuſitu dalPeccato” 17} mi”; 7 5,

z, Signum accepít circumcìſionís , da’pecca; A _

,, ti, ſigñaculum íustítise, della san- ` m. '
ra , e beata vira , che Dio tiene ſi ì

in Cielo preparag '

ta .

per li Predestí

nati.

o

i.
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CAPO SESSANTESIMOPRIMO.

Si tratta ſ‘vltt'ma Ragione impulſi!” , ricordando ,

cl” la Di ”orione 41/4 Vergine contiene

tutto il bene .

i* q ,

,/

  

ſentenzamostrò la felice ſorte di

que' Fedeli , .che con tutto ,lo ſpi

` ,- "Ìfä’ rito abbracciano la DIUOUODU

` ,, verſo la Vergine, dicendo. In

,, uenta Maria inuenitur omne bonum. Quaſi

voleſſe egli auuiſarci , che, chi troua per mezzo

della Diuotione Maria , troua vnteioro pretioſo

colmo di tutto ilîbe'nez che' appunto Damaſceno

fix-:f:- ,, chiama la Vergire,'.Pietioſum Theſaurum,

mi!. ,, 8: abyſſum gratiaz . S. ſoma-ſo , aderendo alla

;lì/2;:.- domina dis. Ambrogio , diuide il bene humano

fff-Wfſin tre parti, vna di honesto , l altra dl vtile , e la
" ' y terza di diletto; e tutte tre ſi trouanonella Di

uotione alla Vergine ; e 'però tutti i Fedeli ſe ne

P. WM. douerebbero approfittare., e creſcere nella Di

,.n M, ,e v uotionc , (lu—are Deuotro, nota vn Teologo,

È‘L’ÎQ‘PZ', ,, in eorum animis , qui Virginis ſuntstudioſi ,

,, non decus tantum , atque ornamentum , ſed

,, vtilitatem etiam, atque dulcedinem parit ma

,, ximam; vt ex hoc etiam capite pietas in Vir

,, ginem omni ratione à nobis ſir procuranda- .

L t E quan

  
  

` A -_ __ ____... 7 4

L dotto Idiota con bella, e breue l
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E quanto alla prima parte , che è dell'honesto , e

,,` dell’honore,trouo vſata quella Scrittura. Ego,

,, quaſi Terebinthus, extendi ramos meos ,` 8t _

,5* 8t rami mei honoris , 8t gtatize . …L .

.Della Sapienza ſi ragiona ſecondo il ſenſolet

terale , mà ſecondo il mistico ſi ſpiega della Ma

dre di Dio; e però vn dotto Comentatore auuíſa. jfiffiſfl;

,, Deiparens Terebinthus est , ſub protenſis ſui Bnl-*>4

,, Patrocinij ramis omnes ſibi Deuotos ſuſci
_W

,, piens, h'onorabiliter, 8t gratiosè fouens 5cioè,

Maria’è ſimile all’arbore Terebinto, ſolito di na

ſcere in Siria, e' Palestina 5 Sè ella riceue ſottoi

rami 'del ſuo Patrocinioi ſuoi Diuoti con loro,

grande honoreçöt allegrezza . Bquesto ci ſigni

,, fica dicendo, .Rami mei honoris, 8: grat-_iaz ,z

,,z west-,ſpiega l'allegato, hnnorxabiles ſunt ra

,, mi, 8t gratioſi , - quibus Cilltores meos hono

,,— to. Met', vt lanſ. Honorcrmſimul 8c gratiam

,,-Éoffer’unh Vel .vrPal-ac'cRam-iè ipſius ſuntViri.

,,“4 Ãpiihonoregratíç fulgentcs .Î-ÎEt inneſto la pie-;A ., z,

tà z e diuotioneìverſoala Vergine , ſiëivnîargſh,

mentoñdig-rande , e molto riguardeuole lronore;

poichetcbiunqne pietoſamentc la riueriſce, ſi di

chiara! ſemo oſſequioſo dirquellagran ,Signora ,—

à cui meglio ;ache alla virtorioſa.-Giudirça~,,ſiae

,, comoda `'quelmobiliffimò Elogio-5 Tu gloria mio. c.

,, ieruſalem ;cu lzeritia‘ Iſrael ,tu honorificentia‘ì' ‘°‘

,, Populi nostri-.fili chiunqueè diuqtodilei , diñ_

uoto
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uoto ſiè di quella Madre, tanto ſublime rrà tutte

le Madri, che dallo steſſo Dio eletta fù per Ma

dre ſua 5 e di quella Regina , à cui proſeſſano ri

uerenza , e diuotione e le Gerarchie angeliche

- nel Cielo, e le Monarchie humane nella terra .

(Lrindi moltiſſimi Principi, Duchi, Regi ,. Im

peratori , 8t anche Pontefici Romani, e Vicari]

di Dio humanato, ſi ſono gloriati di eſſer viſſuti,

in tetra contraſſegnati co’l pretioſo carattere di;

vera diuotione à questa 'vniuerſale , e dominante.,

Principeſſa . Tacio di tanti Ordini religioſiñ,²e di' -

tante Congregationi eccleſiastiche , e di tante. ,

Perſone nobiliſſrme ſecolari, che stimano eſſere

coſa di ſommo loro honore', r]. poter dire con ve

rità: Noi à Maria ſeruiamo con diuotione, go

dendo la prima parte del bene humano,díuiſo in

tre parti, che ſono l’honesto,,l’vtile , eil dilette

uole. Godono anche la ſeconda parte , che-xre

ca il bene diÌvtílítà; il che prouaſi ſcritturalmen

Beda/- a. ,, te con quel testo . In me gratia'omnis-vice, &tz i

“'ì" ,, veritatis; in me omnis ſpes viam-8: virtutisfl

oue la Tigurína, in vece di virtutig, legge, praeſì-r

dij; Altri, vigoris , 8t roboris, ſecondo la parol‘aq

' hebrrea , Chail . …Intendefiì misticamente dcllaJ:

` Vergine, che à nostra vtilità ci auuiſa, per inter-r*:

1._ o… ,, pretarione di vn Dotto Scritto-rale. Per me

“ì- ,, obtinetur omui gratia , quç in bona vita co`n~

,, ſistit, 8t quae "in veritat’is agnitione ſita estas_

8t omnis
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,, 8t omnis ſpes, quç est de vitaarema obrinen—

,, da; 8t quae est de vírtute habenda , quse ad

,, vitam zternam conſequendam estznecefl‘aría.

Veste parole ſono vn gratioſo Compendio di

ñmolne, etutte grandi vtilitàmrra dflîítk’füíll ſi e‘,

che la Diuotíone alla Vergine diſpone à laſcia

re , e molte volte ſà laſciare il veleno del .pecca

to mortale ; onde ſe vn Giouanc vitioſo , viue à

modo di Vipera velenoſa , muta costumi .v-iuen

doà guiſa d’vinnocente Agneilínocon la Dino

tione della Vergine , la quale paragonò ſe steſſa

,, all’odoroſo balſamoóicut balſamum odorem

,, dedi . E del Balſamo ſcriue vnnost—ro Teolo-.

go conl’autorità di Pauſania,ehe.è vn’arbuſcelfl

lo nell’Arabia,preſſo cui le Vipere pongono 1102

ro couíli , perche marauiglioſamente ſono allet

tate,e tirate,e ſi dilettano di stare all'ombra bal—

ſamina,e di godere l’odoroſo licore,c he da que]

la pianta ſi dcriua . Onde venendo à tempo de..

terminato gli Arabi per farne la raccolta , ſcac

ciano le Vipere con lo strepíto delle manize non

l’vccidono; perche ſanno per eſperienza, che ſe

alcuno è da quelle morſo, non rimane con mor-`v

tiſera piaga, atteſo che l'odore del balſamo mi

riga l’acerbità del veleno nelle Vipere.Aggiun

ge l’addotto Teologo con morale applicarione,

che alle volte i Giouani di feroce ingegno, di

ciamo anche di vita ſregolata,ſi mítigano,ſi mu

D d d d d tano,

[ul-[Fast,

'tft 4 . zo.

P. Oliflur.

Bon-uni”: ,

i” Lula].

:.14 pag.

370. I*
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ì ,,, gloriadi cui poſſono dire. Mariç bonus odor

Nin. H.

ló. enzo.

tano,e diuentano buoni,c di costumi ſoaucnîenr

:te odoroſi con la diuotione della Madonna , .à

ſumus . ‘

Tor-no al titolo di Terebinto, dato dianzi al

la Vergine , per trarne à nostro prò il bene dell'

honesto, 8c hora deſidero coglierne il bene dell'

vtile, cioè , il rimedio contro il veleno de’Ser‘

.periti infernali 5 e diſcorro così. La Volgata...

.,, legge . Ego quaſi Terebinthus . Mà il Siria

,, co volta. Ego ſicut Rhododaphne . Il P.Cor

nelio con altri Comentatori dichiara , che coſa

,, ſia, dicendo, Rhododaphne frutex est, ita di-ñ_

,, &us à fiore roſeo,8t folio laureo 5 Vocatur , Se

2)

i ,, ' Rhododendros,quaſi roſa arboreſcen’s,e vuol

dire, che è vna pianta , il cui fiore è ſimile alla..

Roſa, e le foglie ſo’no‘ſimili à quelle dell’Alioro .’

,, Plinio io chiama, Nerium ſempiternum fron

,, de,R0ſ:c ſimilitudine,caulibus ſruticoſurmfit

auuerte,che àcerte *bestie è veleno, mà all’hu-oñ

nio è rimedio c’o‘ntro il veleno de’ Serpenti. Hor

questa Pianta roſata, e-` laureata ci rappreſenta.;

per nostro v-tile la B.Vergine,ſimbolizza’ta nella:

Roſa .Regina de’fiori, e nell’Alioro arborc delle'

vittorie 5 e la ſtia vera diuotione ſerue a’ Giusti,

che l’vſano bene , e che viuono da'Huomini ra

gioneuoii, e virtuoſhper rimedio potente,cffica—

ce,e valoroſo contro i veleni de’ tartarei Serpen

r tr,



Abu/;ata dal Peccatore in *vira . 76*,

r-i , e tentationide’ peccati mortali. Ma à certi

Peccatori, che ſe n’abuſano,e che viuono da be

stie, e vogliono perſeuerare ostinatamente ne'

peccati,e reſistono alle diuine inſpirationi—di pe

nitenza con lo ſcudo della diuotione alla Ma

donna ,- à questi , dico , ſerue , ſe non di veleno,

almeno di' ſcuſa vana , e nociua 5 perche profeſ

ſandotal diuotione, moltiplicano i’offeſe del Sie

gnor Iddio-,e ſi precipitano nell'ostinarione 5 8c " ſi)

indi miſeri diſperati finiſcono la mala vita con

mala morte,a_’ quali ricordo coin Eſrem Siro,-`cx &3,5";

5, lìcgno Cçlorum excldere , in Gehennam est 2745;::

» …UOMO - z .nr- . - 4 *mb-mr;

Rimane_ la terza parte del bene,che è il dilet

uto 5 e questo anche ſi troua nella vera Diuotione

Mariana,che per l’inſermità ſpirituali può nomi- ñ

narſi medicina, mà medicina vtile, e non amara,

anzi dolciffima . Nelle corporali infermità ſo

gliono i Medici ſpeſſo ordinare beuande, ò boc

’ coni medicinali , di vtilità inſieme, e di amarez

za,8c alle volte preſcriuono mcdicine,nelle qua

' li stà miſchiato l’vtile co’l dolce, ſecondo il det

to à tutti noto. Wi miſcuit vrile dulci . Così per

ſia

ridurre àſanitàl’Anime inſerme, iMedici ſpiri i .~

tuali,cioè,i pratici,dotti,e charitatiui Confeſſo

ri preſcriuonov medicine non ſolo vtili,& amare,

comedigiuni , diſcipline , 8L altre aſprezze , mà

anche vtili, e dolci, come l’inuocatione della di

- D d d d d 2, uina
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In!. t.”

:1

Cam. 0.4.

u.

8. .amb.

i” P]. u

8* B‘ffifi'.

3. i» Sal.

, Lyra”: L

\

uina Miſericordia , la frequenza di ſante Coma;

nioni , il ricorſo alle ſacratiſſime piaghe dei Si

gnore , 8c altre ſim‘ili . -

E trà tutte le medicine ſpirituali-,e-potenti a ſa

nare,&à rimettere in forze l’Anime iäfetmc, di;

co, che vtile , e dolce ſi è la Diuotione alla Gran

,, Madre di Dio, la quale può dire, lpiritus’ meus
,, ſuper mel dulcis , 8: hzrìedítas mea- ſuper mel,

,, &fauum. Edileiſiattesta, fauus distillans'

labia tua, mel, 8t lac ſub lingua tua-i E da &Am

,, brogío fa' paragonata alla manna , Marianna'

,, manna dixerim ;quia est ſuauis . 'E da Sññflen

,, nardo alla terra di Ptomiſſione , Ipſa estterra

,, promiffionis laóte , 8t mellemanans . E dalla

Chieſa le' vien dato i-l- titolo di dolce , 8c il nome

,, di dolcezza nella celebre anti‘fona , Sali-;re Re-~

,, gina ,Vita,dulcedo ſpesno-stra. O'cle

,, mcns,òpia,òdulcis Virgo Maria. E come

dolce cagiona in tuttii ſuoi Diuoti dolcezza,- 8K.

allegrezza s onde ragioneuolmcnte nelle Laure-'ì

taoe Litanieè inuo’cata , Cauſa nostre laetitiae.

Et alcuni la riconoſcono figurato nella vittorioſa

Giuditta , à gloria di cui cantò già l'allegro’ Po

,, polo di Bethulia , Tu gloria Ieruſalem , tu lac

,, titia Iſrael 5 oue Lirano aggiunge effettive, ſi

gnificando, che quella valoroſa Matrona era sta

ta cagione dell’allegrez‘za vniucrſale à gl’Iſtae

liti, mà molto meglio ſi accomoda questo gran

de
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`de encom‘io alla S.Vergine, mentre a' popoli Tuoi

diuoti fà gustare il bene ſoau’rfflmo della chri
 

stiana allegrezza . Quindi S. Bernardo allegato:. a”. a).
S. lo”. i”

. da S. Bonauentura, diceîà lei. O' magna ,ò pia, 3m,...

,, ru nec cogitari potes, qu‘in recrees‘affeótus

,, diligenrium te, dcñ’ tuoi Diuoti, tnñnunquam

5*;- ſine dulcedine’} diuinitus tibi inſita , pie me

,, moriae portas ingrederis . Et il medeſimo Ber

nardo auuerte , che dal mirar ñoi’i fauori farti da

Dio alla Vergine, ci naſce ammir‘äti‘one, venera

tionc , diuotione , e dolcezza di conſolatione.

,, Nos, ſ1- ea fidelirer intuemur , ſine dubio ad- z…. j…

5;- mir’a’tionem concipimus , ſed venerarionem ,3333331

,, ſed deuotionem, ſed conſolationem . E qui

conſidero ,.che ſe la ſola memoria, che teniamo,

ò-rinouiamo di questa amabiliffima Signora, ci ›

riempie-Tdi dolciffimo piacere,che farà poi in..

'noi , ſe alla memoria congiungcremol’offequio

,, della Diuotione P Su-fficit ijs,Damaſcenocosî xyz-f;

,, fauella con `lei , qui cui n‘iemoriam piè vſur- Donà-'2.

,, pane, weÉioſiffi—mum memoriae tuae donum;

,, quippe quae eiuſmodi lçtitiam pariat , qua-m..

;,'< hull’us eripere poffit, quanam enim volupta

,, te, 8c quibus bonis non impletur, qui men

,, tem ſuam ſanóìiffimae memorix ( ſcilicet tui )

,, promptuarium effccerit? E ſe la memoria del

virtuoſo Re loſia era dolce, à guiſa di mele, per mld-49

chiunque ſe ne ricordaua , ſecondo l’attestatio- "

ne
f



 

,76 8 Aóuſizta dal Paccatore in 'vita .

,, ne dcll’Eccleſiastico : Memoria loſix in omni

,, ore, quaſi melindulcabitur, molto più ſarà

dolce a' Diuoti di Maria la ricordanza dl lei, :J

delle ſue virtuoſiffime art-ioni. Pierro di Damia

no stimò felici gli Angçli,perche ne godono dol;

cemente in Cielo la preſenza , e noi altresì felici

ſiamo interra , mentre ne gustiamo ſoauemente

la memoria .,Felices, dice, Angclici Spiritus,qui

?mb-m. Byùginis habent prxſentiam; nos interim

[07.1. lu 51 _ , . . .

'fà ,, mçmoriani abundantiaz ſuaurtarrs eius cruda-z

am. ,,\, mus . lllr prxſenjiam ;anos memorram .\ Imc..

,, rim conſole‘mux~ nos- ſuauitate memoriamtdo,

,, nec xdulcedine Pl‘ffiſentlxd‘ſatlcmüf,z-bconſo:

liamoci dunque-conla giunta memoria dique-.

sta dolciſſima Regina , e Madre; la quale pregò

vna volta il ſuo diuino Figlguolmche faceſſepar.

tccipi della dolcezza di Lciiſuoiverir-Díuoti.

m_ …,~_ ,, Rogo te,Fili mi, gli diſſe, e fù riuelato à s.Bn'.

--1-4-58- ” gidaflt quia tu fuiſh mihi dulciffimus,alij par…

,,…ricipes fianc meae dulcedinis .,_lo in quella pa.

rola , alii, conſideromon gli Abuſatori della Ma

riana Díuotione , mà i veri Poſſedirori , i quali la

la riceuono felicemente , e ritengono perfetta

mente con gran profitto dell’Anime loro; e non

ſoggiaciono al ſuppllclo minacciato à gl’mcon

stanti da Christo, che riſpoſe alla Madre in hunc

modum . Benedióta ſistu chariſſrma Matcrzvcrñ

ba tua ſunt dulcia , 8: charirate plena ,- idcò qui.

cunque

I
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ſi cunque deſi' dulcedine tua in os ſuum receperit,

8t perfeótè tenuerit , proficiet ei; qui autem re

ceperit , 8c reiecerit, tantò maius ſupplicíuirL..

;habebit . E ſignifica , che , chi laſcia la ben co

' -minciata Diuótiqneñà Maria, ne ſarà castigatoſ,

e peròrtengano nel .cuore tutti i Diuoti questo

,, buono auuiſo di vn' ſa’uio Teologo. Sedulò p,,,,~,,,,,

,, cauerídum , nè Deiparte dulcedine degustata‘, "H-”"

,, eamreijciamus. , x *ì i ì" ;i

Non rigettiamo 'con ineonstanza ,3 mà’prati- ~ ._ i

chiamo con perſeueranza la vera Diuotione al- ` ~

la Vergine ,"perche laſperimenteremo vn pre-_

tioſiffimó gioiello Î, anzi vn `ricco teſoro'del be

'ne honesto, vtile, e diletteuol‘e; cioè , di tutto il

bene linmanoin’terra, con ſperanza di. conſe-z

guir in Cielo quell’vnico, grande, eternog'öt ac

quistabile, ma ineſplicabil bene, di cui ſi legge.

Omnia bona in vno. bono , acquiri potest ,~ ex@

plicari non potest . E d‘al-l’açquisto'di questo

ſommo,8t incomparabil bene molto ſi allontana

quel malitioſo Abuſatore della Diuotione alla.

Madre di Dio , il qua] perſeuera,e vuol perſeue

rare ostinatamente nella peccaminoſa vita, di

cendo, e replican’do 'conmaniſestìa preſuntione. -

lo ſpero , che non morirò angustiàto dalla vici

na morte , nè dal pericolo dell’eterna dannatio

ne , perche ſon Diuoto di Maria Regina dell'V

niuerſo, e Teſoriera delle gratie diuine.0’ miſeó_ -

ro



-7 7 o Della Diuotione—della Mariotti

Rui"? .’

ro Peccato re,che tanto malamente ſpera, e tan—

to variamente preſume. Io ricordo à lui,& à tut—

ti gli altri ſimili à lui, che quest’Operetra 'intito—

.la-ta . La Diuotione della Madonna '5 abuſata dal

Peccatore , è stata da me composta, ſecondo pe
:rò la debolezza mia, à. fine, che' ſerua di medici-i

-na ſanatiua contro-la mortale infermità di molti

i -- -K- Peccator-i mortalmente infermi,& abu-ſarori del

la Diuotione di Maria , alla quale ſupplico con

cul-“73;, -le parole-di Ceſario. lpſam deprecor, vt defe

“M0- 0‘» ,, &ummeum ipſa ſuppleat, 8: quç ſcripta ſunt,

M' ,, fruäuoſa faciat . E concludo a' Peccatoti co’l

,, ſentimento, e zelo di s. Bernardo . Finem lo

:-B'P‘P- ,, quendi omnes pariter audiamus. Annunciaui

ami-fl”. , . . . . .

,, iustitram, praenunciaui periculum, veritatem

non tacui; hortatus ſum_ ad meliora- 5 ſnperest,

vt , aut de vestracitius correOtione lçtemur,

aut de iusta imminenti damnatione certi, in

conſolabiter lugeamus . i

“UU”*UU*
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rfllo ”If/”ſemo . 595. mr pare *un’lnramcſirpo- 7. per

Det” della Madonna imoma r1” pare , ci” ſii-uè: dz mi zum:

alla/”a Drama-”e . 1 7. z 3. i aſſorbita/0 . r o. r r. prede-cam ro

Dmflalz :tz/”luna gli Abu/:rari I me ”grub .:buſh . 8. quando è

della Dmonon: della Madama-r,

5. :anſe/?4001; potenza drM-r- ‘ figm‘ſimſſá: ſigvrz’ſuor, 26. co

ru contro da”. r 6 r . moltrſiafma lme ſono rerri,`ì› nb. z 8, 2 9. 7M

m questa Aria.; 2 r .m ”une/m- ~ ne[gem- d: Lei . 3 7,. 4.5;.

m :forza con!” l’Am’mc . 670. i Dmflrom‘ À :Varia i” 0/” cor:

Dígmhî diſh-v” m wrg' ordr‘- i [13». 8 2, è ſimlc ad mſi-mmm*:

1”'. 199, ira. 3!. la melma-ani”. 33. la

Dimmu': ”tried-r farſi) Ma- delicata. 35.14 ”estende-nre. ,- 6.

ſia . 615. l [4/0514. 37. la ſardu/c. 4.4. [L.

Diminmiane del mp0 , rl” ſi. , ſcrittura/e, 51.. la *vara/e. 55.14

gniſim . 387, Î [od-mea, 57_ l.: operante. 67. l.:

Dio Amm”i?” 41mm' i/nme… ‘ comu”.- gualeſid. 73. 7+. la par

didtameme. 88. e' Padre nastro, tica/are. 77. 78. ſtema-;re 82.

340. perche permette i mali . IA Dinar-ione b) dpr-ami”, mi di

(óoóJa/Ìz da Dm ffignifim e241!. . iièlſàſfdfl. 1.73. r74, ?ſig-;za ?i

enza- 37. 'tx ”Erzurum-,735, c ;ma e 4 .

Diſperdrione ?gm-dio del Dia- ld reſhirarrme iór, .ci/[Curva .

”ola .

Dimmi/(riſi: di Mari-rl- ripre— Hunt/Ia. 761. Fmi/r. 762. il

u 135.`d0!(r.765.

Dillon' dr quattro dal); . | 37, l

Aſia/[mhr ;3-ln/HML139. ser- _- _ , ñ ~

m', [+1. &giunti-142. fia’ìgr’e

E e e e e a

fi.

Efficace

”MZ-a, e quando bmw-4. 13. che

3. 7361””;- »e meta i! óme. 760. ,



774 `

- I Ciau”: , che Udc-”.39 *wupre

E di” della Diuotione della Ma

i' lan”, ”e diventò .dba/“rare. 8.

Gimmeſen/”ale mm [12 ilnta

Fſiflcc ſi» ſia più Z‘im'ercc/Z n . ‘ 48,

ſia”: di Maria , che quella Cinram”) deſcritta. 49.

d‘ 557M” - 558- 5 58! Gio” con 3. orchi . 470,

FPWÌMOMI/Ìdtſrrim . 705. l Sig. Girolamo Biffl Marche/e È

E””mr-:ria i M”il . r 27. lodato . 672 .

P, Era/cho Nitnmóergb, the.» i P.-‘ Gio: Bai-riſi: Peſcatore ſi

fin-c” per 1mm”: 14 per/”u- 'flmſidmz *ninna/0.73 z. teme”

nmzdſimil: . 67 z. i” mom, iói .

i Giuda ;ma ”Mſi-'amanti .

F l 57;” Giudea liberato da Maria;

8‘r.‘ "

I” di .Maria , c quella del-i 5 Gjfldicio particolareſi pm”.

[A Trm”) . ‘ 2 68, l 7 1 9)/pmmtijſa5 irimrdffqz r .

..ſiglato/i di Maria init-ma ' “ma” 44 Euſebio. 42 6. da Bag'

L” . r 6 z. i "mio, 7 2 7. dal P-Nifl‘o/à arl-m

14' Pig/Mala diuino dtſidcrì l d,*,,i_7z'9. i Giusti la :tommy 3 r .

M"ia ‘ ² ì 9 * Giuſeppe' è pnmtiflimaper ”a -

S. Fmnctfi'ſdrſſc per Amm “un . - 4,4.

ai”: Mar-."4 . 4252 i Gritti-i {mole [A cooperation:.

Frati-fia' ”ai ſiamo di C/”ifi'a , l 24°. 3 46_

347* Gun': Dei, clztſigaiſiu. 24!.

Ffllmí’” ſi?" 9” 1”” * 3 *6- i Guida delle Mi”: , fare/.ve car

G reggia” 7m .Sì-igm” . r 65,

a ' l , i `

~ l H ì. v

GBM-Udc 54”” n'a-”12- MA- ‘ Háóiíium’ni difficili ì cui».

riaper Madre ſu . 661. _ì anſi. ` 154. r 60.

C [lippi-imita è Ln' . 663. l Hand” ñ Edipo [cda MA:

ria .



. . ñ: ſi . 775

ru. 295.110. 65 ſ*

Hidril i ü! wſhſid . 32 8. Lenin”: ”him-der 5' r. 52.

fiumi/t) di Maria. 106. cm l Led-mn' .di Mari-t ſicura”
la Virgin” è. iói. /mmiltì -virtìz . l gra” bem'. i 53

x io. I ta. óaffèzza. r r4, humil— l Lm’tgmna’e /í delle è Maia.

t) di due fine. r r 3, b) ”e gM- 5 r7. ella preme-»e l'a-mmm,

di. t r 6, più stimati: da Maria , 546. '

ci” l’lflmore. l 30. qnd/A di M4- l La” maſſeria A' Gia/li, á*

7M 104414 da' Sami . r 3 r . a* Peccatori . 6 6.

Huomo Erin-:drm del Monda. l S. Luigi bróée In Diuotione….

sosu" Pellegri-vo . 507. l .coda . 39.

Ami-mn*: alla Madonna . l 8, l Aroma” [oa/ò 1114111636,

41mm de' Greci a` la', 5 oo. Maestro/inomi” Pad” .

S. Ign-ma Loiola :teſi: per 363.

Auuocata Maria. ~ 426. Maria è [daddi/c. 57. p”

Imr’ratione a’c’ Santi ſi chiede lla'me l'itinerario”: .- 54 6. cda ci

ì Dio. 82. 8 3. quel/A di Maria è ha? libera”, 60. e tran-feriti 404

calamita. 88. 14 del” bum- il l ”arma diuina. 61.. :lla è 1-':- gmfl,

Diuoto dilfl‘. 9 3. 69. 'un-um {fruit-aſſe l'open di

Indi-wo reſa/Ein”: 497, miſericordia tarparak, ibi. ſig”.

Inferno /fl‘i per” ”mu . 59 3. l ra” nel letto di Salomone. 7o.

”all’Arca di N02- . 738. aiuta.;

L ”mi con inflaffò Univerſit/e .

l 74- 75
‘ Madre di Dia. 79. titoli di

Anima degli Amin' di Maria la'. 80. pier” di *vimi- Soſa”;

la 'mura-'am è ”martire r' za difatti_ 92. ètronmgg. too.

Peccatori . 388. con l'eſempio delle 'virtù :flaſh-A

Lettere due d’ſgnatía mar). al Mondo.. r 3 gna-02:4 :om-ra im'.

650. 'una di Dioniſio à PAD-l Ìffi-l 344012211111501- con-”MBK

E e e e e 3 mon#
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mou-y" per li ſuoi Semi. i 61. per NATI/r!, c Vergine. 3 2 2'

;4117237441- Premium/ſr 69, run.:- l ,Zi ‘ .Madre «Uma/1: caſh . 3 3.

t” ”piro quanto ;a .-1. 16:. L 4114,71*: ”offra , ſa'z” Gîllſil,

port-z , (ſim/i'm. r ó 5. ſitu/ce 1L) I 340. per più ragioni. 3 -1.3. ti par

litr'. l 69. ſigma-rh: nella Verga' . k tori alla (true. 358. campa-11' al

1 78: 204. WI” le [ſulla ad .ez- Figlia-alr- in Crac r. 359,

un”. x79,- Marſim . 364,

-E‘ Madre craclímtiflìma, 18 2. l E Madre de* Vial-mr' mcg/to ,

Mater Matmm, 183. [zorro- 'c/Îc Em. 373. di quali Peccaton'

MM i” Cielo da Clflüîo . `r 85 . l è Madre. 3 78. 38 r - è Armonia.

Madre di Dio. 190. ì dal@ 4! 2. tiralí i la' per qmflo. 42b.

Prima” , e Min-”0” , Primi” I di che' ſia Armata”. 42 7. a': qua

Homo. 195. Prin-*ep: opcmm. hPn‘mtari. 462. di quali' Per

r 96. /flìi dom', le gratis , i pri— l ſone. 442'. gode di eſſere immu

w'lcgg" , e le virtù di tum’j san- m. 42 7. Aumenta a’i riconcilia

n’. zoo. 599, è dem: Cin-.205. tra”. 42 8. diſh-Zu”. 42 9. è ['A.

diede doni 4‘ Dr'oper lui . 209. i imataria dell’Alnflìma. 442. Ire..

Madre maggiore di altre Ma— l gina di miſericordia', 464. pre

dri. 2 i2. Dr/poſitiani /ue Per 14 ”imc i biſogni-477. ricca” Pdf

{later-*1112. 2'14. baóbegrrmſanñ l legrr’m’, {idem-gli [ehi-4”' , _ema. 2 r6. 2 18. gran bellezza..- . pel/.ſie z mr”. ;o 5. ”ma bem;

a i 7. ama”: dalla Trim't). 2 2 8. l gna, oca/Alma, 572.3* miflepornñ e

1 iam di Gratis , ihr'. alla quale sy-Calamóa, Ron-1.574. Redi-ria

cropcrb mola-.1.2 3 7- c/;e pienezza mc:. 577. 607_ aiuugl’lnfe’aſeá

”e lie/;bc ”allarme-”mm del Fi- ' [i. 578. Pîempia. 579. aim-c.:

glínolme che dolcezze. 260. 2 6 r . Z’Anime del Purgatorio. 5 84. 5 8 8.

Pen/16 Cbriflo la chiami! Dom-4, ó- i Dari-nati. 588. 604. lflìpomg

e mm Madre ì tempo dell-:paſſim l to lrácrar {lallìlnfierno . 59 9. Au.:

m. 2 73. 274. Came mm‘t‘a l’ln- nomu prima , che ”4M- 608.

ntrnfltiom' d: congruo. 279, rw'- 'colla/petto ”gianna puri!) .

cin-”ì Dia per gra-tia. 28". á' è' 619. la ſua fit più , :be angeli—

Clzrtsto per la Maternità . 284- | M. 620. è 'un Mona/0 di Vmù.

conrepì il Verbo con [amante-ì, e Ì 629. 'Grazia , e Gloria di la' fà

:ſl-atm”, 301. èil tram). 3 r 3. gimme-aſia. 632. fà *un miracolo .

~ 'ì 634



777
63 4. caſh dia-lim: Dm . 638. ſolatiflìmo. 67 5. *una liberato da'

Moi?” gli ,mn-'Ami dirti-vi, . i Demo-2:7 . ` - 688,

6+!. ſia?” [Agfa/1t a7 D”. 64 r. l Mont/zu' tre mal!. 16059” /4

pere/;e Cluj/'0 2:0” la tonda/ſcſi* i 5110M ma”: mrmm—mdarſi 2

to in Ciclo, 644.. 721mm /flzmſſe l MM” . ‘ 671.

*vm , ò piè Angeli Cm‘íodí. 64 5. q Morte e" ccmflima . 7 30,

ſemi” , e ció-1M_ da gli Angeli . ' '

646. 647. la ”bada/amo. 648.' N

amd ”ai aſſai. 65 6. P14 patron-4

del mm , 669. ſappi} 4/14 dm- l

ñ lione di ww 676.? la principale l Ardaſi dic/;idra- I 24.

nella Corte c'e/(ſil. 693. P’r’tta- . ` - Nemeſi-:ammala Affi: ca.

riuſz: :bom-ro i Demon?, 69 5. *vin- l /U- 2 5 è D10 lo”M [Eco-”do le ”.

ce co’lnomr. 69 7. [con la fan-ſm- /Dîf 2;. ?gli ;1001;ſi 22mm è

zz:. 702.705mo” ;lung-1.707. lo, 4 474,( e” . 190.

709. co’l cenno. 7r z. può mfla- ?luana-f. i191. e pero/1:. 192.

dirpiè , che gli Angeli Caſio-ff). l Norm-331445!” dx Dim-:Mme

7r 3. 716. ali/ma': ml Gui-dmn l Hagmffco/_e ._ _ r 96. r 97.

partito/are. 7 r 9.841,” i'Pm'a- Nam/”rm m ”o , 684.

tan' Rima” incornggíóilí, 741. l _ i

642. 750,/llfld ”f mar”. 749. [fly - i ` i i597. 701.'

è detta term de” ymmn , 748. l N”data gran mſma.` 47 8.

[jvc-mazza de' Dxſiyerm . 75'1- 482. .

- Mezza-m per ſulu-:re Giuffi , l ì-ì

e” Pera-Ktm'. 76’3. ! O

Merito di Mariaſiomne 5mm. l

to creſce-tm . i 6 3 r. ì `

Miracolo, al” ”ſig/[4 . 308, OBzcmmf del Per-'calare dx

Ml/critardia , clze coſa ſi4__- , l urto da Maria . r 68.

47 o, 47 z , _q of”: bum-'per taz!” Man': .

.Miſm'c dc' Per-ratori rimedia- l 67- 68

n da Maria . 474. ì opinione propri-c alle *volto

Mariáandí aiutati da M”ia , gran male . 34-.

emo morì con nſh. 674. {ma co”

Padre

Name di Maria Wifi!! i Dema
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P

ddr: Ero-no quanto 4m?) .

Mario , z 2 6,

S. Paolo lodi) molto Marin an

cor vinentc. 6 5 3 . eſorta alla roo

pcrfltrone della Grim”; . 240. l

Paradiſo ”ma de' [/iam-'r' .

377- _ ,

Pnſ’rri brano/n' . r 04.

Patrocinio di Mari4.5' r7. ob:

dobbiamo domandarelprr que-?o

5 z 7. è moltiplicato. 5 3 5. è pron

to. 543. è offline:. 553. quando

comincio . 60 ó. 608. qui-”doſi

nr’nì . 6 r 2.

Per-'ſato ”gione dell'1”carna

rione . 60 6.

Per-'rotore ”inno dem di/foerarñ

ſi. 2. ſi abuſo de' buoni con/[gli.

3. non bè il onore. 48./.rooi opere

 

buone_ 7 r, giusti/ſodio ”ma mo[

re oo/è. 152. 145 4. i56- alt-ani j

Portatori grandi ſhluarr’in mor—tc da Maria, eſa-nb:. :68. l 69. i

Pur-:tore è Com-a èPolliten- i

ſiro. ** 49 5.

Portatori ron' /ì ſaltano oo”

la Dinorr’one di Marra . r 5.

Pero-:trice fida-tra raccoman

ddndaſià Mann rn ma”: . 2 z.

Pellegrino pen-oſi” dal Sole .

5,2 o.

Penitenîçe bflbbia tre aſſai 5 r .

Pcm’tente nono/lo presto renta

to . l 57.

Prima conſolato , e por' molto

tentato . l 5 6,

Puro di Morin ſimil: al Vedo

di Gcdeone . 86.

P. Pietro Antonio Spinelli è

lodato . 67.

API-:rido Gironi-z ricorre lode.

38 6. `

Platano di Candia _ 5 4t."

'Popolo dualiſmo della Mai

donna, md por' drffolüto . 61 r.

Predíutari amc-:no r' Prou

rorr' . a.

Principe conſhlalo in morto .

686.

Prirli/Kgff di tutti i Santi in.»

Mari-1 . z 62 .

Parità di Morin è lodato .

zo in vita. r77.ſidice morto, 5- á l ozi- /t’r'mora da Cbrr’jîo . 97. ſi..

bd In preſnrqrorre . k

Fornitori/otto rl manto di Ma~

ſia. 4.50. *un gra” Prot-mr ſ4!- x

noto, cl): drgirmzwa rl Sabato.

491. 'vn’altrolibrmro drtloflpcñ i

;73. mile .i çflèlí-ÎdÉ/ſ’dfifl. 98. á- à

gno/1.1 del Trono . 9 9. r o z .

Ragioni
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, 87- 93- - , , ,

Ragioni mom” da Mana Per l

R l

Agiom' r” per lor!” Maria.

59, 6:. per mimi/.1. 85.

Manni!). r z 3. la prima Prc/4 da

Dib. r 2 4. [aſmmda dal Figliuo- l

lo. i 2 5. ln terza da E” , i!” : la

quarta dal Diaz-'olo, x 28, ld..) l

quinta dafi ingrandita . r 2 9.

Ragioni per l.- dlgnitì della

mltc’rm'tzì di Dia, 194. la prima

preſi: dal Padre. im‘; *la [honda

da Chriiîa; zor. la ter-La dada l

Santi!). 216,"”14 narra dalla

Guerin. 228.14 quinta , ſi!” , 4x 6

onltre. 260. 279.

Ragioni moti” alla Dinam

m di Maria. 6 z 6. proſe dadeu

Capi. 6 z 7. la prima dalle ſnc..

pnfem’om’ . im' . [A ſeconda* da

Dia. 6; 6. la :erp degli Angeli .

644. la quarta da' Fedeligi) de

ſidcro/i di ”veder/4 in 'uit-r. 648.

65 z. nltrè Ragioni. 754.

Ruanda: , che drſſc di Marin.

608.

Ruben ſign” di Mari:. 740.

Redditi-aſi deue fuggire., r 4.6.Ricorſo al piùfavorito di Cor- '

l gara di Maria .

 

u,

Ricorſi: à Marie . 75 2.

Rom mau/;ina di fabbrica .

574- . .

ÃlfllÌ/Ãſüò iMonói”. 61 o. ſi

74 '

sì'

693. ,

A54 Regina dim': n’am’ 3 Salo

lomonc , 2 09.

Snſir o mpprc/mm Maria. ro3.

Santi hanno l'influſſo parti-:og

lan-e di aiutare. 7 5,

.S’Ìmvarnno in particolare. iui;

l dobbiamo imimrlr’. 86. cflì :ſima

na nd imimr .ilaria . 9 3.

Sono Armor-:ti panico/nr- .

Sapienza' *Dicono @gin/Inti. r;

Il Sunia alla” [Anime. 3 8 3,

.Mi-mi di dr” ſhrri . 5 ro.

Se/cm’ía Menton ”arqrtu

:a’l ſegno dell'Amore . 7 3 7.

Signori Grandi din-oli di M4

n’a . 76 z,

Semi di MarinLa” quattro

tondítioni . 1 6 z ,

B. Sum-*[40 pari-ma di Maria

con diurni-inc .

Strega-nc ſiaónſh di 'un Camu

”ie‘bina a ' 7.

Taber

56. 14.2.,



7%

‘ Verga di Affina-eſigua diMa

ri:: , e della ſu.: Diamar”, 737.

i quella de’ Prcton Roman' come

l lrbemmtgli Selma-n' . 7; 8.

TAlema-:olo ſigma di Md- î Vergine* ”fiale Tarpcia effl

na. 75 9. fano con coſi-..J ”'144 gigli . 3 z r.

pretioſe , e ml: , 17 o, l/crgtmtà , eſe-conditi . 3 2 o.

'Tempio a': Salomone rinen’to Iſa/ibm- di Du ”mamma /zeóóe

dágl’lflfedtli . 578. ‘ ro ala-”im questa mm. 2 6 z, L.;

Ttree/im” , 6/15' aráarc ſi.: , e..) Maria moli ops/2. 2.63. e quando.

ſi” virtù . 764. 264. 266. ~

Tcſori Promeſſi da w; Demo. Vm’de C/m‘ſho ”efl'Ea-cóanstifl.

”io . 5 69. 2 67, è Regina. 290. è .S‘rgnora .

Tim-ma campa/Ia di ſcrrL.- 29 .

Aram-m'. 62 8. Von' m’fle Chieſe di Maria ,

P. Tama/ò Scilla ”ſlm-:to da.; 48 8. i /

Maria . ~ 489. Vip-linda, cl” ſignifica. 38.

Tar” di guardia . 30. ”uomo .rado in mm} . 42.

Torri varie ſimboli di `M4~ Virtù di due ſorti i” Maria .

n'a. ,, 537. 85; 87.93. -

T”imma [dll-ſto dall'1): ema . l Vtera di Maria lodato . 30:;

58_ '310 èTrono. 314. Letto. 315.

Tram di Nerone. 198. r Carro . 317. lodato da' Greci.
Tarchi co' Roſary" ſi ſiflſc'ro 'i 324. ſi

CImſii-mi . 30. Vul”) a* Diuoti dt Mari-uſi

Turcóo leggenda, e ”0” inten- 65 5. 1.2 prima , l'amor di [ci è

dandoſi (armeni . 54.. n01 . 65 6. l.: ſec-Mala , è no/Ìu

Alfllflſítl. 66+. la ”ma , il

V l .mcr-*orſo i” morte . 655.

Cello drllfſmlie `, (letta r1."Dio , 637. j

ORA
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ORATIO

S- CONVERSATIQNIS—

Eus , qui Beatiffimam Virgincm Mariani per mi

ſericordiam concellisti nobis, preesta, quaeſu

mus, vt eam , ſanóiè cum Filio ſuo , ac Sponſo con

uerſantem, imitemur , atque accepta peccatorum_.

venia, sanáè conucrſantes, ſanóìèque moríentes,

ad caelcstem Beatorum Conuerſationem , citò à Pur

gatorio liberati, peruenire mereamnr. Per eundem

Christum Dominum nostrum . Amen .

&lab-*ade- LEA-*.&AÉÉMÉAÉAÉAÉALAÉNA

"V’WT’F’TTTW’Y‘T’TT’FW‘TTTTTT’TTWTWT

ORATIONE AL SIGNORE IDDIO

In [omar della &Varzi-*ze Conuerſhm‘e con Gio”)

Figlio-010, c con Gixgſep‘pe Spoſo .

OSignore lddío, il quale per miſericordia hauete

conceſſa :ì noi la Beatíffima Vergine Maria , fa

te per gratia , che noi imitiamo lei santamente con

uerſante con il Figliuolo ſuo,- e con lo Spoſo; e che ,

riceuuto il perdono de’ peccati , ſantamente conuer

ſando , e santamente morendo , meritiamo d’arriua

re presto liberati dal Purgatorio alla celeste Conuer

ſatione de’ Beati . Per li meriti del medeſimo Chriz

sto nostro Signore . Amen . e

' - PRE-z

'o
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Barni-a ëäëöîiëì’lffläifflëñëlísääièë

.ffinaäiffiaxésìkäauaéäñefflnz ,ieat—ro* ,.ÌMÉSÉYÎÉWPIÒQÈÉÎWÈWÌÙM

ALLA B. VERGINE.

MUR-**LAURA

MNKD’WIÎD’RJ‘W

Specioſiffima , 6t incomparabilis Virgo ,

cuius puriffima , perfeótiffimaque Con

uerſatio corda aſpicientium cçlesti qua

  

- dcbat, impetra mihi, quxſo, veram men.

tis , 8t corporis munditiam , vt in me Deus nihil ſie

di inueniar; ö: ego nullis concupiſcentiae illecebris

conſentiam: ſed in eo ſolo , 8t te obleáer , 8c quie.

ſcamin ſempiternum. Bloſius.

LAVS DEO.

‘ ' T dam luce penetrabat, castioraque red.,



1" or‘r, ,î





.
A
W
.

5

q"

.
.
.
I
l

n

o

~

.

.

-

v
`

.

Q
1
,

Q
`

.
o.
o

t
o
*
*

I

.
I

o
v
u

7
>
1

‘

.
'
1
0

i

.

`
I

*
x

.
O

a

.
.

I

I

‘

”
T
h
-
(
U

.
.
i

.
Ì
t
x
v
l
í
l
l

 



 


